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SPECIALE OrientamentoGUIDA UNIVERSITARIA 2023

• Università Federico II
Rettore il prof. Matteo Lorito, la più antica università pub-
blica del mondo (festeggerà nel 2024 i suoi 800 anni di 
vita), vanta una ricchissima offerta formativa. Quattro le 
Scuole che raggruppano Dipartimenti e Corsi di Laurea. 
Le sedi insistono sul territorio dell’area metropolitana di 
Napoli (www.unina.it).

Servizi da pag. 5

• Università della Campania Luigi Vanvitelli
Conta oltre 26mila studenti ed è dislocata su più se-
di - nei Comuni di Aversa, Caserta, Capua, Santa Ma-
ria Capua Vetere e Napoli. L’Ateneo, retto dal prof. Gio-
vanni Francesco Nicoletti, attiva una Scuola di Medici-
na e Chirurgia,16 Dipartimenti, più di 60 Corsi di Laurea 
(www.unicampania.it).

Servizi da pag. 75

• Università Parthenope
Retta dal prof. Antonio Garofalo, offre Corsi di Laurea nel-
le aree delle scienze economiche, giuridiche, ingegneristi-
che, nautiche e dello sport. Si articola in due Scuole In-
terdipartimentali cui afferiscono otto Dipartimenti, hanno 
tutti sede nel centro cittadino napoletano, tranne uno che 
è a Nola (www.uniparthenope.it).

Servizi da pag. 107

• Università Suor Orsola Benincasa
Rettore il prof. Lucio d’Alessandro, è ubicata al Cor-
so Vittorio Emanuele 292, una sede bellissima. L’offer-
ta formativa dell’Ateneo si struttura su tre Dipartimenti: 
Scienze formative, psicologiche e della comunicazione; 
Scienze giuridiche ed economiche; Scienze umanistiche 
(www.unisob.na.it).

Servizi da pag. 117

• Università L’Orientale
L’Orientale, guidata dal Rettore Roberto Tottoli, è la più 
antica Scuola di sinologia e orientalistica del continen-
te europeo. Oggi si insegnano oltre 40 lingue e culture. 
Tre i Dipartimenti che attiva: Asia, Africa e Mediterraneo; 
Scienze Umane e Sociali; Studi Letterari, Linguistici e Com-
parati (www.unior.it).

Servizi da pag. 123

• Scuola Superiore Meridionale
Nata nel 2018, è un Istituto di Istruzione Universitaria di 
Alta Formazione Dottorale ad Ordinamento Speciale. Si 
articola in due strutture accademiche interdisciplinari: l’a-
rea umanistico-giuridica e l’area scientifico-tecnologica. 7 
i Corsi per allievi ordinari. Responsabile il prof. Arturo De 
Vivo (www.ssmeridionale.it).

Servizi da pag. 133

• Università del Sannio
Guidata dal Rettore Gerardo Canfora, si propone come 
volano di sviluppo delle aree interne della regione, visto 
che ha la sua sede nella città di Benevento. Si struttu-
ra in tre Dipartimenti: Ingegneria; Scienze e Tecnologie; 
Diritto, Economia, Management e Metodi Quantitativi 
(www.unisannio.it).

Servizi da pag. 137

• Università di Salerno
Sede a Fisciano, un vero e proprio campus dotato di au-
le, teatro, residenze, mensa, giardini, impianti sporti-
vi, parcheggi gratuiti, e un polo a Baronissi, dove si for-
mano medici e professionisti della sanità. L’Ateneo, ret-
to dal prof. Vincenzo Loia, conta circa 40 mila studenti 
(www.unisa.it).

Servizi da pag. 139
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“Curiosità per il mondo 
che ci circonda e pas-

sione per le cosiddette scienze 
dure. Il nostro studente all’ini-
zio non deve possedere altro, 
al resto ci pensiamo noi”. Paro-
la della prof.ssa Gioconda Mo-
scariello, che insegna Analisi 
Matematica ed è la Presiden-
te della Scuola Politecnica e 
delle Scienze di Base alla qua-
le afferiscono le professionalità 
tecnologiche, architettoniche 
e scientifiche della Federico II. 
Tre Collegi (Ingegneria, Archi-
tettura e Scienze), 11 Diparti-
menti, oltre 30mila studenti e 
1100 docenti, più di 70 Corsi 
di Studi: questi i numeri della 
Scuola: “una struttura che si ca-
ratterizza per l’integrazione, la 
contaminazione e la vicinanza 
tra le sue componenti. In tutti 
i nostri Corsi, infatti, lo studen-
te troverà un’attenzione verso 

il contesto nel quale viviamo, 
naturalmente da angolazioni 
diverse, e le discipline scientifi-
che di base come, ad esempio, 
proprio la matematica”. E da 
qui nasce anche il profilo dello 
studente ideale che ha deline-
ato in principio. “Le raccoman-
dazioni da rivolgere alle matri-
cole sono sempre le medesime. 
Accostarsi all’Università con 
una consapevolezza che deriva 
dal sostenimento del test d’in-
gresso, a maggior ragione nei 
Corsi in cui non è obbligatorio, 
presenziare alle lezioni, stu-
diare sin dal primo giorno”. Le 
lezioni, precisa, “cominceran-
no da settembre, a scaglioni, 
omogeneizzate per aree didat-
tiche. Per aiutare gli studenti 
prevediamo sempre eventi di 
accoglienza, nei mesi di luglio 
e settembre, tutorati, prove in 
itinere, una settimana di recu-

peri sia nel primo che nel se-
condo semestre. Un nuovo re-
golamento didattico di Ateneo 
ci ha anche indicato di unifor-
mare il numero degli appelli 
d’esame, almeno cinque ordi-
nari e due di recupero, e delle 
sedute di laurea”.

La Scuola ha molte sedi, dal 
centro cittadino a Napoli Est, 
“tutte a misura di studente, 
sulle quali è continuo l’investi-
mento al miglioramento”. Per-
ché scegliere la Scuola Politec-
nica e delle Scienze di Base del-
la Federico II? “Perché i nostri 
Corsi sono incardinati in Dipar-
timenti, molti dei quali di Ec-
cellenza, il che vuol dire qua-
lità nella ricerca che si river-
bera nella didattica, e perché 
oltre l’80% dei laureati trova 
la sua collocazione entro due 
anni dalla fine del percorso. 
Abbiamo laboratori all’avan-

guardia, tantissimi contatti 
con l’estero, con il territorio e 
con le aziende, come si evin-
ce dal nostro Career Day che 
è sempre un gran successo. A 
breve saranno pronti anche gli 
spazi del FabLab, in allestimen-
to presso Monte Sant’Angelo, 
una sorta di laboratorio in cui 
ragazzi e ragazze potranno in-
contrare le aziende, effettuare 
tirocini e prendere parte a pro-
getti caratterizzati dalla conta-
minazione dei saperi”.

Intervista alla prof.ssa Moscariello, Presidente
della Scuola Politecnica e delle Scienze di Base

Lo studente ideale ha “curiosità per il mondo 
che ci circonda e passione per le scienze dure”

Università Federico IIScuola Politecnica e delle Scienze di Base

Il Collegio di Ingegneria della 
Federico II è diretto discente 

della Scuola di Applicazione di 
Ponti e Strade fondata nel 1811 
dall’allora re di Napoli Gioacchi-
no Murat. Una storia bicente-
naria alle spalle, oggi è sinoni-
mo di tradizione e innovazione, 
binomio inscindibile che proiet-
ta moltissimi giovani in un am-
biente internazionale, connu-
bio di stimoli e opportunità.

Il Collegio di articola in cin-
que Dipartimenti: Ingegneria 
Industriale, Strutture per l’In-
gegneria e l’Architettura, Inge-
gneria Elettrica e delle Tecno-
logie dell’Informazione, Inge-
gneria Chimica, dei Materiali 
e della Produzione Industriale, 
Ingegneria Civile, Edile e Am-
bientale. I primi quattro sono 
Dipartimenti di Eccellenza per il 
quinquennio 2023-2027, men-
tre il DICEA lo è stato nel pre-
cedente quinquennio. In que-
sti Dipartimenti sono incardi-
nati 20 Corsi di Laurea cui lo 
studente si può immatricolare, 
ciascuno con il suo focus di ap-
plicazione. Cinque le sedi. Si ar-
ticolano tra Polo Ovest (Piazza-
le Tecchio, via Claudio, via Nuo-
va Agnano e Monte Sant’An-
gelo) e Polo Est (il complesso 
universitario di San Giovanni a 
Teduccio). Quest’ultimo è un 

crogiuolo di didattica e ricer-
ca, che accoglie aziende e Aca-
demy ed è ulteriormente in fa-
se di espansione. Fuorigrotta è 
il polo più tradizionale. A Piaz-
zale Tecchio ci sono gli uffici 
delle segreterie e alcuni servi-
zi quali l’aula plotter dove effet-
tuare le stampe. La sede di via 
Claudio, al pari di Piazzale Tec-

chio, è stata interessata da di-
versi lavori di ristrutturazione e 
ammodernamento e di amplia-
mento degli spazi studio. Ar-
chitettonicamente apprezzata, 
grazie all’intesa tra spazi aperti 
e chiusi, Agnano è generalmen-
te considerata la più tranquil-
la in cui studiare. Quest’anno 
le lezioni per le aspiranti ma-

tricole cominceranno l’11 set-
tembre (il 25 per il Corso in In-
gegneria Edile - Architettura), 
anticipandosi rispetto agli anni 
precedenti, in modo da gestire 
bene la settimana di recupero 
e/o break prevista a novembre.

Il Collegio di Ingegneria
è a cura di Carol Simeoli

I TEST DI AUTOVALUTAZIONE
Vuoi iscriverti ad Ingegneria? I Corsi non a numero 
programmato (quasi tutti) richiedono di sostenere un test 
di orientamento non selettivo per valutare l’adeguatezza 
della preparazione iniziale e la predisposizione per gli studi 
scientifici. Si chiama TOLC (per Ingegneria è il TOLC-I) ed 
è erogato dal Consorzio Interuniversitario CISIA. Ha valore 
selettivo solo per i Corsi in Meccatronica e Tecnologie 
Digitali per le Costruzioni. Al TOLC ci si iscrive tramite il 
sito del CISIA e ha un costo di 30 euro. È articolato in 50 
quesiti (20 di Matematica, 10 di Logica, 10 di Scienze, 10 di 
Comprensione verbale) a cui rispondere il 110 minuti. Se 
si resta sotto la soglia 15/50 (o non lo si sostiene affatto), 
si riceve un debito formativo che si considera assolto 
superando Analisi Matematica (Programmazione per il 
Corso in Informatica) prima di ogni altro esame ed entro 
il primo anno. Anche quest’anno il test sarà nella modalità 
TOLC@ACASA. Si può aderire al TOLC di una qualsiasi 
Università italiana, il punteggio è valido per tutti i Corsi che 
richiedono questa tipologia di test. Le prossime date per la 
Federico II: 26 e 27 luglio, 30 e 31 agosto.

Ad Ingegneria tanti percorsi di studio in 5 Dipartimenti
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“Ingegneria mi ha aper-
to gli occhi. Sono sempre 

stata una persona curiosa ma, 
da quando ho intrapreso questi 
studi, ho iniziato a guardarmi 
intorno con spirito veramente 
critico. A chiedermi perché un 
palazzo sia costruito con cer-
ti materiali o un dato orienta-
mento oppure come una per-
sona si rapporti con le strut-
ture o gli strumenti tecnologi-
ci di ogni giorno”. È il pensiero 
di Claudia Delle Cave, studen-
tessa Magistrale in Ingegneria 
Edile. “Sono piuttosto spaesa-
ta. Non mi sento ancora calata 
nella giusta mentalità, la mole 
di studio è tanta e non riesco a 
trovare un filo conduttore tra 
gli esami”, è invece quanto di-
ce Noemi Tufano, matricola in 
Ingegneria Gestionale. L’alfa 
e l’omega, l’una ancora acer-
ba, all’inizio del suo percorso, 
l’altra più navigata. Sono due 
facce della stessa medaglia. “Il 
fatto è che Ingegneria è tosta 
– afferma senza mezzi termini 
Enrico Cuccurullo, Magistrale 
in Ingegneria Navale – I nostri 
piani di studio sono corposi, ma 
dobbiamo considerarli come 
uno specchio del futuro. L’in-
gegnere lavora in team mul-
tidisciplinari e risolve proble-
mi sempre nuovi. Per questo 
deve avere conoscenze molto 
ampie e approfondite, anche 
se non è detto che proprio tut-
to quello che studia gli tornerà 
utile sul lavoro”.

Eccoli qui, gli aspiranti inge-
gneri. Si distribuiscono intorno 
ai tavoli rettangolari delle aule 
studio, scambiandosi appun-
ti sottolineati con gli eviden-
ziatori colorati. Si confrontano 
indicando grafici al computer 
e sbobinature senza una pa-
rola di testo, ma piene di for-
mule matematiche, e parlano 
di circuiti, impianti, calore, re-
sistenze, onde. Facciamo un 
passo indietro. Come si arriva a 
questo scenario? “Si parte dal 
primo giorno in aula. L’impres-
sione è di essere uno tra tanti, 
per questo il consiglio è scam-
biare immediatamente quattro 
chiacchiere con il vicino di ban-
co. Non siamo numeri di ma-
tricole, ma persone”, ricorda 
Giovanni Biondi, al terzo anno 
di Ingegneria Civile. “Nel pas-
saggio dalla scuola all’Univer-
sità non capisci bene a cosa vai 
incontro. Ad Ingegneria Mec-
canica, ad esempio, ci si aspet-
ta di cominciare a trafficare 
subito con i motori e le mac-
chine e così non è. Ecco per-
ché molti abbandonano”, spie-
ga Laura Verrotti, Magistrale 
in Ingegneria Meccanica per la 
Progettazione e la Produzione. 
Già da tempo ormai “il primo 
anno è abbastanza simile in 

tutti Corsi. Ci sono le discipline 
di base come Matematica e Fi-
sica e giusto una materia lieve-
mente più caratterizzante, co-
me Disegno tecnico industria-
le nel nostro caso. È struttura-
to così per dare la possibilità ai 
più indecisi di cambiare percor-
so senza troppi problemi”. In-
gegneria la si scopre poco a po-
co: “I primi due anni sono ab-
bastanza generici, poi entri nel-
lo specifico. Con Meccanica, ad 
esempio, capisci che puoi occu-
parti di progettazione piuttosto 
che di produzione o di sistemi 
ferroviari piuttosto che di mac-
chine industriali e molto altro”.

“Se un esame non va 
bene al primo colpo
non è un dramma”

Qual è lo scoglio del primo 
anno? A insindacabile giudizio 
Analisi Matematica I. Il perché 
lo spiega ancora Laura: “Rac-
chiude la matematica degli ul-
timi tre anni di liceo e, se non 
hai già delle basi, è difficile re-
cuperare tutto in tre mesi. An-
che se hai una buona infarina-
tura, comunque, non devi sot-
tovalutare il corso perché il 
grado di approfondimento è 
maggiore rispetto alla scuo-
la. I teoremi, in particolare, 
non vanno imparati a memo-
ria, ma destrutturati per capi-
re il ragionamento alla base. 
Esami più difficili ce ne sono, 
lo posso garantire. Come Elet-
trotecnica, infinito”. Concorda 
Giovanni: “Ad Ingegneria Civi-
le gli esami più complessi so-
no Geotecnica, Tecnica delle 
costruzioni, Costruzioni idrau-
liche, Scienza delle Costruzio-
ni, le fondamenta dell’inge-
gneria strutturale. Presuppon-
gono basi pregresse, sono lun-
ghi perché progettuali, ma non 
pratici, e spesso prevedono le-
zioni extra. Sono i cosiddet-
ti esami di indirizzo: in fondo 
quelli in cui cominci a sentir-
ti davvero un ingegnere civile 
in quanto finalmente chiama-
to a progettare con i software 
professionali”. E aggiunge: “Al 
primo anno i docenti sono leg-
germente più severi e tendo-
no a bocciare un po’ di più. È 
come se effettuassero una pic-
cola scrematura dal momen-
to che non c’è selezione all’in-
gresso”. Rassicura Fabrizio Di 
Franco, Magistrale in Ingegne-
ria Chimica: “Se un esame non 
va bene al primo colpo non è 

un dramma. Di una bocciatura 
bisogna farne tesoro per capi-
re in cosa siamo stati manche-
voli e ripartire da lì”. Gli scogli, 
a suo parere, “Termodinami-
ca che, con le conoscenze che 
fornisce, è propedeutico ai suc-
cessivi, ma anche Macchine o 
Impianti chimici perché molto 
tecnici. Questi ultimi due sono 
al terzo anno, una bomba, in-
cludendo tutti esami di indiriz-
zo. Come si dice? Gli ultimi me-
tri sono i più duri”. Il risvolto 
positivo è la possibilità di stu-
diare in gruppo: “Soprattutto 
alla Magistrale gli esami di-
ventano progettuali e ci vie-
ne espressamente richiesto di 
lavorare in team. Il professo-
re assegna una traccia, spesso 
ispirata ad un reale problema 
professionale, e noi dobbia-
mo lavorare utilizzando Excel, 
MatLab, Aspen, Aloha, Ovito. 
Adesso, ad esempio, stiamo 
stilando un’analisi del rischio 
di un serbatoio di stoccaggio”, 
precisa la collega Benedetta 
Attanasio.

Il nemico n.1 dello studen-
te di Ingegneria: “Il tempo”, 
dichiara Carmine Romano, 
Triennale in Ingegneria Elet-
trica. Questo perché “gli esa-
mi sono tanti, più di una ven-
tina in tre anni, spesso preve-
dono uno scritto e un orale in-
centrati su argomenti diver-
si, il che porta via il doppio del 
tempo. Poi, naturalmente, ci 
sono quelli più ostici, come Te-
oria dei segnali o Campi elet-

tromagnetici, dove lo scritto è 
sbarrante e c’è il consueto alto 
numero di bocciati. Capita che 
molti li lascino indietro perché 
bisogna aver prima superato 
Analisi I e Fondamenti di Circu-
iti”. Stessa risposta per Matteo 
Grilli, matricola in Ingegneria 
Aerospaziale: “Al primo anno, 
tra primo e secondo semestre, 
abbiamo un giorno libero dal-
le lezioni. Dal secondo anno in 
poi, aumentando le materie, 
non sarà più possibile. E non è 
facile, dopo tante ore di lezio-
ne, tornare a casa e rimetter-
si sui libri anche solo per risi-
stemare gli appunti. Tra la fine 
delle lezioni e l’inizio della ses-
sione c’è un po’ di tempo, ma 
è inutile se lo studio dei pro-
grammi è rimasto a zero. L’im-
pegno deve essere costante. 
Non possiamo permetterci di 
perdere nemmeno un giorno”. 
Ma come si studia ad Ingegne-
ria? Premettendo che non c’è 
un segreto, né un metodo uni-
versalmente valido, “non biso-
gna comportarsi come a scuo-
la e riguardare qualche pagina 
di libro il giorno prima dell’in-
terrogazione, ma sviscerare il 
concetto nel tempo, finché non 
ci renderemo conto di esse-
re in grado di collegarlo razio-
nalmente al precedente. Non è 
detto che tutto ciò debba avve-
nire in dieci ore di studio gior-
naliere. Se alla base c’è la pas-
sione, la fatica non pesa”, chio-
sa Rocco Saviano, Magistrale 
in Ingegneria Biomedica.

La parola agli studenti

Analisi I, lo scoglio. Il nemico: il tempo

Università Federico IIIngegneria
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Il momento più bello per 
uno studente di Ingegne-

ria? “Quando finalmente met-
ti le mani in pasta e applichi i 
concetti teorici”, risponde Roc-
co Saviano, Magistrale in Inge-
gneria Biomedica. Che sotto-
linea: “La maggior parte delle 
nostre Triennali ha un carat-
tere prevalentemente teorico. 
Nelle Magistrali, invece, la pra-
ticità la fa da padrone perché 
ormai si è vicini all’inserimen-
to professionale”. L’ingegnere 
biomedico, spiega, è colui che 
utilizza le discipline scientifi-
che per migliorare la salute e il 
benessere dell’uomo. Questa 
mission l’ha declinata nell’am-
bito di vari progetti. Il suo pre-
ferito: “La creazione di un vi-
deogioco per potenziare le fa-
coltà cognitive di persone con 
patologie varie, nell’insegna-
mento di Simulazione e medici-
na”. Ha strutturato uno spara-
tutto in prima persona: “Sono 
partito da zero, con la proget-
tazione lato software e la mo-
dellazione tridimensionale del-
lo spazio e degli oggetti. Il mio 
gioco è perfettamente funzio-
nante ed esportabile su PC”. 
Corso che vai, esperienza che 
trovi. Nell’area civile, ad esem-
pio, sarà il caso di munirsi di 
cappelli parasole e scarpe co-
mode “perché si cammina tan-
to”, avverte Anna Laura Rosa, 
al quarto anno di Ingegneria 
Edile-Architettura. “Pochi me-
si fa, con il docente di Costru-
zioni idrauliche, siamo stati al 
Serbatoio dello Scudillo. Ab-
biamo visitato il serbatoio e le 
varie gallerie, avendo già stu-
diato a monte il sistema di ad-
duzione, la rete di distribuzio-
ne, il sistema di drenaggio e 
tutto il resto”. Precisa: “Questa 
tipologia di visite parte sin da 
subito. Nell’ambito dell’inse-
gnamento di Storia dell’Archi-
tettura, proprio al primo an-
no, ci si sposta tra Napoli e 
Roma a caccia di architetture 
antiche”. Edile-Architettura si 
caratterizza per una peculiari-
tà: gli esami-mostre. “In quelli 
più progettuali alla fine delle 
lezioni si espongono le tavole. 
Su suggerimento di noi studen-
ti, per una soddisfazione per-
sonale, questi eventi si stanno 
aprendo ad un pubblico ester-
no, non più di soli docenti del 
Corso”. Quest’anno, ad esem-
pio, le classi di Composizione 
Architettonica hanno esposto 
piante di case e progettazio-
ni di centri polifunzionali, con 
tanto di video digitali e rende-
ring in 3D. A inizio giugno gli 
aspiranti ingegneri edili si so-
no recati a Forino per un wor-
kshop. “Siamo stati a Castel-
lo, una frazione di Forino, un 
piccolo borgo di una quindici-

na di residenti, con l’obiettivo 
di elaborare delle proposte di 
valorizzazione del territorio”, 
racconta Claudia Delle Cave. 
L’ingegnere edile, specifica, 
“è un professionista al servi-
zio della comunità”. Il grup-
po di studenti ha soggiornato 
nell’antico Santuario: “Abbia-
mo incontrato gli abitanti del 
luogo per cercare di compren-
derne lo spirito. Con il mio te-
am abbiamo pensato di mette-
re in rete il Borgo Castello con 
i sette colli da cui è circondato, 
associando a ciascuno di essi 
un’arte liberale e ipotizzando 
un percorso che confluisse nel 
borgo dove organizzare even-
ti musicali, artistici, cinemato-
grafici”. Rientriamo in Ateneo. 
“I laboratori sono una com-
ponente importante della no-
stra esperienza”, informa En-
rico Cuccurullo, studente Ma-
gistrale in Ingegneria Navale 
riferendosi in particolare “al-
la Vasca Navale, un maesto-
so bacino di quasi 150 metri in 
cui vengono replicati modelli 
di barche e navi per studiar-
ne le varie applicazioni, come 
la resistenza al moto, le prove 
di tenuta, rimorchio o autopro-
pulsione. Abbiamo anche un 
bel parco strumentazioni con 
computer di ultima generazio-
ne per analizzare i dati dei va-
ri esperimenti”. Contano tanto 
gli incontri con i professionisti 
esterni: “Nell’ambito dell’inse-
gnamento di Sistemi di control-
lo manageriale, abbiamo se-
guito una short academy con 
il network di consulenza EY”, 
ricorda Francesco Coppola, 
Magistrale in Ingegneria Ge-
stionale. I manager sono inter-
venuti in aula e hanno propo-
sto un contest basato su un ca-
so aziendale sul quale avevano 
lavorato. “Il mio gruppo è risul-
tato vincitore e il 4 luglio siamo 
stati invitati a visitare la loro 
sede di Roma, un palazzo di ot-
to piani pieno di bellissimi uf-
fici open space. Lì abbiamo in-
contrato pure due neolaureati 
assunti da poco”. L’esperienza 
lo ha stimolato: “Uno dei pun-
ti di forza del nostro Corso è il 
ponte che crea tra università e 
lavoro. Una volta laureato, mi 
piacerebbe iniziare la carriera 
nella consulenza”.

Dalla progettazione di videogiochi alle short academy: tante 
attività pratiche per gli studenti, soprattutto alle Magistrali

Il momento più entusiasmante?
Quando finalmente si mettono le mani in pasta

Scegliere per amore. “Se vi 
appassionano gli shuttle o 

i sottomarini, gli smartphone o 
le case automatizzate, i codici 
sorgente o le startup, allora sie-
te nel posto giusto. L’Ingegneria 
governa la quasi totalità degli 
oggetti e delle strutture della no-
stra vita, il che implica una cer-
ta responsabilità nella ideazio-
ne, realizzazione o supervisione 
di tutti questi progetti. Insomma, 
bisogna essere portati per questi 
studi che, per ogni componente 
tecnica, richiedono anche l’assi-
milazione del linguaggio e della 
cultura relativi. Non si può sce-
gliere solo abbagliati dalle pro-
spettive occupazionali”, (Alber-
to, Ingegneria Aerospaziale).

Raccogliere le informazioni. 
“Non è che manchino, ma biso-
gna capire dove cercare perché 
i nostri siti web e pagine social 
sono numerosi (di Scuola, di Di-
partimento, di Corso) e non tut-
ti strutturati in maniera intuiti-
va. Un ragazzo appena uscito dal 
liceo rischia di confondersi e lo 
stesso vale per gli studenti stra-
nieri. È una criticità. Per fortu-

na ci sono i gruppi Teams e poi i 
gruppi WhatsApp e social gesti-
ti dai rappresentanti e dalle as-
sociazioni studentesche”, (Anna 
Laura, Ingegneria Edile-Architet-
tura).

Relazionarsi con i docenti. 
“Non esiste una singola tipolo-
gia di docente. Alcuni sono più 
disponibili, ti danno addirittu-
ra dei consigli sul futuro profes-
sionale e apprezzano lo studen-
te che va a ricevimento poiché lo 
ritengono sinonimo di interesse. 
Altri sono difficilmente reperi-
bili e questo può essere un pro-
blema soprattutto sotto esame 
se non si trovano facilmente in-
formazioni sulle date o la tipolo-
gia di prova”, (Luca, Ingegneria 
Biomedica). “Seguire le lezioni 
serve anche a studiare la mente 
del professore e a capire che ti-
po di aspettative abbia. Con al-
cuni, purtroppo, è un po’ diffici-
le relazionarsi quindi, se si hanno 
dei dubbi, è utile seguire qualche 
seduta d’esame orale per studia-
re la situazione”, (Salvatore, In-
gegneria Meccanica).

Un vademecum per gli 
aspiranti ingegneri

...continua a pagina seguente

Università Federico IIIngegneria

   > Studenti di Ingegneria Edile a Forino

   > Studenti di Ingegneria Gestionale
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Vivere l’Università. “In teoria 
le lezioni non sono obbligatorie. 
Lo sono in pratica. In tutti i nostri 
insegnamenti gli argomenti so-
no concatenati e, a perdere una 
spiegazione, si rischia di non ca-
pire più nulla. Poi bisogna subi-
to fare amicizia, trovare un grup-
po con cui condividere gli spac-
chi, le pause pranzo, lo scambio 
degli appunti e delle perplessi-
tà. Le prove intercorso, quando 
somministrate, vanno assoluta-
mente effettuate e gli esami con-
viene sostenerli nell’ordine in cui 
vengono proposti anche quando 
non sussiste il vincolo di prope-
deuticità”, (Simone, Ingegneria 
Navale).

Conoscere i vari poli didatti-
ci. “Serve per mappare i luoghi 
in cui conviene fermarsi quan-
do non si hanno lezioni. Tutti di-
spongono di vari spazi studio, 
alcuni più grandi, altri meno. Ci 
sono, ad esempio, il cosiddet-
to ‘acquario’ di Piazzale Tecchio 
o le aule open space dell’edificio 
del biennio a via Claudio. Anche 
gli edifici in cui hanno sede i Di-
partimenti ci mettono a disposi-
zione degli spazi studio, oltre al-
le biblioteche. Non tutti lo sanno. 
Non è detto che un posto si trovi 
sempre, soprattutto nei periodi 
di affluenza. Gli orari più como-

di sono al mattino presto o ver-
so pranzo”, (Roberta, Ingegneria 
Chimica).

Reperire il materiale didatti-
co. “È un vero problema. I nostri 
programmi sono vasti e affron-
tano tanti argomenti per i qua-
li, ad eccezione forse del primo 
anno, non esiste un unico libro di 
riferimento. I docenti hanno dei 
manuali su cui costruiscono le 
lezioni. Noi prendiamo appunti, 
sbobiniamo, costruiamo delle di-
spense che si reperiscono anche 
gratuitamente”, (Laura, Inge-
gneria Meccanica per la Proget-
tazione e la Produzione). “Anche 
per questo è consigliatissimo se-

guire le lezioni. Trovare il mate-
riale può diventare un incubo so-
prattutto in quei Corsi frequen-
tati da numeri di studenti non 
altissimi”, (Carmine, Ingegneria 
Elettrica).

Essere intraprendenti. “All’Uni-
versità nessuno ti chiede di fare 
le cose, devi essere tu a voler ap-
profondire i concetti e a struttu-
rare il tuo percorso. Consiglio di 
sfruttare gli esami a scelta libera 
per aggiungere delle conoscen-
ze in più, anche apparentemen-
te lontane dalla propria Ingegne-
ria di elezione. Consiglio anche 
l’Erasmus. Nel mio Dipartimento 
c’è un gruppo interamente dedi-

cato che ci dà tutte le informa-
zioni necessarie”, (Giovanni, In-
gegneria Civile).

Sorridere. “Ingegneria va pre-
sa così. Bisogna imparare a ra-
gionare da grandi, ad organizza-
re per tempo il semestre e la ses-
sione e a dare la giusta priorità 
agli impegni, senza ansie inutili. 
Laddove c’è passione si scopre di 
essere capaci di cose inaspetta-
te, come passare le notti su un 
elaborato e salire in cattedra per 
esporlo, realizzare un progetto 
da zero e credere che possa fun-
zionare o studiare completamen-
te in inglese”, (Benedetta, Inge-
gneria Chimica).

...continua da pagina precedente

Università Federico IIIngegneria

Dipartimento di Scienze Politiche
Laurea Triennale in:  
• Scienze Politiche L-36 e L-16
• Scienze del Turismo L-15

Laurea Magistrale in:
• Gestione e Progettazione dei Sistemi Turistici LM-49
• Relazioni e Organizzazioni Internazionali LM-52
• Scienze della Politica LM-62
• Scienze e Tecniche dell’Amministrazione Pubblica LM-63

Master di 1° Livello in:  
• Governance degli enti locali 
• Turismo Sostenibile e Comunicazione 
della Bellezza

Master di 2° Livello in:
• PA e Governo del Territorio
• Giustizia Tributaria

www.scienzepolitiche.unicampania.it

"PA 11O e lode"
Corsi di Laurea e Master con iscrizioni agevolate per i dipendenti della 
Pubblica Amministrazione 

•
www.unicampania.it/index.php/didattica/ri-formare-la-pa

•

Scegli il tuo futuro
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Ingegneria

“Per solleticare la curiosi-
tà degli studenti, pongo 

loro una domanda. Vivrebbero 
meno confortevolmente a cau-
sa dell’assenza del cellulare op-
pure dell’acqua dentro casa o 
dei trasporti? Noi ci occupiamo 
dei bisogni più intimi della vi-
ta quotidiana. Approvvigiona-
re l’acqua, muoversi su strada 
o su rotaia, vivere in una bella 
casa, in un quartiere organiz-
zato, sono tutti fattori determi-
nanti la qualità della vita e noi 
possiamo controllarli con il no-
stro lavoro. Che infatti è di re-
sponsabilità, al servizio delle 
persone”. Parla da vero appas-
sionato il prof. Francesco Piroz-
zi, docente di Ingegneria sani-
taria-ambientale, Direttore del 
Dipartimento di Ingegneria Ci-
vile, Edile, Ambientale (DICEA). 
“Abbiamo aggiornato alcu-
ni dei nostri percorsi, come la 
Triennale in Ingegneria Ge-
stionale delle Costruzioni e la 
Magistrale in Ingegneria Civile 
per l’Idraulica e i Trasporti, in 
modo che avessero una carat-

terizzazione più spinta sull’og-
getto del loro studio. Quest’an-
no partiamo anche con due 
nuovi double degree per due 
Corsi Magistrali, uno con Pra-
ga e uno con Madrid”. Non ci 
si ferma mai al DICEA. Alle ma-
tricole il Dipartimento si rivol-
ge con cinque Corsi di Studio. 
“Sono percorsi classici orienta-

ti verso il mondo delle struttu-
re e infrastrutture, dell’edilizia 
e pianificazione del territorio 
e delle tecniche di risanamen-
to e protezione ambientale e 
difesa dai dissesti idrogeologi-
ci”. In tutti i percorsi di primo 
livello “una parte consistente 
dei crediti è dedicata alle ma-
terie di base e i primi approcci 
alle discipline più ingegneristi-
che sono concentrati maggior-
mente negli ultimi tre seme-
stri. Poi ci sono le varie attivi-
tà integrative”. Laboratoriali, 
ad esempio, “per comprende-
re i fenomeni fisici alla base di 
ciò che si studia e non solo. Te-
niamo moltissimo ai nostri la-
boratori e infatti negli ultimi 
anni abbiamo avviato un pro-
gramma di ristrutturazione e 
ammodernamento. Quello di 
Strade è concluso, Ingegneria 
Sanitaria in via di ultimazio-
ne. Stiamo avviando un gran-
de intervento di ristrutturazio-
ne nel Laboratorio di Idrauli-
ca che, credo, sia addirittura il 
più grande d’Italia e si esten-

de su diverse centinaia di metri 
quadrati”. Altre attività, molto 
gettonate alla Triennale, “sono 
di tipo seminariale. Le abbia-
mo inserite al primo anno, so-
no tenute sia da docenti che da 
esperti esterni e rappresenta-
no un primo assaggio delle te-
matiche più pertinenti. I nostri 
Corsi si caratterizzano, inoltre, 
per l’alto numero di uscite sul 
territorio a visitare le opere. 
Quest’anno alcune classi sono 
andate sulla diga dell’Alento, 
presso l’Acquedotto della Cam-
pania occidentale, il Termova-
lorizzatore di Acerra, la traver-
sa di Ponte Annibale e i cantieri 
di autostrade e metropolitane, 
pure in città”. La maggior parte 
dei laureati Triennali prosegue 
con la Magistrale. “Dopo si col-
locano tutti. Per una questione 
di tempi cominciano nel priva-
to, imprese e studi professiona-
li, poi avanzano con le carrie-
re nel pubblico. La richiesta è 
sbalorditiva, non solo grazie ai 
fondi del PNRR, nel settore del-
le costruzioni, così come della 
gestione dei sistemi acquedot-
tistici o nei trasporti. Sono so-
lo alcuni esempi”. Il DICEA si 
articola tra Piazzale Tecchio e 
via Claudio: “A marzo abbia-
mo inaugurato una nuova au-
la studio molto confortevole e 
completato la ristrutturazione 
di uno spazio esterno nei pres-
si dell’edificio 8 che si riconnet-
te ad un’altra area dove qual-
che anno fa avevamo già col-
locato dei gazebo. Stiamo an-
che risistemando la biblioteca 
all’edificio 5”. Perché iscriversi 
al DICEA? “Perché abbiamo al-
le spalle una grande tradizio-
ne e siamo in ottime posizioni 
nei ranking italiani e mondiali”. 
Il consiglio per una buona car-
riera universitaria: “Stare sul 
pezzo sin dal primo giorno”.

Dipartimento di Ingegneria Civile, Edile, Ambientale

“Noi ci occupiamo dei bisogni
più intimi della vita quotidiana”

I Corsi di Laurea

- Ingegneria Civile
- Ingegneria Edile
- Ingegneria per 
  l’Ambiente e il Territorio
- Ingegneria Gestionale 
  delle Costruzioni
- Ingegneria 
  Edile-Architettura (durata    
  quinquennale, numero 
  programmato)

Londra, Parigi, Lisbona, 
Rotterdam, Lubecca, Co-

penaghen, gli studenti di In-
gegneria Edile-Architettu-
ra girano l’Europa. “Abbiamo 
sempre organizzato viaggi 
fuori dall’Italia – racconta il 
Coordinatore, il prof. France-
sco Polverino, docente di Ar-
chitettura tecnica – in tutti 
quei Paesi dove c’è un bel cen-
tro storico e un’ottima edili-
zia di nuova realizzazione. Lì, 
poi, incontriamo degli studi di 
progettazione nei quali dopo, 
spesso, ritroviamo i nostri lau-
reati”. 85 i posti disponibili 
(il Corso è l’unico del Diparti-
mento a numero programma-
to), quest’anno il test si svol-
gerà il 26 luglio. “Ci caratte-
rizziamo per gli esami pro-
gettuali, i workshop, le visite 
guidate sul territorio e un cor-
po docente attento al benes-
sere degli allievi”. Ingegneria 
Gestionale delle Costruzioni 
(GECO) è coordinato dal prof. 
Gianluca dell’Acqua, docen-
te di Strade, ferrovie e aero-
porti. Il Corso è stato recente-

mente rinnovato e fortemen-
te tarato sull’attività di gestio-
ne delle opere, sia lato pro-
gettuale che di cantiere. For-
ma il manager delle costru-
zioni, figura che esiste in tutti 
i paesi sviluppati, ed è fonda-
mentale ai fini dell’ottimizza-
zione dei tempi di lavoro, del-
le risorse umane ed economi-
che. Ha il suo focus sull’edifi-
cio il Corso in Ingegneria Edile 
coordinato dal prof. Pierpao-
lo D’Agostino, docente di Di-
segno. L’ingegnere edile è un 
professionista versatile, vista 
la continua evoluzione che in-
teressa il mondo delle costru-
zioni, soprattutto lato innova-
zioni tecnologiche. Il laurea-
to si intenderà quindi di nuo-
vi materiali, gestione digitale 
delle informazioni metriche 
e morfologiche, progettazio-
ne di edifici ecosostenibili. Il 
quadro di Ingegneria Civile 
delineato dal Coordinatore, 
prof. Gianfranco Urciuoli, do-
cente di Geotecnica: “Abbia-
mo leggermente modificato il 
piano di studi cercando di ri-

equilibrare il carico didattico. 
Poi punteremo ancora di più 
sulle attività applicative e la-
boratoriali che, in particolare 
al terzo anno, sono molto svi-
luppate”. Invariato, invece, “il 
primo anno, modificato abba-
stanza di recente con l’intro-
duzione dei seminari di orien-
tamento sulle materie carat-
terizzanti. Sono il primo as-
saggio di ciò che viene dopo 
per rassicurare gli studenti sul 
fatto che il bello arriverà e che 
hanno compiuto la scelta giu-
sta”. È un poliglotta lo studen-
te di Ingegneria per l’Ambien-
te e il Territorio, che condivi-
de i linguaggi dell’ingegneria 
e di discipline come tossico-
logia, igiene, biologia, micro-
biologia. Lo studente ideale è 
chi desidera avere un impatto 
sulla qualità della vita dell’uo-
mo in un’ottica di salvaguar-
dia ambientale. Insomma, è 
un tecnico al servizio dell’am-
biente. Il Corso è coordinato 
dal prof. Massimiliano Fab-
bricino, docente di Ingegne-
ria sanitaria ambientale.

Tante attività integrative e uscite sul territorio

   > Il prof. Francesco Pirozzi

Università Federico IIIngegneria
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Sostenibilità e sicurezza, 
materiali, manifacturing, 

energia, risorse. Di questo e 
molto altro imparerà a disqui-
sire chi varcherà la soglia del 
Dipartimento di Ingegneria 
Chimica, dei Materiali e del-
la Produzione Industriale (DI-
CMaPI) diretto dal prof. Giu-
seppe Mensitieri, docente di 
Scienza e tecnologie dei ma-
teriali. Alle matricole il Diparti-
mento si rivolge con due Corsi 
di Laurea Triennale, Ingegneria 
Chimica e Scienza e Ingegne-
ria dei Materiali. “L’uno guida 
alla comprensione di fenome-
ni su scale molto diverse, dal-
le molecole ai grandi impianti 
industriali e si caratterizza per 
lo studio, ad esempio, della ter-
modinamica e dell’impiantisti-
ca. L’altro si focalizza sulla co-
noscenza e la progettazione dei 
materiali per applicazioni inge-
gneristiche”. Per il primo anno 
le lezioni si svolgono sia a Fuo-
rigrotta che a San Giovanni: 
“secondo e terzo anno si tengo-
no in entrambe le sedi per In-
gegneria Chimica, mentre per 
Scienza e Ingegneria dei Ma-
teriali si ritorna a Fuorigrotta”. 
Le Triennali forniscono le cono-
scenze basilari che poi si com-
pletano nelle Magistrali, Inge-
gneria Chimica, Ingegneria dei 
Materiali e Industrial Bioengi-
neering in lingua inglese. “Le 
nostre lauree attingono mol-
tissimo dalla ricerca e il fatto 
di essere un Dipartimento di 
Eccellenza, cioè premiato dal 
Ministero proprio per la quali-
tà della ricerca, è sinonimo di 
una preparazione di altissimo 
livello”. Il bollino blu di Eccel-
lenza, in particolare, “ci por-
terà ad ampliare il nostro cor-
po docente, a rafforzare la di-
dattica sui temi di sicurezza e 
sostenibilità, con l’attivazione 
sulle Magistrali di Minor, pac-
chetti di formazione interdisci-
plinare aggiuntiva, e arricchire 
il parco strumentazioni scien-
tifiche con un investimento di 
tre milioni e mezzo di euro”. Ri-
cerca e sviluppo di prodotto, 
design dei materiali, gestione 
degli impianti sono gli sbocchi 
principali che si aprono nei più 
svariati settori, dall’industria 
manifatturiera all’aerospazio, 
dall’automotive all’energia. 
“Ai nostri laureati ambiscono 
i grandi player internaziona-
li e locali. Bridgeston, Pirelli, 
Procter&Gamble, Laminazione 
Sottile sono degli ottimi esem-

pi di aziende che oltretutto col-
laborano con noi, intervengo-
no durante le nostre lezioni o 
nell’ambito di giornate dedica-
te. L’ultima ha visto protagoni-
sta Bridgeston, che ha incon-
trato gli studenti di vari Dipar-
timenti oltre al nostro”. Al futu-
ro ingegnere chimico e dei ma-
teriali sarà richiesta una solida 
preparazione di base e tanta 
flessibilità. “Questo profilo si 

costruisce pian piano, frequen-
tando le lezioni, affiancando i 
docenti nelle loro attività pra-
tiche. All’inizio, chiaramente, si 
è chiamati a lavori più sempli-
ci come, a seconda del Corso, a 
laboratori di calcolo, incentrati 
sull’uso di software specifici, di 
ingegneria chimica o di mate-
riali. Man mano si viene coin-
volti in attività più avanzate, 
quest’anno ad esempio è sta-
to proposto un esperimento di 
schiumatura dei polimeri con 
sistemi robotizzati governati a 
distanza dagli studenti. Poi ci 
sono stage e tirocini, intramo-
enia ed extramoenia, e tante 
attività extra-didattiche. Come 
UniNa Corse, che trova appog-
gio anche nel nostro Diparti-
mento dove ci sono i laborato-
ri che forniscono le componenti 
di materiale per le vetture”.

Il Dipartimento ha sede a 
Piazzale Tecchio (con alcuni la-
boratori a San Giovanni): “Tut-
ta Ingegneria sta lavorando su-
gli spazi per gli studenti in ter-
mini di aumento e migliora-
mento della fruizione. Noi stia-
mo ripensando la Biblioteca 

Leopoldo Massimilla, in modo 
da ricavarne pure un’area stu-
dio confortevole. Nell’ambito 
del Dipartimento di Eccellenza 
attiveremo un laboratorio vir-
tuale che potrà essere utilizza-
to nei corsi che prevedono atti-
vità laboratoriali simulate. Nei 
prossimi anni struttureremo 
anche un laboratorio fisico in 
cui mettere a disposizione stru-
menti per effettuare diverse ti-
pologie di attività e sperimen-
tazioni”. Alla matricola il prof. 
Mensitieri suggerisce: “di pre-
stare attenzione al primo an-
no e mezzo di corso e non ri-
mandare o trascurare gli esa-
mi di Analisi e Fisica. Noi ab-
biamo la fortuna di beneficiare 
di un ottimo rapporto studen-
te-docente per cui sono sicu-
ro che qualsiasi difficoltà po-
trà essere superata immedia-
tamente”.

Dipartimento di Ingegneria Chimica, dei Materiali e della Produzione Industriale

“Ai nostri laureati ambiscono
i grandi player internazionali e locali”

I Corsi di Laurea
- Ingegneria Chimica 
- Scienza e Ingegneria 
  dei Materiali

Gli studenti di Scienza e 
Ingegneria dei Materia-

li si aprono al mondo. “Dopo il 
Covid c’è stata una grande ri-
chiesta di esperienze all’este-
ro. Almeno il 30% dei nostri ra-
gazzi ha effettuato un periodo 
in Erasmus per studio e/o tesi, 
in paesi come Francia, Spagna, 
Germania, Belgio”, nota il Co-
ordinatore, il prof. Giovanni Fi-
lippone, docente di Scienza e 
tecnologia dei materiali. “Noi, 
infatti, - aggiunge - siamo mol-
to attivi nell’identificazione di 
nuove sedi per gli scambi”. La 
stessa apertura si nota negli 
sbocchi occupazionali “perché 
formiamo un laureato versa-
tile e trasversale”. Unicum nel 
panorama del Mezzogiorno, 
il Corso si caratterizza “per la 
componente applicativa all’in-
terno di insegnamenti di labo-
ratorio già al secondo seme-
stre del primo anno” e “per la 
dimensione familiare, conces-
sa dai numeri non elevatissimi, 
e lo spirito di classe che stimo-
la ad una sana competizione. I 
nostri studenti si laureano in 

tempi mediamente più bre-
vi e con voti mediamente più 
alti rispetto ai colleghi di altri 
Corsi di Ingegneria”. Aggiunge: 
“Sono anche molto attivi ne-
gli eventi extra didattici, co-
me Futuro Remoto ad esempio, 
con tanti piccoli esperimenti 
tratti dai loro studi”. Forte il le-
game con i docenti: “Organiz-
ziamo momenti sociali di con-
divisione. E a settembre il ti-
pico benvenuto alle matricole 
in cui i migliori docenti, scelti 

dagli studenti stessi, premia-
no i migliori laureati Triennali 
e Magistrali”. È parimenti in-
ternazionale la dimensione dei 
laureati in Ingegneria Chimi-
ca, Corso coordinato dal prof. 
Giovanni Ianniruberto, docen-
te di Principi di ingegneria chi-
mica: “I nostri ragazzi li ritro-
viamo dall’uno all’altro capo 
del mondo, dalle piattaforme 
petrolifere negli Emirati Ara-
bi alle università londinesi”. Il 
5 settembre si terrà un evento 
di accoglienza per le matrico-
le, “in modo da presentare la 
nostra offerta”. Che, tra i pun-
ti di forza, “vede due insegna-
menti a scelta di laboratorio al 
terzo anno, basati sulla logi-
ca della flipped classroom, nei 
quali i partecipanti sperimen-
tano i concetti teorici dal punto 
di vista progettuale e calcolati-
vo e impiegano software come 
Excel e Aspen tipicamente usa-
ti nelle aziende”. La novità: “Ri-
guarda la Magistrale. Verran-
no attivati due nuovi Minor, 
dei pacchetti formativi aggiun-
tivi a scelta”.

A settembre il benvenuto alle matricole

   > Il prof. Giuseppe Mensitieri

Università Federico IIIngegneria
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Giovani per un futuro DII 
Eccellenza. È il motto con 

il quale il Dipartimento di In-
gegneria Industriale (DII) ac-
coglie le sue matricole. La se-
de è a Piazzale Tecchio e in via 
Claudio e ne è Direttore il prof. 
Nicola Bianco, docente di Fisi-
ca tecnica industriale. Quattro 
i Corsi di Laurea Triennale in-
cardinati: Ingegneria Aerospa-
ziale, Ingegneria Meccanica, 
Ingegneria Gestionale, Inge-
gneria Navale (altri due per-
corsi sono in collaborazione 
con l’Accademia Navale di Li-
vorno e l’Accademia Aeronau-
tica di Pozzuoli, ma riservati ai 
militari). Ai Corsi Triennali cor-
risponde la specifica Magistra-
le (solo a Meccanica fanno se-
guito due possibili percorsi: In-
gegneria Meccanica per l’Ener-
gia e l’Ambiente e Ingegneria 
Meccanica per la Progettazio-
ne e la Produzione) e in più c’è 
la Magistrale in lingua inglese 
in Autonomous Vehicle Engine-
ering. “Curiamo e aggiorniamo 
continuamente le nostre offer-
te formative per adeguarle alle 
esigenze del mercato del lavo-
ro grazie al contatto con i no-
stri portatori di interessi”, sot-
tolinea il prof. Bianco. Le Trien-
nali, come tutte quelle di Inge-
gneria, hanno un avvio comu-
ne su cui insistono le classiche 
materie di base “ed è qui che 

riscontriamo le principali cri-
ticità e un tasso di abbando-
no che dobbiamo ridurre. In 
tal senso, dallo scorso anno, 
abbiamo avviato un tutorato 
dipartimentale motivaziona-
le, in affiancamento al tradi-
zionale tutorato disciplinare di 
Scuola”. Lo scopo è “avvicina-
re gli studenti, comprendere 
le loro problematiche e sug-
gerire strategie e metodologie 
di lavoro. C’è da dire, purtrop-
po, che talvolta è arduo stabi-
lire il contatto con i nuovi arri-
vati, un po’ timidi nelle rispo-
ste. Stiamo anche monitoran-
do i tassi di superamento de-
gli esami, e degli OFA in Analisi 
Matematica, grazie all’intensa 
collaborazione con i colleghi 
delle discipline matematiche 
e fisiche”. Per vivere una pie-

na esperienza universitaria il 
docente consiglia di “mettersi 
in gioco”. E, come un fiume in 
piena, evidenzia le numerosis-
sime possibilità a disposizione 
per sporcarsi le mani. “Ci sono 
tante associazioni studente-
sche che organizzano attività 
le quali spesso si intersecano 
con i percorsi didattici e favo-
riscono l’incontro tra iscritti a 
Corsi diversi. In questi contesti 
gli studenti sentiranno parlare, 
ad esempio, di vetture da cor-
sa, di vela, di droni. Loro sono 
in prima linea, ma il bello è che 
sono affiancati dai docenti che 
li guidano e li supportano”. Al-
tra opportunità è rappresenta-
ta dai circa 50 laboratori del Di-
partimento “indissolubilmente 
legati ai vari insegnamenti. 
Penso, ad esempio, alle Gal-
lerie del Vento, per il compar-
to dell’aerospazio, alle attività 
sperimentali di guida autono-
ma, molto trasversali, alla Va-
sca Navale, un fiore all’occhiel-
lo, rimessa a nuovo negli ultimi 
anni e per la quale vorremmo 
organizzare una bella inaugu-
razione. Siamo forti anche nel 
campo degli spin-off accade-
mici, ad esempio sulla parte di 
meccanica applicata”. Questi 
contesti, precisa, “sono princi-
palmente appannaggio degli 
iscritti alle Magistrali, nell’am-
bito dei tirocini e delle tesi spe-

rimentali”. Cosa accade al ter-
mine del percorso di primo li-
vello? “La maggior parte dei 
laureati prosegue il percorso 
e poi si colloca senza difficoltà 
alcuna. Almalaurea ci dice che 
oltre il 90% è impiegato a tre 
anni dal termine degli studi e 
che spesso un ottimo trampo-
lino di lancio è rappresentato 
proprio dai tirocini. Il privato è 
preferito al pubblico, in azien-
de davvero tra le più importan-
ti dei rispettivi settori”. Al Di-
partimento è stato attribuito 
il riconoscimento di Eccellen-
za: “Punteremo sull’alta forma-
zione, in particolare il Dottora-
to, e sulla costruzione di un la-
boratorio a tema transizione 
energetica e mobilità sosteni-
bile. Queste misure creeran-
no un ambiente internazionale 
e di altissima qualità di cui gli 
allievi più giovani beneficeran-
no”. Attitudine è la parola che 
il prof. Bianco identifica come 
chiave del successo: “I nostri 
Corsi non sono terribilmente 
difficili, ma richiedono una mo-
tivazione ragionata alla base 
e un impegno costante sin dal 
primo giorno”.

Dipartimento di Ingegneria Industriale

“Un tutorato motivazionale”
per avvicinare gli studenti

e scongiurare gli abbandoni
I Corsi di Laurea
- Ingegneria Aerospaziale
- Ingegneria Meccanica
- Ingegneria Gestionale 
- Ingegneria Navale 

“Tra i nostri studenti ci so-
no diversi velisti piutto-

sto esperti. Da noi ci si iscrive 
in particolare quando la passio-
ne per le scienze incontra l’az-
zurro delle onde”, racconta il 
prof. Franco Quaranta, docen-
te di Costruzioni e impianti na-
vali e marini, Coordinatore di 
Ingegneria Navale. Le opportu-
nità di incontro con il mare, ef-
fettivamente, ci sono: “I nostri 
ragazzi partecipano alla 1001 
Vela Cup, una regata interna-
zionale in cui le barche vengo-
no interamente costruite, rea-
lizzate e condotte dagli studen-

ti e in passato hanno anche vin-
to dei premi”. Non si viaggia so-
lo sul mare: “Pochi mesi fa ab-
biamo organizzato una visita ai 
cantieri del Friuli. Una settima-
na interamente dedicata all’ap-
profondimento delle innumere-
voli applicazioni possibili per un 
ingegnere navale”. Innumerevo-
li davvero: “Dalla progettazione 
alle attività di registro di cantie-
re, al servizio tecnico di arma-
tore che un tempo era rivolto ai 
capitani scesi dalle navi. Il gros-
so dei nostri laureati va in Fin-
cantieri, che smista soprattutto 
al Nord, o in grandi studi profes-

sionali. In molti veleggiano all’e-
stero, dall’Occidente al Medio 
Oriente”. Tira aria di sfida an-
che ad Ingegneria Aerospazia-
le: “Per gli studenti Magistrali 
la CanSat, la competizione tra 
università di tutto il mondo or-
ganizzata dalla Nasa, è un ap-
puntamento fisso”, precisa il Co-

ordinatore del Corso, il prof. Mi-
chele Grassi, docente di Impian-
ti e sistemi aerospaziali. Il team, 
composto da studenti civili e da 
allievi militari dell’Accademia 
Aeronautica di Pozzuoli, è chia-
mato a progettare un piccolo sa-
tellite, delle dimensioni di una 

Quando la passione per
le scienze incontra quella

per le onde o lo spazio

...continua a pagina seguente

   > Il prof. N
icola Bianco

Università Federico IIIngegneria
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lattina, dotato di paracadute “e 
deve occuparsi di tutti gli aspet-
ti della sua realizzazione, com-
preso l’acquisto sul mercato del-
le componenti. La competizione 
passa attraverso un lungo iter 
di selezione e termina a giugno, 
negli Stati Uniti, con il lancio. Il 
nostro team si è classificato al 
settimo posto mondiale, primo 
tra gli italiani e secondo tra gli 
europei”. Altre attività vedono 
gli studenti impegnati, ad esem-
pio, nell’ideazione e sviluppo 
di esperimenti di Fisica dei flui-
di in condizioni di bassa gravità, 
simulando analoghe esperien-
ze che tipicamente avvengono 
a bordo di laboratori presenti 
nella Stazione Spaziale Interna-
zionale. “Gli ingegneri aerospa-
ziali lavorano con sistemi com-
plessi da caratterizzarsi con un 
alto livello di affidabilità. È una 
sfida che si dipana nell’arco dei 
cinque anni e che, in particolare 
verso il biennio, consente di di-
vertirsi parecchio”. Novità ad In-
gegneria Gestionale. Le illustra 
brevemente la Coordinatrice, 
la prof.ssa Cristina Ponsiglione, 
docente di Ingegneria econo-
mico-gestionale: “Ingegneria 
Gestionale è la nuova denomi-
nazione assunta dal Corso che 
quindi non sarà più Ingegneria 
Gestionale della Logistica e del-
la Produzione. Così ci siamo ri-
allineati anche alla Magistrale. 
Prossimamente, poi, cerchere-
mo di ampliare il ventaglio de-
gli esami a scelta puntando su 
tematiche come la sostenibilità 
o la rivoluzione digitale”. Altro 
obiettivo: “Continuare a spin-
gere le attività del ciclo ‘Meet 
the Company’ che vede coin-
volte le aziende, le quali vengo-
no in aula e propongono attivi-
tà seminariali interdisciplinari e 
visite presso i loro stabilimenti. 
Quest’anno abbiamo incontrato 
Laminazione Sottile e Coca Co-
la HBC. Di quest’ultima visite-
remo lo stabilimento a settem-
bre”. Si equiparano ormai per 
numero di matricole, intorno al-
le 500, Ingegneria Aerospaziale, 
Gestionale e Meccanica. “Sia-
mo – informa il prof. Francesco 
Timpone, docente di Meccanica 
applicata alle macchine, Coordi-
natore di Ingegneria Meccanica 
– tra gli otto Corsi dell’Ateneo 
selezionati per una scontistica 
sulle tasse al fine di incentivare 
la parità di genere”. Meccani-
ca “è una delle Triennali più tra-
sversali e favorisce una perso-
nalizzazione sartoriale del per-
corso oltre che un investimen-
to nella cultura ingegneristica a 
360 gradi”. Per il futuro: “Stia-
mo lavorando per ampliare il 
numero dei seminari di appro-
fondimento. Ma attenzione: in 
questa fase non va distolta l’at-
tenzione dalle materie di base”.

...continua da pagina precedente

“Il 26 luglio avremo la pri-
ma corona d’alloro in Tec-

nologie Digitali per le Costru-
zioni. Si tratta di una studentes-
sa che ha concluso con succes-
so il suo percorso e ha termina-
to un lungo periodo di tirocinio 
presso uno studio professio-
nale con cui so che ha costrui-
to un ottimo rapporto”. Tecno-
logie Digitali per le Costruzioni 
è il Corso di Laurea Triennale 
Professionalizzante del Dipar-
timento di Strutture per l’In-
gegneria e l’Architettura (DiSt) 
diretto dal prof. Andrea Prota, 
docente di Tecnica delle costru-
zioni. 50 gli ammessi median-
te il TOLC-I, è coordinato dal 
prof. Domenico Asprone, an-
che lui docente di Tecnica del-
le costruzioni. “I nostri studenti 
- racconta il prof. Asprone - li si 
incontra tra San Giovanni e via 
Claudio, alle prese con la stam-
pa 3D, la progettazione digita-
le, le tecnologie per le indagini 
sulle strutture e con le attività 
di gestione del cantiere. Que-
sto perché, rispetto ai percorsi 
tradizionali in Ingegneria, noi ci 
caratterizziamo per avere me-
no crediti dedicati alle materie 
di base mentre è più accentua-
ta la componente applicativa e 
laboratoriale”. Altrettanto im-
portante “è il tirocinio. Abbia-
mo convenzioni con l’Ordine 
degli Ingegneri e il Collegio dei 
Geometri di Napoli e con tante 
aziende e studi professionali. 
Nell’ambito di alcuni insegna-
menti, inoltre, è possibile ac-
quisire anche delle certificazio-
ni come, ad esempio, BIM Spe-
cialist”.

Il geometra
laureato

Il Corso appartiene alla clas-
se delle lauree L-P01 “ed è abi-
litante alla professione di ge-
ometra laureato, professione 
ancora un po’ di nicchia, ma che 
necessiterà obbligatoriamente 
di un titolo di laurea andando a 
recepire una direttiva europea. 
In Italia infatti sono nati diver-
si Corsi del genere. Noi, a Na-
poli, ci distinguiamo per la spe-
cifica sulle tecnologie digitali, 
come si evince dalla denomi-
nazione”. “Essendo professio-
nalizzante, non è pensato per il 

prosieguo con una Magistrale, 
ma per una diretta immissione 
nel mercato del lavoro”, prose-
gue il prof. Prota. Non è, tutta-
via, l’unica opportunità forma-
tiva: “Partecipiamo ad ITS Casa 
Campania insieme ad altri isti-
tuti scolastici e organizzazio-
ni pubbliche e private. Si trat-
ta di un percorso di formazio-
ne terziaria che riguarda l’edili-
zia e si rivolge sia ai diplomati 
che ai laureati. Durante questo 
percorso è anche possibile ac-
quisire dei crediti universita-
ri”. Strutture per l’Ingegneria e 
l’Architettura si è qualificato Di-
partimento di Eccellenza per il 
quinquennio 2023-2027: “È la 
prima volta e ne siamo fieri”. 
Con i fondi dell’Eccellenza “re-
alizzeremo diverse iniziative tra 
cui una nuova aula laborato-
rio didattico e acquisiremo ul-
teriori dotazioni di laborato-
rio nel settore della sostenibi-
lità e della fabbricazione digi-
tale. Finanzieremo anche bor-
se nell’ambito del nuovo dou-
ble degree con l’Università di 

Lisbona sul nostro Corso Ma-
gistrale in Ingegneria Struttu-
rale e Geotecnica”. Il DiSt ope-
ra in un settore, l’ingegneria ci-
vile con particolare focus sulle 
strutture, “in cui la richiesta di 
professionalità cresce di giorno 
in giorno. Giusto un solo esem-
pio: da due anni, a San Giovan-
ni, è attiva una Academy con 
Autostrade per l’Italia che si 
rivolge in particolare ai laurea-
ti in Ingegneria Civile. I parte-
cipanti alla prima edizione so-
no stati assunti con contratto a 
tempo determinato, poi passa-
to a indeterminato, e lo stesso 
accadrà ai partecipanti alla se-
conda edizione. Parliamo di cir-
ca 40 giovani. Il 6 luglio è sta-
to pubblicato il nuovo bando”. 
Il prof. Prota invita i futuri stu-
denti a frequentare il Diparti-
mento: “Al primo piano dell’e-
dificio 7 di via Claudio mette-
remo a disposizione un’aula 
studio completamente rimo-
dernata di 40 posti con ban-
chi elettrificati dotati del ripia-
no per poggiare il computer”. E 
chiosa: “Siamo pronti ad affian-
carli nel loro percorso di cresci-
ta professionale e di vita”.

Strutture per l’Ingegneria e l’Architettura, Dipartimento di Eccellenza

A breve la prima corona d’alloro  per una 
studentessa in Tecnologie Digitali 

per le Costruzioni

Corso di Laurea 
- Triennale professionaliz-
zante in Tecnologie Digitali 
per le Costruzioni, 
50 ammessi

   > Il prof. Andrea Prota

Università Federico IIIngegneria
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“I nostri Corsi affrontano le 
tematiche più calde del 

momento, quelle di cui l’opi-
nione pubblica dibatte quo-
tidianamente. Parliamo, ad 
esempio, di mobilità elettrica 
e fonti rinnovabili e di roboti-
ca. Trattiamo gli aspetti lega-
ti all’intelligenza artificiale, ai 
big data, alla cyber sicurezza. 
Mi vengono in mente, ancora, 
la bio-ingegneria, la tecnologia 
al servizio della salute uma-
na, oppure le tecnologie abi-
litanti che hanno reso moder-
no il mondo”. Il Dipartimento 
di Ingegneria Elettrica e del-
le Tecnologie dell’Informazio-
ne (DIETI) è, in una sola paro-
la, “attuale. Ciascuno dei no-
stri Corsi è una scelta vincente 
per l’immediato futuro”. Paro-
la del Direttore, il prof. Fabio 
Villone, docente di Elettrotec-
nica. Il DIETI inquadra l’offerta 
formativa più ampia del Colle-
gio di Ingegneria. Otto i Corsi 
di Laurea Triennale – Ingegne-
ria dell’Automazione, Ingegne-
ria Informatica, Ingegneria Bio-
medica, Ingegneria Elettronica, 
Ingegneria delle Telecomunica-
zioni e dei Media Digitali, Inge-
gneria Elettrica, Informatica (a 
cui seguono le Magistrali cor-
rispondenti) e  Meccatronica 
(professionalizzante). Ogni an-
no portano in dote diverse mi-
gliaia di immatricolati, Inge-
gneria Informatica in testa. 
Le prime cinque Triennali, af-
ferenti all’area dell’Ingegneria 
dell’Informazione, “sono strut-
turate in maniera tale da con-
sentire il passaggio dall’una 
all’altra nell’arco dei primi due 
anni, senza rallentare il percor-
so”. Tutte, in ogni caso, hanno 
in comune le discipline scien-
tifiche basilari di Matematica, 
Fisica o Informatica, “i matto-
ni su cui si costruisce la cultu-
ra ingegneristica di indirizzo”. 
C’è da aggiungere che “i Corsi 
del Dieti hanno una certa enfa-
si sull’informatica in generale, 
nonché sulla matematica e la 
fisica e infatti siamo molto vi-
cini ai due Dipartimenti dedi-
cati. Dal prossimo anno ospite-
remo anche Data Science, Ma-
gistrale finora inquadrata nel 
Dipartimento di Fisica”. Prose-
gue: “Siamo un grande Dipar-
timento, ma riusciamo ugual-
mente a prevedere un’atten-
zione allo studente capillare 
sia in ingresso che in itinere. 
Siamo altresì forti in uscita gra-
zie ad una intensa attività di 
collegamento con le aziende, 
a livello locale come interna-
zionale, che si confrontano con 

noi, intervengono a lezione e si 
complimentano per la prepara-
zione dei nostri laureati. Di re-
cente abbiamo incontrato Nis-
san Italia e Boeing Italia”. An-
cora a titolo di esempio, “ricor-
do che quest’anno Amazon, il 
grande colosso, ha deciso di 
seguire una studentessa di In-
gegneria Informatica merite-
vole con una borsa e manter-
rà questo contatto fino al ter-
mine del percorso”. È evidente 
“quanto i nostri studenti siano 
ambiti. Le denominazioni dei 
Corsi sono abbastanza esem-
plificative circa i vari sbocchi 
occupazionali. Posso aggiun-
gere che l’occupazione avviene 
prevalentemente nel privato, 
meno con la libera professione 
o nella pubblica amministra-
zione, ed è piena”.

L’Eccellenza

Il Dipartimento ha ottenuto il 
riconoscimento di Eccellenza 
per il secondo quinquennio di 
fila: “È la garanzia di una alta 
qualità della ricerca che natu-
ralmente si riverbera nella di-
dattica. Soprattutto alle Magi-
strali gli studenti sono vicini ai 
nostri laboratori dove portano 
avanti tirocini e tesi sperimen-
tali”. A mo’ di attività extra di-
dattiche, poi, “sono incentivati 
a partecipare a contest nazio-
nali e internazionali, soprattut-
to nell’ambito informatico ed 
elettronico. Quest’anno si sono 
cimentati nella Challenge del 
progetto NERD, primo posto 
a livello nazionale, nell’Hacka-
thon Coding Girls, mentre ad 
ottobre è prevista la competi-
tion di programmazione IEEE 
Extrime. Giusto qualche caso. 
L’obiettivo di queste esperien-
ze, in generale, è proporre so-
luzioni innovative ad un pro-

blema assegnato e dimostra-
re di essere studenti smart”. 
Forte anche il contatto con le 
Academy, localizzate al Polo 
di San Giovanni, “molte delle 
quali vedono un nostro colle-
ga in veste di direttore scienti-
fico. Ce ne sono sulle più sva-
riate tematiche, dalla Apple 
Academy alla Digita, natural-
mente connesse ad aziende, e 
si configurano come comple-
mentari ai percorsi di forma-
zione, strutturate secondo un 
approccio dal basso, il famoso 
learning by doing, in cui si im-
para dall’esperienza”.

Il Dipartimento ha sede prin-
cipalmente a via Claudio “dove 
abbiamo la gran parte degli uf-

fici e dei laboratori, aule per i 
seminari e la biblioteca. Di re-
cente abbiamo acquisito delle 
riviste storiche che risalgono 
ad un arco temporale compre-
so tra fine Ottocento e gli anni 
40 e 50 del Novecento. Raccon-
tano delle origini dell’ingegne-
ria elettrica e dell’informazio-
ne. Ci ricordano da dove venia-
mo”. Il consiglio: “Non avvilirsi 
alla prima difficoltà, ma impa-
rare a valorizzarsi”.

Dai big data alla cyber sicurezza alla robotica: le tematiche trattate al Dieti

“Siamo un Dipartimento attuale”

I Corsi di Laurea del Dieti

- Ingegneria 
  dell’Automazione
- Ingegneria Biomedica
- Ingegneria Informatica
- Ingegneria Elettronica
- Ingegneria Elettrica 
- Ingegneria delle 
  Telecomunicazioni e dei 
  Media Digitali
- Informatica 
- Meccatronica * profes-
sionalizzante, a numero 
programmato

L’orientamento in ingresso
“La Scuola Politecnica e delle Scienze di Base persegue un’im-
portante attività di orientamento in ingresso. Insieme ai clas-
sici Open Day organizza iniziative volte a fornire una serie di 
informazioni sui test d’ingresso, nonché sulle modalità di iscri-
zione, sugli aspetti di logistica, le sedi, le aule in cui seguire le 
lezioni e le principali figure di riferimento. L’obiettivo è traghet-
tare la matricola dalla scuola all’Università nel modo più sem-
plice e confortevole possibile”. A parlare è il prof. William Al-
fonso Mauro, Coordinatore della Commissione Orientamento 
in ingresso della Scuola. Sul sito della struttura è consultabile 
il calendario delle prossime iniziative. Il Collegio di Scienze, ad 
esempio, finora ha proposto una giornata di simulazione dei 
test TOLC. Ad Ingegneria ci sarà un evento on line il 18 luglio, 
dedicato alla condivisione di informazioni generali sulla scelta 
del percorso. Un altro evento di accoglienza si terrà il 5 set-
tembre. Stay tuned in modo da non perdere altre iniziative. 
“Ricordo anche che le immatricolazioni al primo anno si apri-
ranno il 17 luglio e che la procedura si svolge dal sito Segre-
pass ed è online”. Fissino questa data in particolare gli aspiran-
ti ingegneri. All’atto dell’immatricolazione, infatti, dovranno 
scegliere la sede in cui frequentare il primo anno (nel Polo 
Ovest o nel Polo Est), sapendo che, una volta esaurite le nu-
merosità previste, si verrà assegnati alla sede in cui c’è ancora 
disponibilità.

   > Il prof. Fabio Villone

Università Federico IIIngegneria
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50 ammessi (45 posti + 5 
riservati agli studenti del 

Polo penitenziario di Secon-
digliano) dietro superamento 
del test TOLC-I. Meccatronica 
è il Corso professionalizzan-
te del DIETI e da qualche set-
timana ha un nuovo Coordina-
tore, il prof. Pierluigi Guerrie-
ro, docente di Elettronica. Non 
è l’unica novità: “Da quest’an-
no il tirocinio (48 cfu) compren-
derà anche delle attività legate 
alla disciplina della professio-
ne perché il Corso è diventato 
abilitante. Il laureato avrà di-
retto accesso all’Ordine dei Pe-
riti Industriali, laureati soste-
nendo una prova a cui parte-
ciperanno membri dell’Ordine, 
prima dell’esame finale di lau-
rea o contestualmente con es-
so”. Le lezioni di Meccatronica, 
come di consueto, si svolgono 
a San Giovanni “dove, grazie 
all’interessamento del Rettore 
e del Direttore del Dipartimen-
to, avremo a disposizione uno 
spazio di laboratorio all’inter-
no del quale le aziende lavore-
ranno con gli studenti. Ai nostri 
ragazzi è richiesta l’acquisizio-
ne di una grossa competenza 
pratica. Per loro la prima op-
portunità di assunzione è pro-
prio grazie al tirocinio, qui in 
Campania. Non hanno bisogno 
di allontanarsi dal mercato re-
gionale”.

Una Summer School
per le aspiranti

matricole

Tutti a scuola con Ingegne-
ria Elettrica. “Abbiamo propo-
sto una Summer School per le 
future matricole intenzionate 
ad iscriversi da noi”, informa il 
Coordinatore, il prof. Santolo 
Meo, docente di Convertitori, 
macchine e azionamenti elet-
trici. Comincerà il 21 agosto: 
“prevediamo 24 ore di forma-
zione sulle materie di base, fino 
al 10 settembre. Si terrà a via 
Claudio”. Novità sulla Trienna-
le: “Da piano di studi, al primo 
anno è prevista una idoneità di 
inglese da 3 cfu. Noi siamo gli 
unici in tal senso, al primo se-
mestre del primo anno offrire-
mo un supporto formativo per 
l’apprendimento della lingua in 
modo da consentire il raggiun-
gimento del livello B2”. Inoltre, 
“attiviamo anche un corso spe-
cifico per la sicurezza sui luoghi 
di lavoro, che si aggiunge alla 
formazione obbligatoria pre-
vista per legge, tarato proprio 
sui rischi elettrici. È un ulterio-
re titolo spendibile nel mon-
do del lavoro perché vale cin-

que anni”. Invita a guardare in 
prospettiva, a prepararsi bene 
e a cogliere tutte le occasioni 
il prof. Santolo Daliento, che 
coordina il Corso in Ingegne-
ria Elettronica. Al terzo anno, 
ad esempio, “si può parteci-
pare alle Summer School delle 
aziende del settore. Ne orga-
nizza una la STMicroelectronics, 
tra fine agosto e inizio settem-
bre. È aperta agli studenti di va-
rie università ed è molto getto-
nata”. Occasioni come queste, 
spesso, “si tramutano in tiroci-
ni e tesi”.

Parità di genere e
sconti sulle tasse

Li si trova impegnati a svilup-
pare software “e sono anche 
bravissimi”, gli studenti di In-
formatica, Corso coordinato dal 
prof. Sergio Di Martino, docen-
te di Informatica. Si mettono 
tanto alla prova, nell’ambito di 
vari insegnamenti, “quest’an-
no, per dirne una, hanno svi-
luppato una app per gestire un 
portale di cucina” o di Hacka-
thon e altre competizioni. Alla 
Magistrale sono ancora più im-
pegnati, formandosi per posi-
zioni ulteriori rispetto all’anali-
sta sviluppatore, quindi mana-
geriali e dirigenziali, nel settore 
di riferimento: “Abbiamo cin-
que curricula tra cui scegliere, 
su intelligenza artificiale, data 
science, sicurezza, software e 
computer games. Siamo, credo, 
gli unici ad offrire Computer 
games, rivolto a chi intende svi-
luppare videogiochi. Nell’ambi-
to di questo indirizzo, giusto per 
fare un altro esempio, gli stu-
denti sono stati chiamati a cre-
are i loro giochi, e li hanno an-

che pubblicati sull’Apple Store e 
il Play Store, e hanno realizza-
to guide virtuali per musei, re-
almente installate presso alcu-
ne sedi, come la Certosa di San 
Martino. Gli informatici hanno 
possibilità di applicazione infi-
nite”. Il Corso (insieme a Inge-
gneria Informatica, dell’Auto-
mazione e Meccanica) è tra gli 
otto dell’Ateneo selezionati per 
offrire una scontistica sulle tas-
se al fine di incentivare la parità 
di genere.

Si smanetta anche ad Inge-
gneria dell’Automazione: “Ab-
biamo diversi laboratori nei 
quali gli studenti lavorano su 
piccoli prototipi, modellini, si-
stemi di simulazione o control-
lo di processi di piccoli esperi-
menti”, precisa il Coordinato-
re, il prof. Gianmaria De Tom-
masi, docente di Automatica. 
L’obiettivo: “Speriamo di riusci-
re ad aprire presto il Laborato-
rio didattico di Controllo, a via 
Claudio, per la Magistrale. Sul-
la Triennale, invece, potremmo 
riattivare un’attività labora-
toriale di automazione indu-
striale e sviluppo di semplici 
algoritmi di controllo”. È uno 
dei percorsi più gettonati, con 
quasi 700 matricole, Ingegne-
ria Informatica. Lo coordina il 
prof. Domenico Cotroneo, do-
cente di Sistemi di elaborazione 
delle informazioni. “E abbiamo 
anche uno dei tassi di occupa-
zione più alti, se non proprio il 
più alto”, aggiunge. Quest’an-
no, racconta, gli studenti sono 
stati molto attivi: “si sono lan-
ciati nei progetti in campo fin-
tech con Banca Intesa Sanpao-
lo e nelle Academy”. Napoli, di-
ce, “è in controtendenza. Sono 
le aziende che vengono da noi 
per investire. San Giovanni ne è 

un esempio”. Perché scegliere 
Ingegneria Informatica? “Per-
ché nell’era digitale il lavoro 
del nostro ingegnere è alla ba-
se dei sistemi di elaborazione 
in qualunque campo”.

“Coltiviamo gli 
aspetti umani

dell’ingegneria”

Ingegneria Biomedica è don-
na. Lo conferma il prof. Fran-
cesco Amato, docente di Bio-
ingegneria elettronica e infor-
matica, che coordina il Corso: 
“Quando mi iscrissi io c’era una 
decisa predominanza maschile. 
Oggi le donne sono aumentate 
e da noi, andando contro tutti 
gli stereotipi, sono in maggio-
ranza. Il rapporto è circa 3 a 1. È 
una peculiarità dell’Ingegneria 
Biomedica, ma non solo a Na-
poli. Tipicamente le donne sono 
predisposte alla cura della per-
sona e noi coltiviamo gli aspet-
ti più umani dell’ingegneria”. 
Altra peculiarità “è il linguag-
gio che assume il nostro lau-
reato, un poliglotta in pratica, 
all’interfaccia con più discipli-
ne, dalla Medicina alla Biolo-
gia, alla Chimica, come si evin-
ce dall’ampia scelta di curricula 
e indirizzi che abbiamo in par-
ticolare alla Magistrale”. Ha un 
numero minore di immatricola-
ti Ingegneria delle Telecomu-
nicazioni e dei Media Digitali, 
“in un contesto in cui la doman-
da di laureati supera l’offerta”, 
nota il Coordinatore, prof. An-
tonio Iodice, docente di Cam-
pi elettromagnetici. Iscriversi a 
questo Corso se: “si ha passio-
ne per la matematica e la fisica 
e si desidera applicarle pratica-
mente e ad ampio spettro”.

Otto i Corsi di Laurea, Ingegneria Informatica uno dei più gettonati

Università Federico IIIngegneria
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“L’offerta didattica è estre-
mamente articolata, 

perché si sostanzia in numerosi 
Corsi di Laurea Triennali e Ma-
gistrali, che fanno riferimento 
a cinque Dipartimenti. Ci so-
no, tuttavia, alcuni tratti comu-
ni. Fili rossi che attraversano i 
diversi percorsi. Una sorta di 
marchio di fabbrica che ritro-
viamo presente in tutta la no-
stra offerta formativa”. La prof.
ssa Angela Arciello, docente di 
Biochimica e coordinatrice del 
Collegio di Scienze, illustra le 
caratteristiche che si ritrovano 
un po’ in tutti i Corsi di Laurea 
dei Dipartimenti di Biologia, Fi-
sica, Matematica ed Applica-
zioni, Scienze Chimiche, Scien-
ze della Terra, dell’Ambiente 
e delle Risorse. “Certamente 
- spiega - un po’ ovunque tro-
viamo al primo anno le discipli-
ne di base che sono gli attrezzi 
del mestiere comuni ai diversi 
percorsi. Matematica e Fisica, 
un po’ di Statistica rappresen-
tano elementi che non possono 
mancare nella formazione dei 
nostri laureati. Le fondamenta. 
Sono insegnamenti che ovvia-
mente avranno poi un peso spe-
cifico differente nell’ambito dei 
diversi Corsi di Laurea e saran-
no declinati in maniera diversa. 
Sono indispensabili, ovunque, 
tuttavia”. Questo discorso con-
duce ad esaminare quello che, 
secondo la prof.ssa Arciello, è il 
secondo tratto comune ai Corsi 
di Laurea: la grande attenzione 
alle attività di orientamento e 
tutorato “proprio perché l’im-
patto con le discipline di base 
può essere un poco impegna-

tivo. Chi si immatricola fruisce 
di varie iniziative di tutorato, 
sia da parte dei docenti, sia da 
parte dei dottorandi e degli stu-
denti che sono più avanti delle 
matricole nel percorso universi-
tario. L’attività di orientamento, 
poi, sulla quale puntano molto 
tutte le realtà che fanno parte 
del Collegio di Scienze, si svol-
ge anche in collaborazione con 
gli istituti superiori. Cerchiamo 
di essere presenti nelle scuole, 
di inviare docenti e ricercatori 
a raccontare ai ragazzi i segre-
ti ed il fascino delle scienze, a 
spiegare che cosa studierà chi 
deciderà di immatricolarsi ad 
uno dei nostri Corsi di Laurea. 
Nello stesso tempo ospitiamo 
le scuole all’Università, cerchia-
mo di far venire i diplomandi e 
gli studenti del quarto anno del-
le superiori affinché vedano le 
nostre aule ed i  nostri labora-
tori. In sostanza, curiamo mol-

to il dialogo ed il rapporto con il 
mondo della scuola”. Altro trat-
to in comune della proposta for-
mativa del Collegio di Scienze è 
l’importanza delle attività di la-
boratorio e delle esperienze di 
campo. “Da Geologia a Mate-
matica, da Biologia a Chimica 
fino a Fisica, tutti i nostri stu-
denti sono impegnati in esperi-
menti costantemente all’inter-
no dei laboratori. Ci sono poi 
alcuni Corsi di Laurea, in parti-
colare penso a Scienze Naturali 
e Geologia o Biologia, nei quali 
sono previste anche escursioni 
ed attività di campo. Come, del 
resto, tutti i Corsi attribuiscono 
un peso rilevante ai tirocini e 
alle esperienze extra universi-
tarie in contatto con le realtà 
del mondo del lavoro. In so-
stanza, già nel percorso di Lau-
rea Triennale cerchiamo di con-
ciliare teoria e pratica”. Infine, 
elemento comune è la colloca-

zione: il complesso universi-
tario di Monte Sant’Angelo, in 
via Cinthia. “Sostanzialmente - 
dice la prof.ssa Arciello - stia-
mo tutti lì. Fa eccezione attual-
mente solo uno dei due Corsi 
di Laurea Triennali in Biologia, 
che è situato nel centro storico, 
in via Mezzocannone”. La sede 
di via Cinthia è in discrete con-
dizioni: “Ci sono stati lavori di 
manutenzione per migliora-
re le aule, i servizi e le biblio-
teche. La situazione è discreta, 
fermo restando che gli studen-
ti lamentano problemi di rag-
giungibilità. Non hanno tutti 
i torti, ma va anche detto che 
negli ultimi anni è stato inten-
sificato il servizio degli auto-
bus”. Conclude: “Immatrico-
larsi ad uno dei nostri Corsi di 
Laurea, purché ci sia interesse 
verso le materie che proponia-
mo e ci sia la voglia di studia-
re ed impegnarsi, è un buon in-
vestimento sul proprio futuro. 
La scienza avanza a passi da gi-
ganti, nasceranno nei prossimi 
anni professioni nuove. Investi-
re risorse e tempo sulle materie 
scientifiche è una buona idea”.

Il Collegio di Scienze
è a cura di 

Fabrizio Geremicca

La prof.ssa Angela Arciello presenta l’offerta formativa del Collegio di Scienze

“Immatricolarsi ad uno dei nostri
Corsi di Laurea è un buon

investimento sul proprio futuro” I Dipartimenti
- Biologia
- Fisica ‘Ettore Pancini’
- Matematica ed 
  Applicazioni 
  ‘Renato Caccioppoli’
- Scienze Chimiche
- Scienze della Terra, 
  dell’Ambiente e delle 
  Risorse

Un Corso di Laurea Trien-
nale in Matematica e due 

Magistrali: uno in Matematica 
e l’altro in Ingegneria Matemati-
ca. Tutti ad accesso libero. Sede 
a Monte Sant’Angelo, dove c’è 
anche il Laboratorio Didattico 
di Calcolo numerico e scientifi-
co e quello di Ricerca su Machi-
ne learning (un metodo di ana-

lisi dei dati) e data science. È la 
carta d’identità del Dipartimen-
to di Matematica, che è intito-
lato a Renato Caccioppoli. Mol-
ti ne hanno conosciuto la figura 
umana attraverso il film ‘Morte 
di un matematico napoletano’, 
che uscì nelle sale cinematogra-
fiche nel 1992, riscosse succes-
so tra il pubblico e fu girato da 

Mario Martone. Caccioppoli fu 
uno dei protagonisti della Scuo-
la napoletana di Matematica. 
Ne fecero parte, solo per citare 
altri esempi, anche Guido Stam-
pacchia e Federico Cafiero. Tali 
precedenti illustri, la fama di di-
sciplina tutt’altro che semplice 
e forse anche quella certa aura 
di stranezza che, nell’opinione 

comune, caratterizza chi dedi-
chi la sua vita a calcoli, formule, 
equazioni ed affini potrebbero 
rappresentare motivi di dissua-
sione dall’immatricolarsi a Ma-
tematica anche per chi, a scuo-
la, ama questa disciplina o co-
munque riesce a studiarla con 
profitto. Sarebbe però un erro-
re lasciarsi scoraggiare, secondo 
quel che dice la prof.ssa Cristi-
na Trombetti, Direttore del Di-
partimento. “Ci si augura - di-
ce - che gli studenti restino fe-
deli alla propria vocazione, e se 
essa è la Matematica la coltivi-
no nel nostro Dipartimento”. Si 

Dipartimento di Matematica

“Chi studia ed è motivato arriva bene in fondo 
e poi non si pente della sua scelta”

...continua a pagina seguente

   
> 

La
 p

ro
f.s

sa
 A

ng
el

a 
Ar

ci
el

lo

Università Federico IICollegio di Scienze > Matematica



www.ateneapoli.itL’informazione universitaria dal 1985
GUIDA UNIVERSITARIA - Luglio / Agosto 2023

pag. 17

 C
op

yr
ig

ht
 ©

 A
TE

N
E

A
P

O
LI

  
rip

ro
du

zi
on

e 
vi

et
at

a

rivolge ai possibili immatrico-
lati: “Non spaventatevi. Mate-
matica può sembrare una scel-
ta coraggiosa, ma bisogna che 
perseveriate di fronte alle dif-
ficoltà iniziali che potreste in-
contrare e che non vi avviliate. 
Chi studia ed è motivato arriva 
bene in fondo e poi non si pen-
te della sua scelta”. Ogni anno 
si immatricolano a Matematica 
tra i 160 ed i 180 studenti. Tra 
docenti e ricercatori si raggiun-
ge quota 110 circa. “Queste cifre 
- sottolinea la prof.ssa Trombetti 
-   ben raccontano una delle ca-
ratteristiche che contraddistin-
guono i nostri Corsi di Laurea. Il 
rapporto numerico tra studen-
ti e personale docente è molto 
favorevole. Qui da noi non ci si 
troverà mai sperduti in un’aula 
con centinaia e centinaia di per-
sone ed un solo professore. Si è 
ben seguiti. Questo è un aspet-
to particolarmente importante 
all’inizio del percorso universi-
tario, quando inevitabilmente si 
possono manifestare le difficol-
tà connaturate al fatto che si è 
lasciato un tipo di studio, quello 
della scuola, e ci si deve approc-
ciare con una modalità diversa”. 
Sarà forse anche in ragione del-
la proporzione tra studenti e do-
centi che a Matematica il tasso 
di abbandono è piuttosto basso. 
In linea di massima, chi intra-

prende il percorso universitario  
poi lo porta a termine. “Gioca-
no in realtà - riflette la prof.ssa 
Trombetti - pure altri due fatto-
ri. Chi sceglie di iscriversi a Ma-
tematica non lo fa a caso o per-
ché ha le idee confuse. Svolgia-
mo inoltre già nelle scuole e con 
interventi dei nostri docenti una 
intensa attività di orientamento. 
Prosegue in ateneo per chi anco-
ra non si è immatricolato e vuol 
saperne di più e va avanti con gli 
immatricolati, ai quali offriamo 
attività didattiche integrative in 
aula che possono rappresentare 
un aiuto importante nell’affron-
tare le materie. Quelle del primo 
anno in particolare”.

Se chi si iscrive non molla, chi 
centra la Laurea Triennale, in li-
nea di massima, non si ferma. La 
quasi totalità dei laureati di pri-
mo livello in Matematica, infat-
ti, prosegue con la Magistrale: 
“Moltissimi decidono di iscriver-
si ad una delle nostre due Ma-
gistrali. Altri optano per percor-
si diversi, per esempio si imma-
tricolano alla Magistrale in Sta-
tistica”. Nel post-laurea “l’inse-
gnamento è uno sbocco impor-
tante ma non è l’unico. I nostri 
laureati trovano lavoro anche 
nelle aziende, nelle banche e 
nelle assicurazioni. C’è poi chi si 
cimenta con la carriera univer-
sitaria ed in questi casi il primo 
passo è quello del dottorato”.

...continua da pagina precedente

“Le lezioni inizieranno il 20 
settembre. Coloro che 

si iscriveranno avranno da af-
frontare tre esami dell’area 
prettamente matematica. So-
no Analisi matematica 1, Geo-
metria 1 ed Algebra 1. C’è, poi, 
un Laboratorio di programma-
zione di area informatica ed un 
insegnamento dell’area del-
la Fisica con il relativo labora-
torio. Infine, un Laboratorio 
di lingua inglese che si supera 
dopo un colloquio per il quale 
non si riceve un voto, ma un’at-
testazione di idoneità”: il prof. 
Rocco Trombetti presenta il 
primo anno del Corso di Laurea 
in Matematica che coordina. 
Tutti gli insegnamenti del pri-
mo anno sono organizzati su 
base annuale. “Si comincia a 
settembre e si termina il corso 
a maggio, quando comincia la 
sessione di esami. Sono previ-
ste, però, varie prove intercor-
so che consentono agli studenti 
di verificare il progredire del lo-
ro apprendimento. Sono molto 
importanti”. La motivazione di 
impostare su base annuale tut-
ti i corsi del primo anno: “l’im-
patto con la realtà universita-
ria per le matricole è sempre 
un poco complesso. Ragazze 

e ragazzi possono inizialmen-
te far fatica ad ambientarsi. La 
struttura annuale del corso of-
fre loro tempi meno compres-
si. Non vuol dire, chiariamo-
lo bene, che possono iniziare 
a studiare dopo varie settima-
ne o addirittura mesi dall’av-
vio dei corsi. Sarebbe un erro-
re. Devono frequentare ogni 
giorno - non è obbligatorio, ma 
fortemente consigliato ed ag-
giungerei necessario - e stu-
diare volta per volta fin dai pri-
mi giorni quello che il docente 
spiega a lezione. In questo mo-
do hanno la possibilità anche di 
trarre il massimo profitto dalle 
esercitazioni che svolgono con 
i professori”. Al terzo anno gli 
studenti si trovano di fronte al-
la scelta tra due diversi curri-
cula. Uno è quello A ed è ca-
ratterizzato dall’insegnamento 

obbligatorio di Logica e Fonda-
menti di Matematica, “pensato 
in particolare per chi immagina 
un futuro nell’ambito della di-
dattica e della ricerca”;  l’altro, 
quello B, ha un insegnamento 
obbligatorio di Metodi mate-
matici per l’ingegneria “è più 
applicativo, abbiamo immagi-
nato che possa essere partico-
larmente indicato per coloro i 
quali abbiano in programma 
di proseguire con la Magistrale 
in Mathematical Engineering”. 
Quasi tutti i laureati Triennali 
proseguono con la Magistrale. 
Alla Federico II o altrove. “In ef-
fetti - riflette il prof. Trombetti 
- il percorso triennale è struttu-
rato nella prospettiva ed in pre-
visione che i laureati si iscriva-
no poi ad una delle nostre due 
Lauree Magistrali, in Statistica, 
in Fisica, in altri Corsi. Certo, ci 

sono persone che hanno trova-
to lavoro con la Laurea Trien-
nale. Non è impossibile. Però, 
se devo dare un suggerimen-
to, direi di andare avanti con 
il secondo segmento della for-
mazione universitaria. Le occa-
sioni aumentano moltissimo e 
cresce l’opportunità di trovare 
un lavoro remunerato in ma-
niera adeguata e coerente al 
cento per cento con il percorso 
formativo che lo studente ha 
svolto”.

Corso di Laurea in Matematica 

Struttura annuale al
primo anno per offrire

“tempi meno compressi”

Dove
Complesso di Monte S. 
Angelo, Via Cinthia, 21

Cosa
Corso di Laurea Triennale 
in Matematica

Per saperne di più
www.matematica.unina.it   > La prof.ssa Cristina Trombetti

   > Il prof. Rocco Trombetti

Università Federico IICollegio di Scienze > Matematica
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Due Corsi di Laurea Trien-
nale: Biologia, che ha due 

sedi (una a Monte Sant’Ange-
lo e una nel centro storico, in 
via Mezzocannone), a numero 
programmato; Scienze per la 
Natura e per l’Ambiente (ubi-
cato a Monte Sant’Angelo). Do-
ve hanno sede anche le Lau-
ree Magistrali (Biologia, Scien-
ze Biologiche, Marine Biology 
and Aquaculture, Biology of 
Extreme Environment, Scien-
ze Naturali). È l’offerta formati-
va del Dipartimento di Biologia 
diretto dal prof. Gionata De Vi-
co, docente di Patologia com-
parata, il quale, nel presentare 
la struttura agli studenti, parte 
da una importante novità rela-
tiva alla logistica. “Il 21 giugno 
- ricorda - il Consiglio di Dipar-
timento ha deliberato il trasfe-
rimento della sede di Biologia 
del centro storico al comples-
so di San Giovanni a Teduccio. 
Il trasloco, se saranno rispetta-
te le previsioni, dovrebbe es-
sere realizzato in maniera ta-
le che nell’anno accademico 
2024/2025 gli studenti potran-
no frequentare già nella nuova 
sede. Il trasferimento permet-
terà di avere aule e, soprattut-
to, laboratori migliori di quel-
li dei quali disponiamo oggi a 

Mezzocannone, che pure so-
no sufficienti. Chi si iscriverà 
nel prossimo anno accademico 
percorrerà un pezzo della sua 
carriera universitaria con noi 
all’interno dei nuovi spazi”.

Non è un caso che il prof. De 
Vico enfatizzi la vicenda del 
trasloco e del miglioramento 
dei laboratori. “La componen-
te pratica, gli esperimenti - 
sottolinea - rappresentano un 
aspetto fondamentale del per-
corso di laurea dei nostri stu-
denti. Il fatto che migliorino le 

strutture all’interno delle qua-
li portare avanti queste attivi-
tà è certamente motivo di sod-
disfazione e fa sperare in una 
didattica sempre più efficace”. 
Il docente suggerisce poi ai fu-
turi immatricolati di mettere 
in preventivo la prosecuzione 
del percorso Triennale con una 
Laurea Magistrale. “Noi ne ab-
biamo varie - dice - e sono state 
tutte rivisitate negli ultimi anni 
per adeguarle alle esigenze che 
cambiano. Due Magistrali in 
Biologia, quello sull’acquacol-
tura e sugli ambienti estremi, 
sono in inglese”.

Volontà, motivazione e ca-
pacità di sacrificio sono doti 
indispensabili a portare avan-
ti con successo il cammino nei 
vari percorsi di laurea proposti 
dal Dipartimento. “Non esiste - 
avverte De Vico - una precon-
dizione per venire da noi. Non 
serve, per esempio, che si sia 
particolarmente bravi in ma-
tematica. Purché si abbia vo-
glia di studiare con costanza e 
di impegnarsi, naturalmente”.

Non ci sono solo i laborato-
ri, peraltro, nei diversi Corsi di 
Laurea. “Puntiamo molto an-
che sulle attività di tirocinio 
per essere sempre più compe-
titivi e per garantire ai nostri 

studenti una formazione sem-
pre più adeguata”. Teoria e 
pratica sono dunque legate in 
maniera fortissima. Per trarre il 
massimo profitto dai laborato-
ri, però, è fondamentale che si 
approfondiscano le spiegazioni 
teoriche del professore in aula. 
Chi arriva impreparato in labo-
ratorio, senza avere prima stu-
diato quello che il docente ha 
spiegato a lezione, rischia di 
sciupare una occasione ed una 
opportunità.

Dipartimento di Biologia
Dal centro storico a San Giovanni: trasloca

una delle sedi del Corso di Laurea in Biologia

Dove
Sede Centro Storico, via 
Mezzocannone 8; Com-
plesso Universitario Mon-
te Sant’Angelo – Ed. 7, Via 
Cinthia, 26

Cosa
Corsi di Laurea Triennali 
in Biologia (a numero pro-
grammato, 800 posti di-
sponibili, 400 per ognuna 
delle due sedi) e Scienze 
per la Natura e per l’Am-
biente (accesso libero)

Per saperne di più
www.dipartimentodibio-
logia.unina.it

Vicende come quella della 
morte di un corridore per 

l’attacco di un orso in Trentino e 
dei cinghiali che fanno capolino 
anche nelle città o dell’espansio-
ne dei lupi lungo l’Appennino han-
no posto con forza all’attenzione 
della pubblica opinione il tema 
della convivenza tra uomini e spe-
cie selvatiche. Sono emersi inter-
rogativi e si è sviluppato un dibat-
tito sulle migliori modalità di ge-
stione per evitare una conflittua-
lità della quale, alla fine, sarebbe-
ro vittime soprattutto gli animali. 
Questo è appunto uno dei settori 
nei quali un naturalista ha da di-
re la sua e può fornire indicazioni, 
sulla base delle competenze e del-
le esperienze che possiede e che 
ha acquisito durante gli studi uni-
versitari, ai decisori politici ed agli 
amministratori. “Sono temi - ri-
flette il prof. Domenico Fulgione, 
Coordinatore sia del Corso di Lau-

rea Triennale in Scienze della Na-
tura e dell’Ambiente che di quel-
lo Magistrale in Scienze Naturali 
- che richiedono competenze che 
forniamo proprio nei nostri Corsi 
di Studio”. L’offerta didattica nel 
prossimo anno accademico resta 
invariata. “In media gli immatrico-
lati alla Triennale sono circa 150”. 
Il Corso si biforca al secondo anno 
in due curricula: “Tecnico Natu-
ralista e Conservatore che ha una 
componente maggiormente natu-
ralistica ed è pensato soprattutto 
in funzione di chi ha idea di prose-
guire il suo percorso con la Magi-
strale; Guide Escursionistiche che 
è rivolto soprattutto per chi, a val-
le del percorso triennale, intenda 
cercare lavoro ed occupazione co-
me guida. Per esempio nei parchi 
naturali”. Anche la Magistrale al 
secondo anno propone due curri-
cula. “Uno si chiama Cambiamen-
ti Globali e verte appunto sull’ap-

profondimento sotto la lente di di-
verse discipline degli scenari dei 
mutamenti in atto. C’è poi il per-
corso più tradizionale e consoli-
dato”.

Il primo anno della Triennale “è 
dedicato soprattutto alle mate-
rie di base. Nel primo semestre 
gli immatricolati frequentano Chi-
mica, Fisica, Matematica e Biolo-
gia generale, che dà le basi. Già 
nel secondo semestre, però, tro-
vano i corsi di Zoologia e Botani-
ca, più direttamente legati agli in-
teressi che li hanno condotti ad 
iscriversi da noi”. Prosegue: “Stia-
mo lavorando sull’ipotesi di corsi 
di specializzazione per dettagliare 
meglio il percorso di guide escur-
sionistiche ambientali per un lau-
reato triennale che voglia fermar-
si e provare a spendere il suo tito-
lo nel mondo del lavoro”. I possi-
bili sbocchi per chi decida di pro-
seguire e conseguire la Laurea 

Magistrale: “Si può trovare occu-
pazione nei parchi nazionali, ne-
gli assessorati delle Regioni che si 
occupano di valutazione ambien-
tale e di incidenza, per le quali il 
naturalista è una figura obbliga-
toria. C’è poi il campo della divul-
gazione ambientale, magari da li-
bero professionista che si propone 
alle scuole, alle associazioni, agli 
stessi Parchi, ai Comuni. Non va 
trascurato il settore dell’insegna-
mento, in questa ottica noi abbia-
mo attribuito ben nove crediti al-
la matematica”. Attività di campo 
ed escursioni sono una compo-
nente non trascurabile del per-
corso formativo: “Un naturalista 
che non ami stare in natura, d’al-
tronde, non può esistere, è una 
contraddizione - sottolinea il prof. 
Fulgione - L’amore per la natura 
e il piacere di conoscerla sono i 
nostri prerequisiti. Indispensabi-
li, sebbene non sufficienti. Quella 
del naturalista non è una profes-
sione contemplativa, necessita di 
competenze solide. C’è una com-
ponente per così dire tecnica che 
è necessaria ad affrontare i pro-
blemi complessi nei quali può ca-
pitare di imbattersi nel corso della 
propria attività”.

Corso di Laurea in Scienze della Natura e dell’Ambiente

“L’amore per la natura e il piacere di 
conoscerla sono i nostri prerequisiti”

   > Il prof. Gionata De Vico

Università Federico IICollegio di Scienze > Biologia
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Un Corso di Laurea diviso 
tra due sedi e a numero 

chiuso, ma con buone oppor-
tunità di ingresso per chi lo de-
sideri perché, in genere, il nu-
mero dei candidati non è mol-
to superiore ai posti disponibi-
li. È la carta d’identità di Biolo-
gia. Coordinatrice è la prof.ssa 
Giulia Maisto. “Le immatrico-
lazioni - spiega - funzionano in 
questo modo. I candidati devo-
no partecipare al test Tolc per 
Biologia, non necessariamente 
quello organizzato dalla nostra 
Università. Prevede domande 
di Matematica, Fisica, Chimi-
ca e Biologia.  Hanno a disposi-
zione varie date e potranno so-
stenere la prova fino al 31 ago-
sto. Se l’esito è positivo posso-
no poi presentare domanda di 
immatricolazione al nostro Cor-
so di Laurea. Quando presenta-
no la domanda di immatricola-
zione devono anche specifica-
re se optano per la sede in cen-
tro storico, a Mezzocannone, o 
per quella a Monte Sant’Ange-
lo. Migliore sarà il risultato che 
avranno ottenuto al Tolc, mag-
giori saranno le opportunità che 
avranno di iscriversi proprio al-
la Federico II”. Ottocento i po-
sti disponibili nel prossimo an-
no accademico, equamente di-
visi tra centro storico e via Cin-

thia. Utile ricordare, peraltro, 
che sulla questione delle sedi 
sono in corso importanti mo-
difiche. “Proprio in questi gior-
ni (fine giugno, n.d.r.) - riferisce 
la docente - è iniziato il trasfe-
rimento delle attrezzature dei 
laboratori da via Mezzocanno-
ne a Monte Sant’Angelo. Biolo-
gia, infatti, sta per lasciare la 
sede in centro storico, che sarà 
assegnata all’area umanistica. 
Nel prossimo anno accademico 
gli studenti che avranno opta-
to per la sede di Mezzocannone 
frequenteranno lì le lezioni teo-
riche, ma faranno capo a Mon-
te Sant’Angelo per i laboratori. 
Nell’anno accademico successi-
vo, se saranno rispettate le pre-
visioni, una parte del Corso di 
Laurea sarà interamente ospi-
tata nel complesso di San Gio-
vanni a Teduccio. Lì gli studenti 
seguiranno lezioni e laboratori. 
L’altra continuerà le sue attività 
a Monte Sant’Angelo”. I prossi-
mi immatricolati, quelli nell’au-
tunno 2023, “dovrebbero pas-
sare anch’essi a San Giovanni 
a Teduccio perché il progetto 

prevede che Biologia lasci tutti 
i suoi spazi in centro storico ai 
Corsi di Laurea di area umani-
stica. Però su questo non ci so-
no ancora certezze e molto di-
penderà anche dalla velocità 
del trasferimento nella nuova 
sede. Insomma, è una questio-
ne ancora aperta”.

La prof.ssa Maisto si rivolge 
poi a chi si immatricolerà. “È 

molto importante - dice - che 
seguiate le lezioni ed approfit-
tiate del tutoraggio che met-
tiamo a disposizione. I tutor 
guidano lo studente ed aiutano 
a superare le difficoltà. Se avete 
necessità, non esitate a contat-
tare il docente durante il perio-
do delle lezioni. Studiando con 
costanza e frequentando i la-
boratori arriverete alla finestra 
di esami in condizione da poter 
superare le prove”. Aggiunge: 
“Le materie di base sono le fon-
damenta per costruire un buon 
biologo e devono essere studia-
te bene”. I laboratori, prosegue, 
sono frequentati sin dal primo 
semestre: “Prima che inizino è 
fondamentale che gli studenti 
seguano con attenzione i cor-
si sulla sicurezza, di 16 ore, che 
insegnano come si sta in labo-
ratorio e quali sono le norme e 
le regole di comportamento da 
rispettare”. Al terzo anno e pri-
ma della tesi di laurea gli stu-
denti frequentano un tirocinio. 
“Può essere svolto sia all’ester-
no del Dipartimento, sia nei no-
stri laboratori. Abbiamo varie 
convenzioni con strutture ester-
ne e gli studenti possono anche 
diventare attori e promotori per 
altre convenzioni. Una commis-
sione tirocini affianca i ragazzi”.

800 posti a concorso
per Biologia

Università Federico IICollegio di Scienze > Biologia
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“Il 90% dei laureati Magi-
strali trova lavoro entro un 

anno dal conseguimento del tito-
lo. Grosse difficoltà non ne abbia-
mo”, afferma il prof. Luigi Padua-
no, Direttore del Dipartimento 
di Scienze Chimiche, composto 
da circa 130 persone tra docen-
ti, ricercatori ed amministrativi, 
che ha sede in via Cinthia, nel 
complesso universitario di Mon-
te Sant’Angelo. I nuovi iscritti (in 
media circa trecento l’anno), an-
ticipa, “beneficeranno di una no-
vità significativa. Nulla di rivolu-
zionario, sia chiaro, ma qualcosa 
che andava fatto”. Entra nel det-
taglio: “Non mi riferisco all’offer-
ta didattica, perché quella resta 
sostanzialmente invariata. È una 
proposta consolidata, che ha su-
bito alcuni aggiustamenti in cor-
so d’opera alcuni anni fa e che, 
tutto sommato, appare coeren-
te con il nostro progetto forma-
tivo e sta dando buoni risultati”. 
Piuttosto ai laboratori: “Grazie al 
finanziamento importante che 
abbiamo ottenuto in virtù della 
qualifica di Dipartimento di ec-
cellenza che ci è stata assegna-
ta alcuni mesi fa dal Ministero 
dell’Università investiremo circa 
500 mila euro nel miglioramen-
to e nell’aggiornamento dei la-
boratori, sia sotto il profilo del-

la sicurezza, sia dal punto di vi-
sta della strumentazione e della 
vivibilità degli spazi. Aggiornere-
mo taluni strumenti e ne acqui-
steremo di nuovi”. Non è una no-
vità di poco conto, “perché qui a 
Chimica la parte di laboratorio è 
essenziale nella formazione de-
gli studenti. Sono previste atti-
vità praticamente ogni pome-
riggio. Le tesi di laurea, poi, sono 
sostanzialmente sperimentali e 
naturalmente ci si avvale dei la-
boratori”. Quantifica: “Abbiamo 
circa dieci laboratori didattici e 
circa quaranta per la ricerca”. Il 
cronoprogramma delle miglio-
rie: “Non faremo tutto insieme 
e procederemo con gradualità. 

Chi si iscriverà tra qualche me-
se, però, certamente beneficerà 
di laboratori più funzionali nel 
prosieguo della sua carriera uni-
versitaria con noi. Non sono ope-
re che richiederanno anni di la-
vori. Saranno interventi mirati”. 
Sarà un Dipartimento, insomma, 
quello che frequenteranno nei 
prossimi anni i nuovi iscritti, in 
continua trasformazione. “I pri-
mi passi - spiega il docente - sono 
stati già realizzati nei mesi scor-
si. Un esempio? Abbiamo un’au-
la studio bellissima e nuova con 
i cavi su ogni tavolo per la rete. 
Abbiamo comprato anche gli ar-
redi e poiché non bastavano ne 
compreremo anche altri”.

L’offerta formativa: Chimica, 
Chimica industriale, Biotecno-
logie Biomolecolari e Industriali 
sono i tre Corsi di Laurea Trien-
nali che afferiscono al Diparti-
mento. Alle tre Magistrali corri-
spondenti, dallo scorso anno ac-
cademico, si è affiancata Indu-
strial Chemistry for Circular and 
Bio Economy che è nata nell’am-
bito di una intesa tra l’Universi-
tà Federico II ed il Politecnico di 
Torino. Le due Università hanno 
unito le loro forze e competenze 
per dare vita alla nuova Laurea 
Magistrale congiunta. L’obietti-
vo è fornire una preparazione 

approfondita per lo sviluppo di 
nuovi processi e prodotti per l’in-
dustria chimica nella prospettiva 
dell’economia circolare e del-
la bioeconomia. “Stiamo inoltre 
lavorando - prosegue il prof. Pa-
duano - all’attivazione di un nuo-
vo Corso di Laurea Magistrale 
sulle tematiche del Dipartimen-
to di Eccellenza e prevediamo di 
partire tra un anno, non meno.”

Dipartimento di Scienze Chimiche

Grazie all’Eccellenza, nuovi laboratori
per gli studenti

Dove
Sede Dipartimento: Com-
plesso Universitario di 
Monte Sant’Angelo - Via 
Cinthia 21, Napoli

Cosa
Tre i Corsi di Laurea Trien-
nale: Chimica Industria-
le, ad accesso libero;  Chi-
mica, a numero program-
mato, 150 posti disponi-
bili, selezione attraverso il 
Tolc@casa; Biotecnologie 
Biomolecolari e Industria-
li, ad accesso libero fino 
al raggiungimento dei 150 
posti disponibili.

Per saperne di più
www.scienzechimiche.
unina.it

“Abbiamo aumentato il nu-
mero degli iscritti, che 

passa da 120 a 150, ed  elimina-
to il test di ammissione”. La prof.
ssa Daria Monti, Coordinatrice 
del Corso di Laurea Triennale in 
Biotecnologie biomolecolari e 
industriali, presenta le novità 
del prossimo anno accademico. 
Qualora il numero di aspiran-
ti studenti sia superiore al tet-
to fissato, “sarà determinante il 
voto di diploma, a parità di voto 
sarà premiato chi avrà presenta-
to prima la domanda di immatri-
colazione”. Se si guarda a ciò che 
è accaduto nell’anno accademi-
co in corso, peraltro, è plausibile 
che chi vorrà immatricolarsi nel 
prossimo anno accademico non 
avrà difficoltà. “Abbiamo avuto 
un numero di immatricolati mol-
to basso. Nettamente inferio-
re rispetto agli altri anni, quan-
do si erano iscritti tra i settanta 
e gli ottanta studenti”. Dal pros-
simo anno accademico, dunque, 
niente più test selettivo. “Tutti 
gli immatricolati avranno l’obbli-
go di sostenere come primo esa-
me Matematica. Se però si sot-
toporranno al test Tolc con esito 
positivo o supereranno positiva-
mente la prova che sarà svolta 
in autunno, a lezioni già iniziate, 

non avranno quest’obbligo”.
Le lezioni, che sono organizza-

te in semestri, e i laboratori si 
svolgono tutti nel complesso di 
Monte Sant’Angelo. Le peculiari-
tà del Corso: “Abbiamo moltissi-
mi laboratori. I ragazzi entrano 
in laboratorio fin dal primo se-
mestre del primo anno e tocca-
no con mano quello che studia-
no”. C’è poi un ottimo rappor-
to numerico studenti-docenti: 
“Ogni anno un gruppo di docen-
ti prende sotto la sua ala protet-
tiva un certo numero di studen-
ti (una decina) ai quali fa da tu-
tor. Svolgono attività di tutorato 
a favore dei nuovi arrivati anche 
gli studenti più avanti nella car-
riera universitaria ed i dottoran-
di”. Matematica, Fisica e Chimi-
ca le materie di base. C’è pure 
un esame di Biologia. “Gli stu-
denti sono portati già dal secon-
do anno a studiare tutto ciò che 
riguarda le fermentazioni dal 
punto di vista chimico, biologi-
co, ingegneristico. Ci sono anche 

esami di Bioetica e Biodiritto. Bi-
sogna avere una percezione del 
punto fino al quale ci si può spin-
gere anche perché alcuni dei lau-
reati potrebbero andare a gesti-
re una loro piccola impresa, ma-
gari uno spin off”. Un suggeri-
mento: non fermarsi al conse-
guimento della Laurea Trienna-
le. “Considero la Triennale un gi-
ro di boa: tutti i nostri laureati 
di primo livello proseguono con 
la Magistrale, dove tagliano il 
traguardo con grande velocità. 
Non abbiamo fuoricorso”. I lau-
reati Magistrali sono molto ri-
chiesti dalle aziende. “Sono tra i 
pochi che conoscono molto bene 
un processo fermentativo dalla a 
alla zeta e questo li premia. Tro-
vano facilmente impiego”.

Come partire bene al primo an-
no: “Mantenere la calma. Al pri-
mo anno gli studenti sono molto 
emotivi, fragili. Affidarsi e non 
avere paura di dialogare con i 
docenti è essenziale”. Seguire i 
corsi, poi, è fondamentale: “Non 

è obbligatorio, ma è chiaro che 
per partecipare con profitto al-
le esercitazioni si deve seguire 
un certo numero di lezioni, al-
trimenti in laboratorio si fanno 
disastri. Seguire dà la capacità 
di ripetere giorno per giorno gli 
argomenti che il docente ha af-
frontato a lezione ed è importan-
te perché i corsi semestrali sono 
molto intensivi”. Altro consiglio 
utile: “Studiare insieme ai col-
leghi. Aiuta a verificare cosa si è 
capito e cosa non si è bene affer-
rato e a non sentirsi soli ed isola-
ti di fronte alle difficoltà le qua-
li, inevitabilmente, caratteriz-
zano i primi passi in ogni Corso 
di Laurea. D’altra parte i nostri 
studenti frequentano in gruppo 
anche i laboratori. Biotecnolo-
gie biomolecolari e industriali, in 
sostanza, non è un Corso di Lau-
rea per solisti. Impegno e appli-
cazione individuali sono fonda-
mentali, ma lo è altrettanto la 
condivisione dello studio”.

Abolito il test di ammissione, aumentati i posti disponibili a 150: le novità a
Biotecnologie biomolecolari e industriali 

“Non è un Corso di Laurea per solisti”

   > Il prof. Luigi Paduano

Università Federico IICollegio Scienze > Chimica
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“Le lezioni sono organizza-
te in semestri e, con i la-

boratori, impegnano quattro 
giorni a settimana”. La prof.ssa 
Roberta Cipullo, Coordinatrice 
del Corso di Laurea Triennale in 
Chimica, trasmette alcune in-
formazioni alle potenziali ma-
tricole. È a numero program-
mato: “anche per il prossimo 
anno accademico c’è il limite 
di 150 nuovi iscritti. Il quale, 
peraltro, negli ultimi anni non 
è mai stato raggiunto, abbia-
mo sempre avuto un numero 
di domande inferiore ai posti 
disponibili. Nell’anno accade-
mico in corso sono state 70. In 
quelli precedenti una novanti-
na. Ci fu una fortissima richie-
sta di immatricolazioni mol-
ti anni fa, anche in considera-
zione della circostanza che era 
stato introdotto il numero chiu-
so a Biologia. Chi non entrava 
lì, si iscriveva da noi. Arrivam-
mo ad avere 250 immatrico-
lati e non erano gestibili, per 
questo fu stabilito il numero 
programmato. Oggi resta, ma 
sostanzialmente è impossibi-
le che chi voglia iscriversi resti 
fuori”. Gli aspiranti immatrico-
lati, in ogni caso, dovranno so-
stenere il test di accesso, che è 
il tolc e si svolge da casa. Han-
no varie opportunità e date di-
sponibili, ma devono fare at-
tenzione perché c’è una data 
ultima per partecipare alle pro-
ve. “Il test prevede soprattut-

to domande di logica, poi ce ne 
sono alcune relative alle mate-
rie scientifiche di base”. Chimi-
ca gode fama di essere un per-
corso molto impegnativo. “In 
parte questa fama - afferma la 
prof.ssa Cipullo - dipende dal-
la circostanza che molti - sen-
za generalizzare, ovviamente - 
docenti delle superiori rendono 
la chimica una materia astru-
sa. Il mio non è nè più nè me-
no difficile di altri Corsi di Lau-
rea scientifici. Richiede impe-
gno e serietà, è ovvio, ma non 
una conoscenza iniziale di Chi-
mica e Fisica. Io insegno Chimi-
ca generale al primo anno ed 
iniziamo praticamente da ze-
ro, non diamo nulla per scon-
tato. Per Matematica è richie-
sto quel minimo di conoscenze 
che si acquisiscono alle medie, 
non dico neppure alle superio-
ri. Se ci si impegna e la mate-
ria piace - perché in caso con-
trario diventa una tortura stu-
diare - non ci sono ostacoli 
particolari. Negli ultimi tre an-
ni, poi, abbiamo intensificato il 
tutoraggio. Si aggiunga poi che 

i numeri degli studenti non so-
no alti, il rapporto tra docenti 
ed allievi è molto diretto, qua-
si come a scuola”. Anche per 
questo, prosegue la prof.ssa Ci-
pullo, “se consideriamo la per-
centuale di immatricolati in 
corso e quella degli studen-
ti che entro il primo anno su-
perano tutti gli esami previsti, 
siamo in media con i migliori 
Corsi di Laurea italiani. Abbia-
mo un buon numero di ragaz-
zi che tagliano il traguardo del-
la laurea con 110 o 110 e lode 
ancor prima dei tre anni”. Le 
attività di laboratorio caratte-
rizzano fortemente il percorso: 
“Iniziano già nel primo seme-
stre del primo anno. Sono tan-
ti gli esami di laboratorio e si 
svolgono in strutture bene at-
trezzate. Sono ben seguiti”. La 
tesi di  laurea è sperimentale. 
“Chiaramente per la Triennale 
gli studenti fanno esperienza 
su un piccolo argomento di ri-
cerca. Per due o tre mesi lavo-
rano con un gruppo di ricerca 
del Dipartimento su temi che 
possono spaziare dalla Chimica 

macromolecolare a quella ana-
litica, dalla Chimica organica a 
quella farmaceutica. La tesi di 
laurea Magistrale dura un an-
no ed è un progetto di ricerca 
più corposo”. Più del novanta 
per cento dei laureati di primo 
livello proseguono con la Magi-
strale: “Vogliono approfondire 
la materia e lo studio e trova-
no posizioni lavorative più qua-
lificate di quelle alle quali può 
aspirare un laureato Triennale. 
C’è penuria di chimici. Proprio 
oggi (23 giugno, n.d.r.) ho rice-
vuto due mail di colleghi euro-
pei che cercano laureati post 
doc su posizioni finanziate da 
aziende. I chimici servono, so-
no richiesti”.

Chimica

“Se ci si impegna e la
materia piace, non ci

sono ostacoli particolari”

“Siamo una via di mez-
zo tra i chimici e gli in-

gegneri chimici - spiega il prof.  
Riccardo Tesser, Coordinatore 
del Corso di Laurea Triennale 
in Chimica industriale - Rispetto 
ai nostri cugini di Chimica, sia-
mo più orientati verso lo studio 
dei processi, delle applicazio-
ni alle attività industriali della 
chimica. C’è, infatti, una parti-
colare attenzione alla reattori-
stica, alla separazione, alle ap-
parecchiature industriali. Gli in-
gegneri chimici, poi, rispetto a 
noi sono versati allo studio ed 
alla ricerca sulle macchine in 
cui si verificano i processi. Noi, 
invece, guardiamo ai proces-
si”. Il Corso di Laurea non è a 
numero programmato. “In me-
dia - specifica il docente - ab-
biamo una settantina di iscritti 
ogni anno. Si verificano alcune 
oscillazioni, ma negli ultimi an-
ni siamo abbastanza costanti. 
Quelli che poi proseguono con 
la nostra Magistrale in Scienze 
e Tecnologie della Chimica In-
dustriale sono più del novanta 
per cento dei laureati Trienna-
li”. La Magistrale ha tre curri-
cula: Prodotti e processi; Poli-
meri e materiali; Formulazioni. 

Aggiunge: “C’è un certo tasso di 
abbandono alla Triennale. Non 
altissimo peraltro. Su settanta 
iscritti al primo anno, circa una 
ventina poi non raggiungono il 
traguardo. Sono studi che ri-
chiedono impegno, anche per-
ché si sta molto tempo tra aule 
e laboratori. Se ci si rende con-
to di aver scelto la strada sba-
gliata, proseguire diventa una 
sofferenza. Se però la scelta è 
stata consapevole, allora ci si 
troverà bene. Gli studenti so-
no ben seguiti, svolgono atti-
vità in laboratori bene attrez-
zati. Per questo puntiamo mol-
to sulle attività di orientamento 
e di informazione rivolte ai po-
tenziali immatricolati. È impor-
tante che siano consapevoli del 
percorso che andranno ad af-
frontare, delle sue caratteristi-
che, del livello di impegno che 
richiede”. Relativamente ai la-

boratori, sottolinea il prof. Tes-
ser, “è previsto per le matricole 
un corso introduttivo alla sicu-
rezza, indispensabile affinché 
gli studenti acquisiscano nozio-
ni basilari per operare senza ri-
schio”. L’ossatura del primo an-
no è rappresentata dagli esa-
mi di Matematica e Fisica, oltre 
che da Chimica generale, Chi-
mica fisica, Chimica organica 
ed inorganica. I corsi sono orga-
nizzati in semestri. Si comincia 
a settembre. “C’è un percorso 
progressivo che parte da una 
buona struttura di base. Nel se-
condo anno aumentano gli in-
segnamenti caratterizzanti co-
me Processi dell’industria chi-
mica. Al terzo, tra i caratteriz-
zanti, c’è Principi di impianti”.

Non ci sono problemi di atte-
sa del lavoro per chi taglia il tra-
guardo della Laurea Magistra-
le. “Le aziende del settore sono 

alla ricerca di persone che han-
no difficoltà a trovare. Le sta-
tistiche di AlmaLaurea relative 
ai tempi di attesa del lavoro dei 
nostri laureati Magistrali sono 
veramente molto confortanti. 
In sostanza si lavora dal giorno 
successivo al conseguimento 
del titolo. Le posizioni possono 
cambiare e con esse le remune-
razioni, ma lo spettro della di-
soccupazione per i nostri laure-
ati al momento è inesistente”. 
Dal 2005 è stata riconosciuta al 
Corso di Laurea Triennale una 
validità europe con il consegui-
mento del Chemistry Euroba-
chelor Label. Ciò significa che, 
al momento della Laurea, gli 
studenti riceveranno il Diploma 
Supplement, un titolo ricono-
sciuto dall’European Chemistry 
Thematic Network Association 
spendibile nell’ambito della Co-
munità Europea.

Chimica Industriale

“Si lavora dal giorno successivo al
conseguimento del titolo”

   > La prof.ssa Roberta Cipullo

Università Federico IICollegio di Scienze > Chimica
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“Il nostro Corso di Laurea è 
complesso e non va preso 

alla leggera. Non bisogna, però, 
neppure immaginare che chi sia 
iscrive sia un supereroe o uno 
scienziato in erba. Un prerequi-
sito è certamente quello di aver 
condotto una buona scuola su-
periore, perché è lì che si acqui-
sisce il metodo di studio. Per il 
resto, però, e mi riferisco anche 
alla fisica ed alla matematica, i 
nostri docenti non danno nulla 
per scontato. Non presupponia-
mo che i nuovi studenti siano già 
ferratissimi sulle varie materie”. 
Il prof. Gennaro Miele, Diretto-
re del Dipartimento di Fisica, in-
vita chi stia ipotizzando di intra-
prendere quel percorso di studi 
ad un esame di coscienza – per 
capire se ha davvero voglia di im-
pegnarsi a fondo – e nello stesso 
tempo ad essere sereno ed otti-
mista. “Da tempo - dice - faccia-
mo uno sforzo per ridurre gli ab-
bandoni calibrando l’impegno 
didattico e bilanciando il peso 
dei vari insegnamenti per ren-
derli sempre più sostenibili. Il re-
sto devono metterlo gli studen-
ti, naturalmente. In genere de-
vo dire che sono piuttosto bravi 
e motivati”.

Sede nel complesso di Monte 
Sant’Angelo, in via Cinthia, oggi 
il Dipartimento conta circa 150 
tra docenti e ricercatori e propo-

ne due Corsi di Laurea Trienna-
li: Fisica ed Ottica e Optometria. 
Il primo è per lo più la base per 
proseguire con la Magistrale. “Il 
nostro punto di forza, o almeno 
uno di essi, è certamente la pre-
senza di tanti laboratori. Ce ne 
sono almeno cinquanta destina-
ti alla ricerca ed un buon nume-
ro per la didattica. Sono labora-
tori generalmente ben attrezza-
ti”, sottolinea il prof. Miele.

Chi sceglie di studiare a Fisica, 
“insomma, non si limita a fre-
quentare i corsi in aula e a stu-
diare a casa. Siamo, se mi si con-
cede il termine, animali da labo-
ratorio. È impegnativo, ma nello 

stesso tempo appassionante. Il 
fatto che i ragazzi svolgano tan-
ta parte del percorso universita-
rio in laboratorio, fianco a fianco 
nel partecipare agli esperimen-
ti sui macchinari, contribuisce 
a creare uno spirito di squadra 
molto bello. Ecco, un requisito in-
dispensabile a chi si iscrive è cer-
tamente il piacere di svolgere gli 
esperimenti, di lavorare con gli 
strumenti, di sperimentare. Con 
la laurea in Fisica, si è in contatto 
con le tecnologie più avanzate. I 
nostri iscritti entrano in labora-
torio nel primo giorno e non lo 
lasciano più fino alla laurea”. Il 
futuro non fa paura ai laureati 
Magistrali che escono dal Dipar-
timento: “Chi taglia il traguardo 
avrà acquisito nozioni e capaci-
tà operative che sono spendibi-
li nell’industria più avanzata. I 
nostri laureati trovano lavoro fa-
cilmente, su questo non ci sono 
dubbi. L’orizzonte di riferimento 
non è solo l’Italia, perché ci sono 
anche laureati che trovano occu-
pazione all’estero. “L’internazio-
nalizzazione - rileva su questo 
punto il prof. Miele - è un altro 
dei nostri punti di forza. Parteci-
piamo a molti progetti di ricerca 
con atenei nel mondo ed abbia-
mo attivi vari scambi di docen-
ti con altre Università, non so-
lo europee. Accogliamo, inoltre 
un numero non trascurabile di 

studenti stranieri, per esempio 
nell’ambito del Corso di Laurea 
Magistrale in Data Science. Ven-
gono a Napoli a studiare Fisica 
ragazzi indiani, pachistani, dei 
Paesi del Mediterraneo, inglesi”.

Fisica guarda avanti, dunque, 
ma non dimentica le sue tradi-
zioni, che a Napoli sono di tut-
to rispetto. “Se andiamo al do-
poguerra ed anche un poco oltre 
- ricorda il docente - non va di-
menticato che Ettore Majorana 
tenne lezione per alcuni mesi a 
Napoli e che abbiamo avuto pro-
fessori come Edoardo Caianiello 
ed Ettore Pancini (a cui è intitola-
to il Dipartimento, n.d.r.)”.

Dipartimento di Fisica

Chi si iscrive a Fisica non è “un supereroe 
o uno scienziato in erba”

Dove
Sede Dipartimento: Com-
plesso Universitario di 
Monte Sant’Angelo - Via 
Cinthia 21, Napoli

Cosa
Due i Corsi di Laurea Trien-
nali del Dipartimento: Fisi-
ca, Ottica e Optometria. 
Entrambi sono ad accesso 
libero ma con test di auto-
valutazione

Per saperne di più
www.fisica.unina.it

Si sono formati nei primi 
istanti di vita dell’universo, 

una manciata di secondi più tar-
di. Sono i buchi neri primordiali, 
mai osservati, sebbene si pen-
sa che lascino la propria firma 
nell’Universo attraverso le onde 
gravitazionali. Il loro studio è uno 
dei molti filoni di ricerca che si 
seguono presso il Dipartimento 
di Fisica della Federico II. Se n’è 
parlato in un convegno interna-
zionale a Napoli, dal 19 al 21 giu-
gno, al quale hanno partecipato 
circa ottanta ricercatori prove-
nienti da ogni parte del mondo 
e che ha avuto un ospite d’ono-
re: Bernard Carr, oggi ottanten-
ne, che fu studente ed allievo di 
Stephen Hawking. Con Carr, tra 
i vari studiosi presenti al conve-
gno, c’erano anche Mariafelicia 
De Laurentis, la nota astrofisica 
napoletana, docente al Diparti-
mento federiciano, componente 
del consorzio di ricerca interna-
zionale ‘Event Horizon Telesco-
pe’ che ha fotografato nel 2019 il 
buco nero dell’Universo M87, ed 
il fisico veneziano Antonio Riot-
to, tra i maggiori studiosi di bu-

chi neri. “Quello del quale abbia-
mo parlato durante il workshop 
di giugno - dice il prof. Stefano 
Morisi, che è stato il coordinato-
re della tre giorni e che insegna 
Fisica teorica, modelli e metodi 
matematici - è un argomento di 
punta e lo consiglierei senza al-
cun dubbio ad un giovane ricer-
catore. Sempre che, ovviamen-
te, sia interessato a questi te-
mi. Sui buchi neri primordiali ci 
sono molti esperimenti e molti 
problemi aperti. La prova è che 
si sta già discutendo sulle pros-
sime quattro edizioni del conve-
gno che faranno seguito a quella 
di Napoli che si è appena conclu-
sa. Una sarà ad Arran, in Scozia. 
Un’altra forse ad Abu Dhabi, ne-
gli Emirati Arabi Uniti”. Un giova-
ne che si approcci alla ricerca sui 
buchi neri primordiali “può esser 

certo che è un argomento che 
avrà davanti almeno dieci anni 
di ricerca. Per chi si iscrive a Fi-
sica, poi, l’idea di dover studia-
re in modo approfondito la teo-
ria della relatività di Einstein in 
tutti i suoi aspetti è bellissima. 
Per qualsiasi giovane andare a ri-
calcare gli scritti di Einstein cre-
do che sia una delle cose più bel-
le che possa fare”. Le potenzia-
lità a Fisica della Federico II non 
mancano perché, sottolinea il 
docente, “i nostri studenti sono 
ottimi. Devo dire in generale che 
gli studenti di Fisica di qualsiasi 
Dipartimento hanno una mar-
cia in più. Almeno quelli che so-
pravvivono ai primi due o tre an-
ni, perché è una disciplina diffi-
cile e molto selettiva”. Dopo la 
laurea (Magistrale) e il dottorato 
molti federiciani “vanno all’este-

ro con contratti da ricercatore a 
tempo determinato ed hanno un 
buon riscontro. Sono preparati e 
ricercati, sebbene in Fisica oggi 
ci sia una grande competizione 
relativamente ai contratti post 
doc, anche per la concorrenza 
della Cina e dei paesi dell’Euro-
pa orientale. Le domande sono 
molte e le posizioni relativamen-
te poche, ma i nostri federicia-
ni non hanno nulla da invidiare 
ai loro colleghi di Padova o Tori-
no, agli inglesi o agli americani”. 
Quella sui buchi neri primordiali 
è peraltro solo una delle attività 
di ricerca che coinvolgono il Di-
partimento. Fisica Astroparticel-
lare, Fisica della Materia, Fisica 
dell’Universo, Fisica Nucleare e 
Subnucleare, Fisica Teorica: so-
no le diverse sezioni impegnate 
in vari progetti ed attività.

Per un giovane “l’idea di  dover studiare in modo  approfondito la teoria 
della relatività di Einstein in tutti i suoi aspetti è bellissima”

La ricerca sui buchi neri primordiali

   > Il prof. Gennaro Miele

Università Federico IICollegio Scienze > Fisica
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“Il primo step è preparar-
si per il Tolc, il test di au-

tovalutazione. Si svolge da ca-
sa e non è selettivo. Se va ma-
le l’unica conseguenza è che 
bisogna sostenere Matemati-
ca come primo esame. Va fat-
to però con serietà, perché offre 
elementi utili a capire il proprio 
livello di preparazione. Il  se-
condo è frequentare i precor-
si che proponiamo per raffor-
zare le basi di Matematica”. Il 
prof. Gaetano Festa, che è il Co-
ordinatore del Corso di Laurea 
Triennale, mette in fila le tappe 
di avvicinamento all’avvio del-
le lezioni per chi, nel prossimo 
anno accademico, deciderà di 
immatricolarsi a Fisica.  “I cor-
si del primo anno - spiega il do-
cente - sono in parte semestra-
li ed in parte annuali. Sono an-
nuali Meccanica e Termodina-
mica e laboratorio di Fisica. In 
questo modo gli iscritti sin dalle 
prime settimane hanno un con-
tatto  con le materie della Fisi-
ca. Se così non fosse stato, nel 
primo semestre avrebbero tro-
vato solo Matematica, Chimica 
ed Informatica e sarebbe stato 
innaturale”. Con l’inizio delle 
lezioni teoriche partono anche 
i laboratori, una componen-
te essenziale della formazione: 
“I ragazzi li frequentano divi-
si in sottogruppi. Questo aiuta 
a trarre profitto dalle esperien-
ze che svolgono e contribuisce 
a creare spirito di squadra. Il 
fatto di trascorrere l’intera gior-
nata in Dipartimento, tra lezioni 
teoriche, esercitazioni ed attivi-
tà di laboratorio contribuisce a 
stimolare conoscenze ed ami-

cizie. In sostanza l’impegno è 
duro, ma sull’altro piatto della 
bilancia c’è la possibilità di af-
frontarlo in un contesto umano 
ricco e stimolante. Indubbia-
mente, poi, c’è un certo nume-
ro di studenti che va via. Si ren-
dono conto di avere effettua-
to la scelta sbagliata durante i 
corsi o quando affrontano i pri-
mi esami. Un fenomeno in par-
te fisiologico, ma che cerchia-
mo di ridurre il più possibile con 
le attività di orientamento che 
svolgiamo qui in Dipartimento e 
nelle scuole. Puntiamo ad ave-
re studenti consapevoli”.

Dopo la Laurea Triennale, pro-
segue il prof. Festa, “la gran 
parte dei ragazzi sceglie la Lau-
rea Magistrale in Fisica ma po-
trebbero immatricolarsi anche 
a Data Science e a Quantum 
Science and Engineering”. A 
conclusione del percorso Trien-
nale è prevista anche la pos-
sibilità di frequentare per un 
certo periodo tirocini all’ester-
no dell’Ateneo. “Devo dire però 
che non sono stati molti, finora, 
gli studenti che hanno sfruttato 
questa opportunità. Probabil-
mente dipende dalla circostan-
za che il giro di boa della Lau-
rea Triennale è visto come un 
semplice passaggio verso l’im-

matricolazione alla Magistrale. 
Magari i ragazzi hanno timore 
di perdere tempo. In ogni caso 
una riflessione andrebbe fatta 
su questo aspetto. I tirocini so-
no molto più apprezzati dai lau-
reandi Magistrali”.

La caratteristica fondamenta-
le che deve possedere uno stu-
dente di Fisica: “Al di là di una 
certa propensione per materie 
come la Matematica, è fonda-
mentale la continuità. Caratte-
ristica, purtroppo, sempre più 
rara tra gli allievi. Studiano sot-

to esame, ma poi cala moltissi-
mo la tensione e non sfruttano 
al meglio il tempo che hanno a 
disposizione. Si trovano, così, a 
dover recuperare. Le cose fatte 
in fretta e con l’ansia dell’esa-
me che si avvicina non riescono 
bene. Anche per questo motivo 
nell’ambito del Corso di Laurea 
si sta cercando di sensibilizzare i 
docenti ad organizzare, laddove 
possibile, prove intercorso. Aiu-
tano a mantenere lo studente 
reattivo e ad evitare cali di ten-
sione”.

Corso di Laurea in Fisica

“L’impegno è duro” ma “c’è la possibilità di 
affrontarlo in un contesto umano ricco 

e stimolante”

Ottica ed Optometria “non 
è a numero programma-

to. È previsto solo un test di au-
tovalutazione su Logica, Ma-
tematica, Fisica ed altro. Se lo 
studente non lo sostiene o se il 
risultato è insufficiente, potrà 
immatricolarsi ugualmente ma 
dovrà poi affrontare come pri-
mo esame la prova di Labora-
torio di Calcolo”, informa il prof. 
Rosario De Rosa, che coordina 
il Corso di Laurea. Il tasso di ab-
bandono al primo anno “è più 
alto di quello della Triennale in 
Fisica. Si aggira sul 40%. Ci sia-
mo interrogati a lungo su que-
sto problema ed abbiamo con-
cluso che dipende, forse, dal-
la circostanza che alcuni si im-
matricolano sottovalutando 

l’impegno che sarà loro richie-
sto. Quello che coordino è co-
munque un percorso universi-
tario. Come tale va affrontato 
con serietà. Bisogna studiare e 
frequentare aule e laboratori”. 
Per provare ad abbattere la per-
centuale di quelli che si imma-
tricolano e poi non proseguo-
no fino al traguardo della lau-
rea sono state adottate alcune 
contromisure: “I programmi, a 
cominciare da Matematica e 
Fisica, sono stati ridefiniti per 
rispondere alle necessità de-
gli studenti. Sono stati calibra-
ti in relazione all’obiettivo for-
mativo del Corso”. Durante il 
primo anno, inoltre, è prevista 
una intensa attività di tutorag-
gio, che si basa su specifici corsi 

di didattica integrativa, proprio 
sull’insegnamento di Matema-
tica, oltre che su quello di Fisi-
ca. Quest’ultima è una discipli-
na che gli immatricolati affron-
tano nel secondo semestre del 
primo anno. “Matematica e Fi-
sica sono le discipline - ricorda 
il prof. De Rosa - sulle quali gli 
studenti incontrano le maggiori 
difficoltà”.

In media negli ultimi anni si 
sono immatricolati tra trenta 
e quaranta studenti. Il 40% cir-
ca aveva già il diploma di Ottica, 
gli altri provenivano da istitu-
ti tecnici o licei di vari indirizzi. 
“C’è stato un lieve calo di iscri-
zioni negli anni più recenti - ri-
leva il docente - rispetto al pas-
sato più lontano. Questo Corso 

di Laurea è nato ormai più di 
dieci anni fa”. Gli iscritti “svol-
gono molta attività in labo-
ratorio. È un Corso che mira a 
dare gli strumenti per svolgere 
la professione dopo la laurea e 
per questo hanno molto spazio 
i laboratori di Ottica, Optome-
tria e Contattologia. Usiamo 
strumentazione professiona-
le. Non di ultimo modello, for-
se, ma almeno di penultimo. Gli 
studenti svolgono anche un ti-
rocinio presso centri ottici, nel 
Dipartimento e presso l’Istituto 
di Ottica Bernini-De Santis per 
il montaggio delle lenti. Attività 
specifica per la quale abbiamo 
una convenzione”. Il post lau-
ream? “I nostri laureati si col-
locano abbastanza facilmente. 
Più del settanta per cento trova 
occupazione entro un anno dal-
la laurea. Pochissimi si iscrivono 
alla Magistrale, casi sporadici, 
cinque o sei dall’attivazione del 
Corso. Alcuni si sono immatrico-
lati a Fisica, altri ad Ingegneria 
ottica al Politecnico di Torino”.

Ottica ed Optometria

Troppi abbandoni, si sottovaluta 
l’impegno richiesto

Università Federico IICollegio di Scienze > Fisica
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“Stiamo avvertendo una 
mancata vocazione a li-

vello nazionale e per contra-
stare questo fenomeno stiamo 
cercando di convincere il Mi-
nistero dell’Istruzione affinché 
le scienze della terra tornino al 
quinto anno della scuola supe-
riore. Abbiamo avuto incontri 
sia come singoli sia come so-
cietà dei geologi per far com-
prendere che non sarebbe ma-
le tornare sui propri passi”. Il 
prof. Vincenzo Morra, docente 
di Petrologia e Petrografia, da 
alcuni mesi direttore del Dipar-
timento di Scienze della Terra, 
dell’Ambiente e delle Risorse 
(la struttura conta circa 65 tra 
professori e ricercatori i qua-
li coprono tutte le dodici aree 
disciplinari: dalla Paleontologia 
alla Petrografia, passando per 
la Geologia applicata, la Geo-
fisica, la Vulcanologia) che ha 
la sua sede nel complesso uni-
versitario di Monte Sant’Ange-
lo, in via Cinthia, non nascon-
de la sua preoccupazione: “L’I-
talia avrebbe bisogno di geo-
logi. Vicende come quelle della 
frana di Casamicciola o dell’al-
luvione in Emilia ne sono l’en-
nesima testimonianza. Siamo 
un Paese giovane sotto il pro-
filo geologico ed abbiamo tut-
ti i tipi di rischio, da quello si-
smico al vulcanico, da quello 
delle frane a quello delle allu-
vioni. C’è necessità di medi-
ci del territorio, chiamiamoli 
così”. Eppure, se proseguirà la 
tendenza - la Federico II con i 
suoi 50 nuovi iscritti sta meglio 
rispetto a gran parte degli altri 
Corsi italiani, ma in questo ca-
so il mal comune non può es-
sere mezzo gaudio – trovare un 
geologo laureato in Italia sarà 
sempre più difficile. “Il para-
dosso - prosegue il prof. Morra 
- è che questo è un percorso di 
studi che tutto sommato offre 
buone opportunità di lavoro. 
Abbiamo un albo professiona-
le e possiamo svolgere attività 
privata, per esempio nei can-
tieri edili. Il geologo dovrebbe 
far parte della équipe proget-
tuale. Ha una visione ampia 
dell’ambiente e del territorio e 
può capire se in una certa area 
potrebbero esserci problemi a 
realizzare un’opera. Un altro 
sbocco è l’insegnamento. I lau-
reati più brillanti, poi, puntano 
alla ricerca. All’Università, nel 
Cnr, nell’Istituto di Geofisica e 
Vulcanologia o in altre sedi. Al-
tri possibili sbocchi sono quel-

li legati all’industria estratti-
va, anche in ambito internazio-
nale. Non va dimenticato, poi, 
che il progredire della ricerca 
aprirà nuove opportunità. Nel 
mio Dipartimento, per esem-
pio, due docenti lavorano sui 
progetti di stoccaggio nel sot-
tosuolo dell’anidride carboni-
ca. Occorrono le competenze 
dei geologi per questo. Dopo 
alcuni anni, inoltre, è ripartito 
il progetto Carg con un finan-
ziamento. Servono persone che 
possano svolgere attività di ri-
levamento per uno, due o tre 
anni. È un progetto di carto-

grafia geologica alla scala uno 
a 50.000”.

Sotto il versante dell’offer-
ta didattica, nel prossimo an-
no accademico il Dipartimen-
to consolida l’esistente: la Lau-
rea Triennale in Scienze geo-
logiche e quella Magistrale in 
Geoscienze per l’ambiente, le 
risorse ed i rischi naturali; la 
Laurea Magistrale in Vulcano-
logia in inglese, che sta aven-
do discreti riscontri: “la prof.
ssa Paola Petrosino, che coor-
dina Volcanology, mi ha riferito 
che su Universitaly sta arrivan-
do un buon numero di richieste 
di informazioni da parte di gio-
vani extraeuropei. Ci scrivono 
anche dagli altri Paesi europei 
per chiedere i dettagli. Quanto 
di tutto ciò si tradurrà, poi, in 
immatricolazioni è difficile pre-
vedere, ma le premesse sono 
abbastanza confortanti”.

Consigli per le matricole. Il 
giusto approccio al primo anno 
per il prof. Morra è impegnar-
si “sulle discipline di base. I ra-
gazzi si immatricolano e credo-
no di entrare subito nel tema 
della geologia, ma hanno il pri-
mo impatto su matematica, fi-
sica e chimica. Devono affron-
tarle bene per poi concentrarsi 
sul percorso geologico. Sono di-
scipline essenziali per capire ed 
interpretare i fenomeni geolo-

gici”. Una peculiarità di Geolo-
gia è l’attività di campo. Escur-
sioni di studio che possono du-
rare più giorni e che si svolgono 
in Campania, in altre regioni e 
talora all’estero. “I ragazzi che 
si immatricolano con noi firma-
no un contratto e in esso è pre-
visto che nelle attività di cam-
po offriamo la sintesi e la mes-
sa in pratica del lavoro teorico. 
Le attività di campo, in sostan-
za, sono parte essenziale del-
la formazione di un geologo”. 
Sono, inoltre, uno degli aspetti 
più piacevoli del percorso uni-
versitario. “È vero - conferma 
il docente - sono irrinunciabi-
li ed hanno sempre affascina-
to i ragazzi. Non solo per una 
questione di formazione, ma  di 
contatto umano. Si conoscono, 
fanno squadra, stringono ami-
cizia”.

Dipartimento di Scienze della Terra, dell’Ambiente e delle Risorse

“L’Italia avrebbe bisogno di
geologi, i medici del territorio”

Dove
Complesso Universitario 
Monte Sant’Angelo – Edifi-
cio 10, Via Cinthia 21

Cosa
Corso di Laurea Triennale 
in Scienze Geologiche

Per saperne di più
www.distar.unina.it

“Continuando di questo 
passo ci troveremo a 

dover far venire i geologi a la-
vorare in Italia dall’estero. Le 
immatricolazioni sono diminui-
te negli ultimi anni un po’ ovun-
que. Non è una buona notizia 
ma, dal punto di vista di chi si 
iscriverà nel prossimo anno ac-
cademico, potrebbe diventarlo. 
I laureati Magistrali hanno la 
certezza, se posso sbilanciar-
mi, di lavorare dopo il conse-
guimento del titolo. Nel setto-
re estrattivo, nella ricerca, nel-
la libera professione, nella pub-
blica amministrazione, nelle 
attività legate alla transizione 
energetica”. Il prof. David Ia-
copini, Coordinatore del Corso 
di Laurea Triennale in Scienze 

Geologiche, non ha dubbi: nei 
prossimi anni non ci saranno 
laureati Magistrali disoccupa-
ti. “Lo dicono i numeri - speci-
fica - e certamente questa con-
siderazione potrebbe essere un 
incentivo ad iscriversi. Purché, 
ovviamente, ci siano interes-
se e voglia di impegnarsi, sen-
za i quali il rischio concreto è di 
perdere tempo. Il tasso di ab-
bandono al primo anno è pa-
ri al venti per cento circa. Un 
immatricolato su cinque. Non 
altissimo, ma vorremmo ridur-
lo fino al punto di azzerarlo”. 
Fisica, Matematica e Chimica 
- le materie di base del primo 
anno - possono diventare osta-
coli se non le si affronta con lo 
spirito giusto. “Certamente chi 

si iscrive vorrebbe studiare su-
bito la Geologia in tutti i suoi 
aspetti. Può restare disorienta-
to dall’impatto. Tuttavia le ma-
terie di base, oltre ad essere gli 
attrezzi del mestiere indispen-
sabili ad affrontare poi le disci-
pline specificatamente geologi-
che, sono declinate sempre più 
in una versione funzionale al-
la Geologia. In ogni caso van-
no superate e per farlo la re-
gola aurea è studiare dall’ini-
zio e frequentare”. Le matri-
cole assaggeranno anche l’e-
sperienza delle attività di cam-
po che è una delle caratteristi-
che del percorso ed appassio-
na chi lo frequenta. “Al primo 

Scienze Geologiche

La sede del Corso, Napoli,  “è una ricchezza 
ed una  opportunità”

...continua a pagina seguente

   > Il prof. Vincenzo Morra

Università Federico IICollegio di Scienze > Scienze Geologiche
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anno sono previste escursioni 
della durata di un solo giorno 
nell’ambito dell’insegnamento 
di Introduzione alle Geoscien-
ze. A partire dal secondo anno 
l’attività sul campo si intensi-
fica. In particolare nel corso di 
Rilevamento si svolgono cam-
pagne sul territorio che durano 
più giorni. Molto interessanti e 
formative per gli studenti”. Ri-
flette: “In prospettiva, vorrem-
mo irrobustire la componen-
te delle campagne sul territo-
rio nel primo anno, preveden-
do attività della durata di più 
giorni. Potrebbe aiutare i nostri 
iscritti ad entrare subito nella 
materia senza lasciarsi scorag-
giare dal pur necessario studio 
delle materie di base”. Le quali, 
ribadisce, sono indispensabili 
alla formazione del futuro geo-
logo: “Anche le materie geolo-
giche e paleontologiche hanno 
una componente tecnico-scien-
tifica essenziale. Nella Statisti-
ca, un approccio probabilistico, 
e poi Matematica e Fisica sono 
indispensabili anche nella Geo-
fisica”.

Che la sede del Corso sia la 
città di Napoli è “una ricchezza 
ed una opportunità”. Spiega: 
“Abbiamo i vulcani e una tra-

dizione per la quale i colleghi 
hanno una formazione molto 
pratica”. Aggiunge: “Chi viene 
a Geologia o è molto appassio-
nato per un pallino sulla vulca-
nologia, sui terremoti, sui dino-
sauri o magari ci sceglie dopo 

che si era immatricolato altro-
ve, in un Corso di Laurea nel 
quale poi non si è espresso al 
meglio”. Quale che sia il moti-
vo, a tutti i nuovi iscritti il do-
cente rivolge un benvenuto – 
“vedrete che si sta bene e non 

vi pentirete della vostra scelta” 
– ed un invito. Questo: “Quan-
do vi immatricolate, dovete già 
mettere in preventivo di prose-
guire dopo la Triennale con la 
Magistrale. Sono concepite in 
sequenza”. 

...continua da pagina precedente
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“Negli ultimi anni abbia-
mo differenziato la 

proposta formativa. Sono nati 
nuovi Corsi di Laurea – si pen-
si al Design – e sono stati rivi-
sitati quelli tradizionali, per ag-
giornarli e renderli sempre più 
idonei a formare i laureati che 
andranno a svolgere una pro-
fessione, quella di architetto, 
che si è profondamente tra-
sformata”, afferma il prof. Mi-
chelangelo Russo, Direttore 
del Dipartimento di Architet-
tura. Questo sforzo di cambia-
mento “è andato di pari passo 
con quello di migliorarci sem-
pre di più. Il Ministero dell’Uni-
versità ci ha attribuito la qua-
lifica di Dipartimento di Eccel-
lenza. Per chi verrà il prossimo 
anno a studiare in uno dei no-
stri Corsi di Laurea è una ga-
ranzia di qualità. Ad Architet-
tura della Federico II didattica 
e ricerca sono di ottimo livello 
e, anche grazie alle risorse che 
arriveranno a seguito del rico-
noscimento di Eccellenza, pun-
tiamo a fare ancora meglio nei 
prossimi anni”. La forza di Ar-
chitettura, sostiene il docen-

te, “è la capacità collaborati-
va tra i vari settori scientifi-
co-disciplinari caratterizzanti 
le materie dell’architettura, ai 
quali si aggiungono altri setto-
ri scientifico-disciplinari forte-
mente integrati. C’è una colla-
borazione scientifica e sulla ri-
cerca molto importante. Tutti i 
settori hanno una forte identi-
tà ed una forte riconoscibilità 
nella comunità scientifica e di-
sciplinare italiana”. Sul versan-

te delle collaborazioni interna-
zionali, prosegue il prof. Russo, 
“sono attivi accordi con Atenei 
di Zurigo, del Sudamerica, del-
la Bulgaria, della Germania e 
della Francia. Da qualche an-
no c’è una intesa per il conse-
guimento del doppio titolo di 
laurea in Progettazione Ar-
chitettonica con Paris – Mala-
quais ed un altro accordo è sta-
to sottoscritto per Urbanistica 
con l’Ateneo Epoka di Tirana. 
Lavoriamo anche con una Uni-
versità cinese molto importan-
te ed abbiamo una molteplicità 
di accordi bilaterali in virtù dei 
quali docenti stranieri vengono 
ad insegnare presso di noi e no-
stri docenti vanno ad insegna-
re in Università di altri Paesi”. 
In quest’ottica il Dipartimen-
to propone anche alcuni Corsi 
di Laurea Magistrale in lingua 
inglese, per esempio quello in 
Design. “Un’altra nostra ca-
ratteristica è l’apertura verso 
il territorio - aggiunge il prof. 
Russo - Nei corsi, nei laboratori 
e in progetti dialoghiamo mol-
to con amministrazioni pubbli-
che, associazioni, portatori di 

interessi sul territorio. Una no-
stra docente, la prof.ssa Marel-
la Santangelo, è coordinatrice 
del Polo universitario peniten-
ziario attivato già da qualche 
anno dalla Federico II”.

Architettura è a cura di
Fabrizio Geremicca

La parola al prof. Michelangelo Russo, Direttore  
del Dipartimento di Architettura

Il riconoscimento di Eccellenza 
“una garanzia di qualità” Dove

Palazzo Gravina, via Mon-
teoliveto 3, è la sede sto-
rica; Complesso dello Spi-
rito Santo (l’ingresso prin-
cipale è da via Forno Vec-
chio, nella zona di Monte-
santo, un altro accesso è 
in via Toledo 402); Palazzo 
Latilla - via Tarsia 31.

Cosa
Corso di Laurea Magistrale 
in Architettura 5UE (quin-
quennale a ciclo unico). 
Corsi di Laurea Triennali: 
Scienze dell’Architettura; 
Sviluppo sostenibile e reti 
territoriali; Design per la 
Comunità.

Per saperne di più
www.diarc.unina.it

Scienze dell’Architettura, 
Sviluppo Sostenibile e Re-

ti Territoriali, Design per la co-
munità, di durata triennale, ed 
Architettura a ciclo unico quin-
quennale sono i Corsi di Laurea 
che il Dipartimento di Architet-
tura propone a chi sta per im-
matricolarsi. Tre sono a nume-
ro programmato ed uno, quel-
lo in Sviluppo Sostenibile e Reti 
Territoriali, ad accesso libero.

Per il prossimo anno accade-
mico gli aspiranti immatrico-
lati ad uno dei due percorsi di 
laurea (triennale e quinquen-
nale) in Architettura avran-
no due opportunità di affron-
tare il test. Una a luglio (il 26) 
ed una aggiuntiva a settembre 
(il 5) per la copertura dei posti 
eventualmente disponibili re-
siduati rispetto alla prima se-
lezione. Sede di svolgimento: i 
locali del complesso universita-
rio di Scienze Biotecnologiche, 
in via Tommaso De Amicis. Nel 
momento dell’iscrizione, i can-
didati dovranno indicare in or-

dine di preferenza l’opzione tra 
la triennale e la quinquennale 
o per Ingegneria edile – archi-
tettura, che però afferisce non 
al Dipartimento di Architettura 
ma ad Ingegneria Civile, Edile, 
Ambientale. Migliore sarà il ri-
sultato alla prova, più elevate 
saranno le possibilità di iscri-
zione al Corso di Laurea che il 
candidato aveva indicato in ci-
ma alle sue preferenze. La pro-
va, predisposta dal Cisia, du-
rerà 100 minuti. Consiste nella 
soluzione di 50 quesiti con cin-
que opzioni di risposta, fra le 
quali il candidato ne deve indi-
viduare una soltanto, scartan-
do le conclusioni errate, arbi-
trarie o meno probabili, su ar-
gomenti di: cultura generale; 
ragionamento logico; storia, in-
clusa storia dell’arte; disegno e 
rappresentazione; fisica e ma-
tematica.

I posti a concorso sono 250 
per la Magistrale a ciclo unico 
in Architettura, più una riserva 
di tre per i cittadini non comu-

nitari che risiedono all’estero; 
176 per Scienze dell’Architet-
tura, con una riserva di 4 posti 
per i cittadini non comunitari 
residenti all’estero; 85 più una 
riserva di due per non comuni-
tari residenti all’estero relativa-
mente al Corso di Laurea in In-
gegneria edile – architettura.

Sono previsti due appunta-
menti, uno a fine luglio ed uno 
nei primi giorni di settembre, 
anche per gli aspiranti imma-
tricolati a Design per la Comu-
nità. Centoventi i posti dispo-
nibili.

Le sedi
Sono diverse le sedi di Archi-

tettura, ma distano poco l’una 
dall’altra e sono tutte collocate 
nel centro storico. La più anti-
ca e più prestigiosa è Palazzo 
Gravina, in via Monteoliveto. 
Ospita l’Aula Magna e la Biblio-
teca. La sede più frequentata 
dagli studenti, ed in partico-
lare dagli iscritti al primo an-
no, è il Complesso dello Spiri-
to Santo in via Forno Vecchio, 

che ospita gran parte dei corsi 
e dei laboratori. È lì che ci so-
no anche gran parte delle aule 
studio - gli iscritti però non fan-
no mistero che ne servirebbe 
un numero maggiore - e la se-
greteria, che affaccia sul cortile 
interno dell’edificio. La Chiesa 
(sconsacrata) dei Santi Deme-
trio e Bonifacio, sovente uti-
lizzata per convegni ed iniziati-
ve pubbliche, e Palazzo Latilla, 
che è in via Tarsia, sono due tra 
gli altri edifici di Architettura a 
Napoli.

I Corsi di Laurea e le modalità di accesso

Università Federico IICollegio di Architettura
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“Chi si iscriverà al primo an-
no a settembre troverà il 

nuovo ordinamento che introdu-
ce alcune novità interessanti. Ab-
biamo lavorato a lungo per rea-
lizzare il nuovo percorso ed ora 
che ha ricevuto l’approvazione 
in tutte le sedi, da quelle locali 
al Ministero dell’Università, sia-
mo pronti a partire”. La prof.ssa 
Maria Cerreta, Coordinatrice del 
Corso di Laurea quinquennale in 
Architettura, presenta agli stu-
denti le novità del prossimo an-
no accademico.  In primis: “I cor-
si saranno tutti semestrali e ci 
auguriamo che questo permet-
terà un percorso più snello affin-
ché gli iscritti chiudano ciascun 
semestre sostenendo e superan-
do gli esami previsti”. Aggiunge: 
“Abbiamo inoltre attivato nuo-
vi canali per alcune discipline, 
in maniera tale che il docente 
si troverà a gestire numeri più 
contenuti. L’obiettivo è di segui-
re sempre meglio ogni studen-
te. Analisi e Disegno, per esem-
pio, avranno non più due ma tre 
classi. Disegno, poi, diventa un 
laboratorio e non è una novità 
di poco conto. Si lavorerà mol-
to in aula a stretto contatto con 
i docenti”.  Va avanti: “I labora-
tori di Progettazione conserva-
no ovviamente la propria centra-
lità. Vanno affrontati in manie-
ra immersiva con attenzione allo 
spazio e alle esigenze dei conte-
sti nei quali i progetti sono con-

dotti. Sempre più i nostri labo-
ratori sono focalizzati su temati-
che attuali e per questo è essen-
ziale che i nostri studenti abbia-
no sempre uno sguardo vigile su 
quello che accade in città. Devo-
no essere curiosi ed attenti os-
servatori”. Sottolinea, inoltre: 
“Per noi il concetto di progetto è 
fondamentale anche come pro-
cesso e non solo come risultato. 
Intendo dire che gli studenti che 
frequentano i laboratori di pro-
gettazione apprendono una pra-
tica, imparano a confrontarsi e a 
lavorare in gruppo. Tutte carat-
teristiche indispensabili nella lo-
ro vita professionale. Al di là del 
risultato prodotto, durante il la-
boratorio gli studenti devono ac-
quisire una forma mentis, una 
impostazione di lavoro”. Il me-
stiere di architetto è cambiato 
notevolmente ed anche per que-
sto è stato introdotto il nuovo 
ordinamento: “È sempre impor-
tante un profilo culturale ricco, 
articolato, aperto. Sono le carat-

teristiche che non possono man-
care ad un buon architetto. Ser-
ve, però,  anche la capacità di co-
gliere le questioni, di essere fles-
sibili ed adattativi per valorizza-
re le competenze acquisite all’u-
niversità nell’ambito di differen-
ti contesti: il pubblico, le realtà 
aziendali, gli studi professionali. 
Oggi l’architetto integra aspetti 
culturali solidi con una matrice 
metodologica forte e con com-
petenze tecniche altrettanto ne-
cessarie. La nostra sfida è quella 
di costruire figure professionali 
che siano anche culturali”. Otti-
mismo ed entusiasmo, secondo 
la prof.ssa Cerreta, sono le basi 
sulle quali deve fondarsi un buon 
percorso in Architettura. “Ai nuo-
vi iscritti - sottolinea - raccoman-
do quel che ho detto già altre vol-
te a chi li ha preceduti: gli esami 
scientifici sono importanti quan-
to il Disegno e la Progettazione. 
Architettura ha un fondamento 
sulle materie strutturali, a parti-
re da Analisi 1 e 2 e Scienza delle 

costruzioni. Aggiungo che è im-
portantissima la costanza nello 
studio, soprattutto ora che tutti 
i corsi sono semestrali. Bisogna 
che si inizi a studiare sin dai pri-
mi giorni anche perché in questo 
modo si trarrà il massimo pro-
fitto dalle lezioni frontali in aula 
e dai laboratori”. Non è un per-
corso di laurea da affrontare a 
distanza. “La presenza in aula - 
conclude la prof.ssa Cerreta - è 
fondamentale. Il rapporto diret-
to con il docente è essenziale ed 
è importante anche il confronto 
continuo con gli altri studenti, in 
particolare nell’ambito dei labo-
ratori”.

Corsi semestrali ad Architettura quinquennale

“La nostra sfida è costruire
figure professionali

che siano anche culturali”

Sviluppo Sostenibile e Re-
ti Territoriali è l’evoluzione, 

con alcune sostanziali modifi-
che, del Corso di Laurea Trien-
nale in Urbanistica. “Siamo na-
ti nel 2019 - informa la prof.ssa 
Maria Federica Palestino, Coor-
dinatrice del Corso - perché, al-
la luce del forte calo di iscrizio-
ni che si era verificato ad Urba-
nistica, fu avvertita l’esigenza di 
una profonda ristrutturazione la 
quale, mantenendo ferma l’im-
postazione e gli obiettivi forma-
tivi, aggiornasse il percorso”. Si 
pensò, dunque, di articolare una 
laurea che, oltre alle materie più 
strettamente attinenti all’Urba-
nistica, ne prevede altre per for-
mare un laureato che ha atten-
zione alle questioni ambientali, 
è in possesso di abilità digitali, 
conosce l’economia circolare. 
Un urbanista junior, in sostanza, 
capace di analisi e competenza 
nel maneggiare dati indispensa-
bili, ad esempio, per la rigenera-
zione urbana ed il recupero am-

bientale. La scommessa è riusci-
ta? “Ci sono già alcuni laureati. 
Stanno tendenzialmente imma-
tricolandosi alla Magistrale in 
Pianificazione Territoriale, Urba-
nistica ed Ambientale. Qualcu-
no ha iniziato a lavorare, mi ha 
detto che vuole staccare, svolge-
re un’esperienza professionale 
ed eventualmente riprendere in 
un secondo momento con l’Uni-
versità”, risponde la prof.ssa Pa-
lestino. Il numero di studenti (il 
Corso è ad accesso libero) che 
frequentano al primo anno resta 
piuttosto basso, ma è in crescita. 
“Nell’anno accademico in corso 
- quantifica la docente - hanno 
seguito le lezioni del primo an-
no circa 25 iscritti. Non è un nu-
mero consistente, ma comunque 
il doppio rispetto al precedente 
anno accademico”. Commenta: 
“Certamente abbiamo una dif-
ficoltà a spiegare e a far capire 
cosa faccia l’urbanista e chi sia. 
Se dico Design tutti sanno a co-
sa mi sto riferendo, o comunque 

credono di saperlo. Se dico Urba-
nistica no. Stiamo lavorando an-
che su questo, con incontri mirati 
per piccoli gruppi con gli studenti 
delle superiori”.

Gli insegnamenti del primo an-
no: Matematica e Statistica, Tec-
nologia dell’informazione, Rap-
presentazione del territorio, In-
troduzione alla Urbanistica, cor-
so integrato sulla struttura eco-
logica degli insediamenti con 
due moduli (Ecologia e Soste-
nibilità dei sistemi ambientali). 
C’è, inoltre, un Laboratorio in In-
dagini territoriali in due moduli, 
il primo relativo all’interpretazio-
ne del territorio, il secondo che 
verte su comunicazione e media. 
“L’ossatura del Corso di Laurea 
nel prossimo anno accademico - 
fa sapere la docente - resta so-
stanzialmente immutata. C’è so-
lo una novità nella distribuzione 
degli insegnamenti tra primo e 
secondo semestre del primo an-
no”. Entra nel dettaglio: “Ho in-
contrato gli studenti durante i 

Caffè, che sono un tavolo di con-
fronto informale durante il qua-
le noi docenti cerchiamo di discu-
tere di questioni e temi relativi al 
Corso di Laurea, e mi sono resa 
conto che la concentrazione al 
primo semestre di Matematica 
e Statistica (10 crediti) e di Tec-
nologie dell’Informazione cre-
ava difficoltà. Avevano un ap-
proccio molto diretto con le ma-
terie scientifiche e finivano con il 
perdere un poco di vista il moti-
vo per il quale avevano scelto di 
iscriversi a Reti Territoriali e Svi-
luppo Sostenibile. Intendo la par-
te più direttamente legata all’Ur-
banistica. Per questo chi si iscri-
verà nel prossimo anno accade-
mico troverà Tecnologia dell’In-
formazione al secondo semestre 
e Rappresentazione del Territorio 
passa al primo”.

Sviluppo Sostenibile e Reti Territoriali

Un Corso che forma un urbanista in
possesso di abilità digitali attento

all’ambiente

Università Federico IICollegio di Architettura
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“Scienze dell’Architettura 
permette allo studente di 

seguire un blocco di studi fon-
dativi nell’ambito dell’architet-
tura ed arrivare più maturo e 
consapevole ad una scelta che 
potrebbe essere Design o Pro-
gettazione architettonica o Re-
stauro. Questa è la differenza ri-
spetto al percorso quinquenna-
le classico in Architettura, che 
è orientato in maniera definiti-
va sin dall’inizio”. Il prof. Nicola 
Flora, che ne è il Coordinatore, 
illustra le peculiarità del Corso 
di Laurea Triennale in Scienze 
dell’Architettura. “Non è tanto 
- riflette - una questione di fer-
marsi al titolo junior, perché le 
statistiche ci raccontano che più 
del 90% dei laureati triennali 
in Scienze dell’Architettura pro-
segue gli studi. Alla Federico II 
o altrove. Il tema vero è che il 
Corso dà l’opportunità di ope-
rare una seconda scelta, quel-
la della Laurea Magistrale, a 
valle di un percorso triennale 
già svolto e con una maturità 
superiore a quella di un neodi-

plomato”. Il Corso di Laurea è a 
numero programmato: “Per il 
prossimo anno accademico c’è 
il limite di 180 nuovi iscritti al 
primo anno. In linea di massi-
ma, se guardiamo all’esperien-
za degli anni scorsi, chi indica 
Scienze dell’Architettura come 
prima scelta in occasione del 
test di ingresso non resta fuori. 
Questa volta, poi, c’è la possibi-
lità, che offre maggiori chance, 
della doppia prova, a luglio e a 
settembre”.

Chi si iscriverà al primo anno 
seguirà un Manifesto degli stu-
di rinnovato: “Frutto di un la-
voro di aggiornamento porta-
to avanti in particolare durante 
la presidenza del Corso di Lau-
rea della prof.ssa Federica Vi-
sconti, che mi ha preceduto”. Le 
novità principali: “Al primo an-
no c’è il Laboratorio di Fonda-
menti del Progetto di Architet-
tura che tiene insieme in sin-
crono l’aspetto della proget-
tazione architettonica e quello 
della meccanica e della model-
lazione delle strutture. Finora 

gli studenti hanno incontrato il 
calcolo strutturale nella secon-
da annualità. Ora c’è un labo-
ratorio integrato ed è una no-
vità molto significativa e sti-
molante per tutti. È una scom-
messa e va trovata una moda-
lità per coordinare ed armoniz-
zare i due aspetti, che devono 
stare in equilibrio. Confidiamo 
nella bravura e nello spirito di 
squadra dei nostri docenti, spe-
cialmente i più giovani, i qua-
li avranno capacità critica ed 
inventiva per portare avanti al 
meglio il Laboratorio”. Un’altra 
novità significativa - ma questa 
entrerà in vigore quando sarà 
attivato il terzo anno - sono gli 
atelier di fine corso a scelta 
dello studente. Gli iscritti po-
tranno optare tra quattro alter-
native. “Permetteranno di fare 
sintesi - prosegue il prof. Flora 
- perché toccano varie discipli-
ne che lavoreranno in maniera 
congiunta. La prova finale, poi, 
la tesi, rappresenterà una sor-
ta di prosecuzione dell’attività 
didattica svolta. Questa inno-

vazione si spiega anche con la 
circostanza che più del novan-
ta per cento dei nostri immatri-
colati prosegue con un Corso di 
Laurea Magistrale”. Laborato-
rio di Disegno dell’Architettura, 
corso integrato di Istituzioni di 
Matematiche, Storia dell’Archi-
tettura 1, Inglese, Cultura Tec-
nologica per il Progetto dell’Ha-
bitat, Teoria e Tecnica della Pro-
gettazione Architettonica, labo-
ratorio di Fondamenti del Pro-
getto di Architettura: gli inse-
gnamenti del primo anno.

Un Laboratorio integrato di Progettazione 
al primo anno di Scienze dell’Architettura

Università Federico IICollegio di Architettura
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“Per la prima volta, 
quest’anno abbiamo 

previsto una prova d’ingresso. 
Siamo a numero chiuso non 
da ora – 120 i posti disponibi-
li, nel 2022 abbiamo avuto cir-
ca il triplo delle richieste – ma 
mai la selezione era avvenuta 
in base al test. Si basava sul 
voto di diploma ai fini dell’am-
missione al primo anno. Que-
sta volta le aspiranti matrico-
le dovranno risolvere 50 que-
siti relativi a quattro aree te-
matiche: logica e matematica, 
storia dell’arte e design, cultu-
ra generale, disegno e com-
prensione grafico visiva”. Pa-
role del prof. Massimo Perric-
cioli, Coordinatore del Corso 
di Laurea Triennale in Design 
per la Comunità. Spiega: “Ci 
sono due date in calendario. Il 
test si svolgerà il 28 luglio e, se 
resteranno posti liberi, se non 
avremo già raggiunto quota 
120, si ripeterà il 7 settembre. 
Sarà in modalità on-line e lo 
gestirà una società esterna”. 
Quelli della prova sono argo-
menti “che gli studenti affron-
tano alle scuole superiori. Che 
sono bravissimi nella logica 
matematica, ma fanno un po’ 
fatica nella cultura generale. I 
quesiti sul disegno sono abba-
stanza semplici: soluzione di 
piccoli problemi geometrici o 
riconoscimenti di forme grafi-
che dal punto di vista visuale”.

Il 27 luglio, intanto, si laure-
eranno i primi dieci studenti 
tra i 42 che si immatricolaro-
no tre anni fa, quando il Corso 
di Laurea fu attivato per la pri-
ma volta. “Gli altri taglieranno 
tutti il traguardo tra settem-
bre e ottobre”. Cosa faranno? 
“Alcuni andranno a cercarsi 
una Magistrale perché hanno 
le idee molto chiare. Si orien-
teranno – ahimè – prevalente-
mente verso altri Atenei: Mi-
lano, Torino, Venezia e Bolo-
gna. Sono più attrezzati e più 
avanti di noi come offerta for-
mativa. Pochi proseguiranno 
gli studi universitari nella no-
stra Magistrale in inglese. Al-
tri già lavorano o proveranno 
a mettere a frutto competenze 
e conoscenze maturate in que-
sti tre anni. Le lauree trienna-
li in Design per certi aspetti, e 
se fatte bene, sono abilitanti. 
Forniscono le competenze per 
affrontare progetti in azienda 
o per lavorare per enti pub-
blici.  Negli enti pubblici, per 
esempio, un laureato triennale 

può lavorare nel campo della 
comunicazione, della grafica, 
del progetto del design legato 
agli aspetti della gestione dati 
e digitale”. La speranza del do-
cente è quella che “la maggior 
parte si avvii su una strada im-
prenditoriale, che si mettano 
in gioco da soli o in gruppo per 
realizzare le idee maturate in 
questi anni. Hanno sviluppato 
capacità creativa, di controllo 
sul progetto, di sperimenta-
zione sui materiali e conosco-
no il funzionamento di tutti i 
processi del digitale. Abbia-
mo svolto intensa attività sui 
tirocini ed abbiamo messo gli 
studenti in contatto con azien-
de piccole o meno piccole, con 

produttori disposti a sviluppa-
re i prototipi”.

Il primo anno è dedicato in 
particolare alle materie di ba-
se: “Prevede, tra l’altro - spie-
ga il prof. Perriccioli - Basic De-
sign in parallelo con Fonda-
menti di Disegno. Gli studen-
ti faranno così esperienza del 
duplice concetto, poi avranno 
una formazione storica che al 
secondo anno proseguirà con 
Teoria e Critica del Design. An-
cora, studieranno Progettazio-
ne degli Interni, Progettazione 
dei materiali e dei processi per 
il design”. Durante il secondo 
anno si acquisiscono meto-
dologie di progetto. Nel terzo 
“sono previste discipline come 

gli studi urbani, sociologia ur-
bana, il linguaggio dei nuovi 
media, valutazione dei proces-
si di innovazione sociale”. Una 
parte importante delle attività 
è dedicata ai tirocini e all’espe-
rienza sul campo.

A Design per la Comunità, per la prima 
volta, si accede con un test

“Il mio primo anno di uni-
versità fu segnato in ma-

niera molto forte dal contesto: 
il Covid, la pandemia, la limita-
zione e poi il blocco dell’attivi-
tà didattica in presenza. Non 
fu semplice perché Design per 
la Comunità è un Corso che da 
subito punta molto sulla inte-
razione, sul lavoro di gruppo 
tra gli studenti e sul confronto 
con il territorio: associazioni, 
imprese e quant’altro. Inevita-
bilmente, e nonostante fosse-
ro state prese tutte le misure 
possibili per consentirci di non 
perdere un anno, l’attività pra-
tica fu annullata. La situazio-
ne ha creato in me e negli altri 
compagni di corso - eravamo 
poco più di 40 - un certo disa-
gio”, racconta Davide Calabre-
se, 28 anni, studente fuorisede 
che si è trasferito a Napoli dalla 
provincia di Benevento per fre-
quentare Design per la Comu-
nità. È uno dei laureandi che 
taglieranno il traguardo a fine 
luglio. Il prosieguo del percorso 
è andato decisamente meglio: 
“Abbiamo avuto modo di rela-
zionarci con realtà molto inte-
ressanti. Per esempio nell’am-
bito dell’insegnamento di Pro-
getto per la Sostenibilità degli 
Habitat, uno di quelli che più 
mi ha interessato, con la co-
munità dello Scugnizzo Libera-
to. È stata una bella esperien-
za”. Del primo anno ha molto 
apprezzato “il corso sugli Ar-

redamenti d’interni che fu te-
nuto dal prof. Paolo Giardiel-
lo. Mi è servito a capire la defi-
nizione degli spazi in relazione 
all’essere umano”. Il laureando 
ha svolto la sua attività di tiro-
cinio nella Fondazione Morra–
Greco. Una esperienza, riferi-
sce, “estremamente interes-
sante. Stiamo ancora lavoran-
do per lo sviluppo di un dispo-
sitivo. Il connubio tra designer 
ed artista è molto stimolante e 
ho avuto occasione con i miei 
colleghi di collaborare con l’ar-
tista Antonella Raio. Il proget-
to prevede di realizzare un di-
spositivo che faccia emerge-
re il concetto di cura degli al-
beri inseriti nella rete urbana 
di Napoli. Stiamo cercando il 
modo di esprimerlo in manie-
ra concettuale ed emozionale 
per una mostra che si svolgerà 
ad ottobre”. Prosegue: “Noi 
designer abbiamo pensato ad 
un oggetto fisico da collocare 
nei pressi dell’albero al quale 
unire un contenuto digitale at-
traverso la realtà aumentata. Il 
contenuto potrebbe veicolare 
informazioni sull’età dell’albe-
ro, sulla sua crescita e su altro 
per creare una storia. Sarebbe 
un bel dualismo tra oggetto fi-
sico e contenuto digitale. Ve-
dremo poi cosa ne verrà fuori. 
Per ora il progetto mi sembra 
bello ed interessante”. Il futuro 
dopo la laurea: “Avrei finito la 
mia formazione - afferma - per-

ché in parallelo alla laurea sto 
portando a termine un corso su 
una piattaforma on-line con un 
attestato google per lavorare 
nell’ambito delle interfacce e 
delle applicazioni. In sostanza 
insegna come agevolare cate-
gorie marginali nell’utilizzo di 
prodotti digitali. Non è slega-
to dal mio percorso universi-
tario. L’interaction designer è 
proprio colui che migliora l’e-
sperienza degli utenti nell’uti-
lizzo di prodotti digitali come 
applicazioni e siti web. Mi pia-
cerebbe inserirmi in un’azienda 
in questo ambito e sfruttare al 
meglio le conoscenze acquisite 
ad Architettura”.

Davide, uno dei primi laureati in Design per la Comunità, racconta…

È un Corso che “punta molto sull’interazione, sul 
lavoro di gruppo e il confronto con il territorio”

Università Federico IICollegio di Architettura
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“Facciamo squadra. Nei 
laboratori lavoriamo in 

gruppo e questo contribuisce a 
creare spirito di comunità. Cia-
scuno fa del suo meglio, i più 
bravi sono uno stimolo per gli 
altri, ma non c’è quella com-
petizione malata che capita di 
trovare altrove”. Alessandro 
Sangermano, che ha ventuno 
anni, abita a Napoli nel quar-
tiere Poggioreale e frequenta 
il terzo anno del Corso di Lau-
rea quinquennale in Architet-
tura, racconta la sua esperien-
za ad Ateneapoli in una pausa 
delle attività a metà mattina 
del 13 giugno nella sede di via 
Forno Vecchio. È lì che si tiene 
gran parte dei corsi e dei labo-
ratori. La sede storica di Archi-
tettura è però Palazzo Gravina, 
in via Monteoliveto, non lonta-
no da via Forno Vecchio, dove 
ci sono anche un’Aula Magna 
che ospita eventi e convegni e 
la biblioteca. “Il mio primo an-
no - ricorda - si è svolto quasi 
tutto in didattica a distanza per 
la pandemia. La partenza non 
è stata quella che speravo. Mi 
sono rifatto, però, nei due anni 
successivi”. I laboratori di Pro-
gettazione sono un’esperien-
za fondamentale per i futuri 
architetti e Sangermano non 
fa eccezione. “Al primo anno - 
dice - lavorammo alla proget-
tazione di una scuola mater-
na in via Manzoni, qui a Napo-
li. Con i limiti delle restrizioni 
contro il Covid alle quali face-
vo riferimento prima, fu mol-
to bello. Nel corso di un altro 
laboratorio, poi, ci siamo con-
frontati con ipotesi di recupero 
dell’area ex Italsider di Bagno-
li. In sostanza, lavoriamo su te-
mi che sono fortemente calati 
nella realtà e spesso nella cit-
tà”.

Tutto il giorno
all’Università

Scienza delle Costruzioni è il 
corso nel quale lo studente ha 
finora trovato maggiori diffi-
coltà: “In effetti devo ancora 
superare l’esame. Non mi avvi-
lisco, però, e stringo i denti. Le 
gratificazioni che mi dà Archi-
tettura mi aiutano anche a far 
fronte alle inevitabili difficoltà 
che ciascuno di noi può incon-
trare in un percorso di laurea. 
Stare qui mi piace”. Una for-
tuna, perché il tempo che gli 
studenti trascorrono in Diparti-
mento non è poco: “Tra lezio-
ni e laboratori non è raro che 
si venga in Università alle 9, 
se non prima, e si vada via al-

le sei di pomeriggio. In questo 
senso è utile abituarsi anche a 
studiare in sede. Ci sono alcune 
aule studio, ne servirebbero di 
più, ma comunque ci si adatta”.

Alessia Bifulco è iscritta al se-
condo anno di Scienze dell’Ar-
chitettura. Vi è approdata do-
po essersi immatricolata ad In-
gegneria: “Non era la mia stra-
da, ho preferito cambiare. Ac-
cade anche questo e non è un 
dramma, l’importante poi è ri-
partire con passione e deter-
minazione”. Come Sangerma-
no, Bifulco sottolinea che una 
delle peculiarità di Architettu-
ra è che si lavora in gruppo, in 
particolare nell’ambito dei la-
boratori di Progettazione. La 
scelta della Triennale in Scien-
ze dell’Architettura, sottolinea, 
“è nata anche dalla volontà di 
riservarmi la possibilità, dopo 
che avrò conseguito la laurea 
di primo livello, di valutare co-
sa fare. Proseguire qui a Napoli 
o andare fuori”. Bifulco è sod-
disfatta della sua esperienza, 
ma non nasconde alcune cri-
ticità. Spiega: “Un problema è 
certamente quello delle stam-

pe. Ne facciamo molte, di for-
mato vario, sia in bianco e nero 
sia a colori. È vero che abbia-
mo un’aula di plottaggio qui 
in Dipartimento, ma l’acces-
so è complicato e, comunque, 
non è sufficiente a soddisfare 
le necessità di tutti. Alla fine 
ci rivolgiamo all’esterno per le 
stampe e in media questo de-
termina un costo aggiuntivo, 
per ciascun anno di corso, di 
varie centinaia di euro”.

Avanti e indietro
con i plastici

Altra criticità, prosegue la 
studentessa, “è la mancanza di 
locali deposito. Andiamo avan-
ti e indietro con i plastici lungo 
il percorso tra casa e Univer-
sità. Non è comodo”. È iscrit-
ta al secondo anno di Scienze 
dell’Architettura anche Sara 
De Pascale. “Del mio primo an-
no di corso - dice - ho apprez-
zato in particolare il laborato-
rio di Progettazione e l’esame 
di Storia. Non ho incontrato 
particolari difficoltà su Anali-

si, forse perché ho frequentato 
il liceo scientifico. Magari più 
complicata Geometria”. Pasca-
le è di Mercato San Severino, in 
provincia di Salerno. È una stu-
dentessa fuorisede. “In Dipar-
timento veniamo cinque gior-
ni su sei, a volte anche il saba-
to, e rimaniamo fino al pome-
riggio inoltrato. Così ho scelto 
di trasferirmi a Napoli per il pe-
riodo universitario. Ho affitta-
to un posto letto in una stan-
za in una casa condivisa con 
altre ragazze. Pago trecento 
euro di affitto, comprese le 
utenze. Non è male, se guar-
diamo ai prezzi che ci sono in 
giro. Certamente servirebbero 
per persone come me più resi-
denze universitarie”. Prosegue 
la carrellata degli interventi Lo-
renzo Carpino, anch’egli iscrit-
to a Scienze dell’Architettura 
(scelta motivata dalla “passio-
ne e dalla tradizione familiare. 
Mamma è architetto ed ho al-
tri parenti che svolgono que-
sta professione”). Il suo primo 
anno “è stato molto bello. Non 
ho incontrato particolari diffi-
coltà e mi sembrava tutto per-
fetto, forse anche alla luce del-
la novità. Ora che frequento 
il secondo anno stanno emer-
gendo anche alcune criticità e 
le noto. Soprattutto relative al-
le strutture, alle aule che non 
sono sempre adeguate. Tutto 
sommato, però, non sono per 
nulla pentito della mia decisio-
ne di studiare ad Architettura. 
Almeno per la Triennale. Poi, 
quando dovrò decidere come 
e dove proseguire con la Ma-
gistrale, valuterò se continuare 
qui o andare altrove”.

Gli studenti: “facciamo squadra”

Università Federico IICollegio di Architettura
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“Rispetto ad un anno fa ci 
sono due novità sostan-

ziali. La prima riguarda in pro-
spettiva gli immatricolati ad uno 
dei nostri Corsi di Laurea. È l’atti-
vazione della nuova Laurea Ma-
gistrale in inglese in Sustainable 
Food Systems. Non è a numero 
programmato, ma ad accesso li-
bero. È disegnata per formare la 
figura del manager della soste-
nibilità dell’industria alimentare 
sotto vari aspetti: economia cir-
colare, efficientamento energe-
tico, ottimizzazione della gestio-
ne dei reflui ed altri. È un Corso 
aperto a vari laureati Trienna-
li, non solo quelli che formiamo 
ad Agraria. Per esempio ai biolo-
gi, ai chimici, agli ingegneri, agli 
economisti. Certo è, però, che 
per i nostri studenti sarà una bel-
la opportunità”, afferma il prof. 
Danilo Ercolini, Direttore del Di-
partimento di Agraria. L’altra no-
vità sta nel riconoscimento rice-
vuto dal Ministero dell’Universi-
tà di Dipartimento di Eccellen-
za. “Il 70% di questa valutazio-
ne - spiega - è determinata dalla 
qualità della ricerca e dell’attivi-
tà scientifica. Il 30% dal piano di 
sviluppo. In sostanza, hanno rico-
nosciuto che siamo molto bravi 

a svolgere ricerca. Per chi viene 
a studiare nel nostro Dipartimen-
to questo vuol dire avere l’oppor-
tunità di ascoltare le lezioni e di 
essere seguiti nelle esercitazio-
ni, nei laboratori e nella tesi da 
docenti e ricercatori di ottimo li-
vello. Un aspetto molto impor-
tante”.

Il Dipartimento propone qua-
ranta settori scientifico-discipli-
nari ai quali corrisponde una no-
tevole varietà di offerta: dalle 
tecnologie alimentari alle scien-
ze agrarie, forestali ed ambien-
tali; dall’enologia alle scienze ga-

stronomiche. Tutto ciò si concre-
tizza in quattro Corsi di Laurea 
Triennali, cinque Magistrali più 
quella che sta per essere attivata 
e, per chi voglia proseguire, due 
Dottorati di ricerca. Docenti e ri-
cercatori sono circa 150 ed altri 
ne arriveranno nei prossimi anni, 
anche in virtù dei finanziamenti 
legati all’Eccellenza e al PNRR. La 
sede è a Portici, cittadina con la 
quale si è sviluppato un rappor-
to molto stretto ed intenso, con 
un’appendice ad Avellino per il 
Corso di Laurea in Viticoltura ed 
Enologia. All’ombra del Vesuvio 
si studia e si frequenta in buona 
parte nella Reggia, che è di pro-
prietà della Città Metropolitana 
e con la quale è in corso un’in-
tesa che garantisce ad Agraria la 
fruizione degli spazi.

Un’aula bosco
“È un posto incantevole - sotto-

linea il prof. Ercolini - e c’è tanto 
spazio verde. Ora stiamo realiz-
zando un’aula bosco, uno spazio 
esterno per le esercitazioni degli 
studenti. Un piccolo ecosistema 
nel quale potranno, per esempio, 
cimentarsi nel riconoscimento di 
piante ed insetti. Sarà un’aula di-

dattica all’aperto”.
Iscriversi ad Agraria oggi, con-

clude il Direttore, “è un buon in-
vestimento sul proprio futuro 
perché si è inseriti in un conte-
sto di qualità dove si affronta-
no studi su tematiche che fanno 
riferimento alle grandi sfide del 
Pianeta. Per esempio la sicurez-
za alimentare e l’adattamento ai 
cambiamenti climatici. I nostri 
studenti, purché motivati e re-
sponsabili, acquisiscono compe-
tenze delle quali ci sarà in futu-
ro sempre più necessità a livello 
globale”.

La parola al Direttore del Dipartimento prof. Danilo Ercolini

Ad Agraria “studi su tematiche che fanno 
riferimento alle grandi sfide del Pianeta”

Dove
Reggia di Portici - Via Uni-
versità 100, Portici (Napoli)
Viale Italia 60 – Avellino

Cosa
Scienze Agrarie, Forestali e 
Ambientali; Tecnologie Ali-
mentari; Scienze Gastro-
nomiche Mediterranee e 
Viticoltura ed Enologia (a 
numero programmato)

Per saperne di più
www.agraria.unina.it

“Siamo ritornati all’accesso 
a numero programmato 

perché non possiamo accogliere 
troppi studenti se vogliamo ga-
rantire efficienza della didatti-
ca e delle esercitazioni e tirocini. 
Nel prossimo anno accademico gli 
ammessi al primo anno saranno 
40”, informa la prof.ssa Angelita 
Gambuti, Coordinatrice del Cor-
so di Laurea in Viticoltura ed Eno-
logia le cui lezioni e laboratori si 
svolgono nella sede di Avellino. 
Negli anni nei quali è stato adot-
tato il numero chiuso, le richieste 
di iscrizione sono state general-
mente superiori ai posti disponi-
bili. “Siamo arrivati anche al dop-
pio”. La selezione si terrà, a di-
stanza, il 15 settembre. Il test si 
compone di 80 quesiti a risposta 
multipla - su argomenti di logica e 
matematica, fisica e chimica, bio-
logia, scienze agrarie - da risolve-
re in 100 minuti. La domanda per 
la prova si deve presentare entro 
il 5 settembre.

L’organizzazione didattica. Il 
triennio è organizzato con le ma-
terie di base: Matematica, Fisica, 
Chimica, Genetica, Botanica. Ma 
“già nel primo anno ci sono esa-

mi più caratterizzanti come La-
boratorio di analisi chimica del 
vino”. Una delle componenti es-
senziali del Corso, dice la docen-
te, “è il peso dell’attività pratica. 
Come d’altronde è giusto che sia 
in un percorso che conferisce an-
che il titolo di enologo. L’insegna-
mento di Viticoltura, per esempio, 
prevede esercitazioni sul campo. 
Il tirocinio prelaurea vale dieci 
crediti formativi e si svolge pres-
so aziende convenzionate. Gli stu-
denti possono scegliere di effet-
tuarlo proprio nel periodo della 
vendemmia, quello nel quale l’at-
tività è più intensa. C’è anche chi 
sceglie di frequentarlo all’estero”. 
Tra gli obiettivi del prossimo anno 
accademico Gambuti indica “l’a-
pertura della nostra cantina nel-
la sede di Avellino. Preziosa affin-
ché gli studenti possano svolgere 
anche lì la parte pratica. È tutto 
già finanziato e pronto. Mancano 
gli ultimi dettagli”. Le prospettive 
occupazionali dei laureati Trien-
nali: “Siamo tra quelli con il tasso 
di occupazione più alto rispetto 
alla media di Ateneo e per area 
geografica. Arrivano molte richie-
ste per giovani laureati affinché 

sostengano colloqui”. La cono-
scenza e la competenza della ma-
teria prima sono le caratteristiche 
indispensabili ad un buon eno-
logo, secondo Gambuti: “Cono-
scenza dell’uva e della sensoriali-
tà delle sue componenti. È impor-
tante, d’altronde, anche la cono-
scenza del mercato, perché l’eno-
logo deve lavorare per il successo 
economico dell’azienda. Non a ca-
so eroghiamo anche insegnamen-
ti che afferiscono all’area econo-
mico-gestionale”. Tra gli studen-
ti: “c’è in media un dieci per cento 
di persone più adulte che magari 
posseggono già un’ azienda e vo-
gliono accrescere le competenze. 
Buona parte sono neodiplomati. 
Abbiamo anche un certo numero 
di iscritti che provengono da al-
tre regioni: Puglia e Basilicata in 
particolare. La percentuale sale al 
trenta per cento alla Magistrale 
in Scienze Enologiche. Si iscrive a 
quest’ultimo tra il cinque e il dieci 
per cento dei nostri laureati Trien-
nali. La maggior parte preferisce 
iniziare a lavorare. Con la Magi-
strale, ci si specializza nella pro-
duzione di vini di qualità perché 
rappresentativi di un territorio”.

Viticoltura ed Enologia, Corso a numero programmato

Novità: “l’apertura della nostra cantina ad Avellino”

   > Il prof. Danilo Ercolini

Università Federico IIAgraria

Il prof. Gaetano 
Oliva, Presidente 

della Scuola 
Due Dipartimenti, circa 250 
tra docenti e ricercatori, 59 
settori scientifici raggrup-
pati in dieci sezioni e quat-
tro macroaree, quindici 
Corsi di Laurea tra Trienna-
li, Magistrali e a Ciclo uni-
co; 120 laboratori (in alme-
no 25 si svolgono attività di 
ricerca avanzata): i nume-
ri della Scuola di Agraria e 
Veterinaria. La guida il Pre-
sidente neoeletto (la con-
sultazione si è tenuta il 10 
luglio, mentre andiamo in 
stampa) prof. Gaetano Oli-
va, 63 anni, Ordinario di Cli-
nica Medica Veterinaria. Ha 
già ricoperto incarichi istitu-
zionali: è stato Presidente 
del Corso di Laurea in Me-
dicina Veterinaria, Direttore 
del Dipartimento di Medici-
na Veterinaria e Produzioni 
Animali.

La Scuola di Agraria e
Veterinaria è a cura di

Fabrizio Geremicca
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“Il tecnologo alimentare è 
un professionista che so-

vrintende agli aspetti di tra-
sformazione delle materie pri-
me in prodotti finiti, del packa-
ging, della conservazione, del-
la distribuzione, del marketing 
e che sa quanto sia importan-
te anche la sostenibilità am-
bientale della produzione di un 
alimento. Ecco, noi formiamo 
questa figura”: spiega il prof. 
Pasquale Ferranti, Coordina-
tore del Corso di Laurea in Tec-
nologie Alimentari ad acces-
so libero. “Abbiamo ogni an-
no tra i 150 e 200 nuovi iscritti 
alla Triennale, un centinaio al-
la Magistrale in Scienze e Tec-
nologie Alimentari. In sostan-
za, siamo il Corso di Laurea con 
più studenti nell’ambito del Di-
partimento”. Durante il primo 
anno gli studenti affrontano 
solo le materie di base. “Po-
trebbero essere immatricolati 
di Chimica - scherza Ferranti - 
e spesso si lamentano con me 
o con altri professori. Rispon-

do loro che senza le materie di 
base non si va da nessuna par-
te. Purtroppo non pochi iscrit-
ti arrivano all’Università piut-
tosto impreparati in Chimica o 
Matematica. Per questo è uti-
le che approfondiscano queste 

discipline. Noi diamo loro tut-
ti gli strumenti utili, compre-
sa l’attività di tutoraggio. Lo-
ro devono metterci impegno 
e buona volontà”. Al secondo 
anno “si entra nei dettagli del-
le produzioni animali e vegetali 
e c’è spazio anche per lo studio 
della legislazione alimentare 
e delle norme che regolamen-
tano la produzione e la com-
mercializzazione degli alimen-
ti, i processi di certificazione e 
quant’altro”. Al terzo “i nostri 
iscritti svolgono moltissima at-
tività di laboratorio di analisi 
degli alimenti, microbiologia, 
analisi sensoriale. Il laborato-
rio dà le competenze per esse-
re una figura professionale va-
lida”. Dopo la Laurea Trienna-
le: “ci si può fermare e si trova 
lavoro, ma il 90% prosegue con 
Scienze e Tecnologie Alimen-
tari. Gli sbocchi lavorativi per 
i laureati Triennali sono quelli 
dell’industria agroalimentare e 
degli enti di consulenza per le 
aziende. Possono trovare op-

portunità in questi ambiti an-
che i laureati Magistrali, i qua-
li svolgeranno però attività di 
coordinamento o direzione. Più 
qualificate e meglio remunera-
te rispetto a quelle dei laureati 
di primo livello. In più la Laurea 
Magistrale permette di prova-
re ad accedere al mondo del-
la ricerca, per esempio ai dot-
torati, e dei concorsi pubblici”. 
Su questo versante c’è una im-
portante novità: “Finalmente 
vengono banditi concorsi, per 
esempio nelle Asl, riservati ai 
laureati in Scienze e Tecnologie 
Alimentari. Finora le prove per 
i nostri laureati potevano esse-
re affrontate anche dai biolo-
gi e dai chimici”. Il messaggio 
del prof. Ferranti alle matrico-
le: “Non arrendersi, crederci, 
comprendere che l’impalcatu-
ra sulla quale si costruisce una 
professionalità matura com-
porta una buona preparazio-
ne nelle materie di base”. Poi 
conclude: “L’impegno univer-
sitario va preso sul serio. Biso-
gna che chi si immatricola met-
ta in preventivo di dedicare un 
congruo numero di ore delle 
sue giornate allo studio, ai la-
boratori ed alle esercitazioni. 
A volte vi sembrerà faticoso e 
per questo è fondamentale che 
veniate da noi se vi piace que-
sto percorso di studi. Se fare-
te così, anche la fatica sarà più 
tollerabile”.

Tecnologie Alimentari

“L’impalcatura sulla quale si costruisce una
professionalità matura comporta una

buona preparazione nelle materie di base”

“Anche nel prossimo an-
no accademico il limite 

massimo degli iscritti sarà di 
cinquanta persone. Quaranta-
cinque comunitari più cinque 
residenti al di fuori dell’Unio-
ne Europea. Se non ci saran-
no gli stranieri, i 5 posti saran-
no aggiunti ai 45 per i comu-
nitari”, informa il prof. Raffa-
ele Sacchi, Coordinatore del 
Corso di Laurea Triennale in 
Scienze Gastronomiche Medi-
terranee. L’esperienza degli al-
tri anni racconta che il nume-
ro dei candidati è superiore 
a quello dei posti disponibili: 
“Nel primo anno di attivazio-
ne del Corso di Laurea avem-
mo oltre 300 domande. Suc-
cessivamente ci siamo attesta-
ti su circa 150 candidati”. La 
prova di ammissione consiste 

nella soluzione di 50 quesiti a 
risposta multipla su argomen-
ti relativi a: Logica: 10 quesi-
ti; Comprensione del testo: 15 
quesiti; Livello base di ingle-
se: 10 quesiti; Cultura gene-
rale in gastronomia: 15 quesi-
ti. Si svolgerà l’otto settembre 
in modalità on line. “Chi desi-
dera informazioni - dice Sacchi 
- può consultare sul nostro si-
to internet i test che sono stati 
proposti ai candidati negli an-
ni scorsi o scrivermi a sacchi@
unina.it”.

Negli anni è cambiata in buo-
na parte la composizione della 
classe dei nuovi iscritti al Cor-
so. “Partimmo con una platea 
composta per metà da perso-
ne già adulte, che avevano da 
tempo conseguito il diploma e 
che lavoravano nel mondo del-

la gastronomia e della ristora-
zione. Negli anni più recenti si 
sono immatricolati quasi tutti 
neodiplomati. Ragazze e ra-
gazzi di diciotto e diciannove 
anni che investono nel loro fu-
turo con noi. Abbiamo svolto 
molta attività di orientamento 
in itinere e negli istituti alber-
ghieri”.

Un naso elettronico e
lezioni con grandi chef

I nuovi immatricolati trove-
ranno una bella sorpresa. “Ab-
biamo ristrutturato - racconta 
il prof. Sacchi - il Laboratorio 
che realizzammo cinque anni 
fa. Al suo interno ci sono at-
trezzature di cucina e di mi-
sura utili a testare viscosità, 
ph, elasticità ed altri para-
metri. A pochi metri, poi, nel-
la sezione di Scienze e Tecno-
logie degli Alimenti abbiamo 
un altro laboratorio per l’a-
nalisi degli aromi e quant’al-
tro. C’è un naso elettronico”. 
Un aspetto qualificante del 
Corso di Laurea, sin da quan-
do è partito, è la collaborazio-
ne con alcuni chef: “Nell’anno 
accademico in corso ci siamo 

avvalsi del contributo di Ro-
sanna Marziale ed Umberto 
Barba. Ancor prima di  Gen-
naro Esposito ed Ernesto Iac-
carino, solo per citare alcuni 
nomi. Hanno partecipato ad 
incontri, laboratori e lezioni”. 
La multidisciplinarietà è una 
delle caratteristiche del Cor-
so: Chimica, biochimica, eco-
nomia, marketing, antropolo-
gia, storia dell’alimentazione, 

Scienze Gastronomiche Mediterranee

Un Laboratorio ristrutturato 
e una giornata celebrativa
per i cinque anni del Corso

...continua a pagina seguente

   > Il prof. Pasquale Ferranti

   > Il prof. Raffaele Sacchi

Università Federico IIAgraria
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tecnologie alimentari, giorna-
lismo enogastronomico sono 
alcuni degli insegnamenti. Il 
percorso prevede anche visi-
te nelle aziende gastronomi-
che ed un tirocinio prelaurea 
di 4 crediti. “Sto ragionando, 
ed ho coinvolto il Dipartimen-
to, in merito alla possibilità di 
prevedere anche un tirocinio 
più lungo post-laurea. Di sei 
mesi. Un mese è poco. Non c’è 
il tempo affinché il ragazzo e 
la struttura che lo ospita si co-
noscano come sarebbe oppor-
tuno”.

Le potenzialità di un laurea-
to Triennale: “Nel mondo del-
la ristorazione possono fare i 
Cannavacciuolo (lo chef pro-
tagonista della fortunata serie 
televisiva Cucine da incubo, 
n.d.r.). Possono ridisegnare 
un’azienda gastronomica. Al-
cune di queste realtà mi hanno 
scritto per raccontarmi di alcu-
ni nostri laureati che avevano 
lavorato con loro e le aveva-
no rivoluzionate, consentendo 
ad esse di raggiungere alcuni 
importanti traguardi. Un bra-
vo laureato junior segue vari 
settori, dalle materie prime al-
la comunicazione social”. Mol-
ti laureati Triennali, peraltro, 
proseguono gli studi. “Non po-
chi si iscrivono alla Magistrale 
in Scienze e Tecnologie alimen-
tari.  Altri optano per un Ma-
ster in food and wine”. Altra 
anticipazione: “Sta per parti-
re una nostra Magistrale in 
inglese sulla sostenibilità ali-
mentare sotto il profilo econo-
mico, ambientale ed energeti-
co”.

Un consiglio agli studenti: 
“Seguite, studiate, siate pre-
senti dall’inizio. Rimandare a 
domani quello che puoi fare 
oggi è la cosa peggiore al pri-
mo anno”. E un invito: ad ot-
tobre il Corso di Laurea orga-
nizzerà la prima giornata delle 
Scienze Gastronomiche Medi-
terranee. Parteciperanno stu-
denti, laureati, chef, aziende. 
“Sarà una importante occa-
sione - sottolinea Sacchi - per 
incontrarci e per capire cosa 
possiamo fare per migliorare a 
cinque anni dall’inizio del cam-
mino. Credo che l’esperienza 
sia positiva, ma bisogna sem-
pre puntare a fare meglio”. 
L’appuntamento sarà anche 
una opportunità in più per gli 
studenti ed i laureati “affinché 
prendano contatto con i nostri 
portatori di interessi, con le re-
altà del settore della gastrono-
mia e della ristorazione che ci 
seguono e che sono potenziali 
occasioni di inserimento lavo-
rativo per i nostri ragazzi”.

L’agronomo, si sa, è il medi-
co delle piante e degli albe-

ri. Un professionista capace di 
gestire piantumazioni e coltiva-
zioni, di intervenire per preve-
nire e curare patologie, di capi-
re se e quando una pianta deb-
ba essere eliminata perché rap-
presenta un pericolo. Il Corso 
di Laurea Triennale in Scienze 
Agrarie, Forestali e Ambienta-
li è appunto quello che prepa-
ra i futuri agronomi e i dotto-
ri in Scienze Forestali. Permet-
te l’iscrizione alla sezione ju-
nior dell’Albo. Per quella senior 
ci sono le Lauree Magistrali, alle 
quali si iscrive la maggior parte 
dei laureati di primo livello. “In 
media - riferisce il prof. Dome-
nico Carputo, Coordinatore del 
corso - si immatricolano ogni 
anno circa 150 studenti. Li divi-
diamo in due gruppi, in due ca-
nali, in maniera tale che possa-
no frequentare aule e labora-
tori senza che si trovino in una 
condizione di sovraffollamento. 
Si può fare una buona didattica. 
Si può seguire bene”. Delinea 
l’offerta formativa: “Matemati-
ca, Chimica, Fisica sono le ma-
terie di base del primo anno. Gli 
immatricolati, però, iniziano an-
che a mettere - per così dire - le 
mani in pasta con Botanica, Ge-
netica delle piante e Fisiologia. 
Iniziano ad apprezzare il valore 
di quello che si studia ad Agra-
ria”. Sono previste varie attività 
pratiche di laboratorio e visite 
presso aziende e strutture sia 
nell’ambito della Triennale che 
della Magistrale. “Stiamo cer-
cando di organizzare corsi in-
novativi - spiega il prof. Carpu-
to - incentrati molto su queste 
visite tecniche”. Poi sottolinea: 
“anche nel prossimo anno acca-
demico si terranno precorsi in 
Matematica, Fisica e Chimica. 
Saranno più corposi che in pas-
sato. Per la Matematica, inol-
tre, contemporaneamente al 

corso sarà attivata un’attività 
di tutoraggio perché a volte per 
molti studenti quella disciplina 
diventa uno scoglio. Cerchiamo 
di accompagnarli per mano. 
Non deve esserci alcun timo-
re. Lo ribadisco perché a volte 
gli studenti si scoraggiano. Si ri-
prendono gli argomenti da capo 
e poi il tutor aiuta ad allinearsi”.

Chi si laurea in genere prose-
gue con le Magistrali in Scienze 
e Tecnologie Agrarie o in Scien-
ze Forestali ed Ambientali. “I 
nuovi immatricolati - anticipa il 
prof. Carputo - potrebbero inol-
tre trovare interessante la nuo-
va Magistrale in inglese Sustai-
nable Food Systems, che sarà 
attivata per la prima volta nel 
prossimo anno accademico ed 
è incentrata sui temi della so-
stenibilità alimentare”. È un’a-
gricoltura che cambia continua-
mente quella nella quale lavore-
ranno i futuri agronomi. “Oggi - 
ricorda il docente - si parla già 
di agricoltura di precisione e di 
previsione. Droni, computer e 
macchinari innovativi, model-
li matematici e quant’altro aiu-
tano ad ottimizzare le diverse 
fasi dell’attività agricola, dalla 
piantumazione all’irrigazione, 
alla raccolta, fino al contrasto ai 
parassiti e ai funghi che possono 
mettere a rischio il prodotto”. Li-
bera professione, enti pubblici - 
le amministrazioni locali avreb-
bero bisogno di agronomi com-
petenti e numerosi per gestire 
gli alberi cittadini, anche alla lu-
ce dei nuovi problemi determi-
nati dal ripetersi di fenomeni 
meteorologici estremi - e ricer-
ca sono alcuni dei possibili sboc-
chi di chi si laurea. “È un lavoro - 
ribadisce il docente - in continua 
evoluzione e i campi di applica-
zione si allargano”. Un esem-
pio? “Qualche tempo fa uno 
studente ha presentato una te-
si sul ruolo dell’agronomo nella 
progettazione dei campi di cal-

cio. La corretta piantumazione e 
gestione di un prato in erba pos-
sono ridurre il rischio di infortuni 
degli atleti. Le opportunità non 
mancheranno, in sostanza. Tut-
to sta ad essere bravi studenti 
preparati e motivati”.

Scienze Agrarie, Forestali ed Ambientali 

“Droni, computer, macchinari innovativi,
modelli matematici” al servizio di un 

lavoro in continua evoluzione

Il Caffè 
Scientifico

Tra le tante attività promos-
se dalla Scuola di Agraria e 
Veterinaria, il ciclo di semi-
nari, diventato ormai una 
consuetudine, “Il Caffè 
Scientifico”. Lo scopo:  for-
nire un’occasione di incon-
tro, di approfondimento e 
di scambio tra docenti, gio-
vani ricercatori, studenti. I 
seminari 2023, che hanno 
la durata di 30 minuti (dal-
le ore 14.30), si tengono in 
modalità telematica (piat-
taforma Microsoft Teams), 
riprendono dopo la pausa 
estiva. Il calendario: 27 set-
tembre, Riccardo Aversano 
“Oltre il genoma: l’impor-
tanza di essere metilati”; 18 
ottobre, Federico Infascelli 
“C’era una volta il latte”; 8 
novembre, Francesco Vina-
le “Metaboliti fungini: non 
solo antibiotici…”; 22 no-
vembre, Antonio Capora-
le “Il sistema suolo-pianta 
in ambienti terrestri ed ex-
traterrestri e le interazioni 
con l’uomo”; 13 dicembre, 
Francesco Serrapica “Qual 
è il futuro dei foraggi fuori 
suolo in alimentazione ani-
male”.

...continua da pagina precedente

   > Il prof. Domenico Carputo
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“Una delle peculiarità e 
dei nostri punti di for-

za è che ha una profonda in-
terazione con il territorio. Al di 
là dei laboratori interni, fa ca-
po a noi l’Azienda zootecnica 
Improsta, ad Eboli, partecipa-
ta anche dalla Regione Cam-
pania, che ospita uno dei nostri 
Corsi di Laurea. Quello Magi-
strale in inglese Precision Live-
stock Farming. Chi lo frequen-
ta, studenti anche stranieri che 
approfondiscono metodi e tec-
niche avanzate della zootec-
nia e dell’allevamento, vive lì. 
C’è una foresteria a disposizio-
ne. Ci si rende conto e si tocca 
con mano la realtà che si stu-
dia”. A pochi minuti di distan-
za dall’azienda Improsta, sem-
pre ad Eboli, ecco il Cremopar, 
Centro per il controllo delle 
malattie infettive e parassitolo-
giche. “Una struttura di eccel-
lenza - afferma il prof. Aniello 
Anastasio, Direttore del Dipar-
timento di Medicina Veterina-
ria - che svolge una intensa at-
tività sul territorio e che è cen-
tro collaboratore dell’Organiz-
zazione Mondiale della Sanità 
per la diagnosi delle parassitosi 
intestinali nell’uomo. In sostan-
za, si inserisce a pieno titolo in 
quel concetto di One Health 
che prevede sempre più la col-
laborazione del veterinario e 
del medico a tutela della salu-
te umana, di quella degli ani-
mali e dell’ambiente”. Rien-
trano nel discorso sui rappor-
ti e sulle collaborazioni con il 

territorio anche le convenzioni 
con la Nunziatella e con la Po-
lizia, nell’ambito delle quali il 
Dipartimento cura la salute dei 
cavalli utilizzati dai due centri, 
e quelle con un certo numero 
di aziende di allevamento, in 
particolare bufaline. “I nostri 
docenti - aggiunge il Diretto-
re - effettuano visite e svolgo-
no attività veterinaria a bene-
ficio di queste aziende. Tutto 
ciò garantisce anche l’opportu-
nità agli studenti che seguono 
i docenti di accumulare espe-
rienza e di svolgere una sor-
ta di tirocinio sul campo”. An-
cora, prosegue Anastasio, “ab-
biamo una intesa con un noto 

supermercato che ha numero-
si punti vendita anche a Napo-
li. Controlliamo e garantiamo 
la filiera dei prodotti di origine 
animale che mettono in com-
mercio”.

Sono quattro i Corsi di Lau-
rea attivati dal Dipartimento. 
Uno è quello in Medicina Ve-
terinaria, che dura cinque an-
ni ed è a numero programmato 
(test dal 15 al 25 luglio). È l’uni-
co che forma i futuri veterina-
ri. Ci sono poi tre Corsi di Lau-
rea dedicati a chi intenda ac-
quisire competenze economi-
che, nutrizionali, manageriali e 
sul benessere animale, giuridi-
che, utili nella gestione e nella 
conduzione degli allevamenti e 
nella zootecnia. Sono il Corso 
di Laurea Triennale in Gestione 
degli Animali e delle Produzio-
ni, ad accesso libero, e le Ma-
gistrali in Scienze e Tecnologie 
delle Produzioni Animali e in 
Precision Livestock Farming.

La sede di Veterinaria, pro-
segue il Direttore Anastasio, 
“è in via Delpino, non lontano 
dall’Orto Botanico. È un edifi-
cio storico, di grande pregio 
architettonico. Una sede mo-
numentale ed antica. Stiamo, 
però, per trasferire gran parte 
delle attività in un nuovo spa-
zio al Frullone, più moderno 
e funzionale, che è anche ben 
servito dalla Metropolitana Li-
nea 1. Questione di un altro an-
no di attesa, credo. Lì entrerà 
anche in attività il nuovo Ospe-
dale veterinario. La sede stori-

ca dovrebbe restare nella no-
stra  disponibilità - ma su que-
sti temi ovviamente ci sarà un 
confronto con tutto l’Ateneo - 
per ospitare le attività del post 
lauream”. Queste ultime non 
sono poche. “Afferiscono al 
Dipartimento - conclude il do-
cente - sette Scuole di specia-
lizzazione, quattro Master, una 
decina di Corsi di perfeziona-
mento. Per noi l’ideale sareb-
be mantenere questa parte 
dell’offerta didattica riservata 
ai laureati nella sede che ab-
biamo in via Delpino”. Docenti 
e ricercatori del Dipartimento 
sono poco più di un centinaio.

“Una forte interazione con il
territorio”, il punto di forza del

Dipartimento di Veterinaria Dove
- via Federico Delpino n. 1
- via De Amicis n. 95

Segreteria Studenti
Sede: Via De Amicis n. 95
Email: 
segremedvet@unina.it
Tel: 081.2535355

Cosa
Corso di Laurea Triennale 
in Gestione degli Animali 
e delle Produzioni (acces-
so libero); Corso di Laurea 
Magistrale a ciclo unico in 
Medicina Veterinaria (per 
essere ammessi è neces-
sario sostenere il TOLC-
VET)

Per saperne di più
www.mvpa-unina.org

“I veterinari nei prossimi an-
ni saranno particolarmen-

te richiesti. Chi si laureerà tro-
verà lavoro dal giorno dopo 
che avrà discusso la tesi. Siamo 
tra l’altro una laurea abilitan-
te e questo permette di entra-
re subito nel mondo del lavo-
ro. L’esame di Stato sarà per i 
nuovi immatricolati all’interno 
del Corso di studio, una prova 
abilitante valutativa al quinto 
anno. Non un esame in più”. Il 
prof. Paolo Ciaramella, Coor-

dinatore del Corso di Laurea a 
ciclo unico (durata quinquen-
nale) in Medicina Veterinaria, 
prevede un futuro roseo per i 
nuovi iscritti. “Le statistiche - 
dice - sono chiare. A due anni 
dal conseguimento del titolo 
lavora il 98% dei nostri laure-
ati. C’è difficoltà a trovare ve-
terinari, proprio come accade 
per i medici, e questo dipen-
de da vari fattori. Certamente 
anni di numero programma-
to hanno svolto un ruolo in tal 

senso. Si auspica, non a caso, 
da più parti un ampliamento 
del tetto delle immatricolazio-
ni alla Federico II per Veterina-
ria, che anche nel prossimo an-
no accademico sarà di 76 posti 
più 5 per i cittadini non UE re-
sidenti all’estero. Contribuisce, 
poi, alle ottime prospettive oc-
cupazionali dei futuri laureati 
la circostanza che la figura pro-
fessionale svolge ruoli sempre 
più importanti”. Il veterinario 
non è solo il professionista che 

cura i cani ed i gatti. “È uno dei 
suoi compiti, ma non l’unico. 
C’è la cura dei grandi animali 
da allevamento, degli animali 
esotici. C’è l’attività di ispezio-
ne e verifica sulla filiera alimen-
tare indispensabile a prevenire 
la trasmissione di patologie tra 
animali o dall’animale all’uo-
mo. Veterinaria è una laurea 
sanitaria e rientra nel concet-
to sanitario di salute pubblica. 
Anche chi cura un cane ed un 
gatto, d’altronde, ha un ruolo di 
salute pubblica e svolge un’at-
tività di prevenzione della tra-
smissione di alcune patologie”.

I nuovi iscritti troveranno un 
ordinamento didattico immu-
tato, rispetto all’anno accade-
mico in corso, ma alcune novi-

Corso di Laurea in Medicina Veterinaria

Già dal primo anno gli studenti “seguono
attività di manualità sui grossi animali”

...continua a pagina seguente

   > Il prof. Aniello Anastasio
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tà importanti ci sono. “Innanzitutto 
abbiamo confermato la certifica-
zione della Commissione Europea 
che permette di rilasciare un titolo 
di laurea spendibile in diversi Paesi. 
C’è stata una visita in primavera ed i 
componenti della commissione han-
no verificato che abbiamo i requisiti 
richiesti”. Un’altra novità: “abbiamo 
realizzato un portale didattico. Si 
accede dalla icona del nostro sito in 
basso a sinistra. Ci sono vari video e 
materiali a disposizione per tutti gli 
studenti di Veterinaria, non solo i 
nostri, consultabili h24. Troveranno 
materiale multimediale ed integra-
zione ai corsi svolti. Ogni docente 
inserisce qualcosa che va al di là del 
corso che tiene in aula. Io, per esem-
pio, che sono in seconda edizione 
del mio testo di Semeiologia, farò ri-
ferimento ai video sul portale”.

Consigli su come affrontare il pri-
mo anno a Veterinaria: “Ci sono 
le Anatomie come scoglio inizia-
le, perché gli studenti non le hanno 
mai affrontate a scuola. Chimica e 
Matematica non suscitano in gene-
re grande apprensione tra i nostri 
immatricolati perché sono studenti 
che hanno superato il test d’ingres-
so e come tali dovrebbero avere ba-
si discrete di queste due materie. Il 
terzo anno è più difficile perché si 
seguono corsi professionalizzan-
ti, ma, se ci si arriva dopo avere su-
perato tutti gli esami del biennio, si 
affrontano meglio le difficoltà”. Af-
finché accada, il docente detta la 
sua ricetta ai futuri immatricolati: 
“Impegnatevi e siate responsabili 
dall’inizio. Al mattino seguite i cor-
si e di pomeriggio studiate”. Gli stu-
denti hanno da subito contatto con 
gli animali. Al primo anno “seguono 
attività di manualità (handling in 
inglese) sui grossi animali. Abbia-
mo convenzioni con varie strutture 
sul territorio, tra le quali la Nunzia-
tella e la Polizia. A luglio del loro pri-
mo anno universitario gli studenti 
iniziano a frequentare le strutture 
convenzionate e seguono le attivi-
tà di governo dei cavalli. Coprono, 
poi, i turni in ospedale e lì entra-
no in contatto con i piccoli animali 
e con i proprietari di questi ultimi e 
capiscono come si gestiscono”. L’o-
spedale veterinario nella sede di via 
Delpino, sottolinea il prof. Ciaramel-
la, “è migliorato notevolmente gra-
zie a varie modifiche che ci erano 
state richieste in previsione della vi-
sita della Commissione Europea.  So-
no state, per esempio, riorganizzate 
l’accettazione, l’area delle prime vi-
site e quella delle malattie infettive. 
Entro un anno, poi, speriamo di an-
dare nel nuovo ospedale al Frullo-
ne. Ad inizio 2024 dovrebbero con-
segnarci la nuova sede del Diparti-
mento, e la ristrutturazione dei ca-
pannoni che ospiteranno il nostro 
ospedale dovrebbe terminare entro 
dodici mesi circa da oggi”.

...continua da pagina precedente

“Avevo una buona pre-
parazione scolastica 

nelle materie scientifiche, 
per questo il test per me non 
fu difficile. Mi ero ripromes-
so di studiare durante l’e-
state, ma in realtà poi non 
mantenni molto l’impegno. 
Fui preso dalle vacanze. An-
dò bene grazie a quello che 
avevo imparato al Liceo Vi-
co:  Andrea De Matteis, 23 
anni, rappresentante degli 
studenti, oggi al quinto an-
no, racconta il suo esordio 
al Corso di Laurea in Veteri-
naria: “Ricordo la giornata di 
benvenuto, durante la quale 
gli studenti dell’associazio-
ne Isva ed i rappresentanti 
ci spiegarono come funzio-
navano le cose e l’organiz-
zazione  didattica”. Al primo 
anno, “si sta in Dipartimento 
per le lezioni ogni giorno al-
meno fino alle 15.00. C’è un 
primo periodo di corsi ed un 
secondo periodo di didattica 
mista: corsi ed esercitazio-
ni. Si finisce con un terzo pe-
riodo nel quale sono previste 
solo esercitazioni che verto-
no soprattutto su Anatomia, 
Istologia e Genetica, Biochi-
mica”. Le lezioni si tengono 
nella sede del Cestev, che 
è nella zona ospedaliera, in 
prossimità del Policlinico. Le 
esercitazioni in parte al Ce-
stev, in parte in via Delpino 
ed in parte al Frullone. “Per 
fortuna - racconta lo studen-
te - sin dal primo anno è pre-
visto un approccio agli ani-
mali. Ai cadaveri, in partico-
lare durante le esercitazioni 
di Anatomia, e agli animali 
vivi con l’handling e poi con i 
turni in ospedale”. Anatomia 
è l’insegnamento più impe-
gnativo del primo anno: “È 
molto mnemonico - argo-
menta - ed il programma è 
molto ampio. Affrontiamo 
l’anatomia comparata di ca-
ne, gatto, cavallo, bovino, 
ovino e suino. È importante 
anche ai fini dell’esame ri-
cordare le differenze tra tut-
te le specie”. Il corso preve-
de - come ricordato poc’anzi 
- anche esercitazioni su ca-
daveri e questo aspetto può 
suscitare in alcuni studen-
ti repulsione. “Io non ebbi 
un grande shock perché, an-

cor prima di immatricolarmi, 
avevo frequentato il mondo 
dell’equitazione (il suo so-
gno professionale, infatti, è 
diventare ippiatra, n.d.r.). Mi 
ero già trovato a contatto 
con i veterinari nei maneggi 
e in estate svolgevo volonta-
riato in uno di essi in monta-
gna. Mi ero già trovato in si-
tuazioni che avevano richie-
sto l’intervento del veterina-
rio e di fronte al sangue. Altri 
colleghi non avevano questa 
esperienza. Finché ci si tro-
vava a lavorare sulle ossa, 
andava tutto abbastanza li-
scio. Poi, quando iniziam-
mo ad esercitarci sui cada-
veri dei cani e dei gatti, ci fu 
qualcuno che si sentì male. 
È normale, si supera e ci si 
fa l’abitudine”. Al secondo 
anno il programma prevede 
ancora materie di base: “Fi-
siologia, Microbiologia, Pa-
rassitologia. Non eccessiva-
mente specializzanti”. Dal 
terzo anno “si affrontano le 
materie cliniche: Semeiotica 
medica e chirurgica e Anato-
mia patologica con tecniche 
autoptiche, per esempio. In 
quel caso capita di parteci-
pare ad esercitazioni anche 
su cavalli o animali esotici 
morti”. La grande difficoltà, 
per Andrea, consiste nel se-
guire molti corsi in relativa-

mente poco tempo. Quindi, 
se potesse, allungherebbe a 
sei anni il percorso “per al-
leggerire il carico didattico, 
se n’è parlato a livello na-
zionale ma per ora non si è 
concretizzata questa modifi-
ca”. Necessaria, secondo De 
Matteis, perché “al terzo an-
no si ha un imbuto. Seguia-
mo dalle 9 alle 17 con un’ora 
di sosta. Considerando che a 
Veterinaria frequentano pu-
re molti pendolari si capirà 
quanto è difficile trovare il 
tempo per studiare. Si cerca 
di sfruttare il fine settimana, 
non si riesce a stare al pas-
so con le lezioni e a studiare 
volta per volta”. Aule e labo-
ratori: “Aspettiamo ancora 
la nuova sede, ma la situa-
zione è migliorata di molto. 
Ad esempio, all’ospedale che 
utilizziamo nella sede stori-
ca sono stati effettuati inter-
venti per renderlo più con-
fortevole e funzionale”. Un 
consiglio a chi si immatrico-
lerà: “Difficile perché ognu-
no ha la sua storia, i suoi 
percorsi, le sue attitudini. 
Forse una cosa bisogna dire, 
in questo caso parlo anche 
da rappresentante: fare rete 
con gli studenti, confrontar-
si, non isolarsi è utile ad af-
frontare meglio il cammino 
universitario a Veterinaria”.

Andrea, quinto anno, racconta la vita dello studente di Veterinaria

Un “imbuto al terzo anno”, si “segue 
dalle 9 alle 17” e c’è poco tempo per

lo studio autonomo

Università Federico IIVeterinaria
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“A partire dal prossimo anno 
accademico avremo un 

diverso ordinamento ed un altro 
nome: Gestione degli Anima-
li e delle Produzioni”, annuncia 
la prof.ssa Serena Calabrò, Co-
ordinatrice del Corso di Laurea 
Triennale denominato, ancora 
per poco, Tecnologie delle Pro-
duzioni animali. La novità prin-
cipale: “dopo un tronco comu-
ne di due anni e mezzo, nell’ul-
timo semestre del terzo anno gli 
studenti potranno optare tra 
due percorsi: Gestione della Fi-
liera Produttiva e Gestione de-
gli Animali”. La docente entra 
nel dettaglio: “Il primo riguar-
da la gestione degli animali in 
produzione zootecnica; il secon-
do prepara ad un’assistenza agli 
animali legata anche a contesti 
diversi dalla filiera zootecnica. 
Per esempio le fattorie didatti-
che, gli stabulari, le cliniche ve-
terinarie, i canili. Parliamo, na-
turalmente, non di attività clini-
co-medica, perché quella è una 
esclusiva del veterinario, ma di 

pulizia, accudimento, gestione, 
nutrizione. Attività nelle qua-
li sono importanti, affinché le si 
svolga al meglio, competenze di 
Anatomia, Fisiologia, Etologia”. 
L’introduzione di un percorso 
meno legato alla gestione degli 
animali in ambito zootecnico na-
sce anche dall’esigenza che ne-
gli anni scorsi era stata avanzata 
da un certo numero di studenti. 
“Non pochi si iscrivono con l’i-
dea di gestire animali non solo 
dal punto di vista delle produ-
zioni. Il mondo del lavoro chie-
de anche queste figure”. Altra 
novità dell’ordinamento che sta 
per partire “è un rafforzamento 
delle discipline più caratteriz-
zanti rispetto a quelle di base. 
È stata, inoltre, ottimizzata la 
distribuzione dei crediti tra se-
mestri, sono state accorpate al-
cune discipline e sono stati rivisi-
tati i programmi”. Prosegue: “La 
richiesta degli studenti è anche 
di svolgere molta attività pratica 
nelle aziende, nei laboratori. Ab-
biamo aumentato i crediti per il 

tirocinio”.
Il Corso di Laurea è ad accesso 

libero: “Quest’anno, però, per la 
prima volta attiveremo un Tolc, 
un test on line per l’autovaluta-
zione delle competenze in entra-
ta su Matematica, Chimica, Bio-
logia e le materie di base. Così 
chi si iscrive ha modo di autova-
lutarsi e recuperare gli eventua-
li crediti formativi, mettersi al 
passo. Organizzeremo precorsi 
sulle materie di base a settem-
bre proprio a questo scopo”. Un 
anno fa si immatricolarono cir-
ca 130 persone e c’era un nu-
mero discreto di studenti lavo-
ratori. “Tra questi ultimi - spe-
cifica Calabrò - una parte pro-
viene dall’allevamento zootec-
nico. Persone che già lavorano 
in quel settore e si iscrivono per 
migliorare le proprie competen-
ze. Altri studenti lavoratori pro-
vengono da ambienti e contesti 
che non hanno nulla a che ve-
dere con la zootecnia e con l’al-
levamento”. La frequenza non è 
obbligatoria. “È però consiglia-

ta. So bene che chi lavora può 
avere anche difficoltà, ma chi 
può è bene che viva l’Universi-
tà sia nelle lezioni teoriche, sia 
nelle esercitazioni e nei labora-
tori”.  Chi prosegue gli studi do-
po il raggiungimento del titolo 
triennale, conclude la prof.ssa 
Calabrò, “in genere resta con 
noi. Si immatricola ad uno dei 
due Corsi di Laurea Magistrale 
attivati dal Dipartimento. Tanti, 
però, non continuano e si avvia-
no al lavoro nel comparto zoo-
tecnico, nell’allevamento bufali-
no ed in quello delle vacche da 
latte. C’è poi chi trova oppor-
tunità anche nel controllo della 
qualità dei prodotti”.

La Triennale di Veterinaria cambia nome e ordinamento

Gestione degli Animali e delle Produzioni: la nuova 
denominazione del Corso

   > La prof.ssa Serena Calabrò

Università Federico IIVeterinaria
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“Il nostro Dipartimento è 
un luogo accogliente che 

ogni giorno si fa comunità. Il 
grande risultato del riconosci-
mento ministeriale dell’Eccel-
lenza, che ci annovera tra i pri-
mi cinque d’Italia nel settore, 
sta portando grande fermento, 
attività e progetti di fertilizza-
zione della didattica. In tutto 
questo, ovviamente, il nostro 
filo rosso resta il digitale, che 
accomuna tutte le aree di ricer-
ca e studio”. La Direttrice, prof.
ssa Dora Gambardella, presen-
ta Scienze Sociali. L’ex Facoltà di 
Sociologia, che vanta una gran-
de tradizione nell’Ateneo fede-
riciano e attualmente viaggia su 
una media di “circa 700 iscritti 
considerando il primo anno del-
le sole Triennali”, ha la sua sede 
storica in vico Monte di Pietà, 
in pieno centro storico. Accan-
to a questa, da qualche anno, 
va riconosciuto anche l’innova-
tivo hub di San Giovanni a Te-
duccio, sfruttato anche per un 
migliore dialogo con le scienze 
di base. Ai suoi iscritti, Scien-
ze sociali offre due Triennali: la 

storica Sociologia e Culture di-
gitali e della comunicazione (a 
numero chiuso). A completa-
re la struttura dei Corsi, le tre 
Magistrali: Sociologia digitale e 
Analisi del web; Comunicazio-
ne pubblica, politica e sociale; 
Innovazione politica e sociale. 
Nel tirare le somme dell’anno 
accademico appena trascorso, 
la prof.ssa Gambardella par-
la di una serie di esperimenti 
messi in campo nei confronti 
degli studenti dei trienni. “Ab-
biamo inaugurato forme di-
dattiche assai partecipative e 
molto innovative, coinvolgen-
ti. Credo che per i ragazzi sia 
stato davvero un bell’anno. Le 
abbiamo pensate, a suo tem-
po, con l’obiettivo di costruire 
gruppi-classe; una comunità 
che deve crescere assieme alle 
competenze”. I risultati “sono 
stati molto soddisfacenti, in-
tendiamo anche presentarli en-
tro breve”. D’altra parte, pro-
prio l’orientamento in itinere 
è sempre stato un punto forte 
del Dipartimento: “chi si iscri-
ve qui trova un ambiente mol-

to attento al monitoraggio del 
percorso di ognuno”. Sul fron-
te degli spazi – la cui carenza è 
atavica per tutti i Dipartimen-
ti che vivono nel centro stori-
co – non ci sono novità; tutta-
via, gli animi sembrano assai 
più distesi rispetto a occasioni 
precedenti. “Il Rettore ha una 
visione di sollievo a proposito 
di questa situazione, ma non si 
possono pretendere soluzioni 
a breve termine, ci vuole tem-
po”. Le vere parole al miele, sul-
la Scuola delle Scienze Umane 
e Sociali: “ho notato un mag-
giore protagonismo. Ha lavo-
rato molto per la valorizzazio-
ne comune degli spazi tra tutti i 
Dipartimenti, permettendoci di 
avere qualche spazio in più e, 
di sicuro, affrontiamo il prossi-
mo anno con il cuore un po’ più 
leggero”. La Direttrice si con-
geda lanciando un messaggio 
ai futuri iscritti: “Abbiate sem-
pre passione e seguitela con 
l’impegno che merita lo studio, 
perché è lei il vero motore del-
la realizzazione dei sogni. Se 
esiste un momento della vita in 

cui si può osare, è proprio quel-
lo dell’Università”.

Il Dipartimento di 
Scienze Sociali è a cura di 

Claudio Tranchino

Intervista alla Direttrice del Dipartimento di Scienze Sociali

“Il nostro filo rosso resta il digitale”

Università Federico IIScuola delle Scienze Umane e Sociali

Quarantatré Corsi di Lau-
rea (19 Triennali e 24 Ma-

gistrali) più il Ciclo unico di 
Giurisprudenza. È l’offerta for-
mativa incardinata nella Scuo-
la delle Scienze Umane e So-
ciali. “Gli iscritti in totale - di-
ce il prof. Stefano Consiglio 
che ne è il Presidente - sono 
32.092. Nell’anno accademi-
co 2022/2023 abbiamo avu-
to 9.899 immatricolati. Il nu-
mero di docenti e ricercatori 
è di 667 unità. In particolare 
i professori ordinari sono 221 
e gli associati 261. I ricercatori 
di varie tipologie sono 185”. I 
Dipartimenti della Scuola so-
no 6 con una offerta di Corsi 
di Laurea molto diversificata: 
Studi Umanistici, che ha rac-
colto il testimone della storica 
Facoltà di Lettere e Filosofia; 
Scienze Politiche; Scienze So-
ciali; Giurisprudenza; Scien-
ze Economiche e Statistiche; 
Economia, Management, Isti-
tuzioni. “La nostra - dice Con-
siglio - resta una Scuola at-
trattiva. I nostri studenti si 

iscrivono seguendo propen-
sioni ed interessi e fanno bene 
perché, se guardiamo al mer-
cato del lavoro da qui a quat-
tro o cinque anni, nessuno è 
in grado di dire come sarà e 
quali competenze specifiche 
saranno richieste. Se si porta-
no avanti studi che piacciono 

sicuramente lo si farà bene e, 
per quanto il mercato del lavo-
ro sia complesso, chi ha com-
petenze trova la sua strada”. 
Tre dei sei Dipartimenti che 
afferiscono alla Scuola hanno 
avuto il riconoscimento di Ec-
cellenza dal Ministero dell’U-
niversità: Studi Umanistici, 
Scienze Sociali, Scienze Eco-
nomiche e Statistiche. “Non 
che negli altri tre non si con-
duca una ricerca di alto livello 
- commenta il prof. Consiglio - 
ma lo segnalo perché per una 
Scuola avere la metà dei Di-
partimenti con il bollino blu 
dell’Eccellenza è certamente 
un indicatore di elevatissima 
qualità. Per gli studenti è im-
portante perché una buona 
didattica si svolge dove si re-
alizza una buona ricerca. Un 
docente che studia ed è prota-
gonista delle nuove frontiere 
della ricerca nei diversi campi 
garantisce ai suoi allievi una 
didattica sempre aggiornata e 
adeguata”. Prosegue: “Un al-
tro elemento significativo del-

la Scuola è che in tanti Corsi di 
studio, soprattutto nelle Ma-
gistrali, c’è un’attività di la-
boratorio molto significativa. 
Tanti percorsi  prevedono il ti-
rocinio obbligatorio ed espe-
rienze concrete e si fa pratica 
anche nei singoli insegnamen-
ti perché i docenti permettono 
agli studenti di mettere in pra-
tica metodologie e teorie”.
La Scuola delle Scienze Uma-

ne e Sociali è presente con le 
sedi dei Dipartimenti soprat-
tutto nel centro storico. Spa-
zi belli, ma non sempre aule 
adeguate al numero degli stu-
denti. “Effettivamente - am-
mette Consiglio - c’è questa 
criticità. L’Ateneo e la Scuola 
sono impegnati a trovare so-
luzioni. In prospettiva avremo 
nuovi spazi in via Mezzocan-
none, con il trasferimento de-
finitivo di Biologia a San Gio-
vanni a Teduccio. Sempre a 
Mezzocannone sono in corso 
lavori che ci restituiranno aule 
più funzionali”.

Fabrizio Geremicca

Intervista al prof. Stefano Consiglio, Presidente della Scuola delle Scienze Umane e Sociali

44 Corsi di Laurea, 6 Dipartimenti (di cui tre Eccellenti), 32 mila 
studenti: i numeri di una struttura “attrattiva”

Dove
Vico Monte della Pietà, 1

Cosa
Corsi di Laurea Triennali: 
Sociologia, ad accesso 
libero, è necessario 
sostenere una prova (che 
si terrà l’11 settembre) 
per valutare la propria 
preparazione di base 
e le proprie attitudini; 
Culture Digitali e della 
Comunicazione: accesso 
programmato con test il 
15 settembre in modalità 
a distanza, 500 posti 
disponibili

Per saperne di più
www.scienzesociali.unina.it

   
> 

Il 
pr

of
. S

te
fa

no
 C

on
si

gl
io



www.ateneapoli.itL’informazione universitaria dal 1985
GUIDA UNIVERSITARIA - Luglio / Agosto 2023

pag. 41

 C
op

yr
ig

ht
 ©

 A
TE

N
E

A
P

O
LI

  
rip

ro
du

zi
on

e 
vi

et
at

a

“Il nostro obiettivo, in li-
nea con tutto il Diparti-

mento, è formare studentesse 
e studenti sempre più coscien-
ti del mondo in cui si trovano 
e che, grazie alle categorie di 
strumenti che proviamo a for-
nire loro, sappiano muoversi 
diventando sociologi e dando 
il proprio contributo”. La prof.
ssa Giustina Orientale Caputo 
racconta la Triennale ad acces-
so libero della quale è Coordi-
natrice: Sociologia. Corso sto-
rico di Scienze sociali, ogni an-
no arriva a registrare tra i 400 
e i 420 immatricolati. Ottimi 
numeri che il Coordinamento 
spera possano aumentare nei 
prossimi anni, grazie anche al-
la revisione dell’offerta for-

mativa operata due anni fa. Il 
triennio, infatti, dopo due an-
ni comuni, dà agli studenti la 
possibilità di scegliere tra due 
diversi curricula al terzo an-
no: “Da un lato abbiamo Co-
esione territoriale e inclusio-
ne sociale, per una maggiore 
competenza in tema di progetti 
su territori a rischio e svantag-
giati, dall’altro Metodi e tecni-
che per la ricerca sociale, più 
orientato verso la metodolo-
gia e il mettere a disposizione 
di gruppi di ricerca le proprie 
competenze”. Ad ogni modo, 
tutti gli interessati ad iscriversi 
a Sociologia sono tenuti a so-
stenere un test di adeguatez-
za della preparazione di base 
l’11 settembre (iscrizione en-

tro il 4 dello stesso mese). Una 
verifica che non ha alcun va-
lore selettivo: si dovesse ot-
tenere meno del punteggio 
minimo - ovvero 20 - basterà 
seguire un piccolo corso di re-
cupero a latere messo a dispo-
sizione dal Dipartimento stes-
so. “Questo test ci serve a ca-
pire la platea di studenti: dove 
si concentrano le competenze, 
dove le eventuali lacune sulle 
quali intervenire. E pensiamo 
che possa essere molto utile 
anche a loro, per operare una 
scelta universitaria consapevo-
le. Oltretutto si tratta di verifi-
che abbastanza semplici: do-
vranno rispondere a domande 
di cultura generale e lettura e 
comprensione di brani di socio-

logia che comunque potranno 
consultare in anticipo”. Orien-
tale Caputo ribadisce: “Se non 
si ottiene un punteggio di 20 o 
addirittura per altri motivi non 
si riesce proprio a sostenere il 
test, ci si può iscrivere lo stes-
so. Basterà poi seguire l’attivi-
tà integrativa a distanza, che 
può rivelarsi molto istruttiva e 
simpatica”. Le ultime battute, 
la docente le rivolge proprio 
agli aspiranti sociologi, chie-
dendo di essere “curiosi e di ri-
volgere domande su tutto e a 
tutti. Questa è la maniera più 
diretta per conoscere. Il nostro 
ambiente dà grande importan-
za ai percorsi dei ragazzi, con-
siderando che sul nostro terri-
torio c’è una maggiore disper-
sione. Non a caso nell’ultimo 
anno abbiamo adottato meto-
di molto innovativi per seguire 
più da vicino e ancora meglio 
di prima”.

L’invito agli aspiranti sociologi: “essere
curiosi e rivolgere domande su tutto e a tutti”

“Culture digitali e della co-
municazione mette a te-

ma le principali tematiche con-
nesse alla trasformazione di-
gitale mobilitando in chiave 
multidisciplinare le varie pro-
spettive delle scienze sociali. Il 
nostro fuoco è su competen-
ze necessarie per affrontare le 
sfide tecnologiche e - questo è 
un punto chiave - sociali per ri-
spondere ai bisogni espressi da 
imprese, istituzioni, dalle orga-
nizzazioni del terzo settore. C’è 
bisogno di analisti e della lo-
ro capacità di radicare le sfide 
tecnologiche nei contesti socia-
li”. Il Coordinatore, prof. Emi-
liano Grimaldi, riassume così 
l’orizzonte culturale e gli scopi 
dell’altro triennio di Scienze so-
ciali – a numero chiuso con tet-
to massimo fissato a 500 po-
sti. Culture digitali che, a par-
tire dal prossimo anno, cono-
scerà un’importante revisione 
dell’ordinamento, finalizzata 
al “rafforzamento del nesso tra 
conoscenze teoriche e la capa-
cità di metterle in atto quando 
lo studente è chiamato ad inte-
ragire in maniera diretta con le 
trasformazioni digitali”. Detto 
altrimenti, dopo alcune inter-
locuzioni nel tempo che han-
no coinvolto anche gli studen-
ti, il Coordinamento ha intro-
dotto spazi laboratoriali più 
ampi, nei quali gli iscritti “pos-
sono lavorare a discipline ap-
plicative come marketing, web 
design, social media manage-
ment, comunicazione in am-
bienti digitali. Tutto attraverso 

metodologie innovative come 
l’uso del project work, del co-
operative learning in ambienti 
sempre più ibridi”. Tuttavia, tut-
ti coloro che già si stanno pro-
iettando in questa dimensione 
di scambio tra colleghi e docen-
ti devono sostenere prima un 
test di ingresso. “Il tetto mas-
simo è di 500 posti, che a loro 
volta vengono suddivisi in due 
canali da 250 unità”. Già, per-
ché una metà di studenti che 
passa il test seguirà, per i primi 
due anni, nella sede del centro 
storico; mentre l’altra metà a 
San Giovanni a Teduccio. In fa-
se di iscrizione al test – doman-
da entro il 5 settembre, per so-
stenerlo il 15 dello stesso mese 
– si può esprimere la preferen-

za e, in base al posizionamen-
to in graduatoria, si verrà diret-
ti verso l’una o l’altra. Ad ogni 
modo, il terzo e ultimo anno ha 
luogo, per tutti, a vico Monte di 
Pietà in pieno centro di Napoli. 
Quanto al contenuto del test: 
80 i quesiti ai quali rispondere 
in max. 75 minuti a disposizio-
ne. Sono cinque invece le se-
zioni: competenze nella com-
prensione del testo; interpreta-
zione forme di visualizzazione 
dati (grafici e tabelle); cultura 
generale; matematica, logica, 
informatica; inglese. Grimaldi 
dà un consiglio su come pre-
pararsi: “alla fine del bando so-
no riportate alcune letture con-
sigliate. Gran parte del test è 
tratto proprio da quei volumi”. 

Prima di lanciare un messaggio 
ai suoi futuri studenti, il docen-
te si sofferma sulla criticità che 
il Corso registra: l’internaziona-
lizzazione. “Crediamo ferma-
mente che un’esperienza all’e-
stero, al netto dell’indirizzo di 
studio, sia fondamentale per la 
formazione dei nostri studenti. 
Dobbiamo aumentare il parco 
di accordi Erasmus che offria-
mo in direzione di una maggio-
re coerenza con il nostro per-
corso”. Che resta l’ideale, per 
Grimaldi, “se si nutre una forte 
passione verso i temi delle cul-
ture digitali e delle scienze so-
ciali. Qui si possono maturare 
competenze che rendono pro-
tagonisti dei cambiamenti”. Per 
questo, e conclude, “consiglio 
di condurre il percorso di studio 
con qualità, impegno e voglia di 
approfondimento, per un baga-
glio spendibile in una pluralità 
di contesti”.

Test di ammissione il 15 settembre

In 500 a Culture digitali e della comunicazione

Università Federico IIScienze Sociali



OFFERTA
DIDATTICA 
2023-2024

A G R I C O L T U R A ,  A L I M E N T IA G R I C O L T U R A ,  A L I M E N T I   
E  A M B I E N T EE  A M B I E N T E   

T R A  T R A D I Z I O N E  ET R A  T R A D I Z I O N E  E
I N N O V A Z I O N EI N N O V A Z I O N E

SEDI

A PORTICI NEL SITO REALE

BORBONICO CHE COMPRENDE LA

REGGIA, L'ORTO BOTANICO E IL

PARCO GUSSONE.

AD AVELLINO PRESSO IL POLO

ENOLOGICO

DUE CAMPUS:

LAUREE TRIENNALI

L - 2 5  S C I E N Z E  A G R A R I E ,  F O R E S T A L I  E
A M B I E N T A L I
L - 2 5  V I T I C O L T U R A  E D  E N O L O G I A
( S E D E  D I  A V E L L I N O )  
L - 2 6  T E C N O L O G I E  A L I M E N T A R I
L - G A S T R  S C I E N Z E  G A S T R O N O M I C H E
M E D I T E R R A N E E   

TI OCCUPERAI DI:

IL NUOVO CORSO IN SUSTAINABLE FOOD SYSTEMS, ATTIVO

DALL’ANNO ACCADEMICO 2023/2024, FORMERÀ I MANAGER DELLA

SOSTENIBILITÀ PER LE IMPRESE AGROALIMENTARI:  

DAL DISEGNO DI PRODOTTI ALIMENTARI NUOVI SENZA SPRECHI,

ALL'EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DEI PROCESSI PRODUTTIVI 

E USO DI ENERGIE ALTERNATIVE FINO ALLA GESTIONE DEI REFLUI

ALL’INTERNO DELLE AZIENDE STESSE.

MORE INFORMATION:

LA SCELTA PIÙLA SCELTA PIÙLA SCELTA PIÙ   
IMPORTANTE !IMPORTANTE !IMPORTANTE !

One Health

Innovazione

Alimenti

Ambiente

Enogastronomia

Suolo

Agricoltura 4.0

Salute

LAUREE MAGISTRALI

L M -  7  B I O T E C N O L O G I E  A G R O -
A M B I E N T A L I  E  A L I M E N T A R I
L M -  6 9  S C I E N Z E  E  T E C N O L O G I E
A G R A R I E
L M -  6 9  S C I E N Z E  E N O L O G I C H E  

L M -  7 0  S C I E N Z E  E  T E C N O L O G I E
A L I M E N T A R I
L M -  7 3  S C I E N Z E  F O R E S T A L I  E D
A M B I E N T A L I
L M -  7 0  S U S T A I N A B L E  F O O D  S Y S T E M S
( C O R S O  I N T E R N A Z I O N A L E  )

    ( S E D E  D I  A V E L L I N O )

@agrariaunina

agraria.unina.it

orientagraria@unina.it

Qualità Foreste

Sostenibilità Biotecnologie

n. programmato 40 posti

n. programmato 50 posti

n. programmato 20 posti
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“Il nostro è il Dipartimen-
to più grande d’Italia per 

numerosità di docenti – oltre 
200 – e raccoglie l’eredità della 
storica Facoltà di Lettere e Filo-
sofia attraverso un’offerta for-
mativa molto ampia che, gra-
zie al riconoscimento dell’Ec-
cellenza, si sta declinando e 
orientando sempre più verso i 
temi della transizione digitale, 
incrociando la nostra tradizio-
ne di saperi con le nuove tec-
nologie. Siamo un punto di ri-
ferimento illustre per l’Ateneo 
e la città, visto anche il rappor-
to diretto che abbiamo con il 
patrimonio culturale materiale 
e immateriale”. Questo lo slo-
gan scelto dal Direttore, prof. 
Andrea Mazzucchi, per rac-
contare in poche battute l’es-
senza di Studi Umanistici, che 
nell’ultimo anno è riuscito ad 
attrarre ben 11.161 iscritti tra 
le mura antiche del comples-
so di San Pietro Martire in via 
Porta di Massa. Ancora sulle 
Digital humanities, il docente 
aggiunge: “crediamo possano 
offrire un contributo importan-
te per un nostro ulteriore svi-
luppo. Il progetto per un centro 
ad hoc – forse il più ampio per 
spettro di interessi e numero-
sità del Sud – vuole dimostra-
re come la tecnologia possa 
innovare i saperi tradizionali; 
senza per questo diventarne 
sudditi”. Un orizzonte che rap-
presenta una delle sfide capi-
tali dei prossimi anni – che “so-
no molteplici”. Mazzucchi par-
la di ambizione nel “consoli-
dare gli eccellenti risultati del-
la ricerca, che sono il segnale 
tangibile del buono stato di sa-
lute del Dipartimento. Dunque, 
l’idea è conservare e al tempo 
stesso incrementare. Cioè mi-
gliorare alcune performance 
come quelle relative all’inter-
nazionalizzazione, invitando 
visiting professor e fellowship 
dall’esterno”.

Il test di
autovalutazione
“uno strumento

diagnostico 
molto utile”

Quanto alla struttura didatti-
ca, i 10mila e più studenti han-
no potuto scegliere tra un ven-
taglio davvero vasto di Corsi di 
Laurea – ben 17. Le Triennali, 

innanzitutto - che sono sette: 
Archeologia, Storia delle Arti e 
Scienze del Patrimonio Cultu-
rale; Filosofia; Lettere Classi-
che; Lettere Moderne; Lingue, 
Culture e Letterature moder-
ne europee; Storia; Scienze e 
tecniche psicologiche (l’unica 
a numero chiuso). Addirittura 
dieci i percorsi Magistrali che, 
assieme a Dottorati di ricer-
ca, Master e Scuole di specia-
lizzazione, completano la so-
lida struttura del Dipartimen-
to. Tutti i trienni, dallo scorso 
anno, prevedono il cosiddetto 
Tolc-SU: un test di autovaluta-
zione che non ha alcun valore 
selettivo, gestito dal Cisia. La 
verifica si svolge interamente 
da casa, secondo il calendario 
riportato sul sito del consorzio. 
Tre le sezioni che la compongo-

no, per un totale di 80 quesiti a 
risposta multipla: Comprensio-
ne del testo e conoscenza del-
la lingua italiana; Conoscenze 
e competenze acquisite negli 
studi; Ragionamento logico; 
Inglese. Attenzione ai crite-
ri di assegnazione del punteg-
gio, che conferisce 1 punto per 
ogni risposta esatta, zero per 
mancata risposta e –0.25 per 
ogni errore (nessuna penaliz-
zazione per la sezione dedica-
ta alla lingua straniera). In ca-
so di lacune, all’esito del test, 
gli studenti sono tenuti a se-
guire delle lezioni a latere per 
superare le difficoltà. Per Maz-
zucchi, il test si è rivelato “uno 
strumento diagnostico molto 
utile in termini di autovaluta-
zione e per una scelta consa-
pevole da parte degli iscritti; 
inoltre consente a Coordinato-
ri e docenti di comprendere il 
reale fabbisogno degli studen-
ti”. A proposito di preparazio-
ne carente, il Direttore lancia 
l’allarme: “Bisogna migliorare 
in comprensione e produzio-
ne di un testo scritto – e que-
sto credo valga per tutto l’Ate-
neo. È un problema reale, che 
determina parte dell’insucces-
so formativo. Noi, come Dipar-
timento, abbiamo in mente di 
attivare un centro dedicato, 
supportato da alcuni docenti”. 
Ultime due questioni legate al-
la didattica: numero di appel-
li – dieci per Studi Umanistici 
in tutto l’anno e, per qualche 
Coordinatore, troppi conside-

rando l’impatto sulla frequen-
za delle lezioni – e reclutamen-
to docenti. Sul primo punto: 
“Certamente siamo andati in-
contro ad una forte esigenza 
degli studenti, determinata so-
prattutto dai disagi post-pan-
demici. Tuttavia, crediamo con 
forza che l’Università sia parte-
cipazione attiva e per questo ci 
piacerebbe ragionare assieme 
ai ragazzi per trovare un mo-
do attraverso il quale miglio-
rare l’offerta”. Sulle assunzio-
ni: “abbiamo indetto bandi per 
dieci rtdb (ricercatori a tempo 
determinato, ndr) che, poten-
zialmente, potrebbero esse-
re altrettanti docenti associa-
ti. Credo comunque che Studi 
Umanistici sia in una situazio-
ne soddisfacente, anche se si 
può sempre migliorare”.

“Venite a
studiare qui

con serenità”

Resta caldissima – e atavica 
– la questione spazi. La brut-
ta notizia è che non ci saranno 
novità per l’anno accademico 
che comincerà, come da nuo-
vo calendario, il 2 ottobre. Al 

Intervista al prof. Andrea Mazzucchi, Direttore di un Dipartimento con il bollino dell’Eccellenza

“Siamo un punto di riferimento
illustre per l’Ateneo e la città”

Dove
La sede principale del Di-
partimento è presso il 
complesso di San Pietro 
Martire, in via Porta di 
Massa n. 1

Cosa
I Corsi di Laurea Trienna-
li: Archeologia, Storia del-
le Arti e Scienze del Patri-
monio Culturale; Filosofia; 
Lettere Classiche; Lettere 
Moderne; Lingue, Cultu-
re e Letterature moderne 
europee; Storia; Scienze e 
tecniche psicologiche (uni-
co a numero chiuso)

Per saperne di più
http://studiumanistici.
dip.unina.it

...continua a pagina seguente
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solito, tutti i Dipartimenti del 
centro storico, sotto l’egida 
della Scuola di Scienze umane 
e sociali, proveranno a razio-
nalizzare le aule a disposizio-
ne, fermo restando che i lavori 
a Mezzocannone 16 sembrano 
assai lontani dal termine; infat-
ti, Mazzucchi parla “dei prossi-
mi anni, non del prossimo”. Lo 
stesso Direttore, in merito ad 
un isperato ampliamento de-
gli spazi, parla di “interlocuzio-
ni dell’Ateneo per alcune aree 
del Real Albergo dei Poveri”. 
Al momento, però, restano so-
lo idee; un vero progetto da 
presentare alle istituzioni com-
petenti non sembra esserci. 
“Ad ogni modo, l’Ateneo sta fa-
cendo tutti gli sforzi necessari 
e noi stiamo provvedendo per 
vivere almeno in serenità l’an-
no che verrà”. Dentro o fuori 
il Dipartimento, gli spazi per 
gli studenti sembrano sem-
pre troppo pochi. Diversi mesi 
fa, proprio a Studi Umanistici, 
ebbe luogo, con l’installazione 
di tende da campeggio, “una 
manifestazione di protesta del 
corpo studentesco, devo dire 
molto garbata”, contro la cri-
si degli alloggi, patita soprat-
tutto dai fuorisede. Il Diparti-
mento non ha poteri in meri-
to, ma Mazzucchi, oggi come 
allora, esprime “tutta la soli-
darietà come rappresentante 
dell’istituzione e anche a titolo 
personale. Credo vadano fat-
te le dovute pressioni su Ate-
neo e attori politici per risol-
vere una questione dramma-
tica che porta molti ragazzi a 
pagare affitti altissimi, spesso 
per delle stamberghe”. Il do-
cente si congeda annunciando 
una novità sul fronte del soste-
gno psicologico: “Nel nostro 
Dipartimento, su concessione 
dell’Ateneo, si incardinerà una 
figura esperta in discipline di 
carattere psicologico, per ri-
durre con tutti gli strumenti 
del caso – compreso il Centro 
Sinapsi – il disagio psicologico 
degli studenti”. Ai quali, in vi-
sta del futuro, Mazzucchi re-
capita un messaggio: “Qui tro-
veranno sempre un ambien-
te scientificamente qualificato 
grazie al lavoro di docenti sem-
pre attenti prima al rapporto 
con gli studenti, poi alla forma-
zione – e di questo ne vado or-
goglioso. I dati sull’occupazio-
ne, rispetto ad altri Atenei che 
offrono Corsi simili ai nostri, ci 
rendono soddisfatti. Per que-
sto dico: venite a studiare qui 
con serenità”.

Il Dipartimento di 
Studi Umanistici è a cura di

Claudio Tranchino

...continua da pagina precedente

“La nostra egida è e resta 
sempre la medesima: 

non abbiamo mai ceduto alla 
tentazione di deviare verso un 
Corso professionalizzante che 
miri a una formazione speciali-
stica in un solo settore. Al con-
trario, continuiamo ad essere 
una Triennale generalista – 
impronta fondamentale – che 
offre una preparazione di ba-
se solida dal punto di vista sto-
rico-culturale e filologico-lin-
guistico”. Questo l’orizzonte 
di studi di Lingue, Letterature 
e Culture moderne europee - 
che resta il secondo Corso per 
numero di immatricolati, cir-
ca 500 l’anno e 1600 sull’inte-
ro triennio - secondo la Coor-
dinatrice, prof.ssa Flavia Ghe-
rardi. Che aggiunge: “Questo 
rende il titolo spendibile, oltre 
che per una Magistrale, anche 
in chiave lavorativa, potendo 
accedere a campi come la di-
plomazia, turismo, conserva-
zione del patrimonio. Inoltre, 
dati degli ultimi anni ci dicono 
che, dopo la Triennale, cresce 
la percentuale di studenti che 
prosegue con il nostro bien-
nio, invece di trasferirsi altro-
ve. Un indice di gradimento che 
conferma la qualità dell’offerta 
formativa”. Prima di arrivare a 
porsi il problema dello sbocco 
professionale, però, c’è un pia-
no di studio da pensare e por-
tare a termine nell’arco dei tre 
anni. Che passa innanzitutto 
dalla scelta delle due lingue – 
e relative culture e letterature 
– tra: spagnolo, inglese (le più 
inflazionate), francese, tede-
sco (in forte crescita) e il cata-
lano. Sull’abbinamento il Corso 
non impone alcun paletto: ad-
dirittura “gli studenti possono 
scegliere anche una terza lin-
gua – prosegue la docente – 
da studiare per un anno, per 12 
cfu che possono raddoppiare 
con un altro insegnamento, tra 
quelli a scelta al terzo anno”. E 
proprio gli esami a libera scelta 
sono “una coda importante del 
percorso, perché consentono 
di assecondare le proprie cu-
riosità rispetto ad un pacchet-
to di materie diversificato”. Ce 
ne sono altri di insegnamenti 
che invece sono lo zoccolo du-
ro della Triennale. A partire da 
Linguistica generale, che “offre 
concetti e categorie di base per 

lo studio della linguistica teori-
ca prima ancora che applicata”. 
Si aggiungono naturalmente la 
Filologia (germanica o roman-
za a seconda delle lingue scel-
te), la Letteratura - pure italia-
na - la Storia e, soprattutto, le 
Letterature comparate; perché 
“in un’ottica europeista biso-
gna sviluppare la capacità di 
mettere in relazione fenome-
ni culturali sovranazionali che 
investono spazi culturali e geo-
grafici ampi”. Sul fronte del nu-
mero di appelli, la novità è che 
dal prossimo anno arriveranno 
a dieci appelli anche gli inse-
gnamenti di Lingua e Lingui-
stica. Resta critica la situazione 
legata agli spazi. E per la man-
canza di aule, e per l’assenza di 
“un laboratorio linguistico do-
tato di tutte le attrezzature in-
formatiche e digitali”. A questi 
Gherardi ne aggiunge un terzo: 
“Bisogna rivedere il rapporto in 
termini numerici tra noi docen-
ti e gli studenti, che attualmen-
te è di poco sopra al 20%. Fac-
ciamo ancora troppo ricorso in 
misura eccessiva a contratti di 
collaborazione, fatto che non 
garantisce nemmeno continui-
tà agli studenti. Serve recluta-
re nuovi docenti provvedendo 
in tempo medio ad assumere 
per le aree più deboli. Speria-
mo che l’Ateneo se ne faccia 
carico”. Infine, Gherardi chiede 
agli studenti del futuro di ope-
rare “una scelta consapevole”. 
A quanto pare, in molti sareb-
bero convinti che lo studio uni-
versitario delle lingue “sia mol-
to simile a quello proposto da-

gli istituti di lingua straniera. 
Non è così. La nostra formazio-
ne è notevolmente più articola-
ta e complessa; prevede com-
petenze di un certo tipo senza 
le quali si rischia di arenarsi e 
accumulare ritardi”. Dunque, 
il consiglio è “leggere per be-
ne il piano di studio e capire i 
prerequisiti richiesti”. Come? 
Attraverso il Tolc, naturalmen-
te. Un test di autovalutazione 
– non selettivo, Lingue è ad ac-
cesso libero – che “quest’anno 
si è rivelato molto utile per far 
capire ai ragazzi se dispongo-
no delle abilità di base neces-
sarie ad affrontare un percorso 
umanistico”. In caso di lacune, 
com’è noto, esistono gli obbli-
ghi formativi aggiuntivi (OFA), 
che “non hanno alcun intento 
punitivo ma, anzi, rappresen-
tano un’occasione per superare 
le difficoltà”.

Lingue, Letterature e Culture moderne europee

“La nostra formazione è notevolmente 
più articolata e complessa” di quella 

degli istituti di lingua straniera
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“Il nostro è un Corso ge-
neralista ad accesso libe-

ro che offre una formazione 
di base solida. Credo sia da ri-
condurre a questo l’apprezza-
mento che riceviamo. Iscriver-
si a Lettere Moderne permet-
te di scegliere il percorso che si 
preferisce se si vogliono conti-
nuare gli studi. E, soprattutto, 
diamo quanti più crediti possi-
bile per accedere all’insegna-
mento”. Il Coordinatore, prof. 
Francesco Montuori, inquadra 
in questa formula le principali 
qualità della Triennale regina di 
Studi Umanistici. Che nell’ulti-
mo anno ha visto crescere ul-
teriormente il numero di im-
matricolati, arrivando ad oltre 
850. Inevitabile chiedersi se il 
Corso sia ancora sostenibile: “il 
rapporto tra docenti e studenti 
in termini numerici è sufficien-
te, non ottimale. Tuttavia ce 
la facciamo ancora: stando ai 
sondaggi degli studenti il gra-
dimento è costante. Il proble-
ma naturalmente è la mancan-
za di spazi, che riguarda tutto 
il Dipartimento”. Quanto alla 
struttura didattica, il coordina-
mento ha operato alcune pic-
cole modifiche per “un approc-
cio più soft al primo semestre, 
al fine di provare a far crescere 
la percentuale di studenti che 
arrivino senza debiti di credi-
ti alla fine della prima sessio-

ne d’esame, quella di gennaio”. 
Vale a dire: nei primi sei mesi, 
invece che tre insegnamen-
ti da 12 crediti ciascuno, gli 
iscritti si confronteranno con 
due da 12 e uno da sei. L’esa-
me di Ecdotica - “che offre stru-
menti importanti” - sostituirà 
quello di Lingua straniera, che 

invece slitta al secondo seme-
stre. Al netto del periodo in cui 
i futuri dottori in Lettere incon-
treranno gli insegnamenti, in 
generale il primo anno ne por-
ta in dote alcuni più ostici, che 
segnano il passaggio ad una 
dimensione più squisitamen-
te universitaria. “Geografia e 

Letteratura italiana sono più 
familiari, per così dire, men-
tre Storia della Lingua italia-
na può risultare più spiazzan-
te”. Menzione a parte merita 
invece quello di Latino, scoglio 
che spesso provoca ansia ne-
gli studenti: “È certamente più 
complicato anche se non ab-
biamo avuto particolari segna-
lazioni in merito. Grazie a Let-
tere Classiche, comunque, ogni 
anno mettiamo a disposizione 
corsi di latino zero, che am-
morbidiscono le difficoltà. Bi-
sogna poi tenere presente che 
accogliamo studenti che hanno 
studiato poco o per niente que-
sta lingua”. Confermato il valo-
re del Tolc – test di autovalu-
tazione da svolgere on line: “È 
uno strumento utile sia per noi 
che per loro. Stiamo continuan-
do a monitorare i risultati com-
parandoli con la carriera degli 
studenti”. Infine, Montuori lan-
cia un messaggio ai futuri im-
matricolati – e non solo: “Chie-
do loro di aiutarci a migliora-
re il momento della lezione 
frontale, che certamente resta 
il nucleo del rapporto didattico 
con loro, ma è chiaro che deb-
ba rinnovarsi, e il contributo 
dei ragazzi può rivelarsi impor-
tante. Gli studenti sono essen-
ziali e coloro che partecipano, 
anche criticando, sono una for-
tuna per l’Università”.

Corso di Laurea in Lettere Moderne

“Un approccio più soft
al primo semestre”

“Negli ultimi tempi i no-
stri laureati stanno tro-

vando sbocchi anche in biblio-
teche, musei e archivi. Che, 
nei prossimi 50 anni, saranno 
investiti dalla digitalizzazio-
ne. D’altra parte, il patrimonio 
culturale europeo è al più del 
90% in latino: servono esperti 
che lo conoscano e lo capisca-
no. I ragazzi lo sanno e di que-
sto - notiamo - se ne sta parlan-
do molto nelle scuole”. Il prof. 
Giancarlo Abbamonte, Coor-
dinatore del Corso dedicato al 
mondo antico - ad accesso li-
bero e che conta 140 imma-
tricolati nell’ultimo anno - ri-
sponde così a quanti potrebbe-
ro chiedere quale sia il senso di 
dedicarsi allo studio del latino 
e del greco. In una parola: il fu-
turo; perché “certamente sarà 
l’Intelligenza Artificiale a tra-
scrivere i documenti, ma toc-
cherà ad una figura esperta 
correggerne gli errori”. Ad ogni 
modo, la struttura di base del 
triennio “risponde ai concorsi 
della scuola – continua il do-
cente – fornendo agli studenti 
di Lettere Classiche i crediti ne-
cessari. Per le materie lettera-
rie, linguistica italiana, geogra-
fia”. Manca Storia all’appello, 
rispetto alla quale si può com-

pensare con gli esami a scel-
ta. Naturalmente la la strada 
dell’insegnamento è percorri-
bile solo con il conseguimento 
del titolo Magistrale.

Il percorso deve partire da 
basi solide. Innanzitutto, il 
Tolc@Casa, test di autovalu-
tazione che, in caso di lacune, 
prevede lezioni di riparazione 
organizzate dal Corso stesso 
nell’arco del primo semestre, 
e il test di latino e greco pre-
visto a fine dicembre. A tal pro-
posito: “Le correzioni sono im-
mediate. I ragazzi sono sempre 
ben disposti a seguire i corsi di 
grammatica e metrica di base. 
Al termine di queste lezioni non 
c’è alcuna verifica extra, basta 
una certificazione del docente 
di turno”. Nel frattempo, però, 
proprio al primo anno, i ragaz-
zi devono confrontarsi con in-
segnamenti fondamentali co-
me Storia greca e Letteratura 
greca, che “percepiscono come 

i più formativi, cioè quelli che 
per loro segnano il passaggio 
dalla scuola all’Università”. Al 
tempo stesso, Abbamonte ri-
corda che “non c’è alcun mu-
ro invalicabile, i docenti sono 
sempre molto disponibili”. Tut-
tavia, una criticità di carattere 
burocratico – a detta del Coor-
dinatore – inficerebbe “sull’an-
sia da prestazione che i ragaz-
zi hanno nei confronti di gre-
co e latino al primo semestre”. 
La questione è la seguente: da 
anni Lettere classiche organiz-
za lezioni di base delle due lin-
gue antiche a latere (sulle qua-
li si appoggiano anche Corsi co-
me Lettere Moderne). “Se, in 
quanto docente, decido di da-
re queste lezioni – spiega Abba-
monte con un esempio pratico 
– le 30 ore svolte non rientrano 
nel monte totale delle 120 ore 
obbligatorie a fine anno”. Mo-
rale della favola: “Posso farlo 
come atto volontario ma non 

posso chiederlo ai colleghi. Cre-
do che la questione sia di com-
petenza degli uffici amministra-
tivi dell’Ateneo, che non hanno 
un codice d’esame che ricono-
sca queste ore in più. Il Diret-
tore del Dipartimento non può 
fare nulla”. Un piccolo cavillo 
burocratico che, se risolto, “ci 
consentirebbe di svolgere que-
ste lezioni di base a settembre, 
quando c’è maggiore disponibi-
lità di aule e per preparare gli 
studenti all’inizio delle lezioni 
curriculari, così che ci arrivino 
senza preoccupazioni. È un for-
te rammarico per me, perché 
eviterebbe fughe dei ragazzi 
nei primi mesi”. Al netto di co-
me possa evolversi questa si-
tuazione, il professore lancia un 
messaggio alle aspiranti matri-
cole: “Non c’è da preoccupar-
si: vi prepariamo noi su latino 
e greco. L’abbiamo sempre fat-
to e continueremo a farlo. Dalle 
basi e fino ai livelli più alti”.

Corso di Laurea in Lettere Classiche

Digitalizzazione del  patrimonio culturale “servono 
esperti che conoscano e  capiscano” il latino
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Scienze e tecniche psico-
logiche è l’unica Trienna-

le di Studi umanistici che pre-
vede un test di ingresso selet-
tivo a distanza – gestito dalla 
Selexi s.r.l., Società affidataria 
del servizio di gestione delle 
prove di accesso – con un tet-
to stabilito a 400 posti. Uffi-
ciale la data: il 12 settembre. 
Per partecipare, gli aspiranti 
devono portare a termine tut-
ta la procedura di iscrizione 
telematica - con tanto di ver-
samento del contributo di 50 
euro - entro il 30 agosto. Que-
sto il contenuto della prova, la 
cui durata è stimata in 75 mi-
nuti al massimo: 100 quesiti a 
risposta multipla su argomen-
ti di Scienze umane e sociali 
(20); Lingua italiana (20); Lo-
gica e Matematica (20); Fisica, 
Chimica e Biologia (20); Lin-
gua inglese di livello B1 (20). 
Attenzione ai criteri di defini-
zione del punteggio: 1 punto 
per ogni risposta esatta, 0 per 
ogni mancata risposta, -0.25 
per ognuna di quelle errate. 
Entro 15 giorni dalla prova, i 
risultati saranno pubblicati. A 
quanti sosterranno il test, la 
Coordinatrice, prof.ssa Maria 
Clelia Zurlo, ricorda che il Cor-
so tiene presente che “si trat-
ta di ragazzi provenienti dalla 
scuola: qualsiasi sia l’indirizzo 
di provenienza, possono pro-
varci tutti”. E poi, se si rientra 
nei primi 400 che succede? A 
quel punto non resta che met-
tere il tablet in borsa e recarsi 
a Porta di Massa a seguire le 
prime lezioni in vista del gran-
de obiettivo: diventare psico-
logi. Un processo che, chiari-
sce subito la docente, si por-
ta avanti “amando sia la par-
te umanistica che quella del-

la verifica empirica: bisogna 
pensare queste due cose in-
sieme, per diventare dei buo-
ni professionisti”. Dal punto di 
vista didattico, gli aspiranti si 
confronteranno, nell’arco dei 
tre anni – e non solo – con tut-
ti e otto i settori della psicolo-
gia. Dalla generale alla psicofi-

siologia; dalla psicometria alla 
clinica, alla dinamica, passan-
do per quella dello sviluppo, 
del lavoro e sociale. Una strut-
tura completa sulla quale si in-
nervano le peculiarità del Cor-
so federiciano: “Abbiamo re-
cepito il cambiamento richie-
sto a livello nazionale, riorga-

nizzando i laboratori interni 
per il tirocinio, al fine di inse-
rire una parte professionaliz-
zante”. In questa prospettiva 
due sono gli aspetti comple-
mentari che il coordinamento 
ha ritenuto di dover rinforza-
re: la parte filosofica, “che dà 
profondità all’interpretazio-
ne”, e quella statistica, “che 
imprime forza al metodo”. Al-
cuni numeri enucleati da Zur-
lo ben raccontano l’attrattività 
di questa Triennale: “nell’ulti-
ma seduta di laurea di luglio 
circa 120 studenti hanno otte-
nuto il titolo alla prima sessio-
ne utile. Inoltre, per la prova 
di ingresso dello scorso anno 
sono pervenute 1672 doman-
de contro le 1353 dei dodici 
mesi precedenti. Sono risulta-
ti che ci soddisfano molto, così 
come gli scorrimenti veloci, 
che dimostrano la voglia degli 
studenti di affrontare questo 
percorso”. Non mancano del-
le criticità. Stando a quanto 
dice la Coordinatrice, nell’ul-
tima riunione con gli altri Co-
ordinatori e il Direttore del Di-
partimento Andrea Mazzucchi 
si è discusso dei dieci appel-
li garantiti nell’arco dell’anno 
accademico da Studi umani-
stici. Il nuovo regolamento di 
Ateneo ne impone 7 obbliga-
tori (5 ordinari + 2 aggiuntivi). 
Questa la posizione della do-
cente: “Siamo andati incontro 
alle esigenze degli studenti, 
ma gli appelli di aprile, seppu-
re utili per recuperare, incido-
no sulla frequenza delle lezio-
ni. Come Corso, confrontando-
ci anche con i ragazzi – riten-
go fondamentale coinvolger-
li – abbiamo pensato di con-
centrare quelle date in uno-
due giorni al massimo e ridur-
re l’impatto sui corsi”. In vista 
del nuovo inizio, previsto al 
solito per ottobre, Zurlo fa un 
in bocca al lupo agli studenti 
consigliando di “non mollare 
se questo è ciò a cui si aspira”.

Scienze e tecniche psicologiche

Un Corso molto richiesto: per 400 posti “lo scorso 
anno sono pervenute 1672 domande”

   > La prof.ssa Clelia Zurlo

Università Federico IIStudi Umanistici

Anno accademico 2023-24
Offerta formativa del Dipartimento di Architettura e Disegno 
Industriale, Abazia di San Lorenzo ad Septimum in Aversa.
- Corso di laurea magistrale a ciclo unico in Architettura, nu-
mero programmato di 150 posti con concorso di ammissione in 
data 26 luglio 2023 alle ore 9.00 su piattaforma on-line (https://
www.cisiaonline.it/area-tematica-architettura/il-giorno-del-testar-
ched/) in modalità TOLC@CASA. È prevista una eventuale pro-
va aggiuntiva in data 12 settembre 2023 alle ore 9.00.
- Corso di Laurea triennale in Scienze e tecniche dell’edilizia 
con accesso libero.
- Corso di Laurea Magistrale (+2) in Architettura - Rigenera-
zione dell’Ambiente Costruito / Architecture - Regeneration 
of Built Environment in lingua inglese, numero programmato di 
50 posti, con concorso di ammissione in modalità TOLC@CASA 
su piattaforma on line, da sostenere a partire dal 4 luglio 2023 e 
non oltre il 28 settembre 2023.
- Corsi di laurea triennale in Design e comunicazione e Design 
per la moda, numero programmato, rispettivamente, di 180 e di 
150 posti con concorso di ammissione su piattaforma online in 
modalità TOLC@CASA, da sostenere a partire dal 4 luglio 2023 
e non oltre il 28 settembre 2023.
- Corsi di laurea magistrale (+2) con accesso libero in Design 
per l’innovazione e Planet Life Design, quest’ultimo in conven-
zione con l’Università di Perugia e con sede ad Assisi.

Annuari delle Attività didattiche
https://www.architettura.unicampania.it/annuario
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“Il Corso si occupa dello stu-
dio del patrimonio cultu-

rale in tutte le sue declinazio-
ni, attraverso i quattro curri-
cula: Archeologico; Storico-ar-
tistico; Cinema, musica e spet-
tacolo; Economico-gestionale. 
Ognuno consente di acquisire 
una solida conoscenza di tutte 
le manifestazioni che si svilup-
pano in un arco temporale mol-
to ampio, cioè dalla preistoria 
alla contemporaneità”. Il prof. 
Luigi Cicala, Coordinatore di 
Archeologia, Storia delle arti 
e scienze del patrimonio cul-
turale, racconta ai futuri aspi-
ranti il Triennio, che conferma 
il trend delle immatricolazioni 
con circa 340 iscritti ogni an-
no. E aggiunge: “I quattro per-
corsi si basano su un rappor-
to di interazione costante gra-
zie ai sette esami comuni, che 
hanno lo scopo di far matura-
re ai ragazzi conoscenze di ba-
se che riteniamo fondamenta-
li”. Dalle letterature – italiana 
e latine – alle storie, per fini-
re con la legislazione del patri-
monio e soprattutto la storia 
del patrimonio culturale - “uno 
dei pochissimi in Italia, che af-
fronta come si sia sviluppata la 
sensibilità verso i beni che cu-

stodiamo nel corso del tempo 
e come si sia storicizzata l’idea 
di patrimonio e la sua condivi-
sione”. Dialogo e trasversalità: 
queste le parole d’ordine. Che 
dall’anno scorso si sono so-
stanziate in un cambio di rego-
lamento “partendo dall’opinio-
ne degli studenti”. Vale a dire: 
“abbiamo redistribuito alcuni 
insegnamenti che di solito cre-
ano un sovraccarico di lavoro, 
in maniera tale che gli iscritti 
possano migliorare l’approccio 
al Corso ed essere più stimola-
ti”. Non solo. Perché in luogo 
di un primo anno generale e 
comune al di là del curriculum 
scelto - che slitta al secondo - 
si parte con i dodici mesi ini-
ziali all’insegna della specifici-
tà: “Si calano subito in ciò che 
gli interessa e abbiamo avuto 

già riscontri positivi: i ragazzi 
si sentono più coinvolti nel per-
corso formativo e anche noi 
docenti riusciamo ad orientarli 
meglio”. Capitolo tirocini: “Un 
tema importante che curiamo 
molto”. Sono 100 le ore obbli-
gatorie da svolgere al terzo an-
no: “ogni curriculum ha il suo 
referente e alla fine lo stage 
viene certificato dall’universi-
tà, diventando parte integran-
te del Cv degli studenti”. Le 
istituzioni di riferimento, na-
turalmente, sono “musei, so-
vrintendenze, case di produzio-
ne cinematografiche. Gli scavi, 
per quanto riguarda il percor-
so archeologico (se ne conta-
no una decina, dalla preistoria 
al medioevo, ndr). Insomma, 
siamo sempre impegnati ad 
accrescere la rete dei rappor-

ti, seguendo anche le proposte 
che ci arrivano dal corpo stu-
dentesco”. Al quale il docen-
te rivolge l’augurio di “coltiva-
re le proprie passioni e inizia-
re un cammino stimolante con 
impegno e dedizione. L’idea 
che deve accompagnarci è che 
il patrimonio culturale è un be-
ne comune del quale noi tutti 
siamo eredi. E a tutti tocca co-
noscerlo e conservarlo per tra-
smetterlo alle generazioni suc-
cessive”.

Corso di Laurea in Archeologia, Storia delle arti 
e scienze del patrimonio culturale

“Il patrimonio culturale è un
bene comune del quale
noi tutti siamo eredi”

Studenti della Federico II e 
dell’École du Louvre insie-

me in nome dell’Archeologia 
e Storia dell’Arte tra maggio e 
giugno. Quattro giorni a Parigi, 
altrettanti a Napoli per 16 ra-
gazzi - otto francesi e otto ita-
liani - grazie ad ‘Antiqua. Nar-
rare il passato: archeologia e 
museologia’. Un seminario in-
ternazionale pensato, come 
spiega il prof. Cicala, respon-
sabile per parte partenopea 
dell’iniziativa, perché “noi ci 
preoccupiamo di farli crescere - 
i ragazzi - attraverso esperien-
ze nuove e diverse, non solo di 
sottoporli ad esami”. Nello spe-
cifico, i federiciani - tutti iscritti 
a Triennale e Magistrale di Ar-
cheologia - “hanno avuto mo-
do di conoscere il sistema di ge-
stione del patrimonio storico, 
artistico e archeologico fran-
cese e, allo stesso modo, quello 
napoletano attraverso semina-
ri specialistici”. Il tutto, ci tiene 
a precisare il docente, “in ma-
niera assolutamente gratuita”. 
Cosa ne abbiano tratto in ter-
mini personali dal progetto, lo 
raccontano gli studenti stessi 
ad Ateneapoli. “L’esperienza è 
stata incredibile – dice Bene-

detta Tortora, 25 anni, curricu-
lum storico-artistico della Ma-
gistrale – definirla formativa 
sarebbe assai riduttivo”. Per la 
prima volta chiamata a segui-
re dei seminari all’estero - do-
po una selezione avvenuta per 
lettera motivazionale: “siamo 
state trattate dalle varie isti-
tuzioni francesi come mem-
bri di questo settore a tutti gli 
effetti. Ci hanno chiesto pare-
ri, opinioni, ci hanno posto do-
mande su diverse questioni”. 
Il punto chiave del progetto, 
l’essere stata portata dietro le 
quinte dei musei, dove “abbia-
mo avuto contatti diretti con i 
vari direttori e figure che cura-
no e conservano fisicamente il 
patrimonio culturale. Inoltre, ci 
siamo trovate ad applicare nel-
la pratica diverse cose studia-
te alla Triennale”. Benedetta 
parla di “vera e propria illumi-
nazione”: “nessuno, meglio di 
quelle persone incontrate può 
conoscere meglio il nostro set-
tore”. Altrettanto interessan-
te, oltre l’aspetto emotivo, in-
dagare i temi degli incontri. “A 
Parigi ci siamo concentrati so-
prattutto sull’archeologia prei-
storica e protoromana; in ge-

nerale l’orizzonte del progetto 
aveva a che fare con l’incontro 
tra metodologia museologica e 
archeologia, all’insegna della 
multidisciplinarietà. In Campa-
nia ci siamo occupati perlopiù 
di parchi, partecipando anche 
ad una inaugurazione avvenu-
ta al MANN (Museo Archeolo-
gico Nazionale di Napoli). Con 
le varie istituzioni, in entram-
bi i frangenti del seminario, ci 
siamo chiesti come si espone il 
patrimonio, cosa può piacere 
e cosa può migliorare”. Dello 

stesso parere anche una colle-
ga di Corso di Benedetta, Rosa-
ria Esposito, ventisettenne in 
procinto di laurearsi. “È stato 
interessante dal punto di vista 
dei contenuti e da quello uma-
no: abbiamo conosciuto tante 
persone; lo scambio culturale 
ci ha arricchito molto e soprat-
tutto, ci siamo confrontati con 
un modello diverso di gestione 
del patrimonio”. Un’esperienza 
“stancante, bella e formativa 
che andrebbe sicuramente ri-
petuta”.

Napoli-Parigi: scambio culturale
tra studenti di Archeologia e Storia dell’Arte  

Dietro le quinte dei musei

   > Il prof. Luigi Cicala

Università Federico IIStudi Umanistici
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A Filosofia è tutto pronto. Il 
prossimo 2 ottobre, gior-

no che segna l’inizio dell’an-
no accademico, parte ufficial-
mente la riforma dell’ordina-
mento. Una piccola rivoluzio-
ne costruita nel tempo, come 
più volte riportato su queste 
pagine, dal coordinamento 
del Corso presieduto dal prof. 
Gianluca Giannini. Che rac-
conta i cambiamenti più con-
sistenti: “la novità culturale è 
l’apertura alle nuove tecno-
logie, pur mantenendo sem-
pre solida la nostra tradizione 
di studi storico-filosofici”. Par-
tendo da una definizione di fi-
losofia cara al docente - ovve-
ro, “per suo statuto è sempre 
stata il proprio tempo appre-
so con il pensiero” - si capisce 
bene dove affondino le radici 
della riforma. “Tradizione e in-
novazione” è certamente un 
buono slogan: ma come stan-
no insieme e perché? “Non 
possiamo sottrarci alle sfide 
della contemporaneità - spie-
ga Giannini - Esami come Filo-
sofia morale, Storia della Filo-
sofia antica e medievale (che 
passano da 6 a 12 cfu) sono 
le basi necessarie per svilup-
pare la capacità del pensiero 

critico tipico dei filosofi. Che 
a sua volta deve confrontar-
si con i problemi della nostra 
epoca”. Questioni che si so-
stanziano didatticamente ne-
gli insegnamenti nuovi di zec-
ca, inseriti nel piano studio del 
terzo anno. Alcuni esempi: Eti-
ca e Nuove tecnologie, Filoso-
fia della tecnica, Tecnologie e 
applicazioni del digitale. Ma 
non è tutto. Alcuni di questi 
potrebbero essere coordina-
ti da due docenti: “Partendo 
da una base di 12 cfu, un pri-
mo modulo sarebbe condot-
to da un filosofo, mentre il se-
condo – se per esempio parlia-
mo di etica e nuove tecnologie 
– da un ingegnere informa-
tico”. Non solo nuove tecno-
logie, perché la riforma apre 
pure in direzione delle disci-
pline psicologiche e demo-et-
no-antropologiche: psicologia 
generale e dinamica; pedago-
gia sperimentale e generale. 
Un totale di 44 insegnamenti, 
molti a scelta. “Questa è la ve-
ra novità: la possibilità, per gli 
studenti, di costruire un piano 
sempre più individualizzato”. 
Al quale si deve aggiungere 
pure l’esame di lingua stranie-
ra da sei cfu: spagnolo, tede-

sco, francese o inglese. In ge-
nerale, verso la fine del per-
corso, “si può scegliere tra tre 
profili per un passaggio più se-
reno alla Magistrale. Abbiamo 
quello storico-filosofico-etico 
tradizionale, quello storico-po-
litico e infine lo psico-pedago-
gico”.

La riforma è appena parti-
ta, ma Giannini si proietta già 
all’anno accademico 2024/25. 
A quanto pare, durante l’ulti-
mo coordinamento didattico 
gli sarebbe stato dato pieno 
mandato per mettere su i co-
siddetti percorsi Minor con i 
Dipartimenti di Scienze socia-
li, Scienze politiche e Ingegne-
ria elettrica: “Saranno dedicati 
agli iscritti di secondo e terzo 
anno: i nostri studenti, oltre al-
la laurea in Filosofia, otterran-
no anche un diploma minor 
nell’area scelta”. Mentre que-
sto fronte è ancora un cantiere 
aperto, nel prossimo autunno 
verrà inaugurata la Task Force 
di Ateneo “Human&Future”, 
della quale lo stesso Gianni-
ni è responsabile scientifico e 
che coinvolge ben 21 Diparti-
menti e circa 300 docenti: “So-
no stati calendarizzati già die-
ci incontri triangolati con col-

leghi di diversi Dipartimenti 
sulle tematiche più disparate”. 
Infine, tornando ai confini del-
la Triennale, il docente chiude 
citando gli spazi come criticità 
- “latitano, inoltre siamo arri-
vati a 290 immatricolati l’an-
no, dai 190 di quando sono 
arrivato qualche anno fa” - e 
suggerendo ai futuri studenti 
di “non credere a ciò che si di-
ce in giro sulle lauree umani-
stiche”. E aggiunge: “è sotto gli 
occhi di tutti che la conversio-
ne del mercato del lavoro sta 
progressivamente permeando 
i settori umanistici, perché le 
nuove tecnologie non possono 
fare a meno di creatività e sen-
so critico”.

A Filosofia è l’anno del rinnovamento

“Non possiamo sottrarci alle
sfide della contemporaneità”

“Questo Corso ha come 
primo obiettivo quello 

di offrire conoscenze di base 
agli studenti a proposito del-
la storia dell’umanità - per-
lopiù occidentale - compren-
dendo un arco temporale che 
va dall’Antica Grecia fino ai 
giorni nostri. Al tempo stes-
so ci sono aperture da par-
te di diversi nostri docenti al-
la storia globale, a dimostra-
zione degli ampi orizzonti del 
percorso”. La prof.ssa Laura Di 
Fiore, membro della Commis-
sione orientamento, presenta 
così il percorso del triennio in 
Storia. Sul quale poi aggiunge: 
“in questa prima fase della for-
mazione dello studente o della 
studentessa diamo molta im-
portanza anche a discipline 
letterarie, filosofiche, antro-

pologiche e geografiche: tut-
te necessarie per comprende-
re sotto aspetti diversi le tra-
sformazioni del passato. E ag-
giungerei che sono elemen-
ti che rendono ancora più sti-
molante la nostra Triennale”. 
A partire da un dato numerico 
- cioè i circa 200 immatricola-
ti in media all’anno, dei qua-
li il Corso pare soddisfatto - si 
può mettere sul piatto la ne-
cessità dello studio della Sto-
ria. “Cerchiamo di insegnare 
loro il rapporto critico con le 
fonti. Che sono fondamenta-
li per lo storico, tanto quanto 
per il cittadino”. E qui, la disci-
plina porta dritti nel buco ne-
ro della guerra: può essere il 
mezzo attraverso il quale pro-
vare a guadagnare punti in fa-
vore di una visione oggettiva e 

non ideologizzata? Per Di Fio-
re “la Storia è un terreno de-
licato perché può essere stru-
mentalizzato - pensiamo pro-
prio ai discorsi relativi al con-
flitto in atto. Ad ogni modo, 
avere un approccio corretto 
e critico aiuta ad orientarsi in 
maniera consapevole nel flus-
so incessante e quotidiano di 
informazioni. Lo storico, aven-
do qualche elemento in più, 
può valutarne la veridicità. 
Credo che per tutti questi mo-
tivi continuiamo ad avere buo-
ni numeri rispetto alle iscrizio-
ni. Nei ragazzi vediamo fame 
di storia”. Ovviamente, al di là 
del fascino, il Corso ha una sua 
struttura didattica assai dina-
mica e variegata soprattutto al 
primo anno. Da un lato la vo-
lontà di mettere i giusti mat-

toni alla base del percorso – 
Storia greca e Storia Romana – 
assieme ad altri insegnamenti 
che arricchiscano la prospet-
tiva storica e garantiscano un 
approccio più tranquillo. “Pen-
so ad Antropologia, esame 
davvero molto affascinante. 
Allo stesso modo la Letteratu-
ra italiana, che ci è molto fa-
miliare. È chiaro che si tratta 
di programmi che pieghiamo 
alle esigenze della storia”. A 
chi stia seriamente pensando 
di sedere tra i banchi di que-
sta Triennale il prossimo 2 ot-
tobre, Di Fiore dice: “Credo sia 
estremamente affascinante 
comprendere cosa è accadu-
to nelle società del passato. 
Noi tentiamo questa operazio-
ne attraverso una storiografia 
rinnovata da anni che riserva 
una grossa attenzione a tut-
ti gli aspetti della vita umana. 
Dalla politica al pensiero, dalla 
cultura materiale alla comuni-
cazione e la mediatizzazione. 
Elementi che, con le dovute 
differenze, caratterizzano tan-
to il passato quanto noi”.

Corso di Laurea in Storia

“Cerchiamo di insegnare agli studenti il 
rapporto critico con le fonti”

   > Il prof. Gianluca Giannini

Università Federico IIStudi Umanistici
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Passeggiando per le aule di 
Giurisprudenza, si sente 

spesso dire: ‘dove c’è società 
c’è diritto’. Una frase che testi-
monia l’eterna attualità di una 
disciplina che, per sua natura, 
non smette mai di evolversi di 
pari passo con il mondo circo-
stante. E infatti, da ottocen-
to anni a questa parte, que-
sto percorso di studi non ha 
mai smesso di rinnovarsi, per 
adattarsi alle esigenze dei fu-
turi giuristi e della società che 
li richiede. Ultimo progetto in 
cantiere del Dipartimento è la 
riforma dell’offerta formativa, 
avviata nell’anno accademi-
co 2020/2021 sotto la sapien-
te guida del prof. Sandro Staia-
no, Direttore del Dipartimento 
nonché Presidente dell’Asso-
ciazione Italiana dei Costituzio-
nalisti. La tradizione, che trova 
spazio nei primi anni di corso 
con gli esami di cultura giuridi-
ca di base, viene affiancata da 
insegnamenti innovativi, che 
strizzano l’occhio al mondo del 
digitale, al settore del turismo, 
alla tutela del patrimonio cul-
turale e ad altri temi sui quali si 
sono accesi i riflettori negli ul-
timi anni.

Due i Corsi di Laurea attiva-
ti: la Magistrale in Giurispru-
denza a ciclo unico, di durata 
quinquennale e la possibilità 
di optare tra tredici percorsi, 
e Scienze dei servizi giuridici, 
Triennale, una laurea profes-
sionalizzante che prevede vari 
percorsi, da quest’anno ad ac-
cesso libero. La Magistrale a ci-
clo unico, pur essendo ad ac-
cesso libero, prevede che gli 
studenti sostengano, nei primi 
mesi del corso, un test on-line 
composto da quesiti a risposta 
multipla su argomenti di cultu-
ra generale ed elementi di di-
ritto basilari. Qualora la prova 
non dovesse essere superata, 
saranno assegnati gli ‘Obbli-
ghi Formativi Aggiuntivi’, con-
sistenti nella frequenza obbli-
gatoria a specifiche attività se-
minariali.

Con un occhio di riguardo ad 
una platea che si espande ben 
oltre i confini della città di Na-
poli, abbracciando la provincia, 
le isole e altre zone del meri-
dione e del centro, alle cinque 
cattedre del Corso quinquen-
nale (gli insegnamenti a cui gli 
studenti vengono associati in 
base all’iniziale del cognome, 
ad esempio nella prima cat-

tedra afferiscono gli studenti 
con cognomi dalla N alla R) se 
ne aggiunge una sesta: la ‘cat-
tedra a distanza’, solo per il 
primo anno, che consentirà di 
svolgere le lezioni in DAD. I po-
sti disponibili sono 230 (il ter-
mine per la presentazione del-
la domanda è fissato per il 14 
luglio).

Un aspetto sul quale il Dipar-
timento ha particolarmente fo-
calizzato i suoi sforzi negli ulti-
mi anni è far sì che i suoi stu-
denti acquisiscano un corretto 
linguaggio giuridico, “non so-
lo la capacità di esporre oral-
mente, ma anche nei termini 
della scrittura giuridica”, spie-
ga la prof.ssa Valeria Marzoc-
co, Delegata all’Orientamento. 

Oltre al Laboratorio di scrittu-
ra giuridica, che figura tra le at-
tività formative a scelta, “sono 
presenti già al primo anno, su 
iniziativa dei singoli docenti, 
delle prove intercorso scritte: 
vogliamo abituare i nostri stu-
denti a saper scrivere”. Perché, 
una volta laureati, la partecipa-
zione a “qualsiasi concorso im-
plicherà la capacità di mettere 
per iscritto un pensiero e la ca-
pacità di esprimersi in un lin-
guaggio giuridico in maniera 
adeguata”.

Per la docente, che invita gli 
studenti a rivolgersi per ogni 
dubbio allo sportello orienta-
mento e anticipa tra gli even-
ti da segnare in calendario la 
giornata di accoglienza delle 
matricole (“si svolge sempre 
il venerdì prima dell’inizio dei 
corsi, alla fine di settembre)”, 
la caratteristica più importan-
te per chi si iscrive a Giurispru-
denza è “la curiosità verso la 
realtà che lo circonda e le vi-
cende che riguardano l’asset-
to istituzionale del nostro Pa-
ese. Non aspiriamo ad avere 
studenti perfetti, ma motivati: 
scegliere Giurisprudenza signi-
fica scegliere un percorso che 
si trova nel cuore delle scienze 
umane e sociali”. Il consiglio al-
le future matricole: “Sfruttare 
l’annualità dei corsi, frequen-
tare dà il vantaggio di seguire 

i programmi man mano che si 
svolgono, studiare con conti-
nuità e costanza gli argomen-
ti che i docenti propongono”. 
E soprattutto “partecipare. È 
importante porre domande e 
commenti durante le lezioni, 
seguire le attività che si orga-
nizzano. Non vogliamo che la 
platea studentesca sia sogget-
to passivo. È un percorso che 
facciamo assieme”.

Il Dipartimento 
di Giurisprudenza

è a cura di Giulia Cioffi

Giurisprudenza, un Dipartimento che ha saputo rinnovarsi

“Non aspiriamo ad avere
studenti perfetti, ma motivati”

Dove
Giurisprudenza ha va-
rie sedi: quella storica è 
nell’Edificio centrale al 
Corso Umberto. Lì ci so-
no aule, biblioteche, alcu-
ni studi dei docenti. In via 
Porta di Massa 32 e in via 
Marina 33, si svolgono le 
lezioni del primo anno.

Cosa
Due i Corsi di Laurea atti-
vati dal Dipartimento: Giu-
risprudenza, a ciclo uni-
co, durata quinquennale; 
Scienze dei Servizi Giuridi-
ci, durata triennale.

Per saperne di più
www.giurisprudenza.unina.it

Un Corso giovane, che “in au-
tunno avrà i primi laureati”, 

perfetto per chi vuole iniziare a 
lavorare il prima possibile, sen-
za però rinunciare ad una forma-
zione giuridica. È la Triennale in 
Scienze dei Servizi Giuridici. Per 
iscriversi “occorre avere interes-
se per la cultura e la formazio-
ne giuridica poiché, soprattut-
to nel primo anno, il Corso for-
nisce gli stessi elementi di ba-
se e il metodo di quello a Ciclo 
unico in Giurisprudenza - spie-
ga il prof. Lorenzo Zoppoli, Co-
ordinatore del Corso - pensato 
per chi si iscrive a Giurispruden-
za non necessariamente con l’in-
tenzione di diventare avvocato, 
magistrato o notaio, ma per chi 

vuole lavorare nelle imprese, co-
me consulente del lavoro o nel-
la pubblica amministrazione”. 
La novità dell’anno accademico 
2023/2024: “Non ci sarà più il 
numero programmato”. Scien-
ze dei Servizi Giuridici (a parti-
re dal secondo anno) si struttu-
ra in tre diversi indirizzi: giurista 
di impresa e delle organizzazio-
ni pubbliche, giurista del lavoro 
o giurista del terzo settore. Pre-
vede anche lo svolgimento del 
tirocinio: una delle convenzio-
ni più interessanti è quella con 
l’Ordine dei consulenti del lavo-
ro, che consente di cominciare a 
svolgere il tirocinio già in parte 
durante l’ultimo anno di corso, 
dimezzando il tempo necessario 

per poi sostenere l’esame per 
essere iscritto all’albo professio-
nale. “Stiamo cercando di sotto-
scrivere convenzioni con enti del 
terzo settore o enti pubblici a cui 
gli studenti sono particolarmen-
te interessati, così che il periodo 
di tirocinio sia quanto più possi-
bile tarato sugli interessi dei ra-
gazzi che devono svolgerlo”, sot-
tolinea il prof. Zoppoli.

Per chi volesse, dopo la laurea, 
continuare gli studi, “la Triennale 
non esclude che lo studente che 
l’abbia conseguita possa effet-
tuare il passaggio al Corso quin-
quennale. È possibile convalida-
re gli esami, tutt’al più sostenen-
do prove integrative per sanare 
la differenza dei crediti”.

Scienze dei Servizi Giuridici

Il Corso Triennale sarà ad accesso libero 
ed avrà a breve i primi laureati

   > La prof.ssa Valeria Marzocco

Università Federico IIGiurisprudenza
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Perché scegliere Giurispru-
denza ancora oggi? “Il Cor-

so di Laurea Magistrale in Giu-
risprudenza della Federico II, 
pur essendo di antichissima 
tradizione, sta dimostrando di 
sapersi rinnovare per coglie-
re i cambiamenti in atto nella 
società civile e nell’esperienza 
giuridica contemporanea - ri-
sponde la prof.ssa Lucia Picar-
di, Coordinatrice del Corso di 
Laurea - I nostri insegnamenti 
rivolgono particolare attenzio-
ne ai temi dell’intelligenza ar-
tificiale, della digitalizzazione 
delle professioni forensi e del 
diritto del lavoro digitale. Vo-
gliamo formare una figura di 
giurista che, pur in grado di 
misurarsi con successo con le 
carriere tradizionali, è in gra-
do anche di aprirsi alle nuo-
ve professioni”. Per raggiunge-
re questo ambizioso obiettivo, 
accanto ai tradizionali indiriz-
zi, da scegliere al quarto anno 
(Costituzionalistico, Pubblica 
amministrazione, Forense civi-
listico, Forense penalistico, Fo-
rense amministrativistico, Giu-
rista d’impresa, Giurista del la-

voro e Internazionalistico), si 
affiancano percorsi innovativi 
(Tutela del patrimonio cultu-
rale, Regolazione, amministra-
zione e mercati e Logistica, na-
vigazione e trasporti). Dodici 
percorsi, a cui se ne aggiunge 
addirittura un tredicesimo, a 
numero chiuso (massimo cin-
quanta posti): “Chi ha un cur-
riculum adeguato e una parti-
colare volontà di impegnarsi 
potrà sostenere alcuni esami di 
taglio economico e, dopo aver 
conseguito la Magistrale in 
Giurisprudenza potrà, con so-
lo un anno in più, conseguire la 
seconda laurea in Economia e 
Commercio o Economia Azien-
dale”. Nell’anno accademico 
2023/2024, sottolinea la do-
cente, si entrerà nel vivo del-
la riforma dell’offerta formati-
va, entrata in vigore a partire 
dal 2020/2021: “Questi indiriz-
zi consentiranno allo studente 
di assecondare le proprie vo-
cazioni culturali e aspirazioni 
professionali. La scelta di un 
indirizzo non è preclusiva del-
la possibilità di accedere a de-
terminate professioni e può co-

munque essere cambiata”. Se 
non effettuata, si viene auto-
maticamente assegnati all’in-
dirizzo in ‘Cultura e tradizione 
giuridica’.

Ancora un’altra opportunità: 
la convenzione con l’Università 
Capitole 1, a Tolosa, che con-
sente di acquisire il doppio ti-
tolo (italiano e francese). Un 
percorso “di eccellenza, aper-
to a pochi studenti per via delle 
competenze linguistiche che ri-
chiede”. Motivo di orgoglio per 
il Dipartimento, oltre ai nume-
rosi accordi con università eu-
ropee ed extra-europee, so-
no le convenzioni per i tiroci-
ni, tra cui spiccano quella con 
la sede di Castel Capuano del-
la Scuola Superiore della Ma-
gistratura e quella con l’Ordine 
dei consulenti del lavoro, non-
ché la possibilità di partecipare 
ad un bando a base regionale 
per i tirocini anticipati presso 
studi legali e notarili.

L’organizzazione dei corsi: è 
prevista l’annualizzazione per 
primo e secondo anno, indi-
pendentemente dal numero di 
crediti di ciascun insegnamen-

to. Dal terzo anno in poi, rima-
ne l’articolazione in insegna-
menti annuali (più di 12 crediti) 
e semestrali (fino a 12 crediti). 
“Abbiamo mantenuto la com-
pattezza degli insegnamenti 
nei primi giorni della settimana 
per dare la possibilità, anche a 
chi viene da fuori, di concen-
trarsi sullo studio nel resto dei 
giorni”. Il consiglio della prof.
ssa Picardi per i futuri iscritti, 
infatti, è “seguire i corsi, anche 
se trattenersi in università ri-
chiede grandi sacrifici persona-
li. Seguite anche i tutorati e af-
frontate le discipline complesse 
quanto prima possibile. Vivete 
l’università nel contatto con 
docenti e colleghi. Nell’inte-
razione sociale si superano le 
difficoltà”.

Corso di Laurea Magistrale in Giurisprudenza

“Vogliamo formare una figura
di giurista in grado anche di

aprirsi alle nuove professioni”

Laboratori di scrittura giu-
ridica, incontri con perso-

naggi di rilievo (Raffaele Saba-
to, Giudice della Corte Europea 
dei Diritti dell’Uomo, Patroni 
Griffi, Giudice della Corte Co-
stituzionale, Marta Cartabia, 
ex ministra della giustizia, sono 
solo alcuni dei grandi nomi che 
hanno varcato la soglia del Di-
partimento durante quest’an-
no accademico), nell’ambito 
del placement colloqui con stu-
di legali e aziende: alcune delle 
iniziative promosse dal Diparti-
mento. Di grande attrattiva per 
gli allievi le visite didattiche. 
Un esempio la visita alla Corte 
Costituzionale, si è tenuta il 7 
giugno, organizzata dalla prof.
ssa Michela Troisi per gli stu-
denti di quarto e quinto anno 
di Diritto Processuale Costitu-
zionale. “Siamo tornati per un 

giorno alle gite scolastiche lice-
ali, ma con uno spirito diverso: 
con interesse, con uno sguardo 
verso il futuro e alla professio-
ne del futuro. La visita ha da-
to finalmente un po’ di dinami-
cità allo studio. È stimolante 
seguire un corso sapendo che 
andrai a toccare con mano ciò 
che stai studiando”, commen-
ta con entusiasmo Federica 
Pane. Il tema dell’udienza? “Il 
conflitto di attribuzione solle-
vato dal Senato della Repubbli-
ca contro la Procura di Firenze 
in merito al caso della fonda-
zione “Open”. Abbiamo avuto 
la fortuna di assistere ad un’u-
dienza in cui veniva trattato un 
tema di grande attualità e che 
aveva avuto grande risonanza 
mediatica: proprio il giorno pri-
ma era stato emanato un co-
municato stampa da parte del-

la Corte per contestare presun-
te fughe di notizie che davano 
già per certa la decisione. Ab-
biamo avuto invece la possibi-
lità di verificare quanto la stes-
sa Corte dia importanza al con-
traddittorio, con tutti i giudici 
attenti a prendere appunti e a 
porre domande direttamente 
alle parti in causa, le quali han-
no avuto la possibilità di espor-
re le proprie argomentazioni. 
È davvero affascinante pensa-

re che quindici persone, ognu-
no con la propria esperienza e 
la propria sensibilità, riescano 
a portare a sintesi unica fatti-
specie complicatissime e con la 
sola forza delle argomentazio-
ni giuridiche”, racconta Dome-
nico Mazzella.

Occasione per visitare la Cor-
te anche per le matricole del-
la V cattedra, su iniziativa del 
prof. Alfonso Vuolo.

Le iniziative del Dipartimento

Studenti in visita
alla Corte Costituzionale

   > La prof.ssa Lucia Picardi

Università Federico IIGiurisprudenza
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“Curiosità”, “novità”, “li-
bertà”, “sfida” sono 

solo alcune delle parole  scel-
te dalle matricole di Giurispru-
denza per raccontare il loro pri-
mo anno. A spiccare tra queste 
definizioni, una fuori dal coro: 
“enigmatico”. La pronuncia Ni-
comede de Lucia: “quando af-
fronti un nuovo percorso ci so-
no tanti punti interrogativi e 
questi ti accompagneranno per 
lungo tempo, forse anche fino 
alla fine. Non sai realmente co-
me funziona l’università, non 
sai come si prepara un esame, 
come saranno i professori”. I 
primi dubbi sono sorti appena 
usciti dalla scuola superiore: 
le conoscenze acquisite sareb-
bero state o meno sufficienti 
per lanciarsi in questa nuova 
avventura? “Riscoperta” è la 
parola di Maria Chiara Cuppo-
ne: “riscoperta perché credevo 
di non farcela avendo conse-
guito la maturità scientifica. 
Avevo paura di intraprendere 
una strada che poteva rivelarsi 
non essere la mia, invece è sta-
to bello. Mi stavo per iscrivere 
a Economia, poi ho scelto Giu-
risprudenza: era una cosa che 
sentivo dentro, un senso di giu-
stizia innato mi diceva che era 
quella la mia strada. Quindi al-
la fine sono andata a sensa-

zione”. Per qualcun altro, inve-
ce, i sogni occupavano troppo 
spazio perché potesse esser-
ci posto per i dubbi sugli stu-
di precedenti: “Anche se diplo-
mato in un istituto professio-
nale, ho scelto Giurisprudenza 
perché il mio sogno è sempre 
stato quello di diventare av-
vocato. A chi ha seguito il mio 
stesso percorso vorrei suggeri-
re di non avere paura: non c’è 
scritto da nessuna parte che 
chi proviene dal professionale 

non può affrontare Giurispru-
denza”, esorta con entusia-
smo Raffaele Sollazzo. Ad es-
sere spinto da un sogno è an-
che Raffaele Cozzolino. Per lui 
è questione di “ambizione”: 
“Nonostante sappia che ci so-
no altri percorsi che potrebbe-
ro sembrare più adeguati a re-
alizzare il mio sogno, ho scel-
to consapevolmente di seguire 
la mia passione. Da aspirante 
imprenditore, mi ha colpito di 
questo Corso la sua formazio-
ne a 360 gradi e la sua capa-
cità di fornire una solida base 
di conoscenze. Il mio primo an-
no a Giurisprudenza è stato un 
vero punto di svolta, ha contri-
buito a farmi crescere e mi ha 
cambiato in meglio. Ho capito 
quanto sia importante essere 
determinati in ciò che faccia-
mo e perseguire i nostri obiet-
tivi con passione”.

“La bocciatura non è 
sinonimo di fallimento”

Non è detto che per iscriver-
si a Giurisprudenza sia neces-
sario già avere in mente quale 
carriera professionale abbrac-

ciare in futuro. Entrando nel-
le aule, la prima cosa che sal-
ta all’occhio è quanto l’ambien-
te sia variegato: chi arriva dal-
la città, chi dalle isole, chi ad-
dirittura da altre regioni ma, 
soprattutto, ognuno con aspi-
razioni diverse. Anche chi è an-
cora indeciso su cosa fare da 
‘grande’, affascinato da questo 
percorso lo abbraccia comun-
que con entusiasmo: “Ciò che 
studio, prima o poi, lo incontro 
nella vita di tutti i giorni. È uno 

studio che si va a realizzare su 
un duplice binario: quello della 
realtà e quello dell’esercizio in-
tellettuale”, spiega Nicomede. 
A settembre, racconta, “avrei 
voluto sapere che la bocciatu-
ra non è sinonimo di fallimen-
to: chi viene bocciato non ha 
deluso nessuno, né la sua fa-
miglia né gli amici o le perso-
ne più strette. Bisogna sapersi 
rialzare e adattare agli eventi 
belli e brutti che possono veri-
ficarsi nel percorso. Avrei vo-
luto che qualcuno mi dicesse 
che l’università non è una cor-
sa contro il tempo e non biso-
gna laurearsi necessariamen-
te entro cinque anni. Nessuno 
ci corre dietro”. “Mi sono di-
vertito molto quest’anno. L’U-
niversità ti dà molta più liber-
tà ed è importante saperla ge-
stire per non perdersi in questo 
nuovo mondo, bisogna essere 
responsabili senza perdere la 
testa sui libri”, spiega Riccardo 
Iavarone.

I timori sul futuro

La frequenza ai corsi non è 
obbligatoria, eppure molti con-
fessano di recarsi in Diparti-
mento con piacere perché ne 
traggono beneficio sia da un 
punto di vista sociale che ac-
cademico: “Frequentare è im-
portante, non solo per stringe-
re amicizia, ma anche per un 
confronto con chi sta seguen-
do il tuo stesso percorso e che 
probabilmente ha le tue stes-
se difficoltà. Ci si può aiuta-
re a vicenda. Pensavo ci fosse 
più competizione, invece è faci-
le trovare persone disponibili a 
dare una mano, a passare ap-
punti e materiale”, rivela Maria 
Chiara.

Il rischio di non trovare lavo-
ro una volta laureati. Il timore 
di tanti. Tra questi, Biagio Ca-
puto: “Dopo mesi di indecisio-
ne, capii che conoscevo già la 
risposta: volevo studiare Giu-
risprudenza, anche se le pro-
spettive lavorative sono sicura-
mente inferiori a qualsiasi Cor-
so scientifico”. Basta poco, tut-
tavia, ad accorgersi che il ven-
taglio delle opportunità è dav-
vero ampio. Partecipare all’O-
pen Day ha rassicurato Raffael-
la Castellone: “Giurisprudenza 
offre tanti sbocchi lavorativi, 
non soltanto le classiche figure 
professionali a cui tutti subito 
pensano. L’Open day ha risolto 
molti dei miei dubbi e cancella-
to le mie preoccupazioni”. Pro-
prio per questo è meta anche 
di chi, come Elisabetta Ascio-
ne, ha tante idee che, apparen-

temente, sembrerebbero non 
conciliare e che invece trovano 
facilmente in Giurisprudenza 
un filo conduttore che le ricol-
leghi: “Volevo fare la giornali-
sta, poi l’avvocato, poi la diplo-
matica, poi il magistrato… alla 
fine tutto c’entrava con Giuri-
sprudenza. Questo primo anno 
mi ha aiutato a capire che so-
no in grado di gestirmi da so-
la, nonostante il sistema degli 
esami annuali. Credo di esser-
mela cavata bene”. ‘Autosti-
ma’ è la parola di Elisabetta: 
“ne ho tratto beneficio”.

Cambiare rotta non è
un dramma

Ritagliarsi il giusto tempo per 
riflettere, soprattutto quando 
non si è sinceramente convin-
ti di aver fatto la scelta giusta: 
“ascoltarsi” è la parola chiave 
di Alice e Sergio. Si sono iscritti 
a Giurisprudenza per poi cam-
biare rotta. Direzione le rispet-
tive passioni: la psicologia e il 
cinema. “Prendetevi il vostro 
tempo e riducete il ventaglio 
di opzioni a un massimo di 
due. Controllate bene cosa do-
vete effettivamente studiare, 
quali esami sostenere e quali 
fra questi potrebbero piacer-
vi e quali no. Non fa nulla se si 
è scelta, inizialmente, la stra-
da sbagliata. Io ho cambiato 
a metà anno e recupererò”: è 
il consiglio di Alice. Liceo clas-
sico, un Corso di Laurea impe-
gnativo: ‘tanto a te piace stu-
diare’. È ciò che tutti ripeteva-
no a Sergio. Il campanello d’al-
larme? “Dopo aver dato due 
esami e mentre stavo prepa-
rando Diritto Privato mi sono 
reso sempre più conto che non 
volevo trascorrere cinque anni 
della mia vita a studiare nozio-
ni che mi stavo solo autocon-
vincendo mi interessassero. 
Mi sono tenuto tutto dentro e 
ho sperato che mi ci sarei sem-
plicemente abituato, non è sta-
to così. Avevo timore del giudi-
zio altrui, soprattutto della mia 
famiglia, ma sbagliavo total-
mente perché non avevo mai 
neanche provato a spiegarmi”. 
Sergio consiglia a chi sta per in-
traprendere la carriera univer-
sitaria di “ignorare pregiudizi e 
voleri altrui e fare sempre ciò 
che vi piace e che vi rende fe-
lice. Per quanto possa sembra-
re banale, è la verità! Apritevi a 
chi vi sta più vicino, senza pau-
ra che si possa opporre a voi e 
alle scelte perché, anche se fos-
se, la vita è comunque vostra”.

Novità, libertà, sfida: le parole delle matricole

Università Federico IIGiurisprudenza



L’Università al servizio della Next 
generation EU. Dalla transizione 
digitale alla transizione ecologica, 
dalle nuove forme di valorizzazio-
ne del patrimonio culturale alle 
nuove frontiere degli interventi di 
inclusione e coesione territoriale 
attraverso i servizi sociali. Nella 
nuova programmazione triennale 
dell’Università Suor Orsola Beninca-
sa c’è un Ateneo che accompagna 
le future generazioni attraverso gli 
obiettivi che il PNRR, il Piano Na-
zionale di Ripresa e Resilienza, ha 
individuato per lo sviluppo dell’Eu-
ropa e dell’Italia. Una programma-
zione (consultabile integralmente 
sul sito web www.unisob.na.it) 
che parte innanzitutto da una pre-
cisazione sul ‘marchio di fabbrica’ 
dell’Ateneo: la metodologia didat-
tica che mette insieme un solido e 

rigoroso percorso di studi con una 
formazione pratica sempre on the 
job. Un’impostazione premiata an-
che dai recenti dati pubblicati a giu-
gno 2023 da AlmaLaurea secondo 
i quali il valore aggiunto che rende 
la laurea al Suor Orsola particolar-
mente efficace nella sua spendi-
bilità professionale risiede proprio 
nell’impostazione professionalizzan-
te dei corsi di studio che nell’Ate-
neo napoletano parte sin dal primo 
anno di ciascun corso di laurea. 
Il dato è chiarissimo: il 74,3% dei 
laureati Unisob ha svolto tirocini 
e stage durante il proprio corso di 
studi, mentre nel resto delle uni-
versità italiane il dato è fermo al 
59,4% (quasi 15 punti percentuali 
al di sotto del dato del Suor Orsola). 
E spesso si tratta di occasioni for-
mative che danno immediato sboc-

co occupazionale perché il 69,1% 
dei laureati Unisob dell’ultimo quin-
quennio già aveva svolto lavori re-
tribuiti durante il corso di studi. Un 

dato superiore alla media nazionale 
ferma al 64,1%. L’offerta formati-
va del Suor Orsola guarda anche e 
soprattutto alle nuove professioni 

e alle nuove esigenze del mercato 
del lavoro. Tra queste la formazione 
dell’umanista digitale con il corso 
di laurea magistrale in Digital Hu-

manities che nel suo indirizzo per 
le materie letterarie dà ampio spa-
zio a metodi e strumenti di ricerca e 
formazione per i docenti 5.0, inse-
gnanti e animatori digitali richiesti 
nella cosiddetta smart school. E poi 
c’è l’indirizzo “giurista per le nuove 
tecnologie” all’interno del corso di 
laurea magistrale a ciclo unico in 
Giurisprudenza, l’unico a numero 
programmato (150 posti) nel Mez-
zogiorno. Un corso di laurea che ha 
anche uno specifico indirizzo de-
dicato alla preparazione per il con-
corso in magistratura. Nel Dipar-
timento di Scienze economiche e 
giuridiche c’è anche il primo corso 
di laurea triennale specificamente 
dedicato alla Green Economy (180 
posti disponibili) e un corso di lau-
rea magistrale dedicato alla soste-
nibilità economica ed ambientale 
che vanta oltre cento partnership 
con le aziende del settore. Perché 
al Suor Orsola si studia non solo 
nelle aule universitarie ma anche 
già in azienda.

L’UNIVERSITÀ CHE SPOSA LA TRANSIZIONE 
ECOLOGICA E DIGITALE DELL’ITALIA 

La nuova programmazione triennale del Suor Orsola con la green economy, 
le digital humanities e il giurista 2.0 accompagna gli obiettivi del PNRR 

e investe sul futuro occupazionale dei giovani del Sud
Immatricolazioni in crescita in controtendenza con i dati nazionali

Sulle terrazze del Suor Orsola il lavoro di produzione cinematografica degli studenti del Corso
di Laurea in Scienze della Comunicazione e del Master in Cinema e Televisione.

 

MASTER

MAGISTRALE

CORSI 
DI LAUREA

 

TRIENNALE

CORSO 
DI LAUREA
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“L’economia è multidiscipli-
nare. Ti porta nel mondo 

delle materie statistico-quantita-
tive, aziendali, del diritto, socio-
logiche e socio-culturali. Risve-
glia la curiosità dello studente 
che si guarda intorno e si pone 
delle domande e che un giorno 
vorrà contribuire a far funziona-
re le cose grazie alle sue capaci-
tà e ad uno spirito critico incor-
ruttibile. A patto, però, di prepa-
rarsi per bene”. Donatella Filar-
di, matricola, si rivolge in questo 
modo ai futuri studenti, condivi-
dendo la filosofia alla base della 
sua scelta degli studi. Scelta mol-
to puntuale perché oggi laurear-
si in Economia - la scienza socia-

le che indaga i comportamenti 
dell’uomo, delle istituzioni e del-
le aziende finalizzati al soddisfa-
cimento dei bisogni individuali e 
collettivi - vuol dire proprio esse-
re in grado di analizzare vecchi 
e nuovi problemi della società 
per proporre soluzioni innovati-
ve. Alla Federico II l’ampia offer-
ta formativa di area economica si 
declina in due Dipartimenti con 
sede presso il campus di Monte 
Sant’Angelo a Fuorigrotta: Scien-
ze Economiche e Statistiche (in 
sigla DiSES); Economia, Mana-
gement e Istituzioni (in sigla DE-
MI). 

Economia è a cura di
Carol Simeoli

Cinque Corsi di Laurea Triennali attivati 
presso due Dipartimenti

“L’economia è multidisciplinare”,
risveglia la curiosità

Dove
Monte Sant’Angelo – Fuorigrotta

Cosa
Al Dipartimento di Economia, Management, Istituzioni (DE-
MI) afferiscono i Corsi Triennali in Economia Aziendale (ad ac-
cesso libero) e Hospitality Management (ad accesso program-
mato, 60 i posti disponibili).
Al Dipartimento di Scienze Economiche e Statistiche (DiSES) 
sono incardinati i Corsi di Laurea Triennale in Economia e Com-
mercio, Economia delle Imprese Finanziarie e Scienze del Turi-
smo a Indirizzo Manageriale.

Per saperne di più
www.demi.unina.it - www.dises.unina.it

“Le matricole troveranno un 
Dipartimento molto più or-

ganizzato dal punto di vista am-
ministrativo grazie ad una otti-
mizzazione degli spazi e all’arri-
vo di ulteriori unità di persona-
le. Abbiamo riorganizzato anche 
degli spazi studio dedicati, al pia-
no 0 dell’Edificio 3, e le nostre bi-
blioteche in modo da garantire 
una migliore esperienza di con-
sultazione e fruizione dei testi e 
del materiale on-line”. Non sono 
le uniche novità che interessa-
no il Dipartimento di Economia, 
Management e Istituzioni (De-
mi) diretto dalla prof.ssa Adele 
Caldarelli, docente di Economia 
Aziendale. Altra novità, infatti, 

riguarda l’offerta formativa “che 
si amplia grazie all’attivazione di 
due nuovi Master, ‘Hospitality 
and Destination Management’ 
e ‘Banca, contabilità e controllo’. 
Quanto all’offerta di base, inve-
ce, riconfermiamo quella tradi-
zionale, ovvero i Corsi Trienna-
li in Economia Aziendale e Ho-
spitality Management e i Corsi 
Magistrali in Economia Azienda-
le e Innovation and International 
Management”. I percorsi del De-
mi, precisa la Direttrice, “hanno 

delle percentuali di collocazio-
ne altissime, oltre il 90%, nei più 
svariati settori. Le aziende rico-
noscono i nostri punti di forza, 
quali una didattica rovesciata e 
applicativa e la possibilità di par-
tecipare a laboratori, workshop, 
seminari, progetti e visite azien-
dali”. Il mondo del lavoro “ci è 
davvero vicino. Manager e pro-
fessionisti intervengono duran-
te le lezioni e accolgono gli stu-
denti quando si recano in azien-
da per un periodo di formazione 

sul campo nell’ambito delle no-
stre numerosissime convenzioni 
per stage e tirocini. E funziona, in 
tal senso, il Job Day Demi, un fio-
re all’occhiello, la manifestazione 
con cui i nostri laureandi e laure-
ati entrano in contatto con oltre 
80 partner aziendali”. Alla matri-
cola dice: “Seguite le lezioni, par-
tecipate ai laboratori associati 
ai Corsi, ai seminari e a tutte le 
altre attività organizzate dal Di-
partimento. Siate curiosi, legge-
te, informatevi”.

“Didattica rovesciata e applicativa” uno dei 
punti di forza del Demi

“Hospitality Management 
risponde alle esigenze del-

le imprese nel comparto dell’o-
spitalità turistica e forma i fu-
turi middle manager dell’hotel 
management e del food&beve-
rage”. Fondato su un sistema di 
didattica rovesciata, in cui ac-
canto al docente c’è la presen-
za di manager e imprendito-
ri, “ha un carattere professio-
nalizzante, con un terzo della 
formazione svolta in azienda, 
e una vocazione internaziona-
le, visto che dal secondo anno 
l’inglese diventa la lingua pre-
valente”. A coordinare, e rac-
contare questo Corso di Laurea 
Triennale, è la prof.ssa Valenti-
na Della Corte, docente di Eco-
nomia e gestione delle imprese. 
Al primo anno si acquisiscono le 
conoscenze di base attraverso 
insegnamenti come Economia 
aziendale, Metodi quantitativi, 
Fondamenti di management, 
Diritto privato del turismo e 

dell’agroalimentare e altri esa-
mi incentrati sulla valorizzazio-
ne culturale ed enogastrono-
mica del territorio. Al secondo 
e terzo anno, oltre ad insegna-
menti specifici e caratterizzanti, 
gli studenti troveranno un labo-
ratorio dedicato alle soft skil-
ls e la formazione on the job 
(20 crediti al secondo anno e 
30 al terzo). “Per gli stage i ra-
gazzi vengono ospitati dai no-
stri partner, le migliori strutture 
e catene del settore su scala lo-
cale, nazionale e internaziona-
le. Giusto per riportare qualche 
esempio, l’Hotel Britannique 
del Gruppo Hilton, il San Pietro 
di Positano, l’Hotel Mezzatorre 
di Ischia, Ritz-Carlton, Gruppo 
Marriot, Star Hotels. E stiamo 
siglando un’intesa con Les Col-

lectionneurs di Alain Ducasse, 
lo chef più stellato al mondo”. 
In molti “svolgono parte del pe-
riodo di formazione all’estero, 
dalla Spagna alla Francia, agli 
Stati Uniti. Abbiamo anche pa-
recchi accordi Erasmus (l’ultimo 
nato è con la University of Nor-
thern Denmark). Ogni anno al-
meno metà classe, tra stage ed 
Erasmus, se ne va in giro per il 
mondo”. La formazione on the 
job, precisa, “è uno dei punti di 
forza del Corso perché crea un 
reale ponte con il mondo del 
lavoro. Moltissimi dei nostri 
laureandi, infatti, ricevono del-
le proposte di assunzione dagli 
enti presso i quali hanno svolto 
la formazione”. Gli studenti di-
spongono di due aule dedicate, 
la Blue Room e la Green Room, 

situate nei Centri Comuni, “bel-
lissime, in stile Apple Academy. 
Non hanno banchetti singoli, 
ma tavoli rotondi a più posti e 
schermi alle pareti. Questo tipo 
di arredo dinamico si presta al-
le numerose attività di didatti-
ca innovativa che proponiamo, 
come corsi di scrittura creativa 
e project work in cui i nostri al-
lievi sono chiamati ad incontra-
re i manager, intervistarli e poi 
a realizzare elaborati e video 
che sono oggetto di valutazio-
ne”. Hospitality Management 
ammette 60 studenti: “La sele-
zione si basa per il 50% sul vo-
to di maturità e per il 50% su un 
colloquio motivazionale su temi 
di attualità e cultura generale 
concernenti il settore turistico 
che si terrà il 6 e 7 settembre”.

60 studenti ammessi a Hospitality 
Management, laurea professionalizzante

Università Federico IIEconomia
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Tradizione e innovazio-
ne connotano il Corso di 

Laurea Triennale in Economia 
Aziendale che, con la sua media 
di circa 1000 matricole l’anno, 
è il più popoloso dell’area eco-
nomica. “Il Corso offre una for-
mazione interdisciplinare attra-
verso insegnamenti di base che 
afferiscono alle aree economi-
co-gestionale, economico-quan-
titativa, statistico-matematica, 
del diritto, per poi diventare ca-
ratterizzanti nel secondo e ter-
zo anno. Al termine del triennio 
il laureato avrà approfondito le 
discipline aziendali a supporto 
delle decisioni economiche e del 
problem solving e potrà collo-
carsi in aziende private o orga-
nizzazioni pubbliche e no-profit 
e lavorare come middle mana-
ger, consulente, startupper, im-
prenditore, esperto contabile o 
svolgere la libera professione”, 
questa la presentazione della Co-
ordinatrice, la prof.ssa Simona 
Catuogno, docente di Economia 
Aziendale. Che ricorda, però, co-
me “l’80% dei laureati di primo 

livello preferisca poi continua-
re gli studi con una Magistra-
le o un Master”. Punto di forza 
del Corso, spiega, “sono i lega-
mi con il tessuto imprenditoria-
le. Abbiamo convenzioni con ol-
tre 200 aziende che nell’anno 
accademico 2022/2023 hanno 
attivato ben 131 stage. Abbiamo 
firmato anche un nuovo accordo 
con il Gruppo Giovani Impren-
ditori dell’Unione Industriali di 
Napoli, che si affianca a quello 
già in essere con il Gruppo Pic-
cola Industria e favorirà l’attiva-
zione di iniziative di didattica, ri-
cerca e terza missione”. Econo-
mia Aziendale si distingue anche 
“per l’alto numero di laboratori 
didattici. Non si tratta di ulterio-
ri ore di lezioni frontali svolte da 
noi docenti, bensì prevedono la 
partecipazione delle aziende, si 
soffermano su tematiche specifi-
che molto attuali e naturalmente 
hanno un carattere applicativo”. 
Quest’anno, ad esempio, “è par-
tito in via sperimentale LAFAG 
- Lab on Applied Financial Ac-
counting & Governance, in col-

laborazione con PwC Italia, in-
centrato sulla lettura, scrittura e 
interpretazione dei bilanci. Agli 
studenti è piaciuto, lo hanno tro-
vato di grande utilità e impatto 
pratico. Intendiamo potenziare 
questa tipologia di attività e in-
fatti l’anno prossimo partirà un 
nuovo laboratorio su Imprendi-
torialità e innovazione tecnolo-
gica dedicato alla capacità in-
novativa delle aziende, agli stru-
menti tecnologici e alla sicurez-
za digitale”. Si riconferma anche 
il doppio titolo con Giurispru-
denza: “una possibilità che esi-
ste da qualche anno e consente 
di laurearsi in Economia Azien-
dale, Triennale e Magistrale, e 
in Giurisprudenza in sei anni. 
Questo percorso va scelto a par-
tire dal primo anno della Trien-
nale, dietro partecipazione ad un 
bando dedicato, ed è interessan-
te per chi desidera intraprende-
re il lavoro del giurista d’impre-
sa”. Economia Aziendale è ad 
accesso libero. È previsto però 
un test di autovalutazione non 
vincolante ai fini dell’immatri-

colazione: “Si tiene a ottobre e a 
novembre, serve per verificare le 
conoscenze in ingresso ed even-
tualmente potrebbe determinare 
un obbligo formativo aggiuntivo 
che consiste nel sostenere l’esa-
me di Ragioneria ed Economia 
Aziendale I entro il primo anno”. 
Il consiglio della prof.ssa Catuo-
gno alle matricole: “Partecipare 
alle lezioni e sostenere gli esami 
nella sessione immediatamente 
successiva. Il primo anno è uno 
scoglio, lo sappiamo. Ma i nostri 
studenti, suddivisi in più canali, 
sono attentamente seguiti e pos-
sono contare sui docenti, sui col-
laboratori delle cattedre e su tre 
tipologie di tutor che aiutano chi 
è in difficoltà mediante lezioni 
aggiuntive ed esercitazioni”.

Corso di Laurea in Economia Aziendale

Forti i legami con il tessuto imprenditoriale
“abbiamo convenzioni con oltre 200 aziende”

   > La prof.ssa Sim
ona Catuogno

Università Federico IIEconomia
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Una ragazza dagli occhi cele-
sti e il sogno di lavorare in 

una ONG è pronta ad accogliere 
i futuri studenti. È Sofia, la ma-
scotte del Dipartimento di Scien-
ze Economiche e Statistiche (Di-
SES). “Come ogni anno attiviamo 
il progetto Pronti, partenza, via!, 
che prevede due forme di tuto-
raggio, una in ingresso e una in 
itinere. Abbiamo anche già pre-
disposto i test di autovalutazio-
ne delle competenze in ingresso, 
non vincolanti ai fini dell’imma-
tricolazione, che aiutano sem-
plicemente lo studente a capire 
se dispone di tutti gli strumen-
ti di cui ha bisogno. L’anno scor-
so è stato superato da un’ampia 
percentuale dei partecipanti, so-
lo pochi hanno avuto un debi-
to formativo”. La prof.ssa Maria 
Gabriella Graziano, docente di 
Metodi matematici dell’econo-
mia e delle scienze attuariali e 
finanziarie, Direttrice del Dipar-
timento, apre il suo intervento 
concentrandosi sulla “grande at-
tenzione che rivolgiamo alle ma-
tricole e a tutti i nostri allievi in 
generale”. Il Dipartimento eroga 
3 Corsi di Laurea Triennale - Eco-
nomia e Commercio, Economia 
delle Imprese Finanziarie, Scien-

ze del Turismo a indirizzo mana-
geriale - e 3 Corsi di Laurea Ma-
gistrale - Economia e Commer-
cio, Finanza ed Economics and 
Finance - oltre ad una ricca of-

ferta post lauream. “Per l’anno 
prossimo riconfermiamo la con-
sueta offerta Triennale. Stiamo 
lavorando sulle Magistrali per 
agevolarne l’accesso e potenzia-

re all’interno degli insegnamen-
ti il discorso della sostenibilità 
a 360 gradi”. Circa 80 docenti e 
3000 studenti, i numeri del DiSES 
che per il secondo quinquennio 
di fila si riconferma Dipartimen-
to di Eccellenza per la qualità 
della sua ricerca: “Nell’ambito di 
questo progetto attiveremo un 
Data Center che consentirà agli 
studenti di accedere, al momen-
to della tesi, ad importanti ban-
che dati”. La prof.ssa Graziano 
invita gli aspiranti economisti a 
vivere la sede e a godersi il viag-
gio attraverso le discipline che 
incontreranno. Ma perché stu-
diare Economia? “È una doman-
da che poniamo ai nostri ragazzi 
e ragazze nell’ambito dell’evento 
‘Perché Studio Economia?’, con 
cui ogni anno premiamo i più 
meritevoli. Le loro risposte rive-
lano sempre un grande senso di 
responsabilità e del dovere”.

Scienze Economiche e Statistiche, un Dipartimento Eccellente

Un Data Center “consentirà agli studenti 
di accedere, al momento della tesi,

ad importanti banche dati”

TEST DI AUTOVALUTAZIONE 
I Corsi di Laurea Triennale del DiSES sono ad accesso libero, niente 
paura. Onde scovare e colmare sul nascere eventuali lacune, tut-
tavia, è comunque previsto un test individuale on-line di orienta-
mento e autovalutazione delle capacità iniziali il cui mancato su-
peramento non pregiudica l’immatricolazione, ma comporta l’as-
segnazione di un debito formativo (il cosiddetto OFA).
Per Economia e Commercio ed Economia delle Imprese Finanzia-
rie il test si compone di 25 quesiti (10 di comprensione del testo e 
15 di matematica e logica), da risolvere in 55 minuti. L’OFA scatta 
se si resta sotto la soglia 7/25 e consiste nell’obbligo di superare 
Metodi Matematici come primo esame del primo anno. Le date in 
cui sostenerlo: 21 luglio, settembre e ottobre.
Per Scienze del Turismo ad indirizzo manageriale l’aspirante ma-
tricola dovrà rispondere a 40 quesiti (13 di cultura generale e at-
tualità, 9 di economia e diritto, 9 di storia e geografia, 9 di arte e 
letteratura) in 45 minuti. L’OFA, consistente nel superamento di 
Lingua Inglese come primo esame del primo anno, scatta se si re-
sta sotto la soglia 10/40. Le date: settembre e ottobre.
Come vengono valutate le prove? La risposta corretta varrà 1 pun-
to, la risposta non data 0 punti, l’errore comporterà una penaliz-
zazione di 0.25 punti. L’iscrizione al test è obbligatoria e gratuita e 
potrà essere effettuata semplicemente, mediante un link sul sito 
del DiSES. Nella medesima sezione lo studente potrà trovare an-
che delle simulazioni.

È un Corso fortemente in-
terdisciplinare Scienze del 

Turismo ad indirizzo manage-
riale e ha una doppia anima, 
economico-gestionale e uma-
nistica. È coordinato dal prof. 
Sergio Beraldo, docente di Eco-
nomia Politica. Che subito pre-
cisa: “In risposta a puntuali ri-
chieste degli studenti abbiamo 
potenziato le attività pratiche 
del Corso, in termini di labora-
tori e tirocini”. Quest’anno, ad 
esempio, “è partito il nuovo la-
boratorio Modelli di turismo 
esperienziale, apprezzatissi-
mo, che ha portato un po’ in gi-
ro i partecipanti. I ragazzi han-
no visitato la mostra immersiva 
di Van Gogh e una nave della 
MSC Crociere. Ad ottobre par-
tirà Tecniche di progettazione 
dei pacchetti turistici, incentra-
to su un’operazione niente af-
fatto semplice, ma fondamen-
tale per chi lavora nel settore”. 
I tirocini: “Abbiamo rinnova-
to e rilanciato una convenzio-
ne con il Parco Archeologico di 
Pompei. Due studentesse han-

no già cominciato il loro perio-
do di formazione. Si stanno oc-
cupando di supportare il lavoro 
dell’ufficio stampa e di gestione 
della comunicazione e dell’or-
ganizzazione degli eventi cultu-
rali. Altri studenti, invece, sono 
impegnati presso Optima, una 
società napoletana. Insieme ai 
dipendenti stanno lavorando su 
project work a tema sostenibi-
lità, ambiente e cultura. È una 
sorta di contest e il gruppo che 
presenterà l’idea migliore verrà 
premiato”. L’obiettivo futuro, 
precisa il Coordinatore, “è attri-
buire ancora più crediti a que-
ste attività presso enti impor-
tanti e nell’ambito dei vari inse-
gnamenti. A Stim, comunque, 
si cammina e si esplora tanto. 
Molti colleghi, già di base, or-

ganizzano visite guidate pres-
so siti di interesse turistico e 
culturale a cui gli studenti sono 
fortemente invitati a partecipa-
re”. Il piano di studi: “L’offerta 
formativa è piuttosto variega-
ta e sin dal primo anno consen-
te di personalizzare il percor-
so grazie agli esami a scelta”. 
Nell’arco del triennio Econo-
mia aziendale, Organizzazione 
aziendale, Economia e gestione 
delle imprese, Diritto privato, 
Metodi quantitativi, Economia 
del turismo, Elementi di diritto 
pubblico e commerciale del tu-
rismo si affiancano ad insegna-
menti di Archeologia classica, 
Discipline dello spettacolo, Let-
teratura italiana, Storia dell’ar-
te. “A competenze più tecniche 
e analitiche i nostri studenti in-

trecciano una spiccata sensibi-
lità per il patrimonio culturale 
e artistico che ci circonda. Noi 
li educhiamo a comprendere la 
bellezza che, del resto, è il pri-
mo volano del turismo”. Agen-
te di viaggio, guida turistica, 
operatore nelle strutture alber-
ghiere e turistiche, organizzato-
re di eventi, i principali sbocchi. 
Perché iscriversi a Stim: “Il turi-
smo è la più grande industria 
italiana e non conosce crisi. C’è 
un grande bisogno di professio-
nalità nelle aziende che eroga-
no beni e servizi per i turisti, ma 
anche negli enti pubblici che 
gestiscono e regolamentano i 
flussi turistici. Oggi frequenta-
re un Corso che si occupa di tu-
rismo è un investimento”.

Scienze del Turismo ad indirizzo manageriale

“Educhiamo a comprendere la bellezza, il 
primo volano del turismo”

   > La prof.ssa Gabriella Graziano

Università Federico IIEconomia
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“Economia e Commercio 
è uno dei Corsi storici 

alla Federico II. Mi fa sempre 
piacere ricordare che la pri-
ma cattedra di Economia con 
Antonio Genovesi risale addi-
rittura al 1770. Eppure, nono-
stante questa sua tradizione, è 
moderno visto che negli anni 
ne abbiamo sempre aggiorna-
to l’offerta formativa e le atti-
vità a supporto degli studenti”, 
così lo presenta la Coordinatri-
ce, la prof.ssa Cristina Davino, 
docente di Statistica. Il Corso è  
versatile: “parte con uno zoc-
colo duro di insegnamenti – 
tra i quali, al primo anno, figu-
rano Diritto privato, Ragioneria 
ed Economia aziendale, Meto-
di matematici, Microecono-
mia, Storia economica – e poi, 
più avanti, consente di sceglie-
re tra esami afferenti agli am-
biti delle discipline economi-
che, giuridiche, quantitative e 
di ambiente e territorio. Que-
sta personalizzazione, che tie-

ne conto anche di un amplia-
mento del numero degli inse-
gnamenti in inglese, guida con 
più facilità nella scelta del per-
corso Magistrale, scelta che ri-
guarda circa l’85% dei laureati 
di primo livello”. Altro elemen-
to su cui la docente accende i 
riflettori “sono i laboratori di-
dattici che da diverso tempo 
in Dipartimento proponiamo 
agli studenti del terzo anno. 
Ce ne sono davvero tanti, de-
dicati ai linguaggi di program-
mazione come Python ed SPSS, 
a data journalism, text mining, 
digital accounting e investment 
banking. Quest’anno ne è par-
tito uno nuovo, ‘New trends in 
Economics and Finance’, incen-
trato su tematiche interessan-
ti e attuali come economia di 
genere, ineguaglianze e pover-
tà, economia ambientale, a cui 
hanno aderito circa un centina-
io di studenti”. Il Corso “usu-
fruisce di un accordo con l’Or-
dine dei Dottori Commercialisti 

e degli Esperti Contabili di Na-
poli in base al quale, svolgen-
do il tirocinio durante gli studi, 
il laureato può essere esonera-
to dalla prima prova all’esame 
di Stato per esperto contabile. 
Per intraprendere la carriera 
di commercialista, invece, ser-
ve la Magistrale”. Aggiunge: 
“Economia e Commercio con-
sente anche di ottenere il dop-
pio titolo di laurea in accordo 
con Giurisprudenza. Rispetto 
all’anno scorso è cresciuto il nu-
mero delle adesioni al percor-
so, a numero chiuso, Per lo stu-
dente appassionato di Diritto è 
senza dubbio un ottimo stimo-
lo”. A settembre, informa an-
cora la prof.ssa Davino, “orga-
nizzeremo un evento di benve-
nuto per le matricole. Invitere-
mo anche esponenti del mondo 
del lavoro e nostri ex studenti 
che hanno svolto un buon per-
corso di studi e intrapreso una 
bella carriera”. Il primo anno 
per una matricola “è sempre 

il più difficile. Noi li supportia-
mo al massimo attraverso una 
serie di strumenti come il pro-
getto Pronti, partenza, via! o il 
precorso di matematica”. L’U-
niversità va vissuta: “Le nostre 
lezioni non hanno frequenza 
obbligatoria, ma vanno segui-
te anche perché spesso sono 
accompagnate da esercitazio-
ni pratiche e testimonianze di 
esperti dal mondo delle profes-
sioni. Dai dati Almalaurea, co-
munque, emerge che il 91% dei 
nostri laureati si dichiara sod-
disfatto del suo percorso. Que-
sto vuol dire tanto”.

Corso di Laurea in Economia e Commercio

“Evento di benvenuto per le matricole” 
di un Corso storico che ha 

saputo modernizzarsi

“Come si evince dalla de-
nominazione, il nostro 

focus sono la finanza e i mer-
cati finanziari. Le basi dell’of-
ferta formativa affondano le 
radici nelle materie economi-
che, statistico-quantitative e 
giuridiche. Assimilate queste si 
va nello specifico con discipline 
come Matematica finanziaria, 
Diritto del Mercato finanzia-
rio, Finanza Aziendale, Gestio-
ne e controllo dei rischi nell’in-
termediazione finanziaria”, 
spiega il prof. Giovanni Walter 
Puopolo, docente di Economia 
Politica, Coordinatore del Cor-
so Triennale in Economia del-
le Imprese Finanziarie. Alla Fi-
nanza, insomma, non si sfugge. 
Né si sfugge “ad esercitazioni, 
discussioni di business case, se-
minari e incontri con esponenti 
delle istituzioni. Sono tutti stru-
menti di didattica attiva fon-
damentali per aiutare i nostri 
studenti ad assimilare i conte-
nuti scientifici e metodologici”. 
Fondamentali anche per un’al-
tra ragione: “Consentono l’in-
gresso dell’attualità tra le pa-
gine dei manuali”. E sappia l’a-
spirante economista finanzia-
rio che di attualità dovrà saper-
ne a iosa: “dovrà essere il suo 
pane quotidiano”. Il docente 

porta qualche esempio tratto 
dalle lezioni degli scorsi mesi: 
“Il fallimento della Silicon Val-
ley Bank, un’occasione per ri-
flettere sulla crisi di un inter-
mediario finanziario di grosse 
dimensioni e sulle conseguen-
ze per imprese e cittadini”. 
Non riguarda da vicino le ma-
tricole, “ma può essere interes-
sante per mostrare loro a qua-
li livelli arriva chi si impegna in 
questo Corso, un accenno alla 
CFA Challenge, una competi-
zione internazionale di finanza 
organizzata dal CFA Institute 
che coinvolge i migliori Atenei 
al mondo”. I partecipanti fri-
dericiani, infatti, sono studenti 
Magistrali in Finanza ed Econo-
mics and Finance: “Quest’anno 
siamo arrivati a tanto così dal 
primo posto nazionale. La gara 
prevedeva l’analisi di una so-
cietà quotata in borsa. Grazie 

al nostro elaborato avevamo 
staccato gli altri partecipanti, 
purtroppo abbiamo perso ter-
reno durante la presentazio-
ne finale. Negli ultimi anni, co-
munque, i nostri team si sono 
sempre piazzati bene e que-
sto dimostra che il percorso, sin 
dalla Triennale, forma un pro-
fessionista all’altezza dei più 
importanti esponenti del mon-
do economico-finanziario”. Al 
termine del triennio “la mag-
gior parte degli studenti pro-
segue. Volendo ci si può anche 
immettere già nel mercato del 
lavoro, operando nella consu-
lenza, nel settore assicurativo, 
nella gestione del risparmio o 
del rischio”. Accenture, KPMG, 
Unicredit, Banca Centrale Eu-
ropea, sono solo alcune delle 
realtà in cui si collocano i laure-
ati più in gamba. Qual è la diffi-
coltà più comune per una ma-

tricola? “Direi proprio la fase 
iniziale. Infatti chi ben comin-
cia è a metà dell’opera. In par-
ticolare, bisogna performare 
bene negli insegnamenti ob-
bligatori del primo anno per-
ché è su quelli che si costruisce 
il resto. L’anno scorso Econo-
mia delle Imprese Finanziarie 
ha registrato 220 matricole, 
un salto rispetto alle circa 160 
di un tempo. Significa che gli 
studenti percepiscono la quali-
tà e la validità delle opportuni-
tà lavorative a cui porta”.

Corso di Laurea in Economia delle 
Imprese Finanziarie

L’attualità, “il pane 
quotidiano” dello studente

   > Il prof. W
alter Puopolo

   > La prof.ssa Cristina Davino
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Cultura generale e matema-
tica. Storia e diritto. Pagi-

ne di giornali che parlano di at-
tualità e grafici da interpretare. 
Sono il pane quotidiano di una 
matricola di Economia e Com-
mercio, secondo Carla Fiore. 
“Questo Corso – spiega – for-
nisce buone conoscenze in un 
gran numero di materie diver-
se, quindi lo consiglierei a chi 
ha un interesse generale per 
il settore, pur senza avere an-
cora chiara la predisposizione 
verso, ad esempio, l’economia 
pura o la statistica, l’azienda o 
la finanza. Nell’arco dei tre an-
ni ci sarà tempo per capire qua-
le filone approfondire”. L’im-
portante è completare bene il 
primo anno perché dopo sarà 
tutto più semplice: “Però è una 
faticaccia! Seguiamo tante ore 
al giorno, anche di pomeriggio. 
I professori sono davvero bravi, 
preparati e appassionati. In au-
la vogliono vedere gli studenti 
svegli e partecipativi e chiedo-
no spesso di intervenire con do-
mande e considerazioni perso-
nali”. L’errore da non commet-
tere: “Pensare che il Corso sia 
più teorico che pratico. La teo-
ria trova sempre riscontro ne-
gli esercizi e infatti la maggior 

parte degli esami prevede uno 
scritto e un orale”. Attenzione: 
“Alla matematica. Al primo se-
mestre c’è l’esame di Metodi 
Matematici in cui il docente 
riparte da zero, e in realtà c’è 
anche un precorso di Matema-
tica, ma non si può certo recu-
perare tutto quello che lo stu-
dente avrebbe dovuto impa-
rare in cinque anni di scuola. 
Molti degli esami successivi poi 
sono basati sulla Matematica e 
i docenti, a quel punto, danno 
per acquisiti i concetti di base”. 
Prosegue la disamina l’amica 
Donatella Filardi: “Metodi Ma-
tematici secondo me va dato 
come primo esame e per supe-
rarlo bisogna esercitarsi molto. 
Idem per Ragioneria ed Econo-
mia Aziendale I per cui è fon-
damentale eseguire gli eserci-
zi forniti dai docenti e ripeterli 
più di una volta in modo da fa-
miliarizzare con i meccanismi di 

risoluzione, anche perché all’e-
same non c’è molto tempo per 
lo scritto”. Il metodo di studio 
cambia un po’ per “Diritto do-
ve la memoria diventa prepon-
derante”. L’esame più difficile: 
“Microeconomia. Il program-
ma è lungo, gli esercizi diversi 
tra loro e per la cui risoluzione 
bisogna ragionare. Il professo-
re assegna una traccia, chie-
de di svolgere dei calcoli e poi 
di ricavare un grafico da inter-
pretare. Ma è anche il più bel-
lo perché ci proietta nel mon-
do dell’impresa, del mercato, 
del consumatore e del produt-
tore. Qui cominci a capire co-
me funzionano l’economia e i 
rapporti tra i vari agenti econo-
mici, tra cui figuriamo noi stes-
si in qualità di consumatori”. 
Il naso fuori dall’Università si 
mette grazie “ai seminari. Noi 
abbiamo incontrato un mana-
ger di PwC che ci ha illustrato 

concretamente come funziona 
la contabilità in azienda”. Se-
dute su una panchina all’ester-
no dell’aulario A, insieme ad 
un folto gruppo di studenti, le 
due ragazze aspettano il risul-
tato di un esame e consigliano 
di “socializzare. Al primo anno 
siamo tanti ed è facile perder-
si. Studiare insieme ad altre 
persone aiuta ad alleggerire 
l’ansia e il carico di studio. E 
a smaltire i rimproveri dei pro-
fessori che ti cacciano dai cor-
ridoi perché sono infastiditi dal 
chiacchiericcio mentre correg-
gono i nostri compiti!”. Econo-
mia delle Imprese Finanziarie 
va scelto se “si ha interesse 
per la finanza. Mi rendo con-
to che è una considerazione un 
po’ aleatoria perché a scuola 
non ci viene proposta una ve-
ra e propria cultura finanzia-
ria. Allora diciamo che questo 
Corso è adatto a chi vuole ca-
pire, per esempio, come fun-
zionano gli aumenti delle tasse 
o l’assegnazione dei sussidi”, 
spiega Lorenzo D’Angelo, al 
secondo anno. Punti di forza: 
“I professori, veri cultori della 
materia che vengono chiama-
ti ad intervenire anche al fuo-

Studiare al Dises, la parola ai protagonisti

Micro e macroeconomia
gli esami “più complessi” 

Varcando il cancello di 
Monte Sant’Angelo si im-

pongono subito alla vista i Cen-
tri Comuni. Alle loro spalle sor-
ge l’Edificio 2, nel quale si col-
locano gli Aulari A, B, C e D. 
Proseguendo nel tour si incon-
tra l’Edificio 3, la sede fisica dei 
due Dipartimenti DiSES e DE-
MI, ornati, all’ingresso, da al-
cuni murales colorati che rac-
contano la storia dell’econo-
mia. Un po’ più in alto, invece, 
si trova l’Edificio 8 con gli au-
lari T e G. In questo perimetro 
si dislocano aule, aule studio, 
studi dei docenti, biblioteche, 
bar, mense, segreterie. È qui 
che chi vorrà studiare Econo-
mia trascorrerà gran parte del-
le sue giornate. “Alla mensa dei 
Centri Comuni si mangia bene, 
la pizza merita. Tra bar e mac-
chinette c’è sempre la possibi-
lità di prendere un caffè, ma 
non saprei dire quale sia il mi-
gliore. Bisogna sperimentare”, 
è il consiglio di Angelo, studen-
te di Economia delle Imprese 
Finanziarie. Il Campus, spiega, 

“è un po’ scomodo da raggiun-
gere rispetto alle sedi in cen-
tro storico, ma è grande e sta 
crescendo in termini di spazi 
a noi dedicati”. Nota sulle au-
le studio: “Ce ne sono parec-
chie, anche se nei periodi di 
maggiore affluenza sono ab-
bastanza piene. A prima matti-
na o verso l’ora di pranzo, però, 
un posto lo si trova sempre. E 
comunque possiamo usufruire 
anche di vari spazi esterni, co-
me panchine e gazebi, dove ap-
poggiarci con il sole”. Da incre-
mentare, secondo Vincenzo, 
studente di Economia Azienda-
le, “i servizi di segreteria, come 
del resto in tutto l’Ateneo, e gli 
orari di apertura delle biblio-
teche dipartimentali che chiu-
dono un po’ troppo presto, nel 
primo pomeriggio”. Negli ulti-
mi anni il complesso di Monte 
Sant’Angelo è stato interessa-
to da diversi lavori di ammo-
dernamento e ristrutturazio-
ne che ne stanno cambiando 
pian piano il volto. Le aule A, 
ad esempio, insonorizzate e 

arredate, sono state consegna-
te pochi mesi fa. Ora tocca alle 
B. Sono cresciuti gli spazi ver-
di, grazie alla valorizzazione di 
alcune aree precedentemente 
meno funzionali e alla piantu-
mazione di cinquecento albe-
ri di lecci, pruni, acacie e aceri. 
Passeggiando per gli ampi via-
loni non è insolito notare, ac-
canto ai cespugli fiorati, alcuni 
cartelli descrittivi della specie. 
E salterà all’occhio, poco lonta-
no dall’ingresso, la mastodon-

tica scultura di Anish Kapoor, 
una sorta di imbuto rovesciato 
che invita ad una ‘discesa negli 
inferi’, omaggiata anche da una 
visita dell’artista proprio a fine 
giugno. La discesa a cui l’opera 
allude è nella Linea 7. La stazio-
ne non è ancora operativa, po-
trebbe esserlo nei primi mesi 
del 2024, e stabilirà il collega-
mento con Soccavo, quindi con 
la Cumana e la Circumflegrea, 
rendendo finalmente il campus 
molto più raggiungibile.

Verde, murales e sculture
al campus di Monte 

Sant’Angelo

...continua a pagina seguente
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Fanno gruppo in Diparti-
mento, perché in sessione 

“è meglio vedersi per un con-
fronto e per scambiarsi gli ap-
punti. Qui è l’unione che fa l’a-
ziendalista!”, scherzano gli stu-
denti di Economia Aziendale. 
“Il primo anno – spiega Caro-
lina Castaldo, studentessa del 
terzo – è fattibile. È più o me-
no simile in tutte le Triennali 
dell’area economica e comin-
cia a fornire quelle basi gene-
raliste di matematica e dirit-
to, con un focus poi sul mon-
do dell’azienda. Ragioneria ed 
Economia Aziendale è un esa-
me importantissimo per noi. È 
una materia nuova per la mag-
gior parte delle matricole, ma 
non bisogna approcciarvisi con 
timore, piuttosto seguire le le-
zioni. I docenti forniscono tutte 
le basi adeguate, anche se non 
ho notato la medesima atten-
zione in tutte le cattedre (per le 
quali la suddivisione avviene in 
base al cognome)”. L’anno più 
difficile: “Il secondo, perché gli 
esami diventano più comples-
si e specifici”. L’anno più ricco: 
“Direi il terzo, in cui bisogna 
acquisire 7 crediti con un tiro-
cinio presso uno degli enti con-
venzionati o attraverso certifi-
cazioni linguistiche, abilità in-
formatiche o altre attività for-
mative. Io non ho optato per il 
tirocinio perché purtroppo so-
no un po’ indietro con gli esa-
mi, ma ho scelto un laborato-
rio”. I laboratori didattici, pre-
cisa, “sono un fiore all’occhiel-
lo del Dipartimento. Negli anni 
sono stati incrementati, tratta-
no tematiche specifiche, di ap-
profondimento rispetto ai cor-
si, e in genere hanno un taglio 
applicativo. Io ne ho frequen-
tato uno dedicato alle Benefit 
Corporation e alla sostenibili-
tà. L’ho trovato veramente in-
teressante anche perché ab-
biamo lavorato con una tec-
nologia particolare per creare 
una chatbot”. I pro di Econo-
mia Aziendale, secondo Fran-
cesca Iavarone, terzo anno: “È 
un Corso generalista che non 

vincola alla scelta di una Ma-
gistrale specifica e consente 
di lavorare in tanti contesti di-
versi, dalle banche alle azien-
de, al mondo della pubblicità 
o della comunicazione. A me, 
ad esempio, interessa il mar-
keting”. “Attenzione che questo 
pro non diventi un contro – av-
verte Vincenzo Succoia, Magi-
strale in Innovation and Inter-
national Management – Molte 
persone si iscrivono ad Econo-
mia Aziendale perché non han-
no un vero e proprio obietti-
vo, escludono Ingegneria per-
ché troppo difficile e si lascia-
no guidare dal solo fattore del-
la collocazione professionale. 
Poi si accorgono che il Corso 
non fa per loro e abbandona-
no. Al primo anno, infatti, le 
matricole sono oltre mille men-
tre al terzo anno ci si trova di-
mezzati”. Ma rassicura che, “se 
la scelta è consapevole e si è 
motivati, si porta a casa la lau-
rea”. Il carico didattico, pre-
cisa, “è distribuito abbastan-
za bene. Abbiamo 17 esami, 6 
al primo anno, 5 al secondo, 6 
al terzo, di cui metà a scelta. I 
più impegnativi sono quelli di 
matrice aziendale e giuridica 
perché i programmi sono im-
pegnativi e i docenti richiedo-
no molta precisione. Diritto va 
studiato con il codice alla ma-
no, non serve imparare a me-
moria. C’è un po’ di matemati-
ca, che serve sempre, e questo 
mette forse un po’ in difficoltà 
con Microeconomia che, come 
si evince dalla denominazione, 
conduce dritti dritti nel cuore 
dell’Economia”. Quante ore al 
giorno bisogna studiare? “Non 
mi sento di dare una stima. Al 
primo anno, a voler essere pro-
prio sincero, non studiavo pa-
recchio, però seguivo sempre 
le lezioni ed ero molto attento 
perché i professori si rendono 
conto che lo stacco tra liceo e 
università è duro e cercano di 
abituarci ad acquisire un me-
todo”. “Alcuni sono un po’ se-
veri”, lo interrompe Francesca. 
“Altri, invece, sono proprio sim-

patici”, risponde Vincenzo. E 
racconta un episodio “avvenu-
to proprio al primo anno con il 
docente di Microeconomia. Ci 
aveva mandato un file facen-
doci credere che fossero i risul-
tati della prova intercorso e il 
fatto pareva grave. Lo abbia-
mo aperto ed era pieno di dise-
gnini di pesciolini. Era un pesce 
d’aprile”. Tornando al Corso, 
conclude Vincenzo, “un aspet-
to che secondo me andrebbe 
migliorato è la pratica. Io ho 
lavorato in uno studio di com-
mercialista e ho avuto una cer-
ta difficoltà. In teoria ero ferra-
to sulla contabilità e sul bilan-
cio, ma in pratica non sapevo 
applicare granché”.

“I nostri esami sono 
tutti progettuali”

Didattica innovativa, spirito 
di gruppo e internazionalità so-
no gli ingredienti che portano 
Serena De Luca, terzo anno di 
Hospitality Management, ad 
esclamare: “Sceglierei di nuo-
vo e senza alcun dubbio que-
sto Corso!”. La studentessa è 
rientrata da poco da Barcel-
lona: “Ho svolto una parte del 
tirocinio al Ritz-Carlton. Ero in 
reception. È stata un’esperien-
za super, altamente formati-
va anche grazie al fantastico 
team che mi ha accolta. E poi 
Barcellona è sempre Barcello-
na”. Per andare bene ad Hospi-
tality Management, sottolinea, 
“bisogna essere completamen-
te dedicati. È l’impostazione di-
dattica stessa del Corso che ci 
chiede di essere attivi al 100%. 
I nostri esami sono tutti pro-
gettuali, prevedono dei project 
work poi valutati all’esame e 
fanno da collante tra noi, i do-
centi e i manager. A me, ad 
esempio, è piaciuto quello in 
cui abbiamo impostato il busi-
ness plan di un albergo diffu-
so”. Poi ci sono i meeting, le 
conferenze, gli incontri, le usci-
te sul territorio a cui partecipa-
re, sin dal primo anno: “La mia 
‘passeggiata’ preferita è sta-
ta all’Accademia Dolce e Sala-
to dove abbiamo incontrato lo 
chef Peppe Daddio e osservato 
la preparazione di alcuni piatti 
gourmet (che poi abbiamo an-
che assaggiato!). In queste oc-
casioni nascono dibattiti molto 
formativi”. Alla matricola dice: 
“Da noi l’impegno non è libro 
da studiare, ma tutto quello 
che c’è intorno”. Il suo consi-
glio: “Seguire le lezioni e soste-
nere gli esami subito dopo, nel-
la prima data utile. E cercare 
di non lasciarne indietro altri-
menti si va in sovraccarico. Sa-
ranno tre anni impegnativi, ma 
il risultato è garantito”.

ri dell’Università. Infatti han-
no molti contatti e invitano in 
aula gli esperti esterni. Mi vie-
ne in mente il corso di Econo-
mia degli Intermediari Finan-
ziari in cui abbiamo incontrato 
dei dirigenti di banca”. Aggiun-
ge: “A chi vuole approfondire 
o incontrare il mondo del lavo-
ro consiglio un po’ di iniziativa 
personale. Io, ad esempio, se-
guo Starting Finance Club che 
pubblica tanti contenuti a tema 
e organizza eventi molto inte-
ressanti”. Capitolo esami sco-
glio: “Dipende dalle proprie in-
clinazioni e dalla preparazione 
pregressa. Microeconomia e 
Macroeconomia sono conside-
rati pesanti, ma io li ho trovati 
appassionanti. Diritto Privato, 
invece, è un po’ più bloccante e 
può mettere in difficoltà uno 
studente che non è abituato 
ai manuali di 1000 e passa pa-
gine. E poi ci sono degli argo-
menti, come il blocco sul dirit-
to della famiglia, che sono un 
po’ lontani dal nostro mondo”. 
In caso di difficoltà: “Andare a 
ricevimento e chiedere aiuto ai 
tutor studenti. Sarà normale 
scoraggiarsi per la mole di stu-
dio, che negli anni ovviamente 
cresce, o per un voto basso. Per 
superare gli esami, comunque, 
consiglio di seguire le lezioni e 
mantenersi aggiornati per tro-
vare nell’attualità i riscontri di 
quanto detto a lezione. I pro-
fessori ci tengono”.

Aspira ad aprire una struttura 
ricettiva turistica Maria Vitto-
ria Ferace, terzo anno di Scien-
ze del Turismo a indirizzo Ma-
nageriale. Pro di STIM: “Di Cor-
si come questo ce ne sono po-
chi in Italia. È molto centrato 
sugli aspetti economici del turi-
smo e sul marketing, ma lascia 
la libertà di approfondire l’ar-
te, la storia, la letteratura, i be-
ni culturali, a seconda dei pro-
pri interessi. E non è assoluta-
mente più semplice delle altre 
Triennali del Dipartimento, co-
me a volte si pensa. Anche noi 
studiamo Matematica, Diritto, 
Economia aziendale, Econo-
mia e gestione delle imprese, 
con gli stessi programmi e, an-
zi, con l’aggiunta delle specifi-
che sul turismo”. Contro: “L’or-
ganizzazione didattica che pri-
vilegia lo studente che si dedi-
ca esclusivamente all’Universi-
tà mentre questo Corso è mol-
to gettonato da chi già lavora 
nel settore e aspira a migliora-
re la sua posizione”. Da poten-
ziare, secondo la collega Flavia 
Giordano: “Le lingue. Abbiamo 
l’esame di inglese, non partico-
larmente complesso. Si potreb-
bero aggiungere insegnamenti 
a scelta di francese o tedesco”.

...continua da pagina precedente Studiare al Demi, la parola ai protagonisti

“Il primo anno è fattibile”
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“Proponiamo agli stu-
denti che si devono im-

matricolare quattro possibili-
tà: Scienze Politiche, Scienze 
dell’amministrazione e dell’or-
ganizzazione, Statistica per 
l’impresa e la società, Servi-
zio sociale. Ad ogni Corso di 
Laurea Triennale corrisponde 
un percorso Magistrale. Scien-
ze Politiche ne ha due: uno di 
essi, International Relations, in 
inglese”, il prof. Vittorio Ama-
to, Direttore del Dipartimento 
di Scienze Politiche, illustra l’of-
ferta formativa. Poi si sofferma 
sulla novità del prossimo an-
no accademico: la Magistrale 
in Scienze criminologiche, in-
vestigative e di lotta ai crimi-
ni informatici. Spiega: “È una 
laurea interclasse che attivia-
mo per la prima volta con i col-
leghi di Ingegneria ed è incar-
dinata presso di noi. Nasce per-
ché da parecchio tempo il prof. 
Giacomo Di Gennaro (insegna 
Sociologia della devianza n.d.r.) 
si occupa di queste tematiche 
in un Master di secondo livello  
attivo nel nostro Dipartimento 
da una decina di anni. Si è mes-
so d’impegno ed ha deciso di 
attivare il Corso di Laurea che 
si avvale anche della collabo-
razione e della partecipazione 

di istituzioni attive in ambito 
investigativo come la Guardia 
di Finanza”. La proposta si ca-
ratterizza per la sua unicità: “Ci 
sono in giro vari percorsi di lau-
rea in Scienze criminologiche, 
ma non hanno il taglio rivolto 
alla cybersecurity”.

Nel complesso gli studenti 
che frequentano i Corsi del Di-
partimento sono circa 5000; 
docenti e ricercatori sono po-
co più di 90. La sede è in via 
Leopoldo Rodinò, non lonta-
no dall’edificio storico della Fe-
derico II che affaccia sul Corso 
Umberto. Si frequenta in uno 
spazio molto bello, quello del 
Chiostro di San Marcellino, ma 

il numero e la capienza del-
le aule non sono adeguati. “È 
un problema, lo ripeto ogni vol-
ta che posso ma fino a questo 
momento la questione è rima-
sta irrisolta. Scienze Politiche, 
come altri Dipartimenti di area 
umanistica in centro storico, 
non ha spazi sufficienti alle sue 
esigenze. In particolare non ha 
abbastanza aule per la didatti-
ca. Come Scienze Sociali e Stu-
di Umanistici, ma in questo ca-
so il detto mal comune mezzo 
gaudio non vale. L’unica che sta 
messa bene è Giurisprudenza 
che ci presta ogni tanto aule in 
alcuni giorni ed orari. Dobbia-
mo però negoziare di anno in 
anno ed è una criticità perché 
significa che quando si tratta 
di concludere la programma-
zione della didattica dobbiamo 
aspettare anche quello che ci 
viene dato”, sottolinea il prof. 
Amato. Afferiscono al Diparti-
mento anche alcuni laboratori: 
statistica, lingue straniere, psi-
cologia sociale con attrezzatu-
re di tipo psicometrico. “Stia-
mo inoltre attivando quello di 
cartografia informatica gis. Ci 
sono, inoltre, i laboratori infor-
matici”. Anche nel prossimo 
anno accademico, conclude il 
Direttore, si punterà “molto 

sulle attività di tutoraggio per 
aiutare gli iscritti a mantenere 
il passo”. Sarà riproposto “pu-
re il Career Day, una giorna-
ta di incontro in Dipartimento 
con aziende e realtà del mon-
do del lavoro e delle professio-
ni. Si svolge solitamente in pri-
mavera”.

Il Dipartimento di 
Scienze Politiche è a cura di 

Fabrizio Geremicca

“Nell’anno accademico in corso ab-
biamo avuto 551 immatricolati”, 
informa la prof.ssa Paola De Vi-
vo, la sociologa del lavoro che co-
ordina il Corso di Laurea Trienna-
le finalizzato alla formazione degli 
assistenti sociali. Durante il primo 
anno gli studenti sostengono “esa-
mi di sociologia, diritto ed un inse-
gnamento a scelta tra storia, peda-
gogia e storia delle dottrine politi-
che. In più, esami attinenti al tema 
del Corso: principi e fondamenti del 
servizio sociale, metodi e tecniche 
del servizio sociale”. Una peculiarità di Scienze del servizio so-
ciale è il peso elevato delle attività di tirocinio: “I nostri iscritti 
nel triennio devono svolgere tirocinio per 450 ore complessive. 
In sostanza, 150 ore all’anno. Le matricole partono con 150 ore 
di laboratorio di guida al tirocinio che li prepara ad affronta-
re le attività nei due anni successivi. Acquisiscono consapevolez-
za rispetto ai compiti che svolgeranno nelle organizzazioni che li 
ospiteranno. Questo laboratorio è una innovazione  che abbiamo 
introdotto da qualche anno perché ci siamo resi conto a livello di 
coordinamento didattico che tutor (gli assistenti sociali che se-

guono i tirocinanti) e studenti spesso non avevano chiaro qua-
li fossero gli obiettivi di apprendimento e le competenze da ac-
quisire”. Le cose fondamentali da conoscere per chi entra in una 
struttura indicata dalle assistenti sociali tutor:  “capire quale sia 
l’organigramma, quali i servizi e le politiche sociali incardinate in 
quella struttura, come sono composte le equipe multidisciplina-
ri, come rapportarsi alle famiglie e quale sia il codice etico”. So-
no numerose le convenzioni attivate per garantire opportunità 
di tirocinio agli studenti nel secondo e nel terzo anno. “Tra le più 
rilevanti c’è quella con il Comune di Napoli. Permette ai nostri 
iscritti di svolgere attività nel sert, nelle case famiglia, nell’ufficio 
delle politiche sociali ed in altre situazioni. È una convenzione ad 
ampio spettro perché il Comune lavora in maniera multisettoria-
le su varie problematiche. Sta funzionando bene. Abbiamo poi 
accordi con il Cardarelli, con varie cooperative sociali e con mol-
te altre realtà sia istituzionali sia del terzo settore. Nel comples-
so arriviamo a circa 300 convenzioni. Dividiamo i tirocinanti sulla 
base delle varie convenzioni dopo un colloquio. È un bel lavoro 
e ci sta dando molte soddisfazioni. Abbiamo anche fidelizzato il 
rapporto con gli assistenti sociali che svolgono la funzione di tu-
tor. Vengono da noi in Ateneo, ci confrontiamo, portiamo avanti 
insieme un percorso. A fine tirocinio, poi, i ragazzi compilano un 
questionario ed il tutor stabilisce se il tirocinante ha raggiunto o 
meno gli obiettivi di apprendimento”. La Laurea Triennale per-
mette di accedere all’esame di Stato per iscriversi alla sezione B 
dell’albo professionale, la Magistrale alla sezione A. La differenza 
tra le due figure: “la prima svolge attività sul territorio, la secon-
da si può occupare anche di direzione, coordinamento, program-
mazione e progettazione. Cambiano le mansioni”.

Intervista al Direttore del Dipartimento prof. Vittorio Amato

Scienze Politiche amplia l’offerta formativa con una
Magistrale in criminologia e cybersecurity

Dove
Via Leopoldo Rodinò, 22

Cosa
Scienze 
dell’Amministrazione 
e dell’Organizzazione, 
Scienze Politiche, 
Statistica per l’Impresa e 
la Società, Servizio Sociale

Per saperne di più
www.scienzepolitiche.unina.it

Tanto tirocinio per gli
studenti di Servizio Sociale

Università Federico IIScienze Politiche
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Sono una settantina, in 
media, gli immatricola-

ti al Corso di Laurea Triennale 
in Scienze dell’Amministrazio-
ne e dell’Organizzazione che 
“fa della multidisciplinarietà il 
suo punto di forza ed il suo ele-
mento caratterizzante”,  spie-
ga il prof. Giuseppe Amarelli, 
docente di Diritto Penale, che 
ne è il Coordinatore. Il percor-
so di studi propone discipline 
“che afferiscono alle principa-
li aree del diritto, dell’econo-
mia e di carattere sociale e po-
litiche. Si inserisce, perciò, per-
fettamente nella logica e nella 
tradizione del Dipartimento”. 
Tra coloro che si iscrivono mol-
ti immaginano un futuro come 
dirigenti e funzionari nell’ambi-
to della Pubblica Amministra-
zione. “Certamente - conferma 
il prof. Amarelli - è uno dei po-
tenziali sbocchi. Con l’avverten-
za, peraltro, che per partecipa-
re ai concorsi banditi da enti ed 
istituzioni pubbliche è necessa-

rio che, dopo la laurea di primo 
livello, si consegua il titolo Ma-
gistrale (Scienze dell’Ammini-
strazione e del Lavoro è il Cor-
so attivato a Scienze Politiche, 
n.d.r.)”. La pubblica ammini-
strazione, “intendendo con es-
sa anche le istituzioni sovrana-
zionali, in particolare quelle eu-
ropee”, tuttavia, non esaurisce 
“il campo delle opportunità la-

vorative. Se indossassi i panni 
di un laureato non scarterei a 
priori di mettermi in gioco ne-
gli altri settori”. Le competen-
ze acquisite sono “spendibi-
li in ambito aziendale e nella 
gestione delle risorse umane 
o nella consulenza del lavoro. 
Un certo numero dei nostri lau-
reati, poi, lavorano negli istitu-
ti di credito e nelle assicurazio-
ni”. La struttura del primo an-
no esemplifica bene il concet-
to di multidisciplinarietà del 
Corso. Propone, infatti: Diritto 
pubblico, Economia aziendale, 
Istituzioni di economia e poli-
tiche economiche e pubbliche. 
Tra le materie del secondo an-
no: Diritto privato, Psicologia 
sociale e insegnamenti collate-
rali come Storia della Filosofia. 
Il terzo anno è articolato in tre 
curricula:  sicurezza pubblica; 
management pubblico; econo-
mia, imprese e lavoro. L’ordina-
mento è stato profondamente 
rivisitato alcuni anni fa e, dun-

que, non sono previste novità, 
sotto questo aspetto, nel pros-
simo anno accademico. Fonda-
mentale, secondo il prof. Ama-
relli, per partire con il piede 
giusto è “lasciarsi incuriosire 
e coinvolgere da un percorso 
non monotematico”. Aggiun-
ge: “Frequentare non è obbli-
gatorio, ma è sempre consiglia-
to. Il numero degli iscritti è tale 
che si può costruire un rappor-
to ed un dialogo con i docenti. 
Proponiamo, inoltre, un certo 
numero di tutor che possono 
aiutare gli studenti ad affron-
tare eventuali difficoltà nella 
preparazione degli esami”. C’è 
una parola, secondo il Coordi-
natore, che in qualche modo 
esemplifica e racchiude il sen-
so del percorso formativo ed è 
elasticità: “si consente allo stu-
dente di formarsi un bagaglio 
culturale molto ampio all’inizio 
e di specializzarsi nella parte 
conclusiva degli studi”.

Scienze dell’Amministrazione e dell’Organizzazione

“Elasticità”: la parola che racchiude il senso
del percorso formativo

Università Federico IIScienze Politiche
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“Il Corso di Laurea Trien-
nale eredita la tradizione 

di quella che fu la Facoltà, pri-
ma della trasformazione in Di-
partimenti, ma la innova e la 
adegua al mutare dei tempi”, 
il prof. Settimio Stallone in-
troduce gli studenti alla cono-
scenza della Laurea Triennale 
in Scienze Politiche che coor-
dina. “La multidisciplinarietà 
è certamente uno dei punti di 
forza. Diritto, economia, storia, 
lingue straniere, statistica sono 
presenti nel percorso formati-
vo e danno flessibilità ai nostri 
laureati”. Secondo il docente, 
per partire con il piede giusto 
è necessario “non rimandare 
lo studio di alcune materie ad 
anni successivi. Particolarmen-
te suggerisco di non posticipa-
re Statistica, Istituzioni di diritto 
pubblico, Lingua inglese ed Eco-
nomia politica”. Prosegue: “Ab-
biamo un efficiente sistema di 
tutorato. Lo studente che pro-
viene dalla scuola ed è in diffi-
coltà può rivolgersi al tutor che 
lo assisterà affinché eviti di ac-
cumulare ritardi nel percorso 
formativo”. Un altro consiglio: 

“mantenere  una interlocuzio-
ne attiva con i docenti e per 
questo è fondamentale che si-
ano presenti a lezione e vivano 
pienamente l’Università”.

Scienze Politiche nell’anno 
accademico in corso ha regi-
strato 388 matricole. Tra esse 
66 in transito da altri percorsi 
di laurea. Complessivamente 
gli studenti iscritti sono 1112, 
con una lieve prevalenza fem-
minile. “Studiano presso di noi 
- ricorda Stallone - anche una 
trentina di ucraini ed afgha-
ni”. Ci sono due percorsi: uno 
internazionalistico scelto dai 
due terzi circa degli studenti ed 
uno politico-giuridico. Ai futuri 
laureati triennali Stallone con-
siglia vivamente di proseguire 
il percorso universitario con un 
Corso Magistrale. “Noi - ricor-
da - proponiamo Relazioni in-
ternazionali ed analisi di sce-
nario e la laurea in inglese in 
International Relations. Il pri-
mo nell’anno accademico in 
corso ha avuto 160 iscritti, con 
leggera prevalenza femmini-
le; 62 gli immatricolati al pri-
mo anno. Ha tre percorsi, quel-

lo in Studi internazionalistici e 
geopolitici il più gettonato”. Le 
prospettive dei laureati Magi-
strali sono positive, secondo 
il prof. Stallone, sotto l’aspet-
to dell’inserimento nel merca-
to del lavoro. “C’è stata - dice 
- una crescita del tasso di occu-
pazione ad uno e a tre anni dal 
conseguimento del titolo dei 
nostri laureati Magistrali. Per 
esempio trovano sbocchi nei 
concorsi della pubblica ammini-
strazione per quadri e dirigen-
ti. I Ministeri stanno bandendo 
concorsi e ci sarà una partico-
lare ricerca nella pubblica am-
ministrazione in generale. Pos-
sono trovare anche possibilità 
nell’avviamento a carriere nel-
le istituzioni comunitarie e ne-
gli enti ed agenzie dei gruppi 
di ricerca che gravitano attor-
no ad esse”. Aggiunge: “Anche 
grazie all’ottimo risultato del 
Career Day che abbiamo orga-
nizzato a maggio per mettere 
in contatto studenti e rappre-
sentanti delle realtà lavorati-
ve, il mondo aziendale si è inol-
tre interessato ai nostri laurea-
ti. Per esempio nello shipping, 

nella logistica, nell’agroalimen-
tare. Abbiamo aziende di pun-
ta che hanno una proiezione 
verso i mercati internazionali 
e questo rende il nostro laure-
ato attraente perché ha cono-
scenze di aree geopolitiche in 
ambito istituzionale, economi-
co, politico, giuridico”. Le qua-
lità necessarie ad uno studente 
di Scienze Politiche: “Flessibi-
lità, approccio multisistemico 
e multidisciplinare, curiosità 
e voglia di conoscere nei con-
fronti delle dinamiche e degli 
aspetti diversi del mondo: poli-
tica, economia, storia, diritto”. 

Un “approccio multisistemico
e multidisciplinare” a Scienze Politiche

   > Il prof. Setti
m

io Stallone

“Siamo ad accesso libero, 
non ci sono limiti alle im-

matricolazioni. In media oscil-
liamo tra 40-50 nuovi iscrit-
ti l’anno. Nello scorso autun-
no furono 45”, racconta il prof. 
Domenico Vistocco, professo-
re di Statistica, Coordinatore 
del Corso di Laurea Triennale 
in Statistica per l’impresa e la 
società.   L’obiettivo di questo 
percorso è dare “una forma-
zione tecnica sugli aspetti di 
Statistica con una forte valen-
za applicativa nell’ambito degli 
studi e delle  indagini sociali ed 
aziendali. Credo di poter affer-
mare che la scommessa sia ri-
uscita perché i nostri laureati 
triennali sono ricercati”. Cita 
un esempio: “Nell’ambito del-
la coorte degli immatricolati di 
quattro anni fa, che erano do-
dici, otto hanno deciso di conti-
nuare gli studi con la Magistra-
le, ma tutti hanno ricevuto pro-
poste di lavoro dopo il conse-
guimento della Laurea Trienna-
le”. Le opportunità di impiego 
per i laureati  triennali: “Trova-
no spazio in aziende di consu-
lenza come Accenture, dove cu-
rano la parte relativa all’anali-
si dei dati aziendali. Possono, 
inoltre, iscriversi alla sezioni ju-
nior dell’Albo degli attuari e la-

vorare, per esempio, nell’am-
bito delle assicurazioni”. Natu-
ralmente la Laurea Magistrale 
garantisce nel mondo del lavo-
ro “un inquadramento decisa-
mente migliore”.

Il primo anno, sottolinea il 
prof. Vistocco, “va affrontato 
cercando di essere presenti al-
le lezioni e ai laboratori. Segui-
re i corsi aiuta moltissimo, an-
che in considerazione della cir-
costanza che il buon rapporto 
numerico tra docenti e studen-
ti permette di seguire gli iscrit-
ti uno per uno. In autonomia si 
può studiare, ma è più sempli-
ce centrare l’obiettivo venendo 
a lezione”. Aggiunge: “Seguire 
attivamente, studiare e cercare 
di stare al passo è il modo giu-
sto di iniziare la carriera uni-
versitaria”.

I corsi sono semestrali. Al 
primo anno: “gli immatricola-
ti hanno Statistica di base, In-
formatica e Matematica nel 

primo semestre. Nel secondo 
c’è un Laboratorio del linguag-
gio Python. A chi consegue l’i-
doneità sarà riconosciuta an-
che una certificazione extra di 
competenze spendibile nel cur-
riculum”. Per iscriversi a Stati-
stica per l’impresa e la società 
“non bisogna essere allergici 
alla matematica e questo è ov-
vio. Aggiungo, però, che la no-
stra è una matematica mol-
to applicativa. Si sfruttano gli 
strumenti quantitativi, ma so-
no tutti orientati alle applica-
zioni”.

La Laurea Magistrale si chia-
ma Scienze Statistiche per le 
decisioni ed ha una trentina di 
immatricolati. “Abbiamo rifor-
mato il piano di studio - con-
clude il prof. Vistocco - per irro-
bustire le attività laboratoriali. 
C’è pure un laboratorio sul Pi-
thon avanzato, che riconosce 
una certificazione extra di com-
petenze di livello più elevato ri-

spetto a quella ottenibile nella 
Triennale. Un altro laboratorio 
si chiama Business Intelligence 
ed è curato, sulla base di una 
convenzione, dal personale di 
Accenture. Abbiamo inoltre at-
tivato percorsi di eccellenza fi-
nalizzati ad una certificazione 
aggiuntiva: uno su Analisi del 
rischio finanziario e Data Scien-
ce con il Dipartimento di Scien-
ze Economiche e Statistiche, al-
tri due sulla statistica per la ri-
cerca clinica ed epidemiologi-
ca e sulla gestione dei grandi 
quantitativi di dati”.

Statistica per l’impresa e la società

“I nostri laureati
triennali sono ricercati”

   > Il prof. Dom
enico Vistocco

Università Federico IIScienze Politiche
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“L’innovazione è l’humus 
in cui gli studenti cresce-

ranno”. Con una sola parola  - ri-
assuntiva dell’orientamento pre-
sente, nonché delle linee di in-
dirizzo future - la prof.ssa Ma-
ria Triassi, docente di Igiene, 
connota la Scuola di Medicina 
e Chirurgia della quale è Presi-
dente. La casa comune che riu-
nisce sette Dipartimenti e una 
ricca offerta formativa articolata 
nei Corsi di Laurea in Medicina e 
Chirurgia, Odontoiatria e Prote-
si Dentaria, Professioni Sanita-
rie, Farmacia, Biotecnologie di 
area medica. “Il 26 giugno, in un 
incontro pubblico, abbiamo pre-
sentato il SimLab, il nostro La-
boratorio di Simulazione Avan-
zata in cui gli allievi si esercita-
no con i manichini tecnologici 
prima di arrivare al letto del pa-
ziente. In quell’occasione è stato 
anche proposto un accordo con 
un’impresa che si farà carico di 
completarne la struttura e for-
nire assistenza per l’erogazione 
di una formazione a terzi, ester-
ni all’Università”. Il SimLab è un 
fiore all’occhiello della Scuola al 
pari, ad esempio, dell’Anatoma-
ge, il tavolo anatomico che simu-
la la dissezione cadaverica e per-
mette lo studio in 3D, o del La-
boratorio Didattico BioMedLab, 
le cui strumentazioni servono 
per affinare le skills pratiche de-
gli studenti agli inizi della car-
riera. “Vogliamo una didattica 
sempre più incentrata sulla pra-
tica e attenta agli aspetti tecno-
logici e digitali. In quest’ottica, 
infatti, due anni fa abbiamo lan-

ciato il Corso in Medicina Tecno-
logica, un unicum, presente so-
lo in pochi Atenei italiani”.

Cerchio rosso sulla mappa in 
via Pansini, via Montesano, via 
De Amicis e Viale della Resisten-
za dove hanno sede, rispettiva-
mente, il Policlinico collinare, il 
Dipartimento di Farmacia, il Ce-
stev (noto come l’edificio di Bio-
tecnologie) e il nuovo comples-
so di Scampia che ospita il primo 
anno delle Professioni Sanitarie 
Triennali e Magistrali. Questi i 
luoghi, facilmente raggiungibili 
grazie alla Linea 1 della metro-
politana, che gli aspiranti pro-
fessionisti della salute frequen-
teranno per i prossimi anni – da 
tre a sei a seconda del Corso pre-
scelto – e in cui troveranno au-
le studio, gazebo all’aria aperta, 
sale informatiche, biblioteche, 
bar. Gli sviluppi futuri: “Stiamo 

cercando di aumentare le aree 
studio e ricreative a disposizio-
ne della Scuola. È stata espressa 
una proposta globale di utilizzo 
dei luoghi a Biotecnologie attra-
verso il completamento di una 
zona coperta all’esterno, non-
ché la riorganizzazione di uno 
spazio non più utilizzato all’e-
dificio 20 del Policlinico che do-
vrebbe essere adibito a mensa. 
È stata prevista anche la ristrut-
turazione della Tensostruttura, 
una volta impiegata per le lezio-
ni, al fine di creare altre quattro 
aule studio da 50 posti. Le tem-
pistiche non sono ancora defini-
te, ma l’auspicio è che tutte que-
ste operazioni possano partire 
al più presto”. Quanto a Scam-
pia: “È una sede bella e grande. 
Al primo e secondo piano ci so-
no gli aulari, dal terzo al quin-
to dovranno sorgere laborato-
ri e ambulatori. Alcuni ambula-
tori aperti al territorio speriamo 
di averli già nel corso del prossi-
mo anno”. La prof.ssa Triassi ri-
chiama le future matricole alla 
responsabilità: “Occuparsi di sa-
lute implica il possesso di com-
petenze scientifiche, capacità 
di comunicazione e una solida 
etica. Non bisogna pensare solo 
alla malattia in sé, ma farsi ca-
rico della persona nel suo com-
plesso, tenendo anche conto del 
fatto che stiamo andando sem-
pre più verso una medicina ter-
ritoriale volta alla gestione delle 
disabilità e delle cronicità”.

La Scuola di Medicina e
Chirurgia è a cura di

Carol Simeoli

Intervista alla prof.ssa Maria Triassi,
Presidente della Scuola di Medicina e Chirurgia

Innovazione: la parola chiave nella
formazione dei professionisti della salute 7 DIPARTIMENTI

Alla Scuola di Medicina e 
Chirurgia afferiscono set-
te Dipartimenti: Farmacia, 
Medicina Clinica e Chirur-
gia, Medicina Molecolare 
e Biotecnologie Mediche, 
Neuroscienze e Scienze ri-
produttive ed odontosto-
matologiche, Sanità Pub-
blica, Scienze Biomediche 
Avanzate, Scienze Medi-
che Traslazionali.

L’OFFERTA FORMATIVA
Area medica: quattro Cor-
si di Laurea Magistrale a 
ciclo unico (durata 6 anni) 
ovvero Medicina e Chirur-
gia, uno in italiano e l’altro 
in lingua inglese, Medici-
na e Chirurgia ad indirizzo 
Tecnologico e Odontoia-
tria e Protesi Dentaria.
Area Professioni Sani-
tarie: 16 Corsi di Laurea 
Triennale e 6 Magistrali.
Area Farmacia: due Cor-
si di Laurea Magistrale a 
ciclo unico (durata quin-
quennale) ovvero Farma-
cia e Chimica e Tecnolo-
gia Farmaceutiche; tre 
Corsi Triennali in Control-
lo di Qualità, Scienze Nu-
traceutiche, Scienze Erbo-
ristiche; due Magistrali in 
Biotecnologie del Farma-
co e Tossicologia Chimica 
e Ambientale.
Area Biotecnologie
Un Corso Triennale in Bio-
tecnologie per la Salute 
e un Corso Magistrale in 
Biotecnologie Mediche.

Medicine and Surgery è il 
Corso in lingua inglese 

rivolto agli aspiranti medici. Lo 
coordina il prof. Pasquale Abe-
te, docente di Medicina Inter-
na. Che informa: “Ammettia-
mo 15 studenti comunitari e 
25 non comunitari, per un to-
tale di 40, numero per cui si po-
trebbe anche ipotizzare un in-
cremento se compatibile con le 
strutture assistenziali. Il test di 
ammissione IMAT è previsto il 
17 ottobre, tuttavia si sta cer-
cando di capire se ci sarà la 
possibilità di anticiparlo onde 
evitare di spostare troppo in 
là l’inizio delle lezioni. Come di 
consueto, prevede domande di 

biologia, chimica, fisica, logica 
e logica matematica, natural-
mente tutte in inglese”. Il Cor-
so, informa, “è molto gettona-
to all’estero, infatti in partico-
lare i 25 posti non comunitari 
si esauriscono nel giro di due 
giorni. La provenienza è varia: 
per lo più Nord Africa, Iran, 
poi Portogallo, Spagna, Regno 
Unito”. Nei contenuti è pres-
soché sovrapponibile al per-
corso in italiano: “Al secondo 
semestre del primo anno ab-
biamo aggiunto il corso inte-
grato di Basis of Clinical Me-
dicine che racchiude le nozioni 
cliniche preliminari. Unica pic-
cola differenza è al quinto an-

no per l’insegnamento Trasla-
tional Medicine. Questo Corso 
permette anche l’ottenimento 
dell’open badge, un certificato 
digitale che lo studente conse-
gue al momento della laurea e 
che gli consente di diffondere 
le abilità e competenze acqui-
site all’interno della globalità 
informatica”. Le attività didat-
tiche “si tengono all’Edificio 6 
del Policlinico dove abbiamo la 
fortuna di avere sei aule dedi-
cate, quindi tutte le coorti so-
no concentrate in un unico luo-
go”. Studiare Medicina in in-
glese se: “ci si vuole spendere a 
livello internazionale. Ma non 
dimentichiamo che l’inglese è 

una lingua fortemente impie-
gata in ambito medico, soprat-
tutto nella ricerca”.

Medicina in inglese, test il 17 ottobre    > Il prof. Pasquale Abete

Università Federico IIScuola di Medicina e Chirurgia
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È quasi fatta. Tra il 15 e il 25 
luglio le aspiranti matricole 

si giocheranno la seconda, e ul-
tima, possibilità di conquistare 
un camice bianco superando il 
TOLC-MED. Appena il tempo di 
tirare un sospiro di sollievo, per 
i fortunati ammessi, e già con-
verrà chiedersi ‘Che cosa mi 
aspetta al primo anno?’. Per-
ché tra lezioni, attività didatti-
che elettive ed esercitazioni in-
tegrate ci sarà tanto da fare a 
Medicina e Chirurgia, Medici-
na e Chirurgia ad Indirizzo Tec-
nologico e Odontoiatria. I tre 
Corsi, come è noto lauree abi-
litanti della durata di sei anni 
(550, 50 e 60 i posti disponibi-
li), sono coordinati rispettiva-
mente dai professori Gerardo 
Nardone, Sabino De Placido e 
Gilberto Sammartino.

“A Medicina lo studente ac-
quisisce familiarità con il corpo 
umano e le sue problematiche 
cliniche immediatamente dal 
primo anno”, chiarisce il prof. 
Nardone, docente di Gastroe-
nterologia. Questa conoscenza 
si sviluppa, al primo semestre, 
con insegnamenti di Chimica e 
Propedeutica Biochimica, Fisi-
ca Medica e Basi della Medici-
na ed Etica Clinica I (composto 
da moduli di Bioetica/Medici-
na Legale, Psicologia Sociale, 
Inglese Scientifico, Medicina 
dello Sport, Medicina Interna, 
Chirurgia Generale). Al secon-
do semestre: Biologia Mole-
colare e Cellulare, Biochimi-
ca Umana, Genetica Umana 
e Medica, Basi della Medicina 
ed Etica Clinica II. “Nell’ambito 
delle lezioni, integrate, i docen-
ti talvolta affrontano gli stessi 
argomenti, ma dal punto di vi-
sta della loro disciplina, e sot-
topongono agli studenti artico-
li scientifici e semplici esercita-
zioni”. Al primo anno “partono 
anche le ADE, le attività didat-
tiche elettive, un fiore all’oc-
chiello. Si strutturano in uno o 
più incontri e approfondisco-
no argomenti particolari, con-
nessi alle specialità di ricerca 
dei docenti, o più generali co-
me la storia della medicina. 
Gli studenti possono sceglier-
le in autonomia a seconda del 
percorso culturale che deside-
rano intraprendere”. Il trien-
nio pre-clinico “è funzionale 
all’acquisizione delle basi, on-
de poi entrare a gamba tesa 
nello studio delle varie patolo-
gie e dei sistemi del corpo”. E 
non è solo teorico: “Abbiamo il 
BioMedLab; il tavolo anatomi-
co, per lo studio tridimensiona-
le del corpo umano; il SimLab 
in cui la matricola può impara-
re a misurare la pressione o fa-
re una medicazione”. E la pra-
tica aumenterà “al triennio cli-
nico nel quale, da alcuni anni, 

abbiamo introdotto le clinical 
rotation al letto del paziente”. 
In futuro: “Stiamo pensando di 
istituire dei tutor per risolvere 
le criticità degli esami più dif-
ficili”.

Biomedicina, bioinformatica, 
nanotecnologie per i farmaci, 
intelligenza artificiale, big data, 
robotica per la chirurgia, sen-
soristica. “Il progresso tecnolo-
gico è trasversale a tutti i cam-
pi del sapere e questo è anco-
ra più vero per il nostro setto-
re. MediTec è nato tre anni 
fa con l’obiettivo di anticipa-
re l’incontro tra gli studenti di 
Medicina e le tecnologie, in un 
contesto in cui il camice bianco, 
ormai, si serve di indagini dia-
gnostiche e terapeutiche alta-
mente innovative”, chiarisce 
il prof. De Placido, docente di 
Oncologia medica. Il piano di 
studi ricalca quello del Corso 
tradizionale, ma ogni insegna-
mento ha crediti in più coperti 
non dai medici ma dagli inge-
gneri. Al primo anno, ad esem-
pio, “in Chimica e Propedeutica 
Biochimica si tratta di biosen-
sori, Fondamenti di Fisica com-
prende una parte di tecnologie 

delle misure per le diagnosi, in 
Genetica c’è una componente 
di bioinformatica. Gli studenti 
potranno partecipare ad attivi-
tà di simulazione, grazie al no-
stro SimLab, e al terzo anno en-
trare già in reparto”. Una novi-
tà: “Mi fa piacere condivider-
la: l’Accademia Aeronautica 
ha attenzionato il nostro Cor-
so e sarà con noi”. Ai 50 posti 
programmati, infatti, se ne ag-
giungono 8 riservati agli allie-
vi ufficiali del Corpo Sanitario 
Ruolo Normale dell’Accademia 
Aeronautica.

Al primo triennio di Odonto-
iatria e Protesi Dentaria “c’è 
un tronco di materie comuni 
a Medicina e le matricole se-
guono anche in aule ulteriori 
rispetto all’Edificio 14, il nostro 
riferimento. All’inizio sono un 
po’ itineranti”, riferisce il prof. 
Sammartino, docente di Ma-
lattie odontostomatologiche. 
Aggiunge: “Le lezioni sono pre-
valentemente mattutine e teo-
riche. Ci contraddistinguiamo, 
però, per il modulo di Model-
lazione dell’Anatomia Occlusa-
le nel corso integrato di Ana-
tomia Umana”. Le materie di 

base, spiega, “sono importan-
tissime. Sono le gambe sul-
le quali, nel secondo triennio, 
si fonderà lo studio delle spe-
cialità dell’Odontoiatria come 
Chirurgia orale, Conservativa, 
Protesi, Parodontologia, Pe-
dodonzia e tutta la parte de-
dicata all’Odontoiatria digita-
le e tecnologica. Negli ultimi 
tre anni abbiamo concentra-
to anche le ADE che prevedono 
la partecipazione a seminari e 
convegni scientifici, spesso re-
lativi alle innovazioni del setto-
re, e richiedono conoscenze un 
po’ più avanzate”. Il sesto an-
no è dedicato interamente alla 
pratica: “Abbiamo un parco di 
56 riuniti e una delle migliori 
sale manichini d’Europa. Con 
la laurea abilitante, oltretutto, 
proprio l’aspetto del tirocinio è 
stato notevolmente potenzia-
to”. Gli sbocchi: “La libera pro-
fessione è molto gettonata, nel 
pubblico invece l’Odontoiatria 
è più penalizzata perché è una 
branca costosa. La professione 
sta diventando sempre più ul-
tra-specialistica e tecnologica, 
ma al primo posto rimane il pa-
ziente”.

Medicina e Odontoiatria, il 25 luglio ultima chance per accedere al primo anno
LA PAROLA AI COORDINATORI DEI CORSI DI LAUREA

Le materie di base, le simulazioni, il
contatto con i pazienti

Un’attività peculiare del Corso in Odontoiatria federiciano

Modellini di denti prodotti
dalle matricole

A lavoro sui banchetti, lecron alla mano, le matricole di Odontoia-
tria stanno modellando un blocchetto in cera colorata per ricavar-
ne un dente. È un’operazione che prende molto, perché mette alla 
prova la loro manualità e attenzione. “Modellazione dell’anatomia 
occlusale fa parte del corso integrato di Anatomia Umana previsto 
al secondo semestre del primo anno. È una nostra peculiarità, che 
nei Corsi erogati da altri Atenei solitamente non si incontra”, spiega 
il prof. Francesco Riccitiello, docente di Malattie odontostomatolo-
giche, titolare dell’attività. “Gli studenti lavorano in un’aula dedicata 
nell’Edificio 14. Prima imparano teoricamente l’anatomia del dente e 
poi riportano quanto appreso sul blocchetto di cera morbida. Si eser-
citano anche a casa e devo dire che in molti realizzano degli ottimi 
modellini. Sono davvero bravi. Questa attività, ricordo, è parte inte-
grante dell’esame e viene valutata”. Ma come si realizza un modellino di dente a grandezza naturale? Lo 
spiega la studentessa Roberta Grasso: “Utilizziamo una spatolina e il lecron, uno strumento che serve 
appunto per modellare e ridurre gli eccessi di intaglio. Per le dimensioni facciamo riferimento ad alcune 
tavole dove, faccia per faccia, sono riportate le misure standard dei denti. Sfruttando le tavole e le sli-
de, il docente e i suoi assistenti, per ogni dente, ci spiegano quale pezzettino di cera togliere qua e là per 
raggiungere il risultato finale”. Roberta ha scolpito “un incisivo centrale, un canino, un primo premolare 
e un molare. A breve sosterrò anche l’esame”. Anatomia, aggiunge, “credo sia il più temuto del primo 
anno, per la mole di studio e la precisione con cui bisogna memorizzare le informazioni. Seguire le le-
zioni aiuta. Io, infatti, ne ho perse pochissime ed ero sempre ai primi banchi. Sono soddisfatta di questo 
inizio di università. Finora non ho incontrato grosse difficoltà e mi sono subito integrata. Non vedo l’ora 
di andare avanti”.

Università Federico IIMedicina e Chirurgia



www.ateneapoli.itL’informazione universitaria dal 1985
GUIDA UNIVERSITARIA - Luglio / Agosto 2023

pag. 66

 C
op

yr
ig

ht
 ©

 A
TE

N
E

A
P

O
LI

  
rip

ro
du

zi
on

e 
vi

et
at

a

“La prima volta al Policli-
nico da studente man-

ca il respiro. Sarà la vastità 
dell’ambiente, i pazienti che 
vanno e vengono, i medici che 
girano in camice tra gli edifici. 
Capisci subito di stare per co-
minciare qualcosa di grande”. 
Va dritta al sodo la matricola 
Virginia Guastafierro, volon-
taria per la Croce Rossa. Che 
racconta: “Ho iniziato a sedici 
anni. Ci occupiamo di assisten-
za e soccorso durante gli even-
ti e della distribuzione mensile 
dei viveri. In questi anni ho in-
contrato tante persone diverse, 
con le loro sofferenze, ma an-
che una grande umiltà e qua-
si una vergogna, talvolta, nel 
chiedere aiuto. È sulla scorta 
di questa esperienza che ho de-
ciso di iscrivermi a Medicina”. 
Rassicura le future matricole: 
“All’inizio è normale sentirsi 
spaesati. In classe siamo pa-
recchi, le lezioni vengono te-
nute da più professori, ognuno 
dei quali spiega con un suo me-
todo. La mattina si segue, co-
me a scuola, e il pomeriggio si 
ripassano gli appunti. E poi bi-
sogna studiare, studiare, stu-
diare”. Una volta acquisita un 
po’ più di confidenza, però, “si 
crea un bel clima con gli altri 
e non mancano opportunità 
per ritagliarsi un momento lu-
dico. Quando il Napoli ha vinto 
il campionato, ad esempio, ci 
siamo messi d’accordo per ve-
stirci d’azzurro e fare una foto 
simpatica con tutti noi del pri-
mo”. Tra gli edifici di riferimen-
to delle matricole ci sono il 6, 
il 14 e il 21, “dove si trovano 
delle aule grandi, su due pia-
ni, con la lavagna interattiva o 
i proiettori alle pareti”, le de-
scrive Imma Riccitiello. Il suo 
esordio non è stato particolar-
mente positivo: “Ho difficol-
tà a restare al passo. Il fatto è 
che il primo semestre è piutto-
sto semplice, con soli due esa-
mi, mentre al secondo il carico 
è maggiore e si trovano insie-
me Biochimica e Genetica, en-
trambe materie nuove dai pro-
grammi lunghi e dettagliati”. 
Come si affronta il primo an-
no? Viene in aiuto Christian, 
studente del secondo: “Qui 
non c’è il diario di scuola su cui 
si segnavano i compiti che pun-
tualmente ci si riduceva a svol-
gere il giorno prima. Bisogna 
organizzarsi con metodo e in 
largo anticipo”. Anche lui ri-
badisce lo scarto tra un primo 
semestre leggero, e un secon-
do maggiormente problemati-
co e, in base alla sua esperien-
za, condivide un consiglio per 
superare i primi esami: “A Chi-
mica serve memoria fotografi-
ca per ricordare le varie strut-
ture. Il docente dà le slide ed è 

utile esercitarsi su quelle. In Fi-
sica si cade sullo studio del ca-
lore, dove c’è la matematica, 
e molti infatti lo lasciano in-
dietro”. Al secondo semestre: 
“Biologia e Biochimica hanno 
una parte generale e una par-
te speciale, molto specifica, da 
non tralasciare assolutamente. 
Lo stesso per Genetica”. Su Ba-
si della Medicina: “È un misto 
di moduli in cui ciascun profes-
sore esprime il suo parere per-
sonale, talvolta in conflitto con 
altri. A noi è capitato, ad esem-
pio, il docente fisso su posizioni 
anti-abortiste molto spinte che, 
quel giorno, ovviamente litigò 
con alcune ragazze. In questa 
sede cominci a delineare una 
tua etica”. Il consiglio: “Legge-

re da soli gli argomenti, anche 
per curiosità, e poi ascoltare la 
spiegazione in aula e porre do-
mande mirate. Mi rendo con-
to che è fattibile al massimo al 
primo anno; già dal secondo il 
carico aumenta e diventa im-
pensabile anticiparsi”. A cosa 
fare attenzione: “Alla compe-
tizione eccessiva che a volte si 
instaura tra gli studenti stessi. 
È giusto impegnarsi, ma ricor-
diamoci che non siamo il nu-
mero di un voto e che ognuno 
ha i suoi tempi. Sì, a Medicina 
si rischia il fuori corso e si pos-
sono perdere mesi interi a da-

re un solo esame, come Anato-
mia. Non cominciate a colpe-
volizzarvi se qualcosa non va 
com’era nei piani”.

Manuali “costosi e
non sempre disponibili”

Nella cassetta degli attrezzi 
non deve mancare: “L’iniziati-
va personale”, dice Alessan-
dra Cotrufo. A maggior ragione 
se “si vuole cominciare a met-
tere le mani in pasta quanto 
prima. Al primo anno la prati-
ca è poca. C’è qualche esercita-
zione e un po’ di osservazione 
dei vetrini. In Basi delle Medi-
cina un docente ha organizzato 
un tirocinio di un solo giorno in 
reparto dove uno specializzan-

do ha mostrato come misura-
re la pressione. Tuttavia, volen-
do, si può chiedere di assistere 
ad un’autopsia in obitorio o ad 
un’analisi ad Immunologia. Io 
l’ho scoperto parlando con al-
cuni ragazzi più grandi”. Cosa 
non va: “Le lezioni terminano 
a ridosso degli esami e le date 
non sono moltissime. Andreb-
be migliorata l’organizzazione 
delle ADE. Obbligatorie, essen-
do a numero chiuso, spesso si 
resta fuori dalle prenotazioni 
anche perché non si sa quan-
do il docente le apre. Sembra-
no un biglietto per un concerto 
di un cantante famoso. Alcune 

sono interessanti, una è svolta 
nel Laboratorio di Simulazione 
Avanzata; altre, invece, sono 
un po’ una ripetizione di argo-
menti già trattati a lezione”. Al-
tri problemi ricorrenti li descri-
ve Christian D’Auria, quarto 
anno: “Le fonti dispersive. I ma-
nuali sono costosi, non sempre 
disponibili, e le dispense poco 
esaustive. A noi, però, serve 
una preparazione dettagliata, 
in particolare per gli scritti”. Gli 
scritti: “Tutti gli esami li preve-
dono. Di solito si tratta di quiz 
a crocette in cui la risposta er-
rata non comporta sottrazio-
ne di punti, tranne per Patolo-
gia. Sono molto specifici. Infat-
ti, una volta superati, è difficile 
essere bocciati all’orale a meno 
di non trovare un docente pro-
prio severo”. Discorso diverso 
“per Anatomia che prevede tre 
orali intensi. Io l’ho passato al 
quarto tentativo e i docenti ri-
cordavano su quali domande 
fossi caduto. Per questo esame 
devi ripetere tremila volte, ma 
è il primo in cui ti senti davve-
ro uno studente di Medicina”. 
E gli altri ostacoli che si incon-
trano lungo il percorso? “Ana-
tomia Patologica, Fisiopatolo-
gia, Farmacologia, continuo?”, 
scherza Federico Melluso, ter-
zo anno. Sottolineando: “da un 
certo punto del percorso in poi 
bisogna sacrificare buona par-
te del proprio tempo libero, 
a maggior ragione sotto esa-
me”. Intanto ci si allena: “Ri-
manendo costanti nello studio 
la memoria migliora, si impa-
ra il linguaggio tecnico e l’oriz-
zonte scientifico si amplia”. Il 
momento più bello? “Il primo 
ingresso in reparto”, per An-
drea Ciardiello, quarto anno. 
Racconta: “In Cardiologia era-
vamo tanti e ci fu detto subi-
to che non saremmo riusciti ad 
andare in sala operatoria. Per 
Endocrinologia, invece, ho tra-
scorso tre settimane in diabe-
tologia ed è stato utile. Girare 
per i reparti serve pure per ca-
pire in quale branca preferita 
chiedere l’internato al quinto 
anno”. Il consiglio: “Non depri-
mersi e trovare degli amici con 
cui condividere la vita universi-
taria. Il Policlinico si presta. L’e-
dificio 20 è il punto di ritrovo 
degli studenti; altri spazi stu-
dio li troviamo nei vari edifici, 
oltre che sul pratone con i ga-
zebi. La sede è un po’ vecchiot-
ta, ma i servizi ci sono”.

Per l’esame di Anatomia “devi ripetere tremila 
volte, ma è il primo in cui ti senti davvero

uno studente di Medicina”

Università Federico IIMedicina e Chirurgia
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A metà luglio sarà nelle 
Marche, su un palcosce-

nico, ad interpretare un du-
plice personaggio femminile. 
E in valigia, accanto agli abi-
ti di scena, avrà il suo camice 
bianco e la laurea in Medicina 
e Chirurgia. Chiara Abagnale, 
giovanissima, 25 anni, è una 
d-actor, una dottoressa-attri-
ce, “attratta dall’essere uma-
no per quel che ne riguarda i 
meccanismi fisici e le emozio-
ni”. Ed è il trait d’union tra la 
recitazione e la Medicina, che 
coltiva in parallelo. “Ho inizia-
to con il teatro da bambina. Fu 
un’intuizione di mia madre che 
mi vedeva indaffarata a scri-
vere sceneggiature, assegna-
re parti ai vicini e creare sce-
nografie. Crescendo ho prose-
guito con gli studi, mi sono di-
plomata in danza classica e poi 
sono entrata a Medicina”. I pri-
mi due anni li ha dedicati solo 
allo studio: “Dopo aver soste-
nuto Anatomia, mi resi conto 
che quella vita non mi appar-
teneva completamente. La re-
citazione mi mancava. Così mi 
iscrissi ad una scuola di cine-
ma, La Ribalta, dove mi sono 
diplomata a novembre 2022”. 
Incrocia le dita per alcuni pro-
vini sostenuti di recente, intan-

to gira l’Italia con la compa-
gnia Teatri di Carta: “Abbiamo 
portato lo spettacolo ‘Il bambi-
no tra le stelle’ in cui raccontia-
mo l’infanzia del primo uomo 
sulla luna, Neil Armstrong. È 
andato molto bene ed è stato 
riconfermato per la prossima 
stagione”. E, in tutto ciò, Me-
dicina? Lei sorride. “Conciliare 
le due cose è stato difficile. Gli 
esami in Accademia si teneva-
no quasi in parallelo alla ses-
sione estiva, quindi dovevo stu-
diare contemporaneamente. In 
questi anni ho imparato ad or-
ganizzarmi e a fondere le due 
cose. La recitazione mi ha da-
to una cultura del linguaggio e 
mi ha aiutata a potenziare la 
dizione, che agli orali conta, e 
la memoria, fondamentale per 
assimilare certi mattoni di libri. 
Anche l’empatia e la capacità 
di ascoltare sono frutto di que-
sta fusione”. Nella vita, dice, 
bisogna lottare per ciò in cui si 
crede: “La prima volta che so-

stenni Chirurgia Generale ri-
fiutai il voto. C’era un’altra da-
ta di lì a poco che, però, coin-
cideva con uno spettacolo che 
sarebbe cominciato alle 12:00. 
L’esame era al mattino, pote-
vo farcela. Proprio quel giorno 
i docenti ritardarono. Panico. 
Sudavo freddo. Fu incredibile. 
Alla fine sono arrivata in tea-
tro mezz’ora prima dell’inizio 
dello spettacolo, grazie alle 
scorciatoie del tassista, con un 
30 in tasca”. Sembra una sto-
ria quasi incredibile. “Ripeto 
che è tutta questione di meto-
do e di entrare nel meccanismo 
delle discipline oggetto d’esa-
me. Però attenzione: se ci riesci 
è ok, ma questo non è un mo-
dello da seguire a tutti i costi. 
La cosa più importante è tute-
larsi e stare bene. Ci sono stati 
periodi in cui ho trascorso tutta 
la giornata in cameretta con la 
testa sui libri, ma poi ho avuto 
bisogno di una pausa”. Dotto-
ressa e attrice, funziona? “Una 

volta, durante il tirocinio in Pe-
diatria, mi imbattei in un bam-
bino impaurito che non smette-
va di piangere. Allora gli recitai 
una strofa dello spettacolo che 
stavo preparando e lui si tran-
quillizzò. Nessuno aveva mai 
capito il perché. Ora lo sanno”. 
Quindi, funziona. A luglio in-
dosserà finalmente la corona 
d’alloro. Il futuro: “Proverò il 
test per la Specializzazione, ma 
non credo che questo sarà il 
mio anno. Poi partirò per New 
York e spero di rimanere lì al-
meno tre mesi. Così avrò un po’ 
di tempo per riflettere su cosa 
voglio fare da grande”.

Medicina e recitazione, due mondi conciliabili

Chiara Abagnale: una
quasi dottoressa-attrice

Università Federico IIMedicina e Chirurgia
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“La sfida che ci attende nei 
prossimi anni è preparare 

dei professionisti sanitari che 
non pensino più solo in un’ot-
tica ospedale-centrica, ma sap-
piano rispondere ai bisogni del 
cittadino direttamente sul terri-
torio. Ciò vuol dire che dovran-
no prepararsi anche ad entra-
re nelle case delle persone, per 
lavorare sulla prevenzione ed 
erogare una serie di prestazio-
ni per le quali non serve neces-
sariamente l’ospedale. Con i no-
stri Corsi delle Professioni Sani-
tarie ci apprestiamo a rispon-
dere proprio a questa sfida”. Lo 
specifica la prof.ssa Teresa Rea, 
ricercatore di Scienze infermie-
ristiche generali, cliniche e pe-
diatriche (componente, per l’a-
rea Professioni Sanitarie, del-
le Commissioni Valutazione di 
processo e Risultati della didat-
tica e Innovazione didattica e 
Orientamento). Professionaliz-
zanti, a numero chiuso – sud-
divise nelle classi Infermieristi-
che-ostetriche, Tecniche, della 
Prevenzione e della Riabilitazio-
ne – la matricola può sceglie-
re tra ben 16 Triennali, ciascu-
na con una propria missione di 
fondo. La docente ne illustra le 
principali caratteristiche: “Al-
cune implicano un maggiore 
coinvolgimento con il pazien-
te, in altre questo rapporto è 
mediato da un macchinario o 
una strumentazione. Al primo 
anno si studiano Biologia, Chi-
mica, Anatomia, Statistica, in-
somma le materie di base pro-
pedeutiche, uguali un po’ in tut-
ti i percorsi, dopodiché si passa 
alle materie caratterizzanti. Na-
turalmente il tirocinio è speci-
fico per ogni Professione, cor-
risponde ad un terzo della for-
mazione (circa 1500 ore, n.d.r.) 
e accompagna lo studente dal 
primo al terzo anno”. Qualche 
esempio per comprendere me-
glio. “La matricola nella classe 
di Infermieristica comincia a 
studiare come relazionarsi con 
la persona, individuarne i biso-
gni assistenziali, definire un pia-
no di assistenza fisica e biologi-
ca e leggere il fenomeno sani-
tario. Nella pratica entra prima 
negli ambulatori di base e, più 
avanti, affronta le aree critiche 
come la rianimazione e la sala 
operatoria”. Nell’ambito della 
riabilitazione “si inizia appro-
fondendo nel dettaglio il fun-
zionamento del corpo umano, 

a cui si affianca l’osservazione 
delle riabilitazioni su pazienti, 
anche critici”. O ancora: “Altro 
esempio può essere Tecniche 
della Prevenzione nell’ambien-
te e nei luoghi di lavoro, meno 
conosciuta, ma molto partico-
lare. È abbastanza interdisci-
plinare perché tocca diversi ar-
gomenti, dalla legislazione alle 
misure del rumore e della luce. 
In laboratorio lo studente pren-
de confidenza con i dispositivi di 
protezione individuale e le stru-
mentazioni per fonometrie o in-
dagini microclimatiche. Duran-
te il tirocinio frequenta l’Azien-
da Ospedaliera, il Servizio di 
Prevenzione AORN Santobono 
e altri luoghi in cui effettuare 
sopralluoghi e osservare i cicli 
del lavoro”. Precisa: “È eviden-
te che la divisa si indossi sin da 
subito, ma l’immersione è gra-

duale. In principio si osserva e 
poi, sempre sotto la guida del 
tutor, si opera con maggiori li-
velli di autonomia”.

Le sedi e il test

È operativo il nuovo comples-
so di Scampia. Ospita il primo 
anno delle Professioni Sanita-
rie Triennali e Magistrali (e per 
intero il Corso Magistrale in 
Scienze della Nutrizione Uma-
na), che quindi hanno salutato 
le precedenti aule del Policlini-
co collinare dove, invece, resta-
no gli anni successivi al primo. 
Il plesso di Scampia è in fase di 
rapida crescita. Ha spazi studio, 
il parcheggio e una bella area ri-
creativa interna. Si sta comple-
tando la Biblioteca e dovranno 
partire anche i lavori di allesti-
mento dei reparti ai piani supe-
riori. Oltre la zona ospedaliera 
napoletana, altre sedi perife-
riche sono dislocate in diverse 
province della Campania.

Ai Corsi delle Professioni Sani-
tarie si accede mediante un test 
di ingresso che si svolgerà il 14 
settembre. “Si compone di 60 
quiz suddivisi tra logica, biolo-
gia, cultura generale, chimica, 
matematica e fisica. In attesa 
della pubblicazione del bando, 
con ogni dettaglio, consiglio di 
studiare dai test degli anni pre-
cedenti”. Come di consueto, la 
risposta corretta varrà 1,5 pun-

ti, la risposta omessa 0 punti, 
mentre l’errore comporterà una 
sottrazione di 0,4 punti. Come 
partire con il piede giusto e da-
re il meglio di sé: “Apprendere 
in aula, creare gruppi di studio, 
chiedere aiuto ai tutor dei Cor-
si. Le Professioni Sanitarie sono 
pensate per essere vissute in-
tensamente”.

Dall’infermiere al fisioterapista: sono 16 i Corsi delle Professioni Sanitarie. 
Tutti a numero programmato

“La divisa si indossa sin da subito, ma
l’immersione è graduale” I Corsi di Laurea Triennali

delle Professioni Sanitarie

- Dietistica
- Fisioterapia
- Igiene Dentale
- Infermieristica
- Infermieristica pediatrica
- Logopedia
- Ortottica e Assistenza 
  Oftalmologica
- Ostetricia
- Tecniche Audiometriche
- Tecniche Audioprotesiche
- Tecniche della 
  Prevenzione nell’ambiente   
  e nei luoghi di lavoro
- Tecniche di Fisiopatologia  
  Cardiocircolatoria e 
  Perfusione Cardiovascolare
- Tecniche di Laboratorio 
  Biomedico
- Tecniche di 
  Neurofisiopatologia
- Tecniche di Radiologia 
  Medica per Immagini e    
  adioterapia
- Tecniche Ortopediche

“Le persone che incontro 
in reparto me le ricordo 

tutte. In particolare mi ha col-
pito una signora calabrese, pa-
ziente diabetica. Nonostante in 
quel periodo fosse al Policlinico 
per curarsi, non certo per sva-
go, era sempre gentile, allegra 
e in breve aveva conquistato 
l’amicizia di tutti. Era un pia-
cere trascorrere il tempo con 
lei”. Sorride, nel raccontarlo, 
Valentina Messere, matrico-
la in Infermieristica. “Il primo 
giorno di tirocinio, a Medicina 
Interna, ero emozionatissima. 
Mi domandavo, ‘Sarò in gra-
do di aiutare qualcuno?’. E, in 

quell’indecisione, ho capito di 
trovarmi esattamente nel luo-
go in cui volevo essere”. Servo-
no passione e determinazione 
per essere studente delle Pro-
fessioni Sanitarie: “Questo per-
ché i nostri semestri sono no-
stop. Le lezioni si seguono dal-
le 8.30 alle 17.30 e i tirocini so-
no divisi su due turni, mattina 
o pomeriggio. I corsi vanno da 
ottobre a dicembre e da aprile 
a maggio. La pratica è concen-
trata tra gennaio e febbraio e 
poi a maggio e giugno. Il resto 
è sessione d’esami”. L’errore da 
non commettere: “Sottovalu-
tare questi Corsi pensando che 

siano più leggeri di Medicina. 
La mole di studio è notevole, 
anche se al primo anno gli esa-
mi non sono particolarmente 
difficili. Però bisogna imparare 
a districarsi subito tra gli impe-
gni. Noi siamo in corsa contro 
il tempo”. Tra primo e secon-
do semestre Valentina si è divi-
sa tra il Policlinico di via Pansini 
e il polo di Scampia: “Due sedi 
molto diverse. Al Policlinico si 
è immersi nella vita ospedalie-
ra. Lì c’è tutto, dai reparti, alla 
mensa, alle copisterie, ma ha le 
sue vetustà. Scampia è bella, 

La parola agli studenti delle Professioni Sanitarie

“La fatica è tanta, quindi è meglio concentrarsi sul 
risultato: diventare professionisti fatti e finiti”

...continua a pagina seguente

   > La prof.ssa Teresa Rea
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nuova, non ha la mensa inter-
na, ma all’esterno ci sono dei 
locali convenzionati con Adi-
surc. Dovrà ancora crescere”. 
Imma Messineo, terzo anno di 
Igiene Dentale, mette in guar-
dia la matricola: “Il primo anno 
è il più tosto, c’è una selezione 
naturale. Lo scarto con la scuo-
la è abbastanza evidente sia 
per le ore di impegno richieste 
che per la specificità delle ma-
terie di studio. Insomma deve 
piacere”. Il tirocinio: “Al pri-
mo anno è principalmente os-
servazionale, per cominciare a 
prendere confidenza con l’am-
biente, e il monte ore dedica-
to è meno elevato. Noi igieni-
sti dentali, ad esempio, impa-
riamo a preparare e a pulire 
i riuniti e a tenere in mano gli 
strumenti. Dal secondo anno si 
inizia a fare sul serio interfac-
ciandosi con pazienti dalle più 
svariate problematiche, sem-
pre sotto la supervisione del tu-
tor”. Precisa: “L’igienista den-
tale purtroppo viene ancora un 
po’ considerato come il ‘signo-
re delle pulizie’. Non è così. Noi 
abbiamo una visione completa 
del fenomeno oggetto del no-
stro lavoro, dal punto di vista 
anatomico ed eziologico, tant’è 
che ci tocca studiare anche al-
cuni moduli di medicina interna 
e farmacologia”. Nella relazio-

ne con il paziente Imma si sen-
te a suo agio: “Mi piace intera-
gire con lui, spiegargli le cose, 
capire qual è la fonte del pro-
blema. Non potete immagina-
re quante persone, ancora og-
gi, non sappiano portare avan-
ti una corretta igiene orale e si 
stupiscono per i miei semplici 
consigli”. Il nemico n. 1: “Gli 
esami a modulo, praticamente 
tutti. I moduli vanno sostenu-
ti nella stessa giornata, il che 
è fisicamente sfiancante, e, se 
non si passa uno, va risostenu-
to l’intero blocco. Non è nem-
meno questione di difficoltà 
delle materie, il problema so-
no gli accorpamenti. L’esame 
di Scienze Morfo-funzionali, ad 
esempio, è bello pesante, allo 
stesso modo di Igiene Denta-
le e Microbiologia. I nostri do-
centi, poi, sono per lo più me-
dici e impartiscono le lezioni 
senza fare differenza tra Me-
dicina e Professioni Sanitarie, 
per cui spesso si rivelano mol-
to esigenti”. Il consiglio: “Non 
abbattersi, essere costanti nel-
lo studio e imparare ad orga-
nizzarsi stabilendo bene cosa 
studiare e in quali giorni”. So-
no dei girovaghi gli studenti di 
Dietistica: “Ci muoviamo tra 
Policlinico, Monaldi e Pineta 
Grande e incontriamo diver-
se tipologie di pazienti, pedia-
trici, trapiantati, con problemi 

di natura pneumologica, ano-
ressici e obesi”, racconta Pa-
squale Porcaccio, terzo anno. 
Il rapporto che si crea “è sem-
pre soggettivo e mediato dal 
tutor il quale però, se vede che 
lo studente è capace e ha pro-
prietà di linguaggio, lascia una 
certa libertà. Questo da metà 
percorso in poi perché la prima 
fase è teorica, incentrata per 
lo più sull’imparare ad ela-
borare le diete”. Cosa non va: 
“Nello studio il problema più 
grande è l’assenza di manuali 
di testo per cui ci dobbiamo ar-
rangiare con le registrazioni o 

le slide dei professori. E poi, la-
to organizzativo, a volte capita 
che la lezione salti o venga po-
sticipata, perché manca il do-
cente, ma nessuno ci avverte”. 
Come si sopravvive: “Vivendo 
l’Università al pari di un lavo-
ro e ottimizzando i tempi. Biso-
gna seguire le lezioni rimanen-
do concentrati, per assorbire i 
concetti già mentre il professo-
re li espone, e sfruttare il tiro-
cinio per applicare quanto ap-
preso. La fatica è tanta, quindi 
è meglio concentrarsi sul risul-
tato: diventare professionisti 
fatti e finiti”.

...continua da pagina precedente
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“A Biotecnologie per la Sa-
lute abbiamo introdot-

to una importante novità. Un 
quarto canale a carattere spe-
rimentale, che si aggiunge ai 
consueti tre, nel quale propor-
remo una didattica integrata 
e particolarmente innovativa. 
A ciascuna attività pratica co-
me esercitazioni, prove in iti-
nere, workshop, verrà attribu-
to un credito da riscuotere in 
sede d’esame e poi, altra misu-
ra, le matricole acquisiranno in 
un solo giorno tutte le valuta-
zioni finali degli insegnamenti 
del primo semestre. Ai quattro 
canali si viene assegnati in ba-
se all’iniziale del cognome”. Il 
prof. Nicola Zambrano, docen-
te di Biologia Molecolare, entra 
subito nel vivo dell’organizza-
zione didattica del Corso Trien-
nale che coordina. “Corso che 
– spiega – si caratterizza per 
l’interdisciplinarietà e l’impo-
stazione operativa”. Nei primi 
due anni e mezzo sono previ-
ste tante esercitazioni, “essen-
zialmente dimostrazioni scienti-
fiche di argomenti trattati a le-
zione. In Chimica, Fisica e Mate-
matica, le materie che si studia-
no all’inizio, ad esempio, si cer-
ca di mettere in rilievo gli aspet-
ti comuni ai programmi, la ter-
modinamica per dirne uno, e i 
dati sperimentali che emergo-
no dall’esercitazione collega-
ta vengono analizzati attraver-
so gli strumenti statistici della 
matematica”. Il Corso ha anche 
una forte connotazione labora-
toriale “affinché i ragazzi pos-
sano sporcarsi le mani. Sempre 
a titolo di esempio, con Biologia 

Molecolare, che insegno io, co-
minciano ad approcciarsi alle 
principali metodiche di labora-
torio, in semi-autonomia, fin-
ché non acquisiranno le com-
petenze per condurre un vero e 
proprio esperimento”. A metà 
percorso si sceglie tra cinque 
curricula: “medico-molecola-
re, medico-clinico, farmaceuti-
co, alimentare, veterinario, che 
codificano in toto il concetto di 
‘One Healt’, definizione con cui 
la salute della persona viene in-
tesa non solo dal punto di vista 
medico, ma nel complesso del-
la sua alimentazione e del suo 
ambiente di vita”. L’ultimo se-
mestre del terzo anno, infine, 
“è dedicato al tirocinio, per il 
quale di recente abbiamo intro-
dotto degli incontri preparatori 
con tutor”. In vista del prossimo 
anno accademico, “ci piacereb-

be implementare le iniziative di-
dattiche che si avvalgono della 
realtà immersiva e aumentata. 
Penso alla possibilità di utilizza-
re il visore per immergersi nel-
la struttura di un atomo, ma i 
campi di applicazione di queste 
tecnologie sono innumerevo-
li”. Altra anticipazione: “L’immi-
nente apertura di uno sportel-
lo tutorato e orientamento in 
itinere dove confrontarsi con il 
Coordinatore e i docenti del Cor-
so per esporre problematiche e 
individuare e co-progettare del-
le strategie risolutive”. Tutte le 
attività formative si tengono al 
Cestev, “una struttura collocata 
all’interno del campus di Medi-
cina, con ampi spazi esterni, au-
le accoglienti, un comodo bar 
e bellissimi laboratori didattici, 
informatici e linguistici”. 4, in 
particolare, i laboratori didatti-
ci “dotati di banchi di lavoro at-
trezzati con la classica vetreria, 
sistemi di produzione di acqua 
deionizzata per la preparazione 
di soluzioni, strutture per la ma-
nipolazione di colture cellulari, 
microscopi, cappe biologiche e 
altre piccole apparecchiature”. 
E al termine del percorso di pri-
mo livello? “Circa il 90% dei lau-
reati prosegue con la Magistra-
le. Dopo, gli sbocchi sono vari. 
C’è chi mira alla carriera acca-
demica, chi entra in aziende far-
maceutiche e biotecnologiche, 
anche famose. Questo perché il 
biotecnologo, applicando le sue 
conoscenze, è in grado di gene-
rare prodotti e servizi utili alla 
società come nuovi vaccini, far-
maci a bersaglio molecolare, 
terapie geniche”.

Interdisciplinarietà e impostazione operativa: le caratteristiche del Corso di Laurea

Il biotecnologo della salute “è in grado di 
generare nuovi vaccini, farmaci a bersaglio 

molecolare, terapie geniche” Dove
La sede dell’Area Didatti-
ca dedicata alle biotecno-
logie è in Via De Amicis 95

Cosa
I Corsi di Laurea Triennale 
in Biotecnologie per la Sa-
lute e Magistrale in 
Biotecnologie Mediche 
sono inclusi nell’offerta di-
dattica del Dipartimento 
di Medicina Molecolare e 
Biotecnologie Mediche

Per saperne di più
www.scienzebiotecnologi-
che.unina.it

Ammessi in 450
Biotecnologie per la Salu-
te ammette 450 studen-
ti, previo superamento di 
un test on-line. La prova 
si svolge il 4 settembre e 
prevede 80 quesiti - 30 di 
Biologia, 20 di Chimica, 15 
di Matematica e 15 di Fisi-
ca - da risolvere in 90 mi-
nuti. Il consiglio del prof. 
Zambrano: “Portare i libri 
sotto l’ombrellone e alle-
narsi. Il test è molto getto-
nato, ogni anno si iscrivo-
no in media 1500 studen-
ti. Attenzione, però, a non 
scegliere questo Corso co-
me piano B. Spesso infatti 
capita che venga attenzio-
nato da chi aspira a Medi-
cina anche se, ultimamen-
te, la tendenza è rimanere 
con noi. Delle Biotecnolo-
gie ci si innamora”.

“La prima volta che ho la-
vorato con una piastra 

mi sono buttata dei batteri di 
escherichia tra i capelli”. Pic-
colo ‘incidente’ durante una 
giornata di laboratorio di Ge-
netica, insegnamento che le 
matricole incontrano al secon-
do semestre del primo anno. 
Lo racconta ridendo Giuseppi-
na Pezzella: “Questo contenito-
re non va aperto interamente, 
altrimenti i batteri si ossidano, 

e poi bisogna portare i guanti e 
i capelli legati. A me è sfuggita 
una ciocca ed è finita dentro il 
contenitore. Che imbranata!”. 
“E io che i batteri li ho uccisi 
tutti al primo colpo? - le fa eco 
l’amica Viviana De Marco - Per 
farli crescere, la piastra va por-
tata ad una certa temperatura, 
ma io evidentemente esagerai. 
Un’assassina praticamente. La 
professoressa ne rimase mol-
to colpita! E ti ricordi quando 

versai tutto l’acido sul tavolo? 
Al primo semestre, invece, du-
rante il laboratorio di Fisica, un 
nostro amico fece cadere una 
pipetta con il mercurio. Si rup-
pe in mille pezzi sul pavimento 
proprio davanti alle scarpe del 
professore!”. Ma non ne fan-
no un dramma: “Le prime volte 
che si entra in laboratorio è na-
turale essere un po’ impacciati 
e non sapere bene come muo-
versi. Manualità e praticità ar-

rivano poco alla volta”. La pos-
sibilità di esercitarsi non man-
ca: “Al primo anno chiaramen-
te si tratta di semplici attività, 
come preparare una soluzione 
tampone o, appunto, coltiva-
re dei batteri per osservare la 
crescita delle colonie di palline 
colorate. O ancora, sempre in 
Genetica, ci viene proposto un 
piccolo esperimento di elettro-
foresi per imparare ad ordinare 

La parola agli studenti

La prima volta in Laboratorio? “Che imbranata!”

...continua a pagina seguente

   > Il prof. N
icola Zam
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sequenze di DNA secondo la lo-
ro lunghezza”. C’è da divertirsi, 
insomma.

Biologia, il nemico
numero 1

“Il primo anno – sottoline-
ano le due studentesse – non 
è particolarmente complesso. 
Prevede esami di Matematica, 
Fisica, Chimica, Biologia, ma-
terie che, anche se non tratta-
te benissimo a scuola, comun-
que studiamo per affrontare il 
test di accesso. E, in ogni ca-
so, si riparte da zero”. Il nemi-
co n.1 della matricola: “Biolo-
gia. È l’esame più corposo, con 
un manuale di quasi 500 pagi-
ne, e un programma da impa-
rare nei minimi dettagli, mol-
to più approfondito di quello 
che si studia a scuola. Questa 
è una materia fondamentale 
per noi perché il biotecnologo 
è il curioso della vita in tutti i 
suoi aspetti”. Per avere succes-
so: “Studiare almeno sei o set-
te ore al giorno, quando possi-
bile, e con metodo, senza per-
dere tempo”. Pollici in su, se-
condo la matricola Fabrizio Pa-
lumbo, per: “L’organizzazione 
del Corso. Il primo giorno il no-
stro Coordinatore si presenta a 
tutti i canali e illustra il piano 
di studi e gli obiettivi formativi. 
L’ingresso nelle materie avvie-
ne gradualmente, in modo da 
avere il tempo di assimilare. Si 
segue principalmente al mat-
tino, qualche volta il pomerig-
gio. I docenti propongono varie 
prove intercorso, per Genetica 
c’è anche il pre-appello, e si or-
ganizzano in modo da spiega-
re gli stessi argomenti in paral-
lelo sui vari canali. I laborato-
ri sono programmati in orari 
diversi dalle lezioni e sono an-
che un’occasione di incontro 
con i ragazzi degli altri canali”. 
Il consiglio: “Seguire assidua-
mente, approfondire lo studio 
da altre fonti oltre il manuale 
e non lasciare indietro gli esa-
mi più difficili”. Il bello di stu-
diare a Biotecnologie a parer 
di Camilla Salvi, secondo an-
no: “Sicuramente il Cestev, la 
nostra sede. A paragone con 
le altre vince sotto tutti i punti 
di vista. È bella, grande, cura-
ta e facile da raggiungere. I la-
boratori per gli studenti sono al 
piano terra, mentre per quelli 
di ricerca vi è un’intera ala de-
dicata. Qui c’è un comodo bar, 
molto fornito, e due aule studio 
piuttosto grandi, una al pia-
no terra più piccola, l’altra al 
piano superiore, grandissima, 
ma meno silenziosa”. A cosa la 
matricola deve prestare atten-
zione: “All’approccio. Al primo 

anno i docenti sono compren-
sivi, esigenti il giusto, ma dal 
secondo anno vogliono vede-
re una crescita e si aspettano 
che lo studente abbia impara-
to a padroneggiare il linguag-
gio tecnico di questo settore e 
sia effettivamente in grado di 
esprimere un proprio pensiero 
critico sulle questioni scienti-
fiche da loro poste”. Il nemico 

n.1: “L’esame di Biochimica al 
secondo anno. Dopo le materie 
di base, in cui si resta un po’ in 
superficie, è il primo in cui biso-
gna davvero andare a fondo ed 
entrare nei meccanismi biolo-
gici e biotecnologici”. Concorda 
Mattia Minopoli, terzo anno: 
“Anche alcuni degli esami bi o 
tri-modulari sono considerati 
un po’ difficili. Bioinfomatica, 

ad esempio, che accorpa diver-
se materie. O il trittico (Fisio-
logia, Anatomia e Istologia) 
che a me, però, è piaciuto per-
ché fornisce una base ottima-
le su cui impostare la prepara-
zione del curriculum a scelta al 
secondo semestre del secon-
do anno. Nel mio caso, il me-
dico-clinico, nel quale ho potu-
to approfondire i miei interes-
si per l’oncologia e la medicina 
interna. La scelta del curricu-
lum è il momento in cui si sente 
davvero di essere della partita 
delle Biotecnologie”. Mattia ha 
appena terminato il tirocinio: 
“Per accedervi bisogna aver su-
perato gli esami del primo an-
no e Biochimica e Biologia Mo-
lecolare del secondo. Per me è 
stata una bellissima esperien-
za. Ho avuto modo di osservare 
varie tecniche e di eseguirne al-
cune. Mi è stato utilissimo, ad 
esempio, per approfondire la 
citometria a flusso, una tecnica 
per l’analisi delle cellule, fonda-
mentale ai fini del superamen-
to di alcuni esami”. I consigli al-
la matricola: “Uno è fare tesoro 
dei bei momenti che, per me, 
sono stati quelli vissuti insieme 
ai miei amici. L’altro è lavorare 
bene e impegnarsi, ma senza 
perdere la testa. È importante 
la durata del percorso, ma la 
qualità dell’apprendimento lo 
è ancora di più”.

...continua da pagina precedente

“Le Biotecnologie posso-
no aprire un mondo. Ma, 

per capire quale sia la strada 
giusta in base alle proprie in-
clinazioni, bisogna accumula-
re quanta più esperienza pos-
sibile. Ecco perché ho deciso di 
optare per un periodo di for-
mazione in azienda”. In azien-
da Marco Livero, neo laurea-
to Triennale in Biotecnologie 
per la Salute, ci è arrivato gra-
zie ad un bando competitivo 
promosso dalla Regione Cam-
pania per i tirocini extra mo-
enia. Lo ha ospitato la Arterra 
Bioscience, con sede a Napo-
li, nella quale, supportato dal 
suo tutor, si è occupato dello 
studio di promotori costitutivi 
per i lactobacilli. “Ho collabo-
rato con il team di ricerca e svi-
luppo, composto maggiormen-
te da biologi e da una collega 
un po’ più grande di me laure-
ata in Biotecnologie Mediche. 
L’occasione per incontrare figu-
re diverse dalla mia”. Raccon-
ta: “Mi sono sentito come un 
vero professionista. Andavo ‘a 

lavoro’ ogni giorno e trascorre-
vo tutto il mio tempo in labo-
ratorio al punto che il mio stes-
so tutor spesso veniva a chie-
dermi se avessi pranzato. Io 
sono un po’ stacanovista”. Un 
buon momento per una pau-
sa, ricorda, “erano i cosiddetti 
Science for Breakfast, dei me-
eting settimanali in cui un col-
lega era chiamato a presenta-
re agli altri un argomento spe-
cifico inerente il mondo delle 
scienze della vita o delle scien-
ze industriali. È così che ho sco-
perto, e approfondito, questio-
ni in cui altrimenti non mi sarei 
mai imbattuto”. Sul Corso: “Mi 
ha fornito delle ottime cono-
scenze, anche se ero poco fer-
rato nell’attività laboratoriale. 
Purtroppo, infatti, a causa del 
Covid, prima del tirocinio ave-
vo avuto pochissime occasioni 
di esercitarmi praticamente”. 
Alla matricola consiglia: “di es-
sere una spugna e assorbire 
da tutti i docenti le cui tema-
tiche di studio rispecchiano i 
nostri interessi. Io, ad esempio, 

ora intendo iscrivermi a Biotec-
nologie del Farmaco in modo 
da diversificare la mia prepa-
razione. E il prossimo tirocinio 
vorrò farlo intra moenia per 
sperimentare anche la ricerca 
accademica, un po’ diversa da 
quella aziendale in termini di 
ritmo e finalità. Secondo me la 
conoscenza e l’impegno sono 
la chiave per il successo”.

Tirocinio aziendale: il racconto di un neo laureato triennale

“Mi sono sentito come un vero professionista”

Università Federico IIBiotecnologie per la Salute
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Multidisciplinarietà, a caval-
lo tra gli ambiti chimico, 

tecnologico, biologico, farma-
ceutico. Didattica innovativa e 
sempre aggiornata. Un contesto 
comunitario che vede insieme gli 
studenti e i docenti e si apre al 
territorio in un’ottica di scambio 
e contaminazione. Il tutto arric-
chito dal bollino dell’Eccellenza 
conferito dal Ministero dell’Uni-
versità e della Ricerca per il quin-
quennio 2023-2027, il secondo 
di fila. È il Dipartimento di Far-
macia, diretto dalla prof.ssa An-
gela Zampella, docente di Chimi-
ca Organica. Alle matricole si ri-
volge con due Magistrali a ciclo 
unico di durata quinquennale, 
Farmacia e Chimica e Tecnologia 
Farmaceutiche e tre Corsi Trien-

nali, Controllo di Qualità, Scienze 
Nutraceutiche e Scienze e Tecno-
logie Erboristiche. A cui seguono 
due Magistrali, Biotecnologie del 
Farmaco e Tossicologia Chimica 
e Ambientale, e una vasta offer-
ta post lauream tra Master, Dot-
torati, Corsi di Perfezionamento, 
Winter, Spring e Summer School. 
La sede è in via Domenico Mon-
tesano, a pochi passi dalla me-
tro Linea 1, fermata Policlinico. 
Su una superficie di 20.000 mq 
si articolano quattro corpi prin-
cipali, armoniosamente integrati 
tra loro, nei quali si trovano aule 
(recentemente rinnovate), spa-
zi studio, studi dei docenti, la bi-
blioteca, la sala informatica, la-
boratori didattici e di ricerca (in 
via di ammodernamento) e un 

bel giardino. Altri locali di ricer-
ca del Dipartimento sono collo-
cati al IV piano del complesso del 
Cestev. Tanti gli sviluppi futuri. 
Il progetto di Eccellenza, infatti, 
sta dando un ulteriore input al-
la ricerca così come alla didatti-
ca, favorendo la nascita di nuovi 
percorsi formativi avanzati (co-
me i Minor) e di aule interattive 
in cui si potranno utilizzare la re-
altà virtuale e la realtà avanzata.

Farmacia, un Dipartimento
premiato per la seconda volta
con il bollino dell’Eccellenza

Dove
Via D. Montesano, 49

Cosa
Corsi di Laurea Triennali 
ad accesso libero: Scien-
ze Nutraceutiche, Scienze 
e Tecnologie Erboristiche, 
Controllo di qualità; Corsi 
di Laurea Magistrali a ci-
clo unico, di durata quin-
quennale, ad accesso pro-
grammato: Farmacia (300 
posti) e Chimica e tecno-
logia farmaceutiche (120 
posti)
Per saperne di più
Sito web: www.farmacia.
unina.it

Cinque anni di studio, inse-
gnamenti attenti alle novità 

del settore, precoci approcci alle 
attività di laboratorio. L’uno stu-
dia il farmaco per quel che con-
cerne gli aspetti tecnici e profes-
sionali, l’altro lo indaga dal pun-
to di vista molecolare e della sua 
realizzazione. Sono Farmacia e 
Chimica e Tecnologia Farmaceu-
tiche (CTF), quinquennali a ciclo 

unico, a numero programmato, 
che ammettono rispettivamen-
te 300 e 120 nuove leve. Per 
l’anno accademico 2023/2024 – 
è una novità – l’accesso ai due 
Corsi non sarà regolato da un 
test (come è avvenuto fino allo 
scorso anno). La selezione, in-
fatti, si baserà per il 60% sul vo-
to di maturità e per il restante 
40% sull’ordine cronologico di 

presentazione delle domande di 
immatricolazione. L’11 settem-
bre, poi, si terrà una prova valu-
tativa, non selettiva, delle cono-
scenze in ingresso di matemati-
ca a cui seguirà, per lo studente 
che dovesse mostrare qualche 
lacuna, un breve corso di recu-
pero che terminerà prima dell’i-
nizio delle lezioni. Ma veniamo 
alla presentazione dei percorsi, 
delle loro caratteristiche e sboc-
chi occupazionali.

Farmacia, Coordinatore del 
Corso il prof. Aldo Galeone, do-
cente di Chimica Organica. Spie-
ga: “L’ingresso nel mondo del 
farmaco avviene in modo mol-
to graduale. All’inizio, infatti, 

si studiano discipline di base 
classiche come Chimica, Fisica, 
Matematica, Biologia e quelle 
un po’ più caratterizzanti come 
Anatomia, Biochimica o Nutra-
ceutica”. Già al secondo anno 
“con l’insegnamento di Chimica 
Analitica, c’è il primo ingresso 
in laboratorio, un’occasione per 
cominciare a familiarizzare con 
questo ambiente e le sue stru-
mentazioni e per eseguire sem-
plici esperimenti”. Al terzo anno 
si entra nel vivo: “Da qui in poi 
lo studente affronterà le materie 
prettamente attinenti la futura 
professione. Ad esempio, Chimi-
ca farmaceutica e tossicologia, 

Farmacia e Chimica e Tecnologia Farmaceutiche: i due Corsi di Laurea quinquennali

Discipline di base e poi la pratica laboratoriale
“che sarà una costante”

“La matricola non è mai sola”
“I nostri percorsi didattici sono tutti progettati in risposta ad 
una domanda esterna. Chi si iscrive da noi studierà e si for-
merà per inquadrarsi in un profilo rispondente a delle esigenze 
ben precise”. Lo dice la prof.ssa Marialuisa Menna, docente di 
Chimica Organica, Coordinatrice del Gruppo Orientamento in 
ingresso, in itinere e in uscita del Dipartimento. “Il mondo del 
lavoro, per quel che concerne i nostri settori, si aspetta laure-
ati ben preparati nelle discipline di base, con conoscenze tra-
sversali, aggiornate, dai contenuti innovativi e con una buo-
na esperienza pratica. E le recenti modifiche di ordinamento 
che hanno interessato i nostri Corsi mirano proprio a favorire 
questo tipo di formazione”. Ma la matricola deve ‘metterci del 
suo’: “Innanzitutto servirebbe, a monte della scelta, un’acqui-
sizione di consapevolezza dei propri talenti, ad esempio in re-
lazione alle discipline scientifiche. A questo aspetto noi siamo 
molto attenti e organizziamo lezioni di recupero per le mate-
rie di base. Poi, in tutti i Corsi di Laurea, è previsto il supporto 
di un tutor accademico e di un tutor alla pari, cioè uno stu-
dente più grande al quale rivolgersi per chiedere informazioni 
di carattere pratico o un aiuto per programmare lo studio. La 
matricola non è mai sola”.

...continua a pagina seguente

   > La prof.ssa Angela Zampella

   > Il prof. Orazio Taglialatela    > Il prof. Aldo Galeone

Università Federico IIFarmacia
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Nutrizione, benessere e pre-
venzione con un focus par-

ticolare sui processi produtti-
vi farmaceutici e sui prodotti 
salutistici di origine alimenta-
re o vegetale. Se questo mon-
do piace, allora - con i Corsi di 
Laurea Triennale in Controllo di 
Qualità, Scienze Nutraceutiche, 
Scienze e Tecnologie Erboristi-
che - ci si trova al posto giusto. 
Sono accomunati da un primo 
anno fondato sulle tipiche ma-
terie scientifiche di base, dall’at-
tenzione al rapporto teoria-pra-
tica e da un tirocinio molto pro-

fessionalizzante. Ad accesso li-
bero, prevedono un test di au-
tovalutazione delle conoscenze 
in ingresso prima dell’inizio del-
le lezioni. Li coordinano, rispet-
tivamente, le professoresse Rita 
Santamaria, Francesca Ungaro 
e Francesca Borrelli.

Controllo di Qualità

“Controllo di Qualità si rinno-
va grazie ad un cambio di ordi-
namento che ne lascia inalterati 
i contenuti, ma potenzia le atti-
vità di laboratorio e l’attenzio-
ne al mondo del lavoro”, spiega 
la prof.ssa Santamaria, docente 
di Biochimica. Le principali no-
vità: “La pratica parte subito al 
primo anno grazie ad un nuo-
vo insegnamento, Fondamen-
ti di laboratorio di controllo di 
qualità, e a crediti extra aggiun-
ti all’insegnamento di Microbio-
logia che diventa Microbiologia 
e laboratorio, nel quale si im-
para realmente a procedere ad 
una ricerca di microrganismi in 
diverse tipologie di matrici”. An-

cora: “Abbiamo snellito il terzo 
anno, aggiunto nuovi insegna-
menti e incrementato le ore di 
tirocinio”. Permane la scelta fra 
i tre indirizzi Alimentare-Nutra-
ceutico, Industriale-Farmaceuti-
co e Tossicologico-Ambientale, 
“esemplificativi dei contesti in 
cui il nostro laureato si può col-
locare”. Circa 150 è la media de-
gli immatricolati. Scegliere que-
sto Corso se: “si hanno a cuo-
re la salute umana e la tutela 
dell’ambiente”.

Scienze
Nutraceutiche

Scienze Nutraceutiche, che si 
assesta intorno alle 200 matri-
cole, studia il mondo dei pre-
parati e degli integratori di ori-
gine alimentare finalizzati a pre-
servare uno stato di benessere 
nella persona. “Formiamo dei 
tecnici dei prodotti alimentari 
in grado di lavorare in enti atti-
vi nell’ambito della salute o nel-
le industrie dei prodotti nutri-
zionali e dietetici. Al termine del 
triennio, comunque, sempre più 
laureati proseguono con una 
Magistrale. Una scelta tipica, 
ad esempio, è Scienze della Nu-
trizione Umana per diventare 
nutrizionisti”, specifica la prof.
ssa Ungaro, docente di Farma-
ceutico tecnologico applicativo. 
Ai fondamentali Chimica, Ma-
tematica, Statistica, Biochimica, 
Biologia, “segue uno studio spe-
cifico incentrato su fisiologia e 
chimica della nutrizione, farma-
cologia, formulazione e regola-
torio dei nutraceutici e degli in-
tegratori alimentari, interazioni 
tra integratori e farmaci”. Sce-
gliere questo Corso se: “si ha in-
teresse per la nutrizione come 

strumento di prevenzione e be-
nessere, anche nel supporto al 
trattamento di una serie di pa-
tologie”.

Scienze e Tecnologie
Erboristiche

“L’erborista è un esperto nell’i-
dentificazione, coltivazione, 
produzione, trasformazione, 
controllo di qualità, commer-
cializzazione e uso di piante of-
ficinali, piante alimentari e loro 
derivati. È l’unico professioni-
sta, insieme al farmacista, au-
torizzato ad allestire e vende-
re al dettaglio le preparazio-
ni estemporanee erboristiche”, 
informa la prof.ssa Borrelli, do-
cente di Farmacologia. Durante 
i tre anni “lo studente acquisirà 
competenze interdisciplinari 
molto applicative. L’anno scor-
so abbiamo rinnovato il piano 
di studi con nuovi esami e il po-
tenziamento delle attività pra-
tiche. Infatti ora abbiamo ben 

nove corsi con annesso labora-
torio tra cui, al primo anno, La-
boratorio di Chimica Organica 
e Laboratorio Erboristico. Poi si 
prosegue, ad esempio, con i La-
boratori di preparazioni erbori-
stiche e di chimica dei prodotti 
cosmetici. Al terzo anno si la-
vora direttamente sul campo, 
e lo intendo alla lettera, perché i 
nostri ragazzi frequenteranno la 
sede di Portici, dove c’è il Dipar-
timento di Agraria, per appro-
fondire l’agronomia e le tecniche 
di difesa delle produzioni erbori-
stiche”. Scegliere questo Corso 
se: “si amano le materie scienti-
fiche e il mondo vegetale”.

Farmacologia e Farmacoterapia, 
Analisi dei medicinali, Tecnolo-
gia e normativa farmaceutiche. 
Insomma, il mondo del farmaco 
trattato in tutti i suoi aspetti. Na-
turalmente proseguiranno le at-
tività in laboratorio, man mano 
più specifiche, e alla fine è previ-
sto il tirocinio”. Il laureato, “al di 
là del più intuibile e tradiziona-
le sbocco da farmacista, può col-
locarsi nell’industria farmaceuti-
ca, nei settori della vendita o del 
marketing, e può occuparsi di 
controllo di qualità, regolamen-
tazione o sperimentazione clini-
ca”. Chi studia e si impegna “alla 
fine raccoglie risultati soddisfa-
centi. Nostri ex studenti hanno 
trovato un posto in accademica 
o in aziende importanti, in Italia 
o all’estero. A giugno, ad esem-
pio, in occasione del Career Day 
del Dipartimento, è tornata, per 
svolgere i colloqui di selezione, 
una ex studentessa ora dirigente 
in AstraZeneca”.

Chimica e Tecnologia Farma-
ceutiche (CTF), Coordinatore 
del Corso il prof. Orazio Taglia-
latela Scafati, docente di Biolo-
gia Farmaceutica. Premette: “La 
rinnovata disponibilità delle no-
stre aule ci consentirà di riporta-
re in sede tutte le lezioni e anche 
di riprendere alcune attività tra-
dizionali come ‘CTF incontra le 
aziende’, il ciclo di seminari de-
dicati all’incontro con il mondo 
del lavoro”. Il piano di studi: “Si 
parte con un classico primo an-
no da Corso di area scientifica, 
con le materie di base che però 
vengono trattate in maniera 
molto più approfondita rispetto 
alla scuola, soprattutto la Chimi-
ca perché il nostro studente deve 
considerarsi un chimico del far-
maco”. Il primo ingresso in labo-
ratorio è previsto al secondo an-
no. “La pratica laboratoriale poi 
sarà una costante, soprattutto 
negli anni più avanzati dove si 
entra nello specifico delle disci-
pline incentrate sulla progetta-
zione e sui meccanismi di azione 
del farmaco”. Novità: “Abbiamo 
attivato il Minor in Ingegneria 
Farmaceutica, un pacchetto for-
mativo di insegnamenti trasver-
sali e progettuali. Non è di inte-
resse immediato per le matrico-
le, perché vi si aderisce al quarto 
anno, ma è un segno del nostro 
impegno per offrire una didatti-
ca sempre più innovativa e colle-
gata alle esigenze del mondo del 
lavoro”. Gli sbocchi occupazio-
nali: “Il nostro laureato è orien-
tato all’azienda e al laboratorio 
e si posiziona bene anche ne-
gli istituti di ricerca o negli en-
ti pubblici come le Asl o l’Arpac. 
Una piccola percentuale lavora 
in farmacia, ma non è lo sbocco 
principale. Sta prendendo piede, 
invece, la figura del data mana-
ger, il professionista che segue 
gli studi clinici effettuati a livello 
ospedaliero”.

I tre Corsi di Laurea Triennali

Percorsi per gli interessati alla “salute umana”, 
alla “nutrizione come strumento  di 
prevenzione”, al “mondo vegetale”

...continua da pagina precedente

   > La prof.ssa Francesca Borrelli

   > La prof.ssa Francesca Ungaro

   > La prof.ssa Rita Santamaria
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“Il Dipartimento di Farmacia 
è un gioiellino”. Tutti gli 

studenti che ne compongono la 
comunità concordano su questo 
punto. Appena varca il cancello 
la matricola si trova di fronte il 
corpo A, con le aule rinnovate, 
e il corpo D, il più recente, dove 
c’è uno spazio studio molto fre-
quentato. “In un altro corpo an-
cora – racconta Rosanna D’Am-
brosio – ci sono i laboratori sia 
didattici che di ricerca. E poi, se-
condo me, il fiore all’occhiello, 
un bellissimo giardino con ga-
zebo e sedute di pietra. Quan-
do c’è il sole è comodissimo per 
studiare, pranzare o scambia-
re una chiacchiera con gli ami-
ci. È una piccola isola pacifica”. 
Rosanna ha quasi completato il 
suo percorso in Chimica e Tec-
nologia Farmaceutiche (CTF). 
Alla matricola dice: “La chimica 
sarà il vostro pane quotidiano. 
Se questa disciplina non vi pia-
ce, allora il Corso non fa decisa-
mente per voi. In caso contra-
rio, pian piano scoprirete tutti 
i retroscena del farmaco. E non 
bisogna preoccuparsi se la pre-
parazione nelle materie scienti-
fiche non è completa - proprio 
la chimica, ad esempio, a scuola 
spesso non viene troppo appro-
fondita - perché il primo anno 
è dedicato alla ri-costruzione 
delle basi”. CTF è impegnativo, 
sentenzia la collega Aurora D’A-
lessio: “Si segue tutti i giorni e, 
quando non c’è lezione, bisogna 
studiare, o quantomeno riguar-
dare gli appunti”. Il primo an-
no, commenta la studentessa, 
“non è un problema, non è poi 
così complesso. È dal terzo in 
poi che gli esami diventano più 
lunghi e specifici e, soprattutto 
per quelli caratterizzanti, i do-
centi tendono ad essere più esi-
genti”. Qualche esempio: “Bio-
chimica, Chimica Farmaceutica, 
Analisi dei Medicinali. Richiedo-
no ottime basi di Chimica, una 
invidiabile memoria e tanto 
tempo sui libri”. Aiuta, nell’ap-
prendimento teorico, la pratica. 

Rosanna illustra alcuni dei per-
corsi laboratoriali: “All’inizio so-
no per lo più laboratori di anali-
si. Non si usano strumentazioni 
particolari, ma i tipici becher, le 
provette, le bilance di precisio-
ne. Tuttavia è quello il momen-
to in cui, per dirne una, osservi 
il cambio di colore in una solu-
zione dovuto ad una semplice 
reazione acido-base ed esclami 
‘Wow!’”.

“Attenzione
e precisione”
in laboratorio

Più avanti nel percorso, “si 
passa alla preparazione delle 
varie forme farmaceutiche, co-
me le capsule, per le quali biso-
gna dosare e miscelare diverse 
sostanze e principi attivi, e poi 
utilizzare l’incapsulatrice ma-
nuale. Servono attenzione e 
precisione perché a volte si la-
vora con quantità di sostanze 
davvero piccole”. Rosa Artuso, 
quarto anno di Farmacia, pro-
segue il discorso sottolinean-

do che “altrettanto apprezzate 
sono la preparazione di scirop-
pi e creme”. Farmacia, riflette, 
“è un Corso impegnativo an-
che perché non è il classico 3+2. 
All’inizio si è più agevolati, poi 
partono le Farmaceutiche, Far-
macologia e Farmacoterapia, 
insegnamenti del tutto nuovi 
che proiettano nel vivo della 
professione”. Un consiglio sul 
metodo di studio: “Io, di base, 
leggo e ripeto ad alta voce, per 
quanto ritengo non ci sia un me-
todo universale valido per tutti 
gli esami. In Chimica o Chimica 
Farmaceutica, ad esempio, non 
bisogna solo ripetere dei con-
cetti a voce. Si parla di sintesi, 
reazioni, strutture, interazioni, 
ed è il ragionamento che va al-
lenato ed esposto al docente”. 
Servirebbe “qualche data d’e-
same in più. Ne abbiamo tre a 
sessione, ma non bastano per 
dare tre o quattro esami. E il 
tempo viene ulteriormente me-
no se si opta per una tesi speri-
mentale che richiede una lunga 
preparazione e tante ore in la-
boratorio”. Chi studia Farmacia, 
le fa eco la collega Fabiana Bu-
sti, “insomma trascorre in sede 
gran parte della sua settimana. 
Con i lavori in corso al corpo A, 
nell’ultimo anno, siamo stati un 
po’ sparpagliati tra via Monte-
sano e l’edificio di Biotecnolo-
gie, ma la matricola deve capi-
re che vivere il Dipartimento è 
fondamentale. Il confronto con 
i colleghi aiuta sempre e poi ci 
si avvicina ai docenti visto che 
è facile incontrarli in giardino o 
in giro per i corridoi”. È iscritto 
al secondo anno di Controllo di 
Qualità Francesco D’Angelo che 
dice: “Il nostro Corso è molto 
interessante. Ha il vantaggio di 
avere numeri più contenuti ri-
spetto alle quinquennali e, in 
classi meno numerose, alla fine 

si stringe amicizia più facilmen-
te e il docente finisce per cono-
scerci quasi uno ad uno”. Il ro-
vescio della medaglia, però, sta 
nel fatto che “talvolta ci si sente 
un po’ in secondo piano rispetto 
a Farmacia o CTF, spesso consi-
derate lauree più complete o 
impegnative. Anche noi studia-
mo tanto, dobbiamo affrontare 
Biochimica, Farmacologia, Chi-
mica Farmaceutica, Legislazio-
ne, e usciamo dal Corso con un 
profilo professionale definito”. 
Il consiglio per riuscire bene ne-
gli studi: “Cominciare a piani-
ficare la sessione con un po’ di 
anticipo, seguire le lezioni e stu-
diare passo dopo passo utiliz-
zando il materiale fornito dai 
docenti. Per fissare i concetti io 
utilizzo il metodo della visualiz-
zazione pratica, cercando di as-
sociare, ad esempio, una strut-
tura chimica ad un’immagine o 
una rappresentazione grafica”. 
Conclude: “L’Università è impe-
gnativa. L’importante è far bene 
e non perdere tempo”.

La parola agli studenti

La sede “è un gioiellino”
Il mondo del  
farmaco e il 
metaverso

Utilizzare le tecnologie del 
metaverso per apprende-
re le scienze. È l’obietti-
vo dell’ultimo lavoro del 
prof. Paolo Grieco, docen-
te di Chimica Farmaceuti-
ca. Racconta: “Ho realiz-
zato un e-book nel quale 
ho raccolto una sessan-
tina di app dedicate al-
la chimica, alla fisica, al-
la biologia e al mondo del 
farmaco che consentono 
di impiegare la realtà au-
mentata attraverso sem-
plici device come lo smar-
tphone”. Tramite queste 
app, ad esempio, “lo stu-
dente potrà apprende-
re terminologie e concet-
ti più ostici in un contesto 
di gaming oppure visualiz-
zare, grazie alla realtà au-
mentata, atomi o cellule 
per comprenderne meglio 
il funzionamento. E que-
sto è solo l’inizio perché 
il metaverso offre grandi 
opportunità, come la re-
altà virtuale e i visori, si-
stemi estremamente per-
formanti, per esperienze 
ancora più immersive”. 
L’e-book verrà presentato 
prossimamente, dopodi-
ché agli studenti non re-
sterà che far buon uso di 
tutte le app e dello smar-
tphone!

Università Federico IIFarmacia
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Vicina agli studenti, con-
nessa al futuro. L’Univer-

sità degli Studi della Campa-
nia Luigi Vanvitelli, guidata dal 
Rettore Gianfranco Nicoletti, 
si presenta così a tutti i futuri 
studenti che aspirano a met-
tersi in gioco con le loro idee, 
capacità e ambizioni.

“La Vanvitelli è un Ateneo ge-
neralista, centrato sullo stu-
dente, ma non troppo grande 
da essere dispersivo. Abbia-
mo più di 70 Corsi di Laurea di-
slocati nelle diverse sedi, una 
classe di docenti giovani e pre-
parati e un numero congruo di 
iscritti, circa 23mila, in aumen-
to rispetto allo scorso anno”, 
introduce il prof. Vincenzo Ni-
gro, delegato per la Didattica e 
la Didattica a distanza. Proprio 
sulla didattica si sofferma il do-
cente, illustrando le più impor-
tanti novità nell’offerta forma-
tiva. Che sono tante e di no-
tevole impatto: “Innanzitutto 
partiranno tre nuovi Corsi. La 
Triennale in Assistenza Sani-
taria, alla Scuola di Medicina, 
un unicum per la Regione Cam-
pania e, presso il Dipartimento 
di Giurisprudenza, una secon-
da Magistrale a ciclo unico in 
Giurisprudenza quasi intera-
mente da remoto (la cosiddet-
ta modalità C) e la Magistra-
le biennale in Sicurezza e in-
novazione tecnologica”. Altre 
modifiche riguardano la mo-
dalità di erogazione che, per 
alcuni dei Corsi già attivi (nel-
le aree giuridica e delle scien-
ze politiche e dell’archeologia), 
da convenzionale si appresta 
a diventare mista. “A distanza 
si terranno le lezioni che me-
glio si prestano alla modalità 
virtuale, in particolare quel-
le relative alle tematiche giu-
ridiche e quelle destinate agli 
allievi lavoratori. C’è stato un 
grande lavoro, penso ad esem-
pio proprio al Dipartimento di 
Giurisprudenza, per predispor-
re contenuti aggiuntivi e inno-
vativi attraverso una piattafor-
ma Teams-Moodle”. La Vanvi-
telli, prosegue, “supporta alla 
grande i suoi studenti. Siamo 
tra i pochi a consentire sessioni 
di esame in tutti i mesi dell’an-
no e mettiamo a disposizione 
tantissime borse di studio che 
ammontano a oltre 4.6 milio-
ni di euro, destinate a immatri-
colati, meritevoli, laureati che 

intendendo proseguire il per-
corso da noi e tante altre”. Da 
non dimenticare il percorso di 
eccellenza Md/PhD rivolto agli 
studenti di Medicina brillanti 
che vengono coinvolti nella ri-
cerca e ricevono una borsa, ol-
tre ad una forte scontistica sul-
le tasse. Ai Corsi di Studio se-
gue una variegata offerta post 
lauream tra Master, Dottorati, 
Corsi di Specializzazione o di 
altra natura. “L’Ateneo ha an-
che siglato un accordo con l’U-
niversità di Salerno per l’orga-
nizzazione e la gestione pres-
so le proprie sedi delle attività 
dell’VIII Ciclo dei Corsi di for-
mazione per il sostegno didat-
tico agli alunni con disabilità 
delle scuole secondarie supe-
riori. I posti sono 150. Non è di 
immediato interesse per le ma-
tricole, ma è un ottimo esem-
pio della qualità e del valore 
delle competenze di cui dispo-
niamo”.

Forte attenzione alla
sostenibilità

La Vanvitelli si contraddistin-
gue per la sua attenzione alla 
sostenibilità. Lo riporta a chia-
re lettere il prof. Furio Cascet-
ta, il Prorettore Funzionale per 
la Green Economy e Sostenibi-
lità Ambientale, che informa a 
proposito di alcune chicche di 
recente introduzione. “Pochi 
mesi fa abbiamo varato l’in-
segnamento curriculare da 6 
crediti formativi ‘Fondamen-
ti di Sostenibilità’, nel quale 
affrontiamo in maniera strut-

turata questa tematica e i 17 
obiettivi dell’Agenda 2030. So-
no coinvolti vari docenti, da va-
ri Dipartimenti, e si può sceglie-
re all’interno di qualsiasi Cor-
so”. Lo hanno seguito, a distan-
za, in 200: “metà nostri iscritti 
e metà ragazzi e ragazze delle 
scuole del comprensorio”. Sem-
pre rivolto a tutti gli studenti, 
sia Triennali che Magistrali, “è 
il premio ‘NonSprechiamo’, un 
concorso di idee in cui abbiamo 
chiesto ai nostri giovani di im-
maginare un progetto sul tema 
ambiente e sviluppo sostenibi-
le nel rispetto delle 5R, riduci, 
ricicla, riusa, recupera, rige-
nera. Di recente si è tenuta la 
cerimonia di premiazione dei 
vincitori, accompagnati dalle 
rispettive famiglie. Sono venu-
te fuori idee bellissime, dal ri-
ciclo dei fiori alle reti wi-inno-
vative, alcune più applicabili, 
altre un po’ più fantasiose”. Di 
interesse, in questo caso per le 
future iscritte, “sono le borse 
di studio dedicate alle ragaz-
ze che intendono frequentare 
i Corsi cosiddetti STEM, in cui 
la percentuale di maschi è an-
cora decisamente superiore. 
Dobbiamo impegnarci a ridur-
re il gap. E non dimentichiamo 
che l’uguaglianza di genere è 
uno degli obiettivi dell’Agenda 
2030”. Altra novità a tema so-
stenibilità: “Dal prossimo anno 
accademico la Magistrale in 
Progettazione e Gestione dei 
Sistemi Turistici avrà un curri-
culum dedicato a sostenibilità 
e cultura del cibo”.

L’Ateneo è molto presente 

70 Corsi di Laurea, 23 mila iscritti, “4.6 milioni
di euro in borse di studio”: i numeri 

dell’Università Luigi Vanvitelli

L’offerta formativa 
e le sedi
Trasversale e ad ampio 
spettro – dall’area uma-
nistica a quella medica, a 
quella tecnico-scientifica 
– l’offerta formativa del-
la Vanvitelli si inquadra in 
16 Dipartimenti che sor-
gono nel casertano e nel 
napoletano. Architettura 
e Disegno Industriale, In-
gegneria ad Aversa; Ma-
tematica e Fisica, Psicolo-
gia, Scienze Politiche ‘Jean 
Monnet’, Scienze e Tecno-
logie Ambientali Biologi-
che e Farmaceutiche a Ca-
serta; Economia a Capua; 
Giurisprudenza e Lettere e 
Beni Culturali a Santa Ma-
ria Capua Vetere; la Scuo-
la di Medicina e Chirurgia 
(composta dai 7 Diparti-
menti di Medicina di Pre-
cisione; della Donna, del 
Bambino e di Chirurgia 
Generale e Specialistica; 
Medicina Sperimentale; 
Multidisciplinare di Spe-
cialità Medico-Chirurgiche 
e Odontoiatriche; Scien-
ze Mediche Traslaziona-
li; Scienze Mediche e Chi-
rurgiche Avanzate; Salute 
Mentale e Fisica e Medi-
cina Preventiva) è a Na-
poli e a Caserta. L’Ateneo 
può vantare la disponibi-
lità di sedi storiche, anti-
che e dall’altissimo valore 
culturale e architettoni-
co, e sedi più moderne e 
all’avanguardia. Di recen-
te ha acquisito degli ulte-
riori immobili a Caserta e 
sono in corso d’opera an-
che dei progetti per la rea-
lizzazione di residenze stu-
dentesche ad Aversa. Tut-
te le informazioni relative 
all’offerta formativa, alle 
modalità di immatricola-
zione, ai test d’accesso e 
ai servizi erogati sono di-
sponibili online grazie al-
le nuove e colorate bro-
chure interattive dotate di 
QR-code.

...continua a pagina seguente

   > Il prof. Vincenzo Nigro    > Il prof. Furio Cascetta

Università della Campania “L. Vanvitelli”
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sul territorio. Ha rapporti con 
istituzioni, associazioni, azien-
de, che intervengono attra-
verso lezioni, seminari o altre 
forme di attività progettuali. 
Quest’anno, ad esempio, a va-
rio titolo, la platea targata V: ha 
potuto incontrare l’incubatore 
di imprese 012 Factory, il pre-
stigioso Istituto Treccani e Filo-
mena Lamberti, la prima don-
na in Italia sfigurata con l’acido 
dal marito. Poi ci sono Officina 
Vanvitelli, una sorta di incuba-
tore in cui allievi di architet-
tura, moda, design e comuni-
cazione incontrano le azien-
de per portare avanti le loro 
progettualità oppure Scuderia 
Vanvitelli, il team che punta al-
la competizione studentesca 
Formula SAE.

Tessere relazioni,
vivere aule e laboratori 

per “costruire un percorso 
bello e di qualità”

“Siamo giovani, moderni, in-
ternazionali, accoglienti, scien-
tificamente produttivi ed ero-
ghiamo tanti, ma davvero tanti 

servizi gratuiti”, è il quadro di-
pinto dal prof. Roberto Marco-
ne, delegato all’Orientamento. 
Li illustra. “Per qualunque pro-
blematica la matricola ha a di-
sposizione un team coordinato 
dai delegati all’orientamento 
e i tutor alla pari, cioè studen-
ti un po’ più grandicelli che co-
noscono le tipiche difficoltà dei 
primi anni. Sempre a titolo di 
supporto, c’è il Servizio di aiu-
to psicologico che permette di 
richiedere  cinque colloqui pres-
so il Dipartimento di Psicolo-

gia”. Poi c’è MyVanvitelli, “una 
app scaricabile da Google Play 
che si aggiorna praticamente 
ogni settimana. Consente di te-
nere l’intera carriera a portata 
di click, quindi di controllare la 
calendarizzazione di esami e le-
zioni, prenotare o cancellare gli 
esami, fissare il ricevimento con 
il docente, pagare le tasse”. Non 
tutti sanno “di poter disporre 
gratuitamente del pacchetto 
Office 365 con cui scaricare Te-
ams e tutte le altre funzionalità 
Office. Abbiamo anche una bi-

blioteca virtuale estremamen-
te ricca, dotata di abbonamen-
ti con tutta l’editoria internazio-
nale e spesso di molti dei libri 
richiesti dai programmi didat-
tici”. Si chiama V:erysoon, in-
vece, il servizio “di navette che 
conduce alle varie sedi, tarato 
sugli orari delle lezioni e dei ti-
rocini. Così nessuno resta mai a 
piedi”. È fondamentale, sostie-
ne il docente, “vivere l’Universi-
tà. Costruire un percorso bello 
e di qualità non vuol dire solo 
sostenere gli esami, ma cono-
scere i docenti, tessere le rela-
zioni con i colleghi, frequentare 
i laboratori, alcuni dei quali uni-
ci (ad esempio, si va dalla realtà 
virtuale aumentativa a Psicolo-
gia all’acceleratore di particelle 
subatomiche di Fisica) e aprire 
gli orizzonti”. Su quest’ultimo 
punto si sofferma e ricorda “il 
programma Erasmus, con tante 
mete europee ed extraeuropee, 
i doppi titoli di laurea e Rosetta 
Stone, una piattaforma che per-
mette l’apprendimento delle lin-
gue grazie ad un programma di 
studio estremamente persona-
lizzabile”. Che altro dire? “Noi – 
conclude il prof. Marcone – Sia-
mo un’Università vera!”.

Carol Simeoli

...continua da pagina precedente

   > Il prof. Roberto Marcone

Università della Campania “L. Vanvitelli”
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Sebbene nella classifica del-
le università europee l’I-

talia sia seconda soltanto al-
la Germania e i laureati italia-
ni rappresentino alcune delle 
eccellenze nel mondo, resta-
no numerosi i temi di confron-
to su cui è a lavoro il Consiglio 
Universitario Nazionale (Cun), 
organo consultivo e propositi-
vo del Ministro dell’Università 
e della Ricerca, alla cui presi-
denza troviamo - è stato elet-
to lo scorso maggio - il prof. Pa-
olo Pedone, docente presso il 
Dipartimento di Scienze e Tec-
nologie Ambientali, Biologi-
che e Farmaceutiche (Distabif) 
dell’Università Luigi Vanvitel-
li. A fronte degli ultimi tre anni 
che hanno mostrato dati in ca-
lo per quanto riguarda i nuovi 
iscritti, a giugno 2023 le imma-
tricolazioni sembrano tornare 
a registrare una crescita. “Una 
vera crisi – dice il prof. Pedone 
– non credo sia oggi la fotogra-
fia del sistema universitario, 
ma che si stia guardando piut-
tosto a una sua evoluzione. L’u-
niversità è stata in grado, con 
non poche difficoltà, di usci-
re dagli anni Covid mostrando 
una sorprendente capacità di 
resilienza e di adattamento al-
le situazioni più complesse. Ciò 
che temo manchi per un rea-
le decollo del Paese su questo 
argomento è un fabbisogno di 
laureati più definito nel mon-
do del lavoro. I dati dimostra-
no che la laurea dà maggio-
ri possibilità di lavoro e sala-
rio, ma è il mondo del lavoro 
che deve cercare i laureati. Si 
è creato un gap che dobbiamo 
senz’altro recuperare: presen-
tare meglio le figure interme-
die, come sono i laureati Trien-
nali, e mostrare i punti forti 
delle lauree professionalizzan-
ti, che all’estero sono apprezza-
tissime mentre in Italia tarda-
no a trovare un reale riconosci-
mento. In altre parole, il mon-
do accademico deve formare i 
professionisti del domani, ma il 
mondo lavorativo deve volerli 
assumere e stabilizzare”. Esiste 
da tempo un supporto vicen-
devole tra università e aziende 
territoriali nella profilazione e 
costruzione di nuovi percorsi di 
laurea e per il perfezionamen-
to di quelli già attivi grazie ad 

organi come la Commissione 
Paritetica e il Comitato di indi-
rizzo, eppure sembra che que-
sto rapporto di collaborazione 
vada ancora di più attenziona-
to.

“Se in passato si è motivata-
mente parlato di definanzia-
mento al sistema universitario, 
oggi non possiamo più farlo. Il 
nuovo Fondo per il Finanzia-
mento Ordinario delle Univer-
sità (FFO) prevede nove miliar-
di che, insieme al PNRR – Pia-
no Nazionale di Resistenza e 
Resilienza, darebbero ottime 
occasioni di investimento agli 
atenei”. Tuttavia, è dello scor-
so maggio il Rapporto 2023 sul 
coordinamento della finanza 
pubblica della Corte dei Con-
ti che mostra come finora sia-
no stati spesi molti meno fondi 
del previsto nel finanziamen-
to dei progetti presentati pro-
prio per il PNRR, e le universi-
tà sono tra gli attori al centro 
di queste considerazioni. Com-
menta Pedone: “il PNRR è com-
plesso da gestire ed è innegabi-
le che ci siano dei problemi am-
ministrativi, come però è inne-
gabile che stia portando nuove 
risorse. Con queste risorse pos-
siamo mirare ad avere nuove 
infrastrutture e più servizi per 
gli studenti, ed è questo ciò a 
cui dobbiamo guardare con ot-
timismo”.

È poi riconosciuto come la 
diminuzione di immatricolati 
non tocchi tutti i settori disci-
plinari indistintamente, come 
nel caso di Medicina, Biotec-

nologie o Ingegneria tra le al-
tre. Eppure, non di soli medici 
e ingegneri vive il mondo. Oggi 
si registra la mancanza di 280 
mila lavoratori nel settore del 
turismo. Un settore florido e in 
costante crescita in Italia, con 
dati di presenza di anno in an-
no da record, ma che non sem-
bra riuscire a trattenere sul lun-
go termine i suoi professionisti. 
Sono troppo poche le persone 
che si laureano in questo set-
tore o il problema lo si incon-
tra nelle assunzioni post-lau-
rea? Secondo il prof. Pedone, 
la risposta potrebbe essere nel 
mezzo. “Sempre di più mi pare 
si stia puntando su un turismo 
di qualità e, di conseguenza, 
su persone sempre più qualifi-
cate. Che ci sia bisogno di lau-
reati in questo settore è, però, 
una grande novità del mon-
do del lavoro. Serve per salire 
di livello, per offrire servizi mi-
gliori, ma rientra tra quei setto-
ri che solo di recente, mi pare, 
stanno guardando ai laureati 
come a risorse che possono fa-
re la differenza. Manca ancora 
un po’ di consapevolezza, deve 
migliorare la conoscenza tra il 
mondo che forma e quello che 
assume: se al laureato non of-
fri un mondo del lavoro pron-
to ad accoglierlo, continuerà a 
crescere il divario tra persone 
competenti e posizioni lavora-
tive disponibili”.

Il quadro generale sullo stato 
di salute del sistema universi-
tario sembra aggravarsi quan-
do si passa a considerare il Sud 
Italia. Mancano i finanziamen-
ti o manca una visione lungi-
mirante degli investimenti? “Il 
trend che abbiamo individua-
to – risponde il prof. Pedone 

– è che gli studenti si spostano 
verso le università del Nord per 
la scelta della Magistrale e la 
ragione non è solo legata alla 
qualità degli Atenei, anzi. Mol-
ti giovani si spostano perché la 
fase di vita post triennale bene 
si presta a questa esperienza, 
e lo fanno verso territori più 
competitivi anche in termini di 
offerta lavorativa”. Una delle 
possibili risposte a questa ten-
denza è il progetto, che avrà 
avvio dal prossimo anno, di un 
Erasmus nazionale per facilita-
re la mobilità degli studenti in 
Italia durante il periodo acca-
demico senza necessariamen-
te trasferirsi per l’intera durata 
del percorso. La novità è stata 
da poco annunciata dalla Mini-
stra dell’Università Anna Ma-
ria Bernini che il Presidente del 
CUN commenta così: “Noi che 
viviamo i territori e gli Atenei 
del Sud Italia dobbiamo fare 
l’impossibile per non perdere i 
nostri laureati, non solo per il 
sostentamento del sistema uni-
versitario, ma per le competen-
ze di cui i territori hanno asso-
luto bisogno”. Con uno sguar-
do critico verso il Mezzogiorno, 
sembra invece mancare la con-
sapevolezza che per risolvere 
il divario economico tra Nord 
e Sud serva investire su una 
crescita di qualità in loco, con 
i propri laureati e le proprie ri-
sorse. “Ogni Paese è il Sud di 
qualche altro Paese – ironiz-
za Pedone – e questo significa 
che se un piccolo territorio co-
me l’Italia non riesce ad esse-
re attrattivo tutto, non riuscirà 
mai ad essere competitivo a li-
vello globale”.

Agnese Salemi

Intervista al prof. Paolo Pedone,
Presidente del Consiglio Universitario Nazionale

“Il mondo accademico deve formare i professionisti 
del domani, ma il mondo lavorativo deve volerli

 assumere e stabilizzare”

Università della Campania “L. Vanvitelli”
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L’Orientale
è anche

www.unior.it

Dipartimento di Scienze
umane e sociali
Corsi di Laurea (I livello)
• Scienze Politiche e Relazioni Internazionali (L-36)

Corsi di Laurea magistrali (II livello)
• Lingue e Comunicazione Interculturale 
 in Area Euromediterranea (LM-38)
• Relazioni e Istituzioni dell’Asia e dell’Africa (LM-52)
• Relazioni Internazionali (LM-52)

Corsi di Laurea magistrali (ad esaurimento)
• Studi Internazionali (LM-52)

Dipartimento di Studi
letterari, linguistici e comparati
Corsi di Laurea (I livello)
• Lingue e Culture Comparate
• Lingue, Letterature e Culture dell’Europa
 e delle Americhe (L-11)
•  Mediazione Linguistica e Culturale (L-12)

Corsi di Laurea Magistrale (II livello)
•  Letterature e Culture Comparate (LM-37)
• Lingue e letterature europee e americane (LM-37) | 
 curriculum Lingue, letterature e culture
 curriculum Traduzione letteraria
• Lingua e cultura italiana per stranieri (LM-14)
• Traduzione specialistica (LM-94)

Dipartimento di Asia, Africa
e Mediterraneo
Corsi di Laurea (I livello)
• Civiltà Antiche e Archeologia: Oriente e Occidente (L-1)
• Lingue e Culture Orientali e Africane (L-11)

Corsi di Laurea Magistrale (II livello)
• Archeologia: Oriente e Occidente (LM-2)
• Lingue e culture dell’Asia e dell’Africa (LM-36)

Corsi ad esaurimento
• Lingue e Civiltà Orientali (LM-36)
• Scienze delle Lingue, Storia e Culture 
 del Mediterraneo e dei Paesi Islamici (LM-36)

Università di napoli

• Oltre 40 lingue e culture insegnate
• Corsi in modalità e-learning
• Corsi di italiano L2 per studenti stranieri
• Corso di Laurea magistrale 
 “Lingua e cultura italiana per stranieri”
• Servizio Orientamento e Tutorato
• Sportello Orientamento 
 Diversamente Abili
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“La Scuola di Medicina e Chi-
rurgia dell’Università Van-

vitelli ha origini remote e può es-
sere considerata fra le più anti-
che e prestigiose del nostro Pa-
ese”. Presieduta dal prof. Fran-
cesco Catapano, docente di Psi-
chiatria, “si caratterizza per la 
combinazione tra una consoli-
data tradizione medica, l’atten-
zione continua ai processi di in-
novazione in ambito didattico 
e assistenziale, un sostegno co-
stante alle strategie di interna-
zionalizzazione della formazio-
ne e una spiccata propensione 
alla ricerca”. Dal prossimo an-
no accademico l’offerta formati-
va della Scuola si arricchisce: “È 
prevista l’attivazione di un nuo-
vo Corso di Laurea Triennale in 
Assistenza Sanitaria, apparte-
nente alla classe delle lauree in 
Professioni Sanitarie della Pre-
venzione. L’assistente sanitario 
è una figura professionale mol-
to richiesta a livello regionale e 
nazionale: è l’operatore addetto 
alla prevenzione, promozione ed 
educazione alla salute in tutte le 
fasi della vita della persona”. Ri-
sulterà lievemente incrementato 
il potenziale formativo dei Cor-
si, tutti a numero programmato: 
“Sono previsti 260 posti per Me-
dicina e Chirurgia sede di Na-
poli, 310 per la sede di Caserta, 
90 per il Corso in lingua inglese 
e 55 per Odontoiatria. Relativa-
mente alle Professioni Sanitarie 
risultano programmati 557 po-
sti per i Corsi dell’area infermie-
ristica e ostetrica, 245 per l’area 
della riabilitazione, 145 per l’a-
rea tecnica e 55 per l’area del-
la prevenzione. 50, infine, sono i 
posti per la Magistrale in Scien-
ze infermieristiche e Ostetriche”. 
Il professionista che si occupa di 
salute a 360 gradi, spiega il prof. 
Catapano, “deve possedere spi-
rito di sacrificio, abnegazione, 
consapevolezza dei propri limi-
ti e delle proprie risorse, capa-
cità di ascolto e comprensione, 
umanità ed empatia nei con-
fronti della persona sofferente, 
disponibilità al confronto e alla 
collaborazione”. Deve concepire 
il suo iter formativo “finalizzato 
non al superamento degli esami, 
bensì all’acquisizione di un me-
todo di lavoro mirato all’aumen-
to delle sue conoscenze e compe-
tenze per poterle utilizzare cor-
rettamente nelle fasi successive 
del percorso e della futura prati-
ca professionale. Ed ecco che di-
venta fondamentale la frequen-

za, insieme all’interazione critica 
con i docenti e al confronto e la 
collaborazione con i colleghi”. E 
vanno in tal senso, ad esempio, 
le modifiche introdotte, dallo 
scorso anno accademico, negli 
ordinamenti dei tre Corsi in Me-
dicina. In particolare: “L’inseri-
mento di un insegnamento inte-
grato al primo anno per avviare 
gli studenti alla conoscenza dei 
principi di metodologia clinica, 
psicologia medica ed etica me-
dica. Poi, sempre a partire dal 
primo anno, la riorganizzazione 
e il potenziamento delle attivi-
tà formative professionalizzanti 
a contatto con il paziente e, ter-
zo punto, l’introduzione di corsi 
e ADE su specifiche tematiche 
come terapia del dolore, tera-
pie palliative e medicina di gene-
re. Uno spazio maggiore, inoltre, 
sarà dedicato ai temi della bioe-
tica e della medicina del territo-
rio, anche con il coinvolgimento 

di esperti esterni”.
Le attività didattiche dei Cor-

si afferenti alla Scuola si svolgo-
no a Napoli e a Caserta: “A Na-
poli presso il Policlinico di Piaz-
za Miraglia e i complessi didatti-
ci di Sant’Andrea delle Dame, di 
Largo Madonna delle Grazie e 
di Santa Patrizia. A Caserta nel 
complesso didattico di Via Are-
na. Entrambe le sedi dispongono 
di laboratori, attrezzature multi-
mediali, aule informatiche e bi-
blioteche. Nei locali della Scuo-
la di Medicina e Chirurgia, situa-
ti nel Complesso di Sant’Andrea 
delle Dame, sono disponibili an-
che i simulatori medici utilizzati 
per la pratica virtuale di gestio-
ne di casi clinici e di specifiche 
procedure”. Per le aule e i luo-
ghi di studio “è in corso di com-
pletamento un programma di 
adeguamento strutturale degli 
spazi già disponibili e di aggior-
namento dei supporti tecnologi-
ci. Altre aule e spazi dedicati allo 
studio saranno disponibili a par-
tire dall’inizio del prossimo anno 
accademico”. Quanto alle attivi-
tà pratiche (tirocini, professiona-
lizzanti e di frequenza di reparto) 
“sono tenute presso le strutture 
dell’Azienda Ospedaliera Univer-
sitaria Vanvitelli a Napoli in Piaz-
za Miraglia e in Via Pansini, non-
ché presso l’AORN dei Colli, sem-
pre a Napoli, e l’AORN Sant’An-
na e San Sebastiano a Caserta. 
Per le Professioni Sanitarie sono 
parte fondamentale della rete 
dell’offerta formativa anche nu-
merose strutture aziendali ospe-
daliere e sanitarie locali compre-
se nel Piano Sanitario Regiona-
le”.

Perché iscriversi alla Scuola di 

Medicina e Chirurgia dell’Uni-
versità Vanvitelli? “Per il connu-
bio tra ricerca altamente quali-
ficata e didattica innovativa e di 
qualità. Il nostro Ateneo, inoltre, 
in questi anni, ha dedicato impe-
gno e risorse per potenziare i ser-
vizi a disposizione degli studenti, 
favorirne il percorso formativo 
e la vita universitaria anche at-
traverso un’intensa politica di 
orientamento affiancata da una 
struttura per il placement”.

La Scuola di 
Medicina e Chirurgia

è a cura di Carol Simeoli

Intervista al Presidente, prof. Francesco Catapano

Alla Scuola di Medicina e Chirurgia un
“connubio tra ricerca altamente qualificata

e didattica innovativa e di qualità” 7 i Dipartimenti
della Scuola

7 Dipartimenti universitari 
di area medica e 8 Dipar-
timenti assistenziali dell’A-
zienda Ospedaliera Uni-
versitaria. Oltre 400 do-
centi. Un’offerta formati-
va comprensiva di 4 Cor-
si di Laurea Magistrale a 
ciclo unico in Medicina 
e Chirurgia (sede Napo-
li, Caserta e in inglese) e 
in Odontoiatria e Protesi 
Dentaria, 14 Corsi Trien-
nali delle Professioni Sani-
tarie, un Corso Magistrale 
in Scienze Infermieristi-
che Ostetriche, 41 Scuole 
di Specializzazione, diver-
si Master, Dottorati, Corsi 
di perfezionamento e alta 
formazione e un percorso 
di eccellenza per gli stu-
denti di Medicina più me-
ritevoli, il programma Md/
PhD. Questa la carta di 
identità della Scuola.

Attesi grandi cambiamenti 
nella sanità

“Nei prossimi anni la medicina e la sanità in 
generale saranno chiamate a confrontarsi 
con cambiamenti sostanziali e non più differi-
bili indotti, da un lato, dai risultati della ricer-
ca scientifica e dell’innovazione tecnologica 
e, dall’altro, dalla carenza di risorse economi-
che”. Sempre di più, spiega il prof. Catapano, 
“dovremo provare a conciliare efficacia degli 
interventi ed efficienza dei servizi, compatibili-
tà economica e garanzia dei diritti degli utenti, 
potenziamento delle strutture di eccellenza e 
capillarità dei servizi territoriali e di emergen-
za, progresso tecnologico e umanizzazione dei 
servizi”. Sarà necessario “ripensare i rapporti di 

lavoro tra le diverse figure professionali e le re-
lazioni tra rete ospedaliera e rete assistenziale 
territoriale, potenziare il ruolo della medicina 
generale e delle cure primarie e riconfigurare 
il sistema di gestione delle emergenze, indivi-
duare nuove modalità di sviluppo della medi-
cina domiciliare e procedere alla digital tran-
sformation di tutta l’organizzazione sanitaria”. 
Il professionista della salute “dovrà adattarsi 
a questi cambiamenti, aggiornando costante-
mente le sue competenze e conoscenze scien-
tifiche, senza mai perdere di vista la centralità 
della cura come attenzione per la singolarità 
irriducibile del soggetto sofferente. Questi ine-
vitabili processi di trasformazione e di innova-
zione, naturalmente, richiederanno un forte in-
vestimento nella formazione”.

   > Il prof. Francesco Catapano

Università della Campania “L. Vanvitelli”Scuola di Medicina e Chirurgia
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Un viaggio alla scoperta 
dell’uomo. Così il prof. Lu-

dovico Docimo, docente di Chi-
rurgia Generale, descrive il Cor-
so di Medicina e Chirurgia (sede 
Napoli), 260 posti, di cui è Co-
ordinatore. “Il primo impatto è 
con le materie di base indispen-
sabili, tipicamente previste da-
gli ordinamenti dei Corsi in Me-
dicina, quindi Biologia, Chimi-
ca, Fisica, Matematica. Subito 
dopo si entra nell’affascinante 
mondo dell’Anatomia che, in-
sieme a discipline come Istolo-
gia ed embriologia e Genetica, 
consente di capire com’è fatto 
il corpo umano”. Al primo an-
no “è previsto anche un corso di 
Inglese, fondamentale per acce-
dere al linguaggio scientifico in-
ternazionale che dovrà rimane-
re sempre aggiornato”. La gran-
de novità “è il corso integrato 
di Basi metodologiche in Me-
dicina e Bioetica (Metodologia 
Medica, Metodologia Chirurgi-
ca, Psicologia Clinica, Bioetica), 
un tuffo nel mondo che, dicia-
mo la verità, è quello che at-
trae i nostri ragazzi e li spinge 
a desiderare di indossare il ca-
mice bianco da corsia o verde 
da sala operatoria”. Altrettan-
to immediato è l’avvicinamento 
alle attività pratiche: “Per tutti 
gli studenti prevediamo un pe-
riodo di frequentazione dei po-
li del day hospital e di pre-o-
spedalizzazione del Policlinico 
del centro storico e di Cappella 
Cangiani, Padiglione 17, di via 
Pansini. Speriamo di poter con-
tinuare ad estendere questo ti-
po di esperienza anche ad al-
tri poli e sedi. Il primo impatto 
per un giovane che arriva dalla 
scuola e non è autonomo natu-
ralmente sarà con l’osservazio-
ne e con le pratiche cliniche di 
base come il prelievo di sangue, 
l’anamnesi, l’esame obiettivo. 
Da noi gli studenti non sono mai 
lontani dall’attività assistenzia-
le”. Il viaggio continua. “Al se-
condo anno, in Anatomia, con il 
tutor, sono chiamati a svolgere 
delle esercitazioni pratiche di 
ecografia anatomica in cui, at-
traverso l’esame ecografico, im-
parano a riconoscere gli organi. 
Al terzo anno cominciano a fre-
quentare i nostri ambulatori, 
entrano in gioco i simulatori e 
le esercitazioni diventano sem-
pre più specifiche. Proprio con 
me, al sesto anno, eseguono 
suture chirurgiche su campio-
ni cutanei e devo dire che alcu-

ni studenti mostrano una ma-
nualità eccezionale. La pratica 
clinica prende corpo man mano 
e, soprattutto negli anni finali, è 
intensa visto che con la laurea 
in Medicina ora si diventa subi-
to medici”.

I luoghi. “Siamo nel centro 
storico, nel cuore di Napoli, 

ben serviti dai mezzi pubblici, 
in un’area ricca di tradizione, 
tra chiostri ed edifici storici, do-
ve però abbiamo aule e struttu-
re moderne e attrezzate. Pen-
so, per dirne una, alle aule di 
Anatomia, allocate in continui-
tà con il Museo Anatomico. Un 
patrimonio bellissimo”. Alle 
matricole dice: “Occorre impe-
gno. Siete nella fase della vita 
in cui si gettano le basi del fu-
turo, quindi non dovete rispar-
miarvi. Ma occorrono anche 
passione ed entusiasmo visto 
che state scegliendo liberamen-
te di intraprendere tale strada. 
E, infine, serve saper gestire la 
competizione. Tanti giovani og-
gi contestano questo aspet-
to, ma non dimentichiamo che 
dobbiamo ambire al meglio 
per noi stessi e i nostri pazien-
ti”. La vita universitaria va vis-
suta pienamente, “condividen-
dola con gli amici, trascorren-
do il tempo nelle aule studio, 
‘aggredendo’ i professori, cioè 
inondandoli di domande sulla 
scorta di una inesauribile vo-
glia di sapere. Noi docenti sia-
mo qui per questo. Io ai miei 

studenti chiedo sempre cosa 
abbiano raccolto dalle lezioni 
precedenti e cosa si aspettino. 
Il pensiero di superare l’esame 
non deve spegnere la curiosità 
dell’apprendimento”.

Medicina e Chirurgia (Napoli)
La parola al prof. Ludovico Docimo,  Coordinatore del Corso

“Da noi gli studenti non sono mai
lontani dall’attività assistenziale” Corso di Laurea Magistra-

le a ciclo unico in Medici-
na e Chirurgia
Posti disponibili: 260 (se-
de di Napoli); 310 (sede di 
Caserta)

Dove
Complesso didattico di S. 
Andrea delle Dame, via L. 
De Crecchio, 7 – Napoli
Complesso didattico in via 
Arena, contrada S. Bene-
detto - Caserta

Segreterie Studenti
Via Luciano Armanni, 5 - 
Napoli
E-mail: segmedicinana@
unicampania.it

Via Arena, n. 22 - Contra-
da San Benedetto - modu-
lo 7 - Caserta
E-mail: segmedicinace@
unicampania.it

Medicina e Chirurgia in lin-
gua inglese forma un pro-

fessionista capace di operare una 
medicina moderna nei vari ambi-
ti clinici, sanitari e biomedici, in 
Italia ma anche fuori dai nostri 
confini, che pone particolare at-
tenzione a temi come preven-
zione della malattia, promozio-
ne della salute globale e orien-
tamento alla comunità. Il Corso 
è coordinato dalla prof.ssa Maria 
Luisa Balestrieri, docente di Bio-
chimica. Che spiega: “Formiamo 
un futuro medico pronto a inte-
ragire con pazienti, colleghe e 
colleghi di tutte le nazionalità e 
ad operare in contesti di inter-
vento su popolazioni multicultu-
rali. Utilizziamo metodi didattici 
già validati a livello internaziona-
le e metodi problem-based sol-
ving, favorendo un avvicinamen-
to alla pratica clinica graduale, 
ma a partire dal primo anno, in 
modo da coinvolgere attivamen-
te lo studente”. Inoltre: “Fornia-
mo una speciale attenzione ai 

principi della medicina di preci-
sione, alla cultura umanistica nei 
suoi risvolti di interesse medico e 
alla capacità di comunicare con 
chiarezza ed umanità con il pa-
ziente e con i familiari, estesa an-
che alla dimensione sociocultura-
le e di genere”. L’area didattica è 
localizzata nel centro storico di 
Napoli. “Le attività di formazione 
pratica, invece, si tengono al pri-
mo Policlinico di Piazza Miraglia 
e in alcuni padiglioni del secondo 
Policlinico appartenenti all’Ate-
neo”. Perché studiare Medicina 
in inglese: “Per avere sbocchi oc-
cupazionali estesi, oltre ai tradi-
zionali, anche ad organizzazioni 
sanitarie, umanitarie e universi-
tarie in tutto il mondo. Parlare 
abitualmente l’inglese consente 
di utilizzare al meglio strumen-
ti informativi come banche dati 
per il continuo aggiornamento, di 
partecipare a congressi e incontri 
e di accedere a ulteriori livelli di 
specializzazione e attività lavora-
tive all’estero”.

Medicina in inglese

Il Corso forma un medico capace di operare 
in contesti multiculturali

Corso di 
Laurea Magistrale a 
ciclo unico in Medicine 
and Surgery

Posti disponibili: 90

Dove
S. Andrea delle Dame - Via 
L. De Crecchio, 7 - Napoli

Segreteria Studenti
Via Luciano Armanni, 5
Napoli

E-mail: 
segmedicinana@unicampania.it

Università della Campania “L. Vanvitelli”Scuola di Medicina e Chirurgia
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“Studiare Odontoiatria alla 
Vanvitelli è un’esperienza 

unica! Siamo una grande fami-
glia in cui professori e studenti 
hanno un rapporto diretto, con-
dividono conoscenze, esperien-
ze e anche momenti di socialità 
e amicizia”. Durante il percor-
so “lo studente è sempre se-
guito e supportato dai docen-
ti. Ci sono Commissioni che, in 
caso di difficoltà, lo guidano 
nel superamento degli esami 
così come nella scelta della tesi.                                                                                                                                 
Altro punto di forza è l’interna-
zionalizzazione, con la possibi-
lità di trascorrere un periodo in 
rinomate Università europee o 
internazionali. La passione e la 
coesione, che da sempre ci ca-
ratterizzano, ci hanno permes-
so di raggiungere alti obietti-
vi ed essere competitivi a livel-
lo nazionale e internazionale”. 
È con il sorriso sulle labbra che 
la prof.ssa Letizia Perillo, do-
cente di Malattie odontosto-
matologiche, presenta alle fu-
ture matricole il Corso che co-
ordina, Odontoiatria e Protesi 
Dentaria. 55 gli ammessi che, 

una volta superato il TOLC-
MED, “impareranno a svolgere 
un lavoro meraviglioso con il 
quale regalare sorrisi più belli 
ai pazienti creando un rappor-
to speciale di empatia con cia-
scuno di loro”. 35 gli esami da 
svolgere nei sei anni, 360 i cre-
diti formativi da acquisire, per 
un totale di circa 5mila ore di 
studio. Il primo triennio “pre-
vede insegnamenti focalizzati 
sulla comprensione dell’orga-
nizzazione strutturale del cor-

po umano, delle questioni lega-
te al rapporto medico-paziente 
e dei principi alla base della 
metodologia scientifica”. Il se-
condo “è specialistico e si fon-
da sulle discipline di interesse 
medico e chirurgico, con parti-
colare riferimento alle proble-
matiche cliniche correlate alle 
patologie odontostomatologi-
che”. Intanto si indossa il ca-
mice: “L’ingresso nei diversi 
ambulatori o servizi avviene 
in maniera graduale nel trien-
nio specialistico e l’approccio 
diretto al paziente è preceduto 
da una fase di osservazione e 
studio, sempre sotto la supervi-
sione del tutor. Le ore dedicate 
ai tirocini pratici sono tante”. 
Cerchio rosso sulla mappa a via 
Luigi De Crecchio: “La nostra 
sede sorge nel cuore pulsante 
della città di Napoli, nell’antico 
Complesso di San Gaudioso ri-
salente al V secolo. Questo po-
sto magico risulta addirittura 
nella classifica Luoghi del Cuo-
re FAI! È certamente un valore 
aggiunto poter disporre di una 

sede storico-culturale presti-
giosa in cui trascorrere serena-
mente i sei anni di studio, aven-
do a disposizione aree verdi ri-
modernate. Anche la struttura 
didattica e operativa è stata 
completamente rinnovata, sia 
con nuove aule e spazi wi-fi per 
lo studio, che con riuniti e stru-
mentazioni all’avanguardia”. 
Alle future matricole la prof.ssa 
Perillo dice: “Non resta che in-
contrarci per cominciare insie-
me questo fantastico percor-
so!”.

Corso di Laurea in Odontoiatria e Protesi Dentaria

“Un lavoro meraviglioso con il quale
regalare sorrisi più belli ai pazienti”

Corso di Laurea Magistra-
le a ciclo unico in Odonto-
iatria e Protesi Dentaria
Posti disponibili: 55

Dove
via L. De Crecchio - Napoli

Segreteria Studenti
Via L. Armanni, 5 - Napoli
E-mail: 
segmedicinana@unicampania.it

   > La prof.ssa Letizia Perillo

Università della Campania “L. Vanvitelli”Scuola di Medicina e Chirurgia

Il Corso in Medicina e Chirur-
gia sede Caserta, 310 posti, è 

coordinato dal prof. Salvatore 
Cappabianca, docente di Dia-
gnostica per immagini e radio-
terapia. Cosa vuol dire studia-
re Medicina a Caserta lo spiega 
il prof. Marco De Sio, docente 
di Urologia, referente orienta-
mento per i Corsi in Medicina 
e Chirurgia della Scuola: “Vuol 
dire poter concentrare le at-
tività didattiche e integrati-
ve nel medesimo polo didatti-
co, che si trova in via Salvatore 
Arena. Lì ci sono tutti i servizi, 
dalle aule agli spazi studio, dal-
la biblioteca agli uffici ammi-
nistrativi. Lo studente troverà 
anche un’aula di Anatomia 
macroscopica per lo studio del-
le basi dell’Anatomia umana, 
un’aula attrezzata con i micro-
scopi, un’aula attrezzata con 
i simulatori per lo studio del-
le patologie cliniche”. In più, 
“sarà completamente calato 
nel territorio, il che consentirà 
di creare contatti con ospeda-
li e strutture sanitarie del ca-
sertano, avendo anche un pun-
to di riferimento per il succes-
sivo ingresso nel mondo del la-
voro”. Quanto al piano di studi, 
“Medicina in italiano a Napoli 
e Caserta e Medicina in lingua 

inglese sono sovrapponibili”. 
Quindi 6 anni di studio, 360 cfu 
da acquisire, un passaggio gra-
duale dalle materie di base alle 
discipline caratterizzanti, con 
un’attività pratica che comin-
cia sin da subito e si intensifica 
di anno in anno. “Il nostro stu-
dente è chiamato ad incamera-
re una grossa massa di nozio-
ni, soprattutto ai primi anni, e 
incontrerà esami, come Anato-
mia ad esempio, che richiedo-
no un importante sforzo mne-
monico. Il momento più diffici-
le, naturalmente, è l’inizio. Chi 
acquisisce solide basi poi, più 
avanti, si trova avvantaggia-
to”. Il consiglio per affronta-
re la carriera universitaria nel 
modo giusto: “Non considera-
re l’università come un esami-
ficio, ma sfruttare tutti i luoghi 
e i punti di aggregazione con 
i docenti e gli altri studenti. Il 
medico deve acquisire una sua 
sensibilità e imparare ad ap-

procciarsi al paziente inqua-
drandolo nella sua totalità fisi-
ca e non solo in relazione alla 

sua malattia. Questo può avve-
nire solo impegnandosi a 360 
gradi e mettendoci il cuore”.

Medicina e Chirurgia (Caserta)

Attività didattiche, servizi e laboratori
concentrati nello stesso polo
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“Lo studente ideale delle Professioni Sa-
nitarie è motivato, maturo e respon-

sabile perché sa che in tre anni acquisirà 
una professionalità che lo porterà a contat-
to con persone malate e sofferenti”. Afferen-
ti alle quattro classi Infermieristiche-Ostetri-
che, della Prevenzione, della Riabilitazione e 
Tecnico-Sanitarie, “questi percorsi durano tre 
anni, sono abilitanti e consentono una ra-
pida immissione nel mondo del lavoro. Co-
me si evince dai dati Almalaurea i laureati si 
collocano tutti. Chi non si immette subito è 
perché prosegue gli studi con una Magistra-
le, un Master o un altro percorso”. Questo il 
quadro delineato dalla prof.ssa Francesca Gi-
migliano, docente di Medicina fisica e riabili-
tativa, referente all’orientamento per i Corsi 
delle Professioni Sanitarie. La Vanvitelli ne 
eroga 14. La novità di quest’anno si chiama 
Assistenza Sanitaria. 30 posti, rientra nella 
classe delle Professioni Sanitarie della Pre-
venzione, le attività formative si svolgeranno 
nella sede napoletana della Scuola di Medici-
na e Chirurgia. Forma un operatore versatile 
che conosce le patologie, dalla loro insorgen-
za allo sviluppo, e può lavorare presso scuo-
le, ospedali, cliniche, laboratori o altri enti 
che si occupano di divulgazione medica.

Come si studiano le Professioni Sanitarie al-
la Vanvitelli: “Dispongono tutte di una parte 
di crediti di attività didattiche frontali e una 
parte di crediti di attività di tirocinio, labo-
ratoriali o seminariali. Quindi, metà teoria 
e metà pratica”. Al primo anno “c’è un bloc-
co di materie generali come Fisica, Chimica, 
Anatomia, Fisiologia, Psicologia clinica, ben 
presto affiancate dalle caratterizzanti. L’inte-
razione con il paziente inizia subito. Si parte 
dall’osservazione di patologie semplici, men-
tre al secondo e terzo anno cresce la fami-
liarità con le situazioni più complesse. Prima 
si osserva, poi, pian piano, sempre affiancati 
dal tutor, si acquisisce autonomia”.

La scelta della Professione Sanitaria del 

cuore “dipende dalle proprie inclinazioni e 
dal tipo di paziente che si vuole trattare. L’in-
fermiere, ad esempio, vedrà tipologie di per-
sone molto variegate, l’ostetrica lavora con 
le donne, l’infermiere pediatrico con i bambi-
ni, in altri casi si opererà principalmente at-
traverso una strumentazione tecnica”. L’ac-
cesso, come è noto, è regolato da un test 
che si svolgerà il 14 settembre: “Il consiglio è 
prepararsi diligentemente e intanto ragiona-
re su cosa si desidera studiare e dove. Il can-
didato ha tre opzioni di scelta, quindi conver-
rà partire dal Corso preferito, optando per 
la sede più comoda e poi per quelle un po’ 
più distanti, oppure con un numero maggio-
re di posti a disposizione o afferenti alla me-
desima classe in modo da poter convalidare 
qualche esame nel caso in cui, l’anno succes-
sivo, si vorrà riprovare il concorso. E, nel gior-
no della prova, attenzione a rimanere calmi 
e idratati”.

14 i Corsi di Laurea Triennale erogati dall’Ateneo

Uno studente “motivato, maturo e 
responsabile” a Professioni Sanitarie

I Corsi di Laurea

- Assistenza sanitaria (30 posti a Na-
poli Università Vanvitelli)
- Fisioterapia (100 posti tra Napoli e 
Avellino)
- Igiene Dentale (15 posti a Napoli 
Università Vanvitelli)
- Infermieristica (457 posti tra Napoli, 
Caserta e Avellino)
- Infermieristica pediatrica (40 posti a 
Napoli Università Vanvitelli)
- Logopedia (60 posti tra Napoli Uni-
versità Vanvitelli e Avellino)
- Nursing (in lingua inglese; 10 po-
sti per candidati comunitari e 10 po-
sti per candidati non comunitari a Na-
poli)
- Ostetricia (40 posti a Napoli Univer-
sità Vanvitelli)
- Ortottica e Assistenza Oftalmologi-
ca (10 posti a Napoli Università Van-
vitelli)
- Tecnica della Riabilitazione Psichia-
trica (20 posti a Napoli Università Van-
vitelli)
- Tecniche della Prevenzione nell’am-
biente e nei luoghi di lavoro (20 posti 
a Napoli Università Vanvitelli)
- Tecniche di Laboratorio Biomedico 
(50 posti tra Napoli e Caserta)
- Tecniche di Radiologia Medica per 
immagini e radioterapia (80 posti tra 
Napoli, Caserta e Avellino)
- Terapia della neuro e psicomotrici-
tà dell’età evolutiva (55 posti a Napoli 
Università Vanvitelli)

Un concentrato di organizza-
zione, passione e interes-

se per il benessere dell’altro. È 
quello che accomuna gli studen-
ti delle Professioni Sanitarie, co-
me emerge dal racconto di Ales-
sia Dell’Anno, futura logope-
dista. “Al termine del liceo ero 
piuttosto indecisa sul percorso 
da intraprendere. Sapevo di vo-
ler svolgere un lavoro in cui po-
termi rendere utile e così ho co-
minciato ad informarmi. Alla fi-
ne la scelta è ricaduta su Logo-
pedia”, racconta. La passione si 
è accesa sin dal primo giorno, 
“insieme al timore di non riu-
scire a gestire lezioni, esami, ti-
rocinio, studio. È normale. Nei 
nostri Corsi, comunque, le atti-

vità sono calendarizzate per be-
ne. Lezioni e tirocini si alterna-
no tra mattina e pomeriggio, i 
tirocini sono organizzati su tur-
ni - 500 ore il primo e secondo 
anno e 525 il terzo, ma volendo 
nessuno ci impedisce di prestare 
più ore - e non ci sono accaval-
lamenti con gli esami. Quindi, 
pianificando con un po’ di an-
ticipo, si riesce a fare tutto. Io 
mi laureo a novembre, nei tem-
pi giusti, non mi sono mai pri-
vata di nulla e mi ritengo soddi-
sfatta del percorso”. L’aspirante 
logopedista, precisa, “deve sa-
persi relazionare con le perso-
ne perché ne incontriamo dav-
vero tante e di tutte le tipologie. 
Il primo anno, infatti, si osserva 

il bambino normotipo, quindi si 
va nelle scuole. Il secondo si pas-
sa ai centri di riabilitazione per 
affrontare vari casi clinici, come 
i disturbi dell’apprendimento o 
i disturbi del linguaggio. Il ter-
zo anno, invece, è di osservazio-
ne dell’adulto”. Gli incontri più 
significativi: “Quelli con i bam-
bini che rientrano nello spettro 
autistico, e naturalmente con le 
loro famiglie, tutti con persona-
lissime sensibilità da compren-
dere e rispettare. In questi mesi, 
poi, sto seguendo un paziente 
afasico. È un ex terapista, colpi-
to proprio da una delle malat-
tie che ha trattato durante tut-
ta la sua carriera. Questo dimo-
stra che la vita è imprevedibile”. 

Il consiglio: “Non lasciarsi spa-
ventare dagli esami difficili, co-
me Anatomia ad esempio, esse-
re sempre costanti nello studio e 
chiedere subito aiuto alla prima 
difficoltà”.

Alessia, laureanda in Fisioterapia, racconta…

Università della Campania “L. Vanvitelli”Scuola di Medicina e Chirurgia
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Due importanti novità dal 
prossimo anno accade-

mico per il Dipartimento di 
Scienze e Tecnologie Ambien-
tali, Biologiche e Farmaceuti-
che (Distabif): le modalità di 
accesso ai Corsi con numero 
programmato e le Lauree abili-
tanti. Le spiega il prof. Antonio 
Fiorentino, Direttore del Dipar-
timento: “Rispetto allo scorso 
anno, cambiano le modalità 
di selezione degli studenti per 
i Corsi a numero programmato 
locale, nello specifico Biotec-
nologie con 144 posti, Scienze 
Biologiche con 199 (Trienna-
li) e Farmacia (a ciclo unico, di 
durata quinquennale) con 146. 
Il bando di selezione resterà 
aperto fino ai primi di settem-
bre e prevede il superamento di 
un test TOLC-F da remoto, a cui 
seguirà l’elaborazione di una 
graduatoria di ammissione. Al 
punteggio in graduatoria con-
tribuisce per un 20% il voto di 
diploma e per l’80% il risultato 
ottenuto nel TOLC-F. Inoltre, sa-
ranno considerati validi i pun-
teggi ottenuti nei TOLC-F svolti 
da remoto da gennaio alla da-
ta di scadenza del bando, così 
da dare la possibilità agli stu-
denti di fare domanda tenendo 
conto del migliore risultato ot-
tenuto al test”. Il numero pro-
grammato si differenzia dal nu-
mero chiuso perché è il singo-
lo Ateneo a decidere, per moti-
vi interni e strutturali, di acco-
gliere solo un numero limitato 
di studenti al Corso di Laurea. 
Inoltre, all’inizio delle attività 
curriculari del primo anno, ver-
rà valutata la preparazione de-
gli studenti nelle discipline ma-
tematiche, biologiche, fisiche 
e chimiche. Non raggiungere il 
punteggio minimo previsto per 
ogni materia comporta l’attri-
buzione di un Obbligo Forma-
tivo Aggiuntivo (OFA), da con-
siderare assolto al superamen-
to dell’esame. A supporto del-
le matricole di tutti i Corsi di 
Laurea il Dipartimento attiva, 
dal 25 settembre al 6 ottobre, 
corsi integrativi per superare 
al meglio gli OFA di Matemati-
ca. Non fanno conto di questo 
nuovo iter di immatricolazione 
gli altri Corsi di Laurea Trienna-
le, Scienze Agrarie e Foresta-

li e Scienze Ambientali, i quali 
pure prevedono un test di va-
lutazione iniziale delle materie 
scientifiche di base che posso-
no comportare l’assegnazione 
degli OFA.

La seconda grande novità per 
l’anno accademico 2023/24 ri-
guarda gli studenti già iscritti al 
Corso di Laurea a ciclo unico di 
Farmacia “perché da quest’an-
no la loro laurea diventa abi-
litante - sottolinea il prof. Fio-
rentino - Abbiamo lavorato per 
modificare il piano di studi e 
allinearlo con quanto richiesto 
dall’Ordine dei Farmacisti così 
da consentire agli studenti di 
dirottare direttamente il per-
corso verso l’abilitazione au-
tomatica a fine carriera acca-
demica. Le discipline di base 
sono le stesse, ma sono stati 

aumentati gli insegnamenti di 
ambito biomedico. D’altra par-
te, il farmacista è sempre di più 
punto di riferimento per i pa-
zienti”. Nella lista delle nuove 
discipline del Corso si trovano 
Analisi biochimica clinica e ap-
profondimenti su altri aspetti 
di medicina interna e della pe-
diatria. Ancora nebuloso il de-
stino degli studenti prossimi al-
la laurea: “il passaggio o meno 
al percorso abilitante dipen-
de molto dalle tempistiche che 
prevede di avere lo studente. 
In ogni caso, restano a dispo-
sizione di tutti i futuri laureati 
in Farmacia gli appuntamenti 
annuali per sostenere l’esame 
di Stato nelle modalità tradi-
zionali”.

I laureati Triennali possono 
scegliere di continuare la pro-
pria formazione presso il Di-
partimento, grazie alla propo-
sta Magistrale con i Corsi di 
Laurea in Biologia, Scienze de-
gli Alimenti e della Nutrizione 
Umana, Scienze e Tecnologie 
per l’Ambiente e il Territorio, e 
uno dei punti forti dell’offerta 
didattica di Ateneo, Molecular 
Biotechnology. Si sta molto la-
vorando per offrire agli studen-
ti nuovi spazi di lavoro e di stu-
dio, ma le infrastrutture preve-
dono tempistiche e burocrazie 
più complesse per cui occorre 
più tempo. Le aule e i labora-
tori di Via Vivaldi, nel cuore di 
Caserta, restano a libero acces-
so di tutti gli studenti, e posso-

no essere comodamente rag-
giunti grazie al servizio di tra-
sporto Very Soon, un progetto 
di grande orgoglio per l’Ateneo, 
tra i primi in Europa a integrare 
un servizio agli studenti di que-
sto genere.

Le matricole di questo anno 
accademico appena conclu-
so sono i fortunati che hanno 
conosciuto la vita universitaria 
com’è sempre stata, prima del-
la pandemia: viva, dinamica, 
stimolante. Una normalità che 
sembrava essere perduta per 
sempre e che adesso è a dispo-
sizione di coloro che desidera-
no vivere gli anni accademici a 
tutto tondo. “La ripresa in aula 
è stato un momento importan-
tissimo – dice il prof. Fiorentino 
– non solo per la socialità degli 
studenti, ma anche per la loro 
resa accademica: è aumenta-
to il numero degli esami che 
sostengono ad ogni sessione. 
Questo perché la frequenza e 
le attività di laboratorio, come 
ben sappiamo, aiutano gli stu-
denti nella preparazione e nel 
superamento dell’esame stes-
so, strategie poco praticabi-
li da dietro uno schermo”. E, 
sempre allo scopo di crescere 
nella qualità della formazione 
offerta ai propri studenti, so-
no aumentate per il prossimo 
anno le convenzioni con nuo-
ve aziende private per il tiroci-
nio curriculare, nella provincia 
di Caserta e su tutto il territorio 
nazionale.

Il Distabif è a cura di
Agnese Salemi

Il prof. Fiorentino illustra tutte le novità
che attengono il Dipartimento di cui è Direttore

Al Distabif cambiano le modalità 
di ammissione ai Corsi a 
numero programmato

Dove
Polo Didattico - via Vivaldi, 
43 – Caserta

Cosa
Corsi di Laurea Triennali 
ad accesso libero: Scienze 
Agrarie e Forestali; Scien-
ze Ambientali
Corsi di Laurea Triennali 
ad accesso programmato: 
Biotecnologie (144 posti); 
Scienze Biologiche (199 
posti)
Corso di Laurea Magistra-
le a ciclo unico in Farma-
cia (accesso programma-
to, 146 posti)

Per saperne di più
www.distabif.unicampa-
nia.it

Università della Campania “L. Vanvitelli”Distabif
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“La nostra attenzione è sem-
pre rivolta alla qualità of-

ferta agli studenti, alla proposta 
di un piano di studi attuale, ad 
informarli regolarmente su tutti 
gli sbocchi professionali possibi-
li, anche quelli a cui non si pen-
sa all’inizio”, afferma la prof.ssa 
Carla Isernia, Coordinatrice del 
Corso di Laurea a ciclo unico, di 
durata quinquennale, in Farma-
cia, docente di Chimica generale 
e inorganica. “Durante l’anno or-
ganizziamo diversi appuntamen-
ti informativi sul post-laurea per 
presentare le opportunità di la-
voro che spaziano dal commer-
ciale all’ambito industriale. Que-
sto è possibile grazie ad un per-
corso costruito con un piano di 
studi molto ampio e interdiscipli-
nare, che tocca anche gli ambiti 
della medicina e delle biotecno-
logie”, specifica la prof.ssa Iser-
nia. Poi illustra le nuove modali-
tà di accesso al Corso di Laurea 

e di iscrizione all’albo professio-
nale. Farmacia resta anche per 
questo nuovo anno accademico 
a numero programmato locale, 
con una disponibilità di 146 po-
sti. Gli studenti possono soste-
nere, o aver sostenuto a partire 
dallo scorso gennaio, il TOLC-F 
da remoto e presentare al mo-
mento della domanda di imma-
tricolazione il risultato più al-
to ottenuto nei diversi tentati-
vi, quando questo viene provato 
più volte. A determinare la posi-
zione in graduatoria è per l’80% 
del punteggio totale il risulta-
to al test, mentre il 20% dipen-
de dal voto di diploma. A inizio 
attività accademica, le matricole 
devono poi completare dei test 
di valutazione sulle conoscenze 
di base per Matematica, Chimi-
ca, Fisica e Biologia e, nel caso in 
cui non si arrivasse al punteggio 
minimo richiesto, vengono asse-
gnati degli OFA da recuperare al 

momento dell’esame. La secon-
da grande novità 2023/24 è il 
passaggio del Corso di Laurea ad 
abilitante: “Cambiano le moda-
lità dell’esame finale. Prima del-
la discussione del lavoro di tesi, a 
cui pure sarà presente una rap-
presentanza dell’Ordine dei Far-
macisti, i laureandi devono svol-
gere un tirocinio teorico-pratico 
alla presenza di docenti e rap-
presentanti dell’Ordine al fine di 
valutare le competenze acquisi-
te. Non si sostiene più l’esame 
di Stato, perché viene in qualche 
modo inglobato e ridistribuito 
all’interno del percorso accade-
mico stesso”. Nei prossimi anni, 
anticipa la prof.ssa Isernia, il pia-
no di studi potrebbe registrare 
qualche altra modifica relativa-
mente agli insegnamenti eroga-
ti. Il Dipartimento è a lavoro sul 
modo migliore per attuare i cam-
biamenti. Attualmente cantieri 
aperti anche per l’ampliamento 

della lista di enti presso cui poter 
svolgere il periodo di tirocinio 
curriculare. Realtà affascinanti 
per gli studenti, tra cui negli anni 
non smette di attirare l’attenzio-
ne la Fondazione Dompé, che dal 
1890 è attiva nel campo dell’in-
dustria farmaceutica.

A Farmacia un piano di studi
attuale e interdisciplinare

Sono moltissimi i giovani che, 
con il sogno di entrare a Me-

dicina, preparano un tappeto di 
sicurezza nel caso non riuscisse-
ro a passare la selezione. Il tap-
peto molto spesso è rappresen-
tato da tutti gli altri Corsi di Lau-
rea prossimi all’ambito sanitario 
che presentano nel proprio pia-
no di studi esami che è possibi-
le convalidare in una eventuale 
futura ammissione a Medicina. 
“Nonostante la mia sia stata una 
scelta un po’ forzata, quando ho 
iniziato a seguire Farmacia mi 
sono appassionata e ho deciso di 
rimanere”, dice Miriam Montel-
la, studentessa venticinquenne 
all’ultimo anno di Farmacia. “Tra 
gli esami più belli ricordo le Far-
macologie e Tecniche biomole-
colari, per la chiarezza della ma-
teria e perché ti fanno conosce-
re, ad esempio, il processo della 
produzione dei farmaci e le re-
golamentazioni che le ordinano. 
Tra gli insegnamenti per me più 
ostici c’è stata Chimica farma-
ceutica I e II, perché l’argomen-
to non mi ha appassionato e ho 
studiato con più difficoltà”, rac-
conta Miriam, che quest’anno è 
mancata dalle aule di Via Vivaldi 
(Caserta) per svolgere il lavoro di 
tesi presso la University of Kiel, 
in Germania. “Mi hanno accolta 
con grande disponibilità ed è sta-
to interessante confrontarsi con 
un ambiente più grande di quel-
lo della Vanvitelli, che viviamo 
normalmente. Una sfida per me 

che non conoscevo le persone né 
la lingua e che mi ha aperto gli 
occhi su possibili progetti futuri. 
Quando sono entrata in questa 
università ho lavorato alla stre-
gua di una dottoranda, in totale 
autonomia. Da allora ho iniziato 
a prendere in considerazione un 
possibile dottorato di ricerca nel 
post-laurea, magari anche all’e-
stero”. Nel suo futuro, grazie an-
che a questo periodo in Germa-
nia, adesso immagina di poter 
lavorare in un’azienda farma-

ceutica.  Ora la sua attenzione è 
dedicata alla conclusione del la-
voro di tesi sul comportamento 
aerodinamico delle particelle nel 
caso di polveri per inalazione, a 
cui ha lavorato sotto la supervi-
sione della prof.ssa Ivana D’An-
gelo. “Spero che in futuro si par-
li di più del progetto Erasmus - e 
mi auguro che venga ampliata la 
lista delle università tra cui sce-
gliere che a Farmacia resta anco-
ra un po’ limitata - in generale e 
della possibilità di svolgere il la-

voro di tesi all’estero in partico-
lare, perché ho notato che molti 
miei colleghi non ne sono a cono-
scenza”, conclude.

Il racconto dell’esperienza in Germania di 
Miriam, laureanda in Farmacia

“Guardando al futuro, cre-
do che il settore scien-

tifico si confronterà sempre di 
più con quanto sta succedendo 
nel mondo. Torno per un attimo 
al ruolo delle scienze della vita 
nel portare il mondo fuori dalla 
pandemia Covid: stento ancora 
a ricostruire la grandezza dello 
sviluppare un vaccino così im-
portante, portarlo di fatto a una 
scala mondiale, in così poco tem-
po. Le scienze della vita non a ca-
so sono nel mondo tra le più por-
tanti per lo sviluppo sanitario e 
tecnologico”, dice il prof. Paolo 
Pedone, Presidente del Consiglio 
Universitario Nazionale, docen-
te di Biochimica al Distabif, Di-
partimento che ha diretto fino al 
2018. A Caserta, sottolinea, “ab-

biamo provato nel tempo a da-
re risposta alle possibili applica-
zioni di queste scienze, che nella 
nostra struttura hanno trovato la 
propria casa. Da noi si studia la 
biologia dall’evoluzione alla va-
riabilità delle specie e le appli-
cazioni biotecnologiche all’am-
bito della salute dell’uomo. Ab-
biamo una lunga tradizione nelle 
scienze ambientali caratterizzata 
da percorsi interdisciplinari, e un 
Corso di Laurea di Farmacia che 
si distingue per guardare in ma-
niera importante al mondo sani-
tario. Quest’anno, poi, avremo i 
primi laureati del Corso intera-
teneo, realizzato con l’Università 
Federico II, in Scienze Agrarie e 
Forestali. Un percorso che sotto-
linea l’importanza di un compar-

to produttivo come quello agri-
colo in Campania, enorme e di 
qualità”.

Curiosità e “passione” perché 
“tutto il resto è recuperabile”, 
anche le lacune, le dritte per gli 
studenti in procinto di scegliere 
il percorso universitario. E poi un 
invito a cogliere una grande oc-
casione di crescita accademica e 
personale: l’Erasmus. “Personal-
mente – racconta il prof. Pedone 
– faccio parte della prima coor-
te di studenti Erasmus della Fe-
derico II e rimane una delle espe-
rienze più belle della mia vita. Si-
gnifica essersi confrontati con un 
mondo diverso dal proprio, esse-
re riusciti a mettersi in gioco e ad 
aprire la mente”.

Il ruolo delle scienze della vita

   > La prof.ssa Carla Isernia

Università della Campania “L. Vanvitelli”Distabif
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Quello di Scienze Ambien-
tali è un percorso per ap-

passionati di natura, ambien-
te, vita all’aperto, ma che de-
siderano una formazione acca-
demica variegata e attenta ad 
affrontare i temi della tutela e 
della sostenibilità da più punti 
di vista. Il Distabif ha costruito 
su questo Corso Triennale uno 
zoccolo duro della propria of-
ferta formativa, attirando un 
bacino annuo di quasi 80 im-
matricolati. “I nostri studenti 
– dice il prof. Elio Coppola, Co-
ordinatore del Corso – devono 
avere una spiccata sensibili-
tà verso i problemi ambienta-
li ed essere spinti da una forte 
motivazione. Il percorso inter-
disciplinare offre una forma-
zione completa, ma può risul-
tare molto complesso perché 
richiede conoscenze solide in 
molti ambiti diversi”. Ampio 
spazio trovano le scienze di ba-
se come Matematica, Chimica, 
Fisica e Biologia, ma si incon-
trano anche insegnamenti più 
specialistici dell’ambito delle 
Scienze della Terra, dell’Ecolo-
gia e delle Scienze del Suolo, 
di Impiantistica ambientale e 
di Diritto. Il laureato in Scien-
ze ambientali può sostenere 
l’esame di Stato per l’iscrizio-
ne all’Ordine dei Biologi già al 
termine della Triennale, con la 
Magistrale può iscriversi all’al-
bo dei Dottori agronomi e fo-
restali. Il piano di studi al mo-
mento non subisce cambia-
menti perché, continua il prof. 
Coppola, si è in attesa che i 
due Ordini professionali di ri-
ferimento, in concerto con le 
università, apportino le mo-
difiche per rendere i le lau-
ree biologico-ambientali abi-
litanti. “Ci sono molte discus-
sioni a riguardo, probabilmen-
te avremo notizie certe solo a 
partire dal prossimo anno. Da 
parte nostra ci sono dei pro-
getti per rendere competitivo 
il Corso sul mercato del lavo-
ro, ma attuare delle modifiche 
significa mantenerle invariate 
per almeno tre anni, e non po-
tremmo seguire eventuali in-
dicazioni da parte degli Ordi-
ni. Dobbiamo quindi aspetta-
re”, sottolinea il prof. Coppola. 
Il Corso di Laurea è ad acces-
so libero, tuttavia le aspiranti 
matricole devono sostenere 
un test di verifica delle pro-
prie conoscenze negli argo-
menti di Matematica di base e 
di Logica. Il test è autovaluta-
tivo, non pregiudica l’ammis-
sione e va svolto online. Un’e-
ventuale insufficienza al test 
comporta però l’assegnazio-
ne di un OFA, da recuperare in 
sede di esame della materia in 
questione. Per gli studenti che 
dovessero incontrare partico-

lare difficoltà, è attivo duran-
te il primo semestre del primo 
anno un corso integrativo di 
Matematica. In realtà, spiega 
il docente, più che di ostacolo 
dovuto alla scarsa preparazio-
ne, gli studenti rinviano la pro-
va di Matematica perché non 
rientra tra quelle convalidabi-
li, in caso di ammissione “in un 
secondo tentativo, al percorso 
di Medicina. Speriamo che le 
modifiche nelle tempistiche di 
pubblicazione delle graduato-
rie nazionali di Medicina, pre-
vista per il 5 settembre, cam-
bi qualcosa al riguardo e che 
gli studenti procedano alle im-
matricolazioni il più consape-
volmente possibile”. Di fatto, il 
passaggio da un Corso di Lau-
rea a un altro ad attività didat-

tiche avviate, così come il pro-
cedere a sostenere gli esami in 
maniera completamente alte-
rata rispetto all’organizzazio-
ne prevista, comporta ritardi 
e complessità nell’erogazione 
dei servizi.

Il post-laurea: l’insegnamen-
to sembra essere il percor-
so prediletto dai laureati di 
questo settore. Un andamen-
to che è sembrato mantener-
si stabile per molti anni e che 
adesso sta forse vedendo un 
cambio di direzione verso il 
settore industriale, soprattut-
to privato. In questi contesti, il 
laureato in Scienze ambientali 
può essere impiegato nel set-
tore della sicurezza sui luoghi 
di lavoro e nel ciclo di smalti-
mento dei rifiuti aziendali.

Scienze Ambientali

Occorre una forte motivazione perché il 
Corso richiede “conoscenze solide

in molti ambiti diversi”

Pierferdinando Lamber-
ti ha 27 anni, è di Recale, 

provincia di Caserta. Al Dista-
bif ha svolto il suo intero per-
corso di formazione universi-
taria, conferma di una qualità 
che non ha deluso le aspetta-
tive. Triennale in Scienze Am-
bientali e successiva Magistra-
le in Scienze e tecnologie per 
l’ambiente e il territorio, il suo 
naturale proseguo, Pierferdi-
nando ora è dottorando con 
il suo relatore di tesi Magistra-
le, il prof. Elio Coppola, docen-
te, tra gli altri insegnamenti, di 
Scienze del suolo applicate al 
risanamento ambientale. “La 
tesi della Magistrale ha avu-
to come tema la depurazione 
dei reflui zootecnici attraver-
so l’impiego di materiali mine-
rari presenti in natura. Un la-
voro sperimentale per il quale 
abbiamo fatto numerosi espe-
rimenti per testarne l’efficacia. 
Un primo approccio alla ricerca 
e allo studio di laboratorio che 
mi ha spinto, in seguito, a in-
traprendere il percorso di dot-
torato in Scienze e Ingegneria 
per l’ambiente e la sostenibili-
tà. In totale siamo circa 13 per-

sone, tra cui anche ragazzi del 
Dipartimento di Ingegneria di 
Aversa”, racconta.

La sua esperienza formativa 
conferma che a caratterizza-
re questo Dipartimento è pro-
prio la multidisciplinarietà con 
cui la matrice ambientale vie-
ne affrontata, approfonden-
do prospettive diverse. “L’e-
same più ostico in Triennale 
penso sia stato Chimica orga-
nica, superarlo è stata una del-
le più grandi soddisfazioni del 
percorso. Alla Magistrale pro-
babilmente Trattamento di ri-
fiuti solidi, per i contenuti che 
necessitano di molte nozioni 
di base”, dice il dottorando, il 
quale pure conserva come uno 
degli insegnamenti più interes-
santi Chimica del suolo, la ma-
teria che ha aperto la strada sul 
suo futuro. Sulla scelta di qua-
le percorso intraprendere in-
fluiscono anche i docenti, il cui 
compito è anche quello di mo-
strare in maniera laboratoriale 
e pratica le applicazioni di ciò 
che si studia in aula. “Il primo 
approccio al laboratorio – ri-
corda Pierferdinando – non è 
stato semplice: bisogna essere 

attenti e metodici, imparare a 
prendere delle decisioni quan-
do si porta avanti una linea di 
ricerca ben precisa”. Il tempo di 
questo si fa grande maestro e 
permette di raggiungere obiet-
tivi insperati. Sul post-dottora-
to le idee sono ancora confuse, 
ma le porte aperte sembrano 
molte. C’è solo da capire cosa 
si vuole diventare da grandi.

Il racconto di Pierferdinando, dottorando

Attenti, metodici, decisionisti
in Laboratorio

Università della Campania “L. Vanvitelli”Distabif
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Punta alla formazione di 
professionisti consapevoli 

delle nuove applicazioni tecno-
logiche per un’agricoltura 4.0, 
delle produzioni forestali e am-
bientali e della difesa vegeta-
le. Scienze Agrarie e Forestali, 
che nasce come progetto inte-
rateneo con l’Università Fede-
rico II, nei prossimi mesi lau-
reerà gli immatricolati alla pri-
ma coorte del Corso di Laurea. 
“L’anno accademico appena 
concluso è stato arricchito di 
alcuni insegnamenti. Abbiamo 
puntato soprattutto a imple-
mentare le materie che tratta-
no il settore della sostenibilità. 
Sono state inserite, tra le altre, 
Cartografia tematica per la ge-
stione territoriale, Dendrome-
tria, Biotecnologie vegetali, Fi-
siologia delle piante coltivate”, 
racconta la prof.ssa Giovanna 
Battipaglia, Coordinatrice del 
Corso di Laurea Triennale e do-
cente di Gestione delle risorse 
forestali. Anche in altri esami, 
come Fondamenti di sosteni-

bilità, Tecnologie di recupero 
risorse da biomasse ed Ecolo-
gia agraria, che possono esse-
re inseriti come esami a scel-
ta dallo studente, si concentra 
l’attenzione verso un’economia 
circolare. Il percorso è poi ca-
ratterizzato da insegnamenti di 
ambito economico-giuridico, 
come ad esempio Diritto agra-
rio al primo anno ed Estimo al 
terzo, allo scopo di formare un 
esperto pronto per più sbocchi 
professionali. La formazione 
dello studente è completata da 
un tirocinio pratico al terzo an-
no da svolgere presso aziende 
o enti pubblici e privati. Sono 
state siglate nuove convenzio-
ni “grazie al consorzio con l’A-
teneo di aziende e studi di con-
sulenza agronomico-forestali, 
anche al di fuori della provincia 
di Caserta”, dove ha sede il po-
lo scientifico di Ateneo.

Il titolo di laurea dà diritto 
all’iscrizione all’albo dei dotto-
ri agronomi e dei dottori fore-
stali come figura junior, men-

tre è solo con il conseguimento 
della Magistrale che il laureato 
può accedere all’iscrizione nel-
la sezione A. Manca al momen-
to una Magistrale all’Università 
Vanvitelli ma, in quanto percor-
so di laurea interateneo, i lau-
reati hanno accesso ai percor-
si del Dipartimento di Agraria 
della Federico II.

Ad attrarre l’interesse di tutti 
gli studenti, ci sono, senza dub-
bio, le esterne presso il massic-
cio del Matese, compreso tra la 
Campania e il Molise, e il Par-
co Nazionale del Vesuvio, e le 
visite presso le aziende private 
che hanno l’obiettivo di offrire 
un quadro più ampio possibile 
del post-laurea. “La Triennale è 
stata volontariamente pensata 
più ad ampio spettro così che 
gli studenti possano chiarirsi le 
idee sulla propria strada pro-
fessionale”.

Il Corso, sottolinea la prof.
ssa Battipaglia, “sta avendo un 
buon successo, crescono a po-
co a poco le immatricolazioni e 

stiamo arricchendo l’anno ac-
cademico di seminari ed eventi 
di informazione, anche in colla-
borazione con l’Ordine profes-
sionale. Da quest’anno abbia-
mo anche ripreso le attività di 
orientamento nelle scuole per-
ché si fa ancora difficoltà a in-
quadrare la nostra figura: l’a-
gronomo del futuro è un tecni-
co e non un contadino, e sem-
pre di più dovrà affrontare le 
sfide dell’applicazione tecnolo-
gica al suo settore”. Il numero 
di occupati “a cinque anni dal-
la laurea è molto alto su tut-
to il territorio nazionale, que-
sto perché si tratta di un per-
corso complesso che fa molto 
ragionare”. Tra le varie inizia-
tive a cui ha aderito il Corso, 
il Progetto Open Farms 2023: 
un invito della Regione Cam-
pania alle sue università per di-
scutere insieme le novità della 
PAC – Politica Agricola Comu-
ne, un’intesa tra Unione Euro-
pea e i suoi agricoltori al fine di 
sostenerli e migliorare la pro-
duttività agricola. “I nostri lau-
reati dovranno tenere a mente 
le parole chiave innovazione, 
sostenibilità e ambiente. Ave-
re un’agricoltura sostenibile e 
persone capaci di indirizzare i 
gestori verso nuove metodolo-
gie è oggi imprescindibile”.

Lo studente ideale in Scienze 
Agrarie e Forestali: la consape-
volezza, tradotta in una scelta 
basata sull’interesse e la pas-
sione. Deve essere una perso-
na tenace e curiosa, che guar-
da alle proprie radici ma con 
un forte spirito innovativo. “In-
novazione – conclude la prof.
ssa Battipaglia – non è contra-
rio di tradizione, ma capacità 
di immaginare nuove tecniche 
e applicazioni”. Inoltre, la voca-
zione territoriale è un elemen-
to centrale perché le eccellen-
ze regionali sono molte e tra i 
compiti di questi futuri profes-
sionisti c’è anche quello di sal-
vaguardarle e valorizzarle.

A Scienze Agrarie e Forestali
in arrivo i primi laureati

Probabilmente sarà tra i pri-
mi neo dottori in Scienze 

Agrarie e Forestali alla Van-
vitelli. Francesco Pio Ferraro, 
rappresentante degli studen-
ti del suo Corso di Laurea nel-
la Commissione Paritetica di 
Ateneo, grande appassionato 
di natura e attività all’aria aper-
ta, racconta: “Faccio parte del 
primo nucleo di iscritti a que-
sto Corso e ricordo le difficoltà 
del primo anno, un periodo un 
po’ sperimentale e reso anco-
ra più complesso dalla distan-
za a causa del Covid. Per fortu-
na, già dal secondo anno ab-
biamo ripreso a frequentare in 
presenza, grazie anche al ridot-
to numero di studenti che ha 
permesso di stringere amicizia 
tra di noi e di relazionarci con 
i docenti di persona”. Per Fran-
cesco gli aspetti pratici del per-
corso, tra cui le esterne presso 
parchi e riserve per fare rileva-
zioni e applicare le conoscenze 
acquisite, sono la ragione per 
cui rifarebbe la stessa scelta 
universitaria: “anche quando 
avrò finito, conserverò il ricor-
do delle escursioni con la prof.

ssa Battipaglia, in particolare 
il soggiorno in un agriturismo 
nel Matese. Abbiamo visto si-
ti sperimentali in cui usavano 
nuove strumentazioni, come i 
Tree Talkers, che misurano im-
portanti parametri vitali degli 
alberi e dell’ambiente in cui si 
trovano. Allo stesso tempo, ab-
biamo avuto modo di affronta-
re sul campo argomenti di den-
drometria e visto i forestali a 

lavoro”. Esperienze, queste, 
che aiutano a rafforzare il lega-
me interpersonale con i propri 
colleghi e ad approfondire le 
responsabilità delle diverse fi-
gure professionali del settore. 
“A caratterizzare questo per-
corso oggi è la parola sosteni-
bilità, che impariamo a cono-
scere già dal primo anno. Ser-
ve coltivare bene nel presente 

Il contatto con la natura, le 
escursioni: l’entusiasmo degli studenti

...continua a pagina seguente

   > La prof.ssa G
iovanna Batti

paglia

   > Francesco Pio Ferraro
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per raccogliere frutti migliori 
nel futuro, e farlo in modo so-
stenibile oggi è una necessità. 
Se si pensa all’uso spropositato 
che si è fatto dei fertilizzanti 40 
anni fa, si possono comprende-
re meglio alcuni problemi che 
sono stati poi evidenziati sul 
lungo termine. È una responsa-
bilità ma bisogna andare avan-
ti con una mentalità proposi-
tiva e con consapevolezza”. E 
nel suo caso è senz’altro così: 
dopo aver conseguito il diplo-
ma al liceo classico, Francesco 
aveva iniziato Ingegneria ma 
presto capisce che quel percor-
so non gli appartiene. A con-
vincerlo definitivamente a sce-
gliere questo nuovo percorso 
di laurea è stata la buona no-
mea del comparto delle scien-
ze ambientali della Vanvitelli. A 
determinare l’esame più com-
plesso del percorso sono spes-
so la predisposizione e le cono-
scenze acquisite di una perso-
na, ma certamente Matemati-
ca e Fisica restano tra le ma-
terie più difficili. “Non è sem-
plice, invece, scegliere una sola 

materia che mi sia piaciuta più 
di tutte: Agronomia, Ecologia o 
Scienze del suolo, ma anche Ar-
boricoltura e Gestione delle ri-
sorse forestali”. Nato, cresciuto 
e prossimo alla laurea a Caser-
ta, Francesco non allontana la 
possibilità di rimanere sul ter-
ritorio anche a lavorare: “il no-
stro settore nella zona è molto 
richiesto, e per alcune coltiva-
zioni e prodotti siamo un gio-
iello in Italia”.

A conferma che le esperienze 
in esterna possono riscuotere 

inaspettati risultati c’è l’espe-
rienza di Salvatore De Cunto 
che, dopo l’escursione sul Ma-
tese e aver appreso sul cam-
po come lavora un forestale, 
ha trovato in questa professio-
ne il suo futuro. “Dopo il diplo-
ma al liceo scientifico ero mol-
to indeciso sulla scelta del per-
corso universitario, ma la mia 
passione è stare nella natura 
e ho pensato che in particolare 
l’ambito forestale potesse es-
sere adatto a me. Durante l’e-
scursione con la prof.ssa Batti-

paglia abbiamo conosciuto la 
dott.ssa Elisa Altomonte, fore-
stale, e con lei ho poi iniziato 
il tirocinio curriculare. Mi oc-
cupo di fotointerpretazione, 
ossia di interpretare le foto sa-
tellitari per isolare porzioni di 
bosco, assegnare una delle di-
verse definizioni di bosco oggi 
in vigore, e considerare parti-
colari azioni di tutela. Mi so-
no confrontato in particolare 
con la Regione Valle D’Aosta e 
fino a settembre continuerò la 
mia collaborazione con la dott.
ssa Altomonte, andando anche 
oltre il periodo di tirocinio. Di 
fatto si tratta della mia prima 
esperienza lavorativa, e sono 
davvero entusiasta”. Come gli 
altri esami di base, anche Chi-
mica organica risulta nella li-
sta degli esami più complessi 
per i giovani studenti, ma le co-
noscenze del liceo sono venute 
in soccorso a Salvatore. Sull’in-
segnamento che ha prepara-
to con maggiore interesse non 
ha dubbi, perché Gestione del-
le risorse forestali ha dato una 
svolta alla sua vita.

...continua da pagina precedente
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Reduce dal picco delle 500 
domande di immatricola-

zione ricevute lo scorso anno, 
il Corso di Laurea Triennale in 
Biotecnologie è sicuramente 
tra quelli di maggiore attratti-
vità nel ventaglio di proposte 
dell’Università Vanvitelli. “Pun-
tiamo sui laboratori e le attivi-
tà pratiche a partire dal primo 
anno. Le biotecnologie rappre-
sentano un comparto produtti-
vo con le maggiori prospettive 
lavorative nel mercato attuale. 
Si tratta di un cosiddetto com-
parto ad altissimo valore ag-
giunto, basti pensare al vac-
cino contro il Covid e a mol-
tissimi altri farmaci, tessuti, 
prodotti alimentari, strategie 
per il disinquinamento, il tut-
to sviluppato attraverso l’im-
piego di sistemi viventi”, spie-
ga il prof. Roberto Fattorusso, 
Coordinatore del Corso di Lau-
rea in Biotecnologie e docente 
di Chimica generale e inorga-
nica. Il laureato ha molte pos-
sibilità di essere impiegato la-
vorativamente anche in Ita-
lia. “Per mia esperienza – dice 
il docente – agli studenti non 
conviene fermarsi alla Trienna-
le perché la Laurea Magistrale 
permette di raggiungere posi-
zioni migliori in azienda e fare 
carriera”. Opportunità di spic-
co dell’offerta formativa vanvi-
telliana è sicuramente il Corso 
di Laurea Magistrale in Mole-
cular Biotechnology, un per-
corso interamente in lingua in-
glese, scelta che sottolinea l’a-
pertura internazionale a cui si 

guardava sin dalla progettazio-
ne. “Attualmente per la Magi-
strale ci sono pochi studenti, 
in gran parte stranieri, il che ci 
permette di seguirli in maniera 
puntuale. Si è creato natural-
mente un ambiente multicul-
turale e oggi avere un titolo di 
laurea internazionale ha il suo 
peso in curriculum”. Sempre 
sul tema dell’internazionalizza-
zione, alla lista delle università 
convenzionate per il progetto 
Erasmus si aggiungono Ger-
mania e Olanda, con la scom-
messa post-Covid di tornare a 
presentare questa occasione di 
formazione personale e acca-
demica in maniera più attrat-
tiva. In linea generale, sembra 
che il problema delle adesioni 
risieda più nel fattore econo-
mico dell’esperienza che non 

nell’interesse degli studenti 
a viverla. Tuttavia, le borse di 
studio di Ateneo coprono gran 
parte delle spese e l’adesione 
dovrebbe essere vista come un 
investimento sul futuro. L’Era-
smus, infatti, continua ad es-
sere visto come una marcia in 
più nella fase di selezione dei 
candidati, un consiglio del prof. 
Fattorusso, “partire durante la 
Triennale è sicuramente il mo-
mento migliore. In Magistrale 
il tempo passa più rapidamen-
te e si hanno spesso altre pri-
orità”.

Il Dipartimento è al lavoro an-
che per aumentare le conven-
zioni per il tirocinio curricu-
lare. “Tra gli enti abbiamo la 
Fondazione Dompè, che finan-
zia due ricche borse di studio 
ogni anno, e partecipiamo al 
progetto Clorofilla promosso 
da Thermofisher per sviluppa-
re il lavoro di tesi in azienda”, 
racconta il docente. Thermofi-
sher è leader mondiale nell’in-
dustria farmaceutica e conta 
65.000 dipendenti nel mon-

do presenti in più di 26 stabi-
limenti. La convenzione della 
Vanvitelli prevede di svolgere 
il periodo di tirocinio presso la 
sede di Frosinone, la più vicina 
all’università.

Corso di Laurea in Biotecnologie

“Puntiamo sui laboratori
e le attività pratiche a

partire dal primo anno”

144 i posti disponibili
Le novità relative alle modalità di selezione degli studenti per 
l’anno accademico 2023/24 toccano anche il Corso di Laurea 
in Biotecnologie, il quale mette a disposizione 144 posti. I fu-
turi studenti devono affrontare il TOLC-F erogato dalla piatta-
forma CISIA, il cui risultato determina per l’80% la loro posizio-
ne in graduatoria. Il restante 20% tiene conto del voto di diplo-
ma. L’Università ha programmato come date per svolgere in 
modalità da remoto il test il 29, 30 e 31 agosto, e il 13, 14 e 15 
settembre. All’inizio delle attività curriculari del primo anno, è 
poi previsto un test non selettivo per verificare la preparazio-
ne delle matricole nell’ambito delle discipline matematiche, 
fisiche e chimiche. Chi non superasse il punteggio minimo, ri-
ceve un Obbligo Formativo Aggiuntivo (OFA) da estinguere in 
sede di esame della materia in questione. A supporto della 
preparazione di Matematica, è previsto per il primo semestre 
del primo anno un corso di Matematica di base aperto a tutti 
gli studenti del Dipartimento.

“Mi sono diplomato al 
liceo linguistico ma 

già durante gli ultimi anni 
avevo realizzato che non era 
quello che mi interessava fare 
nella vita. Ho intrapreso un 
percorso scientifico perché 
lo trovo interessante - rac-
conta Giuseppe Cavezza, stu-
dente di 21 anni di Cicciano, 
iscritto al terzo anno - Le bio-
tecnologie mi hanno da subi-
to incuriosito. L’ambito scien-
tifico è nuovo, soprattutto in 
Italia. Studiando è cresciuta 

molto anche la passione, gra-
zie a una struttura del Cor-
so di Laurea che prepara per 
più prospettive lavorative”. 
Giuseppe non ha alcun dub-
bio relativo alla scelta tra i tre 
indirizzi proposti (biotecno-
logie mediche, industriali e 
agrarie): “la mia aspirazione 
è sempre stata quella di lavo-
rare in ambito sanitario, per 
me il più affascinante. Non a 
caso, l’esame che ho studia-
to con maggiore interesse è 
quello di Genetica. Mi piace 

questo percorso perché trovo 
che uno degli aspetti più im-
portanti delle biotecnologie 
sia quello di ridurre i costi per 
l’accesso ad alcuni farmaci 
salvavita, come l’insulina. La 
responsabilità delle scienze è 
anche sociale”. L’esame pre-
parato con più difficoltà è sta-
to quello di Biochimica, non 
per la materia in sé ma per 
un approccio completamen-
te nuovo rispetto agli inse-
gnamenti incontrati in prece-
denza. Ora per lo studente è il 

momento di ragionare sull’a-
rea scientifica in cui sviluppa-
re il lavoro di tesi, tra le ipo-
tesi Biotecnologie vegetali e 
Microbiologia. Tra i ricordi più 
belli che conserverà del per-
corso universitario Triennale, 
ci sono le ore di Metodiche di 
laboratorio, il primo approc-
cio a quel nuovo mondo spe-
rimentale che permette di vi-
sualizzare ciò che si farà in fu-
turo. “Vorrei continuare con 
la Magistrale. Penso che sce-
glierò Molecular biotechno-
logy. Ho seguito gli incontri di 
orientamento e il percorso ha 
tutto ciò che mi interessa per 
la mia formazione”, conclude 
lo studente.

Giuseppe, terzo anno, racconta le motivazioni alla base della sua scelta universitaria

“La responsabilità delle scienze è anche sociale”

   > Il prof. Roberto Fatt
orusso

Università della Campania “L. Vanvitelli”Distabif
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A Scienze Biologiche, Corso 
di Laurea a numero pro-

grammato locale del Distabif, 
la principale novità per il pros-
simo anno accademico riguar-
da le modalità di selezione de-
gli studenti. I posti a disposi-
zione sono 199 e fino agli ini-
zi di settembre sarà possibile 
sostenere in modalità online 
il TOLC-F, il cui risultato deter-
mina il posizionamento nella 
graduatoria di ammissione. Il 
risultato ottenuto al test pesa 
per l’80% sul punteggio, men-
tre il restante 20% è legato al 
voto di diploma. Se il test vie-
ne provato più volte, è possi-
bile far valere soltanto il pun-
teggio più alto ottenuto. Per 
il resto, il piano di studi resta 
per questo anno invariato. “La 
Commissione per l’orientamen-
to – racconta la prof.ssa Brigida 
D’Abrosca, Coordinatrice del 
Corso – sta organizzando per le 
future matricole di Scienze Bio-
logiche una mattinata dedica-
ta all’informazione su tutto ciò 
che concerne la vita accade-
mica. Un momento di presen-

tazione e confronto per chiari-
re dubbi su propedeuticità, tu-
tor, esami, nell’ottica di inizia-
re al meglio le attività”. I loca-
li di Via Vivaldi sono a dispo-
sizione di tutti gli studenti che 
vogliono incontrarsi e studiare 
insieme, la socialità è una par-
te centrale dell’esperienza uni-
versitaria. “Le iniziative per gli 
studenti si distribuiscono lungo 
tutto l’anno accademico, con 
almeno due incontri di place-
ment e due di orientamento. 
Negli incontri sul placement, 
cerchiamo di presentare le di-
verse opzioni lavorative grazie 
anche alla partecipazione di 
rappresentanti dell’Ordine dei 
Biologi”, spiega la docente. La 
Commissione orientamento ha 
svolto di recente un sondaggio 
tra gli studenti proprio a tema 
sbocchi lavorativi, per provare 
a individuare un trend: “sem-
bra che in generale tutti i va-

ri percorsi, dal comparto scuo-
la, alla nutrizione, al comparto 
ambientale, riscontrino un inte-
resse specifico. Ci stiamo inol-
tre impegnando per preparare 
al meglio il piano di studi all’in-
serimento nel settore dell’inse-
gnamento, di grande interes-
se ma su cui mancano spesso 
informazioni chiare e definiti-
ve”. Per coloro che decidono di 
proseguire gli studi con la Ma-
gistrale in Biologia c’è una no-
vità: il Laboratorio di embrio-
logia sperimentale. “La propo-
sta per questo nuovo insegna-
mento nasce dalla prof.ssa Lu-
cia Rocco, esperta del settore, 
che ha evidenziato l’assenza di 
una materia che presentasse la 
biologia dello sviluppo”.

Lo studente ideale del Corso 
nutre curiosità e passione per 
le tematiche delle vita. Secon-
do la prof.ssa D’Abrosca, è fon-
damentale la voglia di dedicar-

si all’attività di ricerca e di stu-
diare in maniera costante, per-
ché quello della vita è un set-
tore in continua evoluzione. “Il 
corpo docente si impegna per 
offrire tutto il supporto neces-
sario durante gli anni accade-
mici, ciò che deve venire dallo 
studente è soprattutto la mo-
tivazione e uno studio critico”, 
conclude la docente.

199 posti a Scienze Biologiche,
ammissione con il Tolc
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Architettura e Disegno In-
dustriale - sede ad Aver-

sa - è il Dipartimento che af-
fonda le sue radici nella Fa-
coltà di Architettura della Se-
conda Università degli Studi 
di Napoli (questo era all’epo-
ca il nome dell’attuale Van-
vitelli) nel 1991. “Io c’ero già 
- racconta la prof.ssa Ornel-
la Zerlenga, che è la Diret-
trice - e posso testimoniare 
quante cose siano cambiate 
e quante trasformazioni sia-
no avvenute rispetto a quei 
tempi. Ci siamo rinnovati, 
senza per questo dimentica-
re da dove veniamo”. Il Di-
partimento ha sede nel com-
plesso di San Lorenzo ad Sep-
timum: “Abbiamo anche una 
struttura distaccata al Bel-
vedere di San Leucio, si chia-
ma Officina Vanvitelli. Nasce 
come hub di moda e fashion, 
ma stiamo sempre più inten-
sificando al suo interno le at-
tività scientifico-culturali, per 
esempio convegni e workshop 
di architettura”. Nel comples-
so, il Dipartimento conta su 
una ottantina tra docenti e 
ricercatori. “Stiamo investen-
do molto sui giovani - riven-

dica la prof.ssa Zerlenga - per-
ché la generazione alla qua-
le appartengo, quella che ha 
fondato Architettura qui ad 
Aversa trent’anni fa, si avvia 
alla pensione. Il Dipartimen-
to, in collaborazione con l’Ate-
neo, sta incentivando l’ingres-
so di nuovi giovani. Molti tra 
essi sono del territorio, non 
vengono più da Napoli. Si co-
mincia a costruire una identi-
tà territoriale forte e questa è 
la missione del nostro Ateneo: 
portare la formazione uni-
versitaria e di qualità nelle 
province di Caserta e Napo-
li”. Poi si  rivolge alle poten-
ziali matricole: “La qualità che 
può far scegliere il nostro Di-
partimento è che, al di là del-
le competenze nella docenza, 
che ci sono tutte, gli studen-
ti qui trovano accoglienza ed 
un rapporto diretto con i pro-
fessori. Nei laboratori è di uno 
a cinquanta ed in generale i 
nostri iscritti sono ben seguiti. 
In questa ottica svolge un ruo-
lo molto importante anche la 
rappresentanza studentesca”.

L’offerta didattica

I Corsi di Laurea “sono distin-
ti nella formazione più pro-
priamente architettonica e in 
quella di Design”. Per le archi-
tetture “abbiamo la quinquen-
nale a ciclo unico in Architet-
tura che si sta riaffermando 
come uno degli assi portanti 
del nostro Dipartimento. Ac-
canto ad essa il Corso di Lau-
rea Triennale in Scienze e Tec-
niche dell’Edilizia. Chi lo fre-
quenta consegue un titolo che 
gli permette di iscriversi alla 
sezione junior dell’ordine degli 
architetti”. Completa l’area la 
Magistrale in inglese Architet-
tura – Rigenerazione dell’Am-
biente Costruito. La filiera del 
Design presenta quattro Corsi 
di studio: “Due sono Trienna-
li: Design e Comunicazione la-
vora sul progetto di prodotto 
e sulla comunicazione ad am-
pio spettro, non solo sul pro-
getto dell’identità visiva; De-
sign per la Moda che attie-
ne al campo del fashion e lo 
stiamo orientando verso una 
moda sostenibile, che utilizzi 
sempre più materiali non sin-
tetici. Curiamo con attenzione 
la filiera delle lane e delle se-
te e cerchiamo di capire qua-

li siano le sperimentazioni più 
avanzate per evitare che si 
utilizzino gli animali nel set-
tore dell’abbigliamento”. Poi 
le due Magistrali. Design per 
l’innovazione “che ha tre cur-
ricula: Prodotto, Comunica-
zione e Moda. I ragazzi hanno 
una base di esami comuni ed 
altri fortemente specializzanti 
sul curriculum” e Planet Life 
Design “un Corso che abbia-
mo attivato con l’Università 
di Perugia ed è focalizzato sui 
temi dell’impatto ambienta-
le, dell’attenzione al pianeta e 
della circolarità della filiera di 
produzione. La sede ammini-
strativa è a Perugia e il primo 
anno si svolge lì. Il secondo in 
buona parte ad Assisi”.

Il Dipartimento di
Architettura è a cura di 

Fabrizio Geremicca

Una ricca offerta formativa al
Dipartimento di Architettura e Disegno Industriale

“Gli studenti qui trovano accoglienza
ed un rapporto diretto con i professori”

LE PROVE DI AMMISSIONE
Per l’ammissione ai Corsi di Laurea Triennali a numero pro-
grammato in Design e Comunicazione (184 posti) e Design 
per la Moda (154 posti) il Dipartimento ha deliberato di utiliz-
zare il test TOLC-SU in modalità TOLC@CASA. I candidati de-
vono registrarsi sul portale www.cisiaonline.it e corrispondere 
il contributo spese di 30 euro. L’Ateneo Vanvitelli ha previsto 
l’erogazione dei TOLC SU fino all’8 settembre (ci si iscrive sul 
portale di Ateneo www.unicampania.it entro la stessa data).  
La prova è composta da 50 quesiti (da svolgere in 100 minuti) 
suddivisi in 3 sezioni (ognuna ha un tempo prestabilito): com-
prensione del testo e conoscenza della lingua italiana (30 que-
siti); conoscenze e competenze acquisite negli studi (10 quesi-
ti); ragionamento logico (10 quesiti) in 20 minuti. 
La prova di ammissione (TEST-ARCHED) al Corso di Laurea 
Magistrale a ciclo unico in Architettura (158 posti disponibili) 
si terrà, on line,  il 26 luglio (domande di partecipazione fino 
al 18 luglio e versamento del contributo di 30 euro). È previ-
sta una eventuale prova aggiuntiva, il 12 settembre (doman-
de dal 7 agosto al 4 settembre) nel caso in cui risultino ancora 
posti disponibili. Il test consiste nella soluzione in 100 minuti 
di 50 quesiti, con cinque opzioni di risposta, su argomenti di: 
cultura generale e ragionamento logico; storia (inclusa la sto-
ria dell’arte); disegno e rappresentazione; fisica e matematica.
Come si calcola il punteggio dei test: 1 punto per la risposta 
corretta, 0 per quella non data e una sottrazione di -0,25 per 
ogni risposta errata.

Dove
Via San Lorenzo - Abazia di 
San Lorenzo, Aversa (CE)

Cosa
Corso di Laurea Magistrale 
a ciclo unico in Architettu-
ra, a numero programma-
to. I posti disponibili sono 
158.
Corsi di Laurea Triennali a 
numero programmato in 
Design e Comunicazione 
(184 posti), Design per la 
Moda (154 posti).
Corso di Laurea Triennale 
ad accesso libero in Scien-
ze e Tecniche dell’Edilizia.

Per saperne di più
www.architettura.uni-
campania.it

   > La prof.ssa Ornella Zerlenga

Università della Campania “L. Vanvitelli”Architettura e Disegno Industriale
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“Siamo l’unico Corso di 
moda pubblico del Cen-

tro-Sud. Da Firenze in giù ci sia-
mo solo noi ed in tutta Italia 
siamo 4. Oltre a noi il Politecni-
co di Milano, che ci ha precedu-
to di due anni, Venezia e Firen-
ze”. Non nasconde un certo or-
goglio il prof. Roberto Liberti, 
Coordinatore del Corso in Desi-
gn per la Moda. “Ci sono, è ve-
ro, - prosegue - le accademie, 
ma sono una cosa diversa. Non 
rilasciano un titolo universita-
rio chiuso e finito. Noi abbiamo 
la Triennale, la Magistrale in 
Design per l’Innovazione con il 
curriculum Fashion Style e poi 
siamo capofila di un dottorato 
sul made in Italy che coinvolge 
varie Università. Senza trascu-
rare, poi, che la frequenza ad 
un Corso di Laurea universita-
rio ha un costo decisamente in-
feriore, in linea di massima, ri-
spetto a quello che bisogna so-
stenere per frequentare un’ac-
cademia privata della moda”. 
Design per la Moda è a nume-
ro programmato. Saranno am-
messi al primo anno 154 im-
matricolati: “Le richieste sono 
generalmente molte di più, se 
guardiamo all’esperienza degli 
anni passati. Nell’anno acca-

demico abbiamo ricevuto circa 
430 domande di immatricola-
zione. C’è molto interesse verso 
questo Corso di Laurea”.

La formazione degli studen-
ti “è fortemente caratterizza-
ta dalla parte di laboratorio 
a cominciare dal primo anno. 
Sono esperienze essenziali per 
creare una metodica. Natu-
ralmente ci sono poi varie al-
tre discipline. Solo per citarne 
qualcuna: Matematica per la 
modellazione, Disegno tecni-
co per la moda, Storia del desi-
gn, Grafica, Comunicazione per 
la moda. Nel percorso Trien-
nale i nostri studenti impara-

no anche l’utilizzo di alcuni tra 
i software più innovativi che 
adottano le aziende. Questo 
rientra nell’obiettivo di metter-
li in condizione, se vogliono, di 
spendere il titolo Triennale nel 
mondo del lavoro senza neces-
sariamente proseguire con la 
Magistrale”. Non sono pochi 
quelli che dopo il triennio la-
vorano, “anche perché abbia-
mo un certo numero di studen-
ti che sono esponenti di secon-
da o terza generazione di im-
prenditori del settore calzatu-
riero o dell’abbigliamento. Si 
immatricolano proprio per mi-
gliorare le proprie competenze 
da utilizzare nell’azienda”. Al-
tri laureati Triennali: “Magari 
hanno svolto il tirocinio presso 
Kiton, Isaia o qualche altra im-
portante realtà, hanno costrui-
to un rapporto e puntano a va-
lorizzarlo subito. Abbiamo un 
grande successo di inserimen-
to nel mondo del lavoro anche 
perché le aziende di moda og-
gi non cercano più solo lo sti-
lista. È importante anche l’e-
sperto dei materiali, il ricerca-
tore di tendenza, il social comu-
nicatore per la moda in ambito 
digitale”. Naturalmente c’è poi 
una certa quota di laureati che 

proseguono con la Magistra-
le, il cui titolo “garantisce an-
che l’opportunità di concorrere 
ai dottorati o di partecipare ai 
concorsi per l’insegnamento a 
scuola di alcune materie”. Spe-
cifica: “Il nostro è un Corso di 
Design per la moda. Non si fa 
solo l’abito, ma si impara a pre-
parare una cartella colore o il 
materiale per una collezione. 
Formiamo, per esempio, anche 
il costruttore di linee per azien-
de che hanno un marchio”.

Design per la Moda: “siamo l’unico Corso 
pubblico del Centro - Sud”

“Siamo a numero pro-
grammato. Per il prossi-

mo anno accademico potran-
no iscriversi al primo anno 184 
studenti. Il test di ammissione 
è il Tolc del Cisia che si svolge 
da remoto. In genere la selezio-
ne è piuttosto spinta. Abbiamo 
ricevuto negli anni passati can-
didature pari a circa il triplo dei 
posti disponibili”, dice la prof.
ssa Maria Dolores Morelli, Co-
ordinatrice di Design e Comu-
nicazione, Corso di Laurea che 
riserva una componente spe-
cifica appunto al settore della 
comunicazione, intesa sia co-
me comunicazione del proget-
to, sia come veicolazione del-
lo stesso attraverso i media ed 
altre forme. Gli insegnamenti 
proposti agli studenti spazia-
no da Metodi Matematici per 
il Design a Storia del Design e 
dell’Architettura, dal Labora-
torio di Disegno, Percezione e 
Comunicazione Visiva al Labo-
ratorio per l’Industrial Design 
fino alla Fisica Tecnica. “Una 
componente tutt’altro che tra-
scurabile, alla quale si attribu-
isce molta importanza nell’am-
bito dell’intero percorso, è 

quella della sostenibilità, del-
la riduzione dell’impatto am-
bientale del processo del Desi-
gn e della produzione”. Il Corso 
si basa sull’integrazione tra le-
zioni teoriche e prassi: “C’è una 
presenza molto rilevante dei 
laboratori nell’arco del triennio 
e viene attribuito un peso no-
tevole alle attività di tirocinio 
che gli studenti svolgono nelle 
realtà del territorio”.

Il giusto approccio al primo 
anno: “Come per ogni percor-
so universitario, va preventi-
vato di dedicarvi una parte 
consistente del proprio tem-
po. Bisogna impegnarsi, in so-
stanza, e studiare con serietà. 
Frequentare lezioni e labora-
tori è necessario e, quando ca-
pita, è utile partecipare an-
che agli eventi, ai seminari, ai 
convegni e alle altre iniziative 
nell’ambito del design che or-
ganizza il Dipartimento. Sono 
tutte opportunità di crescita 

personale e culturale aggiunti-
ve rispetto a quella del percor-
so di studi. Sono, inoltre, occa-
sioni per incontrare rappresen-
tanti di realtà attive nel desi-
gn -  per esempio aziende - e ci 
si può fare un’idea di quel che 
cercano”.

A chi le chiede un consiglio, la 
prof.ssa Morelli risponde sem-
pre di non fermarsi al titolo di 
Laurea Triennale, ma di pro-
seguire poi con una Magistra-
le in Design: “Meglio se ad una 
di quelle che proponiamo noi, 
perché sono di ottimo livello e 
garantiscono un’ulteriore quo-
ta di formazione. Con la Lau-
rea Magistrale si può ipotizzare 
di intraprendere un dottorato, 
non necessariamente per re-
stare poi all’Università. Anche 
solo per qualificarsi ulterior-
mente e poi cercare la propria 
strada in azienda. Si può pun-
tare all’insegnamento a scuola 
per alcune discipline. Ci si può 

proporre per la libera profes-
sione alle aziende del settore”. 
Questa riflessione, sottolinea, 
ovviamente, “non vuol signi-
ficare che la Laurea Trienna-
le non abbia le sue opportuni-
tà”. Eccone alcune: grafico, de-
signer d’interni, designer per 
l’allestimento ed il progetto 
di eventi, designer progettista 
CAD, designer per l’analisi del 
ciclo di vita del prodotto indu-
striale.

184 gli ammessi a
Design e Comunicazione

   > La prof.ssa Dolores Morelli

   > Il prof. Roberto Liberti

Università della Campania “L. Vanvitelli”Architettura e Disegno Industriale

   > Il prof.ssa Roberto Liberti
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“Nel prossimo anno acca-
demico ammetteremo 

al primo anno 150 iscritti. Il test 
si svolgerà on line su quesiti fi-
nalizzati a verificare la predispo-
sizione ad intraprendere questo 
percorso di studi”, dice il prof. 
Efisio Pitzalis, Coordinatore del 
Corso di Laurea (quinquenna-
le) a ciclo unico in Architettu-
ra. Il primo anno, sottolinea, 
“è essenziale perché gli studen-
ti transitano da una condizione 
all’altra. Dalla scuola seconda-
ria all’Università. È un anno to-
pico nel quale devono comincia-
re a capire quale sia il fine della 
formazione. Il nostro interesse 
è dare loro una consapevolezza 
nel governare le dinamiche  di 
trasformazione del territorio dal 
punto di vista urbano, del pae-
saggio ed ambientale”. Materie 
umanistiche come Storia dell’ar-

te, discipline tecniche come Fi-
sica e Scienza dei materiali, in-
segnamenti attinenti all’Urba-
nistica e alla Legislazione fan-
no parte dell’offerta formativa. 
“Già nel primo anno - ricorda il 
prof. Pitzalis - sono previsti i la-
boratori di Progettazione, che 
sono l’ossatura della proposta 
di un Corso di Laurea in Archi-
tettura”. Aggiunge: “Per parti-
re bene è essenziale che i nuo-
vi iscritti seguano le lezioni. La 
presenza in aula favorisce il con-
tatto diretto ed immediato con 
il docente. Si forma un rappor-
to di coesione e di complicità re-
lativamente al lavoro che si por-
ta avanti”. Ribadisce: “È fonda-
mentale la presenza dell’allievo 
affinché sperimenti nell’univer-
sità il lavoro di gruppo e in ate-
lier, e ciascuno con la sua spe-
cificità arricchisca il progetto. 

Le diverse competenze devono 
interagire”. È previsto un tiroci-
nio all’esterno presso enti pub-
blici o studi privati e strutture 
che si occupano di architettu-
ra convenzionate: “Lo studen-
te lo svolge sotto la guida di un 
tutor che ne segue l’andamen-
to”. La professione di architetto 
- avverte il docente - è cambia-
ta. “È tramontata l’idea roman-
tica dell’architetto come figura 
universale. Oggi è un professio-
nista che deve coordinare una 
serie di competenze diverse”. 
Aggiunge: “Gli sbocchi occupa-
zionali sono vari. C’è l’architetto 
progettista che guarda alla co-
struzione ex novo di edifici o al 
recupero di edifici in disuso per 
riportarli ad una nuova dignità 
architettonica. C’è poi l’aspetto 
legato alla didattica o magari al 
design o alla commercializzazio-

ne ed alla produzione dei mobili. 
Ci si può specializzare nell’archi-
tettura degli interni ed in quel-
la di parchi e giardini. Ognuno 
svilupperà la sua attitudine nel 
percorso di studi e poi con  la 
tesi di laurea”. Pitzalis vede un 
futuro professionale roseo per 
i futuri laureati in Architettura. 
“La mia valutazione – conclude 
– nasce dall’esperienza. I nostri 
laureati si fanno valere soprat-
tutto per le attività legate al di-
segno computerizzato o al cad. 
Trovano molto lavoro”.

Architettura a ciclo unico

“È tramontata l’idea romantica dell’architetto 
come figura universale”

Oggi, sottolinea il prof. Pitzalis, è un professionista che deve 
coordinare una serie di competenze diverse

   > Il prof. Efisio Pitzalis

“Quando nascemmo gli 
immatricolati furono 

pochi. Negli anni però siamo 
cresciuti - ricorda il prof. Gian-
franco De Matteis, Coordina-
tore del Corso di Studi Trienna-
le in Scienze e Tecniche dell’e-
dilizia - Una sessantina i nuovi 
iscritti in quest’anno accade-
mico, tra essi una cinquanti-
na hanno poi effettivamente 
seguito i corsi e sostenuto gli 
esami”. Il prossimo anno par-
te una rivisitazione dell’ordi-
namento. “Una delle novità 
più significative è l’eliminazio-
ne dell’insegnamento di Fisi-
ca. Resta come materia di base 
importante al primo anno Ma-
tematica”. Tecniche informati-
che per l’edilizia e per il territo-
rio, Storia dell’architettura con-
temporanea, Disegno tecnico 
dell’edilizia, laboratorio di Tec-
nologia dell’architettura, Com-
posizione architettonica sono 
gli altri esami che le matricole 
incontreranno nel loro primo 
anno universitario. Un’altra no-

vità importante: “è stato raf-
forzato l’aspetto applicativo. 
Una modifica ragionata, che 
è anche il frutto del confron-
to con i portatori di interesse. 
Richiedono un laureato trien-
nale che alle competenze teo-
riche accoppi una buona espe-
rienza nelle attività pratiche, 
dalle esercitazioni ai laborato-
ri”. Nel primo anno, per esem-
pio, è stata introdotta un’atti-
vità di orientamento con cre-
diti. “Sarà utile - dice De Mat-
teis - affinché i nuovi studenti 
si avvicinino al mondo delle 
professioni e comprendano la 
complessità del settore della 
edilizia”. Il quale è naturalmen-
te il principale campo di spen-
dibilità della Laurea Triennale.  
“Molti tra i laureati proseguo-
no con la Magistrale in Archi-
tettura oppure in Ingegneria”. 
Lo dimostra il monitoraggio di 
Almalaurea su un campione di 
laureati Triennali (11) del 2021. 
Il 72,7% esprimeva la sua vo-
lontà di continuare il percor-

so universitario. Di essi la stra-
grande maggioranza (87,5%) 
dichiarava di voler continua-
re “per proseguire ed arricchi-
re la formazione”. Il 12,5% ri-
spondeva che “è una scelta 
quasi obbligata per poter ac-
cedere al mondo del lavoro”. I 
due terzi del campione intervi-
stato esprimevano l’intenzione 
di immatricolarsi ad una Magi-
strale presso lo stesso Ateneo 
nel quale avevano conseguito il 
titolo di primo livello. Secondo 
il prof. De Matteis le prospet-
tive occupazionali dei laureati 
Triennali sono, peraltro, tutt’al-
tro che scadenti. “In Italia - ri-
flette - c’è assoluta penuria 
di tecnici qualificati, di perso-
ne preparate che abbiano una 
impostazione orientata sul fa-
re. Oggi sono professionalità 
estremamente richieste e per 
questo, se si porta a conclu-
sione il percorso di laurea con 
consapevolezza e serietà, arri-
vando al traguardo forti di una 
buona preparazione, c’è lo spa-

zio per mettere a frutto la lau-
rea nel mondo del lavoro”.

Un errore che, secondo il do-
cente, devono evitare assolu-
tamente i nuovi immatricolati: 
“Perdere tempo all’inizio. Ci si 
iscrive e magari si crede che lo 
studio all’università si concen-
tri solo in alcuni periodi, quel-
li a ridosso degli esami. È uno 
sbaglio clamoroso perché così 
facendo si viene a lezione e si 
capisce ben poco, non avendo 
appreso le parti precedente-
mente affrontate dal docente. 
Alla fine, poi, quando l’esame è 
alle porte manca il tempo per 
recuperare”.

Scienze e Tecniche dell’edilizia

C’è penuria di tecnici qualificati,
“di persone preparate che abbiano

una impostazione orientata sul fare”

   > Il prof. G
ianfranco De M

att
eis

Università della Campania “L. Vanvitelli”Architettura
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“I due nuovi Corsi Triennali 
che abbiamo lanciato l’an-

no scorso, Ingegneria Gestiona-
le e Ingegneria Biomedica, han-
no riscosso un ottimo successo. 
Ora ci stiamo impegnando per 
migliorare ancora di più i servizi 
agli studenti, abbiamo amplia-
to i nostri spazi studio e chiesto 
all’Ateneo di estendere gli ora-
ri di apertura fino alle 20:30 di 
sera”. Inizia in medias res l’in-
tervento del prof. Alessandro 
Mandolini, docente di Geotec-
nica, Direttore del Dipartimen-
to di Ingegneria, sede ad Aversa. 
All’attivo ben 12 Corsi di Laurea. 
5 Triennali, in Ingegneria Aero-
spaziale, Meccanica, Energetica; 
Ingegneria Biomedica; Ingegne-
ria Civile-Edile-Ambientale; Inge-
gneria Elettronica e Informatica; 
Ingegneria Gestionale. 7 le Magi-
strali. “I tassi sull’occupazione a 
due anni dalla laurea sono qua-
si del 100%. È l’Ingegneria tutta 
che funziona così. Molti studen-
ti, addirittura, nell’ambito del ti-
rocinio, ottengono l’impegno ad 
essere assunti non appena con-
seguito il titolo. Il problema, 
semmai, è che il percorso forma-
tivo è impegnativo e che spesso 
le matricole arrivano con scarse 
conoscenze acquisite a scuola. In 
tal senso noi cerchiamo di aiuta-
re. Abbiamo anche istituito un 

corso di Elementi di matemati-
ca incentrato proprio sulla ma-
tematica del liceo”. Chi si iscri-
verà ad Ingegneria alla Vanvitelli 
si troverà in un ambiente vivace 
e ricco di stimoli: “Abbiamo nu-
merose convenzioni con azien-
de, associazioni e altri enti. Tra 
le novità, l’Ordine degli Inge-
gneri della Provincia di Caserta 
aprirà presso di noi uno sportel-
lo mediante il quale indirizzare, 
anche a livello di etica professio-
nale, gli studenti che stanno per 
affacciarsi al mondo del lavoro”. 
Gli eventi e gli incontri: “Ce ne 

sono tanti. Qualche mese fa ab-
biamo ospitato con grande pia-
cere una giornata dedicata alla 
lotta alla camorra in cui sono in-
tervenuti molti dei Vescovi della 
Campania. O, più vicina alle no-
stre discipline, un’iniziativa con 
la Lamborghini dove l’azienda è 
intervenuta per presentare il suo 
lavoro”. Svariate anche le espe-
rienze pratiche extra didattiche 
offerte agli studenti: “Di recente 
un nostro docente si è recato in 
Germania con un gruppo di al-
lievi per visitare alcune realtà lo-
cali e sistemi di lavoro nell’area 
dell’informazione. Un paio di me-
si fa, invece, un altro gruppo di 
studenti è andato a Roma pres-
so l’Agenzia Spaziale Italiana. I 
ragazzi si entusiasmano sempre 
per queste attività sia per l’al-
to valore formativo intrinseco, e 
per il divertimento da sempre as-
sociato alle ‘gite’, sia perché or-
mai sono abituati a pensare fuori 
dai confini locali”. Il Dipartimen-
to, naturalmente, “è attentissi-
mo all’innovazione e non può 
che essere così dal momento che 
l’Ingegneria si aggiorna conti-
nuamente, soprattutto sul ver-
sante tecnologico. Noi siamo al 
passo. Un esempio: a settembre 
partirà un nuovo insegnamen-
to Magistrale, Geotecnica per le 
infrastrutture, legato alla fortis-

sima esigenza di professionali-
tà nel settore a seguito degli in-
vestimenti del PNRR”. Nella sua 
disamina il docente si sofferma, 
infine, sui laboratori: “Ne ab-
biamo oltre venti, ma il numero 
crescerà in prospettiva quando, 
sempre ad Aversa, sarà realizza-
to il nuovo campus che ci vedrà 
affiancati al Dipartimento di Ar-
chitettura e Disegno Industriale. 
Questo complesso ospiterà labo-
ratori di grandi dimensioni, cen-
tro congressi, centro servizi, spa-
zi dedicati a start-up e spin-off e 
a incubatori di impresa”.

Il Dipartimento 
di Ingegneria è a 

cura di Carol Simeoli

Intervista al Direttore del Dipartimento di Ingegneria

“I tassi sull’occupazione a due anni
dalla laurea sono quasi del 100%” ma
“il percorso formativo è impegnativo” Dove

Real Casa dell’Annunziata 
via Roma 29, Aversa

Cosa
Corsi di Laurea attivati: 
Ingegneria Aerospaziale, 
Meccanica, Energetica; 
Ingegneria Biomedica; 
Ingegneria Civile-Edi-
le-Ambientale; Ingegneria 
Elettronica e Informatica; 
Ingegneria Gestionale.

Per saperne di più
www.ingegneria.unicampania.it

Un avvio comune, con le 
discipline di base, e poi 

un avvicinamento graduale al-
le materie caratterizzanti. “Con 
la nostra offerta copriamo tut-
ti i settori dell’Ingegneria, ci-
vile e ambientale, industriale 
e dell’informazione”, spiega il 
prof. Alberto Maria Avossa, do-
cente di Tecnica delle Costru-
zioni, Delegato dipartimentale 
in Ateneo per la Qualità della 
Didattica. “Da parte degli stu-
denti c’è un grande interesse 
verso i comparti industriale e 
dell’informazione, soprattutto 
quest’ultimo. Fanno breccia le 
questioni relative alla cyberse-
curity, all’automazione, a tutte 
le applicazioni legate ai softwa-
re. Sono andati molto bene an-
che i nuovi Corsi in Ingegne-
ria Gestionale e Biomedica con 
cui ci siamo aperti a campi tra-
sversali. Negli anni, invece, si è 
verificata una flessione sull’a-
rea civile, che però non ha ri-
guardato solo noi, ma immagi-
niamo rientrerà visti gli ultimi 
sviluppi del settore”. Non sarà 
più attivo il Corso professiona-

lizzante in Tecniche per l’Edi-
lizia, il Territorio e l’Ambiente, 
“acceso con l’idea di intercet-
tare allievi geometri, che non 
ha avuto un grosso riscontro”. 
Tutte le Triennali (cinque) so-
no ad accesso libero. È previ-
sto, tuttavia, lo svolgimento del 
test on-line di autovalutazione 
TOLC (basato su quiz a risposta 
multipla di Matematica, Logica, 
Scienze e Comprensione verba-
le), “da prendere con serietà. 
Se lo studente ha delle lacune in 
ingresso è facile che incontri dif-
ficoltà al primo anno. Abbiamo 
esteso la possibilità di effettua-
re il TOLC fino a fine anno, ma 
il consiglio è di sostenerlo quan-
to prima e seguire i corsi di al-
lineamento che proporremo a 
settembre”. La maggior par-
te delle lezioni della Triennale 
si tiene nell’aulario di Via Mi-
chelangelo. Le Magistrali, inve-

ce, sono presso la sede centrale 
di Via Roma. Prossimamente, in 
via Michelangelo aprirà una se-
zione distaccata della Biblioteca 
della sede centrale. Il consiglio 
del docente: “Scegliere Inge-
gneria qualora alla base ci sia 
una reale passione. E poi fre-
quentare le lezioni e rivolgersi 
ai docenti, che seguono gli stu-
denti da vicino”.

Bonus edilizia “c’è un 
sacco di lavoro per i 
laureati Triennali”

Novità ad Ingegneria Civi-
le-Edile-Ambientale. Ne parla 
il Coordinatore, il prof. Rober-
to Greco, docente di Costru-
zioni idrauliche e marittime e 
idrologia: “Ai consueti tre cur-
ricula attivi già da alcuni an-

ni (Civile, Edile, Ambientale) se 
ne aggiunge un quarto, Can-
tieristico, il quale, tra tirocini e 
laboratori dedicati alla sicurez-
za nei cantieri e alla contabilità, 
al terzo anno consente di spen-
dere 12 settimane di lavoro in 
azienda”. L’anno scorso, infor-
ma, “abbiamo un po’ modifi-
cato l’assetto del primo anno, 
in particolare spezzando in due 
Analisi Matematica, un esamo-
ne da 12 crediti. Avevamo nota-
to che gli studenti accumulava-
no ritardo nella carriera e che la 
percentuale di abbandoni era 
piuttosto alta, così abbiamo 
cercato di aiutarli intervenendo 
sulla tipica criticità della matri-
cola. Gli effetti sembrano posi-
tivi”. Altra novità: “Stiamo atti-
vando uno sportello dell’Asso-
ciazione Nazionale Costruttori 

I CINQUE CORSI DI LAUREA

Il test di autovalutazione “è da prendere con serietà”

...continua a pagina seguente

   > Il prof. Alessandro Mandolini

Università della Campania “L. Vanvitelli”Ingegneria
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Edili grazie al quale gli studen-
ti potranno entrare in contat-
to con gli imprenditori apparte-
nenti al Consiglio della sezione 
di Caserta. Questo è un perio-
do particolare, legato anche al-
le politiche dei bonus per l’edili-
zia. C’è un sacco di lavoro a cui 
riescono ad accedere già i lau-
reati Triennali”.

Di recente attivazione, “Inge-
gneria Gestionale incontra le 
esigenze delle imprese del ter-
ritorio e va ad integrare il per-
corso Magistrale”, spiega il Co-
ordinatore, il prof. Andrea Uni-
ch, docente di Macchine a flu-
ido. Forma una figura molto ri-
chiesta perché impiegabile nei 
processi di gestione industriale, 
aziendale, logistica e manifattu-
riera, “con conoscenze e compe-
tenze anche di natura informa-
tica, digitale ed economica”. Più 
tradizionale il percorso in Inge-
gneria Aerospaziale, Meccani-
ca, Energetica, sempre coordi-
nato dal prof. Unich, “che ha tre 
profili. Pure questo guarda pre-
valentemente al mondo azien-
dale”.

Biomedica “è una
laurea che tira”

Lo studente ideale per un Cor-
so di area industriale: “È inte-
ressato a tematiche di natura 
economica e agli aspetti di pro-
gettazione e applicazione nei 
nostri ambiti di riferimento”. In-
gegneria Elettronica e Informa-
tica “in questo periodo è super 
richiesto”, fa sapere il prof. Al-
berto Cavallo, docente di Auto-
matica, Coordinatore del Cor-
so. Discorso analogo per Inge-
gneria Biomedica, “attivato lo 
scorso anno, evidentemente ap-
prezzato dalle matricole. È una 
laurea che tira, dato l’impiego 
sempre più massiccio della tec-
nologia in ambito medico, ma 
la nascita di un nuovo percorso 
è sempre una scommessa, so-
prattutto quando c’è concorren-
za”. Entrambi i Corsi sono “al-
la frontiera della conoscenza. 
Di anno in anno a lezione non 
si parla mai delle stesse cose. Si 
introduce sempre qualche ele-
mento di novità”. Altro punto di 
forza è la vicinanza delle azien-
de, da IBM a Leonardo, al Poli-
clinico Vanvitelli, per indicare 
qualche nome, “e non dimenti-
chiamo la possibilità di benefi-
ciare della convenzione con la 
Huawei ICT Academy e dei nu-
merosi contatti internazionali, 
in particolare negli ambiti del-
la robotica e dell’informatica”. 
Il momento più difficile per una 
matricola: “Direi l’impatto con 
l’Università al primo anno, ma 
noi cerchiamo di semplificare il 
tragitto”.

...continua da pagina precedente

Con più di trecento candida-
ture di aspiranti studenti 

giunte lo scorso anno, la Trien-
nale in Data Analytics cresce nel 
raccogliere consensi. Un Corso 
di Studi nuovo, uno dei pochi 
sul tema in tutta Italia, con una 
richiesta di laureati più alta del 
numero di persone che attual-
mente lo frequentano. Ottime 
prospettive che possono solo 
aumentare, trattandosi di una 
professione di recente appari-
zione e dalle molteplici appli-
cazioni lavorative. La principale 
novità del Dipartimento di Ma-
tematica e Fisica casertano, an-
ticipata dal prof. Lucio Gialanel-
la che lo dirige, riguarda proprio 
questo Corso: da settembre di-
venta a numero programmato. 
La motivazione: “Vogliamo ga-
rantire il massimo livello qua-
litativo sia degli insegnamenti 
che nella fruizione delle strut-
ture”. Saranno 150 i posti a di-
sposizione dei futuri immatri-
colati, i quali verranno selezio-
nati in base a una graduatoria 
che terrà conto del risultato del 
TOLC-E, online e in lingua ingle-
se, e del possesso di un certi-
ficato linguistico di livello B1. 
“Essendo un percorso in lingua 
inglese, ha avuto grande suc-
cesso tra gli stranieri, motivo 
per il quale sarebbe comples-
so tenere conto del voto di di-
ploma senza fare riferimento a 
un sistema scolastico comune”, 
commenta il prof. Gialanella. 
“Tutto ciò che riguarda la sta-
tistica è oggi in forte espansio-
ne, sentiamo parlare di Big da-
ta in qualsiasi settore. La vera 
sfida per il futuro riguarda le 
lauree tradizionali, come Ma-
tematica e Fisica (gli altri due 
Corsi di Laurea Triennali attiva-
ti dal Dipartimento), sul farsi 
conoscere dal tessuto produt-
tivo italiano per le potenzialità 
che le contraddistinguono. No-
nostante lo sforzo degli Atenei 
di declinare i percorsi accade-
mici secondo quanto richiesto 
dal mondo del lavoro, sembra 
che manchi la consapevolez-
za delle vaste applicazioni che 
hanno le competenze scienti-
fiche, anche di base”. Percorso 
di studio ben consolidato e con 
una forte tradizione alle spalle, 
il Corso di Laurea in Fisica ha 
registrato delle modifiche ne-
gli insegnamenti per risolve-
re le difficoltà segnalate dagli 
studenti: “pur dopo un anno 
dalla fine della didattica a di-

stanza, continuano ad arrivare 
giovani con importanti lacune 
nelle materie scientifiche di ba-
se che possono avere ripercus-
sioni sul percorso accademico. 
Abbiamo quindi potenziato ul-
teriormente i corsi di base e 
quelli di recupero, a disposi-
zione nella prima metà del pri-
mo semestre. Inoltre, abbiamo 
mantenuto come requisito per 
l’immatricolazione lo svolgi-
mento del TOLC-I, in modo da 
avere un quadro generale sulla 
loro preparazione”. Per gli stu-
denti che dovessero riscontra-
re delle difficoltà anche oltre 
la durata dei corsi di recupe-
ro, è possibile fare riferimento 
durante l’intero anno accade-
mico ai tutor per un supporto 
sul lungo termine. Un discorso 

analogo sulla preparazione di 
base vale anche per il Corso di 
Laurea Magistrale in lingua in-
glese in Physics, il quale attrae 
numerosi studenti internazio-
nali con background scolastici 
e accademici anche molto di-
versi da quelli italiani.

Il post-laurea: “In generale, 
siamo molto soddisfatti dei 
tassi di occupazione dei no-
stri laureati. Il punto di forza 
delle lauree di base è proprio 
l’ampia applicabilità, la versa-
tilità che permette agli studen-
ti di formarsi con solide basi e 
specializzarsi poi nella fase la-
vorativa”, conclude il prof. Gia-
lanella.

Il Dipartimento di
Matematica e Fisica

è a cura di Agnese Salemi

Le novità del Dipartimento di Matematica e Fisica anticipate 
dal Direttore prof. Gialanella

Numero programmato per Data Analytics,
potenziamento dei corsi base e di recupero

Dove
Viale Lincoln, 5 - Caserta

Cosa
Corsi di studio attivati: 
Matematica, Fisica, Data 
Analytics (quest’ultimo a 
numero programmato)

Per saperne di più
www.matfis.unicampania.it

La ricerca e i laboratori
I fondi del PNRR stanno supportando molti nuovi progetti, come 
l’implementazione delle borse di studio per il dottorato di ricer-
ca in Matematica, Fisica e applicazioni per l’Ingegneria, spiega il 
Direttore del Dipartimento, che orgogliosamente annuncia le 19 
borse di studio a fronte delle 8 disponibili negli anni passati. Inve-
stimenti per l’ambito della ricerca che riguardano anche l’amplia-
mento del polo sperimentale di San Nicola La Strada con un pro-
getto che prevede di triplicare gli spazi e incrementare le attrez-
zature oggi presenti, facendo di questo polo laboratoriale uno dei 
più importanti in Europa. “Solo come Dipartimento stiamo inve-
stendo fondi del PNRR per circa 4 milioni di euro. Oggi i laboratori 
principali sono il CIRCE – Center for Isotopic Research on the Cul-
tural and Environmental heritage – dedicato alla ricerca in ambito 
ambientale e dei beni culturali, quelli di Calcolo scientifico, di Pro-
grammazione e calcolo e di Spettroscopia laser. Verranno quindi 
ampliate anche le tematiche di ricerca, creando un polo sempre 
più articolato, che coinvolga tanti settori e tanti professionisti di-
versi”, afferma Gialanella. 

   > Il prof. Lucio Gialanella

Università della Campania “L. Vanvitelli”Ingegneria - Matematica e Fisica
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La personalizzazione del pia-
no di studi a Matematica 

inizia già dalla Triennale con 
la scelta, in fase di immatrico-
lazione, del Curriculum Gene-
rale o di quello Informatico. Il 
primo anno prevede gli stessi 
insegnamenti di base, mentre 
a differenziare i due percorsi è 
in particolare il terzo anno, con 
un taglio più specialistico verso 
l’informatica o le competenze 
matematiche generali in base 
all’indirizzo prescelto. “Stiamo 
puntando a un orientamento 
più di tipo applicativo nel no-
stro Corso di Laurea, in partico-
lare verso il settore dell’analisi 
dei dati. Oggi i settori del Deep 
learning, dell’intelligenza ar-
tificiale toccano quasi tutti gli 
ambiti del mercato del lavoro e 
puntiamo a formare professio-
nisti che si affianchino agli in-

formatici, ai data analysts, sen-
za sovrapposizioni”, commen-
ta il prof. Gerardo Toraldo, Co-
ordinatore del Corso di Laurea 
Triennale in Matematica. Se il 
mercato inizia a cercare nuo-
ve figure professionali, conti-
nua Toraldo, anche i percorsi si 
adeguano e aggiornano l’offer-
ta formativa. “Molti dei nostri 
studenti guardano soprattutto 
all’impiego nel settore scolasti-
co, su cui cerchiamo di aggior-
narci costantemente circa le li-

nee guida ministeriali”, conti-
nua il Coordinatore, che rico-
nosce comunque un crescente 
interessamento anche verso il 
settore industriale e ad appli-
cazioni più pratico-scientifiche 
delle competenze acquisite. Il 
ritorno in aula ha segnato l’e-
sperienza universitaria soprat-
tutto degli studenti Magistra-
li agli ultimi anni, studenti che 
solo da quest’anno hanno ini-
ziato a frequentare in presenza 
in maniera costante e a modifi-

care, gradualmente, il metodo 
di studio acquisito nel periodo 
di pandemia. “Non credo ab-
biano incontrato ostacoli grazie 
a un corpo docente che è stato 
a loro completa disposizione e 
che ha compreso l’esigenza di 
doversi riadattare all’aula. I la-
boratori sono stati la chiave di 
svolta del loro percorso, spazi 
su cui stiamo investendo anche 
economicamente per ampliarli 
e renderli sempre più efficien-
ti”, conclude il prof. Toraldo.

A Matematica si punta “ad un orientamento
più di tipo applicativo, in particolare

nell’ambito dell’analisi dei dati”

Una importante novità per 
l’a.a. 2023/24 per la Trien-

nale in Fisica è l’avvio del per-
corso di eccellenza che coin-
volge gli studenti e le studen-
tesse del secondo e del terzo 
anno. “L’obiettivo – racconta il 
prof. Nunzio Itaco, Coordinato-
re del Corso – è fornire agli stu-
denti particolarmente capaci 
e motivati uno strumento utile 
a consolidare e ampliare le lo-
ro conoscenze, integrando gli 
insegnamenti già previsti con 
attività formative aggiuntive, 
approfondimenti disciplinari e 
interdisciplinari, attività semi-
nariali e di tirocinio secondo 
un programma che verrà perso-
nalizzato con il singolo studen-

te”. Ogni anno il Dipartimento 
bandisce un numero limitato 
di borse di studio dedicate agli 
studenti che completano con 
successo l’intero primo anno e 
che possono quindi concorre-
re ad ottenere una delle borse 
di studio previste per i risulta-
ti eccellenti, tre per questo pri-
mo anno di rodaggio. Un’altra 
novità riguarda “lo svolgimento 
di due cicli di seminari dedica-
ti alla presentazione delle atti-
vità di ricerca di Fisica applica-

ta e di base, condotte presso il 
nostro Dipartimento in collabo-
razione con altri Atenei e Cen-
tri di Ricerca nazionali ed este-
ri”, racconta il prof. Itaco, spe-
cificando che questi seminari 
saranno rivolti principalmente 
agli studenti del secondo e del 
terzo anno con la finalità di fa-
vorire l’orientamento degli stu-
denti in uscita. Il percorso for-
mativo Triennale prepara sulle 
conoscenze indispensabili e di 
base, ma è quello Magistrale 

a definire le competenze dello 
studente e a prepararlo al mon-
do del lavoro. Nella formazione, 
una parte fondamentale è rico-
perta dalle attività in laborato-
rio che iniziano già al primo an-
no, come nel caso del Laborato-
rio di Fisica I. Dal secondo an-
no è possibile personalizzare il 
proprio percorso con degli inse-
gnamenti a scelta, mentre il ter-
zo anno è caratterizzato da una 
maggiore presenza in laborato-
rio e dal tirocinio curriculare.

A Fisica borse e un percorso di eccellenza
per i capaci e motivati

Fiore all’occhiello dell’of-
ferta formativa del settore 

tecnico-scientifico della Vanvi-
telli, il Corso Triennale in Data 
Analytics, corredato dalla Ma-
gistrale da poco inaugurata in 
Data Science, conferma l’intui-
zione del Consiglio didattico di 
Ateneo che ha investito su un 
percorso interamente in lingua 
inglese. A fronte delle crescen-
ti richieste di immatricolazio-
ne, il Corso per il prossimo a.a. 
2023/24 diventerà a numero 
programmato, con soli 150 po-
sti a disposizione. “Il grande af-
flusso ci rende fieri e orgogliosi, 
ma dobbiamo poter garantire 
la qualità del percorso e l’ade-
guato accesso alle aule e labo-
ratori – commenta la prof.ssa 
Rosanna Verde, Coordinatrice 
del Corso di Studi – La maggio-
ranza di richieste proviene da 
un parterre di studenti molto 
variegato e soprattutto inter-
nazionale, studenti che riesco-
no a trovare lavoro già duran-
te la Triennale e prima ancora 

di terminare il proprio ciclo di 
studi”. La graduatoria di am-
missione verrà stilata tenendo 
conto del risultato ottenuto da-
gli aspiranti studenti al TOLC-E, 
da svolgere on-line e in lingua 
inglese. A determinare l’acces-
so sarà inoltre il possesso di un 
certificato linguistico che at-
testi un livello di lingua ingle-
se corrispondente almeno a 
un livello B1, rilasciato dai cen-
tri convenzionati con il MUR. 
“Grande soddisfazione anche 
per Data Science, che ha otte-
nuto la certificazione europea 
come Master per le statistiche 
ufficiali relativamente al curri-
culum di Official Statistics and 
business analytics”. La certifi-
cazione riconosce il Master nel-
la formazione di professioni-
sti per gli istituti internazionali 

di statistica, entrando così nel 
network europei del settore. A 
illustrare possibili applicazioni 
lavorative future è soprattutto 
l’esperienza di tirocinio forma-
tivo presso un’ampia e molto 
differenziata scelta di enti pub-
blici e privati: da TIM per l’am-
bito delle telecomunicazioni, a 
Capgemini, azienda che si oc-
cupa di supportare le aziende 
verso la transizione digitale, e 
poi ancora le aziende di ambito 
ICT. “Quello che il mercato del 
lavoro cerca non sono solo ana-
listi dei dati, ma professionisti 
preparati e qualificati: questo 
fa la differenza e conta a livel-
lo internazionale”, commenta 
la docente. Sul tema interna-
zionalizzazione, viene confer-
mato anche quest’anno il dop-
pio titolo di laurea con l’Univer-

sitè Sorbonne Paris Nord, con 
cinque borse finanziate per gli 
studenti che sceglieranno di 
passare il loro terzo anno acca-
demico in Francia. “Inoltre, ab-
biamo preso parte al progetto 
per una università europea, che 
aspira a costruire una mobilità 
condivisa tra sette Atenei di tut-
ta Europa e che riconosce doppi 
titoli e titoli congiunti nell’ambi-
to delle Data Science”, conclu-
de la prof.ssa Verde. Un proget-
to ambizioso che prende il no-
me di Una.Futura e che nasce 
da un finanziamento quadrien-
nale del Programma Erasmus+ 
per lo sviluppo di un’Università 
europea del futuro fortemente 
integrata. Di questo progetto si 
attende l’avvio probabilmente 
per il prossimo anno.

“Un parterre di studenti molto variegato e 
internazionale” a Data Analytics

Università della Campania “L. Vanvitelli”Matematica e Fisica
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A sud di Roma - e dunque 
per l’intero Mezzogiorno 

- la Vanvitelli è l’unico Ateneo 
ad aver costruito un intero Di-
partimento dedicato alla Psi-
cologia. Che copre tutte le ani-
me di questa scienza attraverso 
quattro Corsi di Studio: l’unica 
Triennale, in Scienze e tecni-
che psicologiche – regolata da 
test d’ingresso selettivo, e le 
tre Magistrali in Psicologia cli-
nica, Psicologia dei Processi co-
gnitivi, Psicologia applicata. Per 
un totale di circa 500 immatri-
colati ogni anno. A raccontarne 
le peculiarità ci pensa il Diret-
tore, prof. Luigi Trojano. “Agli 
aspiranti psicologi offriamo una 
formazione che permette loro 
di seguire le varie inclinazioni 
e declinazioni della Psicologia. 
I docenti incardinati nel nostro 
Dipartimento ben rappresenta-
no tutti i settori”. Soprattutto 
sulle Magistrali, ci sono novi-
tà rilevanti - imposte dal Mini-
stero: “I tirocini saranno intra-
curriculari. Fatto che permet-
terà di acquisire l’abilitazione, 
contiguamente all’ottenimento 
della laurea e al superamento 
della prova pratico-valutativa”. 

A questo si aggiungono alcuni 
accorgimenti relativi ai singo-
li Corsi. “Psicologia clinica as-
sume anche la denominazione 
di dinamica; mentre Psicologia 
applicata offrirà due curricu-
la, uno più istituzionale, l’altro 
più orientato verso il lavoro”. 
Menzione a parte merita l’ulti-
ma Magistrale, ovvero Psicolo-
gia dei processi cognitivi, che 
“ha avuto un grande seguito da 
parte degli studenti. In questo 

caso, oltre all’offerta di due cur-
ricula, c’è la possibilità di con-
seguire il doppio titolo, grazie 
alla convenzione stipulata con 
l’Università di Lille, in Francia”. 
Su questa base, per Trojano, è 
possibile tirare le somme sullo 
stato di salute del Dipartimen-
to, tra criticità e punto di forza. 
A quanto pare, stando al pare-
re degli studenti sulla qualità 
dell’offerta, questi riterrebbe-
ro “inadeguate le strutture a 
disposizione”, spiega il docen-
te. E aggiunge: “In effetti abbia-
mo necessità di spazi ben defi-
niti, dato che stiamo anche cre-
scendo. Abbiamo provveduto a 
segnalare all’Ateneo e stiamo 
provando a porre rimedio”. La 
presenza di pedagogisti, infor-
matici e sociologi – in aggiunta 
agli psicologi, naturalmente – 
sarebbe il vero plus di Psicolo-
gia. Perché “offriamo una com-
petenza ampia e solida nei vari 
settori della nostra scienza con 
espansione verso altre aree, per 
coprire anche le esigenze del 
mercato del lavoro. Non a caso i 
nostri percorsi non si esaurisco-
no con le Magistrali: abbiamo 
Master di I e II livello, ad esem-

pio, in Criminologia e Psicologia 
giuridica; offriamo una Scuola 
di specializzazione in Neurop-
sicologia – l’unica sotto Roma 
– e un dottorato in Scienze del-
la Mente”. Perciò - e con questo 
Trojano conclude - il messaggio 
rivolto ai futuri studenti è quel-
lo di “studiare e coltivare i pro-
pri interessi. In questo modo, 
assieme a loro cresciamo anche 
noi. E mi piace ricordare con 
soddisfazione che quando i no-
stri laureati si confrontano con 
la realtà lavorativa, riceviamo 
molti apprezzamenti”.

Il Dipartimento di Psicologia
è a cura di 

Claudio Tranchino

Intervista al Direttore del Dipartimento di Psicologia

“Quando i nostri laureati si
confrontano con la realtà lavorativa,

riceviamo molti apprezzamenti” Dove
Viale Ellittico 31 - Caserta

Cosa
Corso di Laurea Triennale 
attivato: Scienze e tecni-
che psicologiche, a nume-
ro programmato (250 po-
sti+5)

Per saperne di più
www.psicologia.unicam-
pania.it

“In continuità con gli anni 
precedenti portiamo avan-

ti un percorso con un taglio già 
molto orientato verso la dimen-
sione neuroscientifica e tutti gli 
aspetti connessi. Non manca ov-
viamente una solida formazione 
di base, che si sostanzia in inse-
gnamenti di psicologia dell’età 
evolutiva, dinamica, clinica, so-
ciale, del lavoro, generale e fi-
siologica”. La prof.ssa Raffaella 
Perrella presenta il Corso a nu-
mero chiuso di Scienze e tecni-
che psicologiche – del quale è 
Coordinatrice. E aggiunge: “a 
questo pacchetto affianchiamo 
diversi opzionali (esami a scelta, 
ndr) per consentire allo studen-
te di personalizzare il percorso in 
uscita. Abbiamo Sociologia ge-
nerale, Criminologia, Approfon-
dimento della metodologia di ri-
cerca e delle tematiche legate al 
sonno e al sogno”. Una struttu-
ra granitica che, naturalmente, 
sta al passo con i tempi. La novi-
tà principale per il prossimo an-

no accademico, infatti, consiste 
in un tirocinio pratico-valutativo 
obbligatorio: “adeguandoci alla 
legge 163, che prevede un’offer-
ta intrapiano, tutti gli iscritti sa-
ranno tenuti a svolgere otto ore 
di attività di aula in piccoli grup-
pi con la supervisione di un do-
cente abilitato, più altre 17 ore di 
approfondimento dello studen-
te”. In sostanza: 25 ore totali al-
le quali corrispondono 10 crediti.

Capitolo test d’ingresso. I posti 
disponibili saranno 250+5 (riser-
vati a studenti stranieri residen-
ti all’estero) e, per la prima vol-
ta, la verifica è stata appaltata al 
consorzio Cisia prendendo il no-
me di Tolc-Psi. Oltre ad una da-
ta a luglio, la Vanvitelli ne offre 
una seconda ad agosto e altre 
due a settembre. Ma attenzione 
perché, come precisa Perrella, “il 
Tolc (che costa 30 euro, ndr) può 
essere sostenuto presso qualsiasi 
Ateneo che rientri nell’elenco del 
Cisia (consultabile tramite sito 
web). Tutti i test sostenuti tra l’1 

gennaio e l’8 settembre 2023 so-
no validi per accedere alla nostra 
graduatoria”. Quanto al conte-
nuto della verifica, questa è com-
posta da cinque sezioni: Com-
prensione del testo, Matematica 
di base, Ragionamento verbale, 
Ragionamento numerico e Biolo-
gia. I quesiti – a risposta multi-
pla – sono 50 (dieci per ogni se-
zione); mentre il tempo a dispo-
sizione è di 100 minuti. Questo 
il criterio per determinare il pun-
teggio finale: 1 punto per ogni ri-
sposta corretta, 0 punti per ogni 
risposta non data e una penaliz-
zazione di 0,25 punti per ogni ri-
sposta errata. Molto importante 
consultare la pagina web del Ci-
sia: nell’apposita sezione, infat-
ti, è possibile sfruttare la banca 
dati per simulare il test. Supera-
to con successo lo scoglio Tolc, si 
apriranno le porte per “un dotto-
re in psicologia che avrà compe-
tenze tecniche in una serie di at-
tività che devono comunque es-
sere supervisionate da uno psico-

logo abilitato con il titolo 3+2. Ad 
ogni modo, la Triennale (che non 
è abilitante) apre a tutte i Corsi di 
classe LM-51 d’Italia”. In chiusu-
ra, la docente lancia il suo moni-
to agli aspiranti studenti: “Que-
sto percorso deve essere affron-
tato con serietà, motivazione, 
apertura mentale e volontà di 
studiare. Non ci si sente psicolo-
gi: lo si diventa”. Come? “Acqui-
sendo competenze”.

In 250 al Corso in Scienze e tecniche psicologiche

“Non ci si sente psicologi: lo si diventa”

   > La prof.ssa Raffaella Perrella

   > Il prof. Luigi Trojano

Università della Campania “L. Vanvitelli”Psicologia



www.ateneapoli.itL’informazione universitaria dal 1985
GUIDA UNIVERSITARIA - Luglio / Agosto 2023

pag. 98

 C
op

yr
ig

ht
 ©

 A
TE

N
E

A
P

O
LI

  
rip

ro
du

zi
on

e 
vi

et
at

a

“Studiare Giurisprudenza 
è ancora più importante 

oggi, in un mondo in così velo-
ce cambiamento e sempre più 
caratterizzato dalla presenza 
dell’intelligenza artificiale”, af-
ferma il Direttore del Diparti-
mento di Giurisprudenza - che 
ha sede nel Comune di San-
ta Maria Capua Vetere (Caser-
ta) - Raffaele Picaro, docente 
di Istituzioni di Diritto Priva-
to, nell’introdurre alle attività 
e all’offerta formativa. “Il me-
stiere del giurista non passa di 
moda – ha proseguito – perché 
si muove e si modella a secon-
da di come si muove e di come 
si modella il mondo circostan-
te. Per questo invito tutti colo-
ro che avvertono di avere una 
predisposizione verso questi 
studi a non desistere, perché 
c’è sempre bisogno di buoni 
giuristi”. Una stagione di rin-
novamento per il Dipartimen-
to che nell’ultimo anno si è 
reso promotore di importanti 
iniziative affermandosi in mo-
do capillare sul territorio. Non 
solo i seminari, nella gran par-
te dei casi aperti a tutti, “con i 
quali riusciamo a intessere un 
rapporto di dialogo con la co-
munità”, ma anche modifiche 
sostanziali alla struttura del Di-
partimento. A cominciare dal 
rifacimento degli ambienti, che 
ha avuto inizio a giugno: “So-
no in corso lavori di manuten-
zione e ammodernamento del 
valore di 2 milioni di euro, con 
i quali intendiamo rendere la 
struttura totalmente inclusi-
va”, sottolinea il prof. Picaro. Il 
riferimento è alle persone con 
disabilità. In progetto anche la 
realizzazione di una nuova sa-
la conferenze negli ambienti di 
Palazzo Melzi intitolata al gior-
nalista Giancarlo Siani. Allo 
scopo di rendere il Dipartimen-
to davvero fruibile a tutti, inol-
tre, si è deciso di musealizzare 
la sede di Giurisprudenza, da-
to il suo importante valore sto-
rico e architettonico.

Sul versante della didattica 
e dei servizi agli studenti so-
no in programma importan-
ti innovazioni. Per cominciare, 
la riorganizzazione e il rinno-
vamento dell’offerta formati-
va, con il Corso di Laurea Ma-
gistrale a ciclo unico in Giuri-
sprudenza (durata quinquen-
nale), che passerà in modalità 
B con gli esami a scelta on-li-
ne, e l’istituzione di un nuovo 
Corso di Laurea Magistrale in 
Scienze giuridiche, pensato co-
me la naturale prosecuzione 

del Corso di Laurea Triennale 
in Scienze dei Servizi giuridici. 
E poi l’erogazione di un Corso 
in modalità (C) telematica in 
Giurisprudenza rivolto “a tutti 
quegli studenti che non posso-
no frequentare l’università per 
i più svariati motivi. Non pos-
siamo permettere che vengano 
esclusi dalla possibilità di con-
seguire un titolo di laurea, ed è 
per questo che abbiamo pensa-
to di integrare la nostra offer-
ta formativa con questa opzio-
ne”, ha affermato il Direttore. 
La modifica ha previsto anche 

una forte riduzione degli esa-
mi a scelta e la loro sostituzio-
ne con una decina di cliniche 
legali. In cosa consistono? In 
sostanza, per tutti gli insegna-
menti che prevedono un nu-
mero di crediti formativi pari 
o superiore a 14 è prevista una 
parte pratica del peso di 2 o 4 
crediti formativi. Si tratta di se-
minari e attività che vedono la 
partecipazione di esperti e pro-
fessionisti del panorama giuri-
dico, i quali hanno lo scopo di 
fornire agli studenti un primo 
approccio pratico alla profes-
sione. Prosegue nel frattem-
po l’attività di rafforzamento e 
sviluppo del servizio di tutora-
to. Gli studenti che scoprono 
di avere difficoltà nello studio 
delle discipline possono infat-
ti contare su tutor, docenti o 
studenti senior, per colmare le 
loro lacune e arrivare adegua-
tamente preparati all’esame. 
Non solo, il servizio di tutorag-
gio prevede anche l’affianca-
mento dei ‘buddies’ a sostegno 
degli studenti stranieri ospiti 
del Dipartimento.

Terza Missione: il Diparti-
mento ha stretto una serie di 
importanti  collaborazioni sul 
territorio – di particolare rilie-
vo quella con Confindustria – 

allo scopo di ampliare il ven-
taglio di possibilità d’impiego 
per i propri studenti e di offri-
re percorsi di professionalizza-
zione all’avanguardia. A que-
sto proposito occorre ricordare 

Tante novità nell’offerta formativa e non solo. Le illustra il Direttore di Dipartimento prof. Raffaele Picaro

“Il mestiere del giurista non passa di moda”

Dove
via Mazzocchi, 68 (Palaz-
zo Melzi) e via Perla (Au-
lario) – Santa Maria Capua 
Vetere

Cosa
Corsi di studio attivati: 
Corso di Laurea Magistra-
le a ciclo unico in Giuri-
sprudenza; Corso di Lau-
rea Triennale in Scienze 
dei Servizi Giuridici

Per saperne di più
www.giurisprudenza.uni-
campania.it

La soddisfazione è palpabile 
nelle parole degli studenti. 

Bryan Mirra, alla fine del primo 
anno di Giurisprudenza e con in 
mente un futuro da notaio, di-
ce ad esempio che “In Diparti-
mento nulla viene lasciato al ca-
so. Gli studenti vengono messi a 
proprio agio e possono studiare 
in un ambiente spazioso, pulito 
e ordinato. Credo però che il ve-
ro punto di forza sia il rapporto 
tra studenti e docenti, che è dav-
vero costruito sulla reciproca sti-
ma. Qui nessuno ti fa sentire un 
numero”. L’esame che ha trova-
to più complesso: “Diritto priva-
to, ma non mi aspettavo diversa-
mente perché si tratta di una del-
le pietre miliari del diritto. A far 
da contraltare c’è Diritto roma-
no, che personalmente ho trova-
to più facile. Credo sia perché mi 
è piaciuto molto”. Un consiglio 
per affrontare al meglio il percor-
so: “Studiare in modo costante 
sin dall’inizio e in compagnia dei 
colleghi”. Manuel Moccia, come 
il collega alla fine del primo an-
no di Giurisprudenza, era partito 
con l’idea di voler fare il Pubblico 
Ministero ma adesso ha scoper-

to una vocazione per l’insegna-
mento: “Ho scelto Giurispruden-
za per una naturale predisposi-
zione verso la giustizia, e credo 
sarebbe bello un domani cerca-
re di trasmettere la mia passio-
ne ad altri studenti”. Del Diparti-
mento dice: “La struttura è mol-
to curata ed è molto piacevole 
studiare lì. I docenti sono  dispo-
nibili, sempre pronti ad ascoltare 
le nostre perplessità e a tranquil-

lizzarci se non ci sentiamo sicu-
ri”. Tre gli esami che ha dato fino 
ad ora, dei quali il più complica-
to è stato “Diritto pubblico com-
parato, ma niente di insuperabi-
le con la giusta dedizione”. Per 
affrontare al meglio l’università, 
per Manuel, è necessario “segui-
re assiduamente i corsi, anda-
re a ricevimento con i professori 
e non aver timore di provare gli 
esami ai singoli appelli”.

La parola agli studenti

...continua a pagina seguente

   > Bryan Mirra    > Manuel Moccia
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Avete immaginato nel vostro 
futuro di sedere in un’au-

la di tribunale in veste di avvo-
cato o giudice? O avete il sogno 
di diventare Procuratori? Proba-
bilmente il Dipartimento di Giu-
risprudenza, con i suoi due Corsi 
di Laurea, è quello che fa per voi.

Presieduto dalla prof.ssa Maria 
Eugenia Bartoloni, il Corso a ci-
clo unico in Giurisprudenza è di 
durata quinquennale e dà acces-
so alle tradizionali professioni le-
gali (avvocato, notaio, magistra-
to). L’intera formazione è rivolta 
alla comprensione e allo studio 
dell’ordinamento giuridico. Disci-
pline canoniche sono, ad esem-
pio, il Diritto pubblico e privato, 
il Diritto costituzionale e il Dirit-
to tributario. “Uno degli esami 
più ostici, stando almeno alle sti-
me in nostro possesso, è il Diritto 
commerciale - spiega la prof.ssa 
Bartoloni - Si tratta di una disci-
plina che prevede molto materia-
le di studio e una maggiore appli-
cazione da parte dello studente, 
ma è perfettamente superabile 
una volta approcciato col giusto 
metodo di studio”. Un metodo di 
studio che, la docente ci tiene a 
specificarlo, non è solo mnemo-
nico: “Lo studente di Giurispru-
denza deve togliersi dalla testa 

al più presto che il diritto richie-
da uno studio supino e passivo. 
È in realtà una disciplina creati-
va. Bisogna pensare che la legge 
nasce di fronte ai grandi proble-
mi della società, e il giurista è co-
lui che si incarica di trovare le so-
luzioni più adatte. Per questo lo 
studente ideale di Giurispruden-
za è colui che guarda all’attualità 
con occhio critico e attento”.

Il Corso di Laurea Triennale in 
Scienze dei Servizi giuridici si ar-
ticola in tre curricula: Istituzio-
nale, Scienze delle Investigazioni 
e della Sicurezza e Diritto e Ma-
nagement dello Sport. Il primo 
curriculum si propone di forma-
re i futuri funzionari delle pub-
bliche amministrazioni; il secon-
do, con una formazione profes-
sionalizzante, si incarica invece 
di formare figure operanti nel 
panorama delle investigazioni e 
della sicurezza; il terzo, frequen-
tabile anche da remoto, è rivol-
to a coloro che vogliono lavora-
re come procuratori sportivi o 
giuristi nell’ambito dello sport. 
“Dal prossimo anno l’offerta for-
mativa verrà perfezionata e resa 
più dinamica - anticipa la prof.ssa 
Andreana Esposito al timone del 
Corso - Gli insegnamenti a scel-
ta sono stati resi più professio-

nalizzanti e, per quanto riguar-
da il curriculum in Scienze delle 
Investigazioni e della Sicurezza, 
saranno aggiunti insegnamenti 
come Economia, Diritto compa-
rato e Diritto internazionale”. Il 
curriculum ha conosciuto un’in-
versione di tendenza negli ultimi 
tre anni: “Inizialmente si iscrive-
vano soprattutto diplomati degli 
istituti tecnici e dei professiona-
li, affiancati in minor numero da 
coloro che avevano frequentato 
licei classici, linguistici e scien-
tifici. Nell’ultimo anno abbiamo 
avuto un sorpasso, con i secondi 
che hanno superato i primi”. I tre 
curricula si differenziano per le 
discipline più specialistiche, ma 
prevedono anche una formazio-
ne comune per quanto riguarda 
gli insegnamenti fondamentali; 
tra questi Diritto privato e Istitu-
zioni di Diritto processuale pena-
le. Proprio quest’ultimo insegna-
mento “rappresenta un ostaco-
lo per gli studenti che però pos-
sono contare sul nostro appog-
gio”. Un consiglio per colmare le 
lacune: usufruire del ricevimen-
to docenti e del servizio di tuto-
rato: “Quando serve una mano è 
giusto chiederla e poi, in fondo, è 
proprio per questo che noi siamo 
qui”.

Dal giurista al procuratore sportivo: i percorsi 
formativi dei due Corsi di Laurea

che il Dipartimento è costante-
mente impegnato nella forma-
zione degli agenti di Polizia Pe-
nitenziaria. Dal prossimo anno 
accademico partirà anche un 
Osservatorio sull’Intercultu-
ralità. Ultima novità riguarda 
il sito dipartimentale, il primo 
dell’Ateneo ad essere oggetto 
di una rivisitazione sperimen-
tale.

“Quest’anno abbiamo lavora-
to sodo per gli studenti e andia-
mo molto orgogliosi del nostro 
impegno - conclude il prof. Pi-
caro - L’università, in qualità di 
luogo deputato alla trasmissio-
ne del sapere, deve essere vis-
suta. È per questo che i nostri 
studenti possono contare su 
ampi spazi e un ambiente ac-
cogliente. Perché tra studenti 
e docenti deve esserci fiducia. 
Basta davvero poco”. E cita un 
esempio: “quando mi sono in-
sediato, lo scorso luglio, ho su-
bito dato corso ad una richiesta 
degli studenti: l’installazione di 
un erogatore d’acqua. I ragaz-
zi ne sono rimasti molto soddi-
sfatti. Si parte dalle piccole co-
se per poi, con l’aiuto di tutti, 
arrivare alle più grandi come 
stiamo facendo”.

Giurisprudenza è a cura di 
Nicola Di Nardo

...continua da pagina precedente
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Interdisciplinarietà, interna-
zionalizzazione e innovazio-

ne: sono i tratti caratteristici 
del Dipartimento di Scienze Po-
litiche. Percorso formativo che 
mira a fornire ai suoi studenti 
gli strumenti necessari per af-
frontare le dinamiche della so-
cietà globale contemporanea, 
oltre che ad educare ad una 
presa di coscienza dei rappor-
ti internazionali e dei processi 
di integrazione regionale, con 
puntuale riferimento al conte-
sto euro-mediterraneo. “In un 
mondo completamente rivolu-
zionato dalla pandemia, c’è bi-
sogno di esperti nel campo del-
la comunicazione nel settore 
turistico, economico ma anche 
in quello istituzionale. C’è la 
necessità di imparare da quan-
to oggi si sta profilando in un 
mercato globale”, afferma il 
prof. Francesco Eriberto D’Ip-
polito il quale evidenzia la stra-
tegica posizione che il Diparti-
mento di cui ha le redini assu-
me come promotore delle nuo-
ve professioni necessarie per il 
futuro del Meridione: pubblico 
impiego e comparto turistico.

Scienze Politiche e Scienze 
del Turismo: i due Corsi di Lau-
rea Triennali, ad accesso libero 
(obbligatorio solo un test di au-
tovalutazione), attivati dal  Di-
partimento che si è reso prota-
gonista, di recente, di un pro-
fondo ampliamento della pro-
posta formativa: “Oltre ai Cor-
si di Laurea classici abbiamo 
provveduto all’attivazione ex 
novo di Corsi più specialistici. 
Un esempio è la Magistrale in 
Scienze e Tecniche della Pub-
blica amministrazione, accom-
pagnata dal relativo Master, 
in cui vive l’idea che nei pros-
simi anni uno degli sbocchi oc-
cupazionali del Mezzogiorno 
più proficui sarà proprio quello 
della pubblica amministrazio-
ne. Inoltre, la Triennale in Tu-
rismo, nostro fiore all’occhiel-
lo, adesso possiede il suo na-
turale proseguimento con la 
Magistrale in Progettazione 
e Gestione dei sistemi turisti-
ci. Ma non solo. A breve sarà 
inaugurato un percorso inter-
dipartimentale chiamato Iden-
tità territoriale, Sostenibilità 
ed Enogastronomia. Una no-
vità assoluta non solo in Cam-
pania ma probabilmente anche 

a livello nazionale”. Il turismo, 
un mercato senza dubbio flui-
do e vitale per i giovani, si ri-
presenta settore strategico al 
quale il Piano Nazionale di Ri-
presa e Resilienza (PNRR) ha 
dedicato il maggior numero di 
investimenti. “Ci affidiamo a 
collaborazioni di aziende del 
settore, ad esempio partners 
come MSC crociere che ci as-
siste nella formazione in cam-
po turistico e che richiede ogni 
anno nostri studenti ai quali far 
svolgere un percorso post lau-
rea che permetterà loro di es-
sere assunti nelle varie aree cui 
servirà personale”. La parola 
chiave è infatti il pragmatismo: 
“Importante anche l’accordo 
con la Banca Intesa San Paolo, 
in base al quale assumerà due 
dei nostri migliori laureati l’an-
no i quali seguiranno a Milano 
un corso biennale di formazio-
ne retribuito, con stipendio di 
oltre mille euro al mese, per i 
quali poi sarà sicura l’assunzio-
ne. I nostri Corsi sono tarati e 
rimodulati sulla base delle esi-
genze del mercato del lavoro”.

Cosa deve aspettarsi chi sce-
glie di studiare a Scienze Poli-
tiche? “Molto diritto, marke-
ting, economia e comunicazio-
ne oltre all’attenzione al digi-
tale. Ricordiamo che il nostro 
laboratorio COSME possiede 
gli scanner digitali più impor-
tanti d’Europa che consento-
no di procedere alla digitaliz-
zazione di un importante pa-
trimonio non solo amministra-
tivo ma anche elettorale. A tal 
proposito, promuoviamo con-
tinui corsi di formazione desti-

nati ai nostri laureati per man-
tenerci sempre all’avanguardia 
con le nuove tecnologie. Siamo 
accompagnati in questo polie-
drico percorso da docenti di Ar-
chitettura, Sociologia, Psicolo-
gia, Filosofia del diritto, esperti 
di marketing e della comunica-
zione, statistici. Ciò ci permette 
di essere sul mercato assoluta-
mente competitivi”.

Lo studente ideale? “Chiun-
que sia in grado di immagina-
re nuove strade altamente pro-
fessionalizzate per il proprio 
futuro, dalla dirigenza ammi-
nistrativa al comparto pubbli-
co, dall’attenzione al marke-
ting del turismo ai procedimen-
ti di formazione delle aziende”. 
I dati danno ragione alle scelte 
del Dipartimento: “L’ultima ri-
levazione, ad aprile, registra il 
numero di 550 immatricolati. 
Un record assoluto. Due anni 

fa, quando ho iniziato a dirige-
re questo Dipartimento, il nu-
mero era pari a 180. L’attiva-
zione dei nuovi Corsi a partire 
da settembre ci dovrebbe dare 
ulteriori soddisfazioni”.

Il Dipartimento di
Scienze Politiche è a cura

di Giovanna Forino

La parola al Direttore del Dipartimento di Scienze Politiche

“I nostri Corsi sono tarati e rimodulati
sulla base delle esigenze del

mercato del lavoro”
Dove
Viale Ellittico 31 – Caserta

Cosa
Corsi di Laurea Triennali: 
Scienze Politiche e Scien-
ze del Turismo, l’accesso 
è libero, il test di autova-
lutazione, obbligatorio, si 
terrà il 7 settembre sulla 
piattaforma e-learning di 
Ateneo.

Per saperne di più
www.scienzepolitiche.
unicampania.it

Scienze del Turismo, coor-
dinato dal prof. Domeni-

co Giovanni Ruggiero, si pro-
pone come obiettivo la forma-
zione di nuovi operatori turisti-
ci nel contesto regionale e na-
zionale. Un fenomeno, quello 
del turismo, da sempre di gran-
de rilevanza per il nostro Pae-
se e che richiede la presenza 
costante di personale qualifi-
cato dal punto di vista tecnico 
e socio-economico, oltre che 
competente in materia di co-
noscenza del territorio. Atten-
zione alle problematiche stori-
co-artistiche, ma non solo. “La 
novità che apportiamo è quella 
di un nuovo curriculum con ta-
glio spiccatamente territoriale: 
la enogastronomia - spiega il 
prof. Ruggiero - Originariamen-
te avevamo un percorso comu-
ne nei primi due anni e poi due 
curricula di cui uno struttura-
to più nella comunicazione e 
un altro nello sviluppo territo-
riale. La scelta è stata quella 
di fondere i due curricula pre-
esistenti dando vita ad un uni-
co basato sulla valorizzazione 
dell’identità territoriale e sul 
legame che sussiste tra il terri-

torio e il cibo. Il discorso food e 
le attrattive culinarie ed enolo-
giche sono ormai centralizzan-
ti per la politica del turismo”. Il 
tema è stato poi coadiuvato ad 
un determinante imprescindi-
bile per la Vanvitelli: la sosteni-
bilità. “Il progetto che ci propo-
niamo di mandare avanti, un 
turismo sostenibile, è inter-A-
teneo. Dal motore dell’idea, il 
Dipartimento di Scienze Politi-
che, si dirama ai Dipartimenti 
di Medicina e DiSTABiF (Scienze 
e Tecnologie Ambientali, Biolo-
giche e Farmaceutiche) con in-
segnamenti sulla Nutrizione e 
l’Ecologia per arricchire l’offer-
ta formativa”.

Altra novità riguarda l’orga-
nizzazione didattica adattata 
alle esigenze dei nuovi studen-
ti: “C’era stato segnalato che 
gli studenti al primo anno si 
trovavano di fronte a degli sco-
gli, anche rispetto alle loro co-
noscenze scolastiche e alle loro 
capacità di organizzazione. Il 
primo anno poteva dunque es-
sere troppo gravoso per esa-
mi come il mio, Diritto privato, 
Statistica e Diritto pubblico. La 

Scienze del Turismo
punta sull’enogastronomia

...continua a pagina seguente

   > Il prof. Eriberto D’Ippolito
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scelta è stata quella di ammor-
bidire il carico didattico, scom-
ponendo gli esami più signifi-
cativi nei tre anni. L’esame di 
ingresso è Diritto Pubblico, po-
sticipato poi al secondo anno 
Statistica e al terzo anno Diritto 
Privato. Insegnamenti specifici 
in relazione ai temi che dovran-
no essere affrontati da coloro 
che diventeranno poi operatori 
del settore turistico”.

Dopo la Laurea Triennale gli 
studenti hanno la possibilità 
di proseguire gli studi presso il 
Dipartimento con la Magistra-

le “in Progettazione e gestio-
ne dei sistemi turistici e con 
il nostro Master”. Gli sbocchi 
professionali: “Puntiamo tan-
tissimo sulle aziende priva-
te, ad esempio agenzie turi-
stiche, strutture ricettive che 
hanno bisogno di manager e 
personale in grado di gestire 
il flusso turistico”. Possibilità 
di impiego anche presso enti 
pubblici “nei quali potrebbero 
trovare spazio ragazzi in gra-
do di valorizzare le risorse del 
territorio. Per far sì che ciò ac-
cada c’è bisogno di completez-
za nella formazione sia teorica 
che pratica”.

...continua da pagina precedente

Investe più ambiti - politi-
co-sociale, economico e giu-

ridico-storico - ed ha l’obiettivo 
di formare futuri operatori del-
le pubbliche amministrazioni, 
sia in Italia che all’estero, do-
tati di consapevolezza sui mec-
canismi e sulla struttura della 
contemporaneità. Le compe-
tenze di base, che compren-
dono il diritto, la storia, l’eco-
nomia, la sociologia politolo-
gica-filosofica, si acquisisco-
no uniformemente nel primo 
biennio per poi sfociare nelle 
diverse possibilità che offrono, 
a partire dal secondo trimestre 
dell’ultimo anno, i quattro cur-
ricula: Istituzionale, Internazio-
nale, Economico e Politiche per 
il Territorio, l’Ambiente e l’E-

nergia. “Un’unica prospettiva 
non basta. Noi puntiamo sulla 
molteplicità in quanto l’inten-
to è proprio quello di trasmet-
tere non soltanto conoscenze 
ma sviluppare competenze cri-
tiche, propensioni anche spe-
culative rispetto alle problema-
tiche del mondo contempora-
neo”, afferma la prof.ssa Fran-
cesca Carimini, Coordinatrice 
del Corso di Laurea. Gli studen-
ti sono dunque continuamente 
stimolati all’indagine compara-
tiva sui vari aspetti della realtà: 
“Ecco perché anche l’esperien-
za Erasmus è per noi molto im-
portante, così come importan-
te è la parte relativa alle lin-
gue. Abbiamo svariati corsi in 
inglese, vantiamo innumerevo-

li iniziative come incontri, con-
vegni su tematiche attuali e in-
teressanti”. Il candidato ideale 
è indicato come  “uno studente 
già in possesso di un bagaglio 
culturale ampio come quel-
lo di liceo, che potrebbe trova-
re maggiore facilità durante il 
percorso avendo approfondi-
to materie classiche come il la-
tino, importante per il diritto, 
il greco, la filosofia”. Nessun 
ostacolo all’immatricolazione: 
“Per ogni insegnamento si ini-
zia daccapo - continua la prof.
ssa Carimini - anche per Diritto 
privato, mia materia. Tutto ciò 
che serve è appassionarsi alle 
materie e possedere capacità 
di approfondimento persona-
le”. Le opportunità lavorative 

sono ampie, valutabili però so-
lo alla fine di un percorso che 
comprenda anche la Laurea 
Magistrale. Le scelte anche in 
questo caso sono quattro: Re-
lazioni e organizzazioni inter-
nazionali (ROI) e, il suo specu-
lare percorso in lingua inglese, 
International relations and or-
ganizations; Scienze della Po-
litica e, infine, Scienze e tecni-
che delle Amministrazioni pub-
bliche. “In ogni caso - conclude 
la docente - lavoriamo costan-
temente all’evoluzione dell’of-
ferta formativa. Oltre all’intro-
duzione di nuovi insegnamenti 
a scelta, per l’anno 2024/2025 
affronteremo ad esempio la re-
visione e il perfezionamento di 
ciascun curriculum, seguendo 
le nuove esigenze e i suggeri-
menti provenienti dalle parti 
sociali e dal territorio. Siamo 
molto in contatto con il territo-
rio, ne riceviamo tutti gli input 
e le esortazioni”.

Scienze Politiche

L’obiettivo: “sviluppare competenze critiche”

“Durante gli anni della 
pandemia mi sono av-

vicinata al mondo della politica 
internazionale e ho maturato 
l’idea di voler vivere questa mia 
aspirazione in maniera attiva. 
La mia aspirazione è quella di 
diventare ambasciatrice”, rac-
conta così la scelta di iscriversi 
a Scienze Politiche Arianna Ca-
rolla, studentessa al primo an-
no dell’indirizzo internaziona-
le. La Vanvitelli si è prospetta-
ta scelta saggia: “Questa Uni-
versità è riuscita, eppure sono 
solo al primo anno, ad offrirmi 
tantissime opportunità. L’an-
no prossimo ad esempio par-
tirò per il mio primo Erasmus 
ad Alicante, in Spagna”. Il con-
testo del Dipartimento è quasi 
“familiare. I professori invitano 
a partecipare alle lezioni, l’am-
biente è tranquillo e permette 
di ampliare le proprie potenzia-
lità e di accentuare la motiva-

zione. C’è un continuo spronar-
si a fare di meglio”. Il percorso 
di studi, anche se impegnativo, 
è in grado di dare soddisfazio-
ni: “Gli esami non sono sempli-
ci però c’è la possibilità di vi-
verli senza alcun tipo di stress 
e pressione. Le tante prove in-
tercorso permettono di approc-
ciare gradualmente al singo-
lo esame, conoscerne prima le 
modalità e conseguire un buon 
risultato. Così è accaduto a me 
con il primo esame, Storia con-
temporanea, che sono riuscita 
a superare con il massimo dei 
voti”. La funzionalità della se-
de: “Nonostante il Dipartimen-
to non sia grandissimo, riesce 
a soddisfare comunque tutte le 
esigenze di noi studenti. Le au-
le sono capienti, organizzate 
poi a seconda delle varie ma-

terie e in base alla conseguente 
affluenza dei corsisti. Tutti rie-
scono sempre a trovare posti a 
sedere e ad ascoltare la lezio-
ne. Anche la Biblioteca e le au-
le studio riescono a soddisfare 
ogni esigenza”.

“Il Dipartimento è perfetta-
mente organizzato”, commen-
ta anche Walter Terribile, se-
condo anno di Scienze del Tu-
rismo, indirizzo Comunicazione 
per il Turismo, “Mette a dispo-
sizione tutte le attrezzature e i 
materiali necessari per svolgere 
le lezioni”. Promosso il “labora-
torio multimediale con disposi-
tivi utili per alcuni esami”. Wal-
ter spiega di aver scelto questo 
percorso di studi per appro-
fondire le conoscenze appre-
se a scuola (ha frequentato un 
Istituto Superiore Turistico) ed 

è soddisfatto: “Il Corso di Lau-
rea permette di guardare al fe-
nomeno turistico da più punti 
di vista, come quello economi-
co, linguistico, giuridico. Punti 
cardine del nostro Dipartimen-
to. La mia aspirazione è diven-
tare un esperto per gestire al 
meglio le risorse di un territo-
rio, che potrebbe essere una 
regione ma anche una nazio-
ne”. Un’ambizione che permet-
te di riuscire a superare anche 
eventuali ostacoli per i quali di-
spensa un consiglio alle future 
matricole: “Alcuni esami a vol-
te possono rappresentare de-
gli scogli. I più impegnativi del 
mio Corso di Laurea, come Sta-
tistica e Diritto Privato, neces-
sitano di uno studio dettaglia-
to ed approfondito. L’essenzia-
le è frequentare assiduamen-
te i corsi, la presenza credo sia 
la base per poter affrontare al 
meglio ogni esame”.

Il punto di vista degli studenti

Università della Campania “L. Vanvitelli”Scienze Politiche
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All’ingresso una grande 
scultura dà il benvenu-

to, una grande V accompagna-
ta da due punti. È il logo della 
Vanvitelli, che al Dipartimento 
di Lettere e Beni culturali (Dil-
bec) spicca nell’androne e co-
stituisce il primo saluto agli 
studenti. Poco più avanti, nel-
la piccola conciergerie al cen-
tro dell’androne, gli addetti alla 
sorveglianza sono pronti, con i 
loro fogli in mano, a informare 
gli ospiti su eventuali variazioni 
dell’orario dei seminari e del-
le lezioni o per dare indicazio-
ni su come raggiungere le au-
le. Durante l’anno questi cor-
ridoi brulicano di giovani che 
si recano a lezione. Quando è 
tempo di esami, invece, solo 
qualche sparuto gruppetto fa 
la sua comparsa, serpeggian-
do tra le aule studio del piano 
terra e del secondo piano. Nel 
frattempo, qua e là, fanno ca-
polino i totem illustrativi dei 
vari seminari, alcuni dei qua-
li vengono replicati ogni anno, 
come il seminario permanen-
te ‘I Santi internauti’ del labo-
ratorio di Storia delle Religioni. 
Sparse per il Dipartimento, e 
particolarmente concentrate al 
primo piano, si possono ammi-
rare le opere della Collezione 
d’Arte contemporanea del Mu-
sa, il Museo Universitario delle 
Scienze e della Arti. Sì, perché 
l’arte e la cultura, nella conce-
zione universalistica del sapere 
promossa dagli studi umanisti-
ci, uniscono le menti. A dimo-
strazione di questo, poco di-
stante, in uno dei corridoi, di 

fronte all’avanguardistico labo-
ratorio di informatica, una tar-
ga introduce ciò che si nascon-
de dietro una delle porte: Cen-
tro di Lingua e Cultura Russa 
Aleksandr Puškin. Un monito ai 
valori che si devono preservare 
in opposizione al sinistro vole-
re dei signori della guerra.

“Gli studi umanistici sono og-
gi, forse ancora più di ieri, una 
risorsa indispensabile. Il mon-
do si evolve e cambia volto e gli 
studi umanistici sono in grado 
di perpetuare il binomio tradi-
zione-innovazione”, afferma il 
prof. Giulio Sodano, Direttore 
del Dipartimento, docente di 
Storia Moderna. Il riferimen-
to è alle digital humanities e 
al ruolo che oggi ha assunto la 
tecnologia in materia di comu-
nicazione, preservazione del-
le fonti e trasmissione e tute-
la del bene culturale. “Chi sce-

glie di studiare al Dilbec potrà 
contare non solo su una forma-
zione eccellente, ma anche su 
strutture adeguate e tecnolo-
gie all’avanguardia”, sottoli-
nea il prof. Sodano. Il Diparti-
mento vanta, tra gli altri, il La-
boratorio per la Storia dell’ar-
chitettura, la storia dell’arte e 
le ricerche materiali e diagno-
stiche sul patrimonio culturale 
“presso il quale si esegue l’ana-
lisi multispettrale, dai raggi X 
all’infrarosso, dell’opera d’ar-
te”, spiega la prof.ssa Nadia 
Barrella, delegata del Rettore 
al Job Placement, docente di 
Museologia. Sebbene quest’at-
tività possa essere impiegata a 
supporto del restauro: “Al Dil-
bec non si formano restaura-
tori. La diagnostica consente 
la lettura approfondita del re-
perto o dell’opera d’arte, cosic-
ché gli esperti possano prov-
vedere a un lavoro di restauro 
adeguato. Con la diagnostica 
possiamo infatti ottenere infor-
mazioni importanti: possiamo 
capire se l’autore ha rimesso 
mano all’opera e risalire all’e-
satta corrispondenza tra un ar-
tista e le sue opere. Tuttavia, se 
il lavoro di restauro non è ben 
eseguito, queste informazioni 
potrebbero andare perse per 
sempre”. Uno strumento quin-
di prezioso e perfettamente in-
cuneato nell’era della rivoluzio-
ne digitale.

L’offerta didattica

L’offerta formativa del Dipar-
timento prevede due Corsi di 

Laurea Triennali: Conserva-
zione dei Beni culturali e Let-
tere. Il primo si articola in tre 
curricula: Archeologia, Storia 
dell’Arte e Turismo e Territorio 
– che dal prossimo anno si chia-
merà Promozione culturale del 
Territorio. Ma chi va a forma-
re il Corso di Laurea? “Obietti-
vo del Corso è la formazione di 
operatori nell’ambito della tu-
tela, della promozione e della 
valorizzazione del bene cultu-
rale”, spiega la prof.ssa Barrel-
la. Con la sola Laurea Triennale, 
però, “le possibilità d’impiego 
si riducono e non sarà possibile 
anelare a incarichi manageria-
li. La maggior parte degli stu-
denti, oltre il 90%, infatti sce-
glie di proseguire con la Magi-

Dipartimento di Lettere e Beni Culturali
“Gli studi umanistici sono in grado di perpetuare 

il binomio tradizione-innovazione”

Le attività di tutorato
Tante le attività promosse dal Dipartimento a supporto degli 
studenti. Il Corso di Studi in Lettere offre un servizio di tutora-
to individuale finalizzato ad assistere gli studenti (entro i primi 
sei mesi successivi all’iscrizione a ciascun allievo è assegnato 
un tutor selezionato tra i docenti afferenti al Corso) durante 
l’intero percorso fino al conseguimento della laurea e all’in-
serimento nel mondo del lavoro; attività integrative volte ad 
affrontare esigenze formative in ambiti di competenze inter-
disciplinari, ad esempio nella preparazione della tesi di laurea 
o all’acquisizione di abilità informatiche utili allo studio e al-
la ricerca in campo umanistico; attività disciplinari connesse 
con i corsi curriculari per i quali siano individuate particolari 
esigenze di allineamento delle conoscenze, di norma il latino. 
Anche il Corso di Conservazione dei beni culturali prevede at-
tività di tutorato integrative; di recente ha promosso una se-
rie di lezioni di avvio allo studio universitario e di approfondi-
menti di carattere metodologico relativi allo studio delle disci-
pline storiche.

Dove
Sede Dipartimento: Via 
Raffaele Perla, 21 - Santa 
Maria Capua Vetere

Cosa
Corsi di Laurea Trienna-
li: Conservazione dei beni 
culturali, Lettere
Per saperne di più
Sito web: www.letterebe-
niculturali.unicampania.it

...continua a pagina seguente

   > Il prof. G
iulio Sodano

Università della Campania “L. Vanvitelli”Lettere e Beni Culturali
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strale e buona parte di essi frequenta poi una 
delle Scuole di Specializzazione che il nostro 
Dipartimento offre”. Tre le altre attività, il Di-
partimento è impegnato in importanti attivi-
tà di scavo nell’ambito dell’archeologia classi-
ca (etrusca e greco-romana) e medievale. Tra i 
più importanti ricordiamo quello di Cuma, che 
ogni anno si avvale del contributo di futuri ar-
cheologi tutt’altro che parchi di ambizione. Lo 
studente riceverà quindi una formazione mi-
rata alla storia dell’arte, dell’archeologia, ma 
anche alla museologia e alla lettura e all’in-
terpretazione delle fonti. Entrerà in possesso, 
per concludere, di quell’arsenale che gli sarà 
indispensabile nel suo percorso per diventare 
un professionista. Prosecuzione naturale del 
Corso è la Magistrale in Archeologia e Storia 
dell’Arte.

Anche il Corso di Laurea in Lettere si articola 
in tre curricula: Lettere classiche, Lettere mo-
derne e Lettere a indirizzo europeo. I tre indi-
rizzi si differenziano per l’attenzione con cui 
guardano alle diverse epoche. Lettere classi-
che, ad esempio, ha come principale oggetto 
di studio l’antichità. Peculiari di questo curri-
culum sono quindi la letteratura greca e quel-
la latina. Per contro, l’indirizzo europeo guar-
da con maggiore attenzione alla contempora-
neità e alla comunicazione. Importante a que-
sto proposito la presenza delle lingue stranie-
re: inglese, spagnolo, tedesco e francese. “Le 
lettere affondano le proprie radici nell’umane-
simo italiano - ha spiegato il  prof. Giovanni 
Morrone, Coordinatore del Corso, docente di 
Storia della Filosofia - e ancora oggi svolgono 
un ruolo importantissimo. Come Dipartimen-
to continuiamo a offrire una formazione tra-
dizionale, affiancata però a percorsi laterali 
orientati al futuro”. Gli sbocchi professiona-
li: il principale bacino di raccolta dei laureati 
è rappresentato dall’insegnamento. Tuttavia, 
negli ultimi 15 anni, stiamo assistendo a un 
rinnovato interesse nel campo della comuni-
cazione”. Ma qual è oggi l’importanza di de-
dicarsi agli studi umanistici? “Sono discipline 
che alimentano il senso critico, necessario se si 
vuole affrontare adeguatamente l’attuale pa-
norama dell’informazione. Non solo, rafforza-
no il senso civico e, quindi, sono uno strumen-
to fondamentale per la protezione delle demo-
crazie. Noi non possiamo insegnare ad essere 
intellettuali impegnati, perché quella è una vo-
cazione, ma ci auguriamo che la maggior par-
te degli studenti che si iscrivono da noi ne sia-
no provvisti”, conclude il prof. Morrone. I lau-
reati Triennali potranno scegliere di continua-
re gli studi con il Corso di Laurea Magistrale in 
Filologia Classica e Moderna.

“Raccomandiamo agli studenti di seguire le 
nostre numerose attività – riprende il prof. So-
dano – puntualmente presentate sul sito di 
Dipartimento. In questo periodo siamo molto 
impegnati con le Celebrazioni Vanvitelliane e, 
a questo proposito, ricordo che in autunno si 
terrà un’importante winter school in collabo-
razione con il Dipartimento di Architettura”. 
Poi ha concluso: “Il nostro imperativo è qua-
lità. Siamo un Dipartimento giovane e dinami-
co, attento alle esigenze degli studenti. Pro-
prio da poco si sono conclusi i lavori per la re-
alizzazione di altre due aule, nel desiderio di 
fornire spazi idonei a chi sceglie di studiare da 
noi. Una cosa è certa, da noi gli studenti non 
siedono a terra”.

Il Dipartimento di Lettere e Beni Culturali
è a cura di Nicola Di Nardo

...continua da pagina precedente

“Credo che sia impossibile non tro-
varsi bene in Dipartimento”, af-

ferma Emilia Galeone, studentessa al 
primo anno di Lettere moderne. Dopo il 
diploma si è iscritta alla Federico II. “Se 
da studentessa pago le tasse mi aspetto 
di poter avere almeno un posto a sede-
re. Alla Federico II, invece, non era pos-
sibile, le aule erano talmente affollate 
che gli studenti sedevano a terra. Segui-
re era difficilissimo. In più uscivamo dal 
Covid e vedere tutta quella gente in un 
colpo solo mi metteva angoscia. Più di 
una volta sono venuta via rinunciando 
a seguire le lezioni”, racconta. Indecisa, 
stava considerando anche di studiare a 
Roma, poi ha partecipato a due Open 
day, ed è lì che è scattato il colpo di ful-
mine: “Ho capito che non era necessario 
andare fuori, perché quello di cui avevo 
bisogno si trovava a pochi passi da me”. 
Il Dipartimento, sottolinea, “è a dimen-
sione d’uomo e gli studenti dispongono 
di spazi adeguati. Le aule sono funzio-
nali, l’acustica è ottima e gli ambien-
ti sono sempre puliti e ordinati”. Poi gli 
esami. Linguistica italiana una disciplina 
bellissima ma impegnativa: “La quanti-
tà di materiale da studiare è consisten-
te, ma nulla di insormontabile se si se-
guono le lezioni e le indicazioni del do-
cente”. Il suo sogno? Fare l’insegnante. 
È per questo che sta lavorando sodo: “È 
importante perseguire obiettivi realistici 
e non lasciarsi scoraggiare dalle difficol-
tà”. Un suggerimento alle aspiranti ma-
tricole: “Se nel vostro futuro c’è l’univer-
sità, sappiate che non è un gioco e che 
state costruendo la vostra vita”.

Angela Cante si è laureata alla Trienna-
le in Lettere moderne e ora è alla Magi-
strale. Un percorso lineare il suo, carat-
terizzato dalla passione per la letteratu-
ra – si è laureata con una tesi su Parini 
– e dal costante impegno. “Ho scelto di 
continuare alla Vanvitelli perché mi so-
no trovata molto bene alla Triennale. I 
veri punti di forza della nostra comuni-
tà sono l’ambiente dinamico e inclusi-
vo, il rapporto tra docenti e studenti”. 
Angela, che coltiva il sogno di insegna-
re una volta completato il percorso, fa 
parte del folto gruppo di giovani talen-
tuosi che orbitano intorno al Labora-
torio di Teatro classico, che da poco ha 
portato in scena il Filottete a Palazzolo 
Acreide in Sicilia. Insieme ai suoi compa-
gni, e sotto la guida della prof.ssa Cristi-
na Pepe, sta lavorando ai progetti futu-
ri della compagnia. Ricorda con piacere 
gli anni della Triennale, e con non meno 
entusiasmo gli esami che ha sostenuto: 
“Ho trovato tutti gli insegnamenti estre-
mamente interessanti, ma i miei prefe-
riti sono stati Istituzioni di Storia della 
Letteratura italiana, Letteratura italia-
na contemporanea e Storia moderna”. 
Sul temibile esame di Letteratura latina, 
Angela rassicura: “La fama infausta di 
questo esame non corrisponde del tut-
to al vero. Sì, certo, è impegnativo, ma 
ci sono degli accorgimenti che possono 

venire in aiuto: seguire le lezioni è il pri-
mo passo. Poi ripassare la grammatica, 
che sarebbe bene conoscere a menadi-
to per approcciarsi più consapevolmen-
te alla letteratura. Per il resto affrontare 
l’esame con serenità”. In tutto questo, il 
confronto con i colleghi. È davvero uti-
le? “Certamente – afferma – però credo 
che lo studio debba essere prima di tut-
to individuale. Mi spiego meglio: prima 
di poter procedere con il confronto tra 
colleghi è necessario conoscere quello 
di cui si andrà a parlare, così da potersi 
aiutare reciprocamente”. Un consiglio a 
chi sta per affrontare il passaggio dalle 
superiori all’università: “È qualcosa che 
non ti spiega nessuno. Puoi immaginar-
lo, ma non puoi prevedere quello che af-
fronterai. Il sistema è totalmente diver-
so rispetto a quello a cui si era abitua-
ti. Proietta, per così dire, nel mondo de-
gli adulti. In questo senso il primo esa-
me funge un po’ da terapia d’urto, è il 
punto di discrimine tra quello che c’era 
prima e quello che c’è dopo. Dopo quel 
momento puoi capire se il tuo metodo di 
studio è adeguato o se devi correggere 
il tiro. Insomma, ci si deve passare. Sen-
za timori”.

La parola agli studenti

L’ambiente “è dinamico e inclusivo”

   > Emilia Galeone

Università della Campania “L. Vanvitelli”Lettere e Beni Culturali
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“Non formiamo laureati 
su carta, ma quelli ri-

chiesti dalle aziende. Portiamo 
avanti una riflessione continua 
per rispondere alle esigenze 
del territorio e siamo costan-
temente in linea con questio-
ni di rilevanza nazionale e co-
munitaria. L’obiettivo principa-
le verso il quale tende il nostro 
sforzo è collegare l’offerta for-
mativa con il mondo dell’oc-
cupazione - imprese, istituzio-
ni, banche e altre realtà - inter-
venendo sia su fattori virtuosi 
come il Pnrr che sulle criticità, 
che cerchiamo di intercettare”. 
Questa l’anima del Dipartimen-
to di Economia - la sua sede è 
il Convento delle Dame Mona-
che, a Capua - secondo la sua 
Direttrice, la prof.ssa Maria 
Antonia Ciocia. Che, rispetto 
ai grandi cambiamenti in atto, 
annuncia le sfide del futuro: “Al 
di là della specificità dei profili 
che formiamo - manager, com-
mercialisti, operatori econo-
mici, funzionari di banca - tut-
ti, nella nostra strategia, sono 
collegati trasversalmente da 
denominatori comuni: soste-
nibilità, nel senso di economia 
circolare, digitalizzazione e in-
novazione”. Orizzonti percepi-
ti anche dagli stessi studenti, 
numeri alla mano: più di 800 
iscritti nell’anno in corso, che 
significa +100 sui dodici mesi 
precedenti. “Un riscontro mol-
to positivo rispetto agli inter-
venti che abbiamo apportato. 
D’altra parte, la nostra criticità 
sono gli abbandoni. Per prova-
re ad arginare il problema ab-
biamo alleggerito il primo an-
no, portando gli esami da sei a 
cinque. Inoltre, li seguiamo co-
stantemente attraverso le at-
tività di tutoraggio e monito-
raggio”. Sul perché quegli 800 
e passa ragazzi abbiano scel-
to Economia e sul perché al-
tri ancora dovrebbero seguire 
le orme dei predecessori, Cio-
cia condensa tutto in una fra-
se d’impatto: “per la forma 
mentis, all’insegna di globalità 
e trasversalità”. Ovvero: “Nei 
nostri percorsi si trovano inse-
gnamenti giuridici, finanziari, 
economici naturalmente. Poi ci 
sono la statistica, il marketing. 
Ogni settore richiede un ap-
proccio diverso che, nella futu-
ra professione, aiuterà i ragaz-
zi a mostrare competenze dut-
tili e utili a risolvere problemi 
che non hanno mai incontra-

to”. Già, le più disparate disci-
pline – ovviamente interrelate 
tra loro – si trovano tutte nei 
due Corsi Triennali ad accesso 
libero: Economia aziendale ed 
Economia e Commercio. Prima 
di poter sedere tra i banchi di 
uno dei due percorsi, però, gli 
studenti devono sostenere un 
test di valutazione chiamato 
Tolc-E. Che, è bene sottolinea-
re, ha valore orientativo, non 
selettivo. “In caso di lacune, i 
ragazzi possono immatricolar-
si ugualmente. Predisponiamo 
strumenti interni per superare 
eventuali difficoltà”. La verifica 
ha luogo online, è gestita inte-
ramente dal consorzio Cisia e 
consta di quattro parti: Logica, 
Comprensione verbale, Mate-
matica (corrisponde a 8 la so-
glia minima per queste tre se-
zioni) e Inglese (soglia minima 
6 punti). Addirittura, gli aspi-
ranti potrebbero anche deci-
dere di non sostenere il Tolc. In 
tal caso, però, bisognerà segui-

re corsi base di Matematica e 
Inglese con frequenza obbliga-
toria nel primo semestre. Alla 
fine, per entrambe le materie, 
ci sarà un test di autovalutazio-
ne. A completare l’offerta for-
mativa, poi, le Magistrali: Eco-
nomia e management; Econo-
mia, finanza e mercati.

Il Dipartimento è sempre ri-
volto al futuro, come si evin-
ce “dall’incremento dei rap-
porti con realtà come Confin-
dustria, Prefettura, tribunali 
(per i tirocini obbligatori, ndr) 
e dal lavoro sui dottorati di ri-
cerca”. Su quest’ultimo fronte 
“stiamo lavorando per aderi-
re ad alcuni percorsi nazionali 
che mettano i dottorandi diret-
tamente in contatto con le re-
altà industriali”. Stando ai da-
ti Almalaurea sul futuro occu-
pazionale, pare proprio che la 
strada sia quella giusta: i giova-
ni che riescono a trovare lavo-
ro dopo l’agognata pergame-
na oscillerebbero tra l’80% e il 
90%. Ma perché pensare già al 
lavoro? Durante la Triennale – 
e pure la Magistrale – ci sono 
opportunità uniche da coglie-
re. L’Erasmus, innanzitutto. Per 
il quale, solo per l’anno in cor-

so, il Dipartimento ha puntato 
su mete da far strabuzzare gli 
occhi. Alcune delle dieci: Tur-
chia, Francia, Portogallo, Spa-
gna. “L’obiettivo - ancora Ciocia 
- è allargare il numero di con-
venzioni con ulteriori Stati”. Ma 
pur restando in quel di Capua, 
le occasioni non mancheranno. 
Basti pensare allo Startuplab, 
un vero e proprio incubatore. 
“Lo portiamo avanti ormai da 
un bel po’. Il Dipartimento of-
fre supporto per la creazione e 
la nascita di nuove imprese, a 
patto che abbiano un contenu-
to innovativo”, conclude la do-
cente.

Il Dipartimento 
di Economia è a cura di 

Claudio Tranchino

La parola alla prof.ssa Ciocia, Direttrice del Dipartimento

Ad Economia “per la forma mentis,
all’insegna di globalità e trasversalità”

Dove
Corso Gran Priorato di 
Malta – Capua

Cosa
Corsi di Laurea Triennale: 
Economia Aziendale, Eco-
nomia e Commercio, en-
trambi ad accesso libero.

Per saperne di più
www.economia.unicampania.it

Gli insegnamenti 
del primo anno

Corso di Laurea in Econo-
mia Aziendale: Diritto pri-
vato, Economia azienda-
le, Matematica per l’eco-
nomia (primo semestre); 
Economia politica, Conta-
bilità e bilancio (al secon-
do semestre)
Corso di Laurea in Econo-
mia e Commercio: Diritto 
privato, Economia Azien-
dale, Matematica per l’e-
conomia (primo seme-
stre), Microeconomia,  
Contabilità e Bilancio (al 
secondo semestre).

Graduation Day
Una bella iniziativa, in stile anglosassone, promossa 
dal Dipartimento di Economia, che è diventata ormai 
consuetudine: il Graduation day. Durante la manife-
stazione, che si tiene in piazza a Capua, vengono con-
segnate le pergamene di laurea ai neodottori.

Università della Campania “L. Vanvitelli”Economia
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Con i suoi circa 400 imma-
tricolati ogni anno, Eco-

nomia aziendale è la regina del 
Dipartimento. Una Triennale 
storica - ad accesso libero sep-
pur con test di autovalutazio-
ne, il Tolc - che “racchiude com-
petenze radicate che nel tempo 
si sono evolute, come dimo-
strato dalla revisione dell’of-
ferta formativa dello scorso 
anno: abbiamo raccolto le esi-
genze e gli input del territorio 
assorbendo tematiche come la 
digitalizzazione e la sostenibili-
tà”. Parola del prof. Nicola Mo-
scariello, Coordinatore di quel 
Corso di studi del quale, a suo 
tempo, è stato studente. Il do-
cente entra nel dettaglio della 
struttura didattica, presentan-
do i due curricula: “Dopo un 
biennio comune, al terzo anno 
si può scegliere tra imprendi-
torialità e management, che 

ha un’anima più gestionale, e 
amministrazione e controllo, 
percorso molto più legato a re-
porting, auditing e controllo di 
gestione”. All’interno di ogni 
curriculum, poi, c’è un’ulterio-
re separazione. Scegliendo il 
primo, si può optare “per di-
gital trasformation o creazio-
ne d’impresa”; dirigendosi sul 
secondo, invece, la scelta è tra 
“performance aziendale e con-
trollo di gestione oppure con-
sulenza aziendale, più orienta-
ta verso la libera professione”. 
Il senso dell’impianto ha uno 
scopo ben preciso. Cioè con-
sentire agli studenti di “incana-
lare il proprio percorso in base 
ad aspirazioni e interessi per-
sonali”. Un esempio della spe-
cificità e del rigore con cui so-
no stati pensati i singoli rami: i 
percorsi formativi della Laurea 
Triennale in Economia azien-

dale (profilo Professionisti d’a-
zienda) e della Laurea Magi-
strale in Economia e manage-
ment (profilo Dottore commer-
cialista) - si legge sul sito del Di-
partimento - sono stati proget-
tati con un orientamento de-
dicato alla professione e con-
sentono l’esonero della prima 
prova dell’esame di Stato per 
l’accesso alla sezione B dell’Al-
bo dei Dottori Commercialisti e 
degli Esperti Contabili, oltre a 
permettere di svolgere il tiroci-
nio professionale (per una du-
rata non inferiore a 1.000 ore) 
nel corso del biennio Magistra-
le. Ad ogni modo, la direzione 
degli studi non può prescinde-
re da alcuni insegnamenti car-
dine che rappresentano i mat-
toni sui quali costruire l’intero 
edificio di competenze. “Sono 
fondamentali Matematica per 
l’economia, Contabilità e bi-

lancio, Diritto privato ed Eco-
nomia Aziendale”. Infine, Mo-
scariello ricorda – per i non ad-
detti ai lavori – in cosa consi-
sta la differenza tra il Corso che 
coordina ed Economia e Com-
mercio: “Il primo anno e mez-
zo è abbastanza simile. Il punto 
vero è che l’altro percorso ap-
profondisce concetti economici 
di natura generale, mentre noi 
ci soffermiamo sugli istituti – 
innanzitutto l’azienda. Di con-
seguenza, gli sbocchi naturali, 
per i nostri studenti, sono quel-
li di manager d’impresa, consu-
lente aziendale”.

Corso di Laurea in Economia Aziendale

La struttura didattica consente allo studente 
“di incanalare il proprio  percorso in base

ad aspirazioni e interessi personali”

“Il Corso è adatto a quegli 
studenti che hanno un for-

te interesse nei confronti di tut-
to quello che ruota intorno all’e-
conomia e alla finanza: micro-
economia e macroeconomia, 
economia degli intermediari fi-
nanziari, analisi economico-fi-
nanziaria, matematica per mer-
cati finanziari – per citare alcuni 
insegnamenti”. Il prof. Antonio 
Meles riassume così l’essenza di 
Economia e Commercio, Trien-
nale ad accesso libero - con tan-
to di Tolc a corredo - che coordi-
na. Poi aggiunge: “il nostro pun-
to di forza è la capacità di co-
niugare teoria e pratica grazie 
al prezioso contributo del corpo 
docente che alterna lezioni fron-
tali ad attività di laboratorio, di 
raccolta delle testimonianze di 
esponenti del mondo impren-
ditoriale, di discussione sui casi 
aziendali”. Una tensione costan-
te verso la prassi che si svilup-
pa “anche attraverso il tirocinio 
obbligatorio che gli studenti de-
vono svolgere al terzo anno con 
studi o aziende convenzionate 

con il Dipartimento - che sono 
quasi 400”. Su questo impianto 
generale si cementifica la prepa-
razione degli iscritti (poco più di 
100 ogni anno); a detta del do-
cente, infatti, l’obiettivo è “for-
mare giovani laureati che ab-
biano una conoscenza profonda 
del funzionamento e della rego-
lamentazione del sistema eco-
nomico-finanziario; così come 
delle interconnessioni tra poli-
tica monetaria e creditizia, cre-
scita economica sostenibile, per 
finire su temi più strettamente 
microeconomici come gestione 
d’impresa, politiche di investi-
mento degli operatori finanzia-
ri, funzioni di risk management 
e compliance normativa in im-
prese, gestioni di contenziosi le-
gali - che richiedono sempre la 
presenza di un perito nominato 
dal tribunale”. Tutto questo con-
tribuisce a determinare un rac-
colto – in chiave lavorativa – as-
sai variegato. È naturale pensa-
re a sbocchi che aprano le por-
te di banche, compagnie assi-
curative, fondi di investimento 

- “che bisogna ricordare, in Ita-
lia garantiscono 300mila posti 
lavoro con un reddito lordo buo-
no”, afferma Meles - ma a que-
sti si aggiunge, con pari dignità, 
anche il settore pubblico. “Eco-
nomia e Commercio fa al caso di 
studenti che cullano l’ambizione 
di vincere concorsi presso il Mi-
nistero di Economia e Finanza, 
Agenzia delle Entrate, Consob, 
Banca d’Italia”. Le vere criticità 
delle quali risente il Corso, se-
condo il Coordinatore, avrebbe-
ro a che fare tutte con la debo-
lezza del tessuto industriale del 
Meridione. “Offre meno oppor-
tunità ed è per questo, spesso, 
che gli studenti si trasferiscono 
al Nord per proseguire gli studi: 
la nostra offerta formativa re-
sta di qualità”. Avendo subito 
trasformazioni lo scorso anno, 
di novità, in prospettiva, non ce 
ne saranno tante. “I seminari in-
tegrativi e alcuni insegnamenti 
si agganceranno sempre più a 
due trend fondamentali: soste-
nibilità e digitalizzazione. Inol-
tre, stiamo per sperimentare lo 

spostamento di Economia degli 
intermediari finanziari (insegna-
mento dello stesso Meles, ndr), 
dal secondo al primo semestre 
del terzo anno, per far sì che lo 
si segua contiguamente a finan-
za aziendale, con il quale si sta 
pensando di sviluppare sinergie 
interessanti”. L’ultima battuta 
del docente è un messaggio ri-
volto a chi sta per sedere tra i 
banchi di Economia e Commer-
cio. “Calatevi subito nella realtà 
universitaria – conclude – siate 
subito ambiziosi e seguite le le-
zioni con assiduità. Evitate at-
teggiamenti sparagnini, perché 
così arriverete al meglio al tra-
guardo”.

Corso di Laurea in Economia e Commercio

Ambizione e frequenza assidua: “evitate
atteggiamenti sparagnini, così

arriverete al meglio al traguardo”

   > Il prof. Antonio M
eles

   > Il prof. Nicola Moscariello

Università della Campania “L. Vanvitelli”Economia
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Da Capua a Varsavia; poi 
Parigi. Di nuovo la provin-

cia casertana come chiusura 
del cerchio, per atterrare defi-
nitivamente nella capitale po-
lacca. Non sono tappe di un gi-
ro ciclistico, ma le bandierine 
piantate nel giro di pochi anni 
da Vittorio Maffettone, venti-
novenne di Capodrise, ex stu-
dente di Economia e Commer-
cio alla Triennale e di Econo-
mia, Management e Finanza 
alla Magistrale della Vanvitel-
li. Che da un anno lavora co-
me Financial controller per la 
banca svizzera Ubs nella sede 
dislocata in Polonia. Parla in-
glese, francese, sta studiando 
il polacco e conosce un po’ lo 
spagnolo: “Il mio ruolo, attual-
mente, consiste nel controllo 
di gestione per Ubs Italia. Mi 
occupo di fornire dati, prepa-
ro relazioni per il management 
italiano, contabilizzo le infor-
mazioni finanziarie”. Il perfet-
to esempio di una generazione 

che, sfruttando il progetto Era-
smus, scopre un mondo oltre i 
confini di casa che può rivelar-
si anche destinazione lavorati-
va - talvolta quasi un obbligo, 
dato l’impoverimento genera-
le del Sud.

Raggiunto telefonicamen-
te durante la pausa pranzo 
in quel di Varsavia, Vittorio si 
racconta partendo dall’inizio: 
“Tutto è cominciato con l’Era-
smus che ho fatto in Polonia 
alla Triennale, durato un se-
mestre. Subito dopo ho svol-
to uno stage, sempre lì, presso 
City Bank, il gestore dei paga-
menti Inps per gli italiani all’e-
stero. Successivamente sono ri-
entrato a Capua per iniziare la 
Magistrale e ne ho approfitta-
to per partire di nuovo, stavol-
ta per Parigi”. La vera passio-
ne, a quanto pare, resta la Po-
lonia, dove ritorna subito dopo 
la laurea per iniziare a lavora-
re per Accenture. Ci resta due 
anni, poi passa di nuovo a Ci-

ty Bank nella posizione di Se-
nior analyst. L’ultimo appro-
do, almeno per il momento, la 
già citata Ubs. Un percorso in 
crescendo, professionalmen-
te parlando, le cui fondamen-
ta affondano solide nella pre-
parazione che la Vanvitelli gli 
ha trasmesso. “Nel tempo mi 
sono confrontato con persone 

laureate negli atenei più pre-
stigiosi: Oxford, Bocconi e tan-
ti altri. Mi sono sempre trovato 
bene con colleghi e superiori. 
La Magistrale mi ha dato ve-
ramente tantissimo in termini 
di skills, sia hard che soft. Ol-
tretutto ho potuto anche stu-
diare le lingue, approfittando 
degli esami a scelta”. Per quan-
ti lavorano all’estero, però, la 
domanda da un milione di eu-
ro resta sempre la stessa: pesa 
la lontananza da casa e dagli af-
fetti? “È chiaro, la mancanza a 
volte si sente, tant’è che torno 
a Capodrise tre - quattro volte 
l’anno”. Ma Vittorio ha trovato 
il suo equilibrio, grazie anche 
alle amicizie costruite duran-
te l’Erasmus: “in quegli anni ho 
conosciuto tantissime persone, 
così come a lavoro. L’aspetto 
più interessante è che qui ti ri-
trovi con giapponesi, america-
ni, australiani. Alla fine, ti abi-
tui e il posto in cui vivi diventa 
una seconda casa”.

Erasmus e stage in Polonia e Francia, studio delle lingue, laureato in Economia 
alla Vanvitelli, oggi lavora per la banca svizzera Ubs

Storia di Vittorio, financial controller a Varsavia

   > Vittorio Maffettone

Università della Campania “L. Vanvitelli”Economia
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Da cento anni guida i giovani 
a coltivare il proprio talen-

to. È aperta, dinamica, multidi-
sciplinare. Affonda le sue radici 
nel mare, infatti il blu è il colore 
predominante mediante il qua-
le si presenta all’esterno, e oggi 
si rivolge al territorio parlando 
il linguaggio dell’innovazione 
negli ambiti economico-giuri-
dico, ingegneristico, tecnologi-
co e dello studio delle scienze 
motorie e del benessere. Circa 
15mila studenti, 320 docenti e 
250 componenti del personale 
tecnico-amministrativo costitu-
iscono la sua comunità che be-
neficia di legami nazionali e in-
ternazionali con oltre 1500 par-
tner pubblici e privati e 150 ac-
cordi con Atenei esteri. È l’Uni-
versità Parthenope, guidata dal 
Rettore Antonio Garofalo. L’A-
teneo è strutturato in due Scuo-
le Interdipartimentali - di Eco-
nomia e Giurisprudenza e delle 
Scienze, dell’Ingegneria e della 
Salute - 8 Dipartimenti (uno ha 
sede a Nola). L’offerta formati-
va va dall’area economico-giuri-
dica a quella tecnico-scientifica 
che include unicum come i Cor-
si dedicati alle scienze nautiche 
e motorie oltre che i percorsi in 
Informatica e Biologia. Ospita i 
suoi studenti e uffici in diverse 
sedi, collocate in punti centrali 
e ben collegati della città di Na-

poli: a Monte di Dio c’è Palazzo 
Pacanowski, il campus che ospi-
ta la Scuola di Economia e Giu-
risprudenza; il Centro Direzio-
nale, invece, è destinato al po-
lo scientifico, con i Dipartimen-
ti di Ingegneria e di Scienze e 
Tecnologie; il palazzo di via Ac-
ton, anche sede del Rettorato; 
edificio in via Medina dedica-
to a Scienze Motorie; Villa Do-
ria d’Angri, in via Petrarca, una 
delle più belle ville neoclassiche 
d’Italia, ospita convegni, semi-
nari, iniziative culturali e scien-
tifiche. L’Ateneo ha anche una 

sede dislocata a Nola con il Di-
partimento di Scienze Economi-
che, Giuridiche, Informatiche e 
Motorie.

“Nasciamo come Regio Istitu-
to Superiore Navale, nel 2020 
abbiamo festeggiato 100 anni 
di storia. Ci pervade uno spiri-
to blu, rimasto sempre inalte-
rato, e anzi integrato e poten-
ziato nell’ambito delle più nuo-
ve e attuali tematiche quali, ad 
esempio, la digitalizzazione e 
la sostenibilità nelle sue tre di-
rettrici ambientale, sociale e di 
governance dei sistemi produt-
tivi”, è il quadro delineato dal 
prof. Enrico Marchetti, Proret-
tore alla Didattica. Che parla di 
novità per il prossimo anno ac-
cademico: “In primo luogo c’è il 
progetto di ampliamento verso 
un’area formativa mai esplo-
rata prima, quella delle Pro-
fessioni Sanitarie. È in fase di 
approvazione il Corso di Lau-
rea Triennale in Infermieristi-
ca, interateneo con l’Univer-
sità Vanvitelli, che da noi affe-
rirà al Dipartimento di Scienze 
Motorie e del Benessere. Avrà 
un orientamento specifico ri-
volto all’ambito delle organiz-
zazioni marittime, sportive e 
turistiche”. Altre novità “hanno 
interessato diversi Corsi di Stu-
dio con cambi di denominazio-
ne, aggiornamenti dei contenu-
ti e potenziamento della lingua 
inglese”. La Parthenope, dice il 
prof. Marchetti, “punta all’ec-
cellenza. Questa eccellenza la 
matricola la ritroverà, ad esem-
pio, nella nostra partecipazio-
ne al programma SEA-EU, dal 
quale dovrà nascere anche un 
Corso internazionale incentra-
to sull’economia e l’ecologia e 
gli ambienti marini; nella Catte-
dra Unesco in ‘Ambiente, Risor-
se e Sviluppo Sostenibile’, col-
legata all’omonimo Dottorato; 
o nel Master in ‘Entrepreneur-
ship and Innovation Manage-
ment’ con il MIT di Boston”. A 
caratterizzare fortemente l’A-
teneo, naturalmente, “è anche 
l’attenzione agli studenti”, ri-
corda la prof.ssa Daniela Covi-
no, Prorettore all’Orientamen-
to. Sappiano le matricole che, 
a settembre, saranno ben ac-
colte “nell’ambito di giornate 
a loro dedicate in cui verran-
no illustrati tutti i nostri servi-
zi. Sempre a settembre, inol-
tre, nelle settimane preceden-
ti l’inizio delle lezioni, le Scuole 
Interdipartimentali organizze-
ranno dei precorsi dedicati alle 

materie di base propedeutiche 
all’inizio di una buona carriera 
universitaria”. Durante l’intero 
percorso “studenti e studentes-
se non sono mai soli, ma vengo-
no supportati da figure apposi-
tamente individuate per aiutarli 
a superare qualsiasi problema-
tica, dal reperimento del mate-
riale didattico ad un semplice 
dubbio sugli esami”. È sempre 
attivo lo sportello Skype: “fun-
ziona su prenotazione, e abbia-
mo anche un desk fisico dedica-
to in tutti i plessi, sia a Napoli 
che a Nola”. All’aspirante matri-
cola la prof.ssa Covino suggeri-
sce “di immaginarsi in un futu-
ro a breve termine e chiedersi 
che cosa piaccia studiare, ma 
senza essere troppo rigidi. Bi-
sogna capire quali siano le pro-
prie propensioni e poi visionare 
quante più offerte possibile per 
lasciarsi catturare, magari, da 
ciò che, ad una prima occhia-
ta, non avremmo preso in con-
siderazione. Le storie di succes-
so nascono dalla curiosità e dal-
la determinazione di voler colti-
vare un sogno”.

L’Università Parthenope
è a cura di Carol Simeoli

Due Scuole Interdipartimentali, sedi a Napoli e Nola, 15 mila studenti, una storia centenaria 
nello studio del mare: la carta d’identità dell’Università Parthenope

“Ci pervade uno spirito blu”

L’OFFERTA FORMATIVA
I Corsi di Laurea Triennale e a ciclo unico dell’Università 
Parthenope sono ad accesso libero (ad eccezione di Conduzione 
del Mezzo Navale). Tuttavia l’immatricolazione, a partire dal 
1° agosto, è consentita fino alla saturazione del contingente 
massimo.
Scuola Interdipartimentale di Economia e Giurisprudenza
- Economia Aziendale: 500
- Management delle Imprese Internazionali: 400
- Economia e Commercio: 300
- Management delle imprese turistiche; Giurisprudenza (sedi di 

Napoli e di Nola): 230
- Scienze dell’Amministrazione, dell’Organizzazione e 

Consulenza del Lavoro; Economia e Management: 200
- Statistica e Informatica per l’Azienda, la Finanza e le 

Assicurazioni: 100
Scuola Interdipartimentale delle Scienze, dell’Ingegneria e 
della Salute
- Scienze Motorie: 540 (sede di Napoli) e 180 (sede di Nola)
- Informatica: 220
- Scienze Biologiche: 180
- Ingegneria Civile e Ambientale per la Mitigazione dei Rischi; 

Ingegneria Gestionale; Ingegneria Informatica, Biomedica e 
delle Telecomunicazioni; Ingegneria e Scienze Informatiche per 
la Cybersecurity: 180

- Scienze Nautiche, Aeronautiche e Meteo-Oceanografiche: 150
- Infermieristica (Corso in attesa di approvazione): 80

Sedi 
Università Parthenope:
- La sede centrale di 
Ateneo in via Acton n. 38 
ospita il Rettorato e gli 
uffici dell’Amministrazione 
Centrale

- Palazzo Pacanowski 
(via Monte di Dio): 
Dipartimenti di Studi 
Aziendali ed Economici, 
Studi Aziendali e Quantita-
tivi, Studi Economici e Giu-
ridici e Giurisprudenza
- Centro Direzionale: 
Dipartimenti di Ingegneria 
e Scienze e Tecnologie
- Via Medina: 
Dipartimento di Scienze 
Motorie e del Benessere
- Nola: 
Dipartimento di Scienze 
Economiche, Giuridiche, 
Informatiche e Motorie

Sito web: 
www.uniparthenope.it

Università Parthenope
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Ha sede sulla collina di Piz-
zofalcone, vista mare, la 

Scuola Interdipartimentale di 
Economia e Giurisprudenza, 
presieduta dalla prof.ssa Anna 
Papa, docente di Diritto Priva-
to. “Siamo una importante re-
altà cittadina nell’area eco-
nomico-giuridica”, dice. Im-
portante anche per numero 
di iscritti: “Abbiamo superato 
i 10mila studenti. E, paralle-
lamente all’allargamento del-
la platea, registriamo un mi-
glioramento delle performan-
ce negli studi con sempre più 
ragazzi e ragazzi che riescono 
a condurre una carriera rego-
lare e a laurearsi in tempo”. Il 
dato sugli abbandoni è “in ca-
lo, ma comunque un fenomeno 
da non trascurare e sul quale 
l’Ateneo tutto intende concen-
trarsi con delle misure specifi-
che in fase di definizione, onde 
comprendere le ragioni di chi 
lascia e fornire dei supporti”. 
La Scuola coordina 7 Corsi di 
Laurea Triennale, 2 Magistrali a 
ciclo unico e 7 Corsi di Laurea 
Magistrale: “Una bella offerta 
che quest’anno si è arricchita 
grazie all’adesione del Diparti-
mento di Nola alle due Scuole 
con, nel nostro caso, i Corsi in 
Economia e Management e in 
Giurisprudenza. Intanto prose-

gue l’operazione di revisione fi-
siologica dei nostri percorsi, al-
cuni dei quali si sono rinnova-
ti in vista dell’anno accademico 
2023/2024, altri lo faranno in 
prospettiva futura”. Tra le no-
vità: “Un cambio della moda-
lità di erogazione per due Ma-
gistrali e per la quinquenna-
le in Giurisprudenza a Napoli 
che sposteranno online fino al 
30% delle attività formative. A 
luglio i nostri docenti frequen-
teranno una specifica forma-
zione sulla didattica innovativa 
in modo da poter sfruttare gli 
strumenti digitali per proporre 
nuove attività nei giorni di le-
zione a distanza. A tal proposi-
to stiamo rinnovando tecnolo-
gicamente le aule e i laborato-
ri informatici al fine di renderli 
più smart”. La Scuola, si diceva, 
è localizzata sulla collina di Piz-
zofalcone, in via Generale Pari-
si, dove sorge il prestigioso pa-
lazzo progettato dall’architetto 
Davide Pacanowski di cui porta 
il nome. “Palazzo Pacanowski 
è una struttura bellissima do-
ve gli studenti trovano ciò di 
cui hanno bisogno. Qui, infat-
ti, sono concentrate le aule, gli 
spazi studio, le stanze dei do-
centi, gli uffici, il bar interno, 
la mensa. È stato interamente 
rinnovato e adesso le impalca-

ture sono quasi del tutto scom-
parse. Speriamo di riuscire ad 
aprire quanto prima anche le 
due nuove aule studio ai piani 

inferiori. Mancano le ultimissi-
me rifiniture”.

L’accesso ai Corsi della Scuola 
è libero, con il solo limite dell’u-
tenza sostenibile. “Chi vuole 
può testare le sue competenze 
in ingresso con il test TOLC del 
Cisia il cui risultato non si colle-
ga ad alcun obbligo formativo 
aggiuntivo che, invece, verrà 
assegnato qualora lo studen-
te non riuscisse ad acquisire 
almeno 18 cfu nel primo anno. 
A quel punto dovrà semplice-
mente sostenere un colloquio 
con il Coordinatore del suo Cor-
so”. Una ulteriore informazio-
ne di servizio: “Nella seconda 
settimana di settembre, come 
negli anni passati, proporremo 
i precorsi di Matematica, Di-
ritto ed Economia Aziendale a 
Napoli e di Matematica a No-
la. E in entrambe le sedi si terrà 
l’accoglienza alle matricole”. Il 
consiglio per partire con il pie-
de giusto: “Al primo anno c’è 
l’esigenza di staccarsi dal mo-
dello scolastico ed è normale 
non sentirsi subito pronti o ri-
tenere un po’ severe le regole 
dell’Università. È una questio-
ne di mentalità, nonché di me-
todologia, per questo è fonda-
mentale seguire le lezioni e af-
fidarsi ai materiali didattici e ai 
suggerimenti dei docenti”.

Scuola Interdipartimentale di Economia e Giurisprudenza

“Abbiamo superato i 10mila studenti”

Curiosità verso il mondo e 
passione per le lingue. So-

no le due doti che il prof. Raffae-
le Fiorentino, docente di Econo-
mia Aziendale, ritiene si addica-
no a chi intende iscriversi al Di-
partimento di Studi Aziendali ed 
Economici (DISAE) da lui diretto. 
La matricola può optare tra due 
Triennali: Management delle 
Imprese Turistiche e Manage-
ment delle Imprese Internazio-
nali. Il primo “è un Corso temati-
co la cui peculiarità è analizzare 
la gestione turistica dal punto di 
vista aziendale. In tal senso in-
tercetta una grande vocazione 
del nostro territorio, che va va-
lorizzato, e per questo riteniamo 
servano professionalità capaci di 
operare nelle imprese culturali, 
del food e dell’hospitality le qua-
li, oltretutto, si stanno fortemen-
te aprendo alla digitalizzazione e 
all’applicazione delle smart tech-
nologies generando così ulterio-
ri nuove opportunità”. Ha due 
curricula: “Management delle 
imprese turistiche e delle desti-
nazioni e Management del tu-
rismo e della cultura, l’uno più 
tarato sul turismo come fonte 
di sviluppo del territorio, l’altro 
sull’industria creativa e cultura-

le”. Il secondo Corso è incentra-
to sull’attualissimo tema dell’in-
ternazionalizzazione, “che non 
riguarda soltanto le grandi mul-
tinazionali con più sedi nel mon-
do, ma anche le piccole e medie 
imprese che oggi sono chiama-
te a confrontarsi con un merca-
to ormai globalizzato e con una 
serie di problematiche normati-
ve e gestionali”. Le novità atte-
se per il prossimo anno accade-
mico: “Abbiamo ampliato l’u-
tenza sostenibile a 400 posti. 
Questo Corso è gettonatissimo, 
infatti l’anno scorso ha saturato 
immediatamente il contingente 
di 360 posti, arrivando addirittu-
ra a 410 richieste di immatrico-
lazione”. Ancora: “Al terzo anno 
abbiamo introdotto un curricu-
lum con tutti gli insegnamen-
ti in lingua inglese in modo da 
risultare attrattivi anche per gli 

studenti stranieri. Affianca i due 
curricula tradizionali, Junior ma-
nager e Consulente per l’Interna-
zionalizzazione”. Tante le attività 
divulgative che accompagnano 
le lezioni: “Nell’ambito di alcuni 
dei nostri laboratori, ad esem-
pio, sono intervenuti il responsa-
bile Sales & Marketing del Calcio 
Napoli, Alessandro Formisano, e 
i famosi protagonisti della serie 
‘Il Castello delle Cerimonie’. Ma, 
in generale, i nostri studenti han-
no tante opportunità di incontra-
re esperti esterni dal mondo del-
le aziende, dell’ospitalità e della 
cultura che, talvolta, presentano 
contributi in lingua”. Il Diparti-
mento eroga due Corsi Magistra-
li: l’uno di stampo economico-a-
ziendale, l’altro, interamente in 
inglese, focalizzato sui settori di 
eccellenza del Made in Italy. Il 
DISAE si trova al terzo piano di 

Palazzo Pacanowski, “dove stia-
mo effettuando alcuni lavori per 
completare il laboratorio di Eco-
nomia sperimentale e installare 
nuove attrezzature tecnologiche 
e schermi multi-touch”. Il consi-
glio del prof. Fiorentino alle futu-
re matricole: “Frequentare i pre-
corsi nelle settimane precedenti 
l’inizio delle lezioni e poi studiare 
passo dopo passo, con interesse 
ed entusiasmo”.

Dipartimento di Studi Aziendali ed Economici

Due percorsi per formare i
manager del turismo e delle

imprese internazionali

   > La prof.ssa Anna Papa

   > Il prof. Raffaele Fiorentino

I Dipartimenti afferen-
ti alla Scuola interdipar-
timentale di Economia e 
Giurisprudenza sono: Giu-
risprudenza, Studi Azien-
dali ed Economici, Studi 
Aziendali e Quantitativi, 
Studi Economici e Giuri-
dici.

Università Parthenope
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Per il secondo quinquen-
nio di fila Studi Azienda-

li e Quantitativi è rientrato nei 
180 Dipartimenti di Eccellenza 
del Ministero dell’Università e 
della Ricerca. La prof.ssa Fran-
cesca Perla, docente di Meto-
di matematici dell’economia e 
delle scienze attuariali e finan-
ziarie, parte dall’ultimo impor-
tante risultato conseguito dal 
Dipartimento di cui è Direttrice. 
Il riconoscimento offre la possi-
bilità di usufruire “di un finan-
ziamento per portare avanti un 
progetto di sviluppo che, nel 
nostro caso, si impernia su in-
novazione, imprenditorialità e 
finanza ad alta tecnologia, al-
la luce della sostenibilità. Tutti 
questi temi li sviluppiamo non 
solo nella ricerca, ma anche in 
una didattica molto qualificata 
già a partire dai Corsi di primo 
livello”. Che sono due. Il primo 
Economia Aziendale: “Nell’a-
rea economico-giuridica dell’A-
teneo è il Corso più gettonato. 
Basti pensare che l’anno scor-
so, a fronte di un contingente 
massimo di 500 posti, abbiamo 
totalizzato più di 600 iscritti e, 
infatti, le nostre matricole sono 
divise su tre canali”. La novità 
a partire dal nuovo accademi-
co: “Un quarto canale intera-
mente in lingua inglese a par-
tire dal primo anno. Puntiamo 
molto sull’internazionalizza-
zione e infatti consiglio anche 
di approfittare dell’opportuni-
tà offerta dal Double Degree”. 
Corso dall’impostazione gene-
ralista, al primo anno si stu-
diano Diritto Privato, Diritto 
Pubblico, Economia Aziendale, 
Metodi di Matematica Applica-
ta, Microeconomia, Economia 
e Gestione delle Imprese, “poi 
il percorso si divide nei curricu-
la del management e del con-
trollo d’azienda, esplicativi de-
gli sbocchi più tradizionali”. 
Statistica e Informatica per l’A-
zienda, la Finanza e le Assicura-
zioni, il secondo, “è molto verti-
cale perché volto alla formazio-
ne di profili specifici come da-
ta scientist, risk manager e at-
tuario, quest’ultimo previo su-
peramento dell’esame di Stato. 
Sono esattamente le figure che 
da qualche anno si contendono 
le prime posizioni nel mercato 
del lavoro”. Lo studente ideale 
di questo Corso “ama la stati-
stica e la studierà applicata al-
la matematica e alla finanza. 
Completano il percorso gli inse-

gnamenti di Diritto e la lingua 
straniera”. Seguono due Corsi 
di Laurea Magistrale.

Il Dipartimento, molto dina-
mico, offre agli studenti diver-
se opportunità di approfon-
dimento: “Attiviamo il Napoli 
Fintech Lab, che crea un pon-
te tra Università, startup e im-
prese del settore finanziario in 
cui i partecipanti sono chiama-
ti a lavorare su sfide reali asse-
gnate dalle aziende. È un luo-
go di incontro, formazione, re-
cruiting, ma soprattutto di fer-
mentazione di nuove idee”. E, 
ancora, “penso ai vari esempi 
di didattica avanzata nell’am-

bito delle lezioni. Per dirne una, 
il business game che abbiamo 
sviluppato per mettere gli stu-
denti alla prova sui contenuti 
aziendali o i 4 MOOC su Finan-
za e Innovazione Tecnologica, 
Imprenditorialità 4.0, Matema-
tica del Rischio, Statistica per i 
Big Data, quest’ultimo già di-
sponibile su EduOpen, mentre 
gli altri lo saranno presto”.

Orientamento è una paro-
la sulla quale la docente insi-
ste con particolare attenzione: 
“Solo conoscendo bene un Cor-
so si può essere certi che faccia 
per noi”. E una volta che ci si 
è messi in gioco? “Il consiglio è 

di essere presenti e attivi, po-
nendo tante domande, stabi-
lendo un rapporto diretto con i 
docenti e arricchendo il proprio 
curriculum con le esperienze 
extra didattiche”.

Dipartimento di Studi Aziendali e Quantitativi

Un canale in inglese per il Corso
più gettonato: Economia Aziendale

“Economia e Commercio 
offre una solida prepa-

razione a carattere multidisci-
plinare che fornisce gli strumen-
ti necessari per comprendere il 
funzionamento di sistemi eco-
nomici complessi e per affron-
tare problematiche  di natura 
finanziaria, gestionale e am-
ministrativo-contabile”, spiega 
la  prof.ssa Lourdes Fernàndez 
Del Moral Dominguez, docen-
te di Diritto Privato e Direttrice 
del Dipartimento di Studi Eco-
nomici e Giuridici (DISEG) che 
attiva il Corso di Laurea Trien-
nale. Dopo un biennio comu-
ne, al terzo anno il Corso si bi-
forca in tre curricula. “Nei primi 
due anni lo studente incontra 
esami afferenti alla sfera eco-

nomica, ad esempio Economia 
aziendale, Ragioneria generale, 
Economia e gestione delle im-

prese, Storia economica, Politi-
ca economica, Matematica per 
le applicazioni economiche e fi-
nanziarie; e alla sfera giuridica, 
come Diritto privato, Istituzioni 
di diritto pubblico, Diritto com-
merciale”. Questi, spiega, so-
no gli insegnamenti di base che 
preparano il terreno ai curricu-
la orientati agli approfondimen-
ti specifici. Li illustra. Economia 
e Mercati Finanziari: “Tocca gli 
aspetti economici che riguarda-
no alcuni mercati in particolare. 
In questo curriculum si studia-
no, tra le varie materie, Geogra-
fia economica, Economia degli 
intermediari finanziari e Siste-
mi agroalimentari”. Ambiente e 

Dipartimento di Studi Economici e Giuridici

Economia e Commercio guarda anche
all’ambiente e alla sostenibilità

Matricole-Manager grazie ai business game
Imparare, giocando, grazie al business game, una metodologia didattica molto innovativa propo-
sta agli studenti di Economia Aziendale nell’ambito di alcuni insegnamenti sia al primo che al terzo 
anno. “Per circa un mese, da maggio a giugno, abbiamo assunto la responsabilità di un’azienda”, 
racconta la matricola Giuseppe Morlando. Divisi in team da quattro, “ciascuno di noi si è occupato 
di un’area di riferimento, ovvero marketing, finanza, produzione e personale, coordinandoci per 
assumere delle decisioni e, a partire da una situazione iniziale uguale per tutti, ricavare profitto”. I 
docenti, naturalmente, si sono divertiti a mettere i bastoni tra le ruote, “intervenendo con alcune 
misure, come ad esempio lo shock di mercato, in modo da spingerci a riflettere”. Giuseppe e il suo 
team hanno scelto di adottare “una strategia sul lungo periodo basata su un’alta produzione con 
incremento finale delle vendite. Poi ci siamo concentrati sul personale tecnico, in particolare operai 
e manutentori, investendo nella loro formazione, perché fondamentali ai fini della produzione. Lato 
marketing, invece, la leva è stata un buon prezzo e un’alta pubblicità”. Ha funzionato? “Alla fine del 
gioco non abbiamo centrato l’obiettivo cassa, però nella graduatoria generale ci siamo piazzati ab-
bastanza bene, per cui possiamo dire che la nostra azienda se l’è cavata. In più ci siamo divertiti un 
mondo. La teoria è importante, ma quando la si applica nella pratica l’apprendimento è doppio”.

...continua a pagina seguente

   > La prof.ssa Francesca Perla

   > La prof. ssa Lourdes Dominguez

Università Parthenope
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Approccio interdisciplina-
re e focalizzazione sul-

la sostenibilità e la digitaliz-
zazione con l’obiettivo di for-
mare esperti in ambito giu-
ridico-politologico, capaci di 
leggere e interpretare i feno-
meni sociali ed economici del 
mondo in cui viviamo. Al Di-
partimento di Giurispruden-
za, diretto dalla prof.ssa Rosa-
ria Giampetraglia, si connota 
così l’offerta formativa rivol-
ta alle matricole, che consta 
del Corso Triennale in Scien-
ze dell’Amministrazione, 
dell’Organizzazione e Con-
sulenza del Lavoro (SAOC) e 
del Corso quinquennale a ci-
clo unico in Giurisprudenza. 
Li illustra la prof.ssa Sabrina 
Pisano, docente di Economia 
Aziendale, referente orienta-
mento per il Corso Triennale. 
“SAOC ha un primo biennio 
comune e, al terzo anno, si 
articola in tre percorsi profes-
sionalizzanti - Gestione delle 
risorse umane, Consulenza del 
lavoro e Ambiente, territorio 
e management della PA - che 
formano junior human resour-
ces manager, junior manager 
del territorio e junior sustai-
nability manager”. È rivolto 
“a tutti coloro che hanno inte-
resse per tematiche quali, ad 
esempio, la sostenibilità nei 
processi di gestione e orga-
nizzazione delle risorse uma-
ne e nel management delle 
amministrazioni pubbliche e 
private, molto attenzionate a 
livello globale, tant’è che an-
che il PNRR vi ha stanziato una 
serie di risorse”. Giurispru-
denza (le cui attività saran-
no erogate online per il 30%) 
è un percorso più tradiziona-
le, ma al contempo innovati-
vo, “perché è caratterizzato 
da un connubio di discipline, 
nonché da un taglio economi-
co, e da cinque indirizzi tema-
tici tarati sulle tecnologie di-
gitali e l’internazionalizzazio-
ne cioè Giurista forense, Legal 
manager, Professioni legali, 
Giurista europeo e internazio-
nale, Nuove tecnologie & ESG 
Law. È chiaro: le professioni di 
avvocato, notaio e magistrato 
non sono più gli unici sbocchi 
per il laureato che, invece, può 
occuparsi di questioni decisa-

mente innovative. Per dirne 
una, le problematiche relati-
ve alla privacy nell’utilizzo dei 
social media”. Entrambi i Cor-
si, aggiunge, “sono cresciu-
ti. Gli ultimi dati di Almalau-
rea ci parlano di un aumento 
in termini di immatricolazioni 
rispettivamente del 18% e del 
7%. È il segno di un’offerta al 
passo con i tempi, apprezzata, 
e rispondente alle esigenze del 
mercato del lavoro”. Al futuro 
studente interesserà sapere 
che “nell’ambito dei vari inse-
gnamenti i docenti svolgono 
attività pratiche finalizzate al 
consolidamento dei contenuti 
teorici. Un esempio: le simula-
zioni dei processi, un richiamo 
alle cliniche legali attraverso 
le quali gli studenti riescono 
ad entrare in contatto con casi 
pratici da portare a risoluzio-
ne”. Il Dipartimento eroga an-
che un Corso di Laurea Magi-
strale e diversi percorsi di for-
mazione post lauream. A cosa 
converrà che la matricola pre-

sti attenzione: “A non perder-
si nell’arco del primo anno e a 
non lasciare indietro gli esa-
mi nella convinzione di avere 
tempo per recuperare. Laure-
arsi presto e bene conviene, 
sia che si voglia intraprendere 
un lavoro sia che si decida di 
proseguire con la Magistrale o 
un Master”.

Dipartimento di Giurisprudenza

“Cinque indirizzi tematici tarati sulle 
tecnologie digitali e l’internazionalizzazione”

al Corso in Giurisprudenza

...continua da pagina precedente

Fondi per le iniziative studentesche
L’Ateneo mette a disposizione dei finanziamenti per le iniziati-
ve e attività culturali e sociali proposte dagli studenti. L’impor-
to attualmente a concorso è 22.560 euro. Possono presenta-
re domanda di utilizzazione del fondo le associazioni studen-
tesche che hanno rappresentanze nei Consigli di Dipartimen-
to, in Senato Accademico o in Consiglio di Amministrazione; i 
gruppi e le associazioni studentesche (che abbiano già deposi-
tato il loro Statuto) con almeno 50 studenti che non siano non 
oltre il primo anno fuori corso. Non è consentito il cumulo tra 
più iniziative o iniziative congiunte (ad esempio convegno più 
mostra fotografica). Le richieste andranno inviate   (all’indiriz-
zo P.E.C: direzione.generale@pec.uniparthenope.it) entro il 15 
settembre.

   > La prof.ssa Sabrina Pisano

Università Parthenope

Sostenibilità: “È di forte attua-
lità. Forma un profilo verticaliz-
zato sulle tematiche riguardanti 
l’ambiente, l’economia circola-
re e lo sviluppo delle risorse che 
oggi condizionano sia la politica 
economica, sia le scelte strate-
giche delle imprese e del merca-
to”. Professionale: “È più orien-
tato alla professione del com-
mercialista e va ad approfondi-
re l’ambito contabile e giuridico, 
con un focus su revisione azien-
dale e bilancio”. Nell’ambito del 
Corso, e dei vari insegnamen-
ti, “i docenti cercano sempre di 
presentare i concetti teorici con 
un risvolto pratico e applicati-
vo”. Ne sono un esempio i tan-
ti incontri e seminari ai quali gli 
studenti hanno partecipato du-
rante l’anno, tra i quali un ciclo 
dedicato al terzo settore, un’ini-
ziativa dipartimentale organiz-
zata in collaborazione con l’isti-
tuto Grenoble sulla lingua e cul-
tura francese e alcuni incontri 
dedicati agli strumenti di office 
automation, molto richiesti sul 
lavoro. In più: “Da un paio d’an-
ni il Corso ha attivato un accor-
do di Double Degree con l’Uni-
versità di Artois in Francia e un 
altro nascerà con il Portogallo. 
Consiglio di valutare questa op-
portunità che, con soli sei mesi 
di studio all’estero, consente di 
ottenere un doppio titolo di lau-
rea e aumentare le possibilità di 
sbocco sul mercato”.  Scegliere 
Economia e Commercio se: “si 
ha un interesse per l’economia 
in generale e si desidera rice-
vere una formazione ad ampio 
spettro che, in un secondo mo-
mento, offre anche la possibili-
tà di un approfondimento set-
toriale nel campo desiderato”. 
Il Dipartimento eroga due Cor-
si di Laurea Magistrale, uno dei 
quali - Scienze Economiche per 
la Finanza, le Aziende e la Soste-
nibilità - è stato completamen-
te rinnovato “e adesso dà piena 
continuità ai tre curricula del-
la Triennale. Abbiamo esaudito 
una richiesta degli studenti stes-
si che ci chiedevano una Magi-
strale più corrispondente al per-
corso di primo livello”.

Il consiglio per partire con il 
piede giusto: “L’Università è un 
po’ cambiata rispetto al passa-
to. Oggi i percorsi didattici sono 
strutturati per promuovere un 
ingresso graduale nelle discipli-
ne, con un accompagnamento 
costante da parte dei professo-
ri. Ma ciò può avvenire solo se 
lo studente è fisicamente pre-
sente in sede e partecipa a tut-
te le attività didattiche, semina-
riali e di tutoraggio. Chi vive e 
sente davvero il suo Corso, poi, 
all’esame, lo dimostra”.
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Orientarsi per scegliere 
consapevolmente. Fre-

quentare lezioni, laboratori e 
attività extra-didattiche. Non 
lasciarsi spaventare dagli esa-
mi scoglio. Cominciare presto 
a guardare oltre la Triennale 
per cogliere i trend del merca-
to e declinarli in una ulterio-
re specializzazione. È il vade-
mecum per il futuro studente 
che emerge, a titolo genera-
le, dalle narrazioni di matrico-
le e studenti più grandi, alcuni 
dei quali impegnati nella rap-
presentanza studentesca. “Al-
la Parthenope si studia bene, 
con profitto, e si resta sem-
pre aggiornati e al passo con 
i tempi”, comincia Domenico 
Visone, Magistrale in Ammi-
nistrazione, Finanza e Consu-
lenza Aziendale. In particola-
re, relativamente all’area di-
sciplinare economico-giuridica 
alla quale afferisce, non può 
fare a meno di ricordare quan-
to stia “crescendo l’attenzione 
verso le tematiche dell’inno-
vazione, creazione d’impresa, 
nuove tecnologie, blockchain”. 
Declinate spesso nei percorsi 
formativi più avanzati, motivo 
per cui conviene “acquisire so-
lide basi con le Triennali e poi 
decidere come specializzarsi”. 
La difficoltà più comune del-
la matricola: “Direi l’ingresso 
in un mondo nuovo e l’approc-
cio a materie mai affrontate 
prima, o semplicemente trat-
tate a scuola in maniera me-
no profonda, come quelle sta-
tistico-matematiche o il diritto. 
A supporto, ci sono i tutorag-
gi, che funzionano benissimo, e 
poi gli stessi docenti sono sem-
pre pronti a venire incontro allo 
studente affinché riesca ad ac-
quisire un occhio critico e ana-
litico e una buona metodologia 
di studio”. Alla Parthenope lo 
studente ha tante facilitazioni: 
“può usufruire di quattro ap-
pelli d’esame per sessione, di 
periodi interamente dedicati 
alle prove intercorso e di sedu-
te di laurea quasi ogni mese”. 
Appassionata di lingue, Ales-
sia Cuccaro ha scelto Manage-
ment delle Imprese Turistiche 
“perché interessata al turismo, 
ma in chiave economica. È un 
ramo peculiare, presente nel 
nostro Ateneo”. Ora frequen-
ta il secondo anno. Racconta 
di essersi trovata sempre be-
ne, pur con qualche difficol-
tà legata “agli esami di Dirit-
to Privato e Microeconomia. Il 
primo perché lungo e mnemo-
nico, il secondo perché richiede 
buone basi di matematica e la 
docente è un po’ severa, ma li 
ho superati entrambi”. Le sue 
attività preferite: “I seminari. 
Il nostro Corso propone perio-
dicamente il ciclo Mit The Cul-

ture e quest’anno, nell’ambito 
di uno degli incontri, è interve-
nuta un’impresa del ramo turi-
stico che ha raccolto i curricu-
la dei partecipanti e ora li sta 
chiamando per uno stage”. 
Pollici in su: “per Palazzo Pa-
canowski. Molte delle aule af-
facciano sul verde e sul mare e 
racchiude tutto ciò di cui ab-
biamo bisogno”. Ci spostiamo 
all’altro capo dell’Ateneo. “Chi 
è in cerca di una sfida scelga 
Ingegneria”, consiglia la matri-
cola Mario Gliottone, del ramo 
civile. “La mole di studio è no-
tevole, le materie hanno il loro 
peso, ma non ci sarà bisogno 
di diventare dei reclusi per su-
perare gli esami. L’importante 
è adottare il giusto metodo”. 
Quale? Lo spiega con un esem-
pio personale: “Sono andato in 
difficoltà con Analisi Matema-
tica, comune a tutti i percorsi di 
Ingegneria. Nei primi due mo-
duli si affrontano cose già viste 
a scuola, mentre il terzo è un 
salto nel nuovo. Non bisogna 
commettere l’errore di dare 
per scontati i primi due modu-
li e, soprattutto, scritto e orale 
vanno studiati contemporane-
amente altrimenti si rischia di 
passare le prove intercorso, ma 
di fare brutte figure all’orale”. 
Aggiunge: “Non è vero che per 
entrare nel vivo delle materie 

caratterizzanti si debba atten-
dere per forza gli anni succes-
sivi al primo. Noi, ad esempio, 
abbiamo già ricevuto un’infa-
rinatura sul CAD e sulla chi-
mica delle costruzioni. Siamo 
anche andati in laboratorio a 
sperimentare i vari tipi di addi-
tivi nelle malte”. Cosa non va: 
“Al Centro Direzionale, la se-
de condivisa con Scienze e Tec-
nologie, servirebbero più spazi 
studio. Per il resto lì abbiamo i 
laboratori, il bar convenzionato 
con l’Adisurc e, pur non essen-
doci il parcheggio, si trova po-
sto nei dintorni”. Laboratorio è 
la parola chiave che contraddi-
stingue il percorso degli aspi-
ranti biologi. “Negli insegna-
menti in cui è previsto si parla 
almeno di otto ore”, chiarisce 
Ludovica Martinisi. Subito, sin 
dal primo anno quando “si co-
minciano a valutare gli utiliz-
zi del microscopio, a trattare 
campioni e preparare vetrini. 
Al secondo anno c’è un’altra at-
tività molto carina, l’analisi dei 
primi stadi dello sviluppo del 
riccio di mare. Poi arrivano i ti-
rocini per i quali ci sono nume-
rose convenzioni: Stazione Zo-
ologica Dohrn, Crn, per citarne 
qualcuna”. Quanto ai program-
mi di studio: “Si riparte dalle 
basi e non mi sento citare par-
ticolari colli di bottiglia. Qua-

le che sia l’ostacolo, consiglio 
di rivolgersi ai professori per-
ché solo con il loro aiuto, e se-
guendo le lezioni, si riuscirà ad 
affrontare un manuale da 600 
e più pagine”. Ludovica è iscrit-
ta alla Magistrale in Biologia 
per la Sostenibilità, fiore all’oc-
chiello per un Ateneo centrato 
su mare, ambiente e sviluppo 
sostenibile: “Al momento pre-
paro la tesi. Mi sto occupando 
di biorestauro di beni cultura-
li marmorei attraverso batte-
ri”. “Non sottovalutate Scien-
ze Motorie – mette in guardia 
Martina Piacente – C’è chi pen-
sa sia un percorso semplice ri-
spetto ad altri ma non è affat-
to così. Siamo chiamati ad ac-
quisire nozioni di economia, 
management, psicologia, ana-
tomia, neurologia, non certo 
uno scherzo”. Al primo anno: 
“Attenzione a Biologia e Bio-
chimica”. Quanto alle attività 
tecnico-pratiche, “non hanno 
una funzione ludica. Un esem-
pio: per la pallavolo, molto get-
tonata, ci ha seguiti un’istrut-
trice bravissima che ci ha for-
mato in toto, dallo stretching 
pre-partita all’anatomia del 
giocatore. Tramite il Cus, pres-
so cui si svolgono queste atti-
vità, è anche possibile acquisi-
re dei brevetti, come quello in 
pallamano”. Nulla da dire sul-
le sedi: “via Acton e via Medi-
na. Forse si potrebbe attuare 
qualche misura per coinvolgere 
maggiormente gli studenti tut-
ti insieme”.

Il vademecum degli studenti
alle aspiranti matricole

Esperienza “fantastica” ad Informatica

Giocando con i robot….
Robot, coding e divertimento. Sono gli ingre-
dienti della Robotics Challenge lanciata dalla 
prof.ssa Mariacarla Staffa, in collaborazione 
con Adecco, agli studenti di Informatica. Che, 
divisi in quattro team, hanno ‘giocato’ con un 
braccio robotico (della Comau, leader nel set-
tore dell’automazione), “da controllare tramite 
tablet, e in grado, ad esempio, di ruotare o tra-
slare in tre direzioni”, spiega Eugenio Militer-
no, uno dei partecipanti all’iniziativa tenutasi 
a inizio a giugno a Villa Doria d’Angri. Tre i task 
di programmazione dei movimenti da svolge-
re: “Il primo consisteva in un semplice sposta-
mento di alcuni blocchetti con il braccio roboti-
co. Il secondo, un pochino più specifico, nell’e-
secuzione di una serie di movimenti in un ordi-
ne preciso. E per il terzo, il più simpatico, lavo-
rando con il robot ci siamo sfidati a riempire 
un secchio con delle palline”. Lo studente rac-
conta di aver trovato l’esperienza “fantastica, 
un ottimo esempio delle attività appannaggio 
di uno studente di Informatica. Il nostro è un 
Corso dalla forte impostazione pratica, molto 
attento alle tematiche più in voga come la ro-
botica o l’intelligenza artificiale e ai loro innu-
merevoli sviluppi”.
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“Chi si iscrive da noi spazierà 
tra una vasta gamma di 

tematiche, tra le più attuali og-
gigiorno, e profondamente im-
pattanti sugli sviluppi futuri del 
mondo produttivo”. In particola-
re, “ci occupiamo di ingegneria, 
per quel che concerne i ruoli ge-
stionali, la sicurezza del territorio 
e le tecnologie di trasferimento 
delle informazioni; delle scien-
ze dure, con riferimento al mare, 
alla sostenibilità, al machine le-
arning e ai big data e alla cyber-
security; di salute e benessere”. 
In poche parole il prof. Andrea 
Soricelli, docente di Diagnostica 
per immagini e radioterapia, ri-
assume l’essenza della Scuola In-
terdipartimentale delle Scienze, 
dell’Ingegneria e della Salute di 
cui è Presidente. 19 Corsi di Lau-
rea - 10 Triennali e 9 Magistrali 
- una media di circa 190 docen-
ti e 2100 matricole, alcuni dei 
numeri che caratterizzano que-
sta realtà “in crescita in termini 
di iscritti, reclutamento di giova-
ni ricercatori e potenziamento 
dell’offerta, sia nei settori di ba-
se che caratterizzanti”. La Scuola 
insiste su più sedi: Via Medina, 

Via Acton, il Centro Direziona-
le e in parte Nola, “in strutture 
a misura di studente. L’unica cri-
ticità che si può evidenziare è il 
fatto che siano dislocate in pun-
ti differenti del territorio ma, an-
che grazie all’impegno delle rap-
presentanze studentesche, non 
si verificano vuoti di comunica-
zione tra i poli e le esigenze della 
platea vengono immediatamen-
te prese in carico. L’Ateneo, inol-
tre, ha ottenuto l’utilizzo dell’ex 
Arsenale Militare a Bagnoli, do-
ve sono stati completati i rilievi 
geologici. Qui sorgerà un gran-
de campus e sarà prevista anche 
la realizzazione di una residenza 
per studenti, 80 unità, che si ag-
giungerà a quella in Via Ferraris 
di cui usufruiscono soprattutto i 
ragazzi stranieri”. Altri margini 
di sviluppo il Presidente Soricelli 
li identifica nell’internazionaliz-
zazione: “Penso, ad esempio, ai 
Double Degree. Ne abbiamo, ad 
esempio, con la Francia, il Rhode 
Island e la Cina e stiamo cercan-
do di implementarli perché no-
tiamo un certo interesse da par-
te degli studenti delle Università 
estere”.  Consigli alle matricole. 

Come identificare il proprio Cor-
so ideale nell’ambito di un così 
vasto range di scelte? “Innanzi-
tutto non basarsi soltanto sul-
la denominazione del Corso ma 
studiarne i contenuti, in modo 
da capire quali esami e indirizzi 
di approfondimento preveda e 
se rispondano ai propri interes-
si. Tutte le nostre lauree garan-
tiscono un’ottima occupabilità, 
specialmente al termine della 

Magistrale, ma a monte devono 
esserci una vera motivazione e 
la voglia di far bene”. Il momen-
to più difficile per una matricola 
“è proprio l’inizio, quando deve 
adattarsi ad un ambiente nuo-
vo che funziona con un meccani-
smo diverso rispetto alla scuola. 
Bisogna imparare ad autogestire 
il proprio tempo, suddividendo-
lo tra lezioni, attività pratiche e 
studio individuale. Gli studenti, 
comunque, non sono mai lasciati 
soli. A settembre, tra la seconda 
e la terza settimana, proponia-
mo una decina di giorni di corsi 
di allineamento di matematica, 
fisica e altre materie di base ri-
volti a tutti, pure a chi ritiene di 
avere già una buona preparazio-
ne iniziale”.

Scuola Interdipartimentale delle Scienze, dell’Ingegneria e della Salute

“Tutte le nostre lauree garantiscono
un’ottima occupabilità”

Alla Scuola interdipar-
timentale delle Scien-
ze, dell’Ingegneria e del-
la Salute afferiscono i Di-
partimenti di: Ingegneria; 
Scienze Motorie e del Be-
nessere; Scienze e Tecno-
logie. Da quest’anno an-
che due Corsi di Laurea 
del Dipartimento di Scien-
ze Economiche, Giuridi-
che, Informatiche e Mo-
torie che ha sede a Nola.

“Scienze Motorie è un per-
corso completo e profes-

sionalizzante che forma figure in 
grado di coordinare conoscenze 
scientifiche e competenze tecni-
che per la promozione della pra-
tica sportiva e delle attività a 
carattere ludico-ricreative e in-
clusive. Il nostro laureato, dun-
que, è ampiamente richiesto dal 
sistema produttivo sia nell’ambi-
to degli enti pubblici, privati e no 
profit che si occupano di servizi 
alla persona, sia all’interno del-
le società sportive in qualità di 
allenatore, tecnico sportivo o in 
ruoli manageriali”. È dalle oppor-
tunità offerte che il prof. Dome-
nico Tafuri, ordinario di Didatti-
ca e pedagogia speciale, comin-
cia a presentare il Corso Trien-
nale erogato dal Dipartimento 
di Scienze Motorie e del Benes-
sere che dirige. Unicum a livello 
regionale, è uno Corsi più getto-
nati dell’Ateneo che, “satura im-
mediatamente il contingente di 
540 posti. L’anno scorso, infatti, 
le immatricolazioni furono chiu-
se appena cinque giorni dopo la 
loro apertura”. Che cosa si stu-
dia a Scienze Motorie: “L’obiet-
tivo è imparare a conoscere l’es-
sere umano e il suo corpo a 360 
gradi, quindi si approfondiscono 
discipline afferenti ai settori psi-
co-pedagogico, medico e ana-
tomo-fisiologico, biologico-bio-
chimico, economico, giuridico 

e manageriale. Il piano di studi 
prevede anche l’acquisizione di 
crediti di lingua inglese e di infor-
matica”. Da subito, poi, la teoria 
“viene affiancata dalle attività 
tecnico-pratiche grazie alle quali 
gli studenti hanno l’opportunità 
di confrontarsi con sport di squa-
dra, come pallavolo, pallacane-
stro, pallamano, hockey, calcio, 
e sport individuali come atletica 
leggera e nuoto. Quest’anno ab-
biamo introdotto il badminton”. 
Sono tenute da tecnici identifi-
cati in collaborazione con le Fe-
derazioni nazionali “e si tengo-
no a Napoli presso il CUS, il Cen-
tro Universitario Sportivo di via 
Campegna. Si svolgono dal lune-
dì al sabato, in gruppi da una cin-
quantina di persone”. Nell’ambi-
to delle lezioni sono organizzate 
anche altre attività a carattere la-
boratoriale e di approfondimen-
to: “Quest’anno, ad esempio, ab-
biamo ospitato alcuni seminari 
in collaborazione con l’Associa-

zione Nazionale Allenatori”. Ma 
non solo. Il docente riporta, an-
cora a titolo di esempio, un’e-
sperienza internazionale che lo 
ha visto interessato in prima per-
sona: “Alla fine dell’anno scor-
so abbiamo partecipato ad un 
torneo ad Artois, in Francia. La 
squadra era composta da spor-
tivi iscritti al Dottorato, al primo 
e secondo anno, ma io ho coin-
volto anche alcuni dei nostri stu-
denti più giovani. Per loro è sta-
ta una bellissima esperienza!”. 
Fiore all’occhiello del Corso è 
“l’accordo di Double Degree con 
l’Università cinese di Ludong”. 
Nell’ambito di questo program-
ma gli studenti italiani, al secon-
do o terzo anno, possono appro-
fittarne per trascorre in Cina al-
cuni mesi, focalizzarsi sulle ar-
ti marziali e le discipline tipiche 
dell’Oriente e ottenere il doppio 
titolo di laurea italo-cinese. Alla 
fine della Triennale lo studente 

può proseguire il percorso in Di-
partimento optando fra tre Ma-
gistrali incentrate sull’approfon-
dimento di diverse dimensioni 
dell’attività sportiva. Da cerchia-
re in rosso sulla mappa, perché 
sedi della didattica, sono via Ac-
ton e via Medina, “dove, in due 
splendidi edifici storici, abbiamo 
aule grandi e tecnologiche e va-
ri servizi di cui gli studenti pos-
sono usufruire dalla mattina al-
la sera”. Lo intende alla lettera: 
“Chi arriva in sede, alle sette del 
mattino trova già me. E ci salu-
tiamo a tarda sera. Via Medina 
resta aperta fino alle 19.00, via 
Acton fino alle 20.00”. In Diparti-
mento, chiosa, “siamo campioni 
dell’accoglienza”.

Dipartimento di Scienze Motorie e del Benessere

Teoria e attività pratiche
(dalla pallavolo al badminton)

per i 540 ammessi a
Scienze Motorie

   > Il prof. Andrea Soricelli

   > Il prof. Domenico Tafuri
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“Lo studente ideale di Ingegneria ha il 
pallino per le materie scientifiche, 

in particolare la matematica. Ed è un cu-
rioso, capace di guardarsi intorno con l’oc-
chio critico di chi cerca problemi da risol-
vere. Non è un secchione, né passa tutto 
il tempo sui libri. Il punto non è la dura-
ta delle sessioni di studio ma l’intensità e 
la qualità dell’apprendimento. In ingres-
so chiediamo alla matricola entusiasmo e 
voglia di imparare. Gli strumenti per riu-
scire bene nel percorso, poi, li diamo noi”. 
Parola del prof. Marco Ariola, ordinario di 
Automatica, Direttore del Dipartimento di 
Ingegneria. L’offerta formativa rivolta alle 
matricole consta di tre Corsi Triennali. In-
gegneria Gestionale: “prepara alla pro-
gettazione e gestione dei processi azien-
dali e industriali. Infatti, il piano di studi 
integra le classiche discipline ingegneri-
stiche, come la Fisica Tecnica, l’Automa-
tica o l’Elettrotecnica, con materie a ca-
rattere economico-gestionale. È un Corso 
che, secondo le statistiche di Almalaurea, 
garantisce uno dei tassi di occupazione 
più elevati”. Ingegneria Informatica, Bio-
medica e delle Telecomunicazioni: “forni-
sce competenze molto trasversali”. Inge-
gneria Civile e Ambientale per la Mitiga-
zione dei Rischi: “pone particolare atten-
zione ai rischi derivati dai comportamen-
ti dell’uomo o dai fenomeni naturali. Qui 
si studiano materie come Disegno Tecni-
co, Geotecnica, Scienze delle Costruzioni”. 
Peculiarità di questi Corsi “è l’organizza-
zione degli insegnamenti del primo an-
no su base annuale, anziché semestrale. 
Le lezioni cominciano verso i primi giorni 
di ottobre, si segue fino a maggio, con in-
tervalli in cui sono previste delle prove di 
verifica, e poi si arriva alla sessione estiva 
di esami. È un vantaggio perché in questo 
modo gli studenti riescono a sedimenta-
re con più calma le conoscenze di base in 
Matematica, Fisica, Algebra e Geometria 
che sulla carta hanno un alto numero di 
crediti formativi: 12 o 15. Sono esami im-
portanti: costituiscono il ponte con gli in-
segnamenti caratterizzanti, quelli in cui fi-
nalmente si vedono i concetti astratti ca-
lati nella pratica”. Sono ad accesso libero, 
con un’utenza sostenibile pari a 180 posti, 
numero oltre il quale non verranno più ac-
colte domande di immatricolazione. “Gli 
studenti possono testare le loro competen-
ze in ingresso con il TOLC-I erogato dal Ci-
sia. E, superando con un buon punteggio 
la sezione di inglese, avranno riconosciuti 
automaticamente i crediti relativi alle co-
noscenze linguistiche”. Se si dovessero pa-
lesare delle lacune, niente paura, “perché 
dal 20 al 29 settembre saranno erogati 
i precorsi di Matematica e Fisica, per un 
totale di 24 ore. Io li consiglio a tutti”. Il 
Dipartimento “sta puntando molto sull’in-
ternazionalizzazione e sull’innovazione di-

dattica”. Per l’internazionalizzazione: “La 
nostra Magistrale in Ingegneria Gestionale 
ha un canale in inglese e dal prossimo an-
no anche negli altri due percorsi eroghere-
mo, in via sperimentale, degli insegnamen-
ti in lingua. Abbiamo attivato un nuovo ac-
cordo di double degree con l’Università di 
Lubiana. Ne abbiamo già uno con il Rhode 
Island”. Innovazione didattica: “Quest’an-
no in alcune lezioni i docenti hanno intro-
dotto casi studio, progetti, flipped classro-
om e incontri con le aziende. Per gli inse-
gnamenti di Matematica, ad esempio, so-
no stati proposti lavori di gruppo e com-
petizioni per agevolare la comprensione 
degli argomenti più ostici”. La sede: “È il 
Centro Direzionale, Isola C4, dove c’è tut-
to: aule, laboratori, studi dei docenti e un 
bar interno. Stiamo cercando di risolvere il 
problema che più tipicamente ci segnalano 
gli studenti, il parcheggio; infatti speriamo 
di ottenere dal Comune l’utilizzo di una va-

sta area nei pressi dell’edificio. Pare, inol-
tre, che nel corso del prossimo anno debba 
essere aperta la fermata della Linea 1 an-
tistante il Tribunale, a cento metri da noi”. 
Infine, capitolo placement: “Di questo gli 
studenti non devono affatto preoccuparsi. 
È l’ultimo dei loro problemi. I tassi di occu-
pazione dopo la Magistrale, a uno e a tre 
anni, sono altissimi”.

Tre i Corsi di Laurea Triennali del Dipartimento di Ingegneria

Peculiarità: “l’organizzazione degli 
insegnamenti del primo anno 

è su base annuale”

Un’attività che ha coinvolto gli studenti di Ingegneria

Challenge sulla mobilità sostenibile
Affrontare un processo di mobilità sostenibile, in termini ambientali ed economi-
ci, pensando fuori dagli schemi per trovare una soluzione nuova al problema. È un 
esempio di attività pratica innovativa proposta agli studenti di Ingegneria: la chal-
lenge lanciata a fine marzo dal Gruppo SMET, leader nel trasporto merci e della 
logistica intermodale. “L’obiettivo era delineare un modello di percorso che ridu-
cesse le emissioni inquinanti, preservando l’economicità del trasporto, sulla tratta 
Düsseldorf-Marsiglia”, spiega Alessandro Giordano, della Magistrale in Ingegneria 
Gestionale, membro del team recentemente proclamato vincitore dalla SMET. “La 
nostra strategia si è basata sull’identificazione di più tratte, per le quali abbiamo 
scelto di impiegare, alternandoli, il trasporto con i truck, i treni e via mare. Con il 
software di simulazione avanzata Witness, poi, ne abbiamo verificato la fattibilità 
di qui a cinque anni. Noi puntavamo, in particolare, alla riduzione delle emissioni di 
CO2, e siamo stati premiati proprio perché la nostra soluzione è risultata la più so-
stenibile”. L’attività si è svolta nell’ambito delle lezioni di Gestione della produzione 
e della qualità dei professori Fabio De Felice e Antonella Petrillo.
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Il mare al centro, alzando gli 
occhi agli astri e alle stelle, 

senza dimenticare l’ecosistema 
terrestre, e con un’attenzione a 
tutti gli ambienti, da quelli più 
estremi ai mondi virtuali e super 
tecnologici. C’è tanto da scoprire 
nell’ambito dell’offerta formativa 
rivolta alle matricole dal Diparti-
mento di Scienze e Tecnologie, 
diretto dal prof. Giovanni Ful-
vio Russo, docente di Ecologia. 
Quattro i Corsi di Laurea Trienna-
le che attiva: “Tutti caratterizzati 
da alcune peculiarità, per lo più 
connesse ai nostri lavori di ricer-
ca”. Li presenta il docente. Scien-
ze Biologiche: “È un Corso di ba-
se il cui piano di studi rispecchia 
l’impostazione tipica dei percor-
si di area biologica. Tra gli esa-
mi a scelta, però, ne eroghiamo 
alcuni davvero particolari come 
Astrobiologia o Biologia Mari-
na”. Informatica: “Prevede inse-
gnamenti molto attuali legati al 
Machine learning, Big data, In-
telligenza artificiale, Robotica. 

Consente un ingresso rapidissimo 
nel mondo del lavoro tant’è che 
molti dei nostri laureati si collo-
cano già con il solo titolo di pri-
mo livello”. Scienze nautiche, ae-
ronautiche e meteo-oceanogra-
fiche: “In Ateneo è un percorso 
storico, unico nel panorama na-
zionale, oggi rivisitato in chiave 
moderna. Qui si studiano la na-
vigazione marittima, la cartogra-
fia, l’oceanografia, la meteorolo-
gia. Ha tre curricula – Navigazio-
ne e rilievo, Gestione e sicurezza 
del volo, Meteorologia e oceano-
grafia – con cui copriamo diverse 
matrici, dal cielo al mare”. Con-
duzione del Mezzo Navale: “È 
professionalizzante, l’unico a nu-
mero programmato, 30 posti. Si 
accede tramite un test che si tie-
ne il 4 settembre. Ha sbocchi oc-
cupazionali ben definiti perché, 
nell’ambito dei suoi due indiriz-
zi, forma ufficiali di coperta e di 
macchina”. Prosegue: “In questi 
Corsi lo studio teorico è sempre 
affiancato da una componente 

pratica-applicativa, esercitativa 
o laboratoriale. Al Centro Dire-
zionale, infatti, abbiamo tanti la-
boratori a disposizione degli stu-
denti e un ulteriore spazio è stato 
acquisito nei pressi della sede. Lì 
è sorto un nuovo laboratorio di 
Biologia: dovrebbe andare a pie-
no regime già da luglio e sarà de-
dicato alla ricerca scientifica, ma 
anche ai lavori di tesi”. Tra le at-
tività preferite dagli studenti: “È 
difficile illustrarle tutte. Giusto a 
titolo di esempio, le simulazioni 
di navigazione, le esercitazio-
ni di oceanografia con la nostra 
pilotina, le escursioni sul campo 
insieme ai geologi e ai geomorfo-
logi. E vorrei ricordare anche che 
c’è la possibilità di aderire ad un 
corso di tecniche di rilevamento 
a mare nell’area marina protet-
ta di Punta Campanella che coin-
volge i partecipanti in immersio-
ni subacquee e laboratori di ana-
lisi”. Aggiunge: “Quest’anno ab-
biamo incrementato le attività 
extra curriculari seminariali che 

hanno riscosso un buon succes-
so. I nostri studenti sono molto 
curiosi e interessati e questo, na-
turalmente, ci fa piacere”. Il con-
siglio per non perdersi al primo 
anno: “Frequentare. È tramite le 
lezioni che i docenti guidano la 
classe in un percorso di appren-
dimento volto alla connessione di 
tutti gli argomenti e all’approfon-
dimento. E poi venire in sede aiu-
ta a conoscere i colleghi, a strin-
gere amicizie e creare gruppi di 
studio. Da soli è più difficile rag-
giungere gli stessi risultati”.

Dipartimento di Scienze e Tecnologie

Il mare, gli astri, il virtuale: tanti
mondi da esplorare per i più curiosi

Il Dipartimento di Scienze Eco-
nomiche, Giuridiche, Informa-

tiche e Motorie è l’ultimo nato 
alla Parthenope. Istituito ad ot-
tobre 2022, lo dirige la prof.ssa 
Angela Mariani, docente di Eco-
nomia ed Estimo rurale. Aggrega 
quattro Corsi di Studio che hanno 
sede a Nola – le Triennali in Eco-
nomia e Management, Ingegne-
ria e Scienze Informatiche per la 
Cybersecurity, Scienze Motorie 
e la quinquennale in Giurispru-
denza – “di interesse per un’am-
plissima platea di studenti e stu-
dentesse”. Li presenta. Economia 
e Management: “È interdiscipli-
nare e coniuga insegnamenti di 
economia e finanza ed economia 
aziendale con materie matemati-
che e giuridiche. Gli insegnamen-
ti di base vengono erogati in pre-
senza, mentre gli opzionali sono 
on-line”. È alla sua terza annua-
lità di attivazione, “infatti tra lu-
glio e settembre avremo i primi 
laureati, alcuni dei quali hanno 
già deciso di proseguire gli studi 
con una delle Magistrali del po-
lo napoletano”. Gli altri tre Corsi 

sono erogati in modalità mista, 
con un 30% delle lezioni on-line, 
per consentire maggiore flessibi-
lità e l’applicazione di modalità 
didattiche innovative. Ingegne-
ria e Scienze Informatiche per 
la Cybersecurity: “Tocca tema-
tiche attualissime, visto che og-
gi la sicurezza informatica è una 
priorità in ogni settore dell’eco-
nomia. Forma professionisti già 
pronti all’ingresso nel mondo del 
lavoro dopo il triennio”. Al suo 
primo anno di attivazione, “ha 
conseguito un discreto successo, 
con circa un’ottantina di imma-
tricolati, tra diplomati incuriosi-
ti dal profilo dell’ethical hacker, 
il cosiddetto esperto di sicurezza 
informatica, e professionisti già 
inseriti che puntano ad un poten-
ziamento delle loro skills”. Scien-
ze Motorie: “Su 180 posti dispo-
nibili, l’anno scorso abbiamo im-
matricolato 212 persone. Il Cor-
so consente di approfondire gli 
aspetti teorici, tecnici e metodo-
logici per comprendere le basi del 
funzionamento del corpo umano, 
affiancandovi conoscenze eco-

nomiche e giuridiche e le attività 
tecnico-pratiche per le quali ab-
biamo siglato una convenzione 
con due strutture dell’area nola-
na”. Giurisprudenza: “Ha un ta-
glio particolare per stare al passo 
con i tempi e rimanere radicato 
nel territorio. Si interessa a tut-
ti i principali cambiamenti, come 
l’introduzione delle nuove tecno-
logie informatiche, e ha un’in-
terazione con gli enti territoriali 
pubblici e privati come tribunali e 
ordini professionali, per garanti-
re la formazione delle competen-
ze necessarie ad intraprendere 
le professioni legali così come il 
pubblico impiego”.

Da giugno, “per organizzare al 
meglio le attività formative e i 
servizi offerti, in base alle attivi-
tà disciplinari, i Corsi sono stati 
inseriti nelle due Scuole Interdi-
partimentali di Ateneo”.

Le attività didattiche del Di-
partimento, composto da 37 do-
centi, di cui una quota significa-
tiva di giovani ricercatori, e circa 
600 studenti, si svolgono pres-
so più poli messi a disposizio-

ne dal Comune: “L’auditorium in 
via Guglielmo Pepe dove ci sono 
un’Aula Magna e una sala stu-
dio rispettivamente di circa 200 
e 40 posti. Qui c’è anche il pre-
sidio della segreteria didattica. 
Il Seminario Vescovile in cui di-
sponiamo di due aule da 200 e 
60 posti e di un’aula multimedia-
le attrezzata da 68 postazioni che 
consentono di agganciarsi alla 
rete e usufruire del collegamento 
ai laboratori in cloud. Il Multisa-
la Savoia, dove abbiamo tre aule 
da 300, 132 e 100 posti. La sede 
ufficiale dell’Ateneo, in costruzio-
ne in via Stella, è in avanzato sta-
to di completamento. È un unico 
stabile che accoglierà tutte le at-
tività”.

Dipartimento di Scienze Economiche, Giuridiche, Informatiche e Motorie

600 studenti a Nola tra aspiranti 
ethical hacker, economisti, giuristi e

professionisti del benessere

   > Il prof. Giovanni Russo

   > La prof.ssa Angela Mariani

Università Parthenope



ORIENTAMENTO | servizio di orientamento ad hoc 
per tutti gli studenti che hanno necessità di essere 
guidati nella scelta universitaria | 
orientamento@unina.it | 
www.orientamento.unina.it
PLACEMENT | l’Ateneo investe nel futuro dei 
propri laureati facilitando il loro inserimento nel 
mondo del lavoro creando rete con le più 
importanti aziende nazionali e internazionali | 
placement@unina.it | www.orientamento.unina.it
TIROCINI POST-LAUREA | I tirocini formativi e di 
orientamento, rivolti ai neo laureati dell’Ateneo, 
danno la possibilità di svolgere un’esperienza in 
azienda o in un ente pubblico per orientare le 
future scelte professionali mediante la conoscenza 
diretta del mondo del lavoro | 
tirocini.laureati@unina.it | 
www.orientamento.unina.it
PREPARAZIONE AI TEST a numero chiuso |  
L’Ateneo fornisce corsi brevi di preparazione ai test 
di valutazione per le lauree a numero 
programmato | www.unina.it
CLA | Centro linguistico di Ateneo: struttura 
che cura l’organizzazione di attività didattiche, 

www.cla.unina.it
SINAPSI | Centro per l’Inclusione attiva e 
partecipata degli studenti: per tutti gli studenti 
che si sentono esclusi dalla vita universitaria a 

www.sinapsi.unina.it
FEDERICA | web learning di Ateneo ad accesso 
gratuito con Mooc, 300 corsi e 5.000 lezioni in 
formato podcast ed ebook, fruibili da diversi 
dispositivi portatili | www.federica.eu
F2 RADIO LAB | radio on web e laboratorio 
radiofonico d’Ateneo | www.radiof2.unina.it

LAUREE 
Agraria

 Scienze Agrarie, Forestali e Ambientali
 Viticoltura ed Enologia
 Tecnologie Alimentari
 Scienze gastronomiche mediterranee

Architettura
 Scienze dell'Architettura
 Sviluppo Sostenibile e Reti Territoriali
 Design per la comunità

Biologia
 Biologia 
 Scienze per la natura e per l'ambiente

Economia, Management e Istituzioni
 Economia Aziendale
 Hospitality Management

Farmacia
 Controllo di Qualità
 Scienze Erboristiche
 Scienze Nutraceutiche

Fisica
 Fisica
 Ottica e Optometria

Giurisprudenza
 Scienze dei Servizi Giuridici

Ingegneria Chimica, dei Materiali 
e della Produzione Industriale

 Ingegneria Chimica
 Scienza e Ingegneria dei Materiali

Ingegneria Civile, Edile e Ambientale
 Ingegneria Edile
 Ingegneria Civile
 Ingegneria Gestionale delle Costruzioni
 Ingegneria per l'Ambiente e il Territorio

 Tecnologie Digitali per le Costruzioni
    (Professionalizzante)

Ingegneria Elettrica 
e delle Tecnologie dell'informazione

 Informatica
 Ingegneria Biomedica
 Ingegneria dell'Automazione
 Ingegneria delle Telecomunicazioni e dei Media Digitali
 Ingegneria Elettronica
 Ingegneria Informatica
 Ingegneria Elettrica
 Meccatronica (Professionalizzante)

Ingegneria Industriale
 Gestione dei Sistemi Aerospaziali per la Difesa
 Ingegneria Aerospaziale
 Ingegneria Gestionale
 Ingegneria Meccanica
 Ingegneria Navale

Matematica e Applicazioni "R. Caccioppoli"
 Matematica

Medicina Clinica e Chirurgia
 Dietistica

Medicina Molecolare e Biotecnologie Mediche
 Biotecnologie per la Salute
 Tecniche di Laboratorio Biomedico

Medicina Veterinaria e Produzioni Animali
 Gestione degli Animali e delle Produzioni

Neuroscienze e Scienze Riproduttive ed 
Odontostomatologiche

 Ostetricia
 Logopedia
 Ortottica ed Assistenza Oftalmologica
 Igiene Dentale
 Tecniche Audiometriche

Sanità Pubblica
 Fisioterapia
 Tecniche Ortopediche
 Tecniche della Prevenzione nell'ambiente e 

    nei Luoghi di Lavoro

Scienze Biomediche Avanzate
 Tecniche di Fisiopatologia Cardiocircolatoria e 

    Perfusione Cardiovascolare
 Tecniche di Radiologia Medica per 

    Immagini e Radioterapia

Scienze Chimiche
 Biotecnologie Biomolecolari e Industriali
 Chimica
 Chimica Industriale

Scienze della Terra, dell'Ambiente e delle Risorse
 Scienze Geologiche

Scienze Economiche e Statistiche
 Scienze del Turismo ad Indirizzo Manageriale
 Economia delle Imprese Finanziarie
 Economia e Commercio

Scienze Mediche Traslazionali
 Infermieristica
 Infermieristica Pediatrica

Scienze Politiche
 Scienze dell'Amministrazione e dell'Organizzazione
 Scienze Politiche
 Servizio Sociale
 Statistica per l'impresa e la società

Scienze Sociali
 Culture Digitali e della Comunicazione
 Sociologia

Studi Umanistici
 Archeologia, Storia delle Arti e Scienze del 

    Patrimonio Culturale

 Lettere Classiche
 Lettere Moderne
 Lingue, Culture e Letterature Moderne Europee
 Scienze e Tecniche Psicologiche
 Storia

LAUREE MAGISTRALI
Agraria

 Biotecnologie Agro-Ambientali ed Alimentari
 Scienze e Tecnologie Agrarie
 Scienze e Tecnologie Alimentari
 Scienze Forestali ed Ambientali
 Scienze Enologiche
 Sustainable food systems  

Architettura
 Architettura per comunità territori e ambiente

 Architecture & Heritage (in inglese)

 Architettura (CU)

    Paesaggistico-Ambientale
 Design per l’Ambiente Costruito (in inglese)

Biologia
 Biologia
 Marine Biology and Aquaculture  (in inglese)
 Biology of extreme environments (in inglese)
 Scienze Biologiche
 Scienze Naturali

Economia, Management e Istituzioni
 Economia Aziendale
 Innovation and International Management

Farmacia
 Chimica e Tecnologia Farmaceutiche (CU)
 Farmacia (CU)
 Biotecnologie del Farmaco
 Tossicologia Chimica e Ambientale

Fisica
 Fisica
 Quantum science and engineering (in inglese)

 Data Science

Giurisprudenza
 Giurisprudenza (CU)

Ingegneria Chimica, dei Materiali 
e della Produzione Industriale

 Industrial Bio-Engineering (in inglese)
 Ingegneria Chimica (italiano e inglese)
 Ingegneria dei Materiali

Ingegneria Civile, Edile e Ambientale
 Ingegneria Civile per l’Idraulica e i Trasporti
 Ingegneria Edile
 Ingegneria per l'ambiente e il territorio

 Transportation Engineering and Mobility (in inglese)
 Ingegneria Edile-Architettura (CU)

Ingegneria Elettrica 
e delle Tecnologie dell'informazione

 Informatica
 Ingegneria Biomedica
 Ingegneria dell'Automazione e Robotica
 Ingegneria delle Telecomunicazioni e dei Media Digitali
 Ingegneria Elettrica
 Ingegneria Elettronica
 Ingegneria Informatica

Ingegneria Industriale
 Autonomous Vehicle Engineering (in inglese)
 Gestione dei Sistemi Aerospaziali per la Difesa
Ingegneria Aerospaziale

 Ingegneria Gestionale
 Ingegneria Meccanica per la Progettazione e la Produzione
 Ingegneria Meccanica per l'energia e l’ambiente
 Ingegneria Navale

Matematica e Applicazioni "R. Caccioppoli"
 Mathematical Engineering (in inglese)
 Matematica

Medicina Clinica e Chirurgia
 Medicina e Chirurgia (CU)
 Scienze della Nutrizione Umana

Medicina Molecolare e Biotecnologie Mediche
 Biotecnologie Mediche

Medicina Veterinaria e Produzioni Animali
 Medicina Veterinaria (CU)
 Scienze e Tecnologie delle Produzioni Animali
 Precision Livestock Farming (in inglese)

Neuroscienze e Scienze Riproduttive 
ed Odontostomatologiche

 Odontoiatria e Protesi Dentaria (CU)
 Scienze Infermieristiche ed Ostetriche
 Scienze Riabilitative delle Professioni Sanitarie

Sanità Pubblica
 Scienze delle Professioni Sanitarie della Prevenzione

Scienze Biomediche Avanzate
 Scienze delle Professioni Sanitarie - Area 

    Tecnico Assistenziale

Scienze Chimiche
 Scienze Chimiche
 Scienze e Tecnologie della Chimica Industriale
 Biotecnologie Molecolari e Industriali
 Industrial chemistry for circular and bio economy (in inglese)

 Geoscienze per l'Ambiente, le Risorse e i Rischi Naturali
Scienze della Terra, dell'ambiente e delle risorse

 Volcanology (in inglese) 

Scienze Economiche e Statistiche
 Finanza
 Economia e Commercio
 Economics and Finance (in inglese)

Scienze Mediche Traslazionali
 Scienze delle Professioni Sanitarie - Area Tecnico Diagnostica
 Medicina e Chirurgia (CU in inglese)

Scienze Politiche
 Relazioni Internazionali ed Analisi di Scenario
 Scienze della Pubblica Amministrazione
 Scienze Statistiche per le Decisioni
 Gestione delle politiche e dei servizi sociali
 International Relations (in inglese)
 Scienze criminologiche analisi investigativa e cyber security

Scienze Sociali
 Comunicazione Pubblica, Sociale e Politica
 Innovazione Sociale
 Sociologia Digitale e Analisi del Web

Strutture per l'Ingegneria e l'Architettura
 Ingegneria Strutturale e Geotecnica (italiano e inglese)

Studi Umanistici
 Discipline della musica e dello spettacolo - Storia e teoria
 Filologia Moderna
 Filologia, Letterature e Civiltà del Mondo Antico
 Archeologia e Storia dell'arte
 Lingue e Letterature per il Plurilinguismo Europeo (in inglese)
 Coordinamento dei Servizi Educativi per la Prima
 Infanzia e per il Disagio Sociale
 Psicologia clinica e degli interventi nei contesti sociali
 e dello sviluppo
 Management del Patrimonio Culturale ed Ambientale

 Scienze Storiche
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Università Suor Orsola Benincasa

“Orientarsi: questa è la 
parola che utilizziamo 

per gli studenti che si iscrivo-
no. Significa sapere dove ci si 
trova, dove si vuole andare e 
con chi. Per comprenderlo, bi-
sogna interrogare innanzitut-
to se stessi dandosi obiettivi 
chiari e scegliendo Atenei se-
ri. Solo così arrivano i risulta-
ti”. Questo il messaggio che il 
prof. Lucio d’Alessandro, Ret-
tore dell’Università Suor Orso-
la Benincasa, lancia alle future 
matricole a pochi mesi dall’ini-
zio del prossimo anno accade-
mico. Un monito a riempire il 
presente guardando al futuro 
ogni giorno. Atteggiamento in-
carnato dallo stesso Ateneo di 
Corso Vittorio Emanuele che, 
tramite le parole della figura 
di massima rappresentanza, 
racconta le sfide formative da 
raccogliere e vincere. Un Era-
smus tutto italiano per “recu-
perare un’idea di cittadinan-
za italiana, perché il sistema 
universitario è uno”. Sul tema 
caldo della residenzialità che 
tanto fa dibattere: “Abbiamo 
già una Casa dello studente e 
c’è tutta l’intenzione di allar-
garla”. Gli spazi: “Stiamo lavo-
rando ad un progetto impor-
tante sul Complesso di San Ni-
cola da Tolentino”.

Rettore, l’anno accademi-
co 2023/24 è alle porte: quali 
sono le sfide che il Suor Orso-
la, come ente di formazione, 
deve raccogliere e vincere? 
“La sfida principale è quella 
di raccordare una formazio-
ne radicata, che ha contenuti 
permanenti, con il presente e 
le sue domande. Che riguar-
dano competenze, modelli di 
sapere e strumenti per il loro 
utilizzo. Di conseguenza, il te-
ma digitale diventa sapere 
e strumento. Il digitale come 
ambiente entro il quale i sape-
ri si trasformano in elemento 
produttivo di idee, cose. E bi-
sogna accettare questa for-
ma di contemporaneità sen-
za spaventarsi ma anzi, spin-
gendo lo sguardo più in avan-
ti possibile. Per farlo è neces-
sario un lavoro di outing della 
società nel complesso, nonché 
del mondo produttivo e del 
territorio, nel quale gli enti di 

formazione operano. Io la ve-
do così: le Università sono co-
munità di persone che vivono 
in ambienti di luoghi e spazi 
dove si incontrano”.

Nello specifico: quali sono 
gli obiettivi strategici per il 
futuro immediato? “Il primo 
obiettivo è il tema degli spa-
zi. Cioè darne sempre di più 
ai giovani. Penso a un luogo 
adeguato al bisogno formati-
vo e che abbia al tempo stesso 
una grande capacità evocati-
va. Perché la formazione è fat-
ta anche di stimoli che arriva-
no da ciò che abbiamo intorno. 
Svolgere una lezione in un de-
serto o negli Uffizi fa tutta la 
differenza di questo mondo”.

In quest’ottica vanno letti i 
lavori di ristrutturazione. “Si-
curamente. Allo stato attuale il 
Dipartimento di Scienze uma-
nistiche è chiuso. Stiamo ope-
rando lavori di miglioramento 
della rete wi-fi, degli ascen-
sori, dell’aria condizionata. Il 
5 ottobre, per l’inizio dell’an-
no accademico, sarà pronto. 
Inoltre, abbiamo completato 
i lavori sulle terrazze - che so-
no sempre un grande spetta-
colo a disposizione dei ragaz-
zi. Mancano gli arredamenti: 
ne abbiamo fatto richiesta alla 
Sovrintendenza. Nel frattem-
po, abbiamo preso il Comples-
so dei Vincenziani (San Nicola 
da Tolentino, ndr), che si trova 
proprio accanto a noi. In realtà 
abbiamo già delle aule lì, ma 
speriamo di fare lavori molto 
importanti per il futuro”.

La proposta
Un Erasmus tutto

italiano

Secondo dati Almalaurea, 
pubblicati sul sito di Ateneo, 
l’efficacia della Laurea Magi-
strale a un anno dal consegui-
mento è pari all’81,5%. Quan-
to conta il lavoro nell’orizzon-
te del Suor Orsola Beninca-
sa? “Si tratta di un risultato, 
rispetto al territorio, molto si-
gnificativo. Alcune Magistra-
li di più recente formulazione 
- penso per esempio a Svilup-
po e sostenibilità, a Digital hu-
manities - sono state messe in 

piedi lavorando con le azien-
de del territorio al fine di com-
prendere di cosa ci fosse biso-
gno, costruendo con loro rela-
zioni e rapporti. Noi dobbia-
mo sforzarci di intercettare 
al meglio le esigenze del ter-
ritorio, perché la nostra città 
- che non è affatto l’ultima del 
mondo - ha energie e struttu-
re produttive. A questo si ag-
giunge il nostro modo di fare 
formazione: in campi specifici 
dei quali conosciamo bene nu-
meri, saperi, richieste”.

Dallo scorso anno è possi-
bile la doppia iscrizione gra-
zie anche alle convenzioni 
con Università francesi e po-
lacche. Che importanza avrà 
l’internazionalizzazione nei 
prossimi anni? “Un elemento 
certamente importante e uti-
le, ma solo se ci sono dialogo e 
movimento vero di giovani. Io, 
per la verità, ho lanciato una 
proposta in un articolo sul So-
le24Ore alla quale vorrei lavo-
rare approfonditamente: un 
Erasmus tutto italiano. Credo 
che in Italia abbiamo bisogno 
di recuperare un’idea di citta-
dinanza italiana. Per renderci 
conto che il Paese è uno e c’è 
un unico sistema universitario. 
Per sentirsi cittadini d’Italia e 
non solo allievo della Norma-
le, tanto per dire”.

In cosa deve migliorare il 
Suor Orsola Benincasa? “Uno 
degli obiettivi è offrire sempre 
una migliore condizione di fru-
izione e residenzialità. A que-

sto proposito abbiamo già una 
Casa dello Studente, ma vo-
gliamo allargarla. Bisogna la-
vorarci di più. Allo stesso mo-
do approfitteremo del digita-
le per intensificare le relazio-
ni. Il segreto è avere sempre 
l’antenna accesa, perché è così 
che si intercettano bisogni for-
mativi, domande, opportunità 
e competenze”.

I servizi sul
Suor Orsola Benincasa

sono a cura di
Claudio Tranchino

“La formazione è fatta anche di stimoli che arrivano da ciò che abbiamo intorno. Svolgere una 
lezione in un deserto o negli Uffizi fa tutta la differenza di questo mondo”, afferma il 

Rettore Lucio d’Alessandro. E anticipa le novità dell’Ateneo in termini di spazi e strutture

C’è “un progetto importante sul
Complesso di San Nicola da Tolentino”

Dove
La sede principale è in 
Corso Vittorio Emanue-
le n. 292, dove si trovano 
anche il Rettorato e la Se-
greteria Studenti; le altre 
sedi sono in via S. Cateri-
na da Siena n. 37 (Conven-
to di S. Caterina da Siena) 
e Corso Vittorio Emanuele 
n. 334 (Convento di S. Lu-
cia al Monte).

I Dipartimenti
- Scienze formative, 
  psicologiche e della 
  comunicazione
- Scienze giuridiche ed 
  economiche
- Scienze umanistiche

SOT - Servizio di 
Orientamento e Tutorato
Il ricevimento in presenza 
si tiene presso i front-offi-
ce di Corso Vittorio Ema-
nuele 292 dal lunedì al 
giovedì e di via Chiaia 45-
47 il venerdì. La prenota-
zione è obbligatoria. Il ri-
cevimento a distanza si 
svolge su piattaforma Go-
ogle Meet.
Per contatti: 
orientamento@unisob.na.it
081.2522350 (dal lunedì al 
venerdì dalle 9-13)
Per saperne di più
www.unisob.na.it
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Se per gioco si dovesse ri-
assumere l’essenza di un 

Ateneo in una sola parola, 
non ci sarebbero dubbi nel ca-
so del Suor Orsola Benincasa. 
Famiglia. Perché varcare le so-
glie di Corso Vittorio Emanue-
le 292 significa innanzitutto 
questo: aver trovato una se-
conda casa. Che sarà tale per 
anni. Docenti, personale delle 
segreterie e degli uffici: mani 
tese in qualsiasi momento per 
accompagnare, spiegare, aiu-
tare, indicare la strada con af-
fetto. La comunità suororsoli-
na, rappresentata dal Rettore 
Lucio d’Alessandro e da tut-
ti i Delegati d’Ateneo, cinge i 
propri studenti in un abbrac-
cio ideale dal primo all’ultimo 
giorno. “Comunità, come di-
ce il nostro Rettore, è ciò che 
siamo - spiega la prof.ssa Pa-
ola Villani, Delegata all’Orien-
tamento - sia i docenti che gli 
studenti lo avvertono, senten-
dosene parte. Il Suor Orsola 
è un campus diurno che ab-
braccia metaforicamente, ol-
tre che come spazio architet-
tonico. I Corsi dialogano gli 
uni con gli altri e così anche i 
ragazzi. Penso a quanto stia 
crescendo la loro associazio-
ne (Alsob, ndr). L’Università 
appartiene a loro, che sono i 
protagonisti del nostro sforzo 
quotidiano”. Dal Family Open 
Day di ogni luglio per inizia-
re a prendere confidenza in 
compagnia dei propri cari, 
al giorno della laurea. Che si 
consuma sulla famosa terraz-
za al sesto piano dell’edificio 
centrale: Golfo alle spalle, te-
si in braccio e corona d’allora 
in testa. Già, perché il mondo 
unisob si racconta anche at-
traverso i luoghi che anima. Il 
complesso monumentale del-
la Cittadella Monastica, fon-
data nel 1582, è incastonato 
su uno dei punti più alti del-
la città, il Corso Vittorio Ema-
nuele. Da lì, si dipanano le tre 
sedi per altrettanti Diparti-
menti, tutti a poche centina-
ia di metri l’uno dall’altro. La 
sede centrale – proprio al nu-
mero 292 – è la casa di Scien-
ze formative, psicologiche 
e della comunicazione. Po-
co più in là, il Convento di S. 
Caterina da Siena - oggetto di 
lavori di riammodernamen-
to - dove vive Scienze umani-
stiche. Infine, il Convento di 
S. Lucia al Monte, che ospita 
Scienze giuridiche. Un patri-

monio architettonico secola-
re - riconosciuto dall’Unesco 
- adattato alle esigenze degli 
studenti senza mai dimenti-
care le origini: cappelle, giar-
dini, musei, biblioteche, col-
lezioni multimediali, labora-
tori, terrazze e punti ristoro. 
Ed è entro gli angoli di que-
sto quadro cinquecentesco e 
al tempo stesso contempora-
neo che si anima un presente 
costantemente proiettato nel 
futuro: migliaia di iscritti han-
no l’imbarazzo della scelta ri-
spetto all’offerta formativa - 
di primissimo livello. Ben 18 
Corsi di Laurea tra Triennali, 
Biennali e Magistrali a ciclo 
unico; senza contare i Dotto-
rati. E soprattutto i Master e 
le Scuole di specializzazione - 
TFA e Scuola di Giornalismo in 
primis; i tirocini - lo scorso an-
no ne sono stati attivati circa 
1200. Con questa struttura il 
Suor Orsola è diventato negli 
anni un baluardo del sapere 
umanistico. Che tuttavia non 
sfugge alla sfida della nostra 
epoca: incontrare e dialoga-
re con il digitale per piegar-
lo a proprio vantaggio. “Chi 
sceglie noi - spiega la prof.ssa 
Paola Villani - a prescindere 
dal Corso entra in un mondo 
strutturato attorno a numeri 
contenuti che ci permettono 
di attuare la nostra vocazio-
ne, trasversale a tutti i Dipar-
timenti: costruire un rappor-
to di prossimità tra docenti e 

studenti con servizi accuratis-
simi”. Un contatto one-to-one 
garantito da un tetto massimo 
di posti imposto a tutti i per-
corsi. Alcuni regolati da test 
d’ingresso: Conservazione 
e restauro, Green Economy, 
Giurisprudenza, Scienze della 
comunicazione, Psicologia e 
Scienze della formazione pri-
maria (in questo caso il test è 
nazionale). E a proposito del-
le verifiche in entrata, la do-
cente lancia il monito: “si pro-
cede ad esaurimento posti, 
quindi consiglio di approfitta-
re della sessione estiva (fino 
al 20 luglio, ndr) per sostenere 

il test per Corsi molto affollati 
come Psicologia e Comunica-
zione. Farlo a settembre (dal 
7 al 21, ndr) significa vedersi 
ridurre sensibilmente la pos-
sibilità di entrare”. Un appello 
assai sensato, se si pensa che 
al primo turno dei test – tra il 
20 e il 30 marzo scorsi – l’Ate-
neo “ha registrato un +40% di 
partecipanti rispetto allo scor-
so anno”. Così tanta la voglia 
dei futuri suororsolini di en-
trare a far parte della fami-
glia che pure dopo la fine del 
percorso l’86% dei laureati si 
iscriverebbe di nuovo, dati Al-
malaurea alla mano.

Un forte senso di comunità, la peculiarità dell’Ateneo di Corso Vittorio Emanuele

Il Suor Orsola Benincasa “un campus diurno”

Il Family Open day
Un’iniziativa unica nel suo genere caratteriz-
za da anni Il Suor Orsola Benincasa: il Family 
Open day. Che quest’anno dovrebbe tenersi il 
18 luglio. Con un obiettivo che è sempre il me-
desimo: tendere una mano verso gli studenti e 
i loro genitori. Come racconta la prof.ssa Pao-
la Villani, Delegata all’Orientamento: “per noi 
non esiste solo la didattica disciplinare, ma una 
formazione da intendersi in senso ampio come 
trasformazione”. Aprire le porte della Cittadel-
la per “condividere e dichiarare i nostri obiettivi 
e le nostre metodologie alle famiglie dei futu-
ri studenti. Vogliamo rendere i genitori parte-
cipi del nostro progetto pedagogico, spiegare 
in cosa consiste l’investimento che hanno deci-
so di fare per i loro figli, gli obiettivi formativi 
e professionalizzanti dei Corsi di studio”. Quasi 
come a siglare un accordo a tre teste: i ragaz-
zi, i loro cari e l’Ateneo, che si fa carico di for-
mare la classe dirigente del futuro. Il program-
ma della giornata – che verrà reso pubblico a 
tempo debito sul sito internet: “Innanzitutto 

– continua Villani – li condurremo in un tour 
culturale della Cittadella attraverso le cappel-
le, i musei, che molti napoletani non conosco-
no. Poi illustreremo il calendario accademico e 
spiegheremo il nostro punto di vista sul ruolo 
educativo dell’Università”. Insomma, l’occasio-
ne è ghiotta: partecipando si potrà avere un’i-
dea chiara sulle possibilità che il mondo unisob 
offre e, soprattutto, si potrà percepire la voca-
zione dell’Ateneo a non lasciare nulla al caso 
lungo il percorso universitario, uno dei più im-
portanti della vita di una persona. In virtù del 
peso di questa scelta, la docente chiude con un 
appello a chi ancora frequenta le scuole supe-
riori: “L’orientamento deve cominciare già al 
terzo anno”. Prima si inizia a riflettere, a capi-
re cosa fare dopo il diploma, meglio è: “Penso 
ai percorsi a numero chiuso, non è mai troppo 
presto per informarsi. Si tratta di una decisione 
difficile e complessa. Lo sforzo Pnrr sull’Orien-
tamento, in chiave di transizione tra scuola e 
Università, condotto da tutti gli Atenei, è un’ot-
tima chance per scegliere al meglio sul proprio 
futuro, nonché un’occasione di crescita”.

Università Suor Orsola Benincasa
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“Per l’anno accademico 
2023/2024 si conferma 

la solida offerta formativa ri-
volta agli educatori professio-
nali socio-pedagogici e ai pe-
dagogisti. La filiera delle pro-
fessioni educative, che a bre-
ve potrebbe vedere anche l’i-
stituzione di un ordine e di un 
albo professionale, si aggiorna 
costantemente in ragione del 
mutamento sociale e, quindi, 
dei bisogni educativi delle per-
sone lungo tutto il corso della 
vita”. Il prof. Enricomaria Corbi 
esordisce così a proposito del-
le possibili novità riguardan-
ti Scienze formative, psicologi-
che e della comunicazione - il 
Dipartimento del quale è Diret-
tore. Che è anche il più gran-
de di tutto l’Ateneo con i suoi 
9 Corsi di Studio. Innanzitutto, 
le tre Triennali: Scienze del-
la comunicazione (250 posti), 
Scienze e tecniche di psicolo-
gia cognitiva (250 posti) - che 
prevedono un test d’ingresso 
che può essere sostenuto fi-
no al 21 luglio o tra il 7 e il 21 
settembre - e Scienze dell’e-
ducazione (499 posti con cri-
terio di raggiungimento della 
soglia in ordine cronologico di 
iscrizione senza verifiche in en-
trata). A proposito di quest’ul-
timo, Corbi annuncia cambia-
menti importanti: “si rafforza il 
comparto delle attività forma-
tive per lo sviluppo delle com-
petenze linguistiche in inglese 
con un laboratorio per ogni an-
no”; così come si consolida pu-
re “la formazione per lo svilup-
po delle competenze di ricerca, 
fondamentali per progettare 
interventi educativi di qualità 
e per coltivare lo sviluppo pro-
fessionale”. Il tutto anche at-
traverso l’introduzione di nuo-
vi insegnamenti professiona-
lizzanti: “inclusione scolastica, 
intercultura, educazione mu-
seale, relazioni con i servizi del 
territorio, lavoro educativo nei 
contesti socio-assistenziali e 
socio-sanitari”. Di fondamen-
tale importanza anche le atti-
vità extracurriculari, che pure 
conosceranno modifiche - so-
prattutto per Scienze dell’edu-
cazione e la Magistrale in Con-
sulenza pedagogica: “Per en-
trambi i Corsi di Laurea, anche 
per il nuovo anno accademico 
verranno proposte attività for-

mative aggiuntive e integrati-
ve tese a favorire la professio-
nalizzazione. Fra queste, il Ciclo 
di Seminari professionalizzanti 
‘Educatori e Pedagogisti. Pro-
fili di professionalità e ambiti 
di collocamento’, organizzato 
dal prof. Pascal Perillo, Presi-
dente del Coordinamento Na-
zionale dei Corsi di Laurea per 
Educatori e Pedagogisti (CoN-
CLEP)”. Ma l’offerta formati-
va non si esaurisce a questi 
percorsi. La vera chicca è sen-
za dubbio la Magistrale a ciclo 
unico (quinquennale) in Scien-
ze della formazione primaria: 
un unicum nel panorama uni-
versitario partenopeo.  Come 
nei casi precedenti, per sedere 
tra i banchi è necessario supe-
rare un test d’ingresso, gestito 
però dal Ministero dell’Univer-
sità e della Ricerca, che si ter-
rà il 20 settembre. Ben cinque 
Magistrali biennali completano 
la struttura di Scienze formati-
ve, psicologiche e della comu-
nicazione. Tra queste, la Ma-
gistrale in Psicologia, a partire 

dal prossimo anno e per quel-
li a seguire, presenterà un’im-
portante modifica di ordina-
mento, diventando una Lau-
rea abilitante: a fine percorso il 
laureato risulterà iscritto all’al-
bo di riferimento, in automati-
co. Al di là dei singoli Corsi di 
Laurea, il Direttore ci tiene a 
rintracciare la radice comune a 
tutte e tre le anime del Diparti-
mento, accennando anche alla 
storia di quest’ultimo: “Nasce 
dall’ex Facoltà di Scienze della 
formazione, la quale a sua vol-
ta è stata erede della Facoltà di 
Magistero, istituita addirittura 
nel 1895. Vuol dire che abbia-
mo più di un secolo di tradizio-
ne, con un cuore nelle discipli-
ne pedagogiche ed educative. 
Tutto questo è stato poi ade-
guato ai tempi che sono cam-
biati. Così si arriva all’attuale 
denominazione, che racconta 
delle tre anime – formazione, 
psicologia e comunicazione. 
Un arricchimento dell’offerta 
cominciato negli anni 2000 e 
che ha, a livello generale, una 

radice comune: l’attenzione 
all’individuo”. Quale che sia il 
profilo professionale, l’ambito 
di riferimento non potrà che 
essere “la relazione e il rappor-
to con altre persone”. L’ultima 
battuta è un consiglio: “Biso-
gna ascoltare le proprie mo-
tivazioni e capire se si ha una 
predisposizione alla relazione, 
perché questo sarà il cuore del 
percorso. Lo studente deve im-
maginarsi un futuro professio-
nale che richiederà molta inte-
razione con gli altri e con le tec-
nologie, aspetto al quale guar-
diamo molto. Partecipando ai 
nostri Open Day, si può toccare 
tutto questo con mano”.

Dipartimento di Scienze formative, psicologiche e della comunicazione

“Abbiamo più di un secolo
di tradizione, con un cuore nelle

discipline pedagogiche ed educative”

Al netto del racconto che 
un Ateneo fa di sé per 

attrarre il maggior numero di 
iscritti, le testimonianze più 
dirette sul livello dell’offer-
ta formativa, così come sui 
servizi e la comunità univer-
sitaria tutta, non potrebbe-
ro che essere le loro. Quelle 
degli studenti. Scorci di espe-
rienze personali - delle giorna-
te passate sui libri, della scel-
ta dell’Erasmus o degli esami 
più difficili - che permettono 
ai suorosolini del domani di 
farsi un’idea delle difficoltà 
e delle opportunità che li at-
tendono. La prima è Federi-
ca Pugliese, 21 anni, iscritta 
al terzo anno di Scienze del-
la Comunicazione. Che pro-
va a raccontare d’istinto cosa 

sia il mondo Suor Orsola. Lei, 
che a luglio taglierà il traguar-
do: “Di getto dico subito che, 
se tornassi indietro, mi iscri-
verei altre mille volte. Perché 
siamo ben seguiti dai docenti, 
che sono sempre molto dispo-
nibili. In qualsiasi momento io 
abbia avuto bisogno di aiu-
to ho trovato sempre le por-
te aperte, anche negli uffici”. 
Una scelta che assume ancora 
più valore considerando che 
“io ero orientata per Milano, 
ma il Covid me l’ha impedito. 
Il Suor Orsola è stato l’unico 
Ateneo a convincermi davve-
ro sulle possibilità che avreb-
be potuto darmi per il futuro”. 
Giunta al giro di boa, Federica 
ha anche l’esperienza per da-
re un consiglio alle matricole: 

“Seguite i corsi”. Con il famo-
so senno di poi, “rimpiango di 
non averlo fatto assiduamen-
te il primo anno. Per le ami-
cizie che si instaurano, per la 
bellezza dei luoghi che l’Uni-
versità ci mette a disposizione. 
Stando a casa si perde tantis-
simo”. Studente dello stesso 
Corso anche Alberto Sigona 
che, raccontando del tiroci-
nio che sta svolgendo presso 
un’agenzia di comunicazione, 
marketing e management, di-
venta cartina di tornasole ide-
ale per l’importanza program-
matica che il Suor Orsola dà al 
rapporto con le realtà impren-
ditoriali del territorio. Si te-
sta la propria preparazione e, 
perché no, ci si apre una porta 

I consigli degli studenti

L’importanza della frequenza 
“stando a casa si perde tantissimo”

...continua a pagina seguente
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Tenere sempre a portata 
di mano l’insegnamento 

dei Maestri di ieri, per un ap-
proccio consapevole al doma-
ni. “Il nostro è un Dipartimen-
to che cerca di tenere insieme 
quelle che, per noi, sono le due 
anime della formazione uni-
versitaria. Il passato, ovvero 
la classicità degli studi giuridi-
ci, proiettato nella dimensio-
ne futura”. Questo l’orizzon-
te di Scienze giuridiche secon-
do il Direttore Tommaso Edo-
ardo Frosini che, a proposito 
del tema del secolo, il digita-
le, racconta l’approccio del Di-
partimento: “siamo molto vo-
cati per gli studi di taglio tec-
nologico-giuridico nelle decli-
nazioni dell’intelligenza arti-
ficiale. Penso alle problemati-
che giuridiche di internet come 
la privacy, l’oblio”. A questo si 
aggiunge la novità del pros-
simo anno: “Ci chiameremo 
Scienze giuridiche ed econo-
miche. Ormai il diritto non può 
non tenere conto delle dinami-
che di questo settore. Credia-
mo molto nell’interdisciplina-
rietà e nel confronto costan-
te tra giuristi ed economisti”. 
Il tutto, naturalmente, ascrit-
to in “una dimensione sovra-
nazionale, guardando le cose 
dalla finestra che affaccia sul 
mondo”. E da questa prospet-
tiva stanno guardando anche 
i circa 100 immatricolati dello 
scorso anno, che hanno dovu-
to scegliere quale Corso di Lau-
rea frequentare tra i tre offer-
ti: la Triennale a numero chiu-
so in Economia Aziendale e 
Green Economy (180 posti con 
test d’ingresso) con la succes-
siva Magistrale in Economia, 
Management e Sostenibilità e, 
dulcis in fundo, la Magistrale a 
ciclo unico in Giurisprudenza 
(150 posti con test), vero mar-
chio di fabbrica. Tutt’altro che 
un percorso monolitico, per-
ché, dopo tre anni uguali per 
tutti, gli studenti sono chia-
mati a scegliere tra quattro di-
versi curricula: giurista delle 
nuove tecnologie, della pub-
blica amministrazione, dell’im-
presa. E soprattutto il quarto, 
che merita menzione a sé. Un 
biennio studiato ad hoc per chi 
ha il sogno di indossare la toga: 
un corso di preparazione per la 
carriera in Magistratura. Un 
unicum assoluto che prevede 
lezioni con magistrati ammini-
strativi e ordinari che propon-

gono “esercitazioni, confronti 
con gli studenti, seminari, let-
ture e analisi di sentenze e in-
segnano a scrivere”. Ma Frosi-
ni aggiunge una considerazio-
ne assai importante: “una vol-
ta usciti da questo percorso si 
può fare l’avvocato, il notaio. 
La preparazione è tale da po-
ter essere spesa su vari tavoli”.

Sui test d’ingresso - che pos-
sono essere sostenuti nel-
la sessione di luglio (dal 10 al 
20) e settembre (dal 7 al 21) 
e ci si può esercitare con i de-
mo presenti sul sito - il docen-
te ne spiega il senso. “Servono 
per verificare e testare la ca-
pacità degli aspiranti studenti 
di essere nelle condizioni per 
affrontare il cammino”. Tutto 
questo è possibile anche grazie 
ad un corpo docente “molto 
attivo sul fronte della ricerca e 
in tante iniziative nelle varie di-
scipline che si concretizzano in 
continui approfondimenti, con-
vegni, Master, scuole di spe-
cializzazione”. Un Dipartimen-
to tanto attivo da aver vinto, lo 
scorso 6 giugno, un Prin (pro-
getto di ricerca di interesse na-
zionale) sui “Meridionalismi, 
un riconoscimento importan-
te che ci ha portato fondi so-
stanziosi, su una tematica in-
novativa”. Infine, l’ultima bat-

tuta di Frosini è tutta per i fu-
turi studenti: “Il mio consiglio è 
di iscriversi assolutamente da 
noi, e non lo dico per tifo. C’è 
un dato oggettivo: i nostri lau-
reati trovano occupazione in 
tempi abbastanza ravvicinati. 
E molti di loro sono magistrati, 
dirigenti della pubblica ammi-
nistrazione, avvocati di grandi 
studi legali. Questo conta. Cioè 
che la formazione che noi sia-
mo in grado di dare consente 
di vincere un concorso e inizia-
re un mestiere il giorno dopo il 
conseguimento della laurea”.

per il futuro lavorativo: “il sa-
pere che mi è stato trasmesso 
in questi anni lo sto ritrovan-
do tutto sul campo. È un’espe-
rienza che stimola e mette alla 
prova, perché solo facendo si 
può capire se l’ambito di studi 
scelto corrisponde ai propri in-
teressi”. Di sicuro, Alberto sa 
perché ha scelto il Suor Orsola 
tre anni fa: “Volevo fare affi-
damento maggiore sui profes-
sori, cosa che sapevo di non 
poter avere in altri Atenei. Qui 
mi sento a casa”. Prima di ar-
rivare agli stage, però, bisogna 
superare gli esami. E come in 
ogni situazione alcuni risulte-
ranno più stimolanti, altri as-
sai più duri da affrontare. Ne 
sa qualcosa Lorenzo Sigona, 
24enne al quinto anno di Giu-
risprudenza (Curriculum per 
Magistratura). Da un lato Di-
ritto Privato, dall’altro Pena-
le: “il primo è particolarmen-
te difficile perché è il primo 
grande esame che si incon-
tra lungo il cammino. Appe-
na si entra all’università non 
si hanno sempre metodo e 
approccio giusti, quindi supe-
rarlo richiede un grande sfor-
zo”. Il secondo, invece, “è sta-
to quello più piacevole”. Poi il 
monito: “Attenzione agli esa-
mi a scelta. Ad un occhio su-
perficiale potrebbero sembra-
re più semplici. È l’esatto con-
trario: i professori sono molto 
esigenti e vogliono che lo stu-
dente assimili tante nozioni in 
poco tempo”. L’ultimo scorcio 
di vita studentesca è quello di 
Renato Duyrat. Non uno qua-
lunque, pensando all’espe-
rienza che tutti gli universita-
ri dovrebbero fare: l’Erasmus. 
“Da settembre 2022 allo scor-
so febbraio sono stato a Cor-
doba, in Spagna. Non posso 
che consigliarlo a tutti. Impa-
ri altre lingue, ti confronti con 
persone provenienti da tutto il 
mondo, si studia e ci si diver-
te”. Il vero senso di un trasfe-
rimento temporaneo all’este-
ro è il taglio “del cordone om-
belicale con città e famiglia. 
Ti metti in gioco a 360°”. Re-
nato attualmente è uno stu-
dente della Magistrale di Eco-
nomia. Questo significa aver 
conseguito anche la Trienna-
le, che nel caso del Suor Orso-
la è Green Economy, con tanto 
di test di ingresso: “È un per-
corso unico, che si può trova-
re solo qui. Tratta uno dei te-
mi centrali della nostra epoca 
con professori di alto livello. 
Certo, bisogna superare il test, 
ma è fattibile per chi, come 
gli studenti delle superiori, ha 
una mente fresca e allenata”.

...continua da pagina precedente La novità al Dipartimento diretto dal prof. Frosini è il cambio di denominazione

“Ci chiameremo Scienze giuridiche 
ed economiche”
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“Da tempo ormai stiamo 
prendendo una fisiono-

mia che si muove sempre più 
intorno alle nuove tecnologie 
per le humanities. Che si tratti 
dei beni culturali, dell’umanista 
digitale o delle lingue, il dialo-
go tra questi due orizzonti de-
ve diventare ancora più forte”. 
La prof.ssa Paola Villani, Diret-
trice di Scienze umanistiche, 
riassume in questo “imperati-
vo cogente” le caratteristiche 
del proprio Dipartimento. Che 
agli studenti offrirà, certamen-
te, un approccio allo studio tra 
pratica e teoria: “grazie anche 
ai nostri numeri che consen-
tono un learning by doing co-
stante tra laboratori, sopral-
luoghi nei cantieri per il patri-
monio culturale, seminari. A 
questo si aggiunge una forte 
interdisciplinarietà, orientata 
sulla didattica digitale, la vi-
sualizzazione dei testi e le nuo-
ve tecnologie per il restauro del 
patrimonio culturale, fino alle 
neuroscienze, la neuronarra-
tologia, la neurolinguistica e la 
neoermeneutica”. Due i Corsi 
di Laurea Triennali offerti: Lin-
gue e culture moderne (250 
posti) e Scienze dei beni cul-
turali: turismo, arte, archeo-
logia (200 posti). Il primo offre 
due curricula: ‘Lingue e lettera-
ture straniere’ a vocazione let-
teraria e ‘Lingue straniere per 
le nuove professioni’ dalla for-
te impronta digitale. Il secon-
do è strutturato invece su ben 
tre percorsi: archeologico, sto-
rico-artistico e uno relativo al 
turismo culturale. A proposito 
dei due trienni: non c’è alcun 
test di ingresso; si procede in 
ordine cronologico di iscrizio-
ne per l’esaurimento dei posti. 
Menzione a parte merita il pic-
colo fiore all’occhiello: la Ma-
gistrale interdipartimentale a 
ciclo unico (cioè cinque anni) 
abilitante in Conservazione e 
restauro dei beni culturali (20 
posti) che prevede un test d’in-
gresso (lo scorso anno nelle da-
te 4-5-6 ottobre). A completare 
l’offerta formativa, due Magi-
strali biennali: quella storica in 
Lingue e Digital Humanities, la 
grande novità degli ultimi anni, 
già passata da 31 a 71 iscritti 
e che prevede pure la possibi-
lità del doppio titolo grazie al-
la convenzione con le Universi-
tà francesi e polacche. Percorsi 
cuciti a misura di studente, co-

me il miglior abito da sfoggiare 
nelle grandi occasioni. Al pari 
dello studio, anche gli ambien-
ti sono pensati per far rende-
re al meglio i ragazzi. A questo 
proposito Villani annuncia: “da 
poco sono iniziati i lavori di ri-
strutturazione della nostra se-
de in via Santa Caterina. Ci sa-
ranno delle migliorie degli im-
pianti elettrici, delle infrastrut-
ture elettroniche. E soprattutto 
riammoderneremo il giardino 
per renderlo ancora più vivibi-
le e procederemo ad elimina-
re le barriere architettoniche 
residuali, frutto della storici-

tà dell’edificio”. Ma settembre 
sarà pure il tempo per celebra-
re ciò che gli iscritti dell’attuale 
anno accademico hanno fatto 
durante gli ultimi dodici mesi. 
“È previsto un roadshow dove 
mostreremo tutte le iniziati-
ve portate avanti dai ragaz-
zi. Una prima app per la public 
history e una seconda dedica-
ta ad una matematica irania-
na. Un modo per raccontare il 
femminile, la poesia e l’incon-
tro con le tecnologie”. Una de-
dizione alla formazione che 
si serve di un corpo docente 
“qualificato ai primi posti nelle 

varie valutazioni alle quali l’ac-
cademia italiana è sottoposta”. 
La naturale conseguenza non 
può che essere “l’aumento leg-
gero – ma costante – di iscrit-
ti, un grande riconoscimento 
per noi”.

A settembre un roadshow sulle iniziative
degli studenti, anticipa la prof.ssa Paola Villani

Nuove tecnologie, learning by doing, 
interdisciplinarietà a Scienze Umanistiche

Restaurare dipinti su te-
la, ceramiche, affreschi. 

Chiunque coltivi quest’ambi-
zione controlli il calendario. Il 
26, 27 e il 28 settembre sono 
segnati in rosso, perché uffi-
cialmente la tre giorni di test 
d’ingresso per Conservazione 
e restauro dei beni culturali: 
solo 20 posti per uno dei Corsi 
più ambiti del Suor Orsola. Che 
ha confermato i corsi di prepa-
razione in presenza - oltre che 
le simulazioni sulla pagina in-
ternet dedicata - per consen-
tire ai futuri allievi di presen-
tarsi al meglio. A darne notizia 
è il prof. Pasquale Rossi, Pre-
sidente della Magistrale abili-
tante a ciclo unico. “L’iniziati-
va parte il cinque settembre e 
verte sulle due prove grafiche 
(la terza è teorica, ndr)”. Sulle 
opportunità offerte dal Corso 
aggiunge: “L’abilitazione alla 
professione di Restauratore di 
opere d’arte nelle discipline di 
affreschi e lapidei, tele e legno, 
metalli e ceramiche – che cor-
rispondono anche ai tre cur-
ricula – fa sì che la Sovrinten-
denza attinga all’albo quando 
serve una figura simile. È ob-
bligatoria, infatti, la presenza 
di un restauratore abilitato su 
cantieri che coinvolgono edifi-
ci storici”. Uno sforzo econo-
mico, quello chiesto alle fami-
glie - si va dai 5.335 euro della 
I fascia ai 7.199 della VI e ul-
tima, all’anno - che dovrebbe 

essere ripagato con un futuro 
professionale sicuro. “I nostri 
laureati lavorano immedia-
tamente. Basti pensare che lo 
scorso anno alcuni nostri do-
centi hanno coinvolto studen-
ti in tirocini retribuiti per il re-
stauro di facciate di edifici sto-
rici”. Inoltre, sono previste 
agevolazioni economiche: “Al 
primo classificato al test d’in-
gresso l’Associazione restau-
ratori napoletani offre una 
borsa di studio, così come es-
sere in corso con gli esami du-
rante il percorso dà accesso ad 
una scontistica annuale”. Po-
chi ma chiari i concetti chiave 
per inquadrare Conservazione 
e restauro: teoria e pratica, re-
stituzione al territorio, nuove 
tecnologie. Che si rintraccia-
no innanzitutto nella struttu-
ra didattica: “C’è una tripar-
tizione all’interno del Corso. 
Una prima che comprende lo 
studio delle discipline cano-
niche come la storia dell’archi-
tettura, dell’arte e la museolo-
gia. Una seconda, decisamen-
te più operativa, che prevede 
450 ore di laboratorio ogni 
anno (il Suor Orsola ne ha ben 
sei diversi, per diverse attività, 
ndr). Poi l’ultima, quella scien-
tifica, che si sostanzia attorno 
ad indagini chimiche, fisiche e 
biologiche attraverso le quali 
si tenta di ricostruire la natu-
ra degli indumenti per opera-
re un corretto restauro”. Dun-

que, si tratta di un viaggio che 
ruota certamente attorno ai li-
bri, ma anche - e soprattutto 
- “alla mano”: “facciamo la-
vorare i ragazzi sul territorio, 
in chiese, musei. Quasi sem-
pre tramite la Sovrintenden-
za”. Alcuni esempi diretti so-
no la migliore testimonianza. 
Lunghe operazioni di restauro 
nella Chiesa di Santa Maria la 
Nova, nelle Salette pompeia-
ne - “abbiamo restaurato sta-
tue provenienti dalle Terme di 
Agnano”. Un rastrellamento di 
opere dai depositi delle grandi 
istituzioni “per consentire agli 
studenti di fare esperienze fon-
damentali e, allo stesso tem-
po, restituire opere d’arte im-
portanti al territorio”. Ultimo 
elemento: il dialogo costante 
con le tecnologie per stare al 
passo con i tempi. “Abbiamo 
istituito un corso per operato-
re laser. I nostri ragazzi riesco-
no a lavorare con questi mac-
chinari specifici – che l’Ateneo 
possiede. Di recente abbiamo 
restaurato una statua ottocen-
tesca grazie a questo sistema 
innovativo e, inoltre, alle Ter-
me di Baia abbiamo effettua-
to diverse sperimentazioni con 
materiali atossici per evitare 
la formazione di muffe attor-
no ad affreschi e stucchi”. Ros-
si, in chiusura, riassume in uno 
slogan l’anima di Conservazio-
ne: “Siamo una famiglia”.

Conservazione e restauro dei beni culturali, un Corso interdipartimentale

450 ore di laboratorio l’anno per gli 
aspiranti restauratori di opere d’arte

Università Suor Orsola Benincasa
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L’anticamera del viaggio fi-
sico verso la conoscenza 

globale del mondo: questo è 
L’Orientale. Un baluardo che 
conserva la memoria culturale 
di ciò che è accaduto e al tem-
po stesso una torre di control-
lo dalla quale scrutare gli indizi 
sui mutamenti in atto. La mis-
sione: raccogliere le sfide del-
la contemporaneità. La prima, 
come ente di formazione, sarà 
“consolidare le proprie cono-
scenze e uscire con forza in cit-
tà, regione e Paese”, ha affer-
mato il Rettore, prof. Roberto 
Tottoli, in carica dal novem-
bre 2020. Una dichiarazione 
d’intenti che si interseca con 
il messaggio rivolto agli stu-
denti del prossimo anno. “I no-
stri percorsi aprono tantissime 
porte: studiare qui è un’avven-
tura che cambia la vita e la vi-
sione del mondo”. Attraverso 
le lenti di ingrandimento del-
le lingue – ben 39, quelle in-
segnate, con il vietnamita ulti-
ma new entry – delle relative 
culture, letterature e filologie; 
e ancora dell’archeologia, del-
le scienze sociali e politiche. 
Ed è attraverso questi canali 

d’accesso che l’Ateneo si pro-
ietta verso aree vastissime del 
globo, spesso sconosciute ai 
più: un lungo filo rosso lo lega 
- grazie a rapporti e convenzio-
ni internazionali - con l’Estre-
mo, Medio e Vicino Oriente, 
l’Europa e le Americhe, per fi-
nire con l’Africa. Un patrimo-
nio enorme, che si articola in 
sei Corsi di Laurea Triennali, 
ognuno con le proprie peculia-
rità, e tre Dipartimenti: Civil-
tà antiche e archeologia: Asia, 
Africa e Mediterraneo (ogget-
to di un cambio di ordinamen-
to), Lingue e Culture orientali 
e africane (Dipartimento Asia, 
Africa, Mediterraneo); Scienze 
Politiche e Relazioni Interna-
zionali (Dipartimento di Scien-
ze Umane e Sociali); Lingue e 
Culture Comparate, Lingue, 
Letterature e Culture dell’Eu-
ropa e delle Americhe, Media-
zione Linguistica e Culturale 
(Dipartimento di Studi Lette-
rari, Linguistici e Comparati). A 
queste, si legano direttamente 
nove Magistrali. Tutte le Trien-
nali sono ad accesso libero. 
L’unico sbarramento riguarda 
l’eventuale scelta dell’ingle-

se come lingua curriculare: in 
questo caso è obbligatorio so-
stenere un test (quarta sezio-
ne del Tolc@Casa). “Uno stu-
dente, qui - continua il Rettore 
- trova insegnamenti linguistici 
e materie che vanno dalla sto-
ria alla contemporaneità, con 
tutte le tematiche relative al 
presente. La nostra è una vi-
sione che va dai tempi antichi 
- ad esempio con l’archeologia, 
viste le tante missioni che con-
duciamo in tutto il mondo - fi-
no all’analisi della situazione 
politica attuale. Per fare tutto 
questo, negli ultimi anni abbia-
mo ulteriormente incrementa-
to risorse, personale e discipli-
ne”. Non solo.

“Uno sforzo 
importante”

per migliorare
i servizi agli

studenti

Il Rettore, tra criticità e no-
vità, tira anche le fila dell’an-
no accademico che si avvia alla 
conclusione, in vista del futu-
ro prossimo. “Da diverso tem-
po stiamo facendo uno sfor-
zo importante, con il concorso 
di tutti, per rafforzare i servizi 
offerti agli studenti, che sono 
oltre 10mila. Stiamo ricevendo 
feedback positivi per il ticke-
ting segreteria. Abbiamo inau-
gurato lo scorso 27 giugno un 
nuovo portale internet – che 
è molto più accessibile”. Sul-
la questione generale relativa 

alla disorganizzazione denun-
ciata tante volte dagli studen-
ti - caratteristica famigerata de 
L’Orientale - il Rettore prova a 
togliersi qualche sassolino dal-
la scarpa: “Stiamo lavorando 
per una contro-narrazione sul-
le difficoltà nel reperire infor-
mazioni. L’intenzione è ridesta-
re regole precise per risolvere 
una serie di problemi che affe-
riscono ad una zona grigia fat-
ta di ritardi che creano proble-
mi alle carriere degli studenti”. 
Bene le dichiarazioni program-
matiche: i fatti confermeranno 
o smentiranno l’inversione di 
tendenza. Di recente, inoltre, 
l’Ateneo ha pubblicato dati Al-
malaurea. Tra questi ne spic-
ca uno: il 63,8% dei laureati 
ha svolto un’attività lavorati-
va durante gli studi universita-
ri. Numeri positivi, se non fosse 
che la chiave di lettura deve es-
sere doppia, come conferma lo 
stesso prof. Tottoli. “Da un lato, 
considerando i tirocini, il dato è 
positivo perché serve interfac-

Sei Corsi di Laurea Triennale, tre Dipartimenti, 39 lingue insegnate, 
10 mila studenti: la carta d’identità de L’Orientale

Il Rettore Tottoli: “studiare qui è 
un’avventura che cambia la visione

del mondo”

La più antica Scuola di sinologia e 
orientalistica del continente europeo

Per conoscere le origini de L’Orientale, è necessario partire da 
un nome e un cognome: Matteo Ripa. Un sacerdote missio-
nario che, nel 1732, di ritorno da un soggiorno lungo 12 anni 
in Estremo Oriente, decise di fondare il Collegio dei Cinesi, un 
centro religioso di formazione con il preciso intento di inse-
gnare l’italiano agli originari della Terra del Dragone e il cinese 
agli abitanti della penisola. Oggi Università, l’ente fondato dal 
gesuita è nientemeno che la più antica Scuola di sinologia e 
orientalistica del continente europeo. E non ha mai smesso 
di ridisegnare il proprio orizzonte culturale nel corso dei se-
coli: solo 15 anni più tardi dalla nascita, infatti, le porte fu-
rono aperte ad albanesi, bosniaci, montenegrini, serbi, bulga-
ri, greci, libanesi, egiziani. Nella seconda metà dell’Ottocen-
to, la svolta: l’apertura alle tante altre lingue parlate nell’Asia 
orientale; l’introduzione dell’insegnamento di arabo, russo, 
hindi, urdu, persiano e greco moderno. Lingue che, nel 2023, 
ancora fanno parte dei piani studio. Ma solo nel 1888, grazie 
ad una legge di Stato, il Collegio divenne Istituto Orientale, 
cioè un Ateneo. E oggi come allora, L’Orientale continua ad 
accreditarsi come baluardo della conoscenza di lingue e cul-
ture del mondo. Da ogni anfratto dell’Europa all’Asia, dall’Afri-
ca alle Americhe: l’antico spirito a vocazione internazionale si 
agita ancora.

Dove
Ufficio carriere studenti e 
diritto allo studio: Palaz-
zo del Mediterraneo (via 
Nuova Marina 59)
e-mail: segreteriastuden-
ti@unior.it
- Ufficio orientamento, ti-
rocini, placement, colla-
borazioni studentesche: 
Palazzo del Mediterraneo 
(via Nuova Marina 59)
Email: tutor@unior.it 
(Orientamento e Tutora-
to); sod@unior.it (SOD - 
Sportello Orientamento 
Disabilità e DSA)

Cosa
Corsi di Laurea: Civiltà an-
tiche e archeologia: Asia, 
Africa e Mediterraneo, 
Lingue e Culture orienta-
li e africane (Asia, Africa, 
Mediterraneo); Scienze 
Politiche e Relazioni Inter-
nazionali (Scienze Umane 
e Sociali); Lingue e Culture 
Comparate, Lingue, Lette-
rature e Culture dell’Euro-
pa e delle Americhe, Me-
diazione Linguistica e Cul-
turale (Studi Letterari, Lin-
guistici e Comparati)

Per saperne di più
www.unior.it

...continua a pagina seguente

   > Il prof. Roberto Tottoli

Università ”L’Orientale”
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ciarsi quanto prima con il mon-
do del lavoro. Dall’altro, gli stu-
denti, durante il percorso uni-
versitario lavorano per mante-
nersi. E in questo caso i redditi 
non sono certamente soddisfa-
centi”. Si lavora - spesso in con-
dizioni di sfruttamento - per 
mantenersi. Risultato: gli studi 
rallentano.

La carenza
di spazi

“Il campus sociale” - così de-
finito il complesso di tutte le 
strutture di cui dispone l’Ate-
neo - si irradia nel cuore del 
centro storico di Napoli con le 
sue cinque sedi – una volontà 
precisa dei vertici accademi-
ci, ribadita più volte su queste 
pagine. Ma la scelta di stare in 
pieno centro presenta ogni an-
no un conto salatissimo: la ca-
renza cronica di spazi. Che so-
no affollati – per usare un eu-
femismo – e poco fruibili. L’ac-
quisto in comodato d’uso del 
Complesso Monteverginella, 

avvenuto durante l’anno acca-
demico in corso, ha solo ben-
dato la ferita – che resta sguar-
nita. E la cicatrizzazione può 
avvenire solo con l’acquisto 
di un immobile capiente, sul 
quale l’Ateneo, stando alle pa-
role di Tottoli, sarebbe in dirit-
tura d’arrivo: “entro fine anno 
contiamo di chiudere qualche 
trattativa”. Più facile a dirsi 
che a farsi: “Burocrazia, tavo-
li infiniti ai quali partecipare e 
i tanti attori coinvolti ci provo-

cano un rallentamento incre-
dibile”. Nel frattempo, oltre 
a cantieri di rimessa a nuovo 
programmati per dopo l’esta-
te, a Palazzo Giusso L’Orientale 
dovrebbe recuperare due aule 
capienti “negli spazi finora oc-
cupati dall’associazione 081. 
Abbiamo discusso per due an-
ni e siamo arrivati ad una sor-
ta di convenzione”. E se si par-
la di spazi, è doveroso fare ri-
ferimento ad una problematica 
ben più ampia: l’immane crisi 

degli alloggi. Nei mesi scorsi 
proprio gli studenti del sinda-
cato Link – che ha la sua roc-
caforte napoletana nell’Ate-
neo fondato da Ripa – si sono 
uniti alla protesta diffusa nel-
le Università italiane per de-
nunciare i prezzi altissimi di 
quelle poche stanze che anco-
ra non sono state dirottate sul 
turismo di massa - che ha inva-
so le grandi città. “Gli studen-
ti hanno perfettamente ragio-
ne – conclude il Rettore – noi ci 
siamo mossi prendendo visio-
ne di spazi e attingendo a ri-
sorse Pnrr: i progetti ci sono. 
Inoltre, la nuova direzione Adi-
surc è molto sensibile. Ma an-
che in questo i tempi non sono 
brevi a causa della burocrazia”. 
A domanda diretta sui soggetti 
che dovrebbero accelerare, ag-
giunge: “Tutti”. “Si sa che mol-
ti palazzi sono inutilizzati o non 
utilizzati per intero”. Tradotto: 
al netto di dichiarazioni di ‘so-
lidarietà’, nessuna novità con-
creta all’orizzonte.

L’Orientale è a cura di 
Claudio Tranchino

...continua da pagina precedente

A partire dal prossimo anno 
accademico, gli studenti 

che intendono immatricolarsi 
a L’Orientale devono sostenere 
un test di valutazione a distan-
za che non ha alcun valore se-
lettivo: il cosiddetto Tolc@Ca-
sa, gestito dal Consorzio Inte-
runiversitario Sistemi Integrati 
per l’Accesso (Cisia). E attenzio-
ne: all’interno di questa verifi-
ca strutturata su quattro sezio-
ni - le prime tre sono dedicate a 
comprensione della lingua ita-
liana, conoscenze apprese du-
rante gli studi e ragionamento 
logico - l’ultima è il famoso test 
di inglese, che invece ha fun-
zione di sbarramento e che dal 
2023/24 è, appunto, parte inte-
grante del test generale. “Il Tolc 
- spiega il responsabile, prof. 
Daniele D’Aguanno - serve a 
saggiare le conoscenze gene-
rali degli immatricolandi. Dun-
que, si tratta di uno strumento 
utile per gli studenti al fine di 
capire se sia necessario un po-
tenziamento in alcune discipli-
ne per affrontare il percorso di 
studio in modo più comodo”. In 
più, serve agli Atenei per cono-
scere la popolazione in ingres-
so al fine di introdurre supporti 
didattici aggiuntivi per colmare 
le lacune emerse. Poi la preci-
sazione: “Non è una valutazio-

ne della persona e non c’è al-
cuno sbarramento”. Sul test 
di inglese, il livello richiesto è 
il B1: “È la soglia di conoscen-
ze minima, allineata al quadro 
comune europeo di riferimento, 
per capire le lezioni, affronta-
re gli esami. È una scelta con-
divisa da tutte le Università”. 
Prima di entrare nello specifi-
co, un’informazione dirimen-
te. Il test di inglese è obbliga-
torio per chiunque, iscrivendo-
si al Dipartimento di Studi let-
terari, linguistici e comparati, 
scelga inglese. Cioè per le se-
guenti Triennali: Lingue e Cul-
ture Comparate (Classe L-11); 
Lingue, Letterature e Culture 
dell’Europa e delle Americhe; 
Mediazione Linguistica e Cultu-
rale (Classe L-12). E anche per 
coloro che vogliono immatri-
colarsi al Corso di Laurea in Lin-
gue e Culture orientali e africa-
ne (Dipartimento Asia, Africa 
e Mediterraneo). Tanto il Tolc 
che la verifica di inglese, che, 
va ribadito, è parte integrante 
del primo, possono essere ri-
petuti, in caso di esiti non sod-
disfacenti, una volta al mese 
nelle date indicate sul Cisia, fi-
no a novembre 2023. Ogni se-
duta, però, costa allo studen-
te ben 30 euro. Sul medesimo 
sito, come tiene a precisare il 

docente, è possibile “svolgere 
delle simulazioni, paragonare il 
proprio risultato con quello me-
dio di altri studenti italiani nel-
la sezione denominata ‘orien-
tazione’”. Ulteriore consiglio 
sull’inglese: “rendersi conto dei 
descrittori di questo livello, cioè 
del B1, così da poter sfruttare il 
tanto materiale a disposizione 
sul web per una buona prepa-
razione”.

Le soglie e gli Ofa

Fatte le dovute premesse, 
passiamo ora a durata e con-
tenuto del Tolc, nonché alle 
soglie di punteggio minime ri-
chieste. Nella prima parte, cioè 
comprensione, bisogna rispon-
dere a 30 quesiti in 60 minuti; 
20 minuti sono invece dedica-
ti ai dieci quesiti per le cono-
scenze apprese durante gli stu-
di e, allo stesso modo, per ra-
gionamento logico; 30 quesiti, 
da svolgere in 15 minuti, infi-
ne, per l’inglese. Punteggi per 
ogni risposta: 1 punto per ogni 
risposta esatta; 0 per la manca-
ta risposta; - 0.25 per ogni ri-
sposta errata. Da notare bene: 
la sezione dedicata all’inglese 
non prevede alcuna penaliz-
zazione. Chiariti questi punti, 
si può passare alle soglie. Per 

quanto riguarda Scienze Politi-
che, la soglia di punteggio mi-
nima richiesta, sulla totalità del 
Tolc, è di 25 punti. Al di sotto 
di questa, si dovrà scontare un 
Obbligo Formativo Aggiuntivo 
(OFA), cioè lezioni di potenzia-
mento nel corso dell’anno. Per 
tutte le altre Triennali: per le 
sezioni 1 e 3 bisogna raggiun-
gere almeno i 15 punti tota-
li. In caso contrario, ci saranno 
gli OFA. Infine, le soglie relati-
ve alla lingua inglese. “Ce n’è 
una prima. Dal 23 in su (max. 
30), il test relativo all’idioma 
si considera superato - spie-
ga D’Aguanno - La seconda so-
glia, quella compresa tra 23 e 
18, implica un OFA. Cioè ci si 
può immatricolare, ma il livel-
lo non è ancora adeguato. Al di 
sotto del 17, invece, il test non 
si può considerare superato: va 
ripetuto”. Nella malaugurata 
ipotesi che, nonostante i diver-
si tentativi, non si dovesse su-
perare la soglia minima del 17, 
l’esito è scontato. Lo studen-
te o la studentessa non potrà 
scegliere l’inglese come lingua 
di studio. Dovrà virare su un’al-
tra tra quelle offerte dal Corso 
di Laurea. Importante precisa-
zione sugli OFA relativi all’in-
glese: per i tre Corsi afferenti a 
Studi Letterari, dovranno esse-
re assolti entro metà dicembre 
2023, tramite un test finale. Nel 
caso di Lingue e Culture orien-
tali e africane, invece, l’obbligo 
andrà assolto entro il primo an-
no di studio.

Test di valutazione in quattro sezioni, quella 
d’inglese è di sbarramento

Università ”L’Orientale”
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In t e r n a z i o n a l i z z a z i o n e : 
sull’importanza di questo 

orizzonte parlano i numeri. Ol-
tre 200 accordi con Paesi ex-
tra-UE; 318 accordi di studio 
Erasmus+; 166 accordi di tiroci-
nio Erasmus+; convenzioni con 
circa 1200 organizzazioni, pub-
bliche e private, per tirocini. A 
raccontare qualcosa in più è il 
Prorettore, prof. Augusto Gua-
rino. Che concettualizza l’im-
portanza di uno sguardo am-
pio sulle cose del mondo. “Of-
friamo buone opportunità a 
chiunque guardi al mercato 
del lavoro non più come loca-
le, ma ultra-nazionale: Europa, 
bacino del Mediterraneo, realtà 
extra-europee. Quasi tutti noi 
docenti abbiamo aneddoti si-
mili: passeggiando per le stra-
de di Bogotà o Città del Messi-
co è facile incontrare nostri ex 
studenti che ci raccontano del-

la professione che svolgono sul 
posto. In questo L’Orientale e 
la Ca’ Foscari di Venezia sono i 
due Atenei più importanti in Ita-
lia. Noi, in Campania, abbiamo 
il 2% di studenti stranieri. I nu-
meri più alti se consideriamo 
che la media regionale è del-
lo 0.8%”. Perché, da sempre, si 
lavora a convenzioni e rappor-
ti internazionali che si traduco-
no in opportunità per gli iscritti. 
Una breve carrellata di esempi 
recenti: accordi con l’Inalco di 
Parigi per il doppio titolo, fino-
ra previsto solo per studi berbe-
ri; legami più strutturati con di-
verse università cinesi - “ci cor-
teggiano molto”, dice Guarino; 
convenzioni nero su bianco con 
l’Università di Tirana - che van-
ta circa 45mila iscritti - e l’Acca-
demia delle Scienze ancora del-
la capitale albanese. “È un ac-
cordo importante. Loro da tem-

po cercavano un riferimento nel 
Sud Italia: a settembre inviere-
mo una nostra delegazione in 
Albania”.

Non mancano tuttavia le cri-
ticità, anche sul fronte interna-
zionalizzazione. Le prime sono 
dovute innanzitutto alla guer-
ra russo-ucraina, che ha spinto 
la Crui a sospendere gli accordi 
con i due Paesi e a imporre di 
non attivarne di nuovi. “Que-
sto è un grosso vulnus conside-
rando l’area di studio, ma era 
inevitabile”. Situazione simile 
– seppur per motivi diversi – si 
sta verificando per l’Iran, la Tur-
chia. Infine, il Prorettore lancia 
un grido di dolore sul caro-af-
fitti. “Finalmente la questione 
è venuta fuori. E l’hanno sol-
levata proprio i nostri studen-
ti. Siamo una città che ha tanti 
Atenei e, se Stato e Regione non 
ci danno una mano, saranno in 

pochi a venire dall’estero. Gli 
stranieri si informano innanzi-
tutto sull’esistenza di eventuali 
residenze prima di trasferirsi”. 
Il turismo di massa, il vero pro-
blema: “È importante, ma va 
governato. Ormai conviene più 
mettere su dei b&b che fittare 
agli studenti. E i prezzi schizza-
no alle stelle. Napoli sta diven-
tando troppo cara rispetto alla 
media europea, i ragazzi non 
possono reggere”. Tra il serio 
e il faceto, il docente conclude 
così: “Università e turismo sono 
compatibili? E chi lo sa!”.

Internazionalizzazione, la parola al Prorettore Guarino

“Offriamo buone opportunità a chiunque 
guardi al mercato del lavoro non più come 

locale, ma ultra-nazionale”

Inizio e fine sono categorie 
vuote da riempire. L’inizio 

inteso come arrivo in un luogo 
altro; la fine come ritorno che 
consegna un nuovo bagaglio 
da portare con sé per sempre. 
Che non passa sui nastri dell’a-
eroporto, né può essere sot-
toposto a costi di trasporto: la 
valigia extra di Virginia Manca-
rella si è riempita di “tolleran-
za verso l’essere umano” du-
rante i quattro mesi trascorsi 
in Kazakistan - grazie ad uno 
dei tanti progetti di mobilità in-
ternazionale. “A Napoli mi in-
nervosivo di continuo. Con i tu-
risti e le persone in generale. Lì 
invece ho imparato a pensare 
prima di giudicare: ognuno ha 
la propria sensibilità”. La 27en-
ne, originaria di Taranto e stu-
dentessa di tibetano e mon-
golo alla Magistrale in Lingue 
e Culture dell’Asia e dell’Afri-
ca, è tornata solo da qualche 
giorno in Italia mentre si rac-
conta ad Ateneapoli. Ancora 
tante le emozioni che pulsano 
sotto la pelle: “è stata un’espe-
rienza incredibile, non è cosa di 
tutti giorni trovarsi catapultati 
in una realtà così diversa dalla 

nostra”. A metà febbraio scor-
so, in pieno inverno, l’arrivo a 
Karaganda, che ha messo subi-
to alla prova Virginia: città so-
vietica dalla forte impronta in-
dustriale, piena zeppa di ‘enor-
mi palazzoni’ che impongono 
di alzare la testa per scorger-
ne le cime innevate. “Il termo-
metro segnava -20° e c’erano 
50 cm di neve. Ho visto interi 
isolati vuoti che mi hanno co-
stretta a ripensare il concetto 
di distanza. Poi, all’improvviso 
mi capitava di ritrovarmi nella 
parte più occidentale della cit-
tà, piena di grattacieli. All’ini-
zio è stato difficile capire co-
me viverci”. Una banalità, ma 
forse è proprio questo il succo 
del viaggio: forzare la serratura 
di quella gabbia che per como-
dità chiamiamo certezza. La vo-
glia matta di esplorare il Paese 
- che per gli europei non addet-
ti ai lavori forse è solo uno dei 
tanti che terminano in ‘stan’ - 
è nata durante il corso di Sto-
ria e civiltà dell’Asia centrale, 
tenuto dal prof. Tommaso Tre-
visani. “Nonostante lo scoglio 
linguistico (la studentessa ha 
sfruttato innanzitutto l’inglese 

per comunicare, ndr) ho deci-
so di andarci lo stesso perché 
durante le lezioni ho potuto ca-
pirne i problemi, le abitudini, i 
trascorsi. E una volta arrivata 
in Kazakistan ho avuto una sor-
ta di illuminazione: ho ritrova-
to tutto ciò che avevo studiato 
e letto. Mi si è aperto un mon-
do”. Quello sul Nawrūz, per 
esempio. Una delle più anti-
che feste del mondo, di origi-
ne iranica, che celebra il nuovo 
anno in corrispondenza dell’e-
quinozio di primavera (20 mar-
zo). “Sono stata fortunata ad 
averla vissuta. Durante il perio-
do dell’URSS fu bandita, salvo 

poi essere ripresa negli anni ’90 
con il ritorno della democrazia. 
E proprio per questo i kazaki la 
sentono molto. Come un segno 
di rinascita e forte identità. Ho 
partecipato alle celebrazio-
ni organizzate nell’occasione 
dall’Università. Ricordo la pa-
lestra allestita con un tavolo 
lunghissimo ricoperto di piat-
ti tipici, al quale si sono seduti 
studenti e docenti che indossa-
vano abiti tradizionali. Nell’ar-
co della giornata ci sono stati 
anche momenti di competizioni 
sportive e danze del posto”. Il 
pranzo, però, Virginia l’ha con-
sumato a casa di una collega 
kazaka. “Oltre ai palazzi e alla 
neve - scherza - porterò sempre 
con me la loro grande ospita-
lità. I kazaki vengono da una 
storia di nomadismo, quindi 
sono inclini all’accoglienza, ad 
offrire cibo e ristoro nonostan-
te le tante vessazioni subite. 
Non mi sono mai sentita persa, 
perché sapevo di poter contare 
sempre su qualcuno”. A chiun-
que non abbia ancora vissuto 
un’esperienza del genere, la 
studentessa non potrebbe che 
consigliare di seguire le sue or-
me, a prescindere dalla meta. 
“Viaggiare arricchisce in ogni 
modo e non è detto che il luogo 
scelto debba essere quello dei 
propri sogni. Conta vedere da 
vicino come vive un altro popo-
lo. Ti cambia la vita”.

Il racconto di Virginia, quattro mesi in Kazakistan grazie ad un progetto
di mobilità internazionale

Viaggiare “ti cambia la vita”

   > Il prof. Augusto Guarino

Università ”L’Orientale”
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I contatti con la segreteria, l’an-
sia prima di un esame e la 

passione per le lingue. Ancora: i 
problemi dei fuorisede e il fami-
gerato salto dell’appello - nessu-
na delizia, solo croce. Per capire 
come funzionino davvero le cose 
nei corridoi delle Università, ba-
sta chiedere ai ragazzi. Basta av-
vicinarsi ad uno studente in atte-
sa che lo sportellista a via Marina 
gli risolva il problema burocrati-
co o ad un altro che, nel cortile di 
Palazzo del Mediterraneo, guar-
da la porta chiusa che conduce 
agli uffici del docente di turno 
per sostenere l’esame. Pregi e di-
fetti diventano concreti: svuota-
no o riempiono gli slogan – a se-
conda dei casi. “Ho studiato, ma 
sono nel panico”, racconta Edo-
ardo, 21enne in procinto di so-
stenere Giapponese I per Lingue 
e Culture comparate. Le doman-
de sull’Ateneo lo distraggono per 
un attimo, e inizia a spiegare che 
si iscriverebbe di nuovo “perché 
io amo il giapponese e L’Orienta-
le offre molto da questo punto 
di vista”. Una passione che tut-
tavia non nasconde “la cattiva 
organizzazione generale. Quan-
do bisogna sostenere un esame 
si scopre sempre all’ultimo mo-
mento in quale sede doversi di-
rigere. È stressante”. Un consi-
glio per chi seguirà i suoi stessi 
passi ce l’ha: “fare amicizia e in-
formarsi bene”. Perché “le ma-
terie sono molto impegnative”. 
In piedi, poco più in là c’è Luca, 
a consumare l’uscio dell’entrata 
con passi rapidi e nervosi. Colle-
ga d’esame e di Corso di Edoar-
do, il 24enne è potentino: quin-
di un fuorisede. Delle problema-
tiche da affrontare in questa si-
tuazione ne sa più di qualcosa: 
“bisogna fare i conti con la pe-
nuria di trasporti. Stamattina mi 
sono svegliato alle 5 per arriva-
re in tempo qui a sostenere Giap-
ponese”. Ma non è solo questo il 
punto. Quando ha provato a vi-
vere a Napoli, oltre al caroaffit-
ti – sul quale proprio il sindacato 
studentesco Link ha protestato a 
più riprese nei mesi scorsi – ha 
dovuto fare i conti con “appar-
tamenti davvero ridotti male”. 
Proprietari che imbellettano le 
case alla buona, così da ricavare 
stanze-gabbia e fittarle – rigoro-
samente in nero – a 400, 500 eu-
ro. Un altro fuorisede è Mattia, 
solo 19 anni, pugliese di origine. 
Troppo timido per esporsi, affer-
ma però di “non aver riscontra-
to tutti questi problemi nel tro-
vare una stanza”. Anzi, consiglia 
di “cercarla il più possibile vicino 
all’Università”. O di andare forse 
nella stessa agenzia immobiliare 
che lo ha aiutato. Antonio, inve-
ce, che ha 24 anni e lavora già, 
ha appena risolto un problema 
in segreteria. Con lui si fa un gio-
co: digitare la parola “unior” su 
Google per capire quali siano le 
informazioni che gli utenti cerca-
no di più su L’Orientale. Le prime 
due: come funziona la segreteria 

e se uffici e docenti rispondano 
alle mail. “Quattro anni fa, quan-
do mi sono iscritto - è laureato 
in Comparate e sta per iniziare 
una seconda Triennale, in Scien-
ze Politiche perché ha bisogno 
di studiare arabo - la segreteria 
funzionava malissimo. Devo dire 
però che nel tempo è migliorata 

molto. Sono appena uscito: ci ho 
messo pochissimo a risolvere un 
problema”. Sulla macchina della 
comunicazione studenti-docen-
ti-uffici: “A me hanno sempre ri-
sposto tutti e anche celermen-
te”. In attesa di qualche amica, 
davanti a Palazzo del Mediterra-
neo, Bianca non vede l’ora di sof-

fermarsi su quella che per lei - e 
non solo - è la criticità più grave 
de L’Orientale: il salto d’appello. 
Ovvero l’impossibilità di ripete-
re lo stesso esame di lingua nel-
la medesima sessione. Le conse-
guenze sono abbastanza eviden-
ti: “Tanto stress, perché in que-
sto modo si accavallano molti 
esami e alla fine il percorso ne 
risente tantissimo”. Poi aggiun-
ge: “Diversi studenti, presi dal-
lo sconforto, vanno alla Federi-
co II”. Nell’aula T1, Tania, 22enne 
appassionata di cinese, aspet-
ta che inizi un evento sul Pae-
se del Dragone. E racconta del-
la sua scelta linguistica: “Non me 
ne sono mai pentita. Anzi, dopo 
il primo anno - che è più diffici-
le per metodo e approcci com-
pletamente differenti - secon-
do e terzo vanno da sé. In tan-
ti mi hanno chiesto consiglio sul 
cinese e quello che dico sempre 
è di frequentare molto i lettora-
ti, durante i quali si ha a che fa-
re con docenti madrelingua. Stu-
diare questa lingua è un qualco-
sa di completamente differente 
dall’inglese”.

La parola agli studenti

Il salto d’appello: la criticità più grave

L’Orientale e i suoi studenti si 
uniscono all’Istituto Confu-

cio di Napoli e alla comunità ci-
nese partenopea per la Duanwu 
Festival - Festa delle Barche Dra-
go - cerimonia tradizionale che 
celebra ogni anno - il quinto 
giorno del quinto mese del ca-
lendario lunare - l’inizio dell’e-
state. Una delle tante iniziative 
culturali promosse in Ateneo per 
aprire una finestra sul mondo. Il 
22 luglio, in un’Aula T1 di Palaz-
zo del Mediterraneo addobbata 
per l’occasione con vestiti ‘han’, 
costumi teatrali e decorazioni 
evocative, si sono tenuti simpati-
ci corsi di calligrafia e nodi cine-
si. Ad addolcire il palato dei circa 
40 presenti, lo zongzi – fagottino 
di riso ripieno di pasta di fagio-
li dolce o di carne. La Festa, che 
mobilita in pratica tutta la Cina 
per quanto sia sentita – si svilup-
pa attorno ad una competizione 
in acqua che coinvolge tante ca-
noe la cui punta assume la forma 
della testa di un drago dai colo-
ri assai appariscenti. E come ha 
raccontato la Direttrice del Con-
fucio prof.ssa Valeria Varriano, 
docente di Lingua e letteratura 
cinese, in presenza del Direttore 
per parte cinese Cheng Hongjin, 

ha una radice assai profonda e 
simbolica per il Paese del Drago-
ne. È legata infatti al ricordo del 
poeta e patriota Qu Yuan, mor-
to suicida nel 278 a.C. al tempo 
dei regni combattenti, perché la 
capitale del suo regno, chiama-
to Chu, era stata conquistata dal 
rivale regno di Qin. A cavallo tra 
storia e leggenda, una delle mil-
le interpretazioni vuole che Yuan 
si sia gettato nel fiume Miluo e 
che, successivamente, la sua 
gente sia salita sulle canoe a for-
ma di drago gettando in acqua i 
zongzi, per impedire ai pesci di 
mangiarne il corpo. Un simbolo 
di attaccamento alle proprie ra-

dici e, per certi versi, secondo al-
tre interpretazioni più contem-
poranee, anche della comuni-
tà LGBTQ+: “I cinesi dicono: sia-
mo diversi, ma possiamo vivere 
in armonia”, ha spiegato la prof.
ssa Varriano durante la breve in-
troduzione. La stessa Direttrice, 
a margine dell’evento, ha detto 
ad Ateneapoli: “L’iniziativa è sta-
ta fortemente voluta dal Confu-
cio per provare a far conoscere 
meglio la cultura cinese e supe-
rare certi stereotipi. Per rompere 
i veli. In Europa e in Italia c’è mol-
ta più sensibilità verso la cultura 
americana che quella asiatica”.

Festa delle Barche Drago, un’iniziativa
“per provare a far conoscere meglio

la cultura cinese”

Università ”L’Orientale”
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“La parola che ci definisce 
è una: complessità. Uti-

lizziamo lo studio delle lingue, 
delle culture e delle letterature 
come strumento per leggere la 
complessità del reale”. La prof.
ssa Carmela Maria Laudando 
riassume in questo slogan l’es-
senza di Studi letterari, lingui-
stici e comparati – Dipartimen-
to che dirige. E di queste tre 
anime, di sicuro la comparati-
stica risulta “una chiave sotte-
sa a tutte le discipline, che ge-
nera un approfondimento di 
tutta la parte di contestualizza-
zione storica e politica”. Lì, nel-
la sede di Palazzo Santa Maria 
Coeli in via Duomo, gli interessi 
areali-linguistici si dipanano su 
Europa e Americhe; più in ge-
nerale su Oriente e Occiden-
te, Nord e Sud. “Tutti elemen-
ti – continua – che ci portano 
a dialogare costantemente con 
gli altri due Dipartimenti”. Ri-
spetto ai quali Studi letterari 
risulta anche quello più popo-
loso: sono 1200 gli iscritti alle 
Triennali e circa 310 quelli alle 
Magistrali – entrambi i dati in 
calo rispetto allo scorso anno, 
quando si registravano rispet-
tivamente 1500 e 360 studen-
ti. Tre i Corsi di Laurea di primo 
livello: Mediazione linguisti-
ca e culturale; Lingue, cultu-
re e letterature dell’Europa e 
delle Americhe; Lingue e Cul-
ture Comparate. A completa-
re l’offerta formativa, i bienni: 
ben quattro. A tal proposito, 
una novità rilevante riguarda la 
Magistrale in Letterature e cul-
ture comparate: “Dal prossimo 
anno avremo un nuovo curri-
culum interamente in inglese. 
Ovvero Comparative literatu-
re: italian, english, chinese”. 
Una sorta di cartina di torna-
sole sui movimenti futuri del 
Dipartimento - e di tutto l’Ate-
neo - sul fronte internaziona-
lizzazione. “Vogliamo offrire 
lingue come italiano, inglese 
e cinese sia a studenti interna-
zionali che ai nostri, in chiave 
comparata. Così che i ragazzi 
possano mettere insieme alcu-
ne nostre specificità: basti pen-
sare che cinese e inglese sono 
tra le combinazioni più scelte. 
Allo stesso modo anche l’italia-
nistica sia un asset appetibile 
per la platea di studenti prove-
nienti dall’estero”. Resta il fatto 

che, probabilmente, a partire 
dal prossimo anno ci sarà una 
“sostanziosa ristrutturazione 
della didattica, che punterà an-
che ad un aggiornamento degli 
strumenti che testano la qua-
lità dei Corsi”. Indifferibile, co-
me sempre, la questione degli 
spazi, che Laudando definisce 
“debolezza che scontiamo da 
sempre, addirittura da quan-
do ero io stessa a frequenta-
re L’Orientale”. Il Complesso di 
Monteverginella ha aiutato nel 
secondo semestre di quest’an-
no “per attività, laboratori, in-
contri scientifici”. Una toppa, 
in realtà: poche aule - sia stu-
dio che per le lezioni - in rela-

zione al numero di studenti. La 
vera svolta potrà verificarsi so-
lo tramite l’acquisizione di un 
immobile: “l’Ateneo ha una vi-
sione per migliorare in manie-
ra strutturale, ma trattative 
del genere richiedono anni. Si 
tratta di investimenti a medio 
e lungo termine”. Infine, in pre-
visione delle prossime imma-
tricolazioni, la Direttrice offre 
alcuni consigli: “Abbiamo lavo-
rato a lungo sull’orientamento 
in entrata. Perché è la base che 
genera un percorso più agevo-
le per gli studenti. Per questo, 
consiglio sempre di scegliere 
lingue verso le quali si nutre 
una forte inclinazione. Nel ca-

so in cui ci fosse semplice curio-
sità per le lingue in generale, si 
potrebbero inserire, nel piano 
di studio, idiomi meno scelti. 
Per un rapporto più diretto con 
i docenti e perché, inaspettata-
mente, possono rivelarsi molto 
stimolanti”.

Dipartimento di Studi letterari, linguistici e comparati

Lo studio delle lingue, delle culture e delle
letterature “come strumento per leggere

la complessità del reale”

È l’unica Triennale in tutto 
L’Orientale a consentire di 

abbinare una lingua occiden-
tale - e la rispettiva letteratu-
ra - ad una orientale. Si tratta 
di Lingue e Culture comparate, 
Corso ad accesso libero tra i più 
affollati dell’Ateneo con i suoi 
circa 500 iscritti l’anno, che 
prevede un test d’inglese qua-
lora lo si scegliesse per uno dei 
due slot disponibili. Ben sei gli 
idiomi dell’Ovest offerti: spa-
gnolo, russo, anglo-americano, 
portoghese, francese e appun-
to inglese. Addirittura; 22 quel-
li relativi a Europa orientale, 
Africa e Asia. “L’accoppiamen-
to è libero - afferma la prof.ssa 
Bianca Del Villano, Coordina-
trice del Corso - e c’è un uni-
co curriculum che segue due 
direttrici, sulle quali si muovo-
no gli insegnamenti occidenta-
li e orientali con i relativi appa-
rati letterari, culturali, storici e 
areali”. Ma attenzione, perché 
un vincolo c’è: “di queste due 
direttrici una deve essere de-
dicata ad una lingua dell’Euro-
pa occidentale, l’altra ad una di 
Europa dell’est, Africa o Asia”. 
In sostanza: non si può abbina-
re l’inglese allo spagnolo oppu-
re il cinese al giapponese, per 

esempio. I cardini attorno ai 
quali ruota tutta l’impalcatu-
ra della preparazione del fu-
turo laureato sono quattro: le 
lingue, le letterature, la filo-
logia e gli studi areali. “Que-
sti assi determinano la base sia 
del triennio che del successivo 
biennio. Sostengono il percorso 
e caratterizzano il profilo del-
le figure professionali”. Inte-
ressante, spingendosi qualche 
anno più in là con il pensiero, 
l’eventuale accoppiamento di 
Comparate con la Magistrale 
in Letterature e culture com-
parate: “si può insegnare nel-
le scuole italiane”. Ma la pre-
parazione quinquennale con-
sente anche di pensare ad al-
tri sbocchi. “Abbiamo lavorato 
molto nell’ultimo anno e mez-
zo sulla definizione dei profili 
professionali, al fine di conferi-
re un’identità ben precisa”. En-
ti, Istituti di cultura, gli esempi 
più congeniali. Secondo Del Vil-
lano, l’anima del Corso sarebbe 
la piena espressione di quella 
dell’Ateneo: “Credo lo rispec-
chi molto: Occidente e Orien-
te, due delle tre anime dell’U-
niversità, mi pare dialoghino 
bene”. Infine, un consiglio agli 
aspiranti studenti: “scegliete le 

due lingue in base alla passio-
ne che nutrite, perché dovrete 
trascorrerci molto tempo as-
sieme”. Poi aggiunge: “Pur con 
tutte le difficoltà del caso, bi-
sogna provare ad essere i più 
bravi. In questo modo, su un 
mercato disastrato come quel-
lo attuale causa Covid, si può 
essere davvero competitivi”.

Lingue e Culture comparate

Un Corso incentrato sul dialogo linguistico 
e culturale Occidente-Oriente

   > La prof.ssa Maria Laudando

Università ”L’Orientale”
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La Triennale in Mediazione 
Linguistica e Culturale, ad 

accesso libero, è l’unico Cor-
so semi-professionalizzante di 
tutto L’Orientale. Tra i più ap-
prezzati dagli studenti come 
testimoniano i circa 450 imma-
tricolati in media e il gradimen-
to dei laureati che sfiora il 90% 
(dati Almalaurea), ha un unico 
curriculum e impone la scel-
ta di due lingue tra ben 20 di-
sponibili che coprono Europa 
centrale, occidentale e orien-
tale. Ovvero: francese, olan-
dese, inglese, portoghese, spa-
gnolo, svedese, tedesco, ceco, 
finlandese, polacco, romeno, 
russo, bulgaro, albanese, ser-
bo e croato, ungherese, arabo 
e – chicche più recenti – slo-
veno e neogreco. Unico limite 
da rispettare: all’inglese non 
si può abbinare lo spagnolo e 
viceversa – per evitare nume-
ri poco sostenibili e favorire, al 
tempo stesso, combinazioni di-
verse rafforzando tutta l’offer-
ta variegata di Mediazione. E 
attenzione: scelto l’inglese, bi-
sogna sostenere un test d’in-
gresso che dimostri una cono-
scenza della lingua pari al livel-
lo B1. La prof.ssa Jana Altma-
nova, Coordinatrice del Corso, 
ne racconta le peculiarità. “Pur 
essendo solo una Triennale – 
dice – si privilegia un approc-
cio applicativo, accanto all’ac-
quisizione di conoscenze basi-

lari rispetto a discipline carat-
terizzanti”. Elemento che con-
sentirebbe, dati alla mano, di 
poter trovare subito una “col-
locazione lavorativa qualora 
non si volesse proseguire il per-
corso di studio”. E infatti, stan-
do ai dati del Gruppo di Qua-
lità - che monitora e migliora 
aspetti organizzativi e didatti-
ci del Corso, “circa il 76% dei 
laureati, a un anno dalla fine 
della Triennale, trova occu-
pazione nel mondo del priva-
to. Il 17%, invece, è impegnato 
nel pubblico”. La buona appe-
tibilità sul mercato può esse-
re ricondotta all’offerta forma-
tiva che, oltre alle lingue, alla 
letteratura, alla storia, alla co-
municazione interculturale ec-
cetera, prevede l’economia e 
il diritto – per esempio Priva-
to e Internazionale. E dunque: 
chi è e cosa fa il mediatore cul-
turale? “Si tratta di una figura 
professionale in grado di offri-
re una mediazione competente 
ed efficace sul piano linguistico 
e culturale”. La specializzazio-
ne in due lingue – anche tre, se 

si sfruttano i due esami a scel-
ta per indirizzarsi su un idioma 
“affine ad uno dei due scelti”, 
consiglia la docente – e culture 
straniere “permette di svolgere 
attività professionali nel setto-
re turistico, dei servizi presso 
associazioni, imprese, organiz-
zazioni nazionali e internazio-
nali nell’ambito delle attività 
di accoglienza in contesti mul-
tietnici; nonché della traduzio-
ne, redazione di testi per enti 
e interpretariato”. Questo per-
ché Mediazione ha due anime, 
rivolte all’accoglienza e all’im-
presa sociale; fatto che potreb-
be spingere il Coordinamento, 
in un futuro prossimo, a valuta-
re l’istituzione di due curricula, 
anche se “gli insegnamenti so-
no tutti già presenti all’interno 
dell’offerta attuale”. E a propo-
sito di ciò che sarà, Altmanova 
sottolinea le priorità assolute 
per il Corso: rapporti costanti 
con gli stakeholder del territo-
rio, orientamento – in ingresso, 
in itinere e in uscita – e recu-
pero dei fuoricorso – a queste 
ultime due questioni lavorano-

già commissioni ad hoc. Sul pri-
mo punto: “Da diverso tempo 
stiamo organizzando, nel corso 
dell’anno accademico, incon-
tri brevi con tre, quattro part-
ner esterni (musei, agenzie di 
viaggio, tribunali, infopoint ec-
cetera, n.d.r.) affinché gli stu-
denti possano interagire con 
loro. L’ultima novità (risalen-
te all’incontro del 31 maggio 
scorso, ndr) è la partecipazione 
dei tirocinanti, chiamati a con-
dividere la propria esperienza”. 
Dulcis in fundo, chi si iscrive a 
Mediazione ha un’altra grande 
opportunità: sfruttare l’accor-
do per il doppio titolo con l’U-
niversità di Marsiglia.

Mediazione Linguistica e Culturale

Peculiarità: “si privilegia
un approccio applicativo”

“La mission del Corso, con tutte le di-
scipline insegnate, si articola intorno 

ad assi generali di conoscenza che ruota-
no intorno all’approfondimento del patri-
monio letterario e culturale, delle discipline 
storico-geografiche appartenenti alle va-
rie aree, dell’educazione estetica, della sto-
ria del teatro e dell’arte, nonché dell’anali-
si filosofica e filologica”. Questo l’orizzonte 
culturale di Lingue, Letterature e Culture 
dell’Europa e delle Americhe, stando alle 
parole del prof. Michele Costagliola, mem-
bro della Commissione Orientamento, che 
lavora a stretto contatto con la Coordina-
trice del Corso, prof.ssa Francesca De Ce-
sare. Una Triennale che afferisce alla clas-
se di laurea L-11, ovvero a quella in Lingue 
e letterature straniere, e per questo già 
spendibile nel mondo del lavoro: “Gli sboc-
chi sono molto differenziati. Penso alle fi-
gure di operatori linguistici e culturali negli 
Istituti italiani all’estero o in quelli stranie-
ri in Italia, al terziario culturale. Certamen-
te il consiglio ai futuri studenti è quello di 
proseguire con una Magistrale”. Ma per il 
biennio conclusivo c’è tempo. Andando per 
step, il primo passo da compiere per sede-

re tra i banchi di Europa e Americhe - che 
quest’anno ha attratto 285 iscritti, in calo 
rispetto ai 310 dello scorso anno - è la scel-
ta tra i due curricula offerti: Lingue, lette-
rature e culture europee e Studi America-
ni. Entrambi impongono la scelta di “due 
lingue paritarie” - ci tiene a sottolineare il 
docente - tra le sette disponibili. Ovvero: 
francese, inglese, tedesco, spagnolo, olan-
dese, svedese e portoghese. Sul primo per-
corso, nell’accoppiamento, non c’è alcun 
vincolo. La stessa cosa non si può dire per 
Studi Americani: “in questo caso lo studen-
te o la studentessa è obbligato a optare, 
per una delle due, per ispano-americano o 
anglo-americano”. Tratto comune ad en-
trambi i percorsi, invece, la necessità di so-
stenere un test di lingua a settembre, se si 
dovesse scegliere l’inglese (richiesto alme-
no il livello B1). Ad ogni modo, per arriva-
re a stringere tra le mani l’agognata perga-
mena, l’aspirante deve sostenere 18 esami 
più due a scelta libera in tutto l’Ateneo. E 
su quest’ultimo punto, Costagliola offre un 
indirizzo di metodo: “Chi per esempio pen-
sa già di voler fare l’insegnante può orien-
tarsi studiando glottodidattica, appren-

dimento linguistico o sfruttare i due esa-
mi liberi per conseguire i famosi crediti per 
l’insegnamento, anche se ci saranno cam-
biamenti in merito”. Infine, al terzo anno, 
sono previste 150 ore di tirocinio obbliga-
torio presso enti pubblici, privati. Nel chiu-
dere, il docente spiega come interpreta-
re quest’occasione: “Va sfruttata al mas-
simo. Non solo perché è una prima espe-
rienza in campo lavorativo, ma anche per 
capire effettivamente se il campo di studio 
scelto è quello più affine ai propri interes-
si. È molto utile per orientarsi rispetto al 
futuro”.

Lingue, Letterature e Culture dell’Europa e delle Americhe

Il primo step: la scelta di 
“due lingue paritarie”

   > Il prof. M
ichele Costagliola

   > La prof.ssa Jana Altmanova

Università ”L’Orientale”
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Un nome che racconta: 
Asia, Africa e Mediterra-

neo. Un viaggio continuo – sui 
libri e con i libri – entro e oltre i 
confini del Vecchio Continente. 
Verso sud o verso oriente, se-
condo i propri orizzonti. A Piaz-
za San Domenico Maggiore gia-
ce uno dei tre fari de L’Orienta-
le. Nato nel 2012 – anno in cui 
assorbì ben tre Dipartimenti. 
Da allora, con il proprio fascio 
di luce, illumina la rotta verso 
la conoscenza di mondi vastis-
simi grazie all’insegnamento di 
oltre venti lingue antiche e mo-
derne con le rispettive filologie 
e letterature. “I nostri scopi for-
mativi - spiega il prof. Andrea 
Manzo, Direttore del Diparti-
mento - si comprendono dalla 
denominazione: lo studio del-
le culture di specifiche regio-
ni e delle reciproche interazio-
ni con una prospettiva di lun-
ga durata che va dall’antichità 
al presente”. E le due Trienna-
li - Lingue e Culture orientali e 
africane e Civiltà antiche e ar-
cheologia: Asia, Africa e Me-
diterraneo, che ha subito una 
modifica di ordinamento - così 
come le due Magistrali, “ne so-
no la diretta espressione”. A di-
mostrare l’alto livello dell’offer-
ta - rivolta ad una media di cir-
ca 500 iscritti l’anno - il novero 
per la seconda volta consecuti-
va nei cosiddetti “Dipartimen-
ti di Eccellenza” - che significa 
fondi da investire. In novità di-
dattiche, innanzitutto. Detto 
del cambio sul Triennio in beni 
culturali, che condensa tutto in 
unico curriculum “dando molta 
importanza alle attività labo-
ratoriali”, l’altro Corso subirà 
una rivoluzione tra due anni, 
nell’ottica di “formare esperti 
areali”. Se è vero che chi pri-
ma comincia è a metà dell’o-
pera, su questo fronte vanno 
sottolineati i nuovi ambiti che 
Lingue sta abbracciando. “Ab-
biamo due storici in più che si 
occupano rispettivamente di 
Cina e Giappone. Stiamo au-
mentando le nostre compe-
tenze sulla Corea, grazie a un 
progetto finanziato da Korea 
Foundation e curato dal prof. 
Andrea De Benedittis. Fino ad 
arrivare al Sudest asiatico: dal 
prossimo anno affiancheremo 
lo studio del vietnamita all’in-
donesiano e da un anno abbia-
mo seminari sul filippino gra-
zie ai rapporti che intrattenia-
mo con le autorità del posto”. 
Per raggiungere questo grado 

di conoscenza delle aree cita-
te, il segreto è uno: assumere 
docenti esperti per rafforzare 
le cattedre e implementarne 
di nuove. Che risulta tra le vo-
ci degli obiettivi raggiunti. “Ap-
pena eletto Direttore – prose-
gue Manzo – eravamo in 76, 
oggi ne siamo 93 e in autun-
no diventeremo 103. Grazie ai 
programmi ministeriali e all’Ec-
cellenza”. Risorse utili per da-
re manforte e continuità didat-
tica soprattutto alle lingue più 
inflazionate: cinese, giappo-
nese, coreano. I finanziamenti 
ingenti, però, stanno trovando 
sfogo anche in progetti di alta 
specializzazione – gratis per i 
laureati unior. Scuole, Summer 
school, Master. Alcuni esempi: 
“Con l’Inalco di Parigi stiamo 

lavorando sull’Afghanistan, ab-
biamo accordi con alcune car-
ceri per corsi di Mediazione cul-
turale”. Tutto perfetto se il Di-
partimento - come tutto l’Ate-
neo - disponesse di spazi ben 
più ampi: “È un problema che 
ci limita molto per le attività 
che potremmo e vorremmo fa-
re. Stiamo razionalizzando gli 
spazi a Palazzo Corigliano - 
abbiamo ricavato un’aula stu-
dio al piano terra per studio e 
socialità - ma speriamo che il 
percorso di acquisizione di un 
immobile intrapreso dai vertici 
si concluda presto”. Addirittu-
ra, dato l’aumento di docenti, 
molti “non hanno avuto nem-
meno una sedia sulla quale se-
dersi per diverso tempo”. In-
tanto, il 27 luglio, ci sarà “uno 

spettacolo nel nostro cortile. 
Recitazione, musica e danza 
con un nostro ex studente che 
sarà il protagonista, a proposi-
to di temi a noi cari: rapporto 
tra culture e migrazioni”. Qua-
le occasione migliore per le fu-
ture matricole per conoscere il 
Dipartimento?

Dipartimento di Asia, Africa e Mediterraneo

Più attività laboratoriali e competenze areali 
per gli studenti delle due Triennali

Da Civiltà antiche e archeo-
logia: Oriente e Occiden-

te, a Civiltà antiche e archeolo-
gia: Asia Africa e Mediterraneo. 
La Triennale imperniata sui beni 
culturali, con l’archeologia asse 
portante, si rifà il look. “La nuo-
va denominazione – afferma il 
prof. Antonio Rollo, Coordinato-
re del Corso di Laurea – rispon-
de all’esigenza di attualizzare il 
concetto di Oriente e Occidente. 
Non più un’opposizione tra l’Eu-
ropa e il resto del mondo, ma un 
orizzonte maggiormente com-
prensivo che faccia capire a chi 
è interessato quali siano le am-
pie aree territoriali delle quali ci 
occupiamo”. Cenerentola dell’A-
teneo con i suoi 50 iscritti, il Cor-
so ha conosciuto un’adesione 
crescente negli ultimi anni, gra-
zie anche al lavoro di sponsoriz-
zazione sul territorio e sui social: 
“Purtroppo abbiamo pagato una 
scarsa visibilità dovuta al fatto 
che L’Orientale è famoso per lo 
studio delle lingue, ma il nostro 
triennio, così come la Magistra-
le in Archeologia, sono delle ec-
cellenze”. Già, le lingue. Che, a 
differenza delle altre Triennali, 
in questo caso non prevede al-
cun abbinamento obbligatorio 
di idiomi. Se ne incontrano lun-
go il percorso, questo è sicuro. 
Ma come singoli insegnamenti: 
latino, greco, tibetano, ebraico 

– che “aiutano nella compren-
sione delle civiltà”. Vero obiet-
tivo del Corso: “trasmettiamo 
conoscenze approfondite delle 
culture antiche facendo leva su 
archeologia, storia, arte, lette-
ratura, filologia”. Un mare ma-
gnum di discipline complemen-
tari che vanno a comporre come 
pezzi di un puzzle la conoscenza 
del mondo antico e medievale. 
Quanto agli insegnamenti, con 
la riforma dell’ordinamento ci 
sono alcune new entry, prose-
gue Rollo, “a proposito di legi-
slazione e gestione dei beni cul-
turali introduciamo Linguistica 
generale delle lingue antiche e 
Diritto comparato dei beni cul-

turali, da scegliere in alternativa 
a Economia dei beni culturali”. 
Restano cardini fondamentali 
“Storia greca e Storia romana”: 
sono obbligatori. Cambia il nu-
mero dei crediti per gli esami ca-
ratterizzanti: si passa da 12 a 9. 
Che, in parole povere, significa 
un abbassamento del monte ore 
di determinate discipline. Au-
menta la rosa di attività libere 
– ben quattro – in base alle pro-
poste del Corso di anno in anno; 
resta fisso, invece, il laboratorio 
in ‘Digital Humanities’ al secon-
do anno. Vero fiore all’occhiello 
di Civiltà - ieri come domani - il 
tirocinio obbligatorio: “un’oc-
casione per fare la prima espe-
rienza di scavo, magari a Posil-
lipo, Cuma, Pompei, Cupra Ma-
rittima nelle Marche: tutti i no-
stri docenti sono impegnati sul 
campo, sia in Italia che all’este-
ro. I ragazzi sono sempre molto 
contenti di partecipare. Aumen-
tano le competenze e crescono 
umanamente”. Proprio a loro, 
le prossime matricole, il Coordi-
natore lancia un appello: “Con-
siglio vivamente, al momento 
della compilazione del piano di 
studio, di rivolgersi ai tutor. Il 
pericolo nel farlo in autonomia è 
di compiere scelte inappropriate 
che potrebbero compromettere 
l’efficacia della formazione”.

Civiltà antiche e archeologia: Asia Africa e Mediterraneo

Il tirocinio “un’occasione per vivere la 
prima esperienza di scavo”

   > Il prof. Antonio Rollo

   > Il prof. Andrea Manzo

Università ”L’Orientale”
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Il punto di partenza migliore 
per rendere il giusto merito ad 

un gioiello come Lingue e Cultu-
re Orientali e Africane è elencare 
le 19 lingue insegnate. Amarico, 
arabo, berbero, cinese, ebraico, 
coreano, georgiano, giapponese, 
hausa, hindi, indonesiano, mon-
golo, persiano, sanscrito, somalo, 
swahili, tibetano, turco e urdu. Che 
dal prossimo anno diventeran-
no ben 20. Il vietnamita - sia lin-
gua che letteratura - sarà la gran-
de novità. “Abbiamo deciso di rin-
forzare le cosiddette competenze 
areali sul Sudest asiatico – spiega 
la prof.ssa Daniela Pioppi, Coordi-
natrice del Corso che quest’anno 
ha registrato 250 immatricolazioni 
– affiancando questa lingua all’in-
donesiano. Si tratta di un’area po-
co conosciuta ma che in realtà sta 
conoscendo una forte espansione 
e rispetto alla quale ci sono gran-
di interessi commerciali. Sarà im-
portante, nei prossimi anni, ave-
re nuove leve che se ne occupino”. 
Detto altrimenti: gli sbocchi lavo-

rativi sarebbero molto più signifi-
cativi di quanto si possa pensare; 
perlomeno guardando quelle lin-
gue così lontane dall’immagina-
rio collettivo dell’occidentale me-
dio. Relazioni commerciali e cultu-
rali, rapporti diplomatici, politiche 
di migrazione, giornalismo: ambiti 
lavorativi di primissimo livello. E la 
docente fa un esempio del ritorno 
che il suo Corso ottiene sul cam-
po: “A proposito del somalo, mol-
to spesso ci contattano Ong che 
cercano figure che sappiano par-
larlo e abbiano competenze sull’a-
rea interessata”. Che si tratti di 
persiano, urdu o sanscrito, “mol-
to spesso, pur non essendo mol-
to conosciute, sono lingue parlate 
da milioni di persone”. Un fatto-
re che genera meno competizione 
professionale perché sono poche 
le persone a possedere lauree in 
questi campi e sul quale, in fase 
di orientamento, il Corso spinge 
molto. “Proviamo a far capire che, 
a dispetto di lingue più diffuse e 
vicine come quelle europee che 

generalmente conducono all’inse-
gnamento, ce ne sono tante altre 
che offrono possibilità inaspet-
tate”. Opportunità delle quali gli 
aspiranti potranno chiedere con-
to, via skype, negli incontri con la 
docente – previa prenotazione – il 
6 e il 14 settembre. Così come, in 
seconda battuta, va ascritta al no-
vero delle novità l’introduzione di 
un nuovo insegnamento: Storia 
del Giappone antico, che andrà 
ad affiancarsi a moderno e con-
temporaneo, già incardinati nel 
Corso. Ma attenzione perché, tra 
gli idiomi citati, l’aspirante potrà 
sceglierne solo due, e in relazione 
al curriculum scelto tra i tre dispo-
nibili, organizzati su base geogra-
fica. Che sono: Africa; Medio e Vi-
cino Oriente, Islam; Asia meridio-
nale, orientale, Buddhismo. Tutti 
e tre “sono incentrati sullo studio 
delle lingue, e su tutto il corredo 
di insegnamenti storico-cultura-
li e delle letterature di riferimen-
to, dell’Asia e dell’Africa. L’obiet-
tivo è formare esperti di specifi-

che aree geografiche dei due con-
tinenti”. Il metodo per scegliere le 
due lingue è chiaro: “devono es-
sere affini tra loro e appartenere 
alla stessa area storico-culturale. 
Ad esempio, al somalo non si può 
abbinare il cinese”. Pioppi, infine, 
mette sul piatto due ingredien-
ti che non possono mancare nel 
menù dello studente: “disponibi-
lità alla mobilità, cogliendo tutte 
le occasioni per andare all’estero - 
il tirocinio al terzo anno, per dirne 
una - e frequentare i corsi di do-
centi e lettori. Pensare di imparare 
una lingua con profitto senza par-
tecipare alle lezioni - che non sono 
obbligatorie - è arduo”.

Lingue e Culture Orientali e Africane

20 idiomi, alcuni poco conosciuti ma parlati 
“da milioni di persone” e che

offrono “possibilità inaspettate”

   > La prof.ssa Daniela Pioppi

Università ”L’Orientale”
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Economia, storia, diritto, fi-
losofia, antropologia. Di-

scipline che trovano il loro 
centro di gravità permanen-
te a Palazzo Giusso, dove vi-
ve Scienze umane e sociali. 
Che, nell’ottica di un rappor-
to costante con gli altri due 
Dipartimenti, fa emergere la 
propria anima: “Ci caratteriz-
zano competenze nel tratta-
re la cultura dell’accoglienza 
dai Paesi arabi, l’immigrazio-
ne - afferma il Direttore, prof. 
Giuseppe Cataldi - e su que-
sto proviamo costantemente a 
specializzarci, soprattutto alla 
luce delle sfide attuali: del di-
gitale, del sociale e di uno svi-
luppo sostenibile”. Scopi per-
seguibili a partire da un’offerta 
didattica essenziale: la Trien-
nale in Scienze Politiche e Re-
lazioni Internazionali (in calo 
gli iscritti, che sono passati dai 
215 del 2022 ai 168 dell’an-
no in corso); le tre Magistrali 
in Lingue e Comunicazione In-
terculturale in Area Euromedi-
terranea, Relazioni e Istituzio-
ni dell’Asia e dell’Africa e Re-
lazioni Internazionali. Da Di-
rettore di Dipartimento, Catal-
di indica anche quali siano gli 
aspetti da migliorare per stare 
al passo con i tempi che mu-
tano: mobilità, sia di studenti 
che di docenti; prospettive oc-
cupazionali dei laureati; recu-
pero dei fuoricorso così come 
del generale decremento del-
le iscrizioni. Sul primo punto: 
“Pur avendo ottenuto ottimi 
risultati, non siamo soddisfat-
ti e abbiamo tutta l’intenzione 
di lavorare ancora di più sull’E-
rasmus a tutto tondo (Mundus 
per primo, ndr). Non solo, per-
ché vogliamo attrarre anche 
gli stranieri”. Lavorare sull’in-
coming significa avere delle 
strategie, naturalmente. Che 
a quanto pare passano “da in-
teri Corsi e curricula in ingle-
se sui quali stiamo lavorando. 
In passato abbiamo sofferto 
questa mancanza. Arrivavano 
manifestazioni di interesse da 
parte di studenti provenienti 
dall’estero per studiare da noi, 
che non hanno avuto buon se-
guito proprio per questa ca-
renza”. In secondo luogo, l’o-
biettivo sul fronte occupazio-
nale è “stare attenti, giostran-
do molto su insegnamenti 
che risultino utili ad acquisi-
re i crediti per diventare com-
mercialisti, docenti. Il tutto, 
però, senza che la nostra of-

ferta perda in termini cultura-
li”. Anche perché, a quanto pa-
re, i dati relativi al Placement 

sarebbero buoni – anche i nu-
meri contano fino a un certo 
punto, considerando il preca-
riato diffuso e le paghe basse: 
“Sono rimasto favorevolmente 
sorpreso. A due - tre anni dalla 
laurea abbiamo un tasso di oc-
cupazione alto. È chiaro, non è 
detto siano le migliori occupa-
zioni del mondo, ma i ragazzi 
sembrano abbastanza conten-
ti e con voglia di migliorare”. 
Il terzo punto qualificante, così 
lo definisce il docente, ovvero 
la maggiore criticità, riscon-
trata invero a livello generale, 
è quello “del calo di iscritti e 
l’aumento di fuoricorso”. Ana-
lisi e numeri: “Durante la pan-
demia, com’è noto, c’è stato 
un incremento considerevole 
di iscritti e ora stiamo soffren-
do per il problema opposto. 
Tutto questo significa un al-
lungamento della permanenza 
all’interno dell’università. I da-
ti relativi allo scorso febbraio 
(quindi non del tutto comple-
ti, ndr) ci dicono che sulle tre 
Magistrali siamo passati da 84 
iscritti del 2021 a 46 del 2022 
per Relazioni Internazionali, 
da 51 a 54 e da 123 a 76, nello 
stesso periodo, rispettivamen-
te per Relazioni e Istituzioni e 
Comunicazione Intercultura-

le”. Anche alla luce di questo 
fenomeno – seppure in senso 
lato – Cataldi offre un consi-
glio alla future matricole: “Sia-
te aperti e curiosi. Sfruttate al 
massimo l’elasticità dei nostri 
Corsi, ché è un’arma a doppio 
taglio perché, studiando un 
po’ di economia, di diritto, sto-
ria, può sembrare tutto e nien-
te. Solo approcciando lo studio 
in maniera virtuosa, mettendo 
in relazione tra loro le mate-
rie, il percorso sarà vincente”. 
Dunque, attenzione, il perico-
lo è dietro l’angolo.

Dipartimento di Scienze umane e sociali

“Sfruttate al massimo
l’elasticità dei nostri Corsi”

Tre curricula che oscilla-
no tra Europa, Americhe, 

Asia e Africa, più una lingua a 
scelta da affiancare all’inglese, 
che non prevede in questo ca-
so alcun test d’ingresso. “L’in-
terdisciplinarietà è la nostra 
cifra”, afferma la prof.ssa Libe-
ra D’Alessandro, Coordinatrice 
del Corso in Scienze politiche 
e relazioni internazionali. Che 
poi aggiunge: “Questa è la sfi-
da che gli studenti devono vin-
cere, ma al tempo stesso an-
che la sua bellezza”. Già, per-
ché si tratta di un triennio che 
“offre la possibilità di acquisire 
una formazione di base in set-
tori della conoscenza strate-
gici, in un mondo che cambia 
velocemente”. E lo strumento 
principale affinché gli studenti 
intercettino criticamente que-
sti mutamenti è rappresenta-
to proprio dai tre percorsi. Un 
primo, più generalista, in Rela-
zioni internazionali, un secon-
do e un terzo - cosiddetti are-
ali - in Relazioni internaziona-
li dell’Asia e dell’Africa e Rela-
zioni internazionali di Europa 

e Americhe. Centrale il carat-
tere dell’arealità. Già, perché 
a proposito della seconda lin-
gua, questi sono i criteri per la 
scelta: il primo curriculum im-
pone di sceglierne una dell’U-
nione Europea, il secondo una 
africana o asiatica, il terzo una 
europea o dell’intero conti-
nente americano, compresa la 
parte latina. E questo è il pun-
to dirimente: scegliere il cinese 
o lo spagnolo fa tutta la diffe-
renza di questo mondo anche 
per il cammino di studio e so-
prattutto per le prospettive la-
vorative, dati i rapporti che l’A-
teneo intrattiene con tanti enti 
e università del globo. Ad ogni 
modo, quale che sia la scel-
ta linguistica, l’area geografi-
ca e geopolitica di riferimen-
to determinano le declinazio-
ni delle conoscenze “in ambi-
to giuridico, economico, poli-
tologico, politico, geografico. 
Lo studente si troverà di fron-
te, a seconda della scelta tra 
i tre percorsi, ad esami speci-
fici come Storia del Giappone, 
della Cina, Diritto dell’Unio-

ne Europea, Storia dell’Ameri-
ca del Nord”. Un triennio che, 
al di là del curriculum del sin-
golo iscritto, comincia a setto-
rializzarsi a partire dal secondo 
anno, e ancora di più dal terzo; 
grazie “ad un ampio ventaglio 
di materie a scelta, laborato-
ri e soprattutto tirocini obbli-
gatori”. Che “possono essere 
esterni e esteri. Garantiscono 
i primi contatti con il mondo 
del lavoro e consentono di fare 
esperienze importanti”. Com’è 
noto, tutti gli aspiranti studen-
ti, in fase di pre-immatricola-
zione, sono chiamati a svolge-
re il cosiddetto Tolc, un test di 
autovalutazione obbligatorio 
senza sbarramento. Sulla scor-
ta dei risultati ottenuti, chiude 
D’Alessandro, “prima che inizi 
il semestre, L’Orientale mette 
a disposizione corsi di poten-
ziamento in Storia contempo-
ranea, Economia politica e Di-
ritto pubblico per rafforzare le 
conoscenze in ingresso in disci-
pline fondamentali e comuni a 
tutti e tre i curricula”.

Dipartimento di Scienze Politiche e relazioni Internazionali

A settembre corsi di potenziamento
“per rafforzare le conoscenze in ingresso”

   > Il prof. Giuseppe Cataldi

Università ”L’Orientale”
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Un’agorà della conoscenza 
che stimola il libero scam-

bio di idee all’insegna della col-
legialità e valorizza il talento 
all’interno di un confronto co-
stante tra i più disparati cam-
pi del sapere. La Scuola Supe-
riore Meridionale (SSM), nata 
nel 2018 da una costola dell’U-
niversità Federico II per volere 
del suo principale promotore 
Gaetano Manfredi - ex Rettore 
e attuale Sindaco di Napoli - è 
un Istituto di Istruzione Univer-
sitaria di Alta Formazione Dot-
torale ad Ordinamento Specia-
le. Che, grazie alla piena auto-
nomia ottenuta nell’aprile del-
lo scorso anno e alla sua sede a 
Napoli, garantisce un’equa di-
stribuzione di tali enti sul ter-
ritorio italiano, essendo l’unica 
dell’intero Mezzogiorno. In at-
tesa che la SSM completi il pro-
prio percorso di strutturazione 
degli organi di governo entro 
il 2025, a reggere le redini dei 
vertici è il cosiddetto Comita-
to Ordinatore. Questi i docen-
ti membri: Arturo De Vivo (Re-
sponsabile), Giuseppe Recin-
to, Antonio Giordano, Giovan-
ni Francesco Nicoletti, Pierdo-
menico Perata. Pienamente in-
serita in una rete crescente di 
rapporti con Università nostra-
ne e internazionali, la Meridio-
nale si articola in due strutture 
accademiche interdisciplinari: 
l’area umanistico-giuridica e 
l’area scientifico-tecnologica.

Allievi ordinari,
ci si candida

entro il 28 agosto

A partire da questi due oriz-
zonti si dipana l’offerta forma-
tiva. Innanzitutto, i sette Corsi 
per Allievi ordinari: Archeolo-
gia e culture del Mediterraneo 
antico, Global history and go-
vernance, Law and Organizatio-
nal Studies for people with Di-
sability, Testi, tradizioni e cultu-
re del libro (tutti afferenti alla 
prima area); Matematica, Fisica 
e Ingegneria, Molecular scien-
ces for earth and space, Geno-
mic and experimental medicine 
(seconda area). A completare il 
tutto, dieci percorsi dottorali. 
In entrambi i casi, l’accesso al-
la Scuola è regolato da concor-
si pubblici. Entro il 28 agosto 
è possibile iscriversi al bando 
di 50 posti per Allievi ordinari. 
Che, con i suoi vincitori, andrà 
ad arricchire un organico com-

posto, ad oggi, da 120 studenti; 
ai quali si aggiungono 180 dot-
torandi e 51 assegnisti. I docen-
ti – per ora tutti esterni – sono 
33. Ma quali requisiti bisogna 
possedere per partecipare al 
bando? Cosa succede una vol-
ta entrati? Andiamo con ordi-
ne. Contattata per l’occasione, 
la Scuola spiega che “il bando 
per 50 posti di Allievi Ordina-
ri è aperto a studentesse e stu-
denti con meno di 21 anni che 
si iscrivono, presso l’Università 
degli Studi di Napoli Federico II, 
ad una Triennale o a un Corso 
a ciclo unico (per esempio Giu-
risprudenza, ndr)”, nonché “a 
studentesse e studenti con me-
no di 25 anni che si iscrivono, 
presso l’Università degli Studi di 
Napoli Federico II, ad una Ma-
gistrale”. Sui requisiti: “il can-
didato deve aver conseguito 
una valutazione non inferiore 
a 85/100 nel diploma. Per l’am-
missione al IV anno (primo del-
la Magistrale) il candidato deve 
aver conseguito (o conseguirà 
entro il 31 ottobre) un titolo di 
laurea triennale con una valuta-
zione non inferiore a 105/110”. 
Superato il concorso, poi, a tutti 
gli Allievi Ordinari, indipenden-

temente dal reddito, è corrispo-
sta una borsa di studio e sono 
rimborsate le tasse universita-
rie versate alla Federico II. So-
no garantiti, inoltre, vitto (Ho-
tel Naples) e alloggio (via Mar-
chese Campodisola 16, preve-
de 150 posti). Tanti vantaggi, 
com’è evidente, per mettere 
gli studenti nelle condizioni di 
dedicarsi al meglio alla propria 
formazione. Ma anche obbli-
ghi stringenti. Infatti, gli Allievi 
“devono essere in regola con gli 
esami e mantenere una media 
di 27/30, senza conseguire vo-
ti inferiori a 24/30 (sia alla SSM 
che alla Federico II, ndr)”.

‘Il Battito del Tempo’

Tutto organizzato nei minimi 
dettagli per raggiungere uno 
scopo ben preciso. “Integrare 
ed elevare la qualità e il livello 
della preparazione universita-
ria degli allievi; tali corsi com-
prendono insegnamenti, semi-
nari, lettorati di lingue stra-
niere, esercitazioni di labora-
torio presso la Scuola, nonché 
periodi di studio, stage e tiro-
cini presso istituzioni di eleva-
ta qualificazione, anche all’e-
stero”. Fin dalla sua nascita, 
seppur recente, la Scuola è im-
pegnata in un lavoro certosino 
teso a creare legami forti con 
il territorio, grazie anche ai fi-
nanziamenti Pnrr e Mur. Con 
alcuni fondi ottenuti dal Mini-
stero, infatti, l’ente ha fatto la 
sua parte in ‘Orientamento at-

tivo Scuola - Università’. Un 
percorso di orientamento of-
ferto dalla Scuola presso sei Li-
cei napoletani ed uno di Mar-
cianise, iniziato a novembre 
2022 e terminato agli inizi del-
lo scorso maggio. Il tema degli 
incontri, cinque antinomie per 
studiare il presente. Un’inizia-
tiva che si ripeterà dal 4 all’8 
settembre a Napoli, in colla-
borazione con la Scuola Nor-
male Superiore di Pisa, seppur 
con un taglio diverso: ben 100 
studenti del IV anno di tutte le 
scuole superiori italiane ver-
ranno coinvolti in “Il Battito 
del Tempo”, settimana, appun-
to, dedicata all’orientamento.

La Scuola  
Superiore Meridionale

è a cura di
Claudio Tranchino

La Scuola Superiore Meridionale,
un’agorà della conoscenza

“Il primo punto di forza del-
la Scuola è l’approccio di-

dattico ai corsi, che sono la-
boratoriali. Nelle aule – che io 
chiamo democratiche – ci so-
no tavoli tondi attorno ai qua-
li sia noi che i docenti, sedia-
mo con intenti comuni. Colle-
gialità e discussione”. Eleono-
ra Lauro, un’allieva brillante di 
21 anni iscritta al terzo anno di 
Testi, tradizioni e culture del li-
bro della Scuola - nonché stu-
dentessa di Lettere Moderne 
alla Federico II - decanta quelli 
che, per lei, sono i tratti distin-
tivi del progetto SSM sul fron-
te umanistico. Lezioni oriz-

zontali, imbastite sempre sul 
confronto, possibili grazie ai 
numeri ridotti. “Se si è in 15, 
massimo 20, sicuramente l’in-
segnamento può fruttare me-
glio rispetto a quello afferente 
ad una cattedra che conta 200 
e più studenti (il riferimento è 
a Lettere Moderne, Corso con 
il più alto numero di iscritti di 
Studi Umanistici, ndr)”. Poi 
aggiunge: “Leggiamo volta 
per volta il materiale dei cor-
si e siamo pronti a partecipa-
re attivamente alle lezioni. Su 
questa base costruiamo i no-
stri paper che nel 95% dei casi 

Eleonora: la “trasmissione informale 
delle competenze”, il “fiore all’occhiello”

...continua a pagina seguente

Sede: 
Largo S. Marcellino, 10, 
Napoli

Segreteria: 
Via Mezzocannone, 4

Sito web: 
www.ssmeridionale.it

DOVE

Scuola Superiore Meridionale
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Scuola Superiore Meridionale

consistono nel nostro esame”. Insomma, ap-
proccio scientifico, spirito di ricerca e centra-
lità della scrittura sul modello di tante Uni-
versità europee. E, per Eleonora - che l’anno 
scorso è stata anche alla Sorbona di Parigi - 
quest’ultimo elemento è una discriminante 
importante: “La scrittura ci viene insegna-
ta. Spesso all’Università si arriva a ridosso 
della tesi Triennale senza aver mai messo la 
penna su carta, senza sapere come si faccia 
una ricerca bibliografica o come si acceda ad 
una biblioteca”. Con il senno di poi, pensan-
do agli inizi e alle giornate di orientamento 
della SSM alle quali ha partecipato, la gio-
vane allieva ha dovuto ricredersi su una fra-
se sentita più volte. “Ricordo che si parlava 
spesso di trasmissione informale delle com-
petenze. Non so, lì per lì, mi sembrava solo 
una frase ad effetto. Mi sbagliavo: è il fiore 
all’occhiello della Scuola”. Cioè “vivere con 
colleghi di storia, scienze politiche, filosofia, 
ingegneria. Si impara moltissimo grazie ad 
un confronto non competitivo”. Pungolata 
poi sul fatto che, rispetto ai grandi numeri 
di alcuni atenei e alle relative difficoltà nel-
la gestione e nell’organizzazione, la Scuola 
possa sembrare un circolo chiuso basato sul 
più che ambiguo concetto di eccellenza, non 
ci sta e risponde con orgoglio. “Questa è una 
retorica che ci è stata attribuita e alla quale 
noi tutti qui dentro siamo contrari e trovia-
mo non proficua, dannosa. Vorremmo strap-
parla dalle bocche di tutti. Pensare che solo 
i cosiddetti migliori siano qua dentro è un’i-
dea completamente sbagliata. Che spesso è 
sulla bocca di alcuni professori – non quel-
li della Meridionale. E ci mette in difficoltà: 
abbiamo superato un concorso e ci stiamo 
formando”. Poi un affondo su istituzioni non 
meglio precisate: “Impiegare un linguaggio 
del genere, non democratico, non rispecchia 
la realtà”. Ai futuri colleghi, Eleonora prova 
a spiegare cosa significhi studiare alla Scuola 
e consiglia di sceglierla solo in un caso: “se 
si prova amore per lo studio”. “Lo dico da 
umanista un po’ romantica, bisogna lasciar-
si appassionare e non entrare qui solo con 
l’obiettivo di trovare lavoro o per aggiunge-
re un titolo in più sul curriculum. Il percor-
so è faticoso su entrambi i fronti. Si legge 
e si scrive tanto. Talvolta bisogna correre da 
una sede all’altra, fare delle scelte sui corsi, 
sottrarre tempo alla socializzazione”. Evoca-
tivo il richiamo al cortile di Porta di Massa 
per raccontare le rinunce da fare: “per me è 
un’icona, me ne hanno parlato spesso i miei 
Maestri. Ecco, io ho potuto viverlo poco du-
rante i primi due anni”. Infine, tornando al-
la struttura della Scuola, secondo Eleono-
ra c’è ancora qualche pratica da migliorare. 
“La burocrazia è un po’ cavillosa”. Ma spi-
gliata com’è, l’allieva dice di comprenderne 
la causa e di vedere soluzioni all’orizzonte. 
“Essendo una struttura giovane, ci sono an-
cora una serie di intoppi ai quali la SSM sta 
prontamente rispondendo. Periodicamen-
te, infatti, facciamo riunioni periodiche con 
il prof. Arturo De Vivo (responsabile del Co-
mitato ordinatore, ndr), parliamo con l’in-
gegnere e i responsabili dei contratti per 
far presente tutte le nostre necessità sulla 
fruizione di varie aree”. E infatti, aggiunge: 
“Quest’anno è andata molto meglio rispetto 
al precedente e decisamente meglio rispetto 
a due anni fa”.

Gianlorenzo De Filippo ha 21 anni e 
viene da Formia. È al terzo anno del 

Corso ordinario di allievi area scientifica 
della Scuola e sta lavorando al proget-
to finale assegnatogli dal prof. Gennaro 
Miele. Il tema: particelle chiamate as-
sioni, delle quali sta studiando l’intera-
zione con i campi magnetici. Il ramo che 
ha scelto, con tutta evidenza, è la Fisica 
- tanto alla Meridionale (dove si può op-
tare dal terzo anno anche per Ingegne-
ria o Matematica) quanto alla Federico 
II, dove frequenta la Triennale. La sua 
testimonianza si rivela interessante su 
più piani: quello didattico innanzitutto. 
Questo il racconto di come funzionano 
i primi tre anni alla SSM. “Al primo bi-
sogna seguire due corsi annuali e dar-
ne poi i rispettivi esami: Complementi 
di analisi (Matematica) e Complementi 
di meccanica e termodinamica (Fisica)”. 
E già qui emerge una grande differenza 
con le consuete lezioni curriculari che 
segue alla Federico II. Dove non si riesce 
“quasi mai a toccare quegli argomen-
ti, dato che i programmi, pur essendo 
molto vasti, vanno concentrati maggior-
mente”. Il carico di esami da sostenere 
aumenta nell’anno successivo, diven-
tando quattro: “bisogna seguire le lezio-
ni di tre corsi semestrali di Matematica 
e uno annuale di Fisica, che tratta l’in-
troduzione all’elettrodinamica”. Passati i 
24 mesi – che sono comuni a tutta l’area 
scientifica della Scuola – al terzo anno 
bisogna indirizzare il proprio percorso, 
scegliendo uno tra tre diversi esami: Fi-
sica, Ingegneria o Matematica. Natural-
mente, Gianlorenzo ha scelto la prima. 
“Ho seguito le lezioni e poi sostenuto l’e-
same di Introduzione alla relatività ri-
stretta (parte della grande rivoluzione 
operata da Albert Einstein, ndr)”. Il bi-
lancio è molto positivo: “è stato davve-
ro utile, oltre che interessante. Alla Fe-
derico II è un argomento marginale pur-
troppo e posso assicurare che studiarla 
per conto proprio, magari a ridosso del-
la tesi, è assai complicato. Ma è a livel-
lo generale che reputo importante es-
sere parte della Scuola. A fine percor-
so otterremo un Master di II livello, che 
a livello lavorativo può essere sfrutta-
to molto”. Il 21enne, poi, prova a tira-
re le somme dell’esperienza vissuta fi-
nora, tra vantaggi, pregi e difetti. La do-
manda delle domande, in questo caso, 
è sempre la stessa: come si regge lo 
stress del doppio percorso? “Una bella 
fetta di giornata la passiamo sui libri, è 
chiaro. Soprattutto i primi due anni so-
no pesanti perché appena terminate le 
lezioni universitarie bisogna subito de-
dicarci a quelle della Scuola, quasi sem-
pre nel tardo pomeriggio tra le 18.00 e 
le 20.00”. E poi c’è un problema già af-
frontato su queste pagine e che riguarda 
proprio gli allievi di area scientifica. La 

distanza che separa la sede della Scuo-
la – centro storico – e il Dipartimento 
di Fisica federiciano – Fuorigrotta. Que-
stione indicata dall’allievo come “difet-
to maggiore”. In una città come Napo-
li, dove il servizio di trasporto è di livel-
lo basso, la trasferta quotidiana - consi-
derando andata e ritorno - è probante. 
“Comporta un bel dispendio di energie e 
tempo. Però i vertici sono sensibili sul te-
ma e potrebbero esserci novità”. A ben 
vedere, però, il ritorno in termini di be-
nefici contingenti è consistente se si fa 
parte della SSM. Uno in particolare, è 
enorme: la residenza gratuita. Qualsiasi 
studente fuorisede iscritto ad una gran-
de università pubblica farebbe carte fal-
se pur di avere una stanza a zero euro. E 
infatti le cronache universitarie degli ul-
timi mesi sono piene di proteste contro 
una crisi abitativa che sta vedendo Na-
poli - come tutte le grandi città italiane, 
forse europee - trasformarsi in un B&B 
a cielo aperto. Da fuorisede, Gianloren-
zo dice la sua. “Avere una residenza a di-
sposizione è un vantaggio grandissimo. 
Ho molti amici che sono costretti a fare 
i pendolari ogni giorno. Però per noi tut-
to questo ha un prezzo non indifferente 
perché mantenere una media voti così 
alta (l’obbligo del 27) è molto stressan-
te”.

Gianlorenzo: a fine percorso
un titolo “che a livello lavorativo

può essere sfruttato molto”

...continua da pagina precedente
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“Proponiamo alcune novi-
tà nell’offerta didattica 

e proseguiamo nel nostro pro-
getto di identificare Beneven-
to come campus universitario”. 
Lungo queste due direttrici si 
svilupperà nel prossimo anno 
accademico l’attività dell’Uni-
versità degli Studi del Sannio 
secondo il Rettore prof. Ge-
rardo Canfora, docente ad In-
gegneria. “Sempre più - dice - 
l’Ateneo dispiega strutture e 
servizi nel centro storico della 
città e questo rafforza un lega-
me che trasforma l’esperien-
za universitaria dei nostri stu-
denti in una esperienza di vi-
ta”. Aprire le porte dell’Univer-
sità “in un territorio oggetto di 
spopolamento è inoltre fonda-
mentale per garantire una ba-
se di competenze indispensa-
bile alle attività produttive ed 
al mondo delle professioni e 
della pubblica amministrazio-
ne. Ci piace definire il nostro 
Ateneo ‘Casa dei saperi’ e ‘Of-
ficina di futuro’ perché contri-
buiamo al progresso sociale, 
economico e culturale del ter-
ritorio e siamo strumento di 
formazione e promozione del-
la persona, luogo di sviluppo 
della ricerca e della conoscen-
za, polo di innovazione di me-
todologie e tecniche. L’insedia-
mento delle strutture universi-
tarie secondo logiche di forte 
integrazione con il territorio 
è un requisito fondamentale 
per la creazione di quel siste-
ma università/città che riassu-
me la migliore tradizione uni-
versitaria italiana”. Benevento, 
sottolinea il Rettore, “è il luogo 
ideale per studiare in un am-
biente bello, dove è favorita la 
reciprocità delle relazioni. Gli 
studenti e le studentesse pos-
sono contare su un rapporto di-
retto con il corpo docente”.

Quanto alle novità nella di-
dattica: “Sono legate alla vo-
lontà di cercare risposte pun-
tuali alle esigenze del mondo 
del lavoro che cambia veloce-
mente. Abbiamo puntato mol-
to sulla diagnostica medica, 
sul potenziamento delle com-
petenze della pubblica ammi-
nistrazione, sulle lauree in in-
glese”. Nell’immediato futuro: 
“c’è poi l’intenzione di irrobu-
stire l’area degli scambi inter-

nazionali con altri atenei. Ab-
biamo già varie intese e stiamo 
lavorando ad un accordo con la 
Cina”.

Sono circa 5.000 gli studen-
ti che frequentano ogni giorno 
le strutture dei 3 Dipartimen-
ti (Diritto, Economia, Mana-
gement e Metodi quantitati-
vi; Ingegneria; Scienze e Tec-
nologie) nel centro storico del 
capoluogo sannita, dove è pos-
sibile studiare dall’ingegneria 
all’economia, dalle biotecnolo-
gie all’ambito giuridico nei tan-
ti Corsi di Studio attivati. Pro-
vengono dal Sannio, dall’Irpi-
nia, dalla parte alta della Puglia 
e qualcuno dal Molise. Il perso-
nale docente è formato da cir-
ca 200 professori e ricercatori. 
Sono 160 le unità di persona-
le tecnico-amministrativo. Un 
centinaio le studentesse e gli 
studenti stranieri provenien-
ti ogni anno da Paesi europei 
grazie al programma Erasmus 
+ e che arrivano da Paesi extra-
europei in base a specifici ac-
cordi di collaborazione, circa 
300, con Atenei di tutto il mon-
do. Da quest’anno gli studenti 
potranno sempre con i bandi 
Erasmus+ spostarsi a studiare 
per un anno anche in destina-
zioni fuori dall’Europa. Sul ver-
sante dei servizi, esistono al-
cune residenze universitarie, 
ci sono punti ristoro, è dispo-
nibile una biblioteca centraliz-
zata per consultare o prendere 
in prestito libri e riviste e acce-
dere a materiale multimedia-
le, c’è un centro linguistico per 
imparare le lingue straniere. In 
fase avanzata di realizzazione il 
Palaunisannio: una struttura in 
centro cittadino per le attività 
sportive e di socializzazione.

Novità nell’offerta
formativa

Presso il Dipartimento di Di-
ritto, Economia, Management 
e Metodi quantitativi è atti-
vato il Corso di Laurea a ciclo 
unico, durata quinquennale, 
in Giurisprudenza (con un per-
corso formativo che permet-
te di conseguire, in 6 anni, la 
doppia Laurea Magistrale in 
Giurisprudenza e in Economia 
e Management che forma lau-
reati in grado di accedere alle 

professioni legali ed a quella di 
dottore commercialista e di in-
tervenire sugli aspetti econo-
mici e gestionali di enti e im-
prese); i Corsi di Laurea Trien-
nali in Economia Aziendale ed 
Economia Bancaria e Finanzia-
ria, dove è forte il connubio tra 
la formazione in aula e il tiro-
cinio presso le aziende; Scien-
ze Statistiche e Attuariali che 
forma, tra l’altro, l’attuario, un 
professionista che si occupa 
soprattutto di calcoli per con-
to di assicurazioni ed enti pub-
blici previdenziali. La novità del 
prossimo anno accademico è 
la nascita della Triennale in 
Scienze dell’amministrazione 
digitale, con attività formative 
svolte interamente a distanza. 
La laurea consente l’accesso a 
concorsi del pubblico impiego 
e all’esame per l’abilitazione a 
consulente del lavoro ed è indi-
cata anche per coloro che ab-
biano già conseguito un titolo 
accademico e mirano a poten-
ziare e ad aggiornare i propri 
livelli di conoscenza per age-
volare progressioni in ambito 
professionale.

Al Dipartimento di Ingegne-
ria, selezionato per il secon-
do quinquennio dal Ministero 
fra i 180 Dipartimenti italiani 

di Eccellenza, si può scegliere 
tra le Triennali in Ingegneria 
Civile, Ingegneria Energetica, 
Ingegneria Informatica (che 
trovano continuità nei corri-
spondenti Corsi di Laurea Ma-
gistrale) e, novità di quest’an-
no, in Ingegneria Elettroni-
ca e Biomedica con la conse-
guente Magistrale in Electroni-
cs Engineering for Automation 
and Sensing, un Corso inter-
nazionale erogato interamen-
te in lingua inglese.  “Ingegne-
ria Elettronica e Biomedica - 
commenta il Rettore - segue 
il grande sviluppo post covid 
avuto dalle tecnologie per la 
salute. Punto di forza della lau-
rea sono i nuovi laboratori, per 
un investimento di oltre 15 mi-
lioni di euro, che permetteran-
no ai ragazzi di formarsi con 
tecnologie all’avanguardia. Di 
respiro internazionale è la Lau-
rea Magistrale che si innesta 
sul trend tecnologico che sta 
investendo la vita quotidiana”.

Il Dipartimento di Scienze 
e Tecnologie propone i Corsi 
di Laurea Triennali in Biotec-
nologie, Scienze Biologiche e 
Scienze Naturali Geologiche e 
Ambientali, tutti a libero ac-
cesso. Da quest’anno è attivo il 
Corso Triennale in Scienze bio-
logiche con curriculum in dia-
gnostica clinica presso la sede 
di Grottaminarda, in provincia 
di Avellino. Proseguendo gli 
studi dopo la Triennale, gli stu-
denti possono scegliere, per 
la Laurea Magistrale, i Corsi in 
Biologia, Biotecnologie Geneti-
che e Molecolari, Scienze del-
la Natura e Geotecnologie per 
le Risorse, l’Ambiente e i Rischi. 
“Il Dipartimento - illustra il Ret-
tore - vanta nuove strutture di-
dattiche e di laboratorio a ri-
dosso del centro storico. Si fa 
ricerca all’avanguardia in di-
versi settori. Molti ricercato-
ri e ricercatrici sono coinvolti 
sui temi della sostenibilità am-
bientale e dello sviluppo agro-
alimentare ed agroindustriale 
del territorio, sui rischi geologi-
ci e sulla valorizzazione dei be-
ni culturali e di siti di interesse 
geopaleontologico”.

L’Università del Sannio
è a cura di

Fabrizio Geremicca

Università del Sannio “Officina di futuro”. Intervista al Rettore prof. Gerardo Canfora 

Benevento “è il luogo ideale per studiare
in un ambiente bello, dove è favorita

la reciprocità delle relazioni”

Università del Sannio
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I TOLC, obbligatori ma non selettivi
Chi sceglie di studiare a Benevento può prenotarsi on line già 
da ora alle prove d’ingresso, denominate TOLC. Le informazioni 
e le date sono disponibili sul portale di Ateneo. Per tutti i Corsi 
di Laurea Triennale il test è obbligatorio ma non è selettivo. In 
particolare, la prova serve a valutare la preparazione generale 
delle matricole prima di formalizzare l’iscrizione. Le immatrico-
lazioni apriranno dopo la metà di luglio.

Dipartimento di Diritto, Economia, Management e Metodi 
Quantitativi (DEMM)
Offerta didattica
Economia Aziendale, Economia Bancaria e Finanziaria, Scienze 
Statistiche e Attuariali (date dei test TOLC-E: 14 e 26 luglio, 5 
agosto e 14 settembre)
Scienze dell’Amministrazione Digitale (date dei test TOLC-SU: 
14 e 26 luglio, 29 agosto e 1 settembre)
Corso di Laurea a ciclo unico in Giurisprudenza (date dei test 
TOLC-SU: 14 e 26 luglio, 29 agosto e 1 settembre)

Dipartimento di Ingegneria
Offerta didattica
Ingegneria Civile, Ingegneria Elettronica e Biomedica, Ingegne-
ria Energetica, Ingegneria Informatica (date dei test TOLC-I: 27 
luglio, 31 agosto e 1 settembre)

Dipartimento di Scienze e Tecnologie (DST)
Offerta didattica
Biotecnologie, Scienze Biologiche, Scienze Biologiche, curricu-
lum Diagnostica clinica -sede di Grottaminarda (date dei test 
TOLC-B: 12 luglio, 30 agosto e 6 settembre)
Scienze Naturali, Geologiche e Ambientali (date dei test TOLC-S: 
12 luglio, 30 agosto e 6 settembre)

Ufficio Servizi agli studenti
Palazzo San Domenico - Benevento
Tel: 0824.305455 /56

Sito web: www.unisannio.it

Un’esperienza universitaria 
immersiva. Oltre 300 aule 

studio, 22mila metri quadri di 
laboratori di ricerca, 800 allog-
gi residenziali, due grandi men-
se centrali, un centro bibliote-
cario diffuso, impianti sportivi, 
uffici bancario e postale, asilo 
nido, presidio sanitario ed eli-
porto, l’Università degli Studi 
di Salerno, guidata dal Retto-
re prof. Vincenzo Loia, accoglie 
i suoi studenti in due campus: 
quello di Fisciano, dove con-
vergono tutti i saperi di area 
umanistica e tecnico-scienti-
fica, e il polo di Baronissi de-
dicato all’area medica e delle 
professioni sanitarie. Con una 
media di circa 40 mila studen-
ti, negli ultimi anni l’Ateneo si è 
attestato secondo del Sud Italia 
per numero di iscritti. 93 i Cor-

si di Laurea - dalle scienze della 
vita e della salute alle scienze 
esatte, dagli ambiti umanistico 
e giuridico-economico a quel-
li ingegneristico ed informati-
co - che attiva presso i suoi 17 
Dipartimenti (Chimica e Biolo-
gia; Farmacia; Fisica; Informati-
ca; Ingegneria Civile; Ingegne-
ria dell’Informazione ed Elet-
trica e Matematica applicata; 
Ingegneria Industriale; Mate-
matica; Medicina, Chirurgia e 
Odontoiatria; Scienze azienda-
li - Management & innovation 
systems; Scienze del patrimo-
nio culturale; Scienze Economi-
che e Statistiche; Scienze giuri-
diche; Scienze politiche e della 
comunicazione; Scienze uma-
ne, filosofiche e della formazio-
ne; Studi politici e sociali; Stu-
di umanistici), di cui tre (era-

no due nel quinquennio pre-
cedente) hanno ricevuto il bol-
lino di Eccellenza (Informatica, 
Ingegneria dell’Informazione, 
Ingegneria Industriale) per la 
qualità della ricerca prodotta e 
per il progetto di sviluppo dal 
Ministero dell’Università e del-
la Ricerca. L’ampia offerta for-
mativa si arricchisce per l’an-
no accademico 2023/24 di tre 
nuovi Corsi di Studio: la Laurea 
Triennale professionalizzan-
te in Tecniche per l’edilizia e il 
territorio (erogata dal Diparti-
mento di Ingegneria Civile, se-
de ad Avellino) e i due Corsi di 
Laurea Magistrale in Electrical 
Engineering for Digital Ener-
gy (Dipartimento di Ingegneria 
dell’Informazione ed Elettrica e 
Matematica applicata) e in Si-
curezza Informatica e Tecnolo-
gie Cloud (Dipartimento di In-
formatica). Per accedere a tutti 
i Corsi di Laurea attivati nell’A-
teneo (ad esclusione di quel-
li ad accesso programmato) e 
alla Magistrale a ciclo unico in 
Giurisprudenza è necessario 
partecipare ad un test valuta-
tivo obbligatorio che ha lo sco-

po di consentire una valutazio-
ne della preparazione iniziale e 
delle attitudini dello studente. 
Nel caso in cui il risultato del 
test indichi la presenza di ca-
renze, le strutture didattiche 
potranno organizzare corsi di 
recupero. L’iscrizione al test di 
accesso deve essere effettuata 
dal 17 luglio e fino alla data sta-
bilita per i singoli Corsi. Le do-
mande di immatricolazione al-
le Triennali e alla Magistrale in 
Giurisprudenza devono essere 
presentate entro il 13 ottobre.

Due campus, 93 Corsi di 
Laurea, 40 mila studenti: i numeri 

dell’Università  di Salerno

Dalle Summer School
al Graduation Day

L’orientamento è una priorità per l’Ateneo. Le attività sono rivolte sia 
a chi deve ancora scegliere il suo futuro universitario, sia chi si è iscrit-
to, sia chi, in prossimità della laurea, si guarda intorno per capire dove 
potrebbe trovare una occupazione soddisfacente e consona agli stu-
di seguiti. Nell’ambito delle attività di orientamento in ingresso e di 
collaborazione con le istituzioni scolastiche, da segnalare un’iniziativa 
in svolgimento a luglio (dal 18 al 21): le Summer School rivolte a stu-
denti e studentesse delle scuole secondarie di secondo grado. I temi 
per ambiti disciplinari: Giurisprudenza ‘Studio della scena del crimine 
e distorsioni investigative’, Economia e Statistica ‘Big Data, Start up e 
Fintech’, Scienze e Tecnologie ‘Geo-Bio-Scienze: le sfide del futuro’, In-
gegneria Informatica, Elettronica e Biomedica ‘La digitalizzazione: dai 
dispositivi elettronici al cloud’. In programma lezioni, laboratori e an-
che momenti di svago. Parteciperà anche il prof. Vincenzo Schettini, 
noto on line sotto lo pseudonimo de ‘La Fisica Che Ci Piace’. Lo stesso 
docente presenzierà il 21 luglio quando si terrà il Graduation Day. La 
cerimonia di consegna dei diplomi di laurea si concluderà in Piazza Ro-
ma alle ore 21.00 con il rito augurale del lancio del tocco.

Dove
Via Giovanni Paolo II, 132 
Fisciano (Salerno)

Per saperne di più
www.unisa.it

Università di SalernoUniversità del Sannio






